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Una giornata dì incontri popolari 
con Enrico Berlinguer a Palermo 

il compagno Enrico Berlinguer ha concluso a Palermo la campagna elet¬ 
torale europea con una fitta serie di incontri nei quartieri, nelle fabbriche 
e nelle sezioni. Dopo una grande manifestazione, l'altro ieri sera, Berlin¬ 
guer si é incontrato tra l'altro con gli operai dei cantieri navali. A PAG. Z 


Domani alle urne per. il primo Parlamento elettivo della Comunità 



Berlinguer: « Per battere la destra occorre anche in Europa una forza come la nostra che lavori per l’unità del movimento operaio e che porti in 
esso una nuova capacità di lotta » - Siamo per la Comunità europea ma vogliamo trasformarla per difendere finalmente gli interessi italiani 


Ecco il testo dell’appello agli elettori 
pronunciato ieri sera in TV dal compagno 
Enrico Berlinguer; 

Il voto di domenica scoi'sa ha conferma¬ 
to che il PCI è una grande foi-za di lavo¬ 
ratori 6 di popolo, con la quale tutti do¬ 
vranno, comunque, faro i conti. 

Vi è stata tuttavia una nostra flessione 
e noi ne sapremo trarre i dovuti insegna- 
menti. 

Ma intanto voi avete visto quale esultan¬ 
za questa flessione abbia suscitato tra le 
foi-ze conservatrici. Questo deve aprire gli 
occhi a tutti gli elettori che non vogliono 
che ritalia vada a destra. Domenica pros¬ 
sima essi possono dimostrare questa loro 
volontà votando per il POI, votando, cioè, 
per l’unico partito di sinistra che è capa¬ 
ce, anche dall’opposizione, con la protesta 
e con la lotta, di difendere le libertà de¬ 
mocratiche e di fronteggiare ogni attacco 
al movimento operaio e popolare. 

Domenica prossinw non si voterà per il 
Parlamento italiano ma xier quello europeo. 
Anche in Europa le forze di destra rialza¬ 
no la testa e passano alla controffensiva. 

In Inghilterra 1 conservatori sono an¬ 
dati al potere. In Germania la Democrazia 
cristiana ha eletto a presidente della Re¬ 
pubblica un ex nazista e vuole fare diven¬ 
tare il reazionario Strauss capo del go¬ 
verno. 

Anche in altri paesi la democrazia è 
minacciata e sono minacciati gli interessi 
dei lavoratori. 

Da per tutto seguita a crescere la disoc¬ 
cupazione, specie tra i giovani. 

Anche in Europa come in Italia c’è bi¬ 
sogno dunque di una sinistra più forte, più 
decisa e più combattiva. Ma i fatti dimo¬ 
strano che i partiti socialisti e socialdemo¬ 
cratici, per quanto consistenti, non sono in 
grado da soli di opporsi vittoriosamente 
alle forze conservatrici. E spesso, anzi, essi 
hanno capitolato. 

Ci vuole dunque, anche In Europa una 
forza di sinistra come il PCI, che lavori 
per l’intesa tra tutti I partiti' del movi¬ 
mento operaio ma che porti nello schie 
ramento di sinistra quella capacità di 
lotta, che finora è mancata agli altri, per 
trasformare effettivamente la società 
europea. 


Noi siamo decisi sostenitori di una Co¬ 
munità europea più unita e indipendente, 
ma vogliamo anche cambiare la sua politi¬ 
ca. Finora la CEE è stata dominata dagli 
interessi dei grandi gruppi capitalistici e 
dagli stati più forti, a scapito dei paesi 
più deboli tra i quali l’Italia. 

I governi diretti dalla DC, compresi 
quelli a cui hanno partecipato i socialisti, 
hanno fatto molta retorica europeistica, ma 
in concreto non hanno saputo difendere gli 
■ intei'essi dell’Italia. Lo sanno le popolazio¬ 
ni del nostro Mezzogiorno; lo sanno 1 no¬ 
stri agricoltori: lo sanno i consumatori ita¬ 
liani costretti ad acquistare cai'iie e latti¬ 
cini ai prezzi imposti dai paesi più forti; 

10 sanno i nostri emigrati all’estero, che 
non sono stati tutelati nei loro diritti po¬ 
litici e sociali e che spesso non possono 
neppure mandare i loro figli in scuole 
italiane. 

Ecco un altro motivo che rende neces¬ 
saria una forte presenza del Partito comu¬ 
nista italiano nel Parlamento europeo. Se 
non siamo forti noi, l’intera Italia rischia 
di essere condannata ad una condizione dì 
inferiorità e di sfruttamento rispetto al re¬ 
sto dell’Europa come quella di cui soffro¬ 
no il Mezzogiorno, la Sicilia e la Sardegna 
rispetto al resto del Paese. 

Ecco qual è l’importanza del voto comu¬ 
nista per l’Europa. 

Solo l'azione di una forte rappresentanza 
di un grande partito nazionale ed europeo 
come il PCI può garantire che gli interessi 
e la dignità dell’Italia non vengano piega¬ 
ti e mortificati da quelli delle grandi con¬ 
centrazioni monopolistiche o degli stati 
che hanno finora dominato la politica del- 
la Comunità europea. Al tempo stesso, un 
successo del PCI, che gode di un serio 
prestigio in tutta Europa, servirebbe a 
dare slancio, carica combattiva e unità 
all’intero movimento dei lavoratori del¬ 
l'Europa Occidentale, dei suoi partiti e dei 
suoi sindacati. 

Bisogna dunque battere ì partiti che vo¬ 
gliono lasciare le cose come sono. Ma per 
cambiare non serve l’astensione. Chi si 
astiene dal voto fa un favore alle forze 
conservatrici in Italia e in Europa. 

Bisogna invece votare per battere que¬ 
ste forze. E il voto più efficace, il voto più 
sicuro per raggiungere questo obbiettivo à 

11 voto al Partito comunista italiano. 


AMENDOLA 


SPINELLI 


Agricoltura e Mezzogiorno 
al primo posto della nostra 
iniziativa a Strasburgo 

La crisi italiana nella crisi europea e mondiale - Il bilancio 
negativo della Comunità e la distanza tra paesi forti e deboli 


Un Parlamento che potrà 
contare per cambiare 
le strutture della CEE 

Una lunga lotta politica per il controllo democratico delie deci¬ 
sioni comunitarie - Le forze del progresso e della conservazione 


ROMA — Al compagno Gior¬ 
gio Amendola, che ha pre¬ 
sieduto il gruppo comuni¬ 
sta nel Parlamento europeo 
e che è capolista per la cir¬ 
coscrizione dellTtalia meri¬ 
dionale, abbiamo posto al¬ 
cune domande all’immediata 
vigilia del voto. 

Come giunge l’Italia alle 
prime elezioni europee? 

« Mi sembra che vi giun¬ 
ga abbastanza impreparata. 
Nella campagna Elettorale 
nazionale si è parlato di tut¬ 
to meno che dell’Europa, se 
si escludono scarsi riferi¬ 
menti per lo più retorici e 
privi di consistenza concreta 
Ed è un peccato perché la 
situazione europea presenta 
delle novità su cui sarebbe 
stata utile una riflessione dì 
massa. Il PCI si è mosso con 
il proposito, del resto am¬ 
piamente condiviso da al¬ 
tre forze democratiche, di 
trasformare la Comunità co¬ 
minciando con l’ampliare i 
poteri del Parlamento, fa¬ 


cendo del Parlamento eletto 
a suffragio universale la 
vera base dell’autorità della 
Comunità >. 

Hai accennato alle novità 
intervenute nei paesi della 
Comunità. 

« Sì, sono avvenute alcune 
cose che reputo estremamen¬ 
te gravi. Anzitutto la vittoria 
dei conservatori in Gran 
Bretagna: questo avrà l’ef¬ 
fetto di spostare cinquanta 
seggi ai conservatori e solo 
una ventina ai laburisti. E’ 
un elemento serio di squili¬ 
brio nella composizione del 
Parlamento comunitario. La 
Intemazionale socialista, 
malgrado gli ottimismi e le 
vanterie di Craxì, è in pie¬ 
na crisi: il partito socialista, 
spagnolo è privo di segre¬ 
tario, quello francese è 
divìso in quattro correnti e 
Mitterrand ha- faticato a 
comporre una maggioranza 
polìtica-, ì tre partiti sociali- 

(Segue in penultima) 



Giorgio Amendola 


ROMA — Poniamo !a que¬ 
stione così. A proposito dei 
primi « sputnik », Togliatti 
ammonì a mettersi nei panni 
degli operai, i quali si chie¬ 
devano con sano realismo: 
< Ma, a noi, che cosa ce ne 
viene in tasca? ». Ora molti 
si chiedono la stessa cosa, a 
proposito delle prossime ele¬ 
zioni europee. D parlamento 
di Strasburgo non sarà per 
caso un misterioso •sputnik» 
viaggiante in altri cieli, su 
altre rotte, invisibili ai co¬ 
muni mortali? 

Europeista convinto, de¬ 
putato ed europeo, candidato 
del PCI alle elezioni di do¬ 
mani, Altiero Spinelli non 
so la prende a male. Rispon¬ 
de solfito sul concreto: « Se 
vogliamo parlare-di soldi, la 
Comunità ne amministra un 
bel po’. Ventimila miliardi 
di lire. Non è una somma 
vertiginosa (solo un quinto 
del bilancio italiano); ma 
neanche da buttar via. E poi 
le finanze della CEE sono 
in espansione. Oltre al get¬ 


tito doganale dei Paesi mem¬ 
bri, le spetta una percen¬ 
tuale dfill’IVA, che finora è 
dello 0,8 per cento, che sa¬ 
lirà all’l per cento, e che 
potrebbe aumentare ancora 
nel futuro. Ci vorranno nuo¬ 
vi • regolamenti » (leggi) su 
cui il Parlamento europeo 
avrà da dire la sua. Un al¬ 
tro esempio: con una bat¬ 
taglia lunga e accanita, noi 
comunisti siamo riusciti a 
far passare un emendamen¬ 
to che porta da seicento a 
mille miliardi i fondi desti¬ 
nati soprattutto allo svilup¬ 
po delle regioni più arretra¬ 
te d’Europa (Irlanda, certe 
contee della Gran Breta¬ 
gna settentrionale, sud-ovest 
francese, Mezzogiorno italia¬ 
no). Basterebbe questo per 
indurre gli elettori a non 
assentarsi dalle urne ». 

Si dice, tuttavia, che il 
Parlamento europeo non 
conta nulla, che la imlitica 

Arminio Savioii 

(Segue in penultima) 



Per la formazione del nuovo governo 


Craxì: «È la DC che deve 
preadere aa'iaiziativa» 

Nuove battute della polemica socialista contro Andreotti 
Risposta del presidente del Consiglio - Possibili alternative 


ROAI.-V — I sorialisii cbiedo- 
1111 rlie sia la DC a fare la 
prima mossa ilei clopo-elezio- 
ni. Dovere ilei clemocristìani 
— Iia ilrilo Craxì nel corso di 
una conferenza stampa — è 
quello di as-iiimere, la pros¬ 
sima scllimana, un'iniziaiiva 
« Irridente « saggiare la pos¬ 
sibilità di impostare una piat¬ 
taforma che possa risultare 
utile ai fini della politica di 
solidarietà nazionale a- 

Ma il segretario del PSI 
non sì è limitalo a dire que- 
<lo. Si è anrhe lamentalo per 
le pressioni mi è fallo ogget¬ 
to il suo partilo, pressioni — 
ba dello — die slannn as--ii- 
mendo la « forma di una prò- 
vnrazione ». giacriiè tendereb¬ 
bero a rigellare esrlii*i»amen- 
le Sili «oei.ili'li il problema 
flella slabililà pnliiìea. Kd ha 
eonrIii'O: c Per quanto ci ri¬ 
guarda. non è possibile pen¬ 
sare che si possa abusare del¬ 
la nostra responsabilità per 


collocarci in una posizione che 
sarebbe del tutto illogica do¬ 
po che il governo in carica 
non ha ottenuto, come molti 
suoi esponenti richiedevano, 
la maggioranza da parte del 
corpo elettorale ». 

II segretario socialista ha 
evitalo di fare cenno a quale 
tipo di soluzione governativa 
il PSI darebbe la preferenza. 
Un governo a temiine fino al¬ 
le elezioni regionali dell’an¬ 
no prossimo sostenuto dalla 
astensione socialista, così co¬ 
me facevano pensare le pri¬ 
me prese di posizione di al¬ 
cuni dirigenti del PSI dopo il 
volo? Oppure un gabinetto al 
quale, a certe ronilizionì. i 
sorialisiì potrebbero dirella- 
menle partecipare? 

Un esponente della compo¬ 
nente socialista che fa capo a 
Signorile, l'on. Gianni De 
Michelis, ha dichiaralo all* 
Agen-parl: c Aoi prevediamo 


un cambio di cavallo a Palaz¬ 
zo Chigi. Il nastro ”no” ad 
Andreotti è politico e non per¬ 
sonale. A noi, per un ”govcr- 
no serio”, possibilmente mo¬ 
nocolore, fino alle elezioni re¬ 
gionali dei 19H0, andrebbero 
bene sia Piccoli, sia Forlani, 
sia Donai Caltin ». 

L’avversione alla persona di 
Andreotti sembra dunque il 
minimo comun denominatore 
aH’iniemo del gruppo diri¬ 
gente del PSI. E Andreotti 
reagisce. Proprio ieri il pre¬ 
sidente del Consiglio ha di¬ 
chiaralo (intervista al Giorna¬ 
le di Sicilia) che il « libretto 
della pensione non lo dere 
dare Craxi, perchè nessuno 
gli ha enneessn questo 'potere: 
nè gli elettori, nè il suo par¬ 
tito ». E Zarcaznini, fors(> in 
relazione alla proposta di una 
presidenza del Consiglio so¬ 
cialista, ha parlalo ieri di 
« pochezza di talune ambi¬ 
zioni ». 



Le Br sparano a Torino 
a un sorvegliante Fiat 


Nuova impresa criminale delle Br. ieri a Torino. Un com¬ 
mando composto da tre giovani, ha sparato alle gambe a un 
sorvegliante delia Fiat. Giovanni Farina, di 49 anni. L'azione 
terroristica è stata rivendicata con una telefonata a « Stam¬ 
pa Sera ». L’uomo è stato aggredito sulla porta delia propria 
abitazione alle 5.30. mentre usciva per recarsi al lavoro. 
Nella foto: Giovanni Farina in ospedale assistito dalla mo¬ 
glie e dalla Tiglia. A PAGINA S 


A Torino risposta al terrorismo e alle rappresaglie 

Gli operai Fiat: «Indietro non si torna» 

i 


Dal austro ìiTÌato 

TORINO — Ore 5,30: tre col¬ 
pi nelle gambe ad un sorve¬ 
gliante Fiat delle presse. 
Ore 12: su invito della FLM 
entrano in sciopero tutti i 
.sorveglianti di Mirafiori. Ven¬ 
gono chiusi i cancelli. Si fer¬ 
mano anche i reparti di pro¬ 
duzione che avevano già scio¬ 
perato per due ore e mez¬ 
za in mattinata. Le tute blu 
degli operai di linea e quel¬ 
le granata della manutenzio¬ 
ne .si me.scolano alle camicie 
azzurre e ni berretti blu dei 
.sorveglianti. Molti operai af¬ 
frettano il pasto in mensa 


per rendere questa testimo¬ 
nianza di solidarietà a quel¬ 
li che fino a qualche anno 
fa venivano chiamati, con 
una punta di disprezzo, 
€ guardionì > e che ora sono 
compagni di lavoro e basta. 

tSi, ci dicono, solo fino a 
un paio d'anni fa qualcosa 
del genere si sarebbe fatto 
fatica a immaginarlo. Proba¬ 
bilmente qualcuno avrebbe 
tentato una strumentalizzazio¬ 
ne anti operaia dell’episodio di 
terrorismo. Oggi non si azzar¬ 
da nessuno ». Ba.sterebbe que¬ 
sto ad indicare che qui a Afi- 
rafiori agii anni 50 non si 
toma. 


Non è nemmeno la prima 
volta che i guardiani della 
Fiat scioperano come gli ope¬ 
rai. Avevano già chiuso i 
cancelli venerdì scorso avvian¬ 
do una vertenza con la dire¬ 
zione. € Tentano ancora di se¬ 
pararci dagli operai — ci di¬ 
ce uno dei sorveglianti — co¬ 
me se il lavoro per la sicu¬ 
rezza della fabbrica fosse 
qualcosa di segno diverso da 
quello per produrre. Ancora 
un mese e mezzo fa ci ave¬ 
vano ordinato di segnalare i 
nomi di chi faceva i picchet¬ 
ti. S'à sempre fatto, hanno 
obiettato quando ci siamo ri¬ 
fiutati. Ebbene, ora non le 


faremo più. Ci rifiutiamo di 
essere utilizzati in funzione 
antisciopero. Il nostro com¬ 
pito è un altro ». 

« Non è più come un tem¬ 
po — conferma un sindaca- 
Iisfa —. Pensa che oggi ab¬ 
biamo addirittura più iscrìtti 
alla FLM tra i sorveglianti di 
quanti in proporzione tra gli 
impiegati ». 

Il modo in cui l’azienda ha 
cercalo di pr^entare gli epi¬ 
sodi dei giorni scorsi poteva 
far temere ritorni indietro, 
arroccamenti rabbiosi della 
lotta operaia dettati da dif¬ 
ficoltà e delusioni. Niente di 
tutto questo: la prima realtà 


con cui Mirafiori si presenta 
al cronista in questa grigia e 
afosa mattinata di giugno è 
la compattezza dello sciope¬ 
ro totale per il terzo giorno 
di seguito; come sono stati 
tutti gli scioperi daU'inizio di 
questa lotta contrattuale, (e 
qui siamo alla Fiat, dove la 
esperienza ha mostrato che 
gli scioperi possono anche non 
riuscire) — la disciplina e la 
comfMstezza dei cortei. Con 
precisione cronometrica han¬ 
no abbandonato le linee, sono 
usciti, sono rientrati all’ora 

Sìegmund Ginzberg 

(Seguo in penultima) 


Preoccupa la bassa partecipazione alle elezioni europee 


30-35% ì britannici, 48% i danesi 
58% gli olandesi, 60% gli irlandesi 

Clima di delusione negli ambienti comunitari • In Gran Bretagna i conservatori 
potrebbero conquistare la stragrande maggioranza dei seggi per Strasburgo 


Un motivo in più 
per votare 


Tirato un primo bilancio 
dell’affluenza alle urne nei 
quattro paesi dove si è vota¬ 
to giovedì per eleggere il 
nuovo Parlamento europeo, il 
quadro che ne è venuto fuori 
ai^re allarmante. 

I dati sono questi: in Gran 
Bretagna forse non ha parteci¬ 
pato al voto neppure un eietto¬ 
re su tre (sì parla di tai’af- 
fluenza tra il 30 e il 35%); 
più elevata la partecipazione 
in Irlanda che dovrebbe avere 
toccato il 60%. Lievemente in¬ 
feriore in Olanda (con il 58 
per cento circa, contro però 
i’88% registrato in occasio¬ 
ne delle precedenti elezioni 
politiche). Clamoroso invece 
il dato che riguarda la Dani¬ 
marca dove si è recato alle 
urne soltanto il 48% ili coloro 
che ne avevano il diritto. 

Se, comunque, per quello die 
riguarda gli elettori danesi 


l’esito era prevedibile, data 
l’ostilità largamente diffusa 
alla CEE. colpisce in modo 
partiodare il dato britanni¬ 
co: nelle zone settentrionali 
e centrali (in prevalenza la¬ 
buriste) si parla di un’af¬ 
fluenza del 20-25% cxmtro il 
35-40% nelle regioni del sud 
dove i conservatori riscuoto¬ 
no il loro consenso più so¬ 
lido. Fatto questo che darà 
al partito della signora That- 
ch^ un consistente gruppo a 
Strasburgo. Un premio che 
non si può considerare neppu¬ 
re particolarmente meritato, 
in termini di partecipazione 
alla consultazione, visto che 
nel collegio del primo mini¬ 
stro conservatore (a Finch- 
ley) la percentuale è stata 
appena superiore al 32%. 


A PAGINA 14 


Qualunque sia la causa 
della bassa affluenza alle 
urne in Gran Bretagna, in 
Irlanda, in Olanda e in 
Danimarca, c’è da dare 
un primo giudizio: il volo 
europeo è cominciato ma¬ 
le. Domani sarà la volta 
degli elettori italiani, in¬ 
sieme con quelli francesi, 
della RFT, belgi e lussem¬ 
burghesi. A tutti costoro 
spetterà ora anche il com¬ 
pito di dimostrare che que¬ 
sta Europa na avanti con 
gli europei e non senza. 
Non si tratta di una pro¬ 
va vuota e retorica: l’eser¬ 
cizio del suffragio univer¬ 
sale diretto per i depu¬ 
tati di Strasburgo è anzi 


una prova di democrazia, 
un passo per far pesare 
la volontà popolare su una 
Comunità finora governa¬ 
ta da vertici ristrettL Que¬ 
sto è U senso del voto di 
domani: si andrà alle ur¬ 
ne per decidere su un 
Parlamento che a stia 
volta deciderà anche sul 
prezzo della carne che 
mangiamo e sul nostro la. 
toro. Andare a ruotare si¬ 
gnifica scegliere tra chi 
siederà a Strasburgo per 
difendere gli interessi e i 
diritti delle masse popolari 
e chi ci andrà, invece, per 
stare insieme con la si^o- 
ra Thatcher o con Strauss. 



il solo voto veramente vostro 


T LETTORI ci perdonino. 
^ ma avendo preso Vim- 
pegno con noi stessi di 
seguire tutte le « Tribu¬ 
ne » televisive fcomprese 
quelle, ahinoi, autogestite) 
oggi diremo succintamen¬ 
te deWuUtma celebrata 
giovedì sera. Vi hanno 
partecipato U PSI feon Pe- 
likan e i croxiani Arft, 
Zegari, Ripa Di Meana e 
Tamburrano), la DC (pre¬ 
sentatore Alfredo Vinci¬ 
guerra e partecipanti 
l’on. Carlo Russo. U dottor 
Alfredo Diana, famoso 
barricadiero, e il sottose¬ 
gretario Giosuè Ligios), il 
PR (onorevoli Emma Bo¬ 
nino e PanneUa), U PDUP 
(onorevole Luciana Castel¬ 
lina. con Lidia Menapaee 
e Pietro Mita), U MSI-DN 
(con un signore sconosciu¬ 
to. forse un passante) e 


infine il PSDI (con Fono- 
revole Pietro Longo. che 
a conclusione di quello che 
potremmo ottimisticamen¬ 
te chiamare U suo dire, 
ha evocato, come un fan¬ 
tasma, Fincolpevole Willy ■ 
Brandt che ci è apparso 
in un giardino, tra un 
« non ti scordar di me » e 
una azalea. Ditelo eoi 
fiori). 

Ma non potendo, per 
ragioni di spazio, riferire 
di tutti, ci limiteremo a 
parlare dei due primi par¬ 
titi comparsi, il PSI e la 
DC. Poiché i croxiani da 
tempo usano parlarci cel. 
l’Europa come di un loro 
podere, noi speravamo di 
sentirne dire qualche cosa 
di nuovo o almeno qual¬ 
che cosa: invece tutta la 
loro trasmissione, diciamo 
tutta, è stata incentrata 


sull’anticomunismo. Ma 
dire anticomunismo è di¬ 
re poco: bisognerebbe 
chiamarlo mangiacomuni- 
smo e non si sono viste 
che immagini di stragi co¬ 
muniste, di assassina co¬ 
munisti. di tiranni comu¬ 
nisti, di morti ammazzati 
o torturati da comunisti. 
Non una parola, sia pure 
fugace, di riconoscimento 
per una delle più grandi 
e redentrici rivoluzioni del 
mondo, non un attimo di 
riflessione e di omaggio 
per U più impressionante 
balzo civile della società 
moderna. Niente, Solo de¬ 
litti. infamie e sangue: ed 
è con questa mentalità, 
con questo onimo che i 
croxiani si apprestano, di¬ 
cono loro, a dominare 
l’Europa. Ci arrivano ag¬ 
giornati. 

Naiuralmente, i termini 


« operaio », « emigrato ». 
« lavoro » non si sono mai, 
diciamo mai, uditi; men¬ 
tre tra i democristiani ha 
dominato, come prevede¬ 
mmo. Alfredo Diana (Fin- 
ventore della dinamite) 
che ha auspicato, col suo 
implacabile sorriso odon¬ 
toiatrico, una maggiore 
presenza di e imprendito¬ 
ri » nel nuovo Parlamento 
europeo, quasi che quello 
di ora fosse in stragran¬ 
de maggioranza composto 
di metalmeccanici e di 
bracclantL Lavoratori e 
povera gente, noi speria¬ 
mo che abbiate sentito an¬ 
che voi la « Tribuna » del¬ 
l’altro ieri sera: che cosa 
ci vuole per persuadervi 
che il vostro voto, vera¬ 
mente vostro, è quello da¬ 
to ai comunisti? 

Pertabraecla 
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Incontri in fabbrica e nei quartieri: un dialogo di massa sullltalia e l’Europa 


Con Berlinguer, in mensa, tra gli operai 


Rapidi comizi in un clima di grande 
eombattiviià - Conferenze stampa ai 
giornali e alle TV locali: una raffica 
di domande e risposte - « Qui noi lot¬ 
tiamo per lavorare » - Alla sezione del¬ 
le ZEN: perché abbiamo perso voti? 


Dal nostro inviato 

PALERMO — AU'una circa 
d^l pomeriggio un breve ma 
folto corteo operaio va veloce 
per Via dei Cantieri con una 
bandiera rossa e lanciando 
élogans. Si ferma al cancello 
dei Cantieri navali e si fa un 
po' di spazio, proprio contro 
l’inferriata; al centro si mette 
Berlinguer. Al di là del can¬ 
cello c’è già una beila folla 
di operai e altri arrivano 
correndo. Portano un mega¬ 
fono, di quelli a interruttore, 
e Berlinguer lo prende e co¬ 
mincia a parlare, parlerà per 
una decinda di minuti: sui 
contratti, sulla solidarietà 
piena del PCI con i lavorato¬ 
ri in lotta, sul voto di dome¬ 
nica prossima e suU’impor- 
tanza che il PCI abbia un 
buon risultato nel voto per il 
parlamento europeo. E’ un 
singolare comizio che con¬ 
clude ■ una mattinata di in¬ 
contri e di dialoghi tra il 
segretario generale del PCI e 
gli operai palermitani, comi¬ 
zio singolare, perché non 
previsto, nato spontaneamen¬ 
te per volontà degli operai. 

A mezzogiorno e mezzo 
^rlinguer era arrivato nel 
(^nde stanzone della mensa 
t esterna » dei Cantieri nava¬ 
li. Per vari motivi, tma ora 
nessuno più di quelli loro 
dovrà entrare ». dice un ope¬ 
raio arrabbiato in dialetto 
stretto, non si era potuto or¬ 
ganizzare un incontro con gli 
operai dentro i recinti dell'a¬ 
zienda. e cosi si era deciso 
per la mensa che è fuori dei 
contini. Li Berlinguer si era 
seduto a un tavolo, mentre 
intorno si affollavano gli o- 
perai e altri si sedevano ai 
tavoli vicini con il vassoio 
pieno. Abbracci, battute, tan¬ 
te richieste di firmare tesse¬ 
re. Una firma Berlinguer la 
metterà su un foglio di < cas¬ 
sa irftegrazione »: un operaio 
anziano gli fa vedere la sua 
prima tessera: si chiama 
Pietro Gentili, ha la tessera 
numero 778436 del 1946, bolli¬ 
no mensile di lire cinque. Ma 
li non si riesce a parlare, e 
cosi gli operai decidono d'au¬ 
torità; tutti a piedi ai vicini 
cancelli dei cantieri dove si 
svolge il rapido comizio in 
un clima di passione, di 
grande combattività, di or¬ 
goglio politico. 

La mattinata era comincia¬ 
ta con una conferenza stam¬ 
pa — hanno risposto, oltre a 
Berlinguer, anche il candida¬ 
to PCI per le isole alle ele¬ 
zioni europee. De Pasquale, e 
il segretario regionale Parisi 
— a giornali e radio-tv sici¬ 
liane. Oltre quindici domande 
a raffica: sulle prospettive 
politiche ( «se non sarà pos¬ 
sibile. come sembra, formare 
il governo di unità che noi 
riteniamo indispensabile, sta¬ 
remo aU’opposizione ». è la 
risposta), .sugli «errori» che 
il PCI ammette di aver anche 
commesso f« non abbiamo 
saputo sempre interpretare 
abbastanza i bisogni della 
gente più povera, e non ab¬ 
biamo saputo sempre organiz- 
7 .are adeguatamente la lotta 
per soddisfarli »). sulle ele¬ 
zioni europee, sul significato 


Genova: il Comune 
requisirà case 
tenute sfitte 
dalle immobiliari 

GENOVA — n sindaco di 
Genova Cerofolini requisirà 
le case sfitte della grande 
proprietà immobiliare, per as¬ 
segnarle agli sfrattati. de¬ 
cisione è stata presa l’altra 
sera, dopo la risposta negati¬ 
va del prefetto alla richiesta 
di requisizione avanzata per 
Tenneslma volta dall'ammini¬ 
strazione comunale, dalle as¬ 
sociazioni degli inquilini e 
dalla federazione sindacale 
CGIUCISU-UTU. 

n sindaco ha preso Vini- 
zlativa. per far fronte all’ag- i 
gravarsi della situazione dèl¬ 
ie centinaia di famiglie (le 
sentenze di sfratto nel capo- 
luogo ligure sono oltre 400) 
che si trovano senza casa. 

n rappresentante del gover¬ 
no. da parte sua nell'ultimo 
incontro con Comune. Sunia 
e sindacato, ha annunciato 
anche un prossimo provvedi¬ 
mento di proroga degli sfrat¬ 
ti In esecuzione. «Sarebbe il 
modo peggiore per affrontare 
il grave problema degli sfrat¬ 
ti — ha commentato l'avvo¬ 
cato Marino, presidente del- 
l’UPPI, unione piccoli pro¬ 
prietari — perchè non si con¬ 
sentirebbe al piccoli proprie 
tari di rientrare in possesso 
delle abitazioni di cui hanno 
bisogno, non si darebbe una 
case stabile agli inquilini 
sfrattati e si consentirebbe 
alla grande proprietà immo¬ 
biliare di continuare le sue 
manovre di speculazione ». 


e le ragioni del voto .sicilia¬ 
no. sul terrorismo, sul signi¬ 
ficato del voto radicale e del¬ 
le schede nulle e bianche, 
qualche domanda si riferisce 
anche al comizio di ieri l’al¬ 
tro .sera in piazza Politeama, 
un comizio che ha colpito la 
città. 

In realtà, era da anni che 
non Si vedeva una piazza 
quella piazza, fatta da alme¬ 
no due o tre piazze che si 
incrociano, cosi piena di folla 
e animata da uno spirito cosi 
te.so e combattivo. Era una 
consafKJVoIe, orgogliosa ri¬ 
sposta alla flessione del 3 
giugno, al calo di voti che 
per il PCI a Palermo e in 
Sicilia è stato tra i più alti. 
Non si può certo ricavare al¬ 
cuna indicazione da una 
piazza piena, ma si può rac¬ 
cogliere il me.ssaggio — per 
quanto riguarda lo stato del 
partito, la sua tensione e il 
suo largo ascolto nella socie¬ 
tà — che viene da una mani¬ 
festazione come quella: piena 
di interminabili apolausi. di 
slogans recenti e più antichi, 
di volontà di lotta. 

Ieri matlina, dopo la con¬ 
ferenza stampa, ce stato il 
primo incontro con gli ope¬ 
rai. Berlinguer è arrivato alle 
11 circa nei cortili della vec¬ 
chia I.ME.R. (e.\-Aersic). do¬ 
ve lo aspettavano gli operai 
anche di altre aziende. Tra 
cui le operaie della SIT-Sie- 
mens. La I.ME.R. è una 
fabbrica di 390 operai che è 
della Regione e che costrui¬ 
sce vetture di seconda clas.se 
per le ferrovie .statali con ot¬ 
time prospettive di sviluppo, 
ma die è sempre suU’orlo 
della crisi per la gestione 
mezza assistenziale e mezza 
clientelare della Regione. 
«Qui. dice un operaio a Ber 
linguer, noi lottiamo per la¬ 
vorare ». Spésso gli operai 
hanno anche rinunciato ad 
applicare il contratto o a 
percepire una quota di .sala¬ 
rio per pagare le ditte forni¬ 
trici e avere il materiale per 
rispettare i termini delle 
commesse. 

Si parla nella saletta del 
consiglio di fabbrica e poi si 
va nel cortile, fra capannoni 
fatiscenti (la fabbrica è vec¬ 
chia di 80 anni e solo in 
questi giorni, dopo anni di 
lotte, SI è ottenuta la deri¬ 
sione di farla rifare a Cari¬ 
ni). dove è stato alzato un 
palchetto con microfono. Gli 
operai hanno pen.sato che 
meglio di un comizio è che 
Berlinguer risponda alle cose 
che «vogliamo sapere*, e così 
hanno messo insieme. con.suI- 
taiidosì tutti, cinque doman¬ 
de. sulle ragioni che hanno 
spinto il PCI a entrare nella 
vecchia maggioranza; sul ruo¬ 
lo e il funzionamento delle 
aziende pubbliche; sulla oc¬ 
cupazione giovanile « sul fal¬ 
limento della legge a suo 
tempo approvata; sull’euro- 
comunismo. anche in relazio¬ 
ne alle elezioni europee; .sui 
contratti. Il compagno Ber¬ 
linguer parla per una ventina 
di minuti, legge le domande 
e risponde. Lo ascoltano e lo 
applaudono non solo i tanti 
operai che sono intorno, ma 
anche un mucchio di donne e 
di ragazzi affacciati alle fi¬ 
nestre di un palazzone li vi¬ 
cino che è stato imbandierato 
di rosso. 

Nel pomeriggio, altri due 
incentri significativi. .Alla se¬ 
zione Paimiro Togliatti di 
\ialc Lazio (un edificio basso, 
pochi alberi davanti, fra 1 pa¬ 
lazzoni della speculazione) e 
alla .sezione popolarissima 
dello ZEN. uno dei quartieri 
poveri, più antichi e squallidi 
della periferia palermitana. A 
viale Lazio c’è un ambiente 
di ceto medio e proTessiona- 
le-impiegatizio. Molte doman¬ 
de e rispo.stc di Berlinguer, 
ma anche alcune domande 
che Berlingusr rivolge ai 
compagni e al pubblico che 
riemniorio il salone. Qui il 3 
giugno il PCI ha perso circa 
il 4 per cento. 

Allo ZEN (in questa zona 
la perdita è stata circa del 10 
per cento) rincontro è più 
emotivo: i compagni ~ in 
testa il segretario della se¬ 
zione. un operaio edile — 
hanno riverniciato di bianco, 
per questa occasione, il gara- 
ges che fa da sede. Anche 
qui domande e risposte. 

Una giornata piena, ricca 
di uno « spìrito di partito » 
orgoglioso ma aperto al dia¬ 
logo e al confronto, di volon¬ 
tà combattiva, di durezza 
impegnata ma non chiusa. 
Una giornata che. per ì se¬ 
gnali di cui è stata ricca, le 
indicazioni e le testimonianze 
che ha dato, è significativa c 
— all’indomani del voto del 3 
giugno — fa notizia. Non c’è 
stata traccia di .scoramenti e 
smarrimenti. 
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PALERMO — La folla che ha assistito giovedì sera a Palermo al comizio del compagno Berlinguer 


I candidati PCI 
per il Parlamento 
di Strasburgo 

Per le elezioni dei candidati italiani al Parlamento 
europeo si voterà nella sola giornata di domani sino 
alle ore 22. L’apertura del seggi avverrà alle 6 del mat¬ 
tino: gli elettori potranno votare non appena ultimate 
le operazioni preliminari. Gli scrutini inizieranno subito 
dopo la chiusura delle urne, alle ore 22. Il voto per i 
comunisti si esprime — come nelle elezioni Italiane — 
tracciando un segno di croce sul simbolo del PCI. Si 
possono esprimere sino a tre preferenze nella prima 
circoscrizione. Si possono esprimere sino a due prefe¬ 
renze nella seconda, nella terza e nella quarta circo- 
scrizione. Si può esprimere una sola preferenza nella 
quinta circoscrizione. Ecco l’elenco del candidati del PCI 
nelle cinque clrcoscrlàcoi. 


I CIRCOSCRIZIONE: Ita¬ 
lia Nord-Occidentale (Pie¬ 
monte. Val d’Aosta, Ligu¬ 
ria. Lombardia) 

PAJETTA Gian Carlo 
SPINELLI Altiero 
CAROSSINO Angelo 
ROMAGNOLI CARETTONI 
Tullia 

AGOSTI Giovanni 
BALBO DI VINADIO Ai- 
mona 


BONACCINI Aldo 
CONTI Laura 
DOLCHI Giulio 
FERRARIS Bruno 
FERRERÒ Bruno 
FLOREANINI GItella 
GIACCHE’ Aldo 
GIULIANO Mario 
LEONARDI Silvio 
NI COLETTO Italo 
RICOTTI Federico 
ROTA Leone 
SANORI Renato 


SEGRE Sergio 
SQUARCIALUPI GIUFFRI¬ 
DA Vera 
TRUZZI Pietro 

li CIRCOSCRIZIONE: Ita¬ 
lia Nord-Orientale (Vene¬ 
to, Trentino Alto Adige, 
Friuli Venezia Giulia, Emi¬ 
lia Romagna) 

lOTTI Leonilde 
FANTI Guido 
BADUEL Fabrizia in GLO¬ 
RIOSO 

BERENGO Marino 
BULGARELLI Germano 
CAMON Ferdinando 
CERAVOLO Domenico 
FORNACIARI Lidio 
GESSI Nivet 
GOUTHIER Anselmo 
LIZZERÒ Mario 
PAGLIARANI Nicola 
PETRICIG Paolo 
VERONESI Protogene 
VIDALI Vittorio 

III CIRCOSCRIZIONE: Ita¬ 
lia Centrale ( Toscana, 
Umbria. Marche, Lazio) 

BERLINGUER Enrico 
GALLUZZI Carlo 
SPINELLI Altiero 
BARBARELLA Carla 
CARANDINI Guido 
CIANCA Claudio 
CINCIARI RODANO Marisa 
FABRINI Fazio 
GERACE Giovanni Battista 
GOZZI NI Mario 
IPPOLITO Felice 
LOMBARDO RADICE Ludo 


LUNGAROTTI Adriana in 
GUARDABASSI 
MAZZOLI Ignazio 
SEORE Sergio 
SQUARZINA Luigi 

IV CIRCOSCRIZIONE: Ita 
lia Meridionale (Abruzzo, 
Molise, Campania, Puglia. 
Basilicata, Calabria) 

AMENDOLA Giorgio 
CATALDO Nicola 
CONSOLE Gianfranco 
D* ANGELOSANTE Franca 
SCO 

DORSO Elisa 
IPPOLITO Felice 
JOHANNOWSKY Werner 
MAGRI’ Antonio 
MARIANI Antonio 
MARIELLA ZICCA Anto 
nietta 

MASULLO Aldo 
PAPAPIETRO Giovanni 
PETROCELLI Edilio 
RAUCCI Vincenzo 
ROSSI Tommaso Paolo 
SCHETTINI Giacomo 
SCOLA Ettore 
STRAZZERI Marcello 
VITALE Giuseppe 

V CIRCOSCRIZIONE: Ita 

lia insulare (Sicilia, Sar¬ 
degna) 

DE PASQUALE Pancrazio 
CARDIA Umberto 
ARDAGNA Francesco 
DAMIGELLA Patrizio 
DI BENEDETTO Salvatore 
IPPOLITO Pietro 
MARCONI Marina CAUSI 
PANI Mario 
SOLINAS Pietro 
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Il tuo diritto di votare 
il 10 giugno è costato 
oltre 20 anni di sforzi 

Il trattato istitutivo della Comunità economica europea, firmato 
a Roma nel marzo del ‘57, prevede nel suo art. 138: 

« ... L'Assemblea elaborerà progetti intesi a permettere l'elezione 
a suffragio universale diretto... ». « Il Consiglio, con delibera¬ 
zione unanime, stabilirà le disposizioni di cui raccomanderà l'ado¬ 
zione da parte degli Stati membri, conformemente alle loro 
rispettive norme costituzionali ». 

L'adempimento di questo impegno ha richiesto oltre venti anni 
di sforzi. Soltanto nel luglio del '76 i capi di Stato e di governo 
dei nove paesi sì risolvevano a formulare le loro <c raccomanda¬ 
zioni ». Per andare al voto ci sono voluti altri tre anni. 

Se pensi che il Parlamento europeo non sia importante, 
come ti spieghi ima resistenza così lunga e ostinata? 

Domani non rinunciare al tuo voto: ogni astensione è un 
aiuto dato a Strauss e alFEuropa della conservazione 


Per l’Europa del progresso 
e del rinnovamento 

I 

VOTA COMUNISTA 


Grande impegno in vista del voto per l'Europa 

Con centinaia di comìzi il PCI 
ha chiuso la campagna elettorale 

Mobilitazione dei comunisti in tutte le città d’Italia 
« Rafforzare il PCI per dare più peso alla sinistra » 



ROMA — Una grande folla ha preso parte 
tari e giovedì alle manifestazioni con le 
quali i comunisti hanno concluso, in ogni 
città d’Italia, la campagna elettorale per le 
europee. La grande partecipazione ai co¬ 
mizi dimostra il legame saldo del PCI con 
le masse popolari. 

Tema centrale di tutti i discorsi tenuti 
dai dirigenti del partito è stata l’esigenza 
di non sottovalutare la scadenza del 10 
giugno, e il valore politico del nuovo Parla¬ 
mento di Strasburgo, per la prima volta 
eletto a suffragio universale. 

Come ha detto a Palermo il compagno 
Enrico Berlinguer (del suo discorso abbia¬ 
mo riferito ieri sul nostro giornale) la pre¬ 
senza di una forte rappresentanza dei co¬ 
munisti italiani nel Parlamento di Stra¬ 
sburgo è la garanzia perché tutta la sini¬ 
stra pesi di più nelle lotte e nelle decisioni 
polìtiche per l’Europa. 

Chiaromonte a Firenze, Ingrao a Foggia, 
Nilde lotti a Modena, Macaiuso a Mazara 
del Vallo, Napolitano a Messina, Natta ad 
Avellino. Pajetta a Vercelli, Tortorella a 
Mantova. Reichlin a Temi e Minuccl a 
Reggio Emilia hanno insistito sulla neces¬ 
sità di battersi, in queste ultime ore prima 
del voto, per sconfiggere un pericolo di di¬ 


simpegno e di sottovalutazione di un ap¬ 
puntamento politico assai importante, co¬ 
me quello del 10 giugno. 

11 PCI — hanno detto — ha saputo co¬ 
gliere tutto il senso politico del segnale di 
protesta e di malessere che viene dal ri¬ 
sultato elettorale del 3 e del 4 giugno. E 
proprio per questo, e perché resta la forza 
decisiva dei lavoratori italiani, è ancora di 
più necessario che domenica i comunisti 
italiani escano rafforzati dalla prova elet¬ 
torale. 

E’ questa — ha detto a Roma, l'eltro 
giorno, Bufalinl — la condizione per bat¬ 
tere la controffensiva lanciata in Europa 
dalle forze moderate. 

Nelle manifestazioni elettorali del PCI 
- si è insistito molto sui problemi del Mez¬ 
zogiorno e dei giovani: la cui soluzione è 
legata in buona misura alla battaglia per 
rinnovare la comunità europea. 

Tra gli altri comizi tenuti ieri, ricordiamo 
anche quelli di Boldrini a Ravenna, di Bor- 
ghini a Bergamo, di Carossino ad Alessan¬ 
dria, di Galluzzi a Siena, di Occhetto a Ver¬ 
celli, di Quercioli a Varese, di Valori a Ta¬ 
ranto, di Vecchietti a Modena, di Massimo 
D’Alema ad Udine, di Gouthier a Rovereto 
e di PavolinI a L’Aquila. 


Le scelte degli elettori e il ruolo svolto da TV pubblica ed emittenti private 

1 mezzi d’informazione 
hanno influito sul voto? 

L’americanìzzazione della polìtica: le centomila prefereoze del de Publio 
Fiori conquistate sulle vìe deU’etere - Un’occasione di riflessione per la sinistra 


ROMA — Publio Fiori, astro 
nascente della DC romana, si 
piazza al secondo posto, subi¬ 
to dopo Andreotti, con oltre 
100 mila preferenze facendo 
masticare amaro molti colle¬ 
ghi di partito. Come c’è riu¬ 
scito? Almeno in parte com¬ 
parendo ogni giorno in qual¬ 
che tv privata. A GBR sele¬ 
zionava le domande dei tele- 
.spettatori per Andreotti; ma 
quando lavorava in proprio 
preferiva affidarsi agli «so-»’» 
pubblicitari anziché ai con¬ 
fronti. alle tavole rotonde, al¬ 
le tribune: *sono l’uomo che 
vuole rinnovare la DC» — 
que.sto lì suo ritornello — 
€sono quello che ha pagato di 
persona»; e mentre parlava 
sullo schermo sfilavano le 
immagini del suo ferimento 
ad opera delle BR. 

A Napoli invece *Canale 21» 


non è bastata al comandante 
Lauro che ne è proprietario, 
per rimanere a galla. Ma a 
Roma *Teleradio-Sicilia». una 
emittente che dalla via No- 
mentana irradia i suoi segnali 
verso l’isola, può cantarsi di 
aver convinto buona parte dei 
suni spettatori ai quali aveva 
rivolto il consiglio di negare 
il voto alla DC e al PCI, 
Ecco dunque un altro pro¬ 
blema posto dalle elezioni e 
ì dal loro esito: quanto e come 
hanno pesato negli orienta¬ 
menti degli eiettori i grandi 
mezzi di comunicazione d: 
mas.sa, prime tra tutti la TV 
pubblica e le emittenti priva¬ 
te? 

ET una que.siione che ri¬ 
guarda direttamente ogni par- 
i tito. per i vantaggi o gli 
I svantaggi che ritiene di aver¬ 


ne ricavato; è una questione 
che riguarda atteggiamenti 
più complessivi, che in que¬ 
sta cam^gna elettorale han¬ 
no raggiunto indici non più 
fmologici: stanchezza e disaf¬ 
fezione per la spolitica»; 
forme di dispetto, talvolta di 
disprezzo, per i partiti e le 
istituzioni: e, quindi, l’asten- 
sionisnìo. le schede bianche e 
quelle sulle quali l’elettore ha 
tracciato messaggi che la di- 
' cono lunga sul .suo stato d'a¬ 
nimo. 

Di fronte ai dilemma (come 
e se influisce il messaggio tv 
sulla scelta elettorale) ci sono 
opinioni diverse: pesano, so¬ 
stengono alcuni; la loro in¬ 
fluenza immediata è minima. 
ribattono altri: piuttosto bi¬ 
sogna guardare a come, in 
tempi più lunghi, la cultura 
prodotta dalla T\' modifica il 


senso comune, le mentalità, 
le abitudini, le disposizioni 
dei singoli o di intere fasce 
sociali. 

Bisogna cominciare a chie¬ 
dersi se anche questo schema 
— come altri — regge ancora. 

La TV pubblica, durante la 
campagna elettorale, ha offer¬ 
to. in misura ancor più e.sa- 
spcrata. una immagine mono¬ 
tona. soprattutto di vertice, 
della politica. B’ il prezzo che 
.Sì è dovuto pagare — ed è no¬ 
to quante polemiche la vicen¬ 
da abbia suscitato — alla pre¬ 
occupazione della commissione 
di vigilanza di separare la sua 
propaganda dall’informazione. 
Tuttavia, la politica nella ver¬ 
sione delle tribune e delle *au- 
togestite » ha camminato di 
pari passo con una propagan¬ 
da strisciante, distUlata nel re¬ 
sto della programmazione TV 




Guerra» a chi evade il canone della RAI 


Ugo Baduel 


ROMA — Per gli evasori del 
camme R.-\I si preparano tem¬ 
pi più duri: il comandante 
della Guardia di Finanza, ge¬ 
nerale Floriani. dopo un in¬ 
contro con il (gosidente Gras¬ 
si. ha deciso ieri di imparti¬ 
re su scala nazionale nuove 
e precise disposizioni per ar¬ 
ginare un fenomeno che prò 
voca ogni anno perdite con¬ 
sistenti all’azienda. Evidente¬ 
mente gii short pubblicitari 
trasmessi dalla stessa RAI 
qualche mese fa, gli avverti¬ 
menti delle annunciatrici c 
le promc.sse di .sconti e premi 
pon hanno sortito Teffetto 
sperato. 

Ma non sono .soltanto le vi¬ 
cende del canone a non anda¬ 


re per il verso giusto alla 
RAI. I direttori delle reti, ad 
esempio, si sono inalberati 
ccn il direttore generale del¬ 
l'azienda, Berté, per la no¬ 
mina dì un gruppo di super- 
esperti (estranei all’azienda) 
die dovranno esaminare i pro¬ 
blemi connessi alla ristruttu¬ 
razione della radiofonia do¬ 
po il vorticoso calo d’ascolto. 
Chiesto da varie partì per al¬ 
largare il dibattito quanto più 
possibile, questo supercomi* 
tato — ecco l’accusa — è sta¬ 
to costituito e agisce senza 
alcun collegamento con l’a¬ 
zienda. 

La RAI ha reagito anche 
contro « Tele Roma 56 », la 
emittente radicale che lune¬ 


di e martedì ha captato alcu¬ 
ne trasmissioni elettorali del 
servizio pubblico ritrasmet¬ 
tendole dai suo ripetitore. 
«Tele Roma 56» è stata dif¬ 
fidata in base alle nonne sui 
diritti d’autore e del codice 
civile. Scontata la reazione 
deiremittente radicale che ha 
rovesciato il solito profluvio 
di accuse contro la RAI. ' 
Infine è annundata per la 
settimana prossima la prima 
conferenza di programmazio¬ 
ne della RAI. Sì terrà ad 
Aosta il 13-14 e 15 prossimi e 
sarà dedicata ai programmi 
locali della 3. rete tv e della 
radio, al ruolo del serviz.io 
pubblico in Valla d'.àosta. 


Conferenze del genere sono 
state varie volte sollecitate 
e — alla fine — recepite in 
documenti del consiglio d’am¬ 
ministrazione per aprire la 
ILàl al confronto con le for¬ 
ze sociali e culturali. 
GIORNALI — Martedì, dopo 
5 anni di vita, chiuderà il 
« Quotidiano dei lavoratori ». 
L’annuncio ufficiale è stato 
dato ieri dalla direzione a Mi¬ 
lano. Difficoltà finanziarie, 
ma anche problemi interni e 
di natura politica sono tra le 
ragioni della chiusura. Pro¬ 
blemi anche per un altro gior¬ 
nale, < La Sinistra »: oggi 
non sarà nelle edìcole per uno 
.sciopero nella tipografia do¬ 
ve il quotidiano ai stampa. 


secondo le strategìe editoriali 
delle singole testate. 

In quanto alle private esse, 
per riflesso, si sono avvan¬ 
taggiate, non sempre merita¬ 
tamente. di una patente di 
maggiore vivacità e credibili¬ 
tà: hanno contatto con il 
pubblico, si può intervenire, 
sono più veritiere della TV 
pubblica, parlano delle cose 
che interessano realmente la 
gente. O meglio: di fronte al¬ 
la banalità o alla ufficialità 
della TV pubblica hanno pun¬ 
tato .sulla cultura del privato 
(l’affermazione vale in gene¬ 
rale e non riguarda diverse e 
più felici esperienze), hanno 
coìtirato la protesta fine a .se 
stessa: la ra.ssegnazione con¬ 
tro il tregime». i partiti fatti 
uguali, il .sistema che non tu¬ 
tela il ciltarlino. la delusione 
provocata dal fallimento di 
alcune esverienze di varteci- 
pozione che si sono ben pre¬ 
sto anchilosate. 

Arrivate alla scadenza elei 
forale viaggiando su questo 
strend», le tv private hanno 
badato — in gran parte — 
soprattutto al guadagno ven¬ 
dendo spazi e rubriche. .4 
questo punto è scattata l’altra 
novità: la .spettacolarizzazione 
e Vamerìcanìzzazinne della 
politica. In questo caso la 
responsabilità non è delle tv 
ma dei partiti e dei candidati 
che le hanno soccupate». Ab¬ 
biamo già citato Vesempìo di 
Publio Fiori ma se ne po¬ 
trebbero fare a centinaia: 
candidati che si sono posti in 
vendita come detersivi, offer¬ 
te di contratto: tu mi dai il 
voto e io ti garantisco que,sto 
o quéll’altro: per non dire 
della rozzezza degfi argomenti 
polemici scelti dalla palude 
de (ma non .soltanto da loro). 

E la partecipazione dei cit¬ 
tadini? anche qui c’è qualcosa 
da dire. Co.stituisce davvero 
un salto di qualità la telefo 
nata? E’ certo qualcosa di 
più: ma .siamo ancora a una 
concezione subalterna e utili 
taristica del cittadino atomo, 
particella individuale della 
società: la telefonata del sin¬ 
golo. compiacente o conte- 
statrìce. serve snnraltnttn al 
candidato, al politico per rei¬ 


terare le sue affermazioni. 
Ma si è visto mai il microfo¬ 
no di una radio o la teleca¬ 
mera di una tv andare in un 
consiglio di fabbrica, in un 
comitato di quartiere, in un 
collettivo di giovani o di 
donne, in un mercatino, rtel 
cortile di un caseggiato e 
promuovere la gente, le di¬ 
verse componenti sociali a 
ruolo di orolagonìsti reali? 

In effetti, telefono a parte, 
le private hanno ripetuto, 
.spesso tmmeschìnendolo per 
la qualità di certi partecipan¬ 
ti. il modello della TV pub¬ 
blica: la società, la gente con 
i suoi problemi rimane ta¬ 
gliata fuori oppure è chiama¬ 
ta a svolgere un ruolo .subal¬ 
terno. Alla fine le une e l’al¬ 
tra hanno finito con il provo¬ 
care fenomeni coincidenti o 
fra loro funzionali. 

Ora alcuni rilevamenti sta¬ 
tistici dicono che la maggiore 
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Andreotti in 
Inghilterra 
in vista del 
vertice europeo 

ROMA — Né l'eiezione del 
nuovo Parlamento, né' firn 
minente consultazione euro¬ 
pea, né le voci che circola¬ 
no sulla stampa a proposito 
di una sua possìbile sostitu¬ 
zione, o comunque di una 
probabile sostituzione dei 
suo govemo-a-tre. impedi 
scono al presidente del con¬ 
siglio Andreotti di mante¬ 
nersi attivissimo. 

Nei prossimi giorni ha in 
programma un viaggio in 
Inghilterra. Sarà a Londra 
venerdì 15. per incontrarsi 
con il premier britannico 
Margaret Thatcher. 

Per consentire il \taggio 
di .Andreotti. si è deciso di 
rinviare di qualche giorno 
la seduta del consiglio dei 
ministri: il governo italiano 
.si riunirà non più mercolc 
di (come era stato annun¬ 
ciato) ma .sabato 16. 


utenza delle private è costi¬ 
tuita da giovani, donne casa 
linghe, ceti poveri delle gran¬ 
di concentrazioni urbane, di 
zone del Sud dove le radio e 
la TV diventano surrogato di 
strutture di partecipazione 
del tutto assenti. Bene, è 
proprio qui che il voto ha 
penalizzato maggiormente la 
sinistra, ha mostrato i feno¬ 
meni più macroscopici di as¬ 
senteismo. di voto bianco o 
nullo. 

E’ vero: spettacolarizzazione, 
americanizzazìone della poli¬ 
tica, cultura del privato, pri¬ 
vilegio della protesta, della 
insofferenza rancorosa verso 
il sistema non hanno prodot 
to uno sposfamcnlo a de.stra: 
ma hanno provocato una sal¬ 
datura con la proposta, vuota 
e demagogica dei radicali, 
hanno creata problemi seri 
alla .sinistra: e il rilancio 
moderato è fallito perchè il 
no.stro paese, per l’appunto, 
non è rAmerica e nella sua 
.stragrande maggioranza, par¬ 
tecipa ancora e vuol contare. 
.si rifiuta di ripiegare» ad al¬ 
tri la rappre.sentanza dei suoi 
intere.ssi e delia sua volontà. 

Ma il problema ora esiste e 
mette impietosamente a nudo 
ritardi, incertezze, errori. 
Non è cosa che si possa ri¬ 
solvere con leggi o misure fi¬ 
scali; alleile che ci sono, nel 
caso della R.AI, forse dovran¬ 
no anche es.sere riviste: le 
Piivate fanno il loro mestiere, 
danno quello che ricevono, 
riflettono le diverse articola¬ 
zioni della società c come es¬ 
se si atteggiano, pur se una 
precisa reaolamrntazione 
dovrà esserci prima o poi. Il 
nodo da sciogliere, in primo 
luogo per la sinistra, è come 
rioencare In funzione com¬ 
plessiva delle comunicazioni 
di mosso, di una proposta 
culturale che si ponga come 
fine ultima non soltanto o- 
hìettivi anrnntisli, di abbotti- 
mento delle discriminazioni: 
ma del ruolo che il sistema 
r^Ue comnr>razioni deve 
svolgere per far avanzare e 
non rcnr*”fire la democrazia c 
la società. 

Antonio Zollo 


V 


C 














rUnitd / tabtto 9 0 tU 0 ^ t979 








commenti e 






1 

Una grande tradizione intellettuale si misura con problemi inediti 

La cultura nel progetto Europa 


Una scadenza politica che sollecita 
le forze democratiche a una 
riflessione approfondita sui temi 
del rinnovamento - L’impiego 
retorico di un patrimonio ideale 
a copertura del dominio di gruppi 
ristretti e la forza di una vocazione 
universalistica che può svolgere 
un decisivo ruolo di progresso in un 
assetto mondiale più giusto 
Lo sviluppo democratico 
e la prospettiva del socialismo 


Una seduta dell'assemblea di Strasburgo. 
Il nuovo parlamento europeo, 
eletto dal voto del 10 giugno, 
si riunirà per la prima volta II 17 luglio 



L’impegno attorno ell'Eu- 
ropa « essenzialmente se 
non proprio esclusivamente 
impegno politico e impegno 
(lei partiti politicd. Assai 
scarsa, invece, ò il'elabora* 
'/ione dei presupposti e del 
fondamenti economici, sto¬ 
rici, culturali e tecnico-scien¬ 
tifici di quella strategia e, 
corrispondentemente, molto 
scarso è l’Impegno delle for¬ 
ze professionali, tecnico- 
scientifiche, culturali, uni¬ 
versitarie. Scarso, i>er esem¬ 
pio, è lo sforzo di identi¬ 
ficazione del proprio ruolo 
(li fronte all’Europa di que¬ 
sti diversi settori e mode¬ 
sto è persino il livello di 
approntamento di piattafor¬ 
me e proposte settoriali. 

Ora, a me sembra che la 
conseguenza più grave di 
(piesto stato dì elaborazio¬ 
ne della strategia europea 
ò che essa resta appiattita 
sui temi più esplicitamente 
politici e, anzi, sul temi più 
direttamente connessi con la 
lotta, 11 confronto e la po¬ 
lemica dei partiti. E poiché 
un po’ tutta l’Europa, e non 
solo ntalia, è in crisi penso 
che 11 risultato generale sia 
un appiattimento della sU-a- 
legia europea su quella che 
chiamerei una strategia di 
mera sopravvivenza, diretta 
a fronteggiare la congiuntu¬ 
ra economica: una strategia 
di difesa, senza ambizioni 
e senza respiro storico. 

Mi rendo conto che dif¬ 
ficilmente le coso potrebbe¬ 
ro stare in modo diverso, 
tenuto conto del corso stes¬ 
so che ha preso negli anni 
il processo della unificazio¬ 
ne europea. E sono anche 
ben lontano dal sottovaluta- 
> e i problemi del confron¬ 
to tra i partiti e i problemi 
'iella crisi economica. Temo 
oerò che cosi tutto il pro¬ 
blema Europa degradi ver¬ 
so una piccola contesa di 
fazione e verso più o meno 
confessabìli politiche di tu¬ 
tela corporativa. Sfuma la 
idea di mettere a fuoco un 
progetto Europa per il gran¬ 
de confronto che si sta 
aprendo nella storia con¬ 
temporanea fra vecchie e • 
nuove potenze ma ancdie fra 
vecchie e nuove idee in tut¬ 
ti e tre i mondi in cui sia¬ 
mo soliti divìdere il nostro 
pianeta. 

Eppure questo è lo sfon¬ 
do reale della stessa com¬ 
petizione politico-economica 
e lo sfondo reale della cri¬ 
si. Da ogni parte percepia¬ 
mo che le tensioni politiche 
non rivelano soltanto pro¬ 
blemi economici, ma inquie¬ 
tudini storiche più profon¬ 
de, che esigono una diagno¬ 
si intellettuale approfondi¬ 
ta. Basterà davvero fronteg¬ 
giare la crisi petrolifera con 
nuove risorse tecnologiche 
per aver risolto in America 
il problema di una misura¬ 
zione umana dei nuovi mo¬ 
delli tecnologici della vita 
0 quello di un rapporto sod¬ 
disfacente fra le tre Ame¬ 
riche? Basterà un ulteriore 
incremento economico per 
risolvere nel secondo mon¬ 
do il grave problema di un 
soddisfacente ordinamento 
politico-istituzionale del so¬ 
cialismo? Il problema della 
fame può occultare nel ter¬ 
zo mondo il problema della 
identificazione culturale e 
quello della scelta di una 
specifica soluzione polìtica 
di fronte aU’esperienza ca¬ 
pitalistica e socialista? 

Ecco alcuni interrogativi 
esemplari su cui l’Europa ha 
finora riflettuto in maniera 
insufficiente e ai quali, in¬ 
vece, proprio la sua cultura 
antica e raffinata può con¬ 
tribuire grandemente a ri¬ 
spondere. Non è infatti in 
Europa che si è fin dal Ri¬ 
nascimento aperto il discor¬ 
so sulle « due culture »? 
Non è qui che è nato e 
drammaticamente cresciuto 
il grande problema della 
democrazia politica? Non è 
la cultura europea che più 
ha lavorato sul tema della 
ailtura nazionale nella co¬ 
struzione secolare degli Sta¬ 
ti moderni? 

Mi rondo conto che su 
tutti questi temi aleggia una 
tradizionale retorica della 
« civiltà europea », il cui 
« primato » ha spesso coper¬ 
to cause tutt’altro che civili 
giacché proprio l’Europa è 
stata generatrice di autori¬ 
tarismo, colonialismo, razzi¬ 
smo. Mi chiedo, però, se 
non sia proprio questo un 
tema da affrontare per ca¬ 
pire a fondo il rapporto che 
pass.-! fra la cultura univer¬ 
salistica dcH’Europa e la 
grettezza della sua politica. 
C’è qui da decidere se dav¬ 
vero fu la civiltà di Carte- • 
sio, Shakespeare e Beetho¬ 
ven a determinare la ferocia 
politica delle guerre colo¬ 
niali c dei fascismi, o se 
— al contrario — solo quel¬ 
la grandiosa civiltà ci ha 
consentito di non soccombe¬ 
re noi stessi a una politica 
di oppressione, di conserva¬ 
zione e di reazione. Ne na¬ 
scono, come ben si com¬ 
prende. due diverse linee 
strategiche: quella dcH’im- 
piego retorico della cultura 
per coprire il dominio di 
ristretti gruppi legati a 
gretti interessi economici e 
di potere o quella della | 
pressione per aprire le isti- | 


tuzlonl politiche (o I rap¬ 
porti sociali) a un univer¬ 
salismo che finora soltanto 
la cultura ha visto e pro¬ 
gettato. 

Sotto questo secondo pro¬ 
filo si comprende subito che 
il discorso sulla cultura eu¬ 
ropea non è un surrogato 
evasivo dì fronte agli ur¬ 
genti problemi della orisi 
economica. Ho letto che gli 
ambienti comunitari hanno 
valutato al 9% il peso spe¬ 
cifico della forza economi¬ 
ca europea nel mondo, al 
16% quello della sua forza 
demografica e al 25-30% 
quello della sua forza cultu¬ 
rale e scientifica. In un di¬ 
scorso di questo tipo, natu¬ 
ralmente, le cifre valgono 
relativamente. Esse attesta¬ 
no abbastanza limpidamen¬ 
te, però, qual è lo stato del¬ 
la questione europea sul pia¬ 
no realistico dei «rapporti 
di forza » nel mondo. Il pe¬ 
so dell’Europa è infatti as¬ 
sai più alto del suo peso 
demografico e polìtico-eco¬ 
nomico, come documenta del 
resto il fatto che essa rima¬ 
ne uno dei poli principali 
della vita intemazionale e 
dell’attenzione delle superpo¬ 
tenze. 

Vorrei voltare questo di¬ 
scorso in un interrogativo 
forse inconsueto ma non pri¬ 
vo di senso: non è possibile 
impiegare nella crescita eco¬ 
nomica e politica il capita¬ 
le rappresentato dal diverso 
peso specifico della nostra 
forza culturale e scientifica? 

Che l’interrogativo non 
sia privò di senso è presto 


documentabile. Basti pensa¬ 
re a ciò che ha rappresen¬ 
tato per gli USA la politi¬ 
ca del drenaggio dei cer¬ 
velli europei, oppure all’in¬ 
gente rilevanza economica 
del turismo artìstico in Eu¬ 
ropa. Elementi come questi 
sarebbero sufficienti per ri¬ 
valutare le risorse intellet¬ 
tuali dell’Europa. Ma in real¬ 
tà la < convertibilità > poli¬ 
tico-economica delle risorse 
intellettuali è un problema 
più profondo e radicale che 
altri paesi (USA, URSS) 
hanno già aHrontato sulla 
base di una vera e propria 
« economia dell’istruzione ». 

Tendenze 

nichiliste 

In Europa, Invece, mi pa¬ 
re di assistere ad una sva¬ 
lutazione progressiva del no¬ 
stro patrimonio intellettua¬ 
le. Le ragioni del fenome¬ 
no sono molte. C’è la gene¬ 
rale svalutazione dell’Euro¬ 
pa come centro politico-eco¬ 
nomico mondiale verificata¬ 
si nel dopoguerra, ma c’è 
poi una tendenza nichilisti¬ 
ca degli stessi intellettuali 
europei (specie francesi) 
che hanno teorizzato dap¬ 
prima la « cultura dell’im¬ 
pegno » per poi teorizzare, 
più recentemente, la « cul¬ 
tura del disimpegno » o me¬ 
glio ancora la cultura del¬ 
le dimissioni. Questa cultu¬ 
ra delle dimissioni si radi¬ 
ca nella inflazione della po¬ 
litica che abbiamo a'vuto 


nel dopoguerra e die ha 
corrispondentemente svalu¬ 
tato l’apporto originale e 
autonomo della cultura e 
della scienza. Al vecchi(> 
equilibrio di una politica di 
élite e di una cultura della 
torre d’avorio è subentrato 
uno squilibrio grave che ha 
assorbito la cultura nella po¬ 
litica appiattendola e ne¬ 
gandone l’autonomia e spe- 
clfidtà. Sì pensi alle teorie 
del < primato della politi¬ 
ca > ma anche alle teorie 
che respingono la scienza 
per considerazioni politiche, 
a un certo terzomondismo, 
a certe tendenze del socia¬ 
lismo ■ europeo a diffidare 
della cultura sospettandola 
di parzialità. Tutto ciò ha 
impedito alla politica di li¬ 
berarsi dalla grettezza tra- 
diaionale e di fecondarsi 
con l’apporto delle compe¬ 
tenze. Certe polemiche con¬ 
tro gli speciallsmi che non 
riescono a sboccare nella 
positiva costruzione di una 
integrazione metodica delle 
scienze sociali vanno a fi¬ 
nire, fatalmente, nel rilan¬ 
cio di una politica onnivo¬ 
ra cui corrisponde una cul¬ 
tura asfittica e dimissiona¬ 
ria. Allora la professiona¬ 
lità apre le porte al disin¬ 
teresse sociale e umano, an¬ 
ziché costruirlo nell’integra¬ 
zione culturale e politica. 

Dobbiamo dunque riflet¬ 
tere sul fatto che l’Europa 
può trovare nel suo patri¬ 
monio intellettuale elemen¬ 
ti per accrescere la sua va¬ 
lenza economica e politica: 
ecco un modo concreto di 


seppellire certa retorica sul¬ 
la cultura europea senza 
seppellire la cultura euro¬ 
pea. 

Ma qui vorrei sottolinea¬ 
re soprattutto il valore che 
potrebbe assumere per l’eco¬ 
nomia europea il rilancio 
della scienza, che potrebbe 
diventare il perno per un 
rilancio generale della cul¬ 
tura europea su basi non re¬ 
toriche e altamente «effi¬ 
cienti ». A tal fine vorrei 
ricordare che il modello te¬ 
desco è stato certamente il 
modello più efficiente di svi¬ 
luppo economico. Ora que¬ 
sto modello può cosi rias¬ 
sumersi: specializzazione di 
alta tecnologia per l’indu¬ 
stria, si'iluppo della scienza 
applicata, uso manovrato 
della manodopera di basso 
costo (immigrati, industrie 
aU’estcro) per le produzio¬ 
ni ad alto investimento di 
forza lavoro, riorganizzazio¬ 
ne della ricerca scientìfica 
e delle università. 

Tecnologia 
e scienza . 

Non voglio certo sposare 
questo modello e intendo 
anzi discuterlo ma per por¬ 
re questo quesito: è dav\'e- 
ro necessario che un forte 
impegno tecnologico e scien¬ 
tifico si unisca alla < ma¬ 
novra » disumana della for¬ 
za lavoro e al predominio 
assoluto degli interessi mo¬ 
nopolistici? Mi pare di no. 


Proprio in Italia constatia¬ 
mo che nelle polemiche sin¬ 
dacali contro il padronato 
si lamenta lo scarso utilizzo 
degli impianti e l’insuffì- 
ciente promozione tecnica 
deU’industria. E proprio in 
Ita>Iia l’impegno maggiore 
per il rilancio della ricerca 
e della stessa università pro¬ 
viene dalle organi^a^ioni 
dei lavoratori. 

La mia ipotesi di una stra¬ 
tegia per l’Europa parte dal¬ 
l’idea che sia possibile una 
scelta economica fondata su 
un grande sviluppo tecnolo¬ 
gico e scientifico senza 1 
difetti del modello tedesco 
e, anzi, con una presenza 
protagonista dei lavoratori 
in quanto vitalmente inte¬ 
ressati a quello sviluppo e 
garanti, al tempo stesso, di 
un corso politico non auto¬ 
ritario e aperto al mondo. 
Proprio la grande ricchezza 
intellettuale dell’Europa ver¬ 
rebbe così convertita in mol¬ 
la economica primaria men¬ 
tre una forte presenza dei 
lavoratori, garantendo la de¬ 
mocrazia contro l’autorìta- 
rismo e Teurocentrìsmo, 
aprirebbe il discorso sulla 
correzione delle istituzioni 
verso una grande apertura 
democratica e socialista. 

Non ci sarebbero qui ele¬ 
menti importantissimi per 
un rilancio generale della 
cultura • europea e dell’Eu¬ 
ropa stessa nel mondo? Lo 
sviluppo tecnologico aprireb¬ 
be un circuito di rivaluta¬ 
zione generale della ricer¬ 
ca scientifica e della cultu¬ 


ra modellando la stessa po¬ 
litica sullo stampo di coe¬ 
renti e approfondite diagno¬ 
si e prognosi economiche 
di lungo periodo. Un simi¬ 
le modello dovrebbe neces¬ 
sariamente mediare le istan¬ 
ze della tecnica e quelle del¬ 
la politica, le istanze della 
democrazìa e del socialismo. 


Un apporto 
peculiare 

Non parlerebbe, un simile 
modello, un linguaggio di 
alto interesse per gli USA, 
per rURSS, per la Cina, 
per il Terzo mondo? Dopo 
tutto saremmo dì fronte al 
triplice rilancio dell’indu¬ 
stria moderna, della scienza, 
della politica democratica e 
socialista, prodotti storici 
proprio della tradizione eu¬ 
ropea. Nel colloquio inter¬ 
nazionale questo apporto 
specìfico dell’Europa sareb¬ 
be dì importanza ecceziona¬ 
le. Riproporrebbe in una 
singolare unità il problema 
dello sviluppo economico, 
quello della libertà politica 
e quello della eguaglianza 
sociale ad un livello incom¬ 
parabilmente più alto. Of¬ 
frirebbe a tutti elementi di 
riflessione critica sulla pro¬ 
pria esperienza e mettereb¬ 
be a frutto il patrimonio 
intellettuale dell’Europa co¬ 
me una vera e propria for¬ 
za economica e polìtica. 

Umberto Cerroni 




La destì’a tedesca tenta la riscossa sul piano europeo 

Tutti gli uomini 
di Strauss 

n leader de bavarese intende fare dell’assemblea di Strasburgo il trampolino 
dì lancio di una politica anticomunista e antipopolare su scala continentale 


Franz Josaf Strausi a, nella foto in alto. Walfar Scfiaal 
con II nu(»vo pratldanta dalla RFT Karl Carslant 


La Germania va alle elezioni europee 
con due crisi più o meno latenti, anche 
se di segno opposto: da un lato la lace¬ 
razione fra i gruppi dirigenti dei due 
pariiii della € Unione* democristiana, 
la CDU e la CSU, dall’altro le difficoltà 
della coalizione SPD FDP, di cui il man¬ 
cato accordo per la successione di Scheel 
alla presidenza è stato solo un sintomo. 
Di questa situazione tenta di trarre il 
maggior beneficio Franz Joseph Strauss 
impegnato a conquistare posizioni non 
solo a Bonn, ma anche nel futuro par¬ 
lamento europeo, all'insegna della lotta 
contro « il collettivismo v il socialismo * 
(che nel suo vocabolario ranno dalla SPU 
di Schmidt ai gruppi maoisti). 

.A Bonn Strauss ha messo a segno in 
pochi mesi una serie di colpi: I) ha fat¬ 
to eleggere Carstens alla carica di capo 
dello Stato (Kohl ha dichiarato che 
Carstens gli era stato imposto dal leader 
bavarese); 2) ha screditato fino alla de¬ 
cisione il composto e debole Kohl. Ora 
lo priva anche della presidenza del grup¬ 
po parlamentare, per il tramite dei suoi 
uomini nella CDU; 3) ha assicurato ad 
un uomo del suo partito la presidenza 
del Bundestag, lasciata vacante da Car¬ 
stens (sarà Richard Stuecklen); 4) .si è 
autodesignato candidato alla cancelleria 
per le elezioni del 1980, contro Kohl stes¬ 
so. contro il candidato di riserva della 
CDU, Albrecht. ma con l’accordo di un 
gruppo di a amici > della stessa CDU. 

Manca quasi un anno e mezzo alle ele¬ 
zioni politiche ma, come si rede, le gran 
di manovre di Strauss sono cominciate 
da tempo, con una strategia che mira a 
creare il massimo di difficoltà tecniche 
al governo socialdemocratico-liberale. Le 
elezioni di domenica prossima rientrano 
anch’esse in questa strategia, per proiet 
tare a livello europeo Vultraconservaiori- 
smo bavarese. Non a caso si è tenuto in 
Baviera l’unico grande comizio di tutta la 
' Germania, con circa dodicimila persone 
e rappresentanze assortite delle destre 
democristiane europee sul palco, chia¬ 
mate a far da corona ai candidati di 
Strauss per le elezioni europee. 

Ultimo reclutato, ma primo della pat¬ 


tuglia, Otto d’Absburgo. figlio dell’ultimo 
imperatore austro-ungarico, reazionario 
totale, riconosciuto e militante. L’erede 
di casa d’Austria, una dinastia di repres¬ 
sori di popoli, si fa ora banditore di uno 
teoria della « decolonizzazione * dei paesi 
dell’est europeo. Né basta. Otto ha ripe¬ 
tuto anche di recente che un paese libero 
che sì trovi a fronteggiare una minac¬ 
cia interna deve affidarsi a... un dit¬ 
tatore. Il principio base di Strauss: c Li- 
bertà. non socialismo* si presta, come 
.ù vede, alle più elastiche (e s\pistre) 
interpretazioni. 

Un altro personaggio tristemente noto 
troviamo al f ianco di Strauss: uno 
€Straussiano fuori sede*: Hans Filbìn- 
ger. l’alto esponente della CDU costret¬ 
to a lasciare un anno fa la presidenza 
del governo del Baden Wuerttemberg 
dono le rivelazioni sul suo passato di 
spietato giudice militare nazista, respon¬ 
sabile di numerose condanne a morte. 
Impresentabile a Bonn, costretto a rinun¬ 
ciare ad ulteriori ambizioni nel partito 
e nello Stato. Filbinger spera di rifarsi 
un piedistallo a Strasburgo, con l’aiuto 
del capo della CSU e degli ultra della 
CDU, 

Altro elemento della consorteria é Hans 
Edgar John, anche lui €Straussiano al¬ 
l’estero *. capolista della CDU nella Bas¬ 
sa Sassonia, già fanatico propagandista 
nazista. Vaticinava ai tempi suoi l’an 
nientamento del giudaismo e del bolsce¬ 
vismo. un’Europa assoggettata alla Ger¬ 
mania e il nome di Hitler « benedetto nei 
millenni*, . 

E" evidente che nell’attuale confusione 
dcll’a Unione >, con Kohl ormai alla de¬ 
riva e molti dirigenti CDU schierati al 
proprio fianco, il peso del leader bava¬ 
rese e del suo partito è enormemente 
cresciuto al di fuori del Land. Lo si è 
visto con l’elezione di Carstens e con le 
altre manovre in corso. La CSU, una 
volta partner in subordine nell’alleanza 
CDU-CSU, è ormai in posizione politica 
dominante, malgrado la sua dimensione 
sia rimasta regionale, almeno fino ad 
ora. 

Tutto ciò non sembri un elemento tra¬ 
scurabile nell’ottica europea. La CSU si 


I definisce nel suo programma €una forza 
conservatrice e proprio per questo decisa 
a sviluppare pienamente Is vitali tradi¬ 
zioni europee e ad aprire le grandi riser¬ 
ve dello spirito europeo verso il futuro *. 
E Strauss chiarisce meglio questo con¬ 
cetto spiegando il compito della Germa¬ 
nia occidentale nell’apertura dello spi¬ 
rito europeo verso il futuro: c La vo¬ 
lontà vitale del nostro popolo deve tro¬ 
vare la sua espressione nella risoluzione 
di superare la divisione del continente 
sulla base di una unità d’azione degli 
europei occidentali. Il che pone a Bonn 
l’obbligo di dare ai problemi della sua 
politica estera un ordine tale per cui 
l’unità politica europea, insieme con l’al¬ 
leanza atlantica ristrutturata, costituisca 
la condizione preliminare per la riunifi 
cazìone: in questo modo la questione 
tedesca verrà trasformata in una com¬ 
ponente della questione europea*. Ogni 
commento è superfluo. 

Un recente studio sulla struttura poli¬ 
tica dei partiti tedeschi osserva che 
€ fondamentalmente la CSU mira a rea¬ 
lizzare un duraturo patto sociale fra 
grande industria e sfrati medi, patto ri¬ 
volto contro il movimento operaio social- 
democratico, per stabilizzare il sistema 
politico della Baviera e quindi quello del 
la Bundesrepublik sotto segno conserva¬ 
tore-autoritario e antisocìalista*. 

Il partito di Strauss, dalla metà degli' 
anni sessanta sempre più influente nel 
determinare Ut politica della cUnìone*. 
è così venuto assumendo un chiaro 
duplice ruolo: partito che governa per 
proprio conto la Baviera, partito che, 
tramite la CDU. manovra sul terreno na¬ 
zionale. Ora. nel parlamento europeo. 
Strauss mira ad un terzo ruolo: quello 
di guida dei partiti democristiani a 
Strasburgo (federati nel partito popola 
re europeo). 

Se Strauss, l’uomo del neonazionali¬ 
smo tedestco, della non-distensione. l’al¬ 
fiere della politica dura verso l’est, è 
apparso in questi anni pericoloso, do¬ 
mani. posto che i suoi progetti vadano 
in porto a Strasburgo, lo sarà ancora 
di più, 

Giuseppe Conato 
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La stagione d ei premi letterari 

Per il libro 
è l’ora 
del giudizio 

Confronto culturale e condizionamenti 
delle strategie editoriali - I finalisti 
del « Viareggio » e del « Campiello » 


La slagione dei premi che 
ai avvia in questi giorni è, co¬ 
me sempre, occasione di rie- 
aame o di bilancio per la pro¬ 
duzione libraria nel nostro 
Paese: occasiono di un con¬ 
fronto sulle strategie editoria¬ 
li, oltre che sulle tendenze cri¬ 
tiche e gli indirizzi letterari. 
Vediamo intanto le princinali 
notizie relative ai lircmi. 

Giovedì iinttc, la giuria del 
a Viareggio » ha ristretto la 
larga a rosa n di dicci giorni 
fa alla ormai rituale « cinqui¬ 
na » dalla quale usciranno i 
vincitori dei diversi settori del 
Premio, giunto quest’anno al 
mezzo secolo di vita. 

Ecco le a cinquine ». 

Narralit'iti Luce D’Eramo 
a Deviazione » (Mondadori); 
Mario Lunetta <c ^lano di fra¬ 
gola » (Editori riuniti); Gior¬ 
gio Manganelli o Centuria » 
(Rizzoli); Carlo Sgorlon «La 
carrozza di rame » (Mondado¬ 
ri); Ferruccio Ulivi « I.e ma¬ 
ni pulite » (Rizzoli). 

Poesia: Claudio Angelini 
« 11 tempo dcirinqiiietiidlne » 
(Rcliellato) ; Ferdinando Bnn- 
dini a La mantide e la città * 
(Mondadori); Piero Bigongia- 
ri a Moses * (Mondadori) ; 
Renzo Ricchi « Notizie dal 
mondo scomparso * (Vallec¬ 
chi); Andrea Zanzotto all ga¬ 
lateo in bosco i> (Mondadori). 

Saggistica: Giuseppe Boffa 

* Storia dell’Unione Sovieti¬ 
ca » (Mondadori); Massimo 
Grillandi «Belli» (Rizzoli); 
Claudio Magris « Dietro le 
parole » (Garzanti) ; Carlo L. 
Raggbianti « Traversata di un 
trentennio » (F.ditoriale Nuo¬ 
va) ; Corrado Stajano o Afri¬ 
co » (Einaudi). 

A questi quindici titoli ne 
«eguono altrettanti dei finali¬ 
sti delle « oi>erc prime »: 

Narrativa: Giulio Del Tredi¬ 
ci «Tarbagatai» (Einaudi); 
Gabriella Drudi « Beatrice C. » 
(Einaudi); Enrico Palandri 
« Boccolone » (Erba Voglio); 
Domenico Pertica o La contes¬ 
sa di Roma » (Spada); Lidia 
Slix « Artiglieria rusticana » 
(Scbeiwiller). 

Poesia: Bruno Cera a Uo¬ 
mo altro nomo» (Lacaita); 
Rosita Copiali a Splendida lu¬ 
mina solis » (Forum); Dome¬ 
nico Feria « La casa di Ari¬ 
mane » (Erba Voglio); Rina 
Livìgni Gali o Contro lo spec¬ 
chio frerldo » (Società ed. Na¬ 
poletana); Massimo Scrigno- 
li a Notiziario tendenzioso » 
(Seledizioni). 

Saggistica: Sandro Magister 
ff La polìtica vaticana e l’Ita¬ 
lia » (Editori Riuniti); Rober¬ 
to Martinelli, Antonio Padel¬ 
lar© a II delitto Moro » (Riz¬ 
zoli); Gaia Micbclini «Nietz¬ 
sche ncUTtalia di D’Annnn- 
zìo » (Flaccovio); Maria Mo¬ 
neti « La meccardra delle pas¬ 
sioni » (La Nuova Italia); 
Ottavia Niccoli « T sacerdoti 
i guerrieri i contadini » (Ei¬ 
naudi). 

Anche per gli altri premi 
letterari di questa stagione le 
«cadenze sono vicine. Il 16 
giugno avremo la scelta defi¬ 
nitiva dei giudici dello « Scan¬ 
no » che poche sere fa m Ro¬ 
ma hanno volalo per la « ro¬ 
ta » ristretta di cinque nomi; 
il 30 si decreterà il Viarcs- 
EÌo; il 4 luglio toccherà allo 
•«Ircga e il primo sabato di set¬ 
tembre verrà assegnalo il « Su¬ 
per-Campiello »: il 9 scllem- 
bre. infine, «arà la volta del 
premio Prato. Tranne qucsl’nl- 

• imo tulli gli altri hanno già 
dato le prime indìeaztnnì di 
massima. 

Gli organizzatori del « Cam- 
nicllo * hanno tirato fuori i 
primi cinque vincitori clic si 
disputeranno la finalìssima 
•liraverso ima votazione di 300 
giurali « popolari ». T libri so¬ 
no: Giuseppe Ca*sicri con « In¬ 
gannare l’attesa » (Garzanti); 
Italo Alichicro Chìusano con 
« T/ordalìa » (Rii»coni); Rol- 
ly Marchi con « Ride la lima » 
(.Mursia); Taiciano Alarigo con 
« Due giorni con Chiara » (Cit¬ 
tà armoniosa) e Mario Rigoni 
Stcrn con « Storia dì Tonle » 
(Einaudi). Questa scelta ha 
fallo gridare allo scandalo giu¬ 
dicata povera di titoli. Ma ha 
fallo anche tirare Parqita al 
mulino degli industriali vene¬ 
ti clic hanno fondalo il « Cam- 
idcllo » 17 anni fa perché ha 
allontanalo il soapello dì favo¬ 
ritismi verso le gro«*e ca'=c c- 
diirici: ha*la notare le clamo¬ 
rose a«sen«€ daH’clenco ripor¬ 
tato sopra, nomi di antorì e di 
editori. Il « Campiello a lan¬ 
cia i suoi premiali lungo Intlo 
Parco dclPeslale, arrivando 
prima degli altri ed è qnindi 
imponante per le vendile. La 
nota patetica, diffusa dalle a- 


genzie di stampa giorni fa, ri¬ 
guarda il rammarico espres¬ 
so da tutti i giurati per il fal¬ 
lo che, a ancora una volta, 
quest’anno la letteratura ita¬ 
liana scopra un grande autore 
dopo la sua morte »: è il caso 
di Salvatore Salta con il suo 
« 11 giorno del giudìzio ». 

A Salta ha pensalo 11 pre¬ 
mio Scanno ! cui giurati, riu¬ 
niti sere fa nella lilireria Cro 
cc a Uoiiia lianiin stabilito di 
assegnargli il premio « 8|ic- 
sciale » della sezione narrativa. 
Nella stessa riunione ai sono 
jK-ese altre decisionit a Fran¬ 
co Mimmi è alato attribuito 
il premio per l’opera prima 
(a Rivoluzione » ed. Cappelli) 
e a Giampaolo Cresci e Melo 
Freni quelli per il « glomalì- 
81110 culturale ». Ovviamente 
il lavoro di questa giuria non 
si è limitato a questi risulta¬ 
ti ma ha prodotto una a cin¬ 
quina » sulla quale si discute¬ 
rà a Scanno fra ima settimana. 
I cinque candidati sono: Pier 
diaria Pasinelti con a II cen¬ 
tro » (Rizzoli), Bruno Modii- 
gno con « Cento scalini di 
buio » (Rusconi), Allierto Lec¬ 
co con « Un Don Chisciotte in 
America » (Mondadori), Sta¬ 
nis Nievo con a Aurora » 
(Mondadori), Gino Nogarn 
con a L’anonimo in loffitla » 
(L’astrogallo). 

Il lavoro delle numerose giu¬ 
rie si svolge mentre la pole¬ 
mica sui premi letterari ai è 
riaccesa. Si torna a osservare 
clic, pur essendo un popolo 
clic non legge, siamo un po¬ 
polo con 100 e più premi let¬ 
terari. Altri replicano ai cri¬ 
tici che appunto perdié ei 
legge poco il prodoltO'libro 
va pubblicizzato, anche attra¬ 
verso i premi. C’è poi chi dice 
che il meccanismo dei premi 
favorisce 1 grandi editori a 
scapilo dei piccoli. E chi ao- 
stiene che, presi dalPìngranag- 
gio editoriale, anche gli au¬ 
tori, o quasi tutti, non rie¬ 
scono a sottrarsi a un mar¬ 
tellante ritmo di produzione, 
la cui motivazione non sta 
più nell’esigenza di a dire » 
qualcosa agli altri ma nella 
competitiva necessità di non 
essere dimenticali dal pubbli¬ 
co. Giancarlo Vigorelli, alla 
prima riunione della giuria 
del a Campiello » ha detto: 
a Un tempo ci ai lamentava 
perché si producevano pochi 
romanzi. Oggi, invece, biso¬ 
gnerebbe forse fare pressione 
perché ne fossero scritti di 
meno ». 

E’ naturale, andando cosi 
le cose, che gran parte della 
produzione letteraria sia sca¬ 
dente. Quest’anno sembra pro¬ 
prio così, salvo rarissime ec¬ 
cezioni. Alcune delle quali 
piinliialnicnie rilevale dalle 
.giurie dei premi, altre Invece 
dimenticate. Tra le prime ai 
cita il libro « La chiave a 
stella » di Primo T.evÌ ^ c Un 
Don Chisciotte in Amerlo* » dì 
.Alberto l/ccco o, in ipianra 
diversa « Deviazione » ^i Lu¬ 
ce D’Eramo e « Svevf » di 
Gian Luigi Piccioli; fra le 
ofiere « dimenticate » da| pre¬ 
mi letterari, e che sono di no¬ 
tevole qualità, si potrebbe 
citare invece « Antropomor¬ 
fo ». di Francesco Burdin. 

« La chiave a stella » di Pri¬ 
mo Ta:vi è sialo ritiralo dal 
Viareggio dairaiilore. Ades¬ 
so è in gara, con molte pro¬ 
babilità di successo, per lo 
Strega. La a cinquina » ralla 
quale il 4 Indio prossimo sa¬ 
rà operata la scelta del vin¬ 
citore non è stala ancora de¬ 
cisa: In sarà fra qualche gior¬ 
no. Eliminato il nome di Fer¬ 
ruccio Ulivi poiché il suo « Le 
mani pure » (Rizzoli) è en¬ 
trato nella terna del premio 
Napoli, i cinque finalini do- 
wclibcrn essere: Primo I/exi 
ron « La chiave a stella » (Ei¬ 
naudi); Carlo Sgorlon con 
« La carrozza di rame » (Alon- 
dadori); Gian Luigi Piccioli 
con « Sveva » (Rusconi); Sta¬ 
nislao Nievo con «Aurora» 
(Mondadori) e .-Alberto Tjecco 
con « Un Don Chi«ciolle In 
.America » (ATondadori), Ma 
tre libri di Alondadori Insie¬ 
me in lina « cinquina » «ono 
forse iin po’ troppi: gli e- 
venliiali rincalzi dovrebbero 
essere Landomìa Bonannì con 
« TI bambino di pietra » (Bom¬ 
piani) e Teresa Carpinteri 
con « L’eringio » (Flaccovio). 
Ma. sempre, fra i pronosliel e 
i rìsnllatì corre un divario 
che a volte è profondo, H 
condizionamento dell'indostrla 
e del mercato è potente. 

Luciano Cacciò 
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Una riflessione ripresa per iniziativa del «Tribunale 8 Marzo» 


Il giudìzio della gente 
un altro, duro processo 
per le donne violentate 



ROMA — Una manifestazione dell'UDI contro la violenza alle donne 


ROMA — Proviamo a pensa¬ 
re ad un processo contro 
4 banditi accusati di aver 
rapinato un gioielliere dopo 
averlo massacrato di botte. 
E proviamo ad immaginare 
cosa accadrebbe se gli avvo¬ 
cati impostassero la loro di¬ 
fesa cominciando ad insinua¬ 
re che i/ derubato si è pro¬ 
curato chissà come i prezio¬ 
si, e che dieci anni prima 
ha avuto una relazione extra 
coniugale. Come dire, insam¬ 
ma. che avendo un passato 
« poco chiaro», la vittima di¬ 
venta imputato, e i rapinato¬ 
ri se la cavano a buon mer¬ 
cato. 

Un simile atteggiamento 
farebbe sussultare qualsiasi 
magistrato, indignerebbe 
chiunque. Eppure, quando lo 
ste.sso criterio viene appli¬ 
cato nei processi per stupro 
nessuno (o ben pochi) si sol- 
leva. Nes.suno protesta se i 
giudici « accusano » le donne 
violentate di non essersi di¬ 
fese fino alla morte, dimo¬ 


strando che non c‘è aggres¬ 
sione perché la vittima ha 
« provocato » i violentatori, 
girando di notte, da sola o 
accettando un passaggio in 
macchina. C'è, anzi, un sen¬ 
so di generale soddisfazione 
quando nel passato di una 
violentata si scoprono parti¬ 
colari € scabrosi ». come fre¬ 
quenti passeggiate con un 
amico 0 . quale orrore, un 
rapporto sessuale con il pro¬ 
prio compagno. 

Non siamo nel campo del¬ 
la fantasia: siamo di fronte 
alle immagini di ^ Un pro¬ 
cesso per stupro ». Il docu¬ 
mentario. girato nell'aula 
del tribunale di Latina e tra 
smesso il mese scorso in te¬ 
levisione, è stato proiettato 
nuovamente due giorni fa a 
Roma, in una sala di Palazzo 
Brasebi, per iniziativa del 
« Tribunale 8 marzo ». E’ sta¬ 
ta un'occasione per ripren¬ 
dere il discor.so, avviato con 
quella trasmissione. sul 
drammatico problema degli 


stupri c sulle .sopraffazioni 
che le donne subiscono ogni 
volta che denunciano le vio¬ 
lenze subite. 

Attraverso le fasi del pro¬ 
cedimento contro i quattro 
violentatori di Fiorella vie¬ 
ne alla luce una realtà quo¬ 
tidiana. E' la realtà dei tri¬ 
bunali dove le donne violen¬ 
tate vengono sottoposte a 
umilianti interrogatori, dove 
vengono giudicate (ma sa¬ 
rebbe meglio dire acciLsate) 
da una magistratura tnlrisa 
di cultura patriarcale che 
continua ad applicare norme 
giuridiche firmate da Musso¬ 
lini. Non c'è da stupirsi (.si 
fa per dire) che nei proces¬ 
si per stupro prima di tutto 
.si tende a dimostrare che 
in qualche modo c'è stato nn 
consenso e che. comunque la 
donna è colpevole in quanto 
donna e, .soprattutto in quan- 
to persona che decide e pen¬ 
sa con il proprio cervello. 

Tutta la normativa in ma¬ 
teria di violenza carnale — 


lo ricordava Tauuocato Gntdo 
Calvi, intervenendo nel di¬ 
battito seguito alla proiezio¬ 
ne — è impostata in modo 
da prescindere dal fatto che 
un soggetto (e non un ogget 
to) è sfato aggredito, seque 
strato ed espropriato di ciò 
che gli appartiene: il corpo, 
prima di tutto, la propria per¬ 
sonalità. E* la conseguenza 
non solo di un modo di pen¬ 
sare, di una cultura maschi¬ 
lista. ma anche di precise 
norme del codice penale. 
Non è un caso che il reato 
di violenza carnale sia inse¬ 
rito nel capitolo t reati con¬ 
tro la pubblica moralità ». 
Come dire che chi violenta 
una donna non commette un 
delitto contro la persona, ma 
offende la morale. 

Il primo passo, dunque, per 
cambiare la situazione è fra- 
sformare le norme giuridi¬ 
che. facendo diventare le don¬ 
ne protagoniste dei proce.s.si 
e non più imputate. In que¬ 
sto sen.so si stanno già muo¬ 
vendo alcune forze politiche 
(tra le quali il PCI) e alcune 
organizzazioni femministe che 
hanno presentato — lo han¬ 
no ricordato durante l'incon¬ 
tro a Palazzo Braschi — 
delle proposte di modifica del 
'esfo del codice che si riferi- 
sce agli .stupri. 

E’ certo però che la ma¬ 
ceria giuridica, anche .se 
rinnovata, da sola non basta 
a sciogliere il nodo comples¬ 
sivo della violenza contro le 
donne. Una violenza di cui 
è intrisa la vita quotidiana, 
in famiglia come nella socie¬ 
tà. nei posti di lavoro. Tan¬ 
ti piccoli episodi di .sopraffa¬ 
zione che non vengono alla 
luce, se non in casi rari, ma 
che, invece, dovrebbero esse¬ 
re denunciati perché solo co¬ 
sì è possibile cominciare a 
superarli. 

Ecco, la denuncia. E’ for¬ 
se il tasto più doloroso nel 
difficile cammino delle don¬ 
ne verso la liberazione, terso 
la vittoria contro ogni so¬ 
pruso. Il prezzo è .sempre al¬ 
tissimo e a pagarlo sono sem¬ 
pre le donne. Ma. qualco.sa 
sta cambiando. Prima di tut¬ 
to perchè non sono più .sole, 
ma hanno scoperto — c non 
da oggi — l’arma della soli¬ 
darietà. Una .solidarietà tan¬ 
to più nece.s.saria quando si 
tratta di affrontare un pro¬ 


cesso in cui si sa in parten¬ 
za che il rischio è di finire 
.sul banco degli accusati. Del 
tribunale e della società in¬ 
tera. 

Non è un ca.so che fra le 
immagini che più hanno col¬ 
pito nel € Processo per stu 
prò'», una è proprio Tatteg 
giamento delle madri e delle 
mogli dei violentatori. Com¬ 
plici esse stesse di quella 
ideologia che le ha rese 
schiave. 

Trovare la forza di sotto 
porsi al giudizio, o meglio al 
pregiudizio, della cultura e 
della gente è certan'mte dif¬ 
ficile. Ma negli ultimi tempi 
sembra crescere una volontà 
quasi di c imitazione » fortis¬ 
sima che .serve alle vittime 
della violenza a rendersi con 
io che non sono sole. E' il 
ca.so di Fiorella, che ha as 
sistito alla proiezione a pa¬ 
lazzo Braschi. « La presenza 
delle donne — ha raccontata 
la ragazza, con aria .serena 
e .sicura — mi dette un gran¬ 
de coraggio. Sentivo che in 
sieme a me, anche loro ac 
cimavano i quattro che mi 
avevano violentato. E mi ca 
pivano ». 

Per Lucia Liiconi, la don¬ 
na violentata sotto casa da 
sette teppisti, proprio pochi 
giorni dopo che la televisione 
aveva trasmesso il « proce.s 
so per .stupro », la denuncia 
ha avuto anche un altro si 
gnificato: quello di « parla- ■ 
re» a tutte quelle vittime di 
violenza che non trovano la 
forza di andare dalla polizia. 
L’appello è stato raccolto, 
poche settimane dopo, da 
due sorelle violentate da 
quattordici teppisti. E la de¬ 
nuncia ha avuto un signifi¬ 
cato tanto più importante 
perché si trattava di due 
pro.stitute che hanno deciso 
di ribellarsi al muro di omer¬ 
tà e di silenzio che si erge, 
.sempre, intorno a chi le vio 
lenta. In que.sto senso •^)bia- 
mo parlato di « imitazione ». 

Al € tribunale 8 marzo », 
nato tre mesi fa, spetta pro¬ 
prio il compito di stimolare 
e raccogliere tutte le denun¬ 
ce. Non .solo quelle di .stu¬ 
pro, ma anche dei piccoli e 
grandi atti quotidiani di so¬ 
praffazione e violenza. 

Marina Natoli 


Discussione a Milano tra giornalisti e sindacalisti 


Quattro rinviati a giudizio 


Perché la vita e le lotte 
operaie non fanno notìzia? 

Sotto accusa il silenzio stampa riservato, ad esempio, 
allo sciopero del 19 giugno - Un limite della democrazia 


Punta Raìsì : il disastro 

0 

sulla Montagnalonga 
dovuto a inefficienza 

Non garantita la sicurezza dell'atterraggio 
di notte - Finalmente conclusa la requisitoria 


Dalla nostra redazione 

MILANO — C’è una certa 
« disaffezione » da parte del¬ 
la grande stampa nei con¬ 
fronti delle lotte e del movi¬ 
mento sindacale nel suo com¬ 
plesso? A guardare i giorna¬ 
li di questi ultimi mesi si di¬ 
rebbe di sì. Il dito è puntato 
sui quotidiani, più facili da 
cogliere in fallo quando c bu¬ 
cano » una notizia o quando 
da una notizia partono per 
operazioni discutibili di dram¬ 
matizzazione o di strumenta¬ 
lizzazione. ma il discorso for¬ 
se potrebbe essere esteso an¬ 
che ai periodici, non certo 
immuni da colpe e sicura¬ 
mente più venduti e più let¬ 
ti dei loro « cugini ». 

Disaffezione c’è. dunque, 
cd è un fenomeno che deve 
preoccupare il movimento sin¬ 
dacale. se' non altro jwrehè 
è in prima persona vittima 
di questa sorta di < silenzio 
stampa ». che non può non 
preoccupore i giornali.sti da 
tempo impegnati nella batta¬ 
glia per la completezza dcl- 
Tinformazione intesa come 
diritto per il lettore, ma an¬ 
che come garanzia della pro¬ 
fessionalità dello stesso gior¬ 
nalista. 

Da questa premessa — una 
informazione scarsa e < disin¬ 
formata » — .sono partiti i 
sindacati milanesi c Tassocia- 
zione lombarda dei giornali¬ 
.sti per iniziare un discor.so 
che non ^■uole essere episo¬ 
dico. Si sono cosi ritrovati al 
Circolo della stampa da un 
lato i dirigenti sindacali — 
per la Federazione CGIL- 
CISL-Un.. Sergio Garavini. 
per la FULC Walter Galbu- 
scra, per la FULT Rino Ca- 
viglioli — e giornalisti di di¬ 
verse testate, impegnati o no 


nel sindacato di categoria, 
.semplici cronisti sindacali. 
Lo scopo, e Io ha ricordato 
Walter Tobagi presidente del¬ 
l’Associazione lombarda dei 
giornalLsti aprendo rincontro, 
è di avviare un confronto se¬ 
rio e sistematico sul modo di 
fare informazione, avendo 
presente un comune obiettivo: 
la completezza delTinforma- 
zione. 

Nessuno vuole mettere in 
discussione, e Garavini ha 
subito sgomberato il campo 
da questo equivoco aU’inizio 
del suo intervento, nè il di¬ 
ritto ad un’informazione plu¬ 
ralista. che è un patrimonio 
fondamentale della nostra de¬ 
mocrazia, e la libertà del 
giornalista nel suo lavoro. Il 
problema è un altro: le trop¬ 
pe censure operate in questi 
ultimi mesi possono essere 
un campanello d’allarme pre¬ 
occupante. 

Garavini ha fatto alcuni 
esempi: il silenzio calato sul¬ 
la dichiarazione di sdopero 
generale del 19 giugno prossi¬ 
mo (e sono i quotidiani cosi 
detti d’informazione, di de¬ 
stra e delTestrema sinistra a 
tacere), un fatto politico si¬ 
curamente di grande rilievo 
che. certo, può essere com¬ 
mentato e interpretato in 
molti modi, ma non rimosso: 
la mancanza d’informazione 
sui contra.sti. interni al padro¬ 
nato e.splosi. od esempio, sul¬ 
la vertenza dei grafici, con 
una associazione padronale, 
quella di categoria, che fir¬ 
ma il contratto e con la Con- 
findustria die organizza il 
sabotaggio deH’accordo. 

Cosa avTcbbero scritto i 
giornali — si è chiesto Gara- 
vini — .se una simile lacera¬ 
zione si fosse verificata in 


campo sindacale? Di segno 
opposto, ma non troppo, lo 
scandalismo e la strumenta¬ 
lizzazione che sono stati fatti 
sulle ultime manifestazioni 
alla Fiat e all’Alfa Romeo. 

Rino Caviglieli, segretario 
nazionale dei tessili, ha fat¬ 
to notare come dalla stampa 
non riescano ad emergere le 
differenze che pure esi.stooo 
nelle diver.se piattaforme: 

« capisco che l’informazione 
vive sulla notizia e su quella 
forte, ma non fa notizia la 
condizione dì vita di migliaia 
di lavoratori a domicilio». 

Si è detto nel dibattito che 
ha fatto seguito alle tre bre¬ 
vi introduzioni di Garavini. 
Galbusera e Cavìgliolì die 
spesso fare la cronaca sin¬ 
dacale è difficile. Ci .si scon¬ 
tra con esigenze diverse, con 
carenze che sono anche del 
sindacato nel dare l'informa- 
zione, con un linguaggio uf¬ 
ficiale da addetti ai lavori e 
con Un modo di lavorare de¬ 
gli uffici stampa .sindacali, 
spesso poco profe-ssionale. 

C’è poi un di.scor.so da fa¬ 
re tutto aH’interno della cate¬ 
goria dei giornalisti: diritti 
come la completezza dell’in¬ 
formazione non possono e.sse- 
re dati per acquisiti se non 
c'è una battaglia continua (di | 
qui il ruolo dei comitati di ■ 
redazione, ma delle stesse 
strutture regionali e naziona¬ 
li del sindacato, così come, 
soprattutto in tempi di gran¬ 
di trasformazioni tecnoloai- 
che. concetti come la profes¬ 
sionalità dell’operatore della 
informazione vanno continua- 
mente aggiornati e ridefinitì. 
con una grande capacità di 
analisi e anche con una ve¬ 
ra e propria battaglia cultu¬ 
rale e ideale, se non si vuo¬ 
le che perdano di significato. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Finalmente, dopo sette anni di inchiesta giudi¬ 
ziaria, una « verità » credibile su Punta Raisi: l’aeroporto pa¬ 
lermitano. col suo tragico record di 224 vittime nel giro di 
sette anni, non era in grado di garantire la sicurezza del- 
l'atterraggio notturno quando, il 5 maggio 1972, il a DC » del- 
TAlitalia. pilotato da Roberto Bartoli e Bruno Dinì. e con 
115 persone a bordo, si schiantò sul costone di Montagna- 
Icnga. 

La tesi di comodo sulla responsabilità dei due piloti de¬ 
ceduti è stata definitivamente scartata dalia requisitoria (65 
cartelle dattiloscritte), elaborata dal sostituto procuratore 
della Repubblica di Catania Aldo Grassi, e depositata ieri a 
conclusione deirinchieste. II magistrato ha chiesto il rinvio 
a giudizio dì tutte le autorità che avrebbero dovuto tenere 
lo scalo aereo in perfetta efficienza e che invece — ha scritto 
testualmente — «non se ne preoccuparono, concorrendo in 
tal modo e con la loro considerevole parte dì colpa nelle cau.se 
determinanti dello sciagurato evento ». 

Da qui la chiamata in causa del generale Sebastiano 
Frerì, addetto al collaudo degli spostamenti olle istallazioni 
dei radiofari presso gli aeroporti civili; li generale Giusep¬ 
pe Canipari, un altro alto funzionario delTITAV con com¬ 
piti operativi; Giovanni Carignano. allora direttore dell’ae¬ 
roporto; Luigi Sodint, capo reparto dell’aviazione civile al 
ministero dei Traspiorti. al quale erano giunte numerose se¬ 
gnalazioni delTinefficienza dello scalo, prima del disastro. 
Non luogo a procedere contro Felice Santini, allora direttore 
generale dell’aviazione civile, perchè morto due anni fa. 

Sulla base di numerosissime perizie e testimonianze, 
agli atti dell’istruttoria è stata Invece esclusa ogni responsa¬ 
bilità del sottufficiale Rosario Terzana, che quella tragica 
notte era sulla torre di controllo; non è vero che egli avesse 
omesso — come in un primo tempo s’era detto — di avvertire 
tempestivamente i piloti che l’aereo stava dirigendosi verso i 
monti a sud dell’aeroporto. 

L'istruttoria sbugiarda pure 1 risultati delTindagine tec¬ 
nico-formale predisposta dal ministero dei Trasporti aH'indo- 
mani della sciagura e che tendeva a escludere ogni responsa¬ 
bilità dei dirigenti e tecnici ministeriali, per addossare tutte 
le colpe ai due piloti. L’ipotesi su cui la magi.stratura Invece 
sembra muoversi è che i piloti non abbiano ricevuto una esat¬ 
ta indicazione della « verticale » sull’aeroporto, e che per 
questo abbiano proceduto sino a cinque miglia a sud dello 
scalo. Da qui Timprowisa virata a destra, fatta dal pilota 
Dini. scambiando l’oscurità dei monti per quella del mare e 
le luci del paese di Carini a ridosso dello scalo per quelle delle 
piste (allora, peraltro, completamente prive dei fan rego'a- 
mentari). 

Nessuno si era curato, insomma, di prevenire il pericolo 
immanente di disastri. Sette anni dopo — in condizioni solo 
parzialmente migliorate, e tuttora giudicate nettamente al 
disotto della norma dal piloti —- il 23 dicembre "78. a tragica 
conferma di tale situazione, un altro atterraggio notturno si 
trasformava in sventura. 


V. va. 


Nuove reazioni contro il blocco degli 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Il blocco degli 
scrutini proclamato dal do 
centi precari delle scuole con¬ 
tinua a suscitare reazioni e 
polemiche. 

Il ministro della Pubblica 
istruzione. Spadolini, ha dl- 
cliiarato che « iZ governo non 
ha mai studiato la precetta¬ 
zione». Il minLstro ha aggiun¬ 
to che il governo è consape 
volc del danno che tale azione 
arrecherebbe alla scuola e ha 
ricordato gli impegni as.suntl 
nello scorso maggio psir la tu¬ 


tela dell’occupazione con i sin¬ 
dacati confederali e autonomi. 
Anche Io Snals ha invitato i 
lavoratori a sospendere l’agi¬ 
tazione. 

Ricordiamo che 1 precari 
(gli incaricati annuali e i sup 
pienti) che partecipano al 
blocco sono una minoranza, 
ma le scuole che risentono di 
questa situazione sono addi¬ 
rittura in tutto il Paese mllle- 
duemila. poiché lo .scrutinio 
può avvenire solo se sono pre¬ 
senti tutti gli ins^nanti del¬ 
la clas.se. 

L’obiettivo dei precari, della 


stabilizzazione immediata nei 
ruoli senza concorso appare 
tuttora poco realistico. Il mi¬ 
nistro ha voluto precisare che 
« in ogni caso, se la prospet¬ 
tiva per gli scrutini e gli esa¬ 
mi dovesse aggravarsi, studie¬ 
remo d’accordo con le forze 
sociali tutte le misure del ca¬ 
so; ma ho fiducia che il pe- 
ricolo del blocco sarà scongiu¬ 
rato e che da tutte le parti 
ci sarà un po’ di compren¬ 
sione ». riferendosi al dLsegno 
di legge (in preparazione) di 
emergenza, volto a prorogare 
gli incarichi annuali, che sca¬ 


dono il 9 settembre. 

Si avvicina intanto la sca¬ 
denza del 3 luglio, data fis¬ 
sata per gli esami di maturità, 
che inizieranno per tutti con 
la prova scrìtta di italiano. 
I candidati quest'anno sono 
400 mila e verranno esaminati 
da circa 7 mila comm'issìoni. 
Per gli esami di maturità clas¬ 
sica. scientifica tecnica, magi¬ 
strale e artistica è stato sta¬ 
bilito il seguente calendario; 
dopo il giudizio dd consiglio 
dì cla.sse e l’insediamento del¬ 
la commissione giudicatrice. T 
inizio della prima prova scriV 


scrutini 

ta è fissata per il 3 luglio alle 
8,30 (con durata sei <M-e). La 
seconda comincerà il 4 luglio 
alla stessa ora. e proseguirà 
il 5 e 6 luglio. 

II giorno stesso delle prove 
int^iative orali (che avranno 
inizio non prima dei terzo 
giorno e non oltre il quinto 
dai termine degli scritti) la 
commissione sceglierà la se¬ 
conda materia oggetto del col¬ 
loquio per 1 candidati convo¬ 
cati in quella data, sulla base 
dei sorteggio, i quali dovran¬ 
no il giorno successivo soste¬ 
nere U cotioqulo di maturità. 


SEVESO 


Coso 
ICMESA: 
altri due 
incriminati 
per la 
diossina 

Dalla nostra redazione 

MILANO — A smentire reci¬ 
samente i tranquillizzunti 
comunicati diffusi nei giorni 
.scorsi oulla Roche-Givauuan 
sulle « buone ccndizionì ge¬ 
nerali di salute » della popo¬ 
lazione colpita dalla nube di 
diossina nella zona di Seveso 
è giunta, a di.stanza di due 
' mesi dalla denuncia presenta¬ 
ta in pretura da alcuni sani¬ 
tari del comitato scientifico 
tecnico popolare, l’incrimina- 
/.iocie per omissione di atti 
d’ufficio del responsabile del¬ 
l’ufficio speciale, avvocato 
Antonio Spallino, e del dottor 
' Bonetti, responsabile del pia- 
i no sanitario per l’area inqui- 
■ nata. 

I 11 mandato di comparizione 
relativo, con l’inteiTogatorio 
dinanzi al giudice dottoressa 
> Nunzia Cappuccio fissato per 
il prossimo 2G giugno, parla 
esattamente di < omissione di 
atti di ufficio per le mancate 
comunicazioni, in violazione 
della legge istitutiva dello 
stes.so ufficio speciale, ai 
competenti organi regionali 
cd alla commissione consilia¬ 
re dei dati forniti dai servizi 
.sanitari ed in particolare per 
aver omesso di indicare mol¬ 
te delle segnalazioni nei rap¬ 
porti sullo stato di avanza¬ 
mento dei programmi sanita¬ 
ri. trascurando, tra l’altro, di 
a.ssicurare la prevista costan¬ 
te informazione deiropinione 
pubblica ». 

Anche la magistratura 
monzese, che si occupa del- 
I ristriiltoria relativ'a all’intera 
vicenda dell’ICMES.A. scmb“.i 
dedicare la dovuta attenzione 
‘ ai retroscena che hanno su¬ 
scitato di recente la nolemica 
sulla veridicità o meno dei 
dati forniti dall’ufficio specia¬ 
le sugli effetti che la diffu¬ 
sione del veleno potrebbero 
aver portato nella popolazio¬ 
ne residente. 11 dottor Di 
Nunzio, del triounale monze¬ 
se, ha infatti convocato I 
membri del comitato scienti¬ 
fico tecnico popolare per il 
prossimo 27 giugno per 
prendere visione della docu¬ 
mentazione raccolta negli ul¬ 
timi tre anni da questa orga¬ 
nizzazione tra la popolazione 
colpita. 

Ciò che particolarmente in¬ 
tende la pretura milane.se nel 
formalizzare Taccusa di «o- 
mi.s.sioni di atti di ufficio» a 
carico dell’avvocato Spallino 
e del dottor Bonetti è indivi¬ 
duare le responsabilità e le 
inadempienze asservite a 
quella logii-a di minimizza¬ 
zione della realtà che hanno 
portato gli organismi ufficiali 
a smentire pur di fronte a 
fatti evidenti una realtà ben 
più grave di quella descritta 
nei documenti trasmessi al 
consiglio regionale. Di indiib 
bia gravità è la non veridici¬ 
tà delle cifre relative aH'inci- 
denz.a delle malformazioni: 
Tufficio speèiale è rimasto 
arroccato dietro una tesi di¬ 
fensiva fragile quanto assur¬ 
da. ribadendo di fronte a 
precise accuse che le defor¬ 
mità ri.scontrate alla nascita 
nei bambini della zona erano 
€ solo » 5. cioè quelle segna¬ 
late dai .sanitari o.spedaIieri 
al medico provinciale, un 
ta.s.so € nettamente al di sotto 
del'a media della Iximbardia 
o deH’insieme d'Italia » .se¬ 
condo il parere — certamente 
non imparziale — della mul¬ 
tinazionale .svizzera. 

Dai comunicati « ufficiali > 
sono sempre rimasti e.sclu.si 

— quanto in buona fede o 
per pura incapacità lo deci¬ 
derà la magi.stratura — i casi 
non individuati in sala parto 
ma « .scoperti » nel corso del¬ 
le varie vis'te effettuate nei 
filtri di rilevamento predi 
spo.stì dalle autorità regiona 
li. Se si tiene conto di que.sti 

— e non se ne può fare a 
meno — le percentuali c rea¬ 
li » di malformazioni nei nati 
da donne esposte alla dio.s.si 
na salgono a 147 su mille 
parti nel 1978 nella zana co¬ 
siddetta € B » e al 79 per mil¬ 
le. nello stesso anno, nell'a¬ 
rea definita fdi rispetto». 

n non aver infonnato la 
popolazione e Tassemblea 
consultiva regionale di tali e- 
venti non è solo un’e omis¬ 
sione» penalmente per.segui- 
bile, ma anche un atto che 
ha compromes.so seriamente 
le possibilità di intervento 
per la tutela della salute del¬ 
la gente colpita dal veleno 
deiriCMESA e ha lasciato in¬ 
tatta la minaccia che da qua¬ 
si tre anni incombe sull’area 
colpita. 

a. m. 
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» 


24 giugno, rugiada di S. Giovanni, 
chi non ama stasera non ama per ventanni, 
mi attacco a! chiodo treno e navi e aerei 
e tram e auto e metrò. 

Poi esco, anzi usciamo insième: io e 

HACCAPI 

monomarcia frizione automatica-50(Xi mole il lega 
disponibile anche nella vefskxie con motore a 4 marce 2 

P 



...e noi andiamo a 


BANGKOK 

gratis, in due, otto giorni 
grazie a : 

Electrolux 


I Non è un sogno. E' ciò che ha vinto il 
I Sig. PIETRO BALZAROTTI, via Italia, 7, 
i Muggiò (MI), in sede di Concorso Electro- 
I lux ”8 giorni a Bangkok", con l'estrazione 
I della sua cartolina n. 141005, pervenuta 

I il 9 maggio '79. Alla presenza del dott 

i Garofalo. dell'Intendenza di Finanza di 
Milano, si è svolta infatti il 22 maggio T9, 
j la }(Xi' estrazione del premio (D. M. n. 
, 4/201177 del 17 marzo '79) che ha visto 

I vincente il Sig. Balzarotti di Muggiò, tra 
j varie migliaia di concorrenti di tutta Italia. 


I 

J 

\ 

I 


Il Concorso Electrolux è articolato sutl’in* 
vio alla sede Electrolux dì Milano e sulla 
estrazione trimestrale di speciali cartoli¬ 
ne-premio, consegnate in sede dì dimo¬ 
strazione apparecchi Electrolux e senza 
alcun impegno d’aqcuisto. A termini del 0. 
M. il premio vinto dal Sig. Balzarotti con¬ 
siste In un viaggio SAS e soggiomo per 
due persone, in albergo di ^ma cate¬ 
gorìa, mezza pensione, per 8 giorni m 
Bangkok, da effettuarsi entro sei mesi 
dalla data dell’estrazione. 

Lo speciale Concorso Electrolux. che è 
al suo quinto anno (dopo le destinazioni 
dì Stoccolma, Parigi e Londra), continua. 


^p| ElectmI 
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around thè World 


è bello campeggiare 
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Massimo, 11 anni, massacrato a Trezzano da un maniaco 


Conosceva Tassassino 
il bimbo violentato? 

L’atroce delitto in un campo di grano, a pochi metri da 
casa e dalla stazione dei carabinieri - L’orribile scoperta 




TREZZANO SUL NAVIGLIO — Il luogo dove è stalo trovato il corpo del bambino. A de.stni Maurizio Tarlo in una recente foto con la madre 


Dalia redazione 

MILA.XO — Maurizio Tarlo, 
clic fra otto l'iorni avrebbe 
compiuto 11 anni, è stato 
violentato e ma.ssacrato da 
un maniaco, ai bordi di un 
campo di grano, a meno di 
duecento metri da casa e 
dalla caserma dei carabinie¬ 
ri a Trezzano. Ieri mattina, 
dal nuovo complesso di case 
dello lacp all'angolo tra via 
Di Vittorio e via Flavio 
Gioia e Trezzano sul Navi¬ 
glio — Un gro.sso agglome¬ 
rato urbano cre.sciuto rapi¬ 
damente in pochi anni alla 
periferia sud di Milano — 
gli amici, i compagni di gio¬ 
chi di Maurizio .sono partiti 
in gruppo e lianno raggiunto 
il posto dove la notte prima 
il ragazzo è stalo ucciso. Ad 
una ventina di metri dalla 
strada, a ridosso del muro 
di cinta in cemento di un 
magazzino, sull’erba scbiac- 
eiata dai piedi dei .soccorri- 
lori prima e dei curiosi [k»ì. 
hanno deposto un mazzo di 
fiori b'anchi. 

Poche ore prima, verso li' 
2 :ì di giovedì, in quello stcs 
so poato un carabiniere, .se- 
finito dal padre del ragazzo, 
Nicola Tralo. un muratore 
pualie.se di 39 anni, aveva 


fatto rombile scoperta. Il 
pi<-colo corpo del bambino 
era buttalo a terra, la fiic 
eia nella terra, il cranio 
spaccalo dai forsennati ciil 
pi inferii con una pesante 
pietra dalla persona che con 
un pretesto lo aveva convin 
l<i ad andare con lui in quel 
prato. 

Illuminato dalle torce elet¬ 
triche dei militari, ò apparsa 
la terribile scena del corpi- 
cino semisvestito. Tutto at¬ 
torno era sporco di sangue. 
Mentre il padre scoppiava 
in un pianto disperato, uno 
dei carabinieri toccava il 
corpo c aveva rimpres.sio 
ne clic il bambino fasse an¬ 
cora vivo. Invece per M.n.s- 
simo non vi era più nulla 
da faro, le sevizie e i colpi 
alla testa lo avevano ucciso. 

Cosa è successo in quello 
spiazzo erlxiso a ridosso del 
muro di cinta del ina,gazzi- 
no Garavaglia. c come Mau 
riz.io è arrivalo sin li .senza 
opjKirrc resistctiza? Questo 
le prime domande. Giungen 
do in pielo.so pellegrinaggio 
sul pasto della tragedia, tut¬ 
ti si chiedevano come mai 
ne.s.suno avesse .sentito nul¬ 
la. .Maurizio Tarlo era usci¬ 
to di casa dopo cena per fa¬ 
re un giretto con la sua l)i- 


cicletla ' tipo cro.-is «, .sulla 
(|ualc trascorreva tante ore 
del tempo lilx;ro. 

Frano da poco pa.ssalc !c 
21. c altri bambini erano pei 
strada a giocare, prima clic 
diventasse completamente 
buio. Le palazzine dell'lacp 
sono abbiLstanza isolate, al 
la periferia di Trezzano, ma 
la caserma dei carabinieri, 
li davanti, dà tranquillità 
alle famiglie. Lo ripeteva 
tra i singhiozzi Nicola Tar¬ 
lo, quasi a volersi discolpa¬ 
re dagli ingiusti rimorsi di 
coscienza. « I bambini gio¬ 
cano sempre di sotto, a quel¬ 
l’ora non passano quasi più 
neanche le macchine, ero 
tranquillo ». Ma dopo meno 
di un’ora. Maurizio non era 
ancora tornato c Nicola Tar¬ 
lo si è preoccupato ed è sce¬ 
so in strada. Qualche cosa 
doveva e.sscrc successo, pcr- 
clió .Maurizio non tardava 
mai. 

Il muratore prenile la mac- 
cbina dopo aver clue-slo no¬ 
tizie del figlio ad altri bambi 
ni seduti sulla |xirta sotto il 
portico, monta siiirauto e 
percorre le strade li attor¬ 
no. Dopo 1111 quarto d’ora i 
fari illuminano la biciclet¬ 
ta abliandonata sul ciglio 
della strada. K’ in piedi, re¬ 


golarmente appoggiata al ca 
valletto, lasciata con cura. 
Dove ò andato a finire il 
bambino? Nicola Tarlo tor 
na indietro, incontra la mo¬ 
glie Pinuccia. dis|)erata. 

Insieme vanno dai carabi¬ 
nieri. Nel giardino c’è un 
militare che fa il suo servi¬ 
zio di vigilanza e prende un 
po’ di fresco. E’ li da una 
mezzoretta e non ha senti¬ 
lo nulla. La scomparsa del 
ragazzo allarma i carabinie¬ 
ri e in tre. assieme al padre, 
corrono sul piosto dove è sta¬ 
ta la.sciata la bicicletta. Uno 
sguardo attorno, una rapida 
ricerca con i fari delle tor¬ 
ce elettriche. j)oi. lungo un 
muro, ad una ventina di me¬ 
tri dalla strada, l’atroce sto 
perla. 

Chi può tessere stato? Le 
ricerche .sono iniziale subi¬ 
to. anclie .se. lia detto il ma¬ 
resciallo. non sarà facile. .A 
Trezzano non era mai capi¬ 
tato una cosa simile; qual¬ 
che esibizionista, qualche 
maniaca che si aggirava fa¬ 
cendo proposte oscene a ra 
gazzine si. ma epùsodi di 
violenza carnale nei confron¬ 
ti di bambini mai: nella mat¬ 
tinata, una testimonianza Ita 
fornito un elemento: iin no¬ 
mo. l’altra .sera, passando 


in via Flavio Gioia \cr.->o le 
22, aveva notalo la biciclcT 
la ferma vicino al Ixvrtlo del 
campo con ti fi<inco iin ciclo 
motore Ciao ». Potrebbe es 
sere il mezzo deH’assassino. 

Una cosa sembra cena: 
Massimo è andato in quel 
campo spontaneamente, qiiin 
di in compagnia di una per¬ 
sona che conosceva. Proba¬ 
bilmente. solo quando ha ca 
pilo di cosa si trattava ha 
tentato una reazione che è 
stata stroncata con spietata 
ferocia. Lo ha detto anche 
il padre disperato: « Deve 
aver seguito uno che cono 
scova, altrimenti si sarebbe 
ribellato prima ». In <|nel ca 
so. la bicicletta non sareblx^ 
stata la.sciata cosi in ordi 
ne. nel campo ci sarebbero 
stati i segni di una lotta e 
.soprattutto .Maurizio avreb 
be gridato. 

A (jiieirora nella zona vi 
è un profondo silenzio. Il 
grido disperato di un ragaz 
zino si sareblx* udito, come 
ieri mattina si udivano, dal 
luogo della tragedia, le voci 
dei compagni di Maurizio 
che sotto casa, a meno di 
duecento metri, avevano ri¬ 
comincialo a giocare. 

Gianni Piva 


\ 


La Pubblica accusa al processo Mazzottì 


Uccisero Cristina: chiesti 8 ergastoli 

La massima pena per Angelini, la Petroncini, Ballinari, Gerodi, Gaetano, la Cristiano, Giacobbe 
e Gattini - Trent’anni per Menzaghi e Abramo - « Ferocia gratuita, disumanità animalesca » 


Dal nostro inviato 

TORINO — Lrgaalolo per 
uiuiiano .'Xiigeiiiii. LoieUaiia 
Petroncmi. Libero Ballinari, 
i.uimiii Uerodi, Aciniic Uuela- 
no. Kusu Cristiano. Antonino 
i.iiacoooe e Manco Caiiiiii; 
Irtnlanni per Menzaghi e 
liiiinu .-\uruiiiu. veiuisci unni 
|)cr Miian. ventitré anni e sei 
mesi per Cai pino, sei anni e 
.-.ei mesi per Russello. cinque 
anni e sei mesi per Gnenimi. 
due anni jjer Rosea: il pro- 
luratore generale presso la 
Corte di .ApjK?lIo di Torino, 
Carlo Bii.scaglino Strambio. 
ha chiesto come si vede la 
ricoiifernia mtegraic delia 
-.enlenza emes.Na dalla Corte 
di .As.si.se di No\ara. 

In conseguenza del recente 
pravved ime Ilio di amnistia, il 
consigliere Buscaglino ha ri¬ 
levalo che ime anni ciascuno 
dovranno essere condonati al 
Russcllo. al Gnemmi e al 
Rosea; ma si tratta appunto 
di un condono, non di una 
pena minore per una accerta¬ 
ta minore colpevolezza. .Al 
contrario, il procuratore ge¬ 
nerale ha rilevato che alcuni 
defili imputati hanno avuto, a 
N'ovnra. pene inferiori a quel 
!e che avrebbero meritato, 
comi- il Monzafihi. che a suo 
.iwi.so avrebbe anch’ecli do¬ 
luto c.sserc condannato al- 
Tergastolo anziché ai tren- j 
•'anni che ha avuto Ma pur ; 
Tonno, il mancato annello da j 
narte della pubblica accusa i 


non ha consentito che quella 
pena oggi venisse inasprita. 

.Al termine di una requisi¬ 
toria dociimtntata e tormen¬ 
tata. dopo avere chiesto la 
conferma delle c-ondanne 
comminate a Novara, il con¬ 
sigliere Buscaglino si è .sof¬ 
fermato sul loro si^niTicato: 
sono, per molti, condanne 
severe, ma non sono condan¬ 
ne senza speranza: anche 
l’ergastolo in realtà non si¬ 
gnifica una reclusione a vita, 
perché dipenderà dai con¬ 
dannati ottenere una riduzio¬ 
ne. c a maggior ragione 
que.sto vale per coloro che 
hanno avuto una condanna a 
termine: la buona condotta, 
un palese ravvedimento pos¬ 
sono consentire di abbreviare 
i tempi della pena. 

Ma — ha commentato il 
procuratore generale — fino 
ad ora in questi personaggi 
non c’c traccia di ravvedi¬ 
mento. di pentimento: runico 
segno di presenza che hanno 
dato è stato per prole.stare in 
quanto nelle celle d’isolamen¬ 
to si respira male. Cn.»tiiia 
l’avevano seppellita in una 
buca grande come una tom¬ 
ba. dove l'aria non arrivava. 
Comnnnue starà a loro tro¬ 
vare una difinità umana che 
finora non hanno avuto. 

Per giuiicerc a chiedere la 
j conferma della sentenza di 
: Novara, il rappresentante 
; della nnbhlica accusa aveva 
i ripcrcor.so le tappe della vi¬ 


cenda giorno per giorno, col- j 
locando per ogni giorno i 
protagoviisii nel loro ambilo. 

E no aveva tratta la conclu¬ 
sione più amara: non .si riu¬ 
sciva a riconoscere nessuna 
attenuante per questi perso 
naggi in quanto i loro gesti 
erano stati gratuiti, era stala 
gratuita la loro ferocia. E’ 
più comprensibile — ha dello 
— un sadismo prodotto dal¬ 
l’odio che questo sadismo 
freddo, immotivalo; i rapitori 
non odiavano Cristina, non la 
conoscevano nemmeno: il 
modo in cui l’hanno trattata 
era quindi del tutto inutile 
perfino dal punto di vista del 
criminale che voglia proteg 
gersi. 

Un bestiale delitto inutile: 
era inutile nascondere la ra¬ 
gazza in una buca c anche 
qualora questo — secondo il 
loro punto di vista — fosse 
stalo necessario era inulile 
costringerla nello spazio di 
un baule: era inutile l'umi¬ 
liazione co.stante dei suoi pro¬ 
blemi di pudore e di riserva- 
tc7.z.a. inutile la fame, inutile 
la distruzione fisica attraver¬ 
so i farmaci. C’é solo una 
disumanità animalesca che 
non merita attenuanti, pro- 

1 prio perché e.spressa da ficn- 

I te per altri aspetti avvoduta: 
dalla Petroncini abbastanza 
coHa. all’.-Anfiolini capace di 
affari, al Ballinari e via di 

I ccndo. 

I Gente così poco sprov ve¬ 


duta — ha rilevato il dottor 
Buscaglino — che quando ha 
-scpiiellito Cristina ha badato 
anche a mettere un segnale 
clic indic.isse il punto preci 
so. non perché pensas.sero di 
recuperare il cadavere, ma 
perchè il segnale era una pi 
stola puntata contro il giuo 
PO calabre.se che non sapeva 
dove fos.se il corpo. 

Se Angelini, convoc.ito dal¬ 
la mafia per il processo al¬ 
l’uliveto di Catanzaro, si fos¬ 
se traviato nei guai, miei «e 
finale era la sua a.ssicur^zio 
ne sulla vita: sarebbe stato 
sufficiente avvertire i cala¬ 
bresi che Liltero Ballin-irì. 
rima.sto in attesa al Nori, 
se il suo amico non ro.-..se 
tornato, sarebbe passato in 


Svizzera c di là avrebbe po¬ 
tuto — magari con.servanib 
l’anonimo — far .sapere tutto 
alle autorità italiane, denun¬ 
ciando il gruppo calabrese e. 
per dimo.strare che non era 
un mitomane. avrebbe potuto 
indicare dove era il cadave 
re: andate alla discarica di 
Galliate e tra i rifiuti vedre¬ 
te una carrozzina: .sotto quel¬ 
la carrozzina c’c il corpo. 

.Avevano pensato a tutto, 
tranne alla vita di quella ra¬ 
gazza. Non sarà compito fa¬ 
cile quello dei difensori che. 
da mercoledì, inizieranno le 
arrinehe fino alla sentenza, 
prevista ner la metà del me¬ 
se pros.simo. 

Kino Marzullo 


I fratelli Lefebvre 
chiedono la «semilibertà» 


ROMA — I fratelli Ovidio e | 
Antonio Lefebvre D’Ovidio. j 
ritenuti colpevoli dalla Corte 
Costituzionale di corruzione 
nel processo per le tangenti 
Lockheed, hanno chiesto al 
giudici di sorveglianza del tri¬ 
bunale di Roma di poter usu- 
fuire di due dei principali 
be«iefici previsti dalla rifor¬ 
ma penitenziaria per 1 dete¬ 
nuti che si comportano bene; 
la semilibertà e Taffidamen- 
to. Ovidio, che fu condanna¬ 
to il primo marzo scorso dal¬ 
la Corte Costituzionale a due 
I anni e quattro mesi di reclu¬ 


sione, ha chiesto che gli sia 
concesso di trascorrere le ore 
diurne fuori dal penitenzia¬ 
rio e di poter svolgere, quin¬ 
di, l’attività lavorativa. 

II prof. Antonio Lefebvre. 
che fu condannato a due an¬ 
ni e due mesi, ha chie,sto l’af¬ 
fidamento al servizio sociale; 
se gli verrà concesso, egli po¬ 
trà lasciare subito il carcere 
e avrà il solo obbligo d’incon- 
, trarsi periodicamente ccn un 
1 assistente sociale, al quale 
’ do\Tà dimastrarc di compor¬ 
tarsi bene, pota la revoca del 
I beneficio. 


Il sorvegliante Fiat ferito alle gambe a Torino 

Lo hanno atteso sulla porta 
di casa e poi hanno sparato 

Giovanni Farina assalito da 3 giovani armati di pistola • L’azione rivendicata, 
dalle Br con una telefonata ad un giornale < Immediata protesta dei lavoratori 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Le Brigate rosse 
hanno rotto la tregua durata 
quasi un mese e mezzo. Alle 
5.25 di ieri mattina liannu 
sparato alle guinbe Ji un 
sorvegliante FIAT. Giovanni 
Farina, -19 anni, sposato c- 
pailre di una ragazza di 15 
anni. Un’ora dopo, una tele¬ 
fonata alla redazione dì 
Stamiìci sera: «Qui Brigate 
rosse, abbiamo colpito il 
guardiano Farina ». ha de.to 
lina voce maschile con un 
forte iifcenlo meridionale. 

Il sorvegliante abita al se¬ 
condo pi.inu dì via Malta Ifi. 
a 50 metri dal luogo dove lo 
studente Emanuele lur'Ui 
venne assassinato dai terro¬ 
risti di Prima linea diiranie 
un agguato teso ad una p.il- 
liiglia della polizia. Il Farina 
ha prestato .servizio per .-ei 
anni in una stazione dei ra 
rabinieri del Sud c da 22 la 
\ora alla FIAT, ai cancelli 
delle presse c nel deposito di 
Bei nasco. 

Questa mattina faceva il 
primo turno, dalle 6 alle H. 
Alle 5,25. puntuale conte al 
.solito, ha aperto la porta del¬ 
l’appartamento. « Ho sentito 
come una valanga venirmi 
addosso — ha raccontato in 
ospedale ai carabinieri —; mi 
hanno travolto, erano in tre, 
ma non ho potuto guardarli 
bene perchè sulle scale c’è 
lina Ilice molto fioca e la lu¬ 
ce deiringresso non l’ho ac¬ 
cesa per non svegliare mia 
moglie c mia figlia. Uno mi 
Ita colpito ai denti col calcio 
della pistola, poi pugni e cal¬ 
ci. Sono caduto ». 

Farina ha istintivamente 
portato le braccia alla testa, 
in iin disperato gesto di pra- 
tezlone. « .Stai fermo, stai 
fermo ». gli gridavano i tre 
brigali.sti. L’unico armalo ha 
fatto fuoco con una 7.65 au¬ 
tomatica. Tre, quattro cinque 
colpi, non si sa ancora. Tre 
pallottole .sono ritenute, una 
nel polpaccio sinistro e due 
nella coscia destra. I fori di 
entrata e di uscita sono 
numerosi, ma • è probabile 
. elle i proiettili abbiano attra- 
ver.sato una gamba e sj siano 
conficcati nell’altra. Nessuna 
lesione, per fortuna, alle ossa 
e alle arterie, ma solo fter un 
pura caso; un proiettile, in¬ 
fatti, si è fermato a pochi 
miliimetri daH’arleria femo¬ 
rale. I terroristi sono scappa¬ 
ti. II ferito perdeva molto 
sangue e urlava; «Aiuto, aiu¬ 
to. sono Farina ». nella spe¬ 
ranza che i vicini accorresse¬ 
ro. Il primo .soccorso è giun¬ 
to dalla moglie clic ha cerca¬ 
lo di tamponare le ferite, poi 
sono arrivati gli altri inquili¬ 
ni del oalazzo. ne.ssiino dei 
quali aveva però udito gli 
soari evidentemente esnlosi 
da un’arma munita di silen¬ 
ziatore. 

Un’ambulanza Io ha tra- 
spoiTao al pi unto soccorso 
del Martini Nuovo. Sarà ope¬ 
rato non api^ena si riprende¬ 
rà dallo choc. Le indagini 
condotte dal Nucleo investi¬ 
gativo dei carabinieri si pre¬ 
sentano molto diffìcili. Sì la¬ 
vora su quel poco che è sta¬ 
to possibile raccogliere. La 
testimonianza del ferito: « E- 
rano in tre. non ho visto se 
c’era anche una ragazza. Po¬ 
tevano avere dai 20 ai 23 an¬ 
ni. Tutti molto atletici, agili 
e disinvolti. Sembravano si¬ 
curissimi de! fatto loro e 
molto adde.straii ». 

E la testimonianza di ihi 
inquilino: « Per puro caso im 
sono affacciato alla finestra 
cnc dà sulla strada. Non a- 
vevo sentilo nulla. Improvvi¬ 
samente ho visto una 128 blu 
uscire dal parcheggio e fer- 
nidrsi davanti ai portone. E’ 
rimasta lì credo 10-20 secon- 

I di. Poi dal palazzo sono usci¬ 
ti dì corsa tre giovani, sono 
saliti suH’auto che c npartita 
' a tutta velocità ». E’ un uiti- 
j mo particolare che dimostra 
j con quanta perizia i brigatisti 
! abbiano preparato questo al- 
j tentalo. La vetrata del porto- 
' nc d’ingresso era rotta da 
i mercoletli sera all’altezza del- 
j la manifilia. Sembra chiaro 
• che i terroristi hanno effet- 
l luato. nel palazzo, numerosi 


sopralluoghi per decidere 
modalità e tempi dell'aggua¬ 
to. Ieri mattina è bastato in¬ 
filare una mano fino al pul¬ 
sante del congegno della ser¬ 
ratura per aprire. 

Immediata è stata la ri¬ 
sposta dei lavoratori e della 
FLM. a cui Giovanni Farina è 
iscritto da teniix). Un volan¬ 
tino del Sindacalo che invi¬ 
tava i sorveglianti a sciope¬ 
rare un’ora per turno è stato 
diffuso in migliaia di conie. 
« 1 terroristi, come al solito, 
si fanno sentire di più nel 


momento in • cui la lotta 
contrattuale diventa aspra e 
difficile — diceva il testo de! 
volantino —, 

Ciò .si verifica proprio nel 
momento in cui si è aperta 
una discussione seria fra i 
sorveglianti, i delegati e la 
FLM per richiedere alla FIAT 
una ridefinizione del ruolo 
dei .sorveglianti e delle loro 
mansioni. La FIAT ha .sempre 
cercato di usare 1 .sorveglian¬ 
ti c i capirenarto in funzione 
antioperaia. Ma i tempi stan¬ 
no cambiando: sempre più i 


capi e i sorveglianti si ren¬ 
dono conto che è necessario 
rafforzare l'unità con gU altri 
lavoratori ». 

Venerdì scorso, per la pri¬ 
ma volta nella storia della 
FIAT, i sorveglianti hanno a- 
derito compatti allo sciopero 
indetto dal sindacato. Anche 
ieri, il succe.s.so della mobili¬ 
tazione è stato totale. Solida¬ 
rietà a Giovanni Farina è 
stata espressa dalla Federa¬ 
zione torinese del PCI e dal 
presidente della Giunta re¬ 
gionale. Aldo AMglione. 


Sono giovani che gravitano nell^area dell'Autonomia 

Venticinque sotto accusa 
per gli attentati nel Veneto 

Sequestrata la casa dello studente a Venezia - Le indagini a 
Padova • L'inchiesta su « Metropoli » - Tre fermi ad Ancona 


VENEZIA — Venticinque comunicazioni giu¬ 
diziarie nei confronti di altrettanti giovani 
che graviterebbero nell’area di «Autonomia» 
sono state emesse ieri dal Sostituto procu¬ 
ratore della repubblica di Venezia dott. Mau¬ 
rizio Ferrari. Gli avvisi di reato sono pesti 
in relazione con i ventotto attentati com¬ 
piuti nel Veneto nella notte tra il 29 ed il 
30 maggio scorso. 

I reati ipotizzati dal magistrato veneziano 
vanno daU’associazione sovversiva ella de¬ 
tenzione di armi, dalla fabbricazione di or¬ 
digni esplosivi all’apologià di reato. 

Contempwraneamente airemissìone delle 
comunicazioni giudiziarie, il dott. Ferrari ha 
disposto il sequestro della casa dello studen 
te a San Toma, incaricando i carabinieri dei 
reparto operativo di sgomberarla e di ap 
porvi i sigilli. 

• « * 

ROMA ~ Si allarga l’inchiesta sui redattori 
di Metropoli, la rivista deir« autonomia » ro 
mana considerata dai giudici una delle «voci 
ufficiali » delle Brigate rosse. 

Dopo gli arresti di Lucio Castellano. Pao 
Io Virno e Libero Maesano, il consigliere 
isruttore Achille Gallucci ha spiccato un 
mandato di cattura contro Lanfranco Pace, 
altro ex dirigente di «Potere operaio » e col¬ 
laboratore di Metropoli. 11 mandato, però 
non è stato eseguito, poiché Pace è sparito 
dalla circolazione da alcuni giorni: da quan¬ 
do. cioè, il suo nome è comparso su un quo 
tidiano. in un articolo che riferiva delta 
gliatamente la testimonianza di Giuliana 
Conforto, proprietaria deU’appartamento-covo 
di viale Giulio Cesare. 

La donna, infatti, disse che Adriana Fa 
randa e Valerio Morucci dividevano la loro 
attività con un gruppo di redattori di Me¬ 
tropoli. tra i quali Lanfranco Pace. 

Alla Faranda e a Morucci, intanto, il tri 
bunale di Torino ha fatto notificare una 
comunicazione giudiziaria per l'essassinio 
del PG di Genova. Coco. e della sua scorta 
I due sono indiziati per via della mitra- 
?lìetta «Scorpion » trovata nel covo di viale 
Giulio Cesare. 


PADOVA — Ieri mattina il giudice Istrut¬ 
tore Palombarlni, in una conferenza stampa, 
ha fatto il punto dell’inchiesta padovana su 
BR e Autonomia. Le principiali cadenze del 
prossimi giorni dovrebbero riguardare un 
viaggio a Roma dei magistrati per esami¬ 
nare alcuni documenti e interrogare Toni 
Negri e, tra un paio di settimane, una se¬ 
conda tornata di interrogatori degli otto im¬ 
putati. in carcere a Padova, sotto raccusa 
di associazione sovversiva. 

Il giudice ha detto che sono in corso 
indagini ed accertamenti di vario tipo, ed 
ha escluso che « per ora » siano previsti 
altri mandati di cattura. Sulla situazione 
dell’imputata Alisa Del Re. Palombarlni ha 
confermato il mandato di cattura per ra 
pina a mano armata notificatole dalla ma 
gistratura vicentina, ed ha affermato che 
le sarà contestato quanto prima il possessi 
della mappa di Padova sulla quale erano 
sottolineati i vari punti corrispondenti ad 
attentati eseguiti. 

La compromettente carte, ha detto Pa- 
lombarinl «è un documento che risale al 
primo processo suU’autonomia padovana 
(quello del ’77 n.d.r.) ma che non venne 
allora preso in considerazione». 

* m * 

.ANCONA —- Tre giovani sono stati fermati 
dai carabinieri del generale Dalla Chiesa, 
accusati di aver partecipato all’assalto alla 
sede anconetana della DC, avvenuto il 29 
maggio scorso e rivendicato dalle BR. Due 
dei fermati (manca per il momento una 
qualsiasi conferma ufficiale) sarebbero: 
Claudio Piunti, di 25 anni e Marcello Spina, 
di 22, entrambi di San Benedetto del Tronto 
od e.x appartenenti a « Lotta continua ». Uno 
dei due giovani sarebbe stato riconosciuto 
da uno degli impiegati che al momento del¬ 
l’irruzione si trovavano nella sede de. Il 
giovane si sarebbe dichiarato prigioniero 
politico. 


Per ordine della Procura generale 


Tolta rìnchiesta al giudice di Torino 
che inquisiva i ragazzini della scuola 

L'incredibile caso provocato dagli interventi dei dott. Modesto Ponzo del Tri¬ 
bunale dei minori - E' stato dato corso ad un provvedimento di trasferimento 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Il dr. Modesto 
Ponzo, il sostituto procurato¬ 
re dei minori che aveva in¬ 
criminato un ragazzino di 15 
anni perché disturbava in 
classe indiziando per lo stes¬ 
so motivo, altri 8. non è più 
il titolare deH’inchiesta. «La 
Procura generale di Torino 
— dice un comunicato — do¬ 
po aver esaminato il fascico¬ 
lo relativo ai minore di cui 
si tratta e ad altri, ha di- 
spxKto che l’istruttoria del 
procedimento venga condotta 
dal capo deH'ufficio dr. Bian¬ 
chi. il quale ha già provvedu¬ 
to a farsi consegnare gli at¬ 
ti ». 

Fuori deirufficialilà si è 
saputo che il dr. Ponzo è sta¬ 
to anche diffidato da! com¬ 
piere altri passi in questa di- 
j rezione. Si conclude cosi la 
I grottesca iniziativa di un 
j giudice che negli anni scorsi 
j era già stato trasferito dalla 
I Procura dei minori al tribu- 
j naie per inidoneità e che è 
ritornato al suo posto solo 
I perché, grazie ad un vizio di 


forma, il Tar aveva annullato 
il provvedimento, ma che il 9 
marzo il Consiglio superiore 
della magistratura e il Con¬ 
siglio di Stato avevano nuo¬ 
vamente destinato ad altro 
incarico. 

Solo la lentezza del mini¬ 
stero di Grazia e giustizia nel 
provvedere al trasferimento 
ha permesso che nove ragaz¬ 
zini di terza media finissero 
sotto inchiesta perché distur¬ 
bavano in classe. Il dr. Pon¬ 
zo era già noto alle cronache 
per aver tenuto in carcere 
giorni e giorni 5 ragazzi per 
il furto di un melone. 

Si è appreso che ieri mat¬ 
tina la Procura generale di 
Torino si è messa in contatto 
con il ministero per conosce¬ 
re a quale punto sia la prati¬ 
ca di trasferimento, e che già 
alcuni mesi fa aveva inviato 
un accurato rapporto sull’o¬ 
perato del dr. Ponzo. E’ stato 
lo stesso aworato generale 
dr. Severino Ros.?o a conse¬ 
gnare il comunicato ai gior¬ 
nali; «La questione della ti¬ 
tolarità deH'inchiesta — ha 
spiegato era da approfon¬ 


dire sia per questioni di op¬ 
portunità, sia di procedura. 
Per questo, ci siamo fatti in¬ 
viare dalla Procura dei mino¬ 
ri prima un rapporto sull’in¬ 
chiesta, poi gli stessi fascico¬ 
li. Solo dopo averli studiati 
abbiamo preso questa risolu¬ 
zione ». Altro non ha aggiun¬ 
to rinviando cortesemente 
ogni domanda al testo del 
comunicato. 

II provvedimento sollecitato 
dalla Procura generale ha ef¬ 
fetto immediato, ieri mattina, 
infatti, i tre ragazzi che do¬ 
vevano essere interrogati dal 
dr. Ponzo non si sono pre¬ 
sentati. e ciò che temeva il 
difensore (cioè un accom¬ 
pagnamento coatto ordinato 
dal giudice ai carabinieri) 
non si è verificato. 

L'Istanza per il rinvio degli 
interrogatori è stata accolta c 
la data sarà fissata al termi¬ 
ne degli esami di licenza 
media, se nel frattempo l’in¬ 
chiesta non sarà chiusa per 
l’inconsistenza dei fatti con¬ 
testati. 

m. m. 



certo, Ertothè disseta steglio: 


non è gassato ed è senza coloranti. 

E* sqnisito thè al limone, 
in una confezione igienica e comodissima. 
Portalo con te e bevilo qnando vnoh 
Estathè disseta sempre, aneba non ghiacciato. 

Eatatbè per la sete d’estate. 


non è necessario | 
bere gassato per dissetarsi I 

FEHHEgo ^ 
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Si «strìnge» con Federmeccanìca 
ma ancora ostacoli con Intersind 

trattative riprendono martedì - Con le imprese private avviata la discus¬ 
sione sulle riduzioni d’orario di lavoro - Saltata la seduta pomeridiana con le 
aziende a partecipazione statale - Quali punti hanno fatto arenare il negoziato 


ROMA — Se la fase die si 
è aperta con la Federmecca- 
nica, dopo l’accordo di giove¬ 
dì sera sulla mobilità, può 
essere considerata davvero 
interessante, lo stesso giudizio 
non è possibile dare su quan¬ 
to accade aU’Intersind. Con le 
imprese pubbliche, messo da 
parte giovedì l'inquadramento 
unico, ieri si è discusso di in¬ 
formazioni e decentramento di 
lavorazioni ad altre aziende. 
Permangono € punti di diffi¬ 
coltà > anche se il sindacato 
ha potuto registrare alcune 
convergenze. Le cdifficoltà* 
riguardano l’estensione delle 
Informazioni agli stabilimen¬ 
ti e le società dislocati al¬ 
l’estero e le informazioni sul¬ 
le quantità delle produzioni 
decentrate. 

Con rintersind è saltata la 
seduta pomeridiana che do\'e- 
va essere t spesa > sui proble¬ 
mi della mobilità. L’Intersind 
aveva chiesto una pausa di 
alcune ore evidentemente per 
un chiarimento interno. La 
conclusione è stata la richie¬ 
sta di una riunione — durata 
pochissimo tempo — tra dele¬ 
gazioni ristrette per chiarire 
le divergenze e poi riprende¬ 
re martedì. Per quanto ri 
guarda in particolare la mobi¬ 
lità il giudizio della Firn è 
severo: l’Interslnd fa un pas¬ 
so indietro rispetto alla stessa 
prassi negoziale che si è af¬ 
fermata in questi anni. Resta, 
comunque, l’appuntamento per 
martedì. Secondo la Firn c’è 
una c scarsa disponibilità > da 
parte dell’Intersind a portare 
avanti la trattativa. 

Dopo l’intesa sulla mobili¬ 
tà che aveva bloccato il ne¬ 
goziato con il padronato pri¬ 
vato per ben due mesi, ieri 
la trattativa ha riguardato 
altre due grosse questioni: 
l’orario dì lavoro e il decen¬ 
tramento. 

ORARIO “ Le posizioni, se¬ 
condo la delegazione della 
Firn, restano distanti, ma ci 
sono i margini per una di¬ 
scussione «di merito», cioè 
concreta. Uno dei problmi è 
rappresentato dalle diversi¬ 
tà di posizioni aU’interno 


della Federmeccanica, la 
quale ha, comunque, elabo¬ 
rato una posizione unitaria. 
Eccola: si può lavorare per 
la individuazione delle aree 
certe di riduzione d’orario, 
ma non possono essere pre¬ 
si in considerazione « tutti > 
i settori indicati dalla piat¬ 
taforma del sindacato. La 
Federmeccanica. inoltre, sa¬ 
rebbe d’accordo sui criteri 
generali (lavorazioni pesan¬ 
ti e nocive, sidenirgia, sta¬ 
bilimenti con nuove tecnolo¬ 
gie che hanno riflessi sulla 
occupazione, ecc...), ma chie¬ 
de un’analisi settore per setto¬ 
re, A queste disponibilità fan¬ 
no da « dirimpettaie » le con¬ 
tropartite: escludere dalle 
riduzioni d’orario le aziende 
che investono nel Mezzogior¬ 
no, l’impraticabilità del 6x6 
(turni di sei ore per sei gior¬ 
ni alla settimana nelle azien¬ 
de del Sud). E ancora: mag¬ 
giore flessibilità neU’utilizzQ 
degli impianti; le riduzioni 
vanno applicate caso per ca¬ 
so. cioè nelle singole real¬ 
tà aziendali: l’orario si può 
ridurre seguendo Ire scaglio¬ 


ni: utilizzando una parte del¬ 
le festività soppresse: utiliz¬ 
zando tutte e cinque le fe- 
-stività: e, quindi un’ulterio¬ 
re riduzione d’orario. Nell'ope¬ 
razione vanno incluse anche 
le 150 ore por lo studio. 

^ Una prima risiwsta la Firn 
l’ha già data: nessuna ridu¬ 
zione d’orario di lavoro < alla 
tedesca *, ricorrendo cioè sol¬ 
tanto all’allungamento delle 
ferie. E’ l’orario settimanale 
di lavoro che deve diminuire. 
«Non escludiamo la riduzione 
settimanale — è stata pres.so 
a poco la rispasta del presi¬ 
dente della Ferlenneccanica 
Mandelli —, ma non la rite- 
niamo una strada obbligato¬ 
ria *. La Filli ha. comunque, 
chiesto di formalizzare le pro¬ 
poste in un testo scritto da 
presentare martedì alla ripre- 
.sa delle trattative (si svolge¬ 
ranno a Milano, nella sede 
della Fedenneccanica. jier la 
difficoltà di trovare allierghi 
liberi qui a Roma). Il nego¬ 
ziato si svolgerà in due com¬ 
missioni: .su decentramento 
e prima parte del contratto 
runa e sull'orario e l’inqua¬ 
dramento unico l’altra. La 


previsione è di « tirare * fino 
a giovtxli con la txissibililà 
di proseguire « se vi saranno 
le condizioni ». 

DECENTRAMENTO - .Se 
condo notizie raccolte negli 
ambienti della Federmeccani 
ca « oggi si è lavorato con¬ 
cretamente » per cui « non si 
esclude la possibilità che alla 
ripresa del negoziato si con 
eluda sul decentramento ». 

Dopo quattro mesi di trat¬ 
tative -SÌ è, quindi, toccato 
il problema deH’orario di la¬ 
voro. < Ci sotto aperture — ha 
commentato il segretario na¬ 
zionale della Fini Antonio Let- 
tieri — ma risultano molto 
limitate ed appesantite dalla 
richiesta di controitarlile che 
appaiono inaccettabili ». Fra 
quc.ste. Lettieri ha citato la 
richiesta padronale di poter 
ricorrere allo straordinario 
programmalo. 

Un giiKlizio breve, ma com 
plessivo, sullo stalo delle trat¬ 
tative con la Fetlermeccanica 
lo ha fornito il segretario ge¬ 
nerale Pio Galli: «L’intesa 
raggiunta sulla mobilità è un 
fatto importante e positivo. 
Questa intesa — ha aggiun¬ 
to — non costituisce un fatto 
isolato rispetto all’in.sieme del¬ 
la piattaforma, ma. al contra¬ 
rio. un avvio serio di nego¬ 
ziato di merito e stringente 
tuttora in corso su sistema 
di informazione, decentramen¬ 
to ed orario di lavoro ». 

Dei termini dell’intesa sulla 
mobilità ha parlato con i gior¬ 
nalisti il segretario nazionale 
Raffaele Morese: « Riteniamo 
di aver fatto un passo in 
avanti — ha detto — rispetto 
alla situazione attuale e di 
aver realizzato il nostro obiet¬ 
tivo di a.ssicurare ai lavora 
tori in mobilità le condizioni 
per arrivare ad un'offerta di 
reimpiego certa e, se questa 
non c'è, il rientro in azienda. 
Questo consente, dunque, una 
garanzia massima per i lavo¬ 
ratori in mobilità. Va sotto- 
lineato, infine, che l’ipofe.st di 
assordo è valida per tutto il 
.sistema di imprese». 

Giuseppe F. Mennella 


Respinti i licenziamenti 
del « re del tondino » 

BRESCIA — C3on l’accusa di « insubordinazione e ammutina¬ 
mento » il < re del tondino » Luigi Lucchini voleva licenziare 
cìnquantacinque fonditori della « Eredi Gnutti » di Brescia. An¬ 
cora una volta, però, gli è andata male. 

La magistratura, alla quale si era rivolto per avere l’auto- 
rizzazione al licenziamento in blocco, ha risposto che la richie¬ 
sta non è ammissibile. Il risvolto curioso è che della bontà 
dell’iniziativa non doveva essere convinto nemmeno l’avvocato 
dell’industriale bresciano il quale, prima della sentenza del 
pretore del lavoro Mabellinì, aveva provveduto a rassegnare 
il mandato. 

Perché « insubordinati e ammutinati * questi operai fondi¬ 
tori? La colpa era quella di aver scioperato nei turni di lavoro 
domenicale. Gli operai della fonderia avevano richiesto, alcuni 
mesi fa, di contrattare le condizioni di lavoro alla domenica. 
L’azienda si era rifiutata di discutere e di qui gli scioperi di 
otto ore dai quali erano escluse le squadre della manutenzione 
per la salvaguardia degli impianti. E' stato a questo punto che 
il Lucchini ha avanzato l’infelice idea di rivolgersi alla ma¬ 
gistratura. 


I costruttori non hanno più alibi 
dopo le intese con Confapi e Coop 

La « guerra santa » dell’Ance nei confronti della prima parte della piattaforma 
Colloquio con Carpanelli - I problemi del subappalto e occupazione giovanile 


ROMA — La trattativa per 
il rinnovo del contratto dei 
lavoratori edili (oltre un mi¬ 
lione) resta al palo della pri¬ 
ma parte della piattaforma. 
L’ultimo incontro, giovedì 
scorso, ha visto ì’accentuazio- 
ne degli elementi di vischio¬ 
sità, ai punto che si è crea¬ 
to un clima che ricordava 
quello di « un mese prima 
delle elezioni ». E i proclami 
bellicosi di Buoncristiani. vi¬ 
ce presidente sia dell’Asso¬ 
ciazione costruttori sia della 
CJonfindustria (non si potrà 
« mai accettare » l’imposta¬ 
zione sindacale. € salvo che 
non venga imposta con la 
forza o per legge»), lasciano 
temere un tentativo di rivin¬ 
cita nei confronti del movi¬ 
mento sindacale che ha osta- 
coiato tutte le mire specula¬ 
tive e le tendenze paraissita- 
rie di larga parte del padro¬ 
nato. 

Dietro la € guerra santa» 
ai diritti d’informazione e ai 
poteri d’intervento rivendica¬ 
ti dai sindacati (sono < il pun¬ 
to più difficile da superare», 
ammette l’uomo di Carli), 
sembrano agitarsi quegli ki- 
tercssi che le prime leggi di 
programmazione avevano co¬ 
minciato a colpire. A che ser¬ 
ve, altrimenti, una tale esa¬ 
sperazione del confronto ut- 
tomo a temi sui quali pure, 
e da tempo, il sindocato edile 
ha raggiunto positive intese 
sia con la Confapi, per le 
piccole e medie industrie, sia 
con le Associazioni delle im¬ 


prese cooperative? Eppure ai 
vari tavoli di trattativa è sta¬ 
ta portata una sola piatta¬ 
forma, proprio per non con¬ 
sentire alibi. 

Con le cooperative, poi. 1’ 
accordo è stato raggiunto an¬ 
che sull’organizzazione del la¬ 
voro e i profili professionali. 
Come mai? Lo chiediamo a 
Fabio Carpanelli, presidente 
dell’Associazione cooperative 
di produzione e lavoro. « E' 
la politica perseguita dalla 
cooperazione, che fa dell'in¬ 
tervento dei lavoratori nelle 
scelte dell'impresa uno dei 
cardini del suo peculiare mo¬ 
do di essere, che ci ha portato 
a concludere positivamente e 
in termini molto avanzati ». 
Ma c’è anche una ragione di 
politica industriale. « Il set¬ 
tore necessita di un processo 
di ricomposizione e ristruttu¬ 
razione dell'impresa. La cre¬ 
scente divaricazione fra li¬ 
vello tecnico, organizzativo e 
sociale dell'impresa coopera¬ 
tiva rispetto alla generalità 
dell'imprenditoria privata, non 
può a lungo essere sostenuta 
se non col rischio di porla 
fuori del mercato e di snatu¬ 
rare le sue connotazioni so¬ 
ciali, Ecco, quindi, il contri¬ 
buto che può venire dal con¬ 
tratto: combattere una situa¬ 
zione che premia la logica 
del decentramento e del la¬ 
voro nero per far affermare 
forme più avanzate di orga¬ 
nizzazione produttiva, in for¬ 
za delle quali gli investimenti 
puntino aU’aumento dell’occu¬ 


pazione e al miglioramento 
delle condizioni di lavoro ». 

In questo quadro non fa 
paura neppure la rivendica¬ 
zione per la delimitazione e 
il controllo dei subappalto. 
L’accordo sottoscritto con la 
cooperazione prevede, infatti, 
che le lavorazioni « tipicamen¬ 
te edili » siano svolte diretta- 
mente dalle imprese. < Il pro¬ 
blema vero — dice Carpanel¬ 
li — è come ricomporre il 
processo produttivo, in modo 
da valorizzare e qualificare 
la professionalità e la produt¬ 
tività ». Un modo anche per 
attrarre i giovani, oggi rilut¬ 
tanti proprio per la vecchia 
e frammentata organizzazio¬ 
ne nel lavoro edile. « Per con¬ 
to nostro abbiamo già dato 
prova d’impegno, utilizzando 
nel 78 la pur inadeguata leg¬ 
ge 285 per oltre 500 contrat¬ 
ti di formazione a tempo de¬ 
terminato ». Per questa stra¬ 
da passano anche le possibi¬ 
lità di dare risposte concre¬ 
te. « mediante l’uso della mo¬ 
bilità del lavoro contrattata e 
programmata per quantità, 
condizioni e durata », alla of¬ 
ferta di occupazione delle zo¬ 
ne più industrializzate o in 
quelle dove occorre interve¬ 
nire con piani straordinari 

Il contratto, in definitiva, 
diventa elemento di congiun¬ 
zione tra la riqualificazione 
dell’edilizia e l’attuazione del¬ 
la programmazione. E a q[ue- 
st'ultimo proposito Carpanel¬ 
li richiama l'esigenza del va¬ 
ro di norme regionali « per 


l'affidamento dei lavori in 
modo da escludere dagli ap¬ 
palti le imprese che utilizza¬ 
no lavoro nero e la pratica 
dell'evasione contributiva ». 

In sostanza, sul tappeto è 
la capacità di svolgere per 
davvero un’azione imprendi¬ 
toriale che punti a una poli¬ 
tica industriale alternativa a 
quella seguita finora. Le resi¬ 
stenze del padronato privato 
prefigurano quelle nei con¬ 
fronti dei nuovi strumenti di 
programmazione. « A quest’ 
ora — dice Carpanelli — il 
contratto doveva e poteva es¬ 
sere concluso. Pesano, eviden¬ 
temente. pressioni e turbati¬ 
ve che con una nuova politi¬ 
ca del lavoro e della produt¬ 
tività nulla hanno a che 
fare ». 

Anche i dirigenti della coo¬ 
perazione hanno qualche per¬ 
plessità sulla piattaforma sin¬ 
dacale. in particolare per 
quanto riguarda l’orario di la¬ 
voro (< occorre irusnovrare 
avendo presente il calendario 
annuo di lavoro, le sue ela¬ 
sticità e compensazioni »), ma 
sono pronti a discutere « per 
comporre in modo positivo la 
vertenza ». Concludere questo 
contratto significa, infatti, 
contribuire a introdurre * cer¬ 
tezze di rilancio qualificato 
della produzione rispetto al¬ 
le tendenze, pur lente, di pro¬ 
grammazione della domanda 
sociale e della spesa pub¬ 
blica ». 

p. C. 


Tessili: si è iniziato 
a éUscutere di orario 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Accantonata per 
il momento la spinosa que- 
sti<xie dei diritti di informa¬ 
zione, in attesa di una più 
produttiva riflessione da ^r- 
te degli industriali, ieri Pe- 
dertessile e sindacati, hanno 
iniziato l’esame del capitolo 
riguardante rorario di lavoro. 
Nonostante il carattere un 
po’ cwvulso e i toni accesi 
che a tratti hanno dominato 
il confronto, l’impressione 
che se ne è tratta è che le 
difficoltà affiorate non siano 
insuperabili. Gli imprenditori 
hanno dichiarato, in apertu¬ 
ra, una disponibilità. 

E* vero che l’ingegner 
Lombardi, aprendo l lavori, 
ha vincolato, in im modo che 
è apparso eccessivamente ri¬ 
gido. questa disponibilità ad 
un esame contestuale dei U- 


v^i di utilizzazione degli 
impianti, del grado di flessi¬ 
bilità delle produzioni, del 
tasso di assenteismo, ri¬ 
chiamando insistentemente 
l’esigenza di mantenere inal¬ 
terati 1 livelli di competitività 
dei prodotti italiani con quel¬ 
li degli altri paesi occidentali. 
Tuttavia, nelle repliche, i di¬ 
ligenti sindacali non hanno 
avuto difficoltà a mettere in 
evidenza la lettura estrema¬ 
mente riduttiva e parziale 
della piattafonna che Lom¬ 
bardi, mostrava di aver fatto. 

Non solo le richieste — 
hanno detto i sindacalisti — 
sono state elaborate con la 
coatante iiceooctqwzlone di 


THMi penalizzare il settme sul 
mercato intemazionale, ma 
rìchianoano in modo esplicito 
la necessità di coUegare le 
riduzioni d’orario ipotizzate 
con rm innalzamento del li- 
vrilo di utilizzazione degli 
impianti, con la concessione 
di un margine ragionevole di 
flessibilità nelle produzioni a 
forte scansione stagionale 
(che non significhi natural¬ 
mente uso patologico dello 
straordinario), con una piena 
disponibilità ad affrontare le 
cause reali dell’assenteismo 
che non può peraltro, tradur¬ 
si neH’accettazlone di sempli¬ 
ci e inadegriati strumenti di 
oontrollo anunlnistratlva 


D'altra parte — è stato ri¬ 
cordato a Lombardi che ave¬ 
va l’aria di esserselo dimen¬ 
ticato — la piattafonna non 
rivendica alcun automati¬ 
smo. Nel contratto va solo 
prevista la facoltà di interve¬ 
nire su questo aspetto del- 
l’organisazione del lavoro; 
saranno poi 1 consi^l di 
fabbrica a decidere le concre¬ 
te modalità di applicazione. 

La delegazione industriale, 
a questo punto, ^ è trovata 
un po’ a corto di argomentL 
Ha chiesto tempo per rl(le^ 
tere, forse per rileggere me¬ 
glio la piattafonna. Si vedrà 
la settimana prossima (le de¬ 
legazioni eotK> riconvocate 
per giovedì 14) se questa ri¬ 
flessione avrà prodotto, come 
logica vorrebbe, risultati po¬ 
sitivi. 

•• 9- 




Discutendo del voto olla Mossey Fergusson 



«In fabbrica abbiamo 
lottato duro, 
eppure ha vinto la DC» 

A Latina, nella provincia più operaia del Lazio, 
il Partito comunista ha perso quasi il sei per cento 


ROmX — Sui volantini 
hanno scritto e riscritto 
che le loro lotte erano le 
lotte di tutti, che la tfab- 
brica doveva aprirsi al 
territorio». Ma su questo 
territorio, il movimento 
operaio non ha pesato. A 
Latina ha vinto la DC e 
la peggiore DC. quella di 
Abbate & company. 

Beninteso: nessuno vuo¬ 
le € incanalare» le lotte 
sindacali in una logica di 
partito, nessuno vuole vio 
lare l'autonomia sindaca¬ 
le. Ma qui a Latina la 

< controparte » non sono 
solo i padroni delle qua¬ 
ranta fabbriche chiuse e 
occupale. No, qui c’è una 
Democrazia cristiana che 
quelle fabbriche se le e 
« inventate »,con i soldi di 
tutti, c’è una DC che ha 
fatto e rifatto strani pia¬ 
ni regolatori per permet¬ 
tere alle multinazionali 
di installarsi, che ha per¬ 
messo il saccheggio delle 
campagne. E ogni lotta, 
ogni vertenza diventa <an- 
tagonista » a quella DC. 
A quella DC che il 3 giu¬ 
gno a Latina ha fatto il 

< pieno ». sfiorando il 43 
per cento. Il partito co¬ 
munista. invece, ha per¬ 
so quasi il 6 per cento. 

t A Latina siamo già in 
pieno Meridione. Ci sono 
tanti giovani che cercano 
di.speratamente un lavo¬ 
ro e non lo trovano. Cosi 
prima del voto sono arri¬ 
vati i "galoppini" dello 
.scudocroclato e gli han¬ 
no promesso un posto. Io 
ho fatto lo .scrutatore e 
tantLs-sima gente nella 
scheda assieme alla croce 
sulla Democrazia cristia¬ 
na. ha scritto 11 proprio 
nome, per far capire a 
chi conta, che il proprio 
dovere l’aveva fatto ». Ini¬ 
zia cosi una discussione 
con alcuni compagni del¬ 
la Massey-Ferguson, una 
delle più grandi fabbri¬ 
che metalmeccaniche del¬ 
la regione. Una fabbrica 
che ha conosciuto tante 
lotte, l’ultima si è conclu¬ 
sa qualche tempo fa e 
ha permesso di salvare 
tutti i po,sti di lavoro. Da 
qui, da questo grande e 
m odern issi mo stabili me n- 
to. sono partite prandi 
vertenze Kper il territo¬ 
rio». come hanno scritto 
e riscritto in migliaia di 
volantini. 

La interpretazione di 
Quinto Gibini, segretario 
della cellula operaia, ha 
certamente un senso. Qui 
un voto si compra anche 
con una promessa. Ma 
quindicimila posti (di tan¬ 
ti voti è aumentato lo 


scudocrociato) la DC, 
neanche questa DC, è in 
grado di prometterli. Il 
* clientelismo», ìnsomma, 
non può essere l’unica 
chiave di lettura di que¬ 
sto voto. Anche perché le 
« mance » possono si crea¬ 
re consensi, ma anche 
inimicizie. 

Ci deve essere quaìcos’ 
altro. Qualcos’altro che 
va cercato proprio nelle 
fabbriche, che tanta par¬ 
te sono di questa provin¬ 
cia. « Prendiamo proprio 
la Massey — continua Gi- 
bini —. La volevano chiu¬ 
dere. volevano spostare 
la produzione in Germa¬ 
nia. avrebbero voluto li¬ 
cenziare quattrocento o- 
perai. E in questa situa¬ 
zione abbiamo si fatto 11 
discorso sulla prospettiva 
generale della economìa 
pontina, ma, ha poco sen¬ 
so negarlo, molti operai 


si sono occupati solo della 
loro vertenza. E’ inevita¬ 
bile che sia cosi quando 
c’è in gioco il proprio po¬ 
sto ». E allora questa clas¬ 
se operaia si è messa un 
po’ da parte, ha rinuncia¬ 
to a occuparsi di « terri¬ 
torio ». E allora questa 
classe operaia, che pure è 
stata decisiva per man¬ 
dare al governo di Apri- 
lia (sta lì la Massey) tma 
giunta di sinistra, ha la¬ 
sciato perdere le lotte per 
le strade, le fogne, le scuo¬ 
le, gli ospedali. Ha dele¬ 
gato agli « anwiviistra- 
tori ». E il PCI è calato 
anche ad Aprilia. 

Torniamo alla Massey. 
Alla multinazionale la 
DC ha regalato 15 miliar¬ 
di senza chiedere contro- 
partite. Per Italo Tede¬ 
schi, anche lui della fab¬ 
brica, non ci sono dubbi: 
« Gli operai gliel’hanno 


fatta pagare. Gli operai 
non hanno votato DC, 
hanno continuato a vo¬ 
tare PCI ». AI di là dei 
dati, la sicurezza gli vie¬ 
ne dalle discussioni che 
ha avuto in fabbrica pri¬ 
ma e dopo il 3 giugno. Ma 
gli operai delle altre azien¬ 
de. specialmente di quelle 
piccole? E poi, perché i 
contadini che si sono vi¬ 
sti togliere la terra per 
far posto a quattro mura, 
ora inutilizzate, sono tor¬ 
nati a votare per lo scu¬ 
docrociato? Perché le 
.stesse famiglie dei lavo¬ 
ratori, hanno continuato 
a dare il voto alla DC che 
era disposta a tollerare 
quattrocento licenziamen¬ 
ti pur di non disturbare 
una multinazionale? «Per¬ 
ché non glielo abbiamo 
spiegato — continua Ita¬ 
lo —. Perché abbiamo fat¬ 
to discorsi astratti sul go¬ 


verno. sul potere centra¬ 
le. quasi mal chiamandolo 
per nome e cognome ». 
Perché? « Perché accusa¬ 
re la DC risponde — 
avrebbe potuto significa¬ 
re mettere in dlscu.ssione 
l’unità sindacale». Una 
risposta che rimanda ad 
un’altra riflessione. A 
farla è ancora Quinto Gi¬ 
bini. «CI slamo troppo 
appiattiti sul sindacato 
— dice —. Nella Firn non 
è tutto oro quel che luc¬ 
cica. Carenze ci sono, an¬ 
che per quanto riguarda 
la democrazia interna. E 
noi comunisti que.ste cose 
non le abbiamo mai de¬ 
nunciate. Cosi anche fra 
gli operai è pas-sata l’equa¬ 
zione: partito uguale sin¬ 
dacato. E .sbagli di tutti 
li abbiamo pagati solo 
noi ». 

Il partito ha rinunciato 
al suo ruolo, insomma, 
motti compagni o hanno 
« lasciato perdere » o han 
no lavorato per il sinda¬ 
cato, < tanto faceva lo 
ste.sso». In tutti e due l 
casi questa scelta è stata 
in qualche misura dettata 
da una « linea » che non 
sollecitava la partecipa¬ 
zione? « No. anzi — dice 
Stelano Carnevali —. Do¬ 
po Il ’7G c’è stato bisogno 
di una parteoipazione di¬ 
versa, più impegnativa: 
e.s.sere nelle piazze, ma 
anche dentro i Comuni, 
per governare. R’ questa 
spinta che non slamo sta¬ 
ti In grado di sollecitare*. 
Le sezioni si sono svuota¬ 
te. si è discusso sempre 
meno. la qente « ha dele¬ 
gato». «E basta una casa 
abusiva -- continua Quin¬ 
to —, non inserita In un 
piano di risanamento, in 
questa situazione, a far 
revocare una delega ». 

Così come basta « chiu¬ 
dersi » in fabbrica per co¬ 
stringere migliaia di gio¬ 
vani, senza altre alterna¬ 
tive, a ritornare sulle vec¬ 
chie strade, a Uiserirst 
nei vecchi meccanismi. 

Atta Massey di tutto 
questo si discute. Se ne 
parla con franchezza, per¬ 
ché discutere non ha mai 
fatto male a nessuno. An¬ 
zi. Dibattendo i risultati 
elettorali con gli operai, 
martedì mattina, la cel¬ 
lula della Massey ha fatto 
tre nuovi reclutati. E non 
si sono iscritti per chiu¬ 
dersi dentro un partito 
« roccaforte » (« pochi, ma 
buoni»), ma per un par¬ 
tito che sa lottare e vuole 
governare. 

Stefano Bocconettì 




Sì: dei 243.95G venduti in Italia, dal 1973 

od oggi, ben 7l.970*sono Opel RelcDrd IX^el. 


E proprio così, Opel Rekord 
Diesel sta diventando sempre di più 
il **best seller” dei diesel più venduti 
in Italia, soprattutto se si considera 
che gli altri **due” sono di ben otto 
marche diverse. 

Cè chi la sceglie perché è così 
bella e prestigiosa. Chi per il suo 


comfort esclusivo. Chi per la sua 
riposante silenziosìtà, per la sua 
elasticità e maneggevolezza. Chi per 
la sua sicurezza attiva e passiva. 

Alcuni la preferiscono invece per 
le doti del suo motore da 2260 cc, 

48 kW (65 CV DIN) che le consente 
un^accelerazione da 0 a 100 km/h in 


22” netti, una velocità dì oltre 140 
km/h e un consumo di un litro di 
gasolio ogni U chilometri. 

Ma quali che siano i motivi della 
scelta di Opel Rekord Diesel, è un 
fatto che se ne vedono in giro 
sempre di più. 

• Fonte ACI e altre case costruttrici al 30.4. 


OPEL REKORD DIESEL^ 

Molto più di un motore diesel. 

GARANZIA TOTALE « MESI CHILOMETRAGGIO ILUMITATO. FINANZIAMENTO DIRETTO BCTW CON O SENZA CAMBIAU. ANCHE IN LEASING. ASSISTENZA OPEL-EUROSERVICE IN Tu 11A ITALIA 
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Lo SME ha solo 
tre mesi di vita 
ma già scricchiola 


ROMA — Soìn prorinciaU 
smo e miopia possono por¬ 
tare alcune forze politiche e 
esponenti non secondari del 
governo ad esaltare — come 
è accaduto durante la cam 
pagna elettorale - la * bril¬ 
lante tenuta » della lira nel 
sistema monetario europeo. 
La propaganda, si sa, in 
tempi di elezioni è più forte 
della capacità di guardare 
con freddezza e Jempe.sfiri- 
<à alle difficoltà che si de- 
lineano. E dal momento che 
.si è voluto utilizzare la 
€ brillante tenuta » della li 
ra strumentalmente contro 
le sinistre per accusare di 
« .scarso respiro » il loro eu¬ 
ropeismo, ecco che si prefe¬ 
risce restare sordi e ciechi 
di fronte alle prime oDt’i.sa- 
glie di perìcolo. Che sono, 
poi, le difficoltà del franco 
belga, della corona danese. 
dello stesso franco francese. 

Ma è proprio questa ce 
cità la prova di un europei 
smo di .scarso respiro. .4 me 
no di tre mesi dalla entrata 
in funzione dello Sme. in que 
sti giorni si sta riproponen 
do la questione principe che 
già si era posta al momen 
to delle trattative comunità 
rie: la estrema difficoltà di 
conciliare tra loro — .senza 
una politica economica co 
mime — esigenze nazionali 
differenti se non addirittura 
contra.stanti (se la Repub¬ 
blica Federale tede.sca teme 
innanzitutto l'inflazione, pae¬ 
si come l’Italia e la Francia 


hanno problemi di inflazio¬ 
ne. certo, ma anche acutis 
simi problemi di sviluppo). 
Questa ■ difficoltà si confer¬ 
ma. oggi, una mina vagante 
.sul percorso dello Sme e non 
pesa come una minaccia fu¬ 
tura bensì come un pericolo 
già attuale. Pericolo che in¬ 
combe su tutti, anche se 
viene .sottovalutato da quan¬ 
ti, nel nostro paese, guarda¬ 
no allo Sme solo attraver.so 
la lente dei buoni risultati 
(non .sappiamo quanto dura¬ 
turi) della lira. 

Invece, .siamo già davanti 
a tensioni che possono por¬ 
tare rapidamente ad una cri¬ 
si del .sistema monetario fa 
vendo rovinosamente preci¬ 
pitare una costruzione trop¬ 
po imperfetta e precipitosa 
mente portata a termine. E' 
uno degli effetti -— Ira i 
più deleteri — della hifla 
zinne che sta nuovamente e 
con forza inne-sfenrio filili i 
paesi indu.strializzati, anche 
quelli che fino a poco tem 
po fa ne sembravano del 
tutto immuni. Oggi i paesi 
europei pagano di più le ma 
terie prime, in particolare 
il petrolio, e vedono aumen 
lare il loro tasso di infla¬ 
zione per effetto di queste 
cause esterne: il dollaro di 
nuovo in ascesa; l’aumento 
del prezzo delle materie pri¬ 
me 

Di fronte a questa infla¬ 
zione esterna, in Italia si 
avanza l’ipotesi di una riva- 
lutazione della lira, in modo 


da acquistare con la .sle.s.sn 
quantità di moneta una mag 
giare quantità di materie 
prime. Ma se in Italia la ri¬ 
valutazione è una ipotesi, 
nella Germania Federale es 
.sa è già per certi aspetti 
in atto, con conseguenze ben 
più rilevanti per il sistema 
monetario, dal momento che 
il marco è la moneta leader 
del serpente. Preoccupate di 
importare troppa inflazione, 
le autorità monetarie tede 
.sche .stanno infatti sostenen¬ 
do il valore del marco nei 
confronti del dollaro: se .sa¬ 
le il dollaro il marco lo in- 
.segue. E’ una decisione, que- 
.sta, del tutto unilaterale, del- 
tata da valutazioni stretta- 
mente interne alla situazio 
ne tedesca, che sfa metten 
do in seria difficoltà mone 
te più deboli ed economie 
più compenetrate con quel 
la federale, come il franco 
belga. Il quale è preso fra 
l’incudine di dover seguire 
il marco nella sua a.scesa e 
il martello, invece, di non 
farlo cadendo co.si ni livelli 
più bassi del serpente mn 
netario, o addirittura uscen¬ 
done. 

Ma le difficoltà non in¬ 
combono solo .sul franco bel¬ 
ga. E’ tutta la costruzione 
monetaria europea ad essere 
in pericolo. La Repubblica 
Federale — alla cui moneta 
nei fatti è stata assegnata 
««a funzione guida nel .ser¬ 
pente monetario — perché 
non tutti si sono mostrati con- 


V 


Koy Jenkins 




■saperoli dei ri.schi che una 
tale scelta comportava per le 
prospettive economiche dell’ 
Europa — ha di fronte a sé 
due possibilità. La prima: 
continua a comportarsi come 
sta facendo in questi giorni, 
la.sciando cioè che il marco 
segua l‘a.sce.sa del dollaro: 
le altre monete europee sa 
ranno costrette a .seguire la 
strada imboccata dal marco. 
Ma è una .strada costosa e 
quelle che non ce la faranno 
— e si è visto che il franco 
belga non ce la fa — si tro 
veranno prima o poi nella 
condizione di uscire dallo 
Sme. con il risultato che que 
.sto andrà allo .sfascio. La se- 
conci'a: le autorità monetarie 
tede.sclìc rivalutano ufficiai 
mente il marco, il quale .si 
troverà co.sì da .solo a snp 
portare il costo del .suo con 
franto con il dollaro, anche 
attraverso una perdita di 
competitività nella ste.s.sa a 
rea comiuiilaria a vantaggio 
deali altri paesi della CEE. 

Nel primo caso, saranno le 
altre monete ed economie eu 
ropee a pagare il costo della 
lotta contro la inflazione che 
la Repubblica federale condu¬ 
ce privilegiando sue esclu¬ 
sive esigenze interne: nel se¬ 
condo caso, la Repubblica 
federale non metterà forse 
in discussione lo Sme ma lo 
guarderà come qualcosa 


Otmar Emminger 

da cui è troppo fortemente 
condizionata, senza averne 
apprezzabili vantaggi. . 

Sono .solo questioni di in 
gegneria dei cambi’* L’idea 
che i meccanismi monetari e 
di cambio .siano del lutto 
neutri è stata dietro — in 
modo del tutto erralo — al 
la trattativa ed al varo del¬ 
lo Sme. E’ .stato sbagliato — 
e i comunisti hanno appun¬ 
to criticato questo sbaglio — 
ritenere che ba.stasse mct 
tcre in piedi un accordo mo 
netario per coprire te diffe 
reme tra i vari paesi e la 
diversità delle loro esigenze. 
Invece, l’accordo monetario 
.si è rivelato molto rapidti 
mente del tutto fragile — c 
sta accadendo proprio que 
sto — rispetto all’csplodere 
di queste divergenze. 

Fer poter funzionare .sen 
/.a traumi era necessario ac 
compagnare allo Sme stru¬ 
menti di politica economica 
che offrissero la possibilità 
di soddisfare obiettivi di per 
sé divergenti (o diversamen¬ 
te prioritari nei vari pac.si). 
Il non averlo fatto espone 
lo Sme. ad appena tre mesi 
dalla sua entrata in funzio 
ne, a rischi molto seri e le 
economie europee alle mi¬ 
nacce di recessione. 

Lina Tamburrtno 
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Ricerca petrolifera: 
accordo tra AGIR e Cina 

Non rispettate le norme sul gasolio — Metaniera del¬ 
la Esso ferma a La Spezia: la società non ha definito le 
imposte col governo libico — Sfuma il gas iraniano? 


RO.M.-\ -- 11 jtasolio viene fat¬ 
to mancare a scacchiera in 
alcune regioni, specie al Nord. 
.4 farlo mancare sono anzitut¬ 
to le raffinerie del gruppo 
Monti. le più impegnate a rie¬ 
sportare i prodotti petroliferi 
verso i porti dove è più cal¬ 
da la speculazione. 11 gover¬ 
no ha dato disposizioni il 28 
maggio per limitare le rie.sijor- 
tazioni. 1 casi di scarsità di 
ga.solio. denunciati ripetuta¬ 
mente dalla Federazione ad¬ 
detti alle pompe di benzina 
F.AIB Confesercenti) dimo¬ 
strano però che le disposizioni 
non .sono interamente rispet¬ 
tate. La scarsità di carburan¬ 
te viene ailoperata dalle com¬ 
pagnie per ipreparare» i nuo¬ 
vi aumenti di prezzi; secondo 
indiscrezioni i |>etrolieri s|>e- 
rano di raggiungere una in¬ 
tesa col governo già nella ria 
nione di giovedì prossimo e di 
ottenere decisioni a loro fa¬ 
vore il 18 giugno. 

Il ministero non parla più 
nemmeno di accertamento dei 
costi reali pagati per l’approv- 
vìgionamento. Si parla, inve¬ 
ce. di un adeguamento ai co¬ 
sti reali e di liberalizzazione 
del prezzo per il ga.solio. Il 
punto di riferimento è diven¬ 
tata la speculazione; il fatto 
che le compagnie ricevano an¬ 
cora petrolio ai vecchi con¬ 
tratti di 16 dollari il barile e 
lo rivendano triplicato sui 
mercati speculativi, viene a- 
vallato dal g-^verno. finendo 
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QR “accessori ntCMsafi” che solo 
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ARCOFLEX 

Tergicristalli 
Retrotergi 
Kit lavavetro 


FADA 

Motorini 
elettiici e ; 
servomeccanisnit 


PHANTOM 

I Caschi 


SQUIRREL 

Cinture di sicurezza 
Accendistgarì ' 


VIEt ELETTROMECCANICA 

.Tappi benzina 
Oe^ogulda-sgancio ^ 

Antifurto bloccasterzo 


VITALONI 

i Retrovisori 
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col dare ragione ai paesi 
cspoitalori che non intendono 
restare passivi di fronte alla 
moltiplicazione dei profitti del¬ 
le compagnie. 

Il silenzio è calato, dopo le 
sparate pre-elottorali. sulle 
misure di incentivazione al 
risparmio di petrolio. Il gover¬ 
no non ha ancora accolto le 
richieste di consultazione 
avanzate dai Sindacati c dal¬ 
le as.sociazioni di categoria del 
settore energia. Nessun ri.scon- 
tro hanno trovato, fra l’altro, 
le pro|K)sle dei Comuni, espres¬ 
se attraverso la Confederazio¬ 
ne delle municipalizzate. 

Ieri l'FNI ha diffuso una no 
ta tranquillizzante circa i ri- 
fornimenti di g vs metano: nel¬ 
la rada di La Spezia c'è una 
metaniera in atte.sa di scarica¬ 
re il gas liquefatto provenien 
te dalla L’bia ma ciò si deve 
solo al fatto die il governo di 
Tripoli ha chiesto alla F.sso. 

[ detentrice del contratto di for¬ 
nitura. un mutamento nel pre¬ 
lievo delle imposte. Le forni¬ 
ture proseguiranno appena sa¬ 
rà regolata l’inipo.sta. L’im¬ 
porto deirimpo.sta non influirà 
sul pre7.zo del gas al consumo 
in quanto già aumentato di re¬ 
cente per quasi 14 lire il me¬ 
tro cubo, senza che vi fossero 
stati variazioni di costo all’ori¬ 
gine. Le forniture e.stere di 
gas sono di 6 miliardi di me¬ 
tri cubi dall’Olanda. 5.6 mi¬ 
liardi dairUnione Sorietica — 
via tubo — e 2,5 miliardi dal¬ 
la Libia, previa liquefazione. 


La fornitura libica è la sola 
che avvenga col trasporto via 
nave e in forma liquefatta. 

L’ENI ha in previsione di 
rilevare una nuova quota di 
gas dalle forniture che dovreb 
hero giungere in Europa occi¬ 
dentale dall’Iran, tramite 1’ 
Unione Sovietica. Notizie di 
agenzia trasmesse da Teheran 
affermano tuttavia che il pre¬ 
sidente della NIOC. Nazih. si 
è pronunciato contro il prose¬ 
guimento dei lavori per il gas¬ 
dotto ver.so l’Europa. Non esi¬ 
ste in propasito una decisione 
definitiva ma .soltanto una se¬ 
rie di notizie diffuse dalle a- 
genzie riguardo l’abbandono 
dei lavori del gasdotto oppure 
l’intenzione di usare il tronco 
costruito per alimentare le in¬ 
dustrie iraniane. 

Da Los Anireles si annrende 
invece elle l’.Agip (ENI) ha 
firmato un accordo con la Ci 
Ila. insieme ad altre quattro 
società petrolifere internazio 
iiali. per ricerche petrolifere 
nel mare cine.se. 

L’eventuale tramonto di que 
sto progetto renderebbe più 
urgente la revisione della poli¬ 
tica di forniture in questo 
campo. Il gas. a differenza del 
petrolio, è ancora disponibile 
sul mercato mondiale, sia pure 
a condizioni tecniche e di prez¬ 
zo molto più impegnative che 
in passato. Resta quindi la fon¬ 
te che offre più immediate pos¬ 
sibilità di diver.sificazione dei 
rifornimenti con possibilità di 
impiego nei campi più diversi. 


Ad aprile +5,3% 
la produzione 

(il tessile + 21,3) 


ROMA — La produzione in¬ 
dustriale è aumentata del 
5.3 per cento nel mese di 
aprile di quest’anno rispet¬ 
to elio stesso mese deU’en- 
no precedente. Questo il da¬ 
to provvisorio fornito dal- 
ristat. L’aumento di aprile 
è piuttosto significativo se 
si tiene conto che i giorni 
lavorativi di aprile sono sta¬ 
ti inferiori a quelli dello 
stesso mese dello scorso an¬ 
no: 23 contro 24. L’incremen¬ 
to della produzione è messo 
in evidenza anche dall’indice 
destagionalizzato Isco-Istat 
che è risultato sempre ad 
aprile pari a 134, contro 
132,6 di marzo, 135,8 di feb¬ 
braio e 129,4 di gennaio. La 
produzione cioè dopo aver 
subito — sulla base deH'in- 
dice destagionalizzato — un 
rallentamento a marzo ha ri¬ 
preso a salire, avvicinando¬ 
si al livello elevato raggiun¬ 
to nel mese di febbraio. 

Esaminando l’andamento 
della produzione industriale 
nei primi quattro mesi del¬ 
l’anno. l’indice medio evi¬ 
denzia un aumento del 7.3 
per cento rispetto allo ste.sso 
periodo dell’anno passato. 


Quali 1 settori industriali 
che hanno « tirato » di più? 
Secondo l’Istat, il tessile 
(-f 21.390), il chimico (-f7.7 
per cento), quello alimentare 
(-f7,2're). Negli altri com¬ 
parti gli aumenti sono stati 
invece più contenuti: mine¬ 
rali non metalliferi (-f 3,69c), 
meccanica (-»- 3,19ó), metal¬ 
lurgia (-}- 1.2'1;), mezzi .dì 
trasporto (-i-0.6Fc). 

Il progressivo aumento del¬ 
la produzione industriale è 
confermato anche dalle me¬ 
die mobili trimestrali degli 
indici destagionai izzati: da 
130,3 del trimestre novembre 
’78/gennaio ’79, si passa «1 
l’jH.e del dicembre ’78/feb- 
braio ’79; al 132,6 del gen¬ 
naio/marzo ’79; al 134,1 del 
febbraio/aprile ’79. 

Questo andamento della 
produzione si ritrova anche 
nella consueta inchiesta con¬ 
giunturale « Iseo-Mondo eco 
nomico ». Nonostante qualche 
difficoltà, gli imprenditori in¬ 
tervistati prevedono un au¬ 
mento della produzione |»r i 
prossimi tre-quattro mesi. Il 
« clima psicologico » appare 
tuttavia peggiorato. 


I pensionati Inps 
avranno ì «101» 
dal 15 giugno 


t I 


'V 


ROMA — L'agitazione di una 
parte del personale del Cen¬ 
tro elettronico dell’INPS ha 
ritardato la consegna dei 
modelli lOl per circa tre mi¬ 
lioni di lesionati assogget¬ 
tati a ritenuta alla fctite 
per l’anno 1978. L’INPS. ie¬ 
ri. ha tuttavia annunciato 
che le operazioni di emissio 
ne, ritardate di oltre due 
mesi, sono cominciate. 

Dove potranno ritirare i 
modeìli 101 i pensionati? Di¬ 
rettamente pres-so gli uffici 
postali dove normalmente 
riscuoterlo la pensione. E' 
previsto questo scaglionamen¬ 
to per quanto riguarda le da¬ 
te: dal 15 giugno saranno 
disponibili i modelli per le 
province di Agrigento, Ales¬ 
sandria, Ancona. Aosta, A- 
rezzo. Ascoli Piceno, Asti, 
Avellino, Bari, Belluno, Be¬ 
nevento, Bergamo, Bologna, 
Brescia. Brindisi, Cagliari. 
Caltanissetta. Campohasso. 
Caserta, Catania. Catanza¬ 
ro, Chleti, Como. Cosenza, 
Cremona. Cuneo. Bona. Mo¬ 
dena, Napoli. Novara, Nuo¬ 
ro, Padova, Palermo, Parma, 
Pavia, Perugia, Pesaro. Pe¬ 
scara, Piacenza, Pisa, Pistoia. 
Potenza. Ragusa, Ravenna, 
Reggio C.. Rieti. Roma. 

Dal 19 giugno in poi nelle 
province di; Bolzano. Ferra¬ 
ra, Firenze. Foggia, Forlì. 
Prosincne, Genova. Gorizia. 
Gros.scto. Imperia, L’.Aquila. 
La Spezia. Latina. Lecce, Li¬ 
vorno, Lucra, Macerata, Man- 


. ! 


lova. Massa Carrara, Malo¬ 
ra, Messiua, Milano. Rovigo. 
Salerno. Sassari, Savona, 
Siena. Siracusa. Sondrio. Ta¬ 
ranto. Teramo, Terni, Tori¬ 
no, Trapani, Trento, Trevi¬ 
so, Trieste. Udine, Varese, 
Venezia. Vercelli, Verona. Vi¬ 
cenza. Viterbo. Pordenone, 
Isemia. Oristano. 

I pensionati che riscuotc»io 
le pensioni tramite istituti 
bancari (e.sclusi la Banca na 
rionale del lavoro, il Credito 
italiano, e il Banco di Santo 
Spirilo 1 potranno ritirare i 
modelli presso le banche, an¬ 
che se il pagamento della 
pensione avviene altraveriìo 
il coito corrente intestato al 
piensionato o a mezzo asse¬ 
gno a domicìlio. In ogni ca¬ 
so le date sono quelle già ci¬ 
tate. 

Solo i pensionati che ri¬ 
scuotono presso le tre ban¬ 
che escluse nel caso prece¬ 
dente potranno ritirare i mo¬ 
delli 101 presso le sedi pro¬ 
vinciali e zonali dellTNPS. 
sempre seguendo le date pre¬ 
cedentemente indicate, (^e- 
sto avviene perché la Banca 
del Lavoro, il Credito italia¬ 
no e il Banco di Santo Spirito 
si sono dichiarati indisponi¬ 
bili alla distribuzione dei 
modelli per concomitanti im- 
peg»ii. 

A partire dal 20 giugno i 
pensionati potranno comun¬ 
que rivolgersi alle sedi INPS 
per il rilascio di eventuali 
duplicati in caso di di.sguido. 


pensioni 

I miglioramenti 
per le pensioni 
di guerra 

Desidererei sapere a che 
punto si trova la delega del 
governo in base alla legge 
(il cui art. 13 scadeva il 
31-12-1978) in inalerla nor¬ 
mativa e di aumenti del¬ 
le pensioni di guerra. Cir¬ 
colano veci che ci sarà un 
adeguamento che non an¬ 
drà in vigore fino a quan¬ 
do la legge non sarà pub¬ 
blicata sulla Gazzetta uf¬ 
ficiale. 

LUIGI PAGLINI 
Ancona 

Il nuovo « Testo unico 
delle norme in materia di 
pensioni di guerra » è sta¬ 
to pubblicato sul supple- 
mento ordinario alla Gaz¬ 
zetta ufficiale n. 28 del 
29-1-1979. Detto « Testo 
unico» contiene migliora¬ 
menti economici per una 
. maggiore spesa rispetto al¬ 
la precedente di 484 miliar¬ 
di complessivi. Tali miglio¬ 
ramenti riguardano sia i 
mutilati e invalidi delle 
varie categorie (mutilati 
c infortunati civili di guer¬ 
ra) sia le vedove e i con¬ 
giunti. Nel mese di gen¬ 
naio scorso priyna che il 
provvedimento fosse pub¬ 
blicato sulla Gazzetta uf¬ 
ficiale, l'Unità nc aveva 
già dato notizia. Ritenia¬ 
mo opportuno aggiungere 
che i parlamentari del PCI 
hanno svolto un ruolo al 
tivo con iniziativa e pro¬ 
poste nella vicenda degli 
aumenti delle pensioni di 
guerra. 

« « • 

Sono titolare di pensione 
di guerra. E’ mai possi¬ 
bile che una vedova di 
guerra debba percepire 
una pensione mensile di 
lire 21.420 soltanto? 

ROSA M. GERVASIO 

(Lacedonia (AV) 


In base alla tabella al¬ 
legata al nuovo « Testo 
unico delle norme in ma¬ 
teria di pensioni di guer¬ 
ra » pubblicato, come det¬ 
to sopra, nel supplemento 
della Gazzetta ufficiale n. 
28 del 29-1-1979, norme in 
vigore dal 1. febbraio 1979 
e con decorrenza economi¬ 
ca dal 1-1-1979, le spet¬ 
tano lire 1.155.000 annue 
(96.300 al mese). Le pre¬ 
cisiamo che detto tratta¬ 
mento le compete se suo 
marito è caduto in guer¬ 
ra. Nel caso contrario l’im¬ 
porto verrebbe ad essere 
inferiore; in ogni caso sem¬ 
pre migliorativo rispetto a 
quello da lei goduto fino 
al 31-12-1978. 

Se vai in 
pensione a 
fine giugno 

Sono una ex partigiana 
dipendente dello Stato, as¬ 
sunta il 1. marzo 1970. In 
base alla legge n. 336 in 
favore degli ex combatten- 
ti dovrei lasciare il servi¬ 
zio a fine giugno dì que¬ 
st’anno. Il mio parametro 
attuale è il 183 e, secon¬ 
do quanto mi hanno det¬ 
to, andrò in pensione con 
il parametro 213. Ho sen¬ 
tito dire che in base alla 
legge n. 1092 mi spettano 
anche altri 5 anni quale 
coniugata posta in quie¬ 
scenza anticipatamente. E’ 
vero? Sarebbe possibile 
conoscere l’ammontare del¬ 
la pensione tenendo con¬ 
to che dipendo dal Mi¬ 
nistero delle Finanze? 

ANNA DE STEFANO 
Potenza 


Secondo il disposto del- 
l'art. 42 della legge n. 1092 
del 29 dicembre 1973, alla 
dipendente dimissionaria 
coniugata o con prole a 
carico spetta, ai fini del 
compimento dell'anziani¬ 
tà minima stabilita per il 
diritto a pensione (19 an¬ 
ni. 6 mesi ed I giorno), un 
aumento del servizio sino 
al massiJno di 5 anni Poi¬ 
ché tu sei stata assunta il 
1. marzo 1970 alla fine di 
giugno del 1979, con i 7 
anni previsti dalla legge 
n. 336, raggiungerai I6 an¬ 
ni e mesi 4 ai quali, in 
base alla citata legge n. 
1092, vanno aggiunti 3 an¬ 
ni e 2 me.si per il raggiun¬ 
gimento del minimo previ¬ 
sto per il pensionamento. 
Se. secondo quanto da te 
asserito, andrai in pensio¬ 
ne con il parametro 213, 
l'importo lordo della tua 
pensione sarà di circa 260 
mila lire al mese da cui 
deve essere detratto l’S^o 
circa per ritenute varie. 

Pensione già 
ricostituita 

Il 5 luglio 1975 presen¬ 
tai allTNPS domanda di 
piensione di vecchiaia. Il 
1&-3-1977 mi fu liquidata, 
ma il suo impiorto risultò 
.sbagliato per omissione 
nel calcolo di alcuni anni 
di contribuzione. Il 7-6-77 
feci domanda di ricostitu¬ 
zione e il 6 maggio 1978 
la mia pratica è stata in¬ 
viata al Centro elettro¬ 
nico deiriNPS in Roma. 
Siamo al 1979 e non so 
ancora quando riuscirò a 
avere la mia esatta pen¬ 
sione. 

UN COMPAGNO 
Castelmuzio (Siena) 


La tua pensione è stata 
già ricostituita ed invia¬ 
ta al Centro elettronico 
dell’INPS iìi Roma, che 
il 18 gennaio scorso l’ha 
messa in pagamento. Il 
che significa che hai già 
riscosso la nuova rata di 
pensione aumentata sia 
per effetto della perequa¬ 
zione automatica, sia per 
il computo dei contributi 
non conteggiati 


a cura di F, Vitenì 


4. f 
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l'Unità / sabato 9 giugno 1979 



DOMEMCA 


□ Rete 1 

11 MESSA • Dal santuario del Crocifisso in Como 
11,ra INCONTRI DELLA DOMENICA • (C) 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI . (O) 

13 TO L’UNA • (C) Quasi un rotocalco per la domenica 

13.30 T01 NOTIZIE 

17 DOMENICA IN... • (C) • Condotta da Corrado 

17.45 NOTIZIE SPORTIVE 
18,55 90° MINUTO 

19,10 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Serie B 
20 TELEGIORNALE 

20,40 OLOCAUSTO - Di Geraid Green • (C) • Con Rosemary 
Harris, Anthony Haygarth, Jan Holm, Lee Montagne . 
Regista Marvin J. Chomsky 

21.45 RISULTATI DELLE ELEZIONI EUROPEE . (C) • 
Tendenze, dati, cronache e prime vaiutazlonl 
NOTIZIE DELLA € DOMENICA SPORTIVA» 
L’AUTORE DI BELTRAFFIO • Teleflim - (C) 
CARTONI ANIMATI 

PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sera 

□ Rete 2 

12.30 QUI CARTONI ANIMATI • (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 L’ALTRA DOMENICA ESTATE • (C) • Selezione di 
concerti pop, rock. Jazz 

14 TG2 DIRETTA SPORT ♦ (C) • Tennis: finale Roland 
Garros 

18 PROSSIMAMENTE • (C) - Programmi per sette sere 

18.15 SONO IO WILLIAM! • (C) • «Cercasi carta straccia» 

18.45 TG 2 SPORT FLASH - (C) 

18,55 TOCCA A TE. MILORD • (C) • «Nel COVO del nemico» 

19.50 TG 2 STUDIO APERTO 

20 T0 2 DOMENICA SPRINT • (C) • Fatti e personaggi 
della giornata sportiva 

20,40 COSI* PER CASO • Spettacolo musicale presentato da 
Don Lurio 

21.45 TG 2 VERSO L'EUROPA • Risultati elezioni europea 

22.50 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 11: Culto evangelico; 12: H balcun tort; 14,30: Tele¬ 
giornale: 14,35: Tennis • Tomeo intemazionale; 17,55: Pas¬ 
seggiando nella natura., in una calda giornata estiva; 18,40: 
Un esperimento stupefacente; 19,30: Settegloml; 20: Tele- 
giornale; 20,20: Concerto deU’UNESCO per l’anno intema¬ 
zionale del bambino; 21,30: Telegiornale; 21,45: H giudice 
e il poliziotto; 22,45: La domenica sportiva; 23,45: Telegiornale. 

□ TV Capodistria 

ORE 17: Telesport; 19,30: Equitazione; 20,30; L'angolino del 
ragazzi; 21: Canale 27; 21,15: Punto d’incontro; 21,30: 
Cresua. Film, Regia di Roger Descoffre con Femandel, Mar¬ 
celle Rancon, Sylvie; 23: Musicalmente. 

□ TV Francia 

ORE 10: Messa; 12: Cori; 12,40: Clnemallcea; 12,57: Top 
club; 13,15: Telegiornale; 13,40: Eurogaia; 14,56: Bizzarrie 
di donne; 15,40: Saperne di più; 16,40: Piccolo teatro; 17,15: 
Signor Cinema; 18: La leggenda di Adamo e deU’orso Be- 
niamino; 18,55: Stadio; 20: Telegiornale; 20,35: Top club; 
22: Elezioni europee. 

□ TV Montecarlo 

ORE 18,45: Disegni animati; 19: Paroliamo; 19,20: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Avvocati alla prova del fuoco; 
21: Il grande valzer. Film. Regia di Jullen Duvlvler con 
Luise Rainer, Femand Gravet; 22,M: Cinema, cinema!: 
dove, come, quando, con chi andare al cinema; 23,05; 
Notiziario; 23,15; Montecarlo sera. 



uum 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


GIORNALI RADIO: 8, 10,10, 
13, 18, 19, 21; 6: Risveglio 
musicaie; 6,30: Musica per 
im giorno di festa; 7,30: Cul¬ 
to evangelico; 8,40: La no¬ 
stra terra: 9,10: Il mondo 
cattolico; 9,30: Messa; 10,20: 
Itineradlo; 11,20: lo. pro¬ 
tagonista; 12: Improvvisa¬ 
mente la canzone scorsa: 
12,30: Il calderone; 15: Il 
mondo della radio; 16: Ra- 
diouno per tutti; 16,30: Car- 
ta bianca; 17.50; Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
19,35: Il calderone; 21: Il 
segreto di Susanna, musica 
di Ermanno Wolf-Ferrarl; 
21,50: Elezione del parlamen¬ 
to europeo 1979 • Colonna 
continua. 


7,30 RISULTATI DELLE ELEZIONI EUROPEE - Dati, cro¬ 
nache, valutazioni - Negli intervalli: 

LA VISITA • Film • Di Antonio Pletrangell • Con Sandra 
Milo e Francois Perler 
CARTONI ANIMATI 
13.30 TELEGIORNALE 

14 UNA LINGUA PER TUTTI - L’italiano • (C) 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) - «Le sorelle Criceto» 

18.20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO - Sceneggiato - (C) 
18,35 L’AQUILONE - Fantasia di cartoni animati - (C) 
18.50 L’OTTAVO GIORNO • (C) - «La blbbla Italiana» 

19.20 PEYTON PLACE - Telefilm - Con Do.othy Malone, 
Mia Parrow, Ryan O’ Neil 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 CINEMA VUOL DIRE HOLLYWOOD - «Una fidanzata 
per papà » - Regia di Vincente Minnelll • Con Glenn 
Ford, Shlrley Jones, Stella Stevens, Dina Merrill 
23 TELEGIORNALE 



□ Radio 1 


MmEOf 

□ Rete 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 
10, 12, 13. 14, 15. 17. 19. 21,25, 
23; 6: Elezioni del Parla¬ 
mento europeo: risultati e 
commenti - Colonna conti¬ 
nua: 14,05: Musicalmente; 
14,30: Io cerco, tu raccogli, 
loro collezionano; 15,05: 
Per l'Europa; 15,20: Rally; 
15,50: Facile ascolto; 16,40: 
Alla breve: 17,05; li salotto 
di Elsa Maxwell: 17.30: Chi, 
come, dove, quando: 17,55: 
Obiettivo Europa; 18,30: 
Dentro l’università: 19,35: 
Duo Capriogllo; 20: O’ Pren- 
cepe, musiche di Renato Pie¬ 
montese: 21,30: Combinazio¬ 
ne suono; 23,08: Buonanot¬ 
te da... 


12.30 ARGOMENTI • (C) • Una scienza nuova per la terra 
13 PRIMISSIMA - Attualità del TGl 

13.30 TELEGIORNALE 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA • (C) • Il porcellino e l’orso 

18.20 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO • (C) • Sceneggiato 
18,35 BUON POMERIGGIO EUROPA • (C) - Dalla Spagna; 

« Il mondo della musica » 

19.20 PEYTON PLACE - Telefilm 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 OLOCAUSTO • Di Gerald Green - (C) - Con Rosema- 
ry Harris, Jan Holm, Lee Montagne - Regia di Mar¬ 
vin J. Chomsky 

21.40 PRIMI SUCCESSI • Spettacolo musicale 

22 TRIBUNA ELETTORALE • (C) - Dibattito sul risul¬ 
tati elettorali 

23 TELEGIORNALE 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 7,30, 

8.30, 0,30, 11,30, 12,30, 13,30, 
16,55, 18,45, 19,30, 22,30 ; 6: 
Un altro giorno musica; 
7,15: Un argomento alla set¬ 
timana: 8,05: Al cinema con 
Luigi Rondi; 8,15: Oggi è 
domenica; 8,45: Vldeoflash; 
9,35: Gran varietà; 11: Alto 
gradimento; 11,35: Alto gra¬ 
dimento: 12: Revival; 12,45: 
TohI Chi si risente: 13,40: 
Romanza: 14; Trasmissioni 
regionali; 14,30: Domenica 
con noi; 17: Domenica sport: 
18: Domenica con noi; 19: 
Domenica sport; 19,50; Il 
pescatore di perle; 20,50: 
Strettamente strumentale: 
21,15: Campionati europei di 
basket; 21,45: EHezioni eu¬ 
ropee ’79 :Risultati e com¬ 
menti - Pilo diretto; 23,30: 
Gli europei di basket. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 

7.30, 8,45, 10,45, 12,45, 14,10, 
18,45, 20,45. 23,55 ; 6: Prelu¬ 
dio; 7: Il concerto del mat¬ 
tino; 7,50: IH concerto del 
mattino; 9: La stravagan¬ 
za; 9,30; Domenica tre; 10,15: 
I protagonisti; 11,30; Il tem¬ 
po e i giorni; 13: Discono- 
vltà; 14; Concerti per pia¬ 
noforte di Mozart; 14,30: Il 
«Basrreuther madrigalchor »; 
14,45: Controsport; 13: Vi¬ 
ta, miracoli e morte del Ca¬ 
fone Lucano; 16: Per chi¬ 
tarra e orchestra; 16,30: Il 
passato da salvare: 17: Lak- 
raé, opera di Leo Dellbes; 
20: n discofilo; 21: I con¬ 
certi di Milano della RAI; 
22,30: Ritratto d’autore. Hen¬ 
ry Purcell; 23,25: H jazz; 
23.55: Risultati elezioni eu¬ 
ropee. 


□ Rete 2 

7,30 TG2 VERSO L'EUROPA - (C) • Risultati elezioni 
europee - Negli intervalli: 

KHARTOUM - Film - Regia di Basii Dearden • Con 
Charlton Heston, Laurence Olivier. Richard Johnson 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 EDUCAZIONE E REGIONI - (C) 

18.15 TV 2 RAGAZZI • Su e giù per l’Italia • (C) 

18.40 CAMMINANDO - Disegno animato (C) 

18,50 TG 2 SPORTSERA - (C) 

19.15 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - (C) - Tele 
film - « Un cavallo nero » 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 MASTRO DON GESUALDO • Dal romanzo di Gio¬ 
vanni Verga - Con Enrico Maria Salerno, Lydia Alfon¬ 
si, Sergio Tofano. Turi Ferro • Regia di Giacomo Vaccarl 

22,10 BENVENUTI A TRIESTE - Ritratti di Città 
23 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 18,50: Telegiornale; 18,55: La scomparsa di Butltone - 
Gli agnelli della fattoria; 19,20: Segni; 19,50: Telegiornale; 
20,05: n buco nel ghiaccio; 20,35: Obiettivo sport; 21,30: Tele¬ 
giornale; 21.45; Medicina oggi; 22,40; Le elezioni del Parla¬ 
mento Europeo; 23,40: Telegiornale; 23,50: Ricercare • 
Beaubourg. 

□ TV Capodistria 

ORE 20,50: Punto d’incontro; 21: L’angolino dei ragazzi; 
21,15: Telegiornale; 21,30: Le sei mogli di Enrico Vili; 23: 
Passo di danza. 

□ TV Francia 

ORE 12,03: Qualcosa di nuovo; 12.15: Christa; 12,45: A 2; 
13,20: Pagina speciale; 13,50: Buongiorno Parigi; 15: Bonnie 
Scotland. Film; 16,23: Itinerari: La Tailandia; 17.25: Finestra 
su.»; 17,55: Recré A 2; 18,35; E’ la vita; 19,45: Top club; 
20: Telegiornale; 20.35; Varietà: Parole e musica; 21,40; 
Domande d’attualità; 23.10: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19.15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Sospetto; 21: Tlffany memoran¬ 
dum. Film. Regia di Terence Hathaway con Ken Clark, 
Irina Demlck, Luigi Vannucchi; 22,35; Quando riceverai que¬ 
sta lettera; 22,50: Notiziario; 23: Montecarlo sera. 


□ Radio 2 


□ Rete 2 


GIORNALI RADIO: 6,30, 

7.30, 8,30, 9,30, 11,30, 12,30, 

13.30, 16,30, 18,30, 19,30, 22,30; 
6: Un altro giorno musica: 
6,30: Elezioni europee 1979, 
risultati e commenti • Filo 
diretto; 8,45: Un altro gior¬ 
no: 9,20: Domande a Radio- 
due; 9,32: Il delitto di Via 
Chiatamone; 10: Speciale 
GR2; 10,12: Sala P; 11,32: 
Canzoni per tutti: 11,53: Il 
racconto del lunedi; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Il suono e la mente; 13,40: 
Romanza; 14: Trasmissioni 
regionali: 15; Qui Radiodue: 
17: Qui Radiodue; I due pri¬ 
gionieri; 17,15: Qui Radio- 
due: congeio; 17.30; Specia¬ 
le GR 2; 17.50: Hit parade 
2; 18,33: A titolo sperimen¬ 
tale; 19.50: Gii europei di 
basket: 21: Spazio X. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 

7.30, 8,45, 10,45, 12,45. 13.45, 
18,45, 20.45, 23.55; 6,15: Pre¬ 
ludio; 7,15: Il concerto del 
mattino; 8,25: Il concerto del 
mattino; 9: 11 concerto del 
mattino; 10: Noi, voi, loro 
donna; 10,55: Musica operi¬ 
stica; 11„50: Il travestimen¬ 
to; 12,10: Long playing; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 15,30: Un cer¬ 
to discorso musica; 17: La 
scienza è un’avventura: 
17,30: Spaziotre; 21: Nuove 
musiche; 21,30; Libri novi¬ 
tà; 21,45; Musiche di bal¬ 
letto; 22,45: Pagine da Moby 
Dick; 23: n jazz; 23,40: D 
racconto di mezzanotte. 


12.30 OBIETTIVO SUD - Fatti e persone nel Mezzogiorno 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 LE STRADE DELLA STORIA: Dentro l’archeolo¬ 
gia • (C) 

14 PALLACANESTRO • (C) • Campionati europei 

18.15 TV 2 RAGAZZI: Trentaminuti giovani • Settimanale di 
attualità 

18.50 TO 2 SPORTSERA - (C) 

19.15 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - (C) . Telefilm 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 LA RAGAZZA DELL’ULTIMO SPETTACOLO • Tele¬ 
film - Regia di Gary Nelson 

21.55 ORIZZONTI DELLA SCIENZA E DELLA TECNI¬ 
CA - (C) 

22.55 POETI E PAESI - (C) - Montale e le Cinqueterre 

23.30 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 18,50: Telegiornale; 18,55; Plerrot ha malinconia; 19: 
Tom guardiano d’animali; 19,15: Gli amici e 1 concorsi - 
Piatto del giorno; Pastasciutta; 19,50: Telegiornale; 20,05: 
Jazz club; 20,35: Il mondo in cui viviamo; 21,30: Telegior¬ 
nale; 21,45: Le vie dell’esilio; 23,30: Terza pagina; 0,15: Te- 
legioinale. 

□ TV Capodistria 

ORE 20,50: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: 
Telegiornale; 21,30: Rubens; 22,23: Temi d’attualità; 22.56: 
Musica popolare; 23,25: Punto d'incontro. 

□ TV Francia 

ORE 12,03: Qualcosa di nuovo; 12,15; Christa; 12,45: A 2; 
13,20: Pagina speciale; 13,50: Buongiorno Parigi; 15: Gli 
incorruttibili; 15,55: Scoprire; 17,25: Finestra su...; 17,55: 
Recré A 2; 18,35: E’ la vita; 19,45: Top club; 20: Telegiornale: 
20,40: Z, l’orgia del potere; 23,30: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45; Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15; Vita da 
strega; 19,50; Notiziario; 20: Marcus Welby; 21: Giustizia 
senza legge; 22,35: Destinazione cosmo; 23,25: Notiziario* 
23,35: Montecarlo sera. 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10, 
12, 13, 14, 15, 17. 21, 23; 6: 
Stanotte, stamane; 7,20: La¬ 
voro flash: 7,30: Stanotte, 
stamane: 7,45: La diligenza; 
8,40: Intermezzo musicale; 
9: Radio anch’io; 10,10: Con¬ 
trovoce; 11,30; Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo; 12,06; 
Voi ed lo '79; 14,05; Musi¬ 
calmente; 14,30: Libro disco¬ 
teca; 15,05: Per l’Europa: 
15,20: Rally: 15.50: Facile 
ascolto; 16,40: Alla breve: 
17.05: I sogni dei guerrieri, 
controfavole: 17,30: Il « po¬ 
vero Bertolt Brecht » nello 
Olimpo del classici; 17,55; 
Piccola storia di certe paro¬ 
le inglesi; 18,05: Dischi « fuo¬ 
ri circuito»; 18,35: Appunta¬ 
mento con Patti Smith e 
Alberto Fortls; 19,35: Con- 
fronl sulla musica; 20,30: 
Occasioni; 21,05: Radlouno 
jazz ’79: 21,30: Moli Flan- 
ders; 21,55: Combinazione 
suono; 23,03: Da... 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO; 6,30. 7.30. 

8.30, 9,30, 11,30, 12,30, 13,30, 

16.30, 18,30, 19,30, 22,30; 6: 

un altro giorno con Paolo 
Carlini: 7.45: Buon viaggio; 
7,56; Un altro giorno; 8.45; 
Un altro giorno: 9,20; Do¬ 
mande a radiodue; 9.32: Il 
delitto di via Chiatamone: 
10: Speciale GR2 sport; 

10,12: Sala P; 11,32: Ora. 
allora; 11,52: Canzoni per 
tutti; 12.10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12.45; Alto gradi¬ 
mento; 13.40: Romanza; 14; 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui radiodue; 17: Qui radio- 
due: 1 due prigionieri; 17.15: 
Qui radiodue: congedo. 17.30: 
Speciale GR2: 17,50: Lone 
playing hit; 18,33: A titolo 
sperimentale; 19,50: Spazio X: 
22,05: Cori da tutto il mondo. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45, 

7.30, 8,45, 10.45, 12,45, 13.45. 
18,45, 20,45. 23.55; 6: Preludio 
7: Il concerto del mattino: 
8,25: Il concerto del mattino: 
9; Il concerto del mattino; 
10: Noi voi loro donna; 10,55: 
Musica operistica; 11,50: Il 
travestimento; 12,10; Long 
playing; 13: Pomeriggio musi¬ 
cale; 15,15; GR3 cultura; 
15j0: Un certo discorso mu¬ 
sica; 17: Esperienza fotogra¬ 
fica; 17.30; Spazio tre; 21: 
Appuntamento con la scien¬ 
za; 21,30: Johannes Brahms; 
22,20: Solitudine, un atto di 
FenogUo; 23: n jazz; 23,40: 

I II racconto di mezzanotte. 




□ Rete 1 

12.30 ARGOMENTI - Una scienza nuova per la Terra ♦ (C) 
13 L’ADOZIONE - (C) 

13.30 TELEGIORNALE 

14,10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il francese - (C) 

18,15 LA FIABA QUOTIDIANA - (C) • La volpe e il ghiaccio 

18,20 ANNA. GIORNO DOPO GIORNO - (C) • Sceneggiato 
18,35 DRAGHETTO - (C) - Disegno animato 
18,55 CALCIO - Jugoslavia - Italia • (C) 

19.45 TELEGIORNALE 

20,50 PEPPER ANDERSON AGENTE SPECIALE - (C) - Tele¬ 
film - Con Angle Dickinson • «Il signor Angelo» 

21.45 MADE IN ENGLAND - (C) - « 11 delitto dell’ombrello» 
22J» MERCOLEDÌ’ SPORT - (C) - Pallacanestro: Campio¬ 
nati europei 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

12.30 TG 2 PRO E CONTRO • Opinioni su un tema di 
attualità 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 IL DOCUMENTO E LE TECNICHE DEL RESTAURO 
• (C) 

16.45 NUOTO - Trofeo 7 colli - (C) 

CICLISMO - Giro d’Italia dilettanti 

18.15 TV 2 RAGAZZI - Le avventure di Babar • (C) • Car¬ 
tone animato 

18,25 E’ SEMPLICE - (C) • Un programma di scienza e 
tecnica 

1850 TG 2 SPORTSERA - (C) 

19.15 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - Telefilm - 
(C) - «L’uomo del cottage» 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 CARO PAPA’ - (C) - Telefilm comico - « n pretendente 
adatto » 

21,06 GIOCHI SENZA FRONTIERE 1179 - (C) - Tomeo tele¬ 
visivo di giochi • Secondo Incontro 
2250 WANDA CAPODAGLIO - Novant’annI - « Un secolo 
(o quasi) di teatro italiano» - (C) 

23 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 18,50: Telegiornale; 1855: Carote e papaveri; 19; 
Golden city; 19,15: Top; 1950: Telegiornale; 20,06: L’uomo e 
l’acqua; 21,06: Giochi senza frontiere '79; 22^; Telegiornale; 
22,45: Scuola aperta; 24: Telegiornale; 0,10: Mercoledì 

□ TV Capodistria 

ORE 1855: Telesport; 21: Cartoni animati; 21,18: Telegior¬ 
nale; 21,%: Telesport; 23: La bella di LodL 

□ TV Francia 

ORE 12,03: Qualcosa di nuovo; 12,15: Christa; 12.45: A 3; 
1350: Pagina speciale; 1350: Buongiorr» Parigi; 15,15: 
Super Jalmle; 16,10: Recré A 2; 1855: ET la vita; 19,45: 
Top club; 20: Telegiornale; 2055: Mi-fugue, mi-raison; 2155: 
Vedere; 22,50: Telegiornale, 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45; Disegni animati; 18; FaroHanro; 19,15: Vita da 
.strega; 19,50: Notiziario; 20: Bold Ones; 21: Koenigsmark; 
2255; Un bolero nella sera; 23,06: Notiziario; 33,15: Monta- 
cario sera. 



GKmji 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13. 14, 15, 17. 19. 21, 23; 6; 
Stanotte, stamane; 6,35: Sto¬ 
ria contro storie; 750: Lavo¬ 
ro flash; 7,30; Stanotte, sta¬ 
mane; 7,45: La diligenza; 8.40: 
Intermezzo musicale: 9: Ra¬ 
dio anch’io; 10,10: Contro¬ 
voce; 1150: Vieni avanti, cre¬ 
tino! 12,05: Voi ed lo '79; 
14,05: Musicalmente; 1450: La 
luna aggira il mondo e voi 
dormite; 15,05: Per l’Europa: 
15.M: Rally; 15,50: Facile 
ascolto; 16.40; Alla breve; 
17,05: Buffalo Bill; 1750: Glo¬ 
betrotter; 18; I grandi repor- 
tages; 1850: Per una storia 
del maggio musicale fioren¬ 
tino; 1955: Zagabria, incon¬ 
tro di calcio Jugoslavia-Ita- 
lia; 21.05: Autodafé - Radio- 
dramma; 2150: Disco con¬ 
tro.-; 22530: Europa con noi; 
S,06: Buonanotte da.., 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO; 650, 
750. 850. 950. 1150. 1250. 1350; 
1550. 16.0. 1850. 1950. 2250; 
6: Un altro giorno con Paolo 
Carlini; 750: Buon viaggio; 
7.56: Un altro giorno; 950: 
Domande a radiodue; 952: II 
delitto di via Chiatamone; 
10: Speciale GR2: 10.12: Sala 
P.; 1152: La guerre 15-18 
raccontata dai cavalieri di 
Vittorio Veneto; 12.10: 'Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45: Lo 
stretto superfluo; 133.40; Ro¬ 
manza; 14; Trasmissioni re¬ 
gionali; 15: Qui radiodue; 17: 
Qui radiodue. I due piigio. 
nlerl; 17.15; radiodue con¬ 
gedo; 17530: Speciale GR2; 
1750: Hit Parade; 1853: A 
titolo sperimentale; 1950: H 
convegno dei cinque; 20,40: 
Spazio X. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 750 

8.45. 10,45, 12,45, 13.45, 18,45, 

20.45, 2355; 8: Preludio; 7: 
n concerto del mattino; 750: 
n concerto del mattino; 9; n 
concerto del mattino; 10: Noi. 
voL loro donna; 10,%: Musi¬ 
ca operistica; 1150: Il tra¬ 
vestimento; 12.10: Long play- 
Ing; 13: Pomeriggio musica¬ 
le; 15,15: GR3 cultura; 1550; 
Un certo discorso musica; 17: 
L’arte In questione; 1750; 
Spaziotre; 21: Festival bach 
"rè; 22,15: Gioacchino Rossi¬ 
ni; 23: n jazz; 23.40; II rac¬ 
conto di mezzanotte. 


□ Rete 1 

1250 ARGOMENTI - (C) - Da uno aU’infinito 
13 SPORTIVAMENTE • (C) PersonaggL osservazioni 
proposte di vita sportiva 

13,30 TELEGIORNALE 

1550 PALLACANESTRO - Campionati europei 
NUOTO - Trofeo 7 colli 

CICLISMO • Giro d’Italia dilettanti 
18,15 LA FIABA QUOTIDIANA • (C) - «Il lupo e le trappola» 
18,20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO • Sceneggiato • (C) 
1850 DIVERSAMENTE ESTATE 
1950 PEYTON PLACE - Telefilm 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LASCIA O RADDOPPIA? - (C) - Presenta Mike Bon- 
giomo 

2150 SPECIALE T01 • (C) 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

1250 TEATROMUSICA - (C) - Settimanale di notizie dello 
spettacolo 

13 T02 ORE TREDICI 

1350 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE - (C) 

18.15 TV2 RAGAZZI - Giochi giocando - «Lo scarabeo» • (C) 
1850 TO 2 SPORTSERA 

19.15 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - (C) - Telefilm 

19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 STARSKY E HUTCH - (C) - « Botta di sfortuna » 

2155 IL GIORNO E LA NOTTE - (C) - Cronaca minima di 
vcnt’annl fa 

2255 16 E 35 - (C) - Quindicinale di cinema 

23 TG 2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 16,30; Crociera alle Egadi; 17.15: L’erba del vicino è 
sempre più verde; 18,50: Telegiornale; 1855: L’orsetto pop 
e la bambola; 19: Il signor-. Candido — I capelli di Snoppe; 
1950: Rota-tac; 19,30; Telegiornale; 20.05: n tesoro nascosto; 
2055: Qui Berna; 21.30: Telegiornale; 21.45; L’importanza di 
chiamarsi Ernesto; 2350; Volare; 0,10: Ciclismo; 050; Tele¬ 
giornale. 

□ TV Capodìstila 

ORE 20.50: Punto d’incontro; 21; Cartoni animati; 21,15: 
Telegiornale; 2150: Kitosch, l’uomo che veniva dal nord; 
23,10: Clirenotes; 23,40: Jazz sullo schermo. 

n TV Francia 

ORE 12,03: Qualcosa di nuovo; 12.15: Christa; 12,45; A 2; 
1350; Pagina speciale; 13,50: Buongiorno Parigi; 15; Oli 
incorruttibili; 16; L’invito del giovedì; 1750; Finestra su-.; 
1750: Recré A 2; 1850: E* la vita; 19.45; Assemblea parla¬ 
mentare; 20: Telegiornale; 20,35; Le «Belle époque» di 
Gaston Coute; 21,40: Concerto; 23,10; Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45; Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Nata libera; 21; Il mio amico 
Benito: 22,35; La storia dei tabacco; 22,40: Chrono; 23,05: 
Notiziario; 23,15: Montecarlo sera. 


□ Radio 1 


VENEWI 

□ Rete 1 



□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 
10, 12. 13, 14, 15, 17. 19. 21. 23. 
6: Stanotte, stamane; 750: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte 
stameme; 7,45: La diligenza; 
8,40: Intermezzo musicale; 9: 
Radio anch’io; 10,10; Contro- 
voce; 10.33: Radio anch'io; 
11.30: Incontri musicali dei 
mio tipo; 12,05: Voi ed io 79; 
14,05: Frecce sonore; 14,30: 
racconti possibili, 15.05 per 
l’Europa; 1550: Rally; 15,50: 
Facile ascolto; 18,40: Alla bre¬ 
ve; 17,05: Il nunore del tea¬ 
tro; 17,35: Globetrotter, 1850: 
Incontri musicali del mio ti¬ 
po; 1955: Racconto, Gli stre¬ 
goni di Primo Levi; 20: Ope¬ 
re-quiz; 2055: California 
Dreaming; 21,05; Europa mu¬ 
sicaie 79; 21,50: Combinazio¬ 
ne suono; 3,08: Buonanotte 
da-.. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 650. 
750, 850, 950. 1150, 1250. 
1350, 1550 1650. 18,30, 1950, 
22%. 6: Un altro giorno con 
Paolo Carlini; 8.45: Un altro 
giorno; 950: ; Domande a Ra¬ 
diodue; 952; II delitto di via 
Chiatamone; 10: Speciale 
GR2; 10,12: S-ala P; 1152: Io 
accuso, chi accusi?; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12,43: 
Aito gradimento; 13,40: Ro¬ 
manza; 14; Trasmissioni re¬ 
gionali; 13; Qui Radiodue; 
17: Qui Radiodue: I due pri¬ 
gionieri; 17.15; Qui Radiodue; 
Congedo; 1750: Speciale GR2; 
17.55; Apprmtamento con 
Nunzio Rotondo; 1853: A ti¬ 
tolo sperimentale; 1950: Ar¬ 
chivio sonoro; 20,13; Spezio 
X; 2055; Le case del vedovo, 
di George Bernard Shaw; 
22,10: Semibiscroiiìe. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45, 
750. 8,45, 10.45. 12,45, 13.45, 
18,45, 21. 2355. 6: Preludio; 
7: H concerto dti mattino; 
855: n concerto del mattino; 
9: n concerto del mattino; 
10: N<ri, voi. loro donna; 1055: 
Mu^ca operistica; 1150: n 
travestimento; 12,10: Long 
playing; 13: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,15: GR3 cultura; 
1550: Un certo discorso mu- 
dea; 17: Su. viaggia con me; 
1750: Spaziotre; 2105: L’orso 
re, opera di Lul^ Ferrari Tre- 
cale; 23: Jazz: 23.40: II rac¬ 
conto di mezzanotte. 


12,30 ARGOMENTI . Da uno all’infinito 
13 TENNIS ' COPPA DAVIS: Polonla-Italia - (C) . Singo¬ 
lare maschile 
1350 TELEGIORNALE 

18.15 LA FIABA QUOTIDIANA (C) - «La tartaruga ha U 

singhiozzo » 

18.20 ANNA, GIORNO DOPO GIORNO • Sceneggiato (C) 
16,35 IL MIO AMICO CAVALLO (C) - «U cavaUo e il bam¬ 
bino» 

19 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRAC¬ 
CIO DI FERRO (C) 

19.20 PEYTON PLACE - Telefilm 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM • Attualità del TOl (C) 

2^55 TELECLUB • Rassegna televisiva Intemazionale - 
« Un sabato come gli altri » - Con John Morrìson, Bili 
Henderson, Eileen Me Callum - Regia di John Mac- 
Kenzie 

23 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

1250 I LIBRI • Vedo, sento, parlo • (C) 

13 TG2 ORE TREDICI 

1350 IL DOCUMENTO E LE TECNICHE DEL RESTAU¬ 
RO • (C) 

1550 PALLACANESTRO - Campionati europei 
CICLISMO - Giro d’Italia dilettanti • (C) 

18.15 TV2 RAGAZZI - Su e giù per ITtalla - (C) 

18.40 LA MANO MAGICA - Cartone animato - (C) 

1850 TG2 SPORTSERA - (C) 

19.15 LE AVVENTURE DI BLACK BEAUTY - ’Bilenim - 
« Il complice » - (C) 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 I BOSS DEL DOLLARO - Telefilm (C) • Con Klrk 
Douglas, Christopher Pluramer, Anne Baxter, Joan 
Collins • Regia di Boris Sagal 

22,06 L'ITALIA DEL BOOM - (C) - Il centro sinistra 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svìzzera 

ORE 1850: Telegiornale; 18.55: I palloncini - La fine di un 
mito; 1950: Telegiornale: 20,05; La giimgla di Mangrovie; 
2055: Un matrimonio tutto d’amore; 2150: Tele^omate; 
21,45; Reporter; 22,45: n Brasile e la sua musica; 
Prossimamente cinema; 2350: Telegiornale; 24-1: Venerdì 
sport. 


GIORNALI RADIO: 7, 8 . 
10, 12, 13, 14. 15. 17. 19, 21, 23. 
6 : Stanotte, stamane; 7,20: 
Lavoro flash; 7,30: Stanotte, 
stamene; 7.45: La diligenza; 
8,40: Inténnezzo musicale; 9: 
Radio anch’io; 10,10: Contro¬ 
voce; 1050 : Radio anch’io; 
1150: I big della canzone ita¬ 
liana; 12,05; V<^ ed lo 79: 
14.05: Radiouno jazz 79; 
1450: Note stellari; 15,05; Ral¬ 
ly; 15,40: Facile ascolto; 16,40; 
Alle breve; 17,05: Buffalo 
Bill; 175 O; Incontri musicali 
del mio tipo; 18: Piccola sto¬ 
ria di certe parole inglesi; 
18,05: I diavoli rossi; 1855; 
Lo sai?; 1920:’ In tema di-.; 
19,35: Radiouno Jazz "79; 
2055; Le sentenze del preto¬ 
re; 21,05: I concerti di Tori¬ 
no della RAI; 23,06: Buona¬ 
notte da.— 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30, 
750. 850. 950 , 1150 . 1250 . 
13.30, 1550. 1650. 1850. 1950. 
2250 . 6 : Un altro giorno con 
Paolo Caruni; 750: Buon 
viaggio; 8.43: Un altro gior¬ 
no; 950: Domande a Radio- 
due; 952; II delitto di vìa 
Chiatamone: 10: Speciale 

GR2; 10,12: Sala F; 1152: 
My sweet lord; 12,10: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.45: Hit Pa¬ 
rade; 13,40: Romanza; 14; 
Trasmissioni regionali; 15; 
Qui Radiodue; 17: Qui Ra¬ 
diodue; I due prigionieri; 
17.15: Qui Radiodue: Conge¬ 
do; 1750: Speciale GR2; 
17,56: Chi ha ucciso Baby 
Gate?; 18,33: A titolo ^- 
rimentale; 1950: Spazio X 


□ TV Capodìstrìa 

ORE 205 O: Punto d’incontro; 21: Cartoni animati; 21,15: 
Telegiornale; 2150: L’avvenimento; 23: Locandina; 23,15: 
Notturno pittorica 

□ TV Francia 

ORE 12,03: Qualcosa di nuovo; 12,15: Christa; 12,45: A 2; 
1350: Pagina speciale; 1350: BoongicTno Parigi; 15; Be- 
njowsky; 16; Delta; 1755: Finestra su-; 17,56: Recré A 2; 
1855: E* la vita; 19,45: Top club; 20; Tele^omale; 2055: 
Le follie di Offenbach; 2155: Apostrofi; 22%: Telegiornale; 
2257 : Morte di un cidista. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 20: Rondo; Grido di guerra; 2I: 
I pirati di Tortuga: 22%: Punto sport; 22,46. Notiziario; 
22,55: Montecarlo sera. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 
750 . 8,45, 10,45. 12.45, 13.45, 
18,45, 20 . 14 . 2355 . 6: Preludio; 
7; n concerto del matUno; 
9: H concerto del mattino; 
10: Noi, voL loro donna; 1055: 
Musica operìstica; 11,50; 
L'ABC nella scuola elemen¬ 
tare; 12,10; Long Playing; 13: 
Pomeriggio musicale; 15,15: 
OR3 cultura; 1550: Un certo 
discorso musica; 17: La lel- 
teratura c le idee; 1750: Spa¬ 
ri© tre; 21: Nuove musiche; 
2150: ^)ario tre; Opinione; 
22: Interpreti a confronto: 
23: 11 jazz; 23,40: Il racconto 
di mezzanotte. 
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Giuseppe Bertolucci sta girando a Milano •Oggetti snwrriU» 


Un festival e iniziative durante tutto Tanno 


Il film in concorso per VItalia 


Alla stazione 
parte un film 



MrLANO — « Manovratore 
del treno 508. manovratore 
dei treno 508, attenzione ai 
segnali... ». 

E' ormai quasi buio quan¬ 
do l'altoparlante della stazio¬ 
ne centrale ci accoglie con i 
soliti richiami; ma avvicinan¬ 
doci al ristorante, cogliamo 
noci diverse, inconsuete. Le 
comparse di qua, il rifletto¬ 
re di là... Non a si può sba¬ 
gliare: stasera, alla stazione. 
« si gira ». Il f ilm è Oggetti 
.smarriti, dt Giuseppe Berto¬ 
lucci, interpreti principali 
Mariangela Melato, Renato 
Salvatori, Michael Pergolani 
e Bruno Ganz, il bravissimo 
attore tedesco che abbiamo 
imparato ad apprezzare in 
film come La marchesa von 
0, Nosteratu. L'amico ameri¬ 
cano. 

/ treni partono e arrivano, 
gli orari e i ritardi si so¬ 
vrappongono. Sul set tutto 
funziona con puntualità, ma 
senza affanno: si respira 
aria dt tranquillità, di prò 
fessionismo. Mentre si pre¬ 
parano le luci per una scena 
ai tavolini del bar, parliamo 
del film con Bertolucci, con¬ 
centrato ma rilassato. 

« E’ da un anno che lavoro 
a questo copione: l'idea di 
partenza era la stazione co¬ 
me luogo mentale, come at¬ 
mosfera generale. Poi, è di¬ 
ventata una donna che, per 
due giorni e una notte, gira 
per questa stazione senza 
riuscire a partire. Il mecca¬ 
nismo di ba.se è quello della 
rimozione: il mio personag¬ 
gio rimuove il passato III pri¬ 
mo a essere ritrovato appun¬ 
to in stazione) e rifiuta il 
presente (la famiglia, l'aman¬ 
te), la sua è una fuga per 
noìi accorgersi di ciò che 
cambia nella sua vita ». 

Gli (( oggetti smarriti » so¬ 
no quindi gli « oggetti inte¬ 
riori» della donna, al limite 
la donna stessa, che si perde 
nella stazione per un tempo 
volutamente assurdo, provo¬ 
catorio: è un film psicologi¬ 
co, « privato »... 

« Non solo. L’intento è esa¬ 
minare un caso singolo, per 
dare corpo a un’emozione 
"pubblica", che tutti, a mio 
parere, stiamo vivendo oggi, 
in Italia: cioè quella sensa¬ 
zione confusa che tutto stia 
cambiando nella nostra socie¬ 
tà. ma in maniera sotterra¬ 
nea, senza che se ne colga¬ 
no segni esteriori... Potrem¬ 


mo definirlo un film sulla 
profondità, lo scavo dt una 
situazione psicologica che è 
individuale e generale insie¬ 
me ». 

Il tuo primo film era stato 
Berlinguer ti voglio bene, 
con Roberto Benigni. Diffe¬ 
renze. continuità? 

« Era il film più legato a 
un testo preesistente. Inol¬ 
tre era una produzione po¬ 
vera, e fu malissimo distri¬ 
buito: ora ho più tempo e 
più mezzi a disposizione: 
Oggetti smarriti è prodotto 
dalla Fox, grazie alla poten¬ 
za contrattuale che mio fra¬ 
tello Bernardo si è conqui¬ 
stato (con Ultimo tango e 
Novecento) sul mercato ame¬ 
ricano. Comunque Roberto è 
una grossissima personalità, 
e ti posso dire che vogliamo 
fare un altro film assieme. 
Ti anticipo un poco la sto¬ 
ria: due operai di un ma¬ 
gazzino di stracci di Prato 
che provocano per sbaglio 
un incendio, fuggono e il 


giorno dopo leggono sui gior¬ 
nali che sono morti nel di¬ 
sastro... da qui, una vita tut¬ 
ta nuova. Sarà un film sulla 
libertà ». 

Nel frattempo sono arri¬ 
vati gli attori: Ganz è ta¬ 
citurno, visibilmente concen¬ 
tratissimo; la Melato, inve¬ 
ce, è come a casa sua, scher¬ 
za coi tecnici, col regista, ha 
una parola allegra per tutti. 
La scena è pronta, un duet¬ 
to tra i due personaggi prin¬ 
cipali: dopo varie prove, si 
comincia a girare. Il suono 
è in presa diretta, bisogna 
fermarsi spesso perché l'alto¬ 
parlante della stazione si so¬ 
vrappone alle voci. Alla se¬ 
sta, settima replica si capi¬ 
sce che la Melato sta en¬ 
trando nel ruolo: una sen¬ 
sazione impercettibile, un 
movimento della mano, uno 
sguardo più spontaneo. Ganz 
è subito perfetto, sciolto, no¬ 
nostante sia costretto a par¬ 
lare (benissimo) in italiano. 
Finalmente, lei riesce a dir¬ 


gli « ti odio » con la giusta 
carica di stanchezza e di ir¬ 
ritazione. La ■ dodicesima è 
buona, oltre tre ore per gi¬ 
rare una scena di neanche 
due minuti. I ritmi del cine¬ 
ma sono questi. 

E' mezzanotte passata 
quando possiamo chiacchie¬ 
rare un po’ con la protago¬ 
nista. Come lo vive questo 
personaggio, a quest'ora? 

■ « A quest'ora, molto fatico¬ 
samente, ma anche molto in¬ 
tensamente. K’ un'esperienza 
nuova per me. è la prima 
volta che lavoro in presa di¬ 
retta, in un ambiente così 
"reale", e cerco di dimenti¬ 
carmi del "mestiere" per vi¬ 
vere il personaggio dall’inter¬ 
no. con le mie emozioni... ». 

Bertolucci dice che ha 
scelto la « Centrale » sempli- 
cemente perché gli piaceva 
molto. Per Mariangela Me¬ 
lato. milanesissima, lavorare 
qui è come ritornare a casa. 

« Senz'nitro, è una sensa¬ 
zione bellissima perché la 
"Centrale", tra l’altro, è stu¬ 
penda proprio nella sua 
bruttezza. E’ un ambiente 
molto affascinante. Per quan¬ 
to riguarda Milano, tra poco 
tornerò a lavorare con Streh- 
ler nel No«t Milan di Berto- 
lazzi ». 

Ultimamente, da Dimenti¬ 
care Venezia a I giorni can¬ 
tati di Pietrangeli ,i suoi 
film sono di qualità. Busta 
col comico, per lo meno non 
più solo il comico. 

« E’ un’altra schematizza¬ 
zione che voglio superare. 
Certo per un’attrice sono 
scelte difficili, ma farle è 
già una soddisfazione, anche 
se il lavoro è duro: ma come, 
mi ha detto mia madre, gi¬ 
rate tutta la notte? Siete 
matti... e forse è un po' ve¬ 
ro... Ma qui c’è prima di tut¬ 
to molta professionalità, nien¬ 
te folclore sul set: Ganz è 
straordinario, e Bertolucci è 
bravissimo... ». 

E’ luna quando lasciamo 
la stazione. Sul set. tutti la¬ 
voreranno sino alle sei del 
mattino. La gente guarda cu¬ 
riosa. i treni continuano a 
muoversi e il cinema appunto, 
per muoversi, prende esempio 
anche da loro. 

Alberto Crespi 

Nella foto: Renato Salvatori 
e Mariangela Melato durante 
la lavorazione del film 


In vìsita a Moers 
la «città del jazz» 

Grosse novità alla ottava edizione della rassegna musicale 


11 Cristo di Rosi 

s 

al più celebrativo 
Festival di Mosca 

Nel 60” anniversario del cinema in URSS 


Nostro servìzio 

MOERS — Se ai fe.stival. so¬ 
prattutto estivi. Il jazz deve 
il .suo tardivo inserimento nel 
dibattito culturale italiano, 
nondimeno proprio 1 festival 
hanno costituito, neH'uItimo 
quinquennio, l'oggetto di una 
interminabile .serie di pole¬ 
miche fra critica, pubblico, 
organizzatori, enti culturali, 
partiti politici. La recente 
soppressione di due importan¬ 
ti anche se dKscutibili ra.sse- 
gne — Bergamo e Umbria 
Jazz — è stata interpretata 
come un segno evidente del 
declino del concetto di festi¬ 
val jazzistico, cui da alcuni 
mesi parte degli organizza¬ 
tori. con l’avallo di parte del¬ 
la critica, tendono a contrap¬ 
porre un’attività concertisti¬ 
ca continuativa, diluita nel 
tempo. 

Il problema non è quello 
di operare una contrapposi¬ 
zione frontale fra l'istituto del 
festival e la pratica del con¬ 
certi singoli, quanto invece 
quello di creare i presuppo¬ 
sti per un Intervento, neces- 
.sarlamente pubblico, che ga¬ 
rantisca una reale divulga¬ 
zione nel nostro paese della 
musica neroamericana. 

Per un festival come quel¬ 
lo di Moem (nei pre.ssi di 
Dusseldorf. Germania federa¬ 
le). di cui si è da pochi gior¬ 
ni conclusa con grande suc¬ 
cesso l’ottava edizione, tali 
considerazioni sono del tutto 
inutili. Questo perché, vuoi 
per la grande tradizione in 
campo musicale, vuoi per 1* 
efficienza del sistema educa¬ 
tivo. vuoi per la capillare 
diffusione del jazz attraverso 
1 ma.ss-media radiotelevisivi, 
il pubblico tede.sco già da 
molti anni ha potuto a.ssimi- 
lare perfettamente connotati 
e stili della musica neroame¬ 
ricana. La folta audience pre¬ 
sente a Moers. nonostante la 
continua alternanza di piog¬ 
ge torrenziali e di caldo qua¬ 


si tropica.e. ha .seguito 1 nu- 
meitxsi.s.simi concerti con ani 
mirevole attenzione, dimo¬ 
strando una maturità ed una 
capacità critica eccezionali. 
Nel rispetto, naturalmente, di 
ogni tendenza stilistica e di 
o“ni .scelta poetica: uguali ap¬ 
plausi hanno ricevuto, ad e- 
semplo, il sa.ssofonista Lewis 
Jordan, vicino ai dettami del¬ 
lo hard-bop, i solisti europei, 
per Io più attratti da conte¬ 
sti aleatori, o 1 quartetti di 
Chico Preeman e di James 
Newton, che operano alla ri¬ 
cerca di una mediazione fra 
libertà ritmico-armoniche e 
recupero deirelemento melo¬ 
dico. 

Sul piano artistico, la linea 
di tendenza della gigante.sca 
man ife.st azione, organizzata 
dall’a.«.se.s.sorato alla cultura 
di Moem unitamente alla ra¬ 
dio tede.sca WDR. era .soprat¬ 
tutto quella di presentare il 
maggior numero possibile di 
grandi orchestre, attingendo 
per lo più alle formazioni di 
avanguardia. Ecco dunque 
.succedersi, .sotto l’ampio ten¬ 
done del palco. la Globe Unl- 
ty di Alexander Von Srhllp- 
penbach. la Europamerica 
Big Band del france.se Jef 
Gilson. una Creative Orche¬ 
stra diretta alternativamente 
da Leo Smith e da Roscoe 
Mitchell, infine la Waterland 
Big Band del pianista olan¬ 
dese Loek Dlkker e la Arke- 
stra di Sun Ra. Nel filone 
del jazz d’avanguardia, in sin¬ 
tonia con gli orientamenti del 
fastivai, era anche la maggior 
parte degli altri gruppi: tra 
i molti ascoltati vorremmo 
ricordare il Rova Saxophone 
Quartet, il gruppo di Barry 
AlUschul, il newyorkese String 
Trio, fra breve anche in Ita¬ 
lia 

Le presenze europee erano 
completate dal Berliner Im- 
provi-sations Group, autore di 
gustose intersezioni fra tradi- ^ 
zione vocale romantica e jazz 
libero, dall’ottetto di Ernst- 


Ludwlg Petrowsky, impegna¬ 
to in ironiche rivisitazioni di 
marcette mitteleuropee, dai 
.sas.<^fonisti Theo Lovendie 
e Theo Jorgensmann. dal duo 
Trlstan Honsinger - Gunter 
Christmann. Pra gli america¬ 
ni, il quartetto di Pred An¬ 
derson, mitico padrino della 
scuola di Chicago, il quintet¬ 
to di George Lewis (con 
l'inatteso Wallace McMillan), 
Sun Ra (previsto, per il pri¬ 
mo giorno, in .solo, ma pre¬ 
sentatosi in quartetto), Il trio 
di Sunny Murray. 

Pe quasi tutte le esibizioni 
si sono fatte apprezzare per 
l’alto livello esecutivo, il clou 
dell’intero fe.stlval è .stato 
raggiunto con l’ultimo con¬ 
certo. Protagonista a.si-oluto 
Sun Ra. che con la sua Ar- 
kestra. composta da una ven¬ 
tina di elementi, ha coinvolto 
il pubblico in un Irripetibile 
show audio visivo, da un lato 
ripercorrendo in modo diver¬ 
tente e mai banale la storia 
del jazz (dai ritmi africani 
a! bongie woogie, del frea 
aH’elettronica). dall’altro fa¬ 
cendo del gustoso teatro-po¬ 
vero 

Ma il new jazz, a Moers, 
non si esaurisce con l’orga¬ 
nizzazione del festival. Oltre 
alla intensa attività del jazz- 
club. aperto anche durante 
la ia.ssegna. la musica con¬ 
tinua tutto l’anno, .su due di¬ 
rezioni: da un lato con la 
preziosa opera di mediazio¬ 
ne, curata dalla stessa dire¬ 
zione artistica (Burkhard 
Hennen e Gunter Hudasch) 
fra 1 musicisti americani e 
le organizzazioni concertisti¬ 
che di tutta Europa; dall’al¬ 
tra con l’attività della Moers 
Music, che distribuisce eti¬ 
chette americane ed europee 
e incide per il proprio mar¬ 
chio numerosi dischi, in eran 
parte ricavati dalle registra¬ 
zioni dei più intere-ssanti con¬ 
certi della ra.ssegna. 

Luca Cerchiari 



Un'inquadratura di « Cristo si i fermalo ad Eboll » 


ROMA — Il film di Francesco Rosi Cristo si è fermato a 
Eboll rappresenterà ufficialmente l’Italia alla ventesima 
edizione del Festival oinematografico intemazionale di Mosca 
114-28 agesto). che vedrà allineale opere di ben ottanta paesi. 
In lizza per i premi al miglior lungometraggio a soggetto, 
al miglior documentario e al miglior film dedicato al ra¬ 
gazzi 

Annunciando questa decisione del comitato di aeleirfone 
del Festival, il presidente della commissione Vladimir Baska- 
kov in una conferenza stampa a Roma ha anche precisato 
che vi saranno numerosi altri film italiani fuori concorso, 
poiché la nostra cinematografia è notoriamente tra le più 
apprezzate e approfondite dal pubblico sovietico. Del resto, 
nelle pas.sate edizioni del Festival di Mosca, molti nostri re¬ 
gisti hanno ottenuto consensi e riconoscimenti, da Felllni 
ad Antonioni. da Damiani a Scola. 

Soffermandosi, in particolare, su Cristo si è fermato a 
Eboii (già presente al Festival di Cannes, ma fuori con¬ 
corso). Baskakov ha voluto aggiungere il suo persana^issimo 
parere assai pt^itivo sul film, rammentando inoltre che in 
URSS è già piuttosto noto il romanzo di Carlo Levi dal 
quale è tratto. 

Non ci sono ancora, purtroppo, i titoli degli altri film 
partecipanti al concorso, poiché i selezionatori sono tuttora 
al lavoro un po’ ovunque. Ad ogni modo, neH’attesa, ri se¬ 
gnala per il 15 giugno a Mosca, Kiev e Leningrado una 
Settimana del cinema italiano, a cui parteciperanno diversi 
autori e attori, chiamati a presentare la nostra produzione 
più recente in vista del rinnovo degli accordi bilaterali 
Itaiia-URSS per quanto riguarda il cinema. Tuttavia, è certo 
sin da ora che il ventesimo Festival di Mosca saiA impo¬ 
stato sulle celebrazioni del sessantesimo compleanno del ci¬ 
nema sovietico, a cui sarà consacrata un'intera giornata di 
dibattito, in chitisura, il 27 agosto. 


PROGRAMMI TV 


Ritratto 


□ Rete 1 

12.30 MONDO CHE SCOMPARE • (C) • Documentario 

13.30 TELEGIORNALE 

16.50 ATLETICA LEGGERA • Polonia, Kenia, Canada. Italia 
- (C) 

18,15 INVITO ALLO SPORT - «Sci» - (C) 

13.40 PRIMI SUCCEiiSI - Incontri musicali 

18,55 « NOVANTESIMO MINUTO» 

19,20 PEYTON PLACE - Telefilm 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - iC) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 NO. NO. NANETTE - (C) - Con Elisabetta Viviani, 
Aldina Martano, I ricchi e poveri. Claudio Lippi - Regia 
di Vito Molinari 

22 ESPLORATORI - (C) - «Henry Morton Stanley « il 
mistero del fiume Lualba » 

22.50 GRANDI MOSTRE - (C) - «Chardin al Grand Palais 
di Parigi » 

23.30 TELEGIORNALE 


□ Rete Z 

12.30 LE RAGAZZE DI BLANSKY ■ (C) • Il delitto di mio 
nipote 

13 TG2 ore tredici 

13.30 TG 2 DI TASCA NOSTRA - (Cl 

14 GIORNI D'EUROPA - (C) 

18,15 SETTE CONTRO SETTE - (C) 

18.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (C) 

18.45 TG 2 SPORTSERA - (C) 

19,05 BUONASERA CON.» OTTAVIA PICCOLO - (C) - E l 

Muppet show 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 

20.40 ROSIE. DOLCE ROSIE - (C) ■ Dal romanzo di Somerset 
Maugham - Con Michael Hordern. Judy Comwell • 
Regia di Bill Hays 

21,35 LA LANTERNA MAGICA DI INGMAR BERGMAN - 

Film - « Donne in attesa » - Regia di Ingmar Bergman - 


Con Anita BJork, May-Britt Nllsson, Èva Dahlbeck - Al 
termine: tre scene con Ingmar Bergman 
2Z4S PRIMA VISIONE - (C) 

23 TG2 STANOTTE 

□ TV Svizzera 

ORE 14: Tennis - Torneo intemazionale; 18,05; Ora G; 
18.50: Telegiornale; 18,55: Un vero campione - Telefilm; 
19,50: Telegiornale; 20.05: Estrazioni del Lotto; 20.25; Scaccia¬ 
pensieri; 21,30: Telegiornale; 21.45: Film svizzeri del passato 
1941: «Romeo e Giulietta al villaggio», con M. Winter; 
23,20: Telegiornale; 23: Sabato sport. 

□ TV Capodistria 

ORE 17,55: Tele.sport; 20.30; L’angolino dei ragazzi; 20,50: 
Punto d’incontro; 21: Cartoni animati: 21,15: Telegiornale; 
21.30: La calda notte. Film. Regia di Robert Sparr con 
Raquel Welch. James Stacy. William A. Wellman jr.: 22,50: 
27. Filmfestival della montagna e dell’esplorazione «Città di 
Trento»; 23,45: Canale 27. 

□ TV Francia 

Ore 12: Edizione speciale; 12.15: Chrlsta; 12.45; Edizione 
speciale; 13.35: Animali e uomini; 14,25: Wattoo Wattoo; 
14.30: I giochi di stadio; 17.05: Sala delle feste; 19,20; Attua¬ 
lità regionali; 19.45: Top club; 20; Telegiornale: 20.35: 
Le inchieste del commissario Maigret; 22,10: Alla sbarra; 
23: Concerto; 23,30: Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

ORE 17,55: Disegni animati; 18.10: Paroliamo: 18,30: Varietà; 
19,20: Vita da strega; 19.50: Notiziario; 30: Marcus Welby; 
21: Kakkientruppen. Film. Regia di Franco Martinelli con 
Gianfranco D’Angelo, Lino Banfi. Mario Carotenuto; 22.35: 
Notiziario; 22,45: Montecarlo sera. 


OGGI VEDREMO 


No, no Naiiette 

(Rete uno, ore 20,40) 

Seconda e ultima puntata, questa sera, della replica 
della commedia musicale scotta da Caesar, Harbach e 
Mandel .su musica di Vincent Youmans. E’ inutile ripetere 
la trama, vista la già ridotta suspense della cosa; ricor¬ 
diamo invece il cast, compasto dai Ricchi e Poveri, Elisa- 
betta Vivianì, Gianrico Tedeschi. L'ia Zoppelli. La regìa è 
di Vito Molinari. 

Rosìe, dolce Rosie 

(Rete due, ore 20,40) 

Va in onda, questa sera, la seconda delle tre puntate di 
cui SI compone questo sceneggiato diretto da Billy Hays, 
tratto dal romanzo Cakes and Ale di W Somerset Maugham. 
Il ritratto di Rcs;e. prima moglie di Edward Driffield. scrit¬ 
tore di fama da poco scomparso, va sempre più delineandosi 
come quello d: una donna affascinante che attraeva tutti 
"li artisti che affollavano il salotto di casa sua. una volta 
che il marito aveva r.rggiunto successo e fame 

Donne in attesa 

(Rete due, ore 21,35) 

E’ un genere un po' inconsueto quello affrontato nel film 
di questa sera di Ingmar Bergrnan. Si tratta infatti di una 
commedia con ris\’oIti psicologici che vede quattro donne in 
attesa de: loro mariti (fratelli fra loro) confidarsi g^oie, 
delusioni e tradimenti delle rispettive vite coniugali. 


Presente alle lunghe confessioni è anche la giovane 
Mary che non sarà scoraggiata dalle tristi conclusioni a cui 
tutte perverranno e deciderà invece di intraprendere una 
propria esperienza con Henrik. Girato nel 1952 il film fu 
presentato al Festival di Venezia del 1953. ma rimase pres¬ 
soché inosservato dai critici. Solo un paio di anni dopo 
Bergman assurgerà a notorietà intemazionale. 



i Elisabtita Vtviani in « No, no Nanctta > 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10. 
12. 13, 14, 15. 16,30, 19, 21,23; 
Stanotte, stamane; 7,20; Qui 
parla il sud; 7,45; Stona con¬ 
tro storie; 8,40: Stanotte, sla¬ 
mane; 10,10; Caitrovoce; 
10,35: Un due, tre. liberi tut¬ 
ti! 11,25: Il giardino delle de¬ 
lìzie; 12,05: A-sterlsco musi¬ 
cale; 12.10. Taxicon; 12,30; 
Europa, Europa! 13,35; Tutto 
Brasile '79; 14.05; Dal rock al 
rock; 14,30: Ci siamo anche 
noi; 15.05; Va’ pensiero. 16; 
lo. protagonista; 16 J5: Da 
ro.sta a rosta; 17,05; Radio 
uno jn ’Z '79; 17,35: Dyian: 

un po’ di piu; 18,.30. Se per¬ 


mette parliamo di cinema; 
19,^; Dottore, buonasera; 
20,10: Intervallo musicale; 
20^20; Nastromusica da via 
Asiago 7; 21,05: Perché no? 
21.45: In diretta dal circolo 
St Louis di Roma; 22,35: Vie¬ 
ni avanti, cretino! 23,08: Buo¬ 
nanotte da... 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6,30, 7,30. 

8.30. 9,30, 11,30, 12,30, 15,20, 

15.30. 18.30. 19,30. 22,30; 6: Un 
altro giorno con Gianni Bo 
nagum; 7,05: Un altro giorno; 
7,40: Buon viaggio; 8: Un al¬ 
tro gioirlo; 8,15: Giocate con 
noi; 8,20. Un altro giorno; 


9,20: Domande a radiodue; 
9,32: Il delitto di via Ghia- 
tamone; 10: Speciale OR2 
motori; 10,12: La ctHTlda; 11: 
Canzoni per tutti; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: ; 
Alto gradimento; 13,40: Ra I 
manza; 14: Trasmissioni re j 
gionali; 12,45: Alto gradimen- , 
to; 13,40: Romanza; 14: Tra 
smissioni regionali; 15; 1 

giorni segreti della musica; 
15.45: Gran varietà; 17,23; | 
Estrazioni del Lotto;- 17,30: j 
Speciale GR2; 1745: L’amore . 
con l’A maiuscola, di André { 
Birabeau; 19.50: Non a caso i 
qui riuniti; 21: I concerti di 
Roma; 22: Parliamo di mu¬ 
sica; 22,.‘>5; Paris Soir. 


□ Radio 3 

GIOIRNAU RADIO: 6,45, 
740, 8,45, 10,45. 12,45, 13.45, 
18,45, 20,45, 23,55 ; 6: Prelu¬ 
dio; 7: Il concerto del matti¬ 
no; 740: Il concerto del mat¬ 
tino; 9: Il concerto del mat¬ 
tino; 10: Folk concerto; 
1045: Folkconcerto; 11,30: 
Invito all’opera; 13: Musica 
per due; 14: Le ricognizia 
ni Ipotetiche; 15,15: OR3 
cultura; 15,30: Dimensione 
Ekiropa; 17: Spaziotre; 20: 
Il discofilo; 21 Alexander’s 
Fcast, oratorio di Haendel; 
22.40: Dopo la musica elei 
tronUa; 23,25: Il Jazz. 


polacco 
del ^papa 
dì marmo» 

Ormai di questo Papa ab¬ 
biamo visto e saputo tutto. 
Ade.sso ne abbiamo anche ia 
versione proveniente dal pae¬ 
si deU’Est. Giovedì sulla Rete 
due abbiamo in fatti visto Da 
Wadowice al Vaticano girato 
dalla televisione di Stato 
delia Polonia. 

Non si è trattato di un 
programma eccezionale, ma 
la figura del personaggio era 
tale da suscitare un iiras.so 
interesse, anche se la Rai ha 
voluto raffreddare gli enU'- 
siasmi dì tutti con una 
« premessa » piuttosto sib :i- 
na: ia presentatrice di turno, 
prima della trasmùssionc « 
esposto ai telespettatori tutte 
le cautele dell’ente per un 
servizio sul Papa realizzato 
in un paese socialista. 

Per ia verità, ron c’era 
davvero bisogno di mettere 
le mani avanti. Ci siamo tra 
vati dinanzi, infatti, ad una 
vera e propria apologia del 
nuovo pontefice; un ritrailo 
molto orgoglioso di questo 
papa « indigeno ». con testi¬ 
monianze di conoscenti, di 
amici d’infanzia e di edole- 
.scenza. dei compagni di lavo¬ 
ro delle cave di pietra duran¬ 
te l'occupazione nazista e, in¬ 
fine, degli attori di Cracovia, 
che ne hanno ricordato 1 
trascorsi sulle tavole del pal¬ 
coscenico. 

Insomma, quello visto dalia 
TV polacca è un laico non 
un santo, un intellettuale, 
professore di filosofia cri¬ 
stiana e di etica ali’Universi- 
tà cattolica di Cracovia; un 
papa lavoratore, un vero 
! « papa di marmo» che sgob¬ 
bava nelle cave; e un papa 
capace di essere cosmopoli¬ 
ta, ad esempio, nel famoso 
incontro del 1968 tra l’epi- 
.scopato polacco e quello del¬ 
la Germania dell’Est, che sa¬ 
nò la decennale frattura rr.a 
i due episcopati nata con la 
guerra; e anche n»! volare -n 
USA per stringere contatti 
con una comun'tà ' !'• 
come quella polacco america¬ 
na. 

In effetti, è que-sto quel 
che poteva darci una televi¬ 
sione di un paese dell’Esl: 
vale e dire il ritratto di un 
personaggio — anzi, di una 
personalità politica di livello 
mondiale — visto nei suoi 
I aspetti di «produttore ». con 
! un rapporto quotidiano molto 
vivo con Io Stato, con la b'i 

• rocrazia. con il lavoro, con il 
tempo libero. Certamente, un 
ritratto tracciato secondo un’ 
ottica diversa da quella cui 
sismo stati abituati dalla 
nostra televisione, o dalle TV 
occidentali, senza cadute nel 
« misticismo» consueto 

Il ritratto Insomma di un 
papa «laico » che difficilmen¬ 
te sarebbe stato Immaginabi¬ 
le in Occidente; ed è forse 
questa la ragione delle ecces¬ 
sive cautele della RAI nel 
presentarlo. Solo che, attra¬ 
verso un profilo del genere, 
ci sembra di sapere parec¬ 
chio di più di un «papa di 
marmo» come Wojtyla: il 
che può offrire un’ottima oc¬ 
casione per mettere final¬ 
mente da parte la figura del 
papa show man, uomo di 
spettacolo, per cominciare a 
considerare più .seriamente 
quella del papa uomo politi- 

• co. 



CINEMAPRIME « Harry & Tonto » 



Più giovane 
dei giovani 


Art Carney • ElIen Burstyn 

HARRY & TONTO — Regi¬ 
sta: Paul Mazursky. Inter¬ 
preti: Art Carney, Ellen Bur¬ 
styn. Geraldine Fitzgerald, 
Chief Dan George, Larry 
Hagman. Sentimentale neo¬ 
realista. Statunitense, 1977. 

Harry & Tonto, ovvero un 
vegliardo e un gatto rossic¬ 
cio nel West Side di Man¬ 
hattan. Entrambi soli soletti 
con le loro abitudini, fra 
mura amiche, protetti dal 
frastuono della metropoli. 
Ma non dura mica. E’ neces¬ 
saria la forza pubblica per 
eseguire lo sfratto. vi.sta la 
tenace resistenza di Harry, 
che se ne sta aggrappato al 
polveroso divano e recita 
Shakespieere in forma di 
anatema per inveire contro 
il disumano sacrilegio. In 
mezzo alla via. Harry e Ton¬ 
to vengono prontamente rac- 


in < Harry «fi; Tonto » 

cattati dal figlio] prodigo 
Buri, che fa pesto a questa 
strana coppia nel cuore del¬ 
la sua strampalata famiglio¬ 
la. Come molti anziani saggi 
e di buona volontà. Harry 
lega per lo più con i giova¬ 
ni. e quando abbandonerà la 
complicata coesistenza con 
figlio e nuora per darsi in 
pasto alle provocanti auto¬ 
strade americane, porterà 
con sé proprio un nipotello 
affettuoso e sbandato, dro¬ 
gato e meditabondo. In un 
pellegrinaggio che nulla ha 
di nostalgico. Harry (nel 
frattempo Tonto, poveraccio, 
decide di morire) scopre, 
dunque, ex novo, la vita, at¬ 
traverso quelle esperienze 
che temprano, da diversi an¬ 
ni, I ragazzi statunitensi fi¬ 
gli di Kerouac; la solitudine 
nella natura o nella giungla 
d’aafalto. la promiscuità raz¬ 


ziale, H contatto con gli altri 
visto come happening, il 
sesso che capita, e persino 
la galera. Arzillo e Irriduci¬ 
bile, molto più vitale e sti¬ 
molante della sua progenie, 
Harry conquista l’America e 
ruba la più sincera ammira¬ 
zione del pubblico. 

Harry & Tonto è 11 terzo 
film diretto dall’ebreo new- 
S'orchese Paul Mazursky (ave¬ 
va già all’aUivo II mondo 
di Alex e Stop a Greentoich 
Village), un regista che ha 
conosciuto più di recente una 
certa notorietà per aver rea¬ 
lizzato Una donna tutta sola. 

Con quasi tre anni di ri¬ 
tardo rispetto all’uscita negli 
Stati Uniti. Harry Si Tonto 
app.are soltanto ora sugli 
schermi italiani perché sono 
stati finalmente smantellati 
certi pregiudizi di natura 
commerciale duri a morire. 
Com’è noto, parlare della 
vecchiaia, anche se in ter¬ 
mini tanto singolari, è im¬ 
presa ardua al cinema. Di 
qui, l’insuccesso americano 
di Harry St Tonto e la cini¬ 
ca sfiducia del box office 
europeo. 

Comunque, se tutto è bene 
quel che finisce bene, la sto¬ 
ria di Harry, che perde tutto 
e guadagna una prepotente 
voglia di vivere in un mon¬ 
do a lui pur cosi estraneo or¬ 
mai, non mancherà, credia¬ 
mo. di sedurre una larga 


fetta di quel grande pubbli¬ 
co abitualmente piuttosto 
attento alle immagini mode 
in USA. Si potrebbe definire 
Harry Si Tonto un Umberto 
D. americano (difatti, Ma¬ 
zursky è un gran conosci¬ 
tore del cinema Italiano), 
con sorprendenti sviluppi ma 
demi, € di segno diverso, ri- 
sjjetto al capolavoro di De 
Sica. Intendiamoci, non c'è 
alcuna intrinseca valutaala 
ne nel raffronto, del resto 
improponibile sommariamen¬ 
te, ma ci pare Importante lo 
spregiudicato ribaltamento 
delle sorti del personaggio 
ordito da un Mazursky che 
prende le distanze dalla re¬ 
torica almeno quanto lo fe¬ 
ce. d’altra parte. De Sica 
Inoltre, in Harry & Tonto 
si potranno lnd.ivlduare al¬ 
cune tra le fa<»e più strane 
e interessanti de] nuovo ci¬ 
nema americano, a comin¬ 
ciare. ovviamente, dal rigo 
nerato Art Carney che già 
si ripropose assai Intelligen¬ 
temente nel panni del de¬ 
tective attempato e liso dell’ 
Occhio privato di Robert 
Benton. Pra gli altri, l’orrnal 
famosa Eden BurBt 3 m. Mela- 
nie Masrron (la ragazza rive¬ 
lazione di Girl friends) e 
Chief Dan George (il pelle 
rossa del Piccolo grande uo¬ 
mo). 

d. g. 


E’ morto Kurt Jooss 


« grande » della danza 


BONN — Kurt Jooss. danza¬ 
tore. coreografo, insegnante 
di danza e regista teatrale 
tedesco è morto, qualche 
giorno fa, a Helbronn. Era 
nato a Wasseralfingen (Wur- ! 
ttemberg) il 12 gennaio del | 
1901. I 

Jooss dopo aver frequenta¬ 
to il liceo, .studiò musica e | 
recitazione, interes-sandosi : 


particolarmente della regia 
delle opere di Wagner. A 
Stoccarda incontrò il grande 
artista ungherese Rudolf von 
Laban e cominciò con lui lo 
studio pratico e teorico della 
danza. Dopo un periodo di 
approfondimento della tecni¬ 
ca accademica a Vienna e a 
Parigi, fondò nel 1928, ad E.s- 
sen. il r Polkwang Tanzthea- 


ter» per U quale compose 
Pavane e altri balletti 
Nel 1932 vinse un concorso 
Intemazionale di coreografia 
a Parigi con II tavolo verde; 
ma proprio per il contenuto 
di questo belletto, aspra sa¬ 
tira della guerra e dell'au¬ 
toritarismo e tipico esempio 
di opera politica antinazista, | 
fu costretto a lasciare la j 
Germania. Jooss .si trasferì i 
allora in Inghilterra dove j 
fondò un’altra scuola presso 
Cambridge; qui, con il .suo ! 
gruppo, creò i suoi «Ballets j 
Jooss » che dal 1933 al 1947 si ' 


esibirono In trionfali four- 
nées in tutta Europa. 

Tornato in Germania nel 
1949 Jooss rioccupò il posto 
di direttore della sezione 
danza della scuola di Essen. 
creando danzatori ricchi di 
possibilità espressive, partico¬ 
larmente adatti all’interpreta¬ 
zione delle sue opere. Nei 
suoi balletti, accanto a ele¬ 
menti di origine espressioni¬ 
sta. come l'assenza di scene, 
il fondale nero, l’uso delle 
maschere, si nota ima linea¬ 
rità ed una continuità di ma 
vimento che conferiscono alla 
danza carattere di classicità 


Un fior di Fiera 
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Un appello del sindaco per le elezioni di domani 


Due sere fa alla stazione di Velletri, aggredita e sequestrata sotto gli occhi della sorella 


Argan: affermare col voto 
il progresso, la pace, 
la libertà dei popoli 

« Ci auguriamo che il Parlamento europeo saprà dar 
vita a legislazioni unitarie e garantire i lavoratori » 


In quattro violentano una giovane 
Due aggressori sono già in carcere 


M.P., di 21 anni, soffre di disturbi psichici - E' stata costretta a salire su una macchina - Trascinata su un prato è stata sotto¬ 
posta a violenza per una notte r H padre di uno dei violentatori si è recato dai familiari per chiedere il ritiro della denuncia 


Domenica si vota per eleg¬ 
gere Il Parlamento europeo. 
E’ la prima volta che i citta¬ 
dini dei nove Paesi della Co¬ 
munità. si recano alle urne 
per scegliere 1 propri rappre¬ 
sentanti. Ieri il sindaco Ar¬ 
gan si è rivolto a tutti i ro¬ 
meni perché contribuiscano a 
fare di questa importante oc¬ 
casione una tappa sulla via 
della pace e del progresso 
del popoli. Qui di seguito ri¬ 
portiamo empi stralci dell’ap- 
pello del sindaco. 

Utttaatni, domenica voterete 
t rappresenianit dell'Italia nel 
Parlamento europeo. Per la 
prima volta uomini e donne 
ai nazioni diverse eleggeranno 
con voto diretto un Parlamen¬ 
to intemazionale, che sarà co¬ 
si l'espressione di quello spi¬ 
rito di democrazia su cui sol¬ 
tanto può fondarst una costrut¬ 
tiva collaborazione dei popoli 
per la pace nel mondo. Col 
voto dei paesi che la compon¬ 
gono, i problemi delle Comu¬ 
nità saranno per la prima vol¬ 
ta sottoposti ad una verifica 
politica diretta a livello euro¬ 
peo. 

Per ora soltanto nove paesi 
fanno parte della Comunità, 
tuttavia è speranza comune 
che, reintegrata nelle sue 
componenti non solo geogra¬ 
fiche ma storiche, l'Europa 
potrà ritrovare un giorno la 
sua tradizionale funzione di 
guida culturale in un mondo 
che ne ha ancora e più che 
mai bisogno. 

La natura, la dimensione, la 
complessità, l’asprezza di pro¬ 
blemi che urgono è tale che 
nessuno di essi potrà trovare 
una soluzione soddisfacente 
nello spazio ristretto delle sin¬ 
gole nazioni, ma solo nella 
sfera più vasta di una politica 
intemazionale che sappia es¬ 
sere fondamentalmente coe¬ 


rente. Se davvero si vuole 
che quei problemi abbiano 
una soluzione né parziale né 
precaria, è necessario passa¬ 
re dalle intese tra i governi 
all'aperto dibattito parlamen¬ 
tare. Le ideologie del partiti 
che in democrazia, con la lo¬ 
ro pluralità, formano la strut¬ 
tura portante del potere tro¬ 
veranno nel Parlamento eu¬ 
ropeo il terreno ideale per di¬ 
mostrare la loro forza. 

Ci auguriamo che il Parla¬ 
mento europeo, primo istitu¬ 
to democratico internazionale, 
saprà dar vita a legislazioni 
unitarie o concordi, garantire 
la condizione dei lavoratori e- 
migrati, favorire la coopcra¬ 
zione nella ricerca scientifica 
orientata alla pace e al be¬ 


nessere, e il trasferimento 
pianificato delle risorse in di¬ 
rezione dei paesi più deboli, 
affermare l’uguaglianza di di¬ 
ritti tra tutti { popoli, impe¬ 
dire ogni involuzione o regres¬ 
so sociale ed ogni discrimi¬ 
nazione razziale o religiosa o 
politica, mirare ad una fun¬ 
zione incentiva ma tion ege¬ 
monica net confronti dei paesi 
in via di sviluppo, combatte¬ 
re l’ingiustizia sociale. 

Cittadini, non dimenticate 
che il voto del 10 giugno, ol¬ 
tre a conferire una nuova di¬ 
gnità politica al nostro paese 
ed accrescerne il prestigio nel 
mondo, influirà sulla qualità 
della vita, la condizione delle 
nostre famiglie, delle nostre 
persone, del nostro lavoro. 


E’ stata .sequestrata sotto 
gli occhi della .sorella. In 
quattro riianno caricata u 
forza su una macchina e do¬ 
po averla trascinata su un 
prato l’hanno violentata. Due 
degli aggressori sono stati 
già arrestati. E' un ennesi¬ 
mo episodio di violenza acca¬ 
duto di notte alla stazione di 
Velletri, reso ancora più 
drammatico perchè M. P.. 
una giovane di 21 anni, sof¬ 
fre di disturbi psichici. La 
sorella della rogazza. di 24 
anni, lia tentato disperata- 
mente di fermare i quattro 
teppisti, ha gridato, ha pre¬ 
gato di lasciar stare M. P. 
perchè stava male. Tutto inu¬ 
tile. i quattro con fredda de¬ 
terminazione hanno seque¬ 
strato la loro vittima. Poi 
l'hanno rilasciata, sicuri che 
nessuno li avrebbe denun¬ 
ciati 

Invece la sorella, insieme 
al marito che aveva tentato 
anche lui di strappare M. P. 
dalle mani dei teppisti e che 
per questo è stato malmena¬ 
to. si è precipitata al com¬ 
missariato per raccontare 
quello che era avvenuto. Le 
ricerche sono scattate imme¬ 
diatamente. Ma. malgrado la 
polizia abbia setacciato per 
tutta la notte la zona intorno 
a Velletri, della giovane non 
è stata trovata alcuna trac¬ 
cia. 

E’ stata lei stessa, ieri mat¬ 
tina. a ripresentarsi a casa. 
In lacrime, ha raccontato al¬ 
la madre la sua drammatica 
avventura. Ha continuato a 
mormorare, fra i singhiozzi; 
« Cile schifo, che schifo ». 


Intanto la polizia, sulla ba¬ 
se della descrizione fornito 
dalla .sorella è riuscita ad in¬ 
dividuare due degli aggresso¬ 
ri. Si tratta di Enzo Acchio- 
ni di 22 anni, .abitante a Ci- 
.sterna, e di Roberto Giusti di 
21 anni, abitante a Velletri. 
Li ha presi entrambi mentre 
donnivano tranquillamente, a 
casa loro. 

La cronaca, forse, da solo 
non basta a capirne la dram¬ 
maticità deH’episodio. Agli 
elementi che si ripetono con 
impressionante frequenza — 
la violenza di gruppo con¬ 
tro una donna, gravissima — 
se ne aggiungono altri legati 


APERTO ANCHE 
DOMANI L'UFFICIO 
ELETTORALE 

L'Ufficio elettorale del Co¬ 
mune di via dei Cerchi resterà 
aperto a disposizione degli 
elettori anche oggi e nella 
giornata di domani, dalle 7 
alle 22. Nonostante si sia prov¬ 
veduto a spedire il certifica¬ 
to elettorale per li voto di 
domani insieme a quello 
per le politiche del 3 e 4 
giugno, molti cittadini non ne 
sono ancora venuti in pos¬ 
sesso. 

L'Ufficio provvede anche, 
per tutti coloro che sono im¬ 
possibilitati a raggiungerlo, a 
fornire informazioni per te¬ 
lefono e, nel caso ad assicura¬ 
re il servizio a domicilio per 
i malati. Questi i numeri di 
telefono a cui rivolgersi: 
678.27.11 - 678.26.78 - 679.66.04. 


alla vita di M.P. Una vita dif¬ 
ficile, che ha causato un fra¬ 
gile equilibrio, culminata nel 
giorni di ricovero — dopo un 
esaurimento — in una clini¬ 
ca psichiatrica. 

« C’è stata un mese — rac¬ 
conta lo madre della giova¬ 
ne — sembrava guarita com¬ 
pletamente. E tornò a casa. 
A diciassette anni si innamo¬ 
rò di un giovanotto e poco do¬ 
po si sposò. E’ stato un ma¬ 
trimonio fallito dopo tre me¬ 
si. Il marito le diceva conti¬ 
nuamente die era jxJzza. Alla 
fine mia figlia non ce la fa¬ 
ceva più. era ridotta uno strac¬ 
cio. Decise di tornare da me. 
Ma stava male, ricominciava 
a non dormire la notte ». 

Oro questa aggiessione ri¬ 
schia di .segnare ancora di più, 
di lasciare una ferita profon¬ 
da nella ragazza. M.P. è in 
un gravissimo .staio di choc 
c non è possibile, per il mo¬ 
mento, sapere quali effetti 
drammatici abbia procurato la 
violenza subita. 

Tutto questo al padre di 
uno degli aggressori non è 
.sembrato grave. Tant’è che 
ieri mattina si è presentato 
a casa della ragazze, pregan¬ 
do la madre di ritirare la de¬ 
nuncia. « Mio figlio può essere 
rovinato ». Certo, .solo suo fi¬ 
glio rischia d rovinarsi. Nes¬ 
suna parola, nemmeno pier sa¬ 
pere come stava, su M.P. che 
pure in questa violenza ha 
subito danni ben più gravi. 

Ma i familiari della ragaz¬ 
za sono ineccedibili: la denun¬ 
cia c’è e la porteranno fino 
in fendo. 


La PS impedisce la propaganda 
davanti a Palazzo Valentini 

Sembrerà strano (e lo è) nm fare la campagna elettorale 
davanti alla Prefettura è vietato. In realtà nessuna legge pre¬ 
scrive questo ma nei fatti il comportamento della polizia ha 
impedito ai compagni della cellula enti locali di diffondere 
« l'Unità » e di distribuire i volantini sul portone di palazzo 
Valentini. Ieri mattina, infatti, gli agenti sono intervenuti 
bloccando per una ventina di minuti 1 compagni, che sono 
stati costretti a restare « a disposizione » in uno stanzino 
della Prefettura in attesa di non si sa quali accertamenti. 
Questa sosta forzata ed illegale ha Impedito di consegnare 
il materiale di propaganda agli impiegati che a quell’ora sta¬ 
vano entr.ando nella sede della Provincia 

La sezione dei comunisti degli enti locali ha denunciato 
questo incredibile e grave episodio che limita di fatto la li¬ 
bertà politica proprio a due giorni dal voto per le elezioni 
europee, un periodo, cioè, in cui dovrebbe essere assicurato 
il pieno e intangibile diritto alla propaganda e al dibattito. 

Ma questo non è l’unico episodio in questa vigilia eletto¬ 
rale. Grave é anche l’atteggiamento della Pirelli di Tivoli che 
non vuole assicurare ai suoi operai impegnati come scrutatori 
il diritto ai giorni di riposo. La direzione pretende invece che 
1 lavoratori tornino immediatamente al lavoro promettendo 
anche premi in denaro. E’ un modo sottile per provacare de¬ 
fezioni nella presenza al seggi e agli scrutini. 


In uno stabilimento di Ostia 

Spiaggia 
a pagamento: 
denunciati 

« Chi non paga il biglietto non entra, a 
noi non importa niente della sentenza del 
pretore»: cosi, più o meno, rispondono i 
gestori dello stabilimento Italia di O.stia 
a coloro die « pretendono » (come prevede 
la legge) di entrare senzji pagare il biglietto 
d’ingresso. Adesso contro di loro è .stata 
sporta denuncia alla capitaneria di porto 
che interesserà a sua volta il magistrato. 

I gestori dello .stabilimento, i fratelli Fe- 
zia. seno noti e non solo a Ostia. Proprie¬ 
tari deH’hotel Satellite (proprio davanti allo 
stabilimento balneare) e di una catena di 
lavanderie a Roma, si sono sempre distinti 
per il loro atteggiamento antisindacale (ar¬ 
rivarono al punto di licenziare un’lmplegata 
perché non si era depilata le ascelle) e 
per le aperte simpatie per il partito di 
Almirante; proprio il Satellite ospita pun¬ 
tualmente i congressi provinciali del MSI. 

Solo venti giorni fa il pretore Amendola 
aveva condannato a venti giorni di carcere 
(con la condizionale) un altro gestore di 
stabilimento, il Belslto, per lo stesso motivo, 
il mancato rispetto deile disposizioni sul¬ 
l’accesso alle spiagge « gestite ». 

L’atteggiamento di certi gestori, il rifiuto 
di applicare le disposizioni del pretore (in¬ 
gresso libero e pagamento soltanto per i 
servizi eventualmente richiesti: cabine, spo¬ 
gliatoi e sedie sdraio, ecc.) è tanto più 
grave se si considera che nel corso di una 
riunione aU’inlzio della stagione avevano ot¬ 
tenuto il ritocco delle tariffe pattuite lo 
scorso anno e non si era trattato certo di 
un ritocco marginale. 


Un altro fascista in carcere 

Nuovo arresto 
per il traffico 
delle armi 

.Salgono a dieci i fa.sci.sti arrestati per il 
traffico elandesl.Mio di armi scoi)erto dopo 
le ixirquibizioni effettuate nei giorni scor.si. 
Stavolta 1 carabinien si .sono .spo.stati fino 
a Perugia per bloccare uno dei « corrieri >. 
Si chiama Lucio Rossi, 25 anni impiegato in 
una banca romana; aveva con .se un vero e 
proprio arsenale. 50 pistole e una bomba a 
mano. Soltanto due « Beretta » non erano 
-state denunciate mentre per lo altre aveva 
rautorizzazionc come collezionista. 

Sembra dunque allargarsi ogni giorno il 
traffico di armi scoiJerto per caso, dopo le 
perquisizioni ordinate dal magistrato Sica 
per un giro di pi.stole c fucib legalo ai sc- 
questii di persona. 

Gli investigatori ancora non ammettono 
nè smentiscono collegamenti con i movimenti 
eversivi di destra, anche se la pista della 
malativa e quella del rifornimento di anni 
ai fascisti sembrano ogni giorno di più uni¬ 
ficarsi. 

L’attenzione dei magistrati è soprattutto 
rivolta al poligono di tiro scoperto sotto la 
villa di uno degli arrestati e al laboratorio 
per rifare bossoli e matricole. Resta comun 
que certa l'importanza dell’organizzati.ssima 
banda di trafficanti, che avrcblje una di 
mensione internazionale. Ix) dimostrano lo 
.stesso ordine di cattura che parla di intra 
duzione clandestina di armi in ten’itorio 
italiano. 


Presto però i servizi saranno trasferiti al S. Filippo 

Villa Verde fa marcia indietro: 
nella clinica si potrà abortire 

Un incontro all’assessorato regionale ha sbloccato la si¬ 
tuazione — La lunga lotta per l’attuazione della legge 


A Fiumicino 
sarà più facile 
arrivare 
e partire 

Da lunedi 11 giugno i pas¬ 
seggeri in transito allo scalo 
aereo romano di Fiumicino, 
provenienti da aeroporti na¬ 
zionali e diretti in altre cit¬ 
tà italiane, potranno rag¬ 
giungere subito le rispettive 
sale di imbarco senza più 
recarsi ai banchi dell’accet¬ 
tazione. Anche i passeggeri 
in partenza da Roma, in 
possesso del solo bagaglio a 
mano e diretti verso altre 
destinazioni nazionali, po¬ 
tranno presentarsi ai ban¬ 
chi d’imbarco 
Sarà anche semplificata 
la procedura di registrazione 
del passeggeri in lista d'at¬ 
tesa e verranno raddoppiati 
i banchi destinati alla bi¬ 
glietteria e alle prenotazioni 
nelle zone partenze e arrivi. 


AVVISO PER 
LE ELEZIONI 

Si ricorda che gli scruta¬ 
tori che hanno già prestato 
servizio per le elezioni poli¬ 
tiche ed i rappresentanti di 
lista designati per le elezio¬ 
ni del parlamento Europeo 
debbono presentarsi ai seg¬ 
gi non oltre le ore 16 di sa¬ 
bato 9. Tutte le sezioni di 
Roma sono invitate a conse¬ 
gnare in federazione entro lu¬ 
nedi sera tutte le deleghe 
degli scrutatori. 


Ancora una volta i padroni 
di Villaverde hanno dovuto 
rimangiarsi le arroganti mi¬ 
nacce di chiusura con cui o- 
gni tanto ritornano alia cari¬ 
ca pur di non applicare la 
legge suH’aborto. Adesso la 
situazione sembra risolta una 
volta per tutte. A Villaverde, 
diciamolo subito, si potrà a- 
bortire fino al 20 giugno e 
non oltre: da quel giorno, in¬ 
fatti, comincerà il trasferi¬ 
mento del reparto ostetricia e 
ginecologia (una sezione di¬ 
staccata del San Filippo Ne¬ 
ri). Tutte le attrezzature e i 
posti letto — oltre a una 
buona parte del personale 
che già dipende dall’ospedale 
—- saranno trasferiti al San 
Filippo. 

Ciò %’uol dire che la clinica 
ha confermato — al di là 
degli strepiti di questi ultimi 
mesi — la sua convenzione 
con l’ente ospedaliero Trion¬ 
fale Cassia, che a sua volta 
trasferirà nella clinica un 
piccolo reparto di medicina 


RADIO 
E TV 

VIDEO UNO: ore 18,30 Filo 
diretto con Franca Prisco; 
ore 22,50 Intervista con Gior¬ 
gio Amendola; ore 22,30 Tac¬ 
cuino con A. Spinelli. 
TELEREGIONE; ore 14,30 Di¬ 
battito con Marisa Rodano; 
TVR VOXSON: ore 22,30 Di¬ 
battito con A. Spinelli. 
RADIO BLU: ore 14.30 Di¬ 
battito con Giuliano Frasca; 
ore 17.30 Dibattito con An¬ 
gelo Marroni: ore 22 Dibat¬ 
tito con Altiero Spinelli; ore 
23.30 Dibattito con Borgna e 
' Veltroni. 


generale. Insomma, gli abi¬ 
tanti della diciannovesima 
circoscrizione potranno con¬ 
tinuare ad usufruire di una 
struttura pubblica. 

All’accordo si è giunti du¬ 
rante una riunione tra le par¬ 
ti convocata daU'assessore al¬ 
la sanità, compagno Ranalli. 
Vi hanno partecipato, oltre 
naturalmente all’assessore, t 
rappre-sentanti del collegio 
commissariale dell’ente ospe¬ 
daliero (i compagni Marletta 
e Masina, assente come al so¬ 
lito il de Bernardini) i pro¬ 
prietari della clinica e i con¬ 
siglieri della circoscrizione 
assieme ai rappresentanti dei 
lavoratori. 

Per ciò che riguarda i tem¬ 
pi, per l’attuazione del nuovo 
reparto al San Filippo non si 
dovrà aspettare molto: dei 
900 milioni necessari, la Re¬ 
gione ne ha stanziati già 600 
e cosi si prevede entro l’esta¬ 
te che .sarà tutto pronto. 

Per la terza volta, insom¬ 
ma. i proprietari di Villa 
Verde sono costretti a fare 
marcia indietro e pre.sto 
questa lunga e complicata 
querelle a\Tà termine. Già 
con l’avvio dell'applicazione 
della legge sull’aborto infatti 
i gestori della ca.sa di cura 
tentarono di bloccare il re¬ 
parto e di impedire gli inter¬ 
venti. Ma gli aborti ripresero 
dopo una lunga lotta delle 
donne del quartiere. Le don¬ 
ne sono state costrette anche 
in que.sti mesi a vigilare af¬ 
finchè la legge fosse applicata 
contro i continui, striscianti, 
tentativi della direzione di 
boicottare la UH. 



Spettacoli nel teatro di Ostia ? 
La sovraintendenza fa da censore 

Dichiarazioni del presidente del Teatro di Roma e dell'autore 


« La legge ncxi ci consente scappatoie; 
non possiamo che sottometterci al parere 
della sovrintendenza». Così Mario Cimna- 
ghi, presidente del teatro di Roma, com 
menta l'episodio — una vera e propria cen¬ 
sura teatrale — che ha visto cancellare dal 
cartellone estivo del teatro di Ostia, «L’XI 
giornata del Decamerone », testo di Fabio 
Doplicher, messo in scena dal gruppo della 
Rocca, con la regia di Roberto Guicciardini. 
ha sovrintendente, dottoressa Scrinali, ha 
infatti ritenuto « indegno » delle antiche 
mura di Ostia uno spettacolo non perfet¬ 
tamente collimante con i canoni del « clas- 
sico w* 

Una legge del ’65 attribuisce ai sovrin¬ 
tendenti questi « poteri » censori. Non quell! 
di sorvegliare suirkitegrità del monumento, 
ma quelli di salvaguardarli anche dalla 
a contaminazione » culturale. Neppure quan¬ 
do a gestire l’estate teatrale c’è un ente 
pubblico di grande livello, come il teatro di 
Roma, la sovrintendenza si sente tranquilla. 

« E' stato un merito del teatro di Roma 
e dell'assessore Nicollnì quello di strappare 


ai privati la gestione delle estati teatrali 
di Ostia dove, in nome di Plauto e di 
Menandro. venivano allestiti spettacoli di 
indegiio livello. Oggi non è più cosi». E 
anche a Mario Cimnaghi appare di iroppio 
l’intervento della sovrlntendenza. 

Dal canto suo Fabio Doplicher ha rila¬ 
sciato una dichiarazione infuocata, dettala 
da comprensibile amarezza e sdegno per 
l’intervento censorio della sovrlntendenza, 
ma anche da immotivato attacco al teatro 
di Roma che viene accusato di « non sentire 
la responsabilità delle proprie iniziative». 

Aldilà delle polemiche e delle rispettive 
attribuzioni di responsabilità resta la gra¬ 
vità di un episodio che dovrà avere un 
seguito. Intanto se ne riparlerà nei prossimi 
giorni alla conferenza slampa, indetta dal 
teatro di Roma, per illustrare il «cartello¬ 
ne » di Ostia (che ancora deve ricevere 
l’approvazione ufficiale della sovrintendenza) 
e forse sarà quella l’occasione i»r andare 
più a fondo in un discorso che investe, in 
ultima analisi, i poteri concessi ad alcuni 
(pochi) di stabilire cosa è cultura 


Al Palazzo Esposizioni anche lezioni sulla fabbrica di film 

Tra segreti e trucchi 
della «macchina cinema» 

La mostra allestita dall'assessorato alla Cultura, AIACE e cine- 
club • Truccatori e maestri d'armi a disposizione del pubblico 


E’ qualcosa di più di una 
mostra, qualcosa di più di un 
divertimento, è uno « spetta¬ 
colo », anzi l’antefatto dello 
spettacolo. La « città del ci¬ 
nema », allestita al palazzo 
delle Esposizioni in via Na¬ 
zionale si « apre » totalmente 
al pubblico, mostrando oltre 
ai costumi, alle alabarde, le 
tante finzioni, i mille risvol¬ 
ti tecnici, le prosaiche trova¬ 
te che traducono in realtà im¬ 
maginazioni e fantasie. 

II viaggio si compie dall’in¬ 
terno della «macchina cine¬ 
ma », ripercorrendo tutte le 
sue tappe. Cosi accanto agli 
oggetti, ai disegni, gli orga¬ 
nizzatori (l^assessorato alia 
cultura del Comune, l’AIACE, 
il Film studio, rimmaginote- 
ca. l’Occhio, l’Orecchio, la Boc¬ 
ca, i! Politecnico) hanno de¬ 
ciso di offrire ai visitatori una 
serie di manifestazioni colla¬ 
terali per penetrare sempre 
più a fondo i segreti della de. 
cima musa. 

Il disvelamento del mi.sterl 
del cinema d’animazione è 
stato il primo di questa se¬ 
rie di seminari. Usiamo que¬ 
sto termine anche se le «le¬ 
zioni » non hanno e non vo¬ 
gliono avere la ponderosità 
di trattati da esperti, ma 
piuttosto di illustrazioni sem¬ 
plici e chiare di un mecca¬ 
nismo abbastanza complesso. 
Ieri pomerìggio al pubblico 
seduto nella sala, dove sono 
esposti i suggestivi costumi 
della Armata Brancaleone» è 
stato spiegato il modo in cui 
si ottiene li « colore p della 
pellicola. 

n viaggio attraverso la tec¬ 
nica del cinema continuerà 
nei prossimi giorni con una 
serie di «performance» come 
amano chiamarle gli addetti 
ai lavori. Oggi il truccatore 
Rocchetta sarà a disposizio¬ 


ne del pubblico; chi vorrà 
diventare più vecchio o più 
giovane, chi per un’ora sogna 
di entrare nelle sembianze 
della diva preferita non avrà 
che da sottoporsi alle « cure » 
del truccatore. Sarà poi la 
volta del rumorista, una fi¬ 
gura quasi leggendaria de] 
cinema «dietro la facciata»; 
riprodurrà senza veli alcune 
scene di film. 

Non mancherà una giorna¬ 
ta dedicata al maestro d’ar¬ 
mi. Remo Musumeci, che da¬ 
rà lezioni di duelli finti e 
cadute vere. Con lui ci sa¬ 
ranno gli « stuntman », le 
controfigure che sostituiscono 
i divi neiresecuzione delle 
.scene più pericolose. Il 
« clou » di questa tornata di 
« spaccati » cinematografici 
sarò costituito dalla presenza 
di registi che gireranno, uti¬ 
lizzando i mezzi messi a di¬ 
sposizione dalla mostra, vere 
scene di film. 

Le attrazioni sono davvero 
tante. A cominciare dalla 
mostra, da questa esposizione 
di a arte dell’imitazione » che 
è diventata già oggetto da 
museo mentre continua a vi¬ 
vere nella produzione di tutti 
1 giorni- L’affluenza è buona. 
« Sulle ottocento persone al 
giorno — dice Ezio Di Mon¬ 
te. uno degli organizzatori — 
anche se siamo stati un po’ 
sfortunati con il periodo. Il 
pubblico ovviamente è in 
maggioranza giovanile, anche 
bambini ». 

Perché questa è davvero u- 
na mostra per tutti. Per i 
nostalgici e per i modemùsti. 
per i romantici e per i tecni¬ 
ci. per i .sognatori e per i 
concreti. Ed è anche la di¬ 
mostrazione che tutto quanto 
« fa » spettacolo — a comin- 
ciare dai trucchi — e che 
tutto lo spettacolo può fare 
cultura. 


Traffico di droga 
tra Roma e Milano: 
arrestati 
sei spacciatori 

Avevano messo su un giro 
di stupefacenti con entrate 
nell’ordine delle centinaia di 
milioni: l’altra sera i carabi¬ 
nieri del nucleo antidroga 
hanno arrestato sei persone e 
sequestrato mezzo chilo di 
eroina e 100 grammi di co¬ 
caina. 

Le manette sono cosi scat¬ 
tate per Vincenzo Renda di 
48 anni. Giovanni Polastri di 
29. Fernando Andriola di 
37, Roberto Grilli di 35 e Gi- 
selle Somlò di 47. A Milano 
è stata poi arrestata Giovan 
na Moreno di 41 anni. 

L’operazione dei carabinie¬ 
ri è scattata dopo una sene 
di ricerche e pedinamenti. 
L’altra sera Giovanni Polastri 
e Vincenzo Renda, arrivati 
alia stazione Termini con il 
«Settebello», sono stati bloc¬ 
cati dagli agenti: nelle loro 
borse c'erano mezzo chilo di 
eroina e 100 grammi di co¬ 
caina. Dopo il loro arresto 
non è stato difficile per gli 
uomini della squadra antidro¬ 
ga risalire ai loro complici 
romani e milanesi. 


A Tor Vergata, tra le contraddizioni e i 


ritardi imposti al piano Isveur dall'eredità dei maneggi de 


Quattro arrestati e due ricercati per una truffa 


Un pomeriggio in borgata, sgombrano due case occupate... 


La storie di Ottavia e di Paola 


Una guerra tra poveri, tra 


condizioni di vita impossibili e alloggi vuoti da mesi 


Ufficio legale e società erano fasulli 

Inventati studi e finanziarie per farsi affidare i soldi dai clienti 


Via di Tor Vergata sembra 
quasi una strada di campa¬ 
la, ai due lati ci sono per¬ 
fino i campi coltivati. Dietro 
una curva, inaspettatamente, 
due gruppi di palazzine 3:te, 
moderne, marroni c bian>:he: 
sono le case del piano Isvcnr 
Giovedì pomeriggio intorno a! 
le palazzine c’è movimento. 
Tutta la borgata, praticamen¬ 
te discute di quello che è 
successo. «Sono arrivati ì ca¬ 
rabinieri a .sfollare due case 
occupate. Dentro ci s(at?ano 
due donne coi loro bambini. 
Una ha tre figli, l’altra è 
incìnta del .secondo ». In mez¬ 
zo alla folla, c’è una dorma 
giovane, avrà 25 anni, vicino 
.sul marciapiede, stanno ac¬ 


costate le sue poche cose e lei 
sta raccontando a tutti la sua 
storia. Viene dalla Sicilia, sì 
chiama Ottavia. « Fino a qual¬ 
che giorno fa — racconta — 
viveva in uno scantinato a 
piazza S. Croce in Gerusalem¬ 
me, un posto umido e senza 
luce. La bambina mi stava 
sempre a letto... La settima¬ 
na .scorsa i topi le hanno mor¬ 
so l’orecchio. Non ci potevo 
più stare là, cosi quando mi 
hanno detto che qui c’erano 
delle case vuote sono venuta 
.subito >. 

Prende in braccio la bam¬ 
bina e fa vf^dere a tutti l’orec¬ 
chio graffiato. Sta facendo un 
po' di « spettacolo > coi vici¬ 


ni, però della casa ha bi.so 
gno sul serio. E’ per questo 
che ha occupato l’apparta¬ 
mento che sapeva vuoto da 
tanto tempo. Ma quella casa, 
se non è già stata assegna¬ 
ta lo sarà fra poco. E il pro¬ 
blema è che, come lei, ne 
avrà bisogno anche la fami¬ 
glia a cui è stata o sarà de¬ 
stinata. Due vicende 
ugualmente drammatiche, di 
cui conosciamo una parte so¬ 
ia. E Ottavia non è certo la 
soia a cui Roma non ha sa¬ 
puto offrire in tanti anni una 
ca.sa vera. 

Tutta la borgata, a parte il 
gruppo di |xi la zzine, c fatta 
di casette basse, come quelle 


di paese, come quelle che chi 
è venuto qua si è lasciato 
dietro. 

Non sembra neppure di sta¬ 
re in città. Qui la gente vi¬ 
ve per le strade e i proble¬ 
mi di uno diventano subito 
di tutti. Una donna parla del¬ 
l’altra occupante. «Si chiama 
Paola. E’ stata con un uomo 
da quìndici anni, poi un gior¬ 
no lui non é più tornato. Da 
allora ha dovuto arrangiarsi 
da sola*. Lei è ancora in ca¬ 
sa perchè ha un bambino con 
la febbre, ma è questione di 
giorni. Appena starà meglio 
se ne dovrà andare. Come 
per giu.stificarsi dice: < Prima 
di venire qua sono stata un 


paio di giorni "occampata” 
.sul terrazzo della palazzina a 
fianco, poi una vicina mi ha 
detto che in questa scala vi 
erano degli appartamenti sfit¬ 
ti da più di un anno. Allora 
ho pensato che piuttosto di 
lasciarli così abbandonati, 
era meglio che ci venisse a 
stare qualcuno *. 

< E’ vero — dice una ragaz¬ 
za — io sto qui da un anno 
e mezzo e sono sempre stati 
vuoti*. Anche per lei è diffi¬ 
cile accettare che la casa in 
cui abita Paola debba essere 
data a qualcun altro. Eppure 
6 così. Anche questo è un 
episodio di guerra Ira poveri, 
una storia di quelle il cui 


significato va cercato fuori 
delle ragioni valide, di Paola 
e di CM-tavia. CkHne molte di 
quelle del piano Isveur le ca¬ 
se di Tor Vergata hanno su¬ 
bito gli effetti dello scandalo 
delle assegnazioni clientelali, 
a! tempi del de Benedetto. 
.Allora si dovette bloccare tut¬ 
to per controllare che le as¬ 
segnazioni fossero in regola. 
Ecco perchè l’assurdo di tan¬ 
te case vuote, pure m una 
situazione così drammatica. 

Orto. però, è difficile, per 
chi non ha dove pa.s.sare la 
notte, accettare questa rc.nltà. 
E’ una delle tante amare con 
traddizioni di questa città. 

Carla Chele 


Il « lavoro » consisteva 
neH’invcntare dal nulla so¬ 
cietà finanziarie fasulle. Il 
tutto riuscendo a farsi affi¬ 
dare da clienti sprovveduti 
ma danarosi fior di milioni 
e promettendo ki cambio 
grosse speculazioni sul mer¬ 
cato. Ideatori di questo sin¬ 
golare giro di affari sei per¬ 
sone, che si spacciavano per 
avvocati e, nel frattempo, 
avevano aperto parecchi stu¬ 
di legali (ovviamente fa¬ 
sulli). Tra i sei, comunque, 
c’era anche un avvocato 
vero, tal Mario Ferrigno, 
ma già colpito, in passato, 
da diversi ordini di cattura. 
Ieri i carabinieri, da tempo 
sulle tracce dei fantomatici 
avvocati, hanno interrotto il 
fiorente giro di affari. Sono 
entrati in uno dei tanti « uf¬ 


fici legali » aperti dalla ban¬ 
da (quello della Storta) e 
hanno arrestato quattro tra 
gli ideatori della truffa 
Insieme all’avvocato vero 
! sono finiti in carcere Alfon¬ 
so Buono di 49 anni. l’idea¬ 
tore del « trust », Cesare Va- 
lentinotti. ex vice presidente 
dell’associazione Casse di Ri¬ 
sparmio italiane, Vittorugo 
Moretti, di 48 anni, il com¬ 
merciante Giovanni Berta di 
Torino e, infine, una donna 
di origine tedesca. L’inchie¬ 
sta è partita nel maggio 
scorso quando ai carabinieri 
di la Storta sono arrivate 
voci sospette sulle attività 
di un nuovo ufficio legale 
In effetti lo .studio era 
.stato intestato da Alfonso 
Buono a un noto avvcx»to 
romano. Salvatore Pieroni, 


che possiede un ufficio le¬ 
gale (vero) in via Sicilia. 
Naturainìente a sua insa¬ 
puta. Nello studio della Stor¬ 
ta c’era, inoltre, un via vai 
di persene sospette, tra cui, 
appunto Alfonso Buono, già 
colpito da tre ordini di cat¬ 
tura e da Mario Ferrigno, 
egualmente noto alla polizia. 
Lo studio della Storta era, 
in realtà, soltanto uno del 
tanti che la banda aveva im¬ 
piantato un po’ dappertutto 
nel Lazio. Era, comunque, il 
centro di un giro di affari 
notevoli che aveva già coin¬ 
volto, pare, un buon numero 
di persone. Presentandosi 
come dirigenti di altrettante 
società finanziarie, i sei riu¬ 
scivano a farsi affidare de 
cine di milioni da clienti 
ingenui e danaroMi. 
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Singolare provvedimento airufficio provinciale 


Trasferiti quattro 
dipendenti Iva: erano 
troppo « scrupolosi »? 

Si è voluta colpire la capacità di controllo 
del sindacato in un settore così importante 


Il servizio è indispensabile 
(indispensabile almeno per 
chi crede neU’efflcienza della 
macchina statale) ma nei 
cassetti c’è un arretrato di 
anni. Bene, dice allora il di¬ 
rettore, vediamo di «rime¬ 
diare in qualche modo», in¬ 
tanto lo spasto quattro fun¬ 
zionari. E da un ufficio che 
sei-ve. quattro dipendenti sta¬ 
tali si sono visti trasferire a 
un altro ufficio, dove an¬ 
dranno probabilmente solo a 
occupare una scrivania. 

Tutto succede in uno dei 
gangli più delicati dell’appa¬ 
rato pubblico, all’ufficio pro¬ 
vinciale dell’IVA. Qui nel re¬ 
parto « rettifiche » quattro 
funzionari, fra l quali un 
.sindacalista, sono stati puniti 
con il trasferimento. Comin¬ 
ciamo col dire che rulficlo 
«rettifiche » ha un ruolo in- 
disjien.sabile nel colpire gli e- 
va.sori. 

La guardia di finanza, in¬ 
fatti, può solo « denunciare » 
levasore, ma chi decide le 
sanzioni, chi decide quali ar¬ 
ticoli della legge .sono stati 
violati sono proprio i respon¬ 
sabili di quel settore. 

■ Un lavoro delicato, dunque, 
ma che sembra interessa re 
poco al direttore generale 
delle ta.sse, che dipende dal 
niini.stero delle finanze. No- 
no.stante che il sindacato più 
volte abbia sostenuto la ne¬ 
cessita di aumentare l’orga¬ 
nico in questo settore, il re- 
spon.sabile ha pensato bene, 
invece, di spostare chi nel¬ 
l’ufficio già ci lavorava per 
mandarlo al catasto. 

Solo una .scelta irrazionale, 
illogica? No. per comprende¬ 
re il senso del provvedimento 
occorre fare un po’ la storia 
di questo ufficio. All’IVA 
provinciale esiste un sindaca¬ 


to lorte, unitario. Esiste un 
consiglio dei delegati che ha 
voluto dire sempre la sua 
sull’organizzazione del lavoro 
(ad e.sempio è in piedi una 
vertenza i>er castringere la 
direzione a rinnovare i locali, 
perché il 50 per cento del 
dipendenti è castretto a lavo¬ 
rare praticamente ai buloj e 
soprattutto sul «contenuto» 
— se cosi si può dire — del 
lavoro. Un sindacato cioè che 
è stato In grado di controlla¬ 
re quello che accade dentro 
riVA, di controllare come 
viene utilizzato uno strumen¬ 
to cosi importante. E allora 
ecco cosa vogliono dire i 
trasferimenti : una «punizio¬ 
ne» per i lavoratori, un 
provvedimento (oltre i quat¬ 
tro sembra stiano per e.s.sere 
trasferiti altri dodici impie¬ 
gati) per mettere in un ango- 
letto le peisone « scomode ». 

E in fondo il distacco non 
è che l’ultimo di una serie di 
oltri provvedimenti, più o 
meno tutti sullo stes.so teno¬ 
re. Ci .sono «ordini di .servi¬ 
zio» che fanno a pugni con 
le direttive ministeriali; c’è 
una direzione che per avere 
carta bianchi « avoca a sé » ~ 
come ha .scritto in una circo¬ 
lare — (cioè gli toglie auto¬ 
nomia e lo mette sotto 11 suo 
diretto controllo) il « servizio 
rimborsi »; cl sono dirigenti, 
ministri e responsabili che 
mandano cinquanta dipen¬ 
denti di un ente sciolto con 
decreto legge alla direzione 
generale del demanio, dove 1 
lavoratori che ci sono sareb¬ 
bero già sufficienti, e non li 
manda Invece negli uffici I- 
VA dove ci sono da fare an¬ 
cora controlli relativi a pra¬ 
tiche di due anni fa. E poi ci 
si stupisce delle evasioni fi¬ 
scali. 


Su una pista di Centocelle 

Si schianta al suolo 
elicottero militare: 
un morto e un ferito 

ir velivolo della guardia di finanza sì era 
appena alzato per un volo dì addestramento 


Un elicottero della Guardia 
di Finanza si è schiantato al 
suolo ieri mattina all’aero¬ 
porto militare di Centocelle 
subito dopo es.sersl alzato 
per un volo di addestramen¬ 
to. Dalle lamiere contorte è 
stato estratto il corpo senza 
vita del maresciallo della 
Guardia di Finonza. Gregorio 
Sicca. di 51 anni, e del tenente 
Mario Marco Angeloni. di 24 
anni, rimasto gravemente fe¬ 
rito. 

Immediatamente tra.sporta- 
to all’ospedale San Gioovanni 
il giovane tenente è stato ri¬ 
coverato con prognosi rlser- 
v<Ua al reparto traumatologi¬ 
co. ma i medici non dispera¬ 
no di .salvarlo. Nel referto 
medico si parla di frattura 
completa dell’omero sinistro, 
contu-sione profonda del 
lombo sacrale e di amnesia, 
oltre ad alcune fratture in¬ 
terne. 

Per il mare.sciallo Sica non 
c’è .stato Invece nulla da fare: 
la.scia la moglie e due figli di 
l.’l e 18 anr i. Sica è definito 
un <f provetto pilota » e dal 
1068 lavorava come i.struttore 
nell’aeroporto di Centocelle. 
Anche ieri .si era alzato in 
volo con uno dei tanti neo pi¬ 
loti per radde.stra mento su 
un elicottero con i doppi 
comandi del tipo NH 500 
monoturbina a cinque pasti. 
Questo tipo di velivolo è in 
dotazione alla Finanza da 
almeno quattro anni ed ha 
affiancalo i tristemente noti 
« Augusta Belli » .sul quali .si 
sono verificati numerosi in¬ 


cidenti. Tuttora il corpo ha a 
disposizione 60 elicotteri NH. 
castrulti dalla Nardi su li¬ 
cenza americana. 

Nessuno è ancora in grado 
di stabilire quali siano le 
cause deirincidente. E’ certo 
soltanto che dopo pochi i- 
stanti c’è stato lo schianto a 
terra e probabilmente l’eli¬ 
cottero si è capovolto. 

Non è chiaro neanche chi 
.stesse pilotando: l'ipotesi più 
probabile è che il maresciallo 
istruttore abbia tentato con il 
doppio comando una mano¬ 
vra in e-xtremis. Errore del 
neo-pilota o incidente tecni¬ 
co? A questo interrogativo 
dovranr.o ora rispondere le 
due inc'nleste della procura 
civile e della procura milita¬ 
re. Soprattutto dovranno sta¬ 
bilire se l’unica turbina del¬ 
l’elicottero abbia avuto una 
improvvisa perdita di poten¬ 
za. causa questa di numerosi 
incidenti. 

I casi di sciagure con veli¬ 
voli di questo tipo non av¬ 
vengono però qua.si mai du¬ 
rante la fa.se del decollo. An¬ 
che le polemiche suH’efficien- 
za degli elicotteri militari 
non hanno mai coinvolto gli 
NH 500: il maggior numero 
di incidenti si è verificato in¬ 
fatti con i già citati « Augu¬ 
sta Bell ». compreso quello 
dello scorso armo tra Pisa e 
Firenze dove persero la vita 
quattro militari. L’altra cla¬ 
morosa sciagura a bordo di 
elicotteri militari è avvenuta 
nel T7. quando mori il gene¬ 
rale del carabinieri Mino. 


flettere— 
alcrorista 


Una crudeltà 
inutile pur di 
« rubare » un voto 

Cara Unità. 

in occasione delle elezioni 
twlitiche sono .stato dc-signato 
Presidente di .seggio in una 
.sezione elettorale di Roma 
ed in e.splicazione dei miei 
doveri mi .sono anche recato 
a raccogliere il voto dei de¬ 
genti in una casa di cura 

di llLSSO. 

Gli elettori non si erano 
raccolti ossieme, per cui è 
stato neces.sario che l’ufficio 
speciale elettorale facesse il 
giro delle singole stanze. Pa¬ 
zienza. 

C’è stato però un episodio 
che ha traumatizzato la scru¬ 
tatrice, la .segretaria di seg¬ 
gio ed il militare di scorta 
che erano con me. lutti gio¬ 
vani sui venti anni. 

In una delle camere dove 
cl slamo recati abbiamo tro¬ 
vato un’anziana signora, evi¬ 
dentemente in stato qua.si 
prcagonico, B,ssislita dalla fi¬ 
glia e dal fratello frate, i 
quali pretendevano di espri¬ 
mere il voto sulla .scheda in 


sua vece. Ho fatto presente 
naturalmonnte che il voto de¬ 
ve essere espressione della 
volontà personale, essendo 
consentito solo l’aiuto di una 
persona di fiducia per gli e- 
Icltori fisicamente impediti, 

A questo punto i congiunti 
deirammalaia. avendo io fat¬ 
to presente che, mancando 
lutti i presupposti di legge 
non avrei potuto comunque 
ammetterli ad a.ssLsterc l'in¬ 
ferma nell’atto della espres¬ 
sione del volo, hanno tentato 
In tutti i modi di farla asci- 
re dal sopore in cui si trova¬ 
va. le hanno messo gli oc¬ 
chiali e per far ciò le han¬ 
no dovuto togliere l’ossigeno 
che le consentiva di respira¬ 
re. continuando a ripeterle, 
nella speranza che potesse 
afferrare le parole, di «vo¬ 
tare l’ultimo In basso a de¬ 
stra ». 

Queste sofferenze sono sta¬ 
te inflitte inutilmente, perchè 
la povera signora — alla qua¬ 
le auguro sinceramente di es- 
.sere ancora in vita malgra¬ 
do 11 trattamento — non è 
.stata fisicamente in grado di 
votare. 

Fraterni .saluti. 

Lettera /innata 


fscJierrni e rbaltg 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 


• t Flowers ■ (Eliseo) 

CINEMA 


• « Una calibro 20 per lo specialista » (Adriano) 

• t Norma Rae i (Ambassade) 

• « Animai House » (Antares, Le Ginestre, Esperia) 

• « Ferdinando II duro » (Archimede) 

• « Il giocattolo a (Astor, Triomphe) 

• « I vichinghi a (Asteria, Cola di Rienzo) 

• « L’ultima corvè a (Ausonia) 

• « Berlinguer ti voglio bene a (Capranichetta) 

• « Cristo si ò fermato ad Eboli a (Eden, Gioiello) 

• I Hair a (Empire) 

• f Cantando sotto la pioggia » (Europa. Gregory) 

• «Dimenticare Venezia a (Fiamma) 

• I Harry e Tonto a (Hollday) 

• « Ecco l’Impero dei sensi » (Quirinale. Sisto) 

• « Prova d’orchestra a (Quirinetta) 

• « Federa a (Rivoli) 

• « C’oravamo tanto amati » (Ritz, Royal) 

• « L’amour violò a (Verbano, Farnese) 

• « L’uomo di marmo » (Sistina) 

• < Occhi di Laura Mars a (Africa) 

• « Due pezzi di pane a (Cucciolo) 

• a Nosferatu il principe delia notte a (Moulin Rouge) 

• « I racconti di Canterbury a (Novocine) 

• « Un borghese piccolo piccolo a (Planetario) 

• « American Graffiti « (Avila. Trionfale) 

• < Braccio di Ferro contro gli indiani • (Tibur) 

• « Quarto potere a (Sadoul) 

• <t Casablanca a (L’Officina) 

• « Via dei Pompieri » (Cineclub Esquilino) 

• « Un processo per stupro a (Filmstudio 1) 

• « Personale di Vecchiali a (Fiimstudio 2) 


Diurna domenicale 
della u Traviata » 
al Teatro dell'Opera 

Domani olle 17 (Abb. alle 
< DIURNE DOMENICALI a ree. 
74) sesta rappresentazione di « La 
Traviata a, di Giuseppe Verdi. Mae¬ 
stro concertatore e direttore Fran¬ 
cesco Molinari, maestro del coro 
Luciano Pelosi, regia di Alberto 
Passini. 

CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Via della Concillailone - Tele- 
tono 6541044} 

Domani alle 18 c lunedi alle 21 
concerto diretto da Wolfgang 
SavvBllisch (tagl, n. 32). In 1 
programma; Schumann. Bigliet¬ 
ti in vendita oggi dalle 9 al¬ 
le 13 e dalle 17 alle 20; do¬ 
mani e lunedi dalle 17 in poi. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 • 
Tel. 6543303) 

Sono_ aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di chitarra e materie teori¬ 
che per l'anno accademico 1979- 
80. Per informazioni segreteria 
tei. 6543303 tutti i giorni, e- 
sclusi i festivi, dalle 16 alle 20. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis - 
Tel. 390713) 

Alle 21 direttore: Aldo Cecca- 
to. Pianista; Martha Argeriich. I 
Musiche di Beethoven. Vendita I 
biglietti airAuditoriuin (tclelo- 
no 38785625) ed alla ORBIS 
tei. 4751403). Prezzo L. 2000. 
Ridotto U. 1000. 

I SOLISTI DI ROMA (Basilica di 
S. Francesca Romana al Foro 
Romano) 

Domani olkz 21,30 musiche di 
J. S. Bach per violini, viola, 
violoncello, contrabbasso, llau- 
:o e clavicembalo. Biglietti in¬ 
teri L. 2000. Ridotti L. 1000. 
Prevendita presso 1’ Amcricon 
Express (Piazza di Spagna). 
Prenotazioni tei. 7577036. 

PROSA E RIVISTA 

ASSOCIAZ. CULTURALE « COL¬ 
LOQUI » (Via Sciatola. 6 - 
Tel. 3605111) 

Alle 21,15 il Teatro Autonomo 
di Roma presenta: « Amleto ed 
Edipo » (itinerario corpo n. 4) 
di Silvio Benedetto. 

DELLE MUSE (Via Forti n. 43 

- Tel. 862948) 

Alle 20 la Compagnia « Radio 
Up La Mano ■ presenta: « Trop¬ 
po spesso si dimentica », due 
tempi di Armando Rispoli. No¬ 
vità assoluta. Regia dell’autore. 
Prezzo unico L. 2.000. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 - 
Tel. 462114 - 4754047) 

Alle 21,30 la prestigiosa com¬ 
pagnia Lindsay Kemp in ilo- 
wers pantomima per Jean Ge¬ 
ne!. 

LA MADDALENA (Via della Stcl- 
lella n. 18 - Tel. 6564192) 

Atte 21,30: « Gertrude Stein - 
Sole conirosolc » di Piera Mat¬ 
te". Regia di Sofia Scandurra. 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 - 
Tel. 315373) 

Alle 21-, « Sera d’estate ». Spet¬ 
tacolo musicale di Roberto Bal¬ 
samo. Prezzo L. 2000. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni n 3 Tel 5895782) 
L'M.T.M. (Miimo Teatro Mo¬ 
vimento) presenta; seminario 
di Katie Ouck. Tutti i giorni 
dalle 16 alle 19. Alle 21,15 
Claudio Conti in: « Ciac », spet¬ 
tacolo di mimo. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni n. 3 • Tel. 5895782) 
SALA C 

Alle 21,15 l'Ass. Cult. Teatro 
. in Trastevere .presenta: » Tito 
Schipa ir. » nel concerto « Can¬ 
zoni impossibili ». 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Sletano del tacco n. 15 - Te¬ 
lefono 6798569) 

Alle 21 l'Accedemia Nazionale 
d'Arte Drammatica » Silvio D'A¬ 
mico » presenta: Assurdo Vau¬ 
deville. Regia di Lorenzo Sai- 
veti. 

TEATRI 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lgt. Mellini. 33/a . Tel. 
3604705) 

Alle 21.30 Nuovo Teatro Uru- 
guayao presenta: « Lavoro quo¬ 
tidiano » di Lille Conte. Con: 
Mabel Gonzales. 

ALBERICO (Via Alberico II n. 29 

- Tel. 65.47.137) 

Alle 21,15 spettacolo di dan¬ 
za contemporanea di Roma di 
Elsa Piperno c J. Fontano. 

BEAT 72 (Via G. G. Belli n. 72 - 
Tel. 317715) 

Alle 22 Toneel Groep Corpos 
diplomalique in; ■ New AIrican 
designs aiter thè sccond worid 
war e - ti abbiamo visto sul 
palcoscenico. Ci slavi, non fa¬ 
cendo niente ». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo n. 33) 

Alle 21,30 ■ La marcolla » di 
Dario Fò (farsa in chiave clas¬ 
sica). Regia di Marco Lucchesi. 

LA COMUNITÀ* (Via Giggi Zanai- 
zo n. 1 - Tel. 581 74.13) 

Alle 21,30 (penultimo giorno). 

La Compagnia Effegi presenta: 

■ Come è bello dire no » dì 
Ivelise Ghione, 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova) 

Alle 21 :l Teatro Verso pre¬ 
senta: « Lo spec'jhio ricurvo », 
di Gianfranco Evangelista. 

Ingresso libero 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

TUTTAROMA (Via del Salumi 
n. 36 - Tel. 5894667) 

La voce e la chitarra di Sergio 
Centi tutte le sere alte 22,30. 

Al pianoforte Maurizio Marcili!. 


ANNIVERSARIO 

Nel primo anniversario del¬ 
la morte del 

DOTT. 

CORRADO RUSSO 

la moglie e la figlia Lo ri¬ 
cordano con immutalo affet¬ 
to a quanti Lo ccnobbero e 
ne additano la nobile ed 
e.semplare figura di Medico 
e di Sindacalista. 

Roma, 9 giugno 1979 

SOCIETÀ* ARMANDO ZEGA & C. 
VIA ROMAGNA 36 - TEL. 46.96 


Nel quinto anniversario 
della morte della compagna 

EMISI WLADIMIRA 

la mamma, la sorella e i ni¬ 
poti la ricordano a chi la 
conobbe e stimò per la sua 
rettitudine e fede politica 
e sottoscrivono L. 50.000, per 
la stampa comunista. 

Roma, 9 giugno 1979 



PAPILLON (Piazza Rondenini, 36 
Tel. 654.73.15) 

Revival musicele con Mariano e 
Stclano. Alle 24 recital di Al¬ 
fredo Puntieri. 

JAZZ < FOLK 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6544934) 

Alle 21,30 quartetto del chitar¬ 
rista Silvano Chimenti con G. 
Cristiani (batteria], G. Roscl- 
glionc (basso), F. Genovese 
(sax). 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 

7 - Tel. 5895928) 

Alle 21: Carmelo, cantante spa¬ 
gnolo: Dakar, folclorista sudame¬ 
ricano. 

CIAC (Via Bcnadir n. 15) 

Si accettano iscrizioni corsi dì t 
mimo, gestualità, impostazione 
voce, mov incnto. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi- 
nefo, 27 - 7884586/2776049) 
Cooperativa di servizi culturali. 
Programmazione attività di ani¬ 
mazione presso il Soggiorno esti¬ 
vo di S. Leo. In collaborazione 
con il Circolo Culturale Demc- 
cralico ISTAT. 

GRUPPO 01 AUTOEDUCAZIOKc 
COMUNITARIA (Circ.nc Appia, 
33/40 - Tel, 7882311) 

Alle 19: Laboratorio sulle di¬ 
namiche di gruppo in rapporto 
con il territorio. 

CINE CLUB 

SADOUL (Via Garibaldi,' 2 A - 
Tel. 581.63.79) 

Alle 17 - 19 - 21 - 23: « Quar¬ 
to potere D, di O. Wclles 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia n. 871 - Te¬ 
lefono 366.28.37) 

Alle 17 - 19 - 21: « Tulli de¬ 
funti tranne i morti • 
L'OFFICINA 

Alle 18.30 - 20.30 - 22.30: 

K Casablanca », di M. Curtiz 
CINECLUB ESQUILINO (Via Pao¬ 
lina, 31) 

Alle 18 - 20.30 - 22.30; «Via 
dei pompieri », di I. Szabo 

FILMSTUOIO 
STUDIO 1 

« Le sconcertanti realtà proces¬ 
suali x; < Un processo per stu¬ 
pro », videotape di Bclmontì- 
Carini - Daopouìo-Dc Martiis-Mi- 
scugl'O-Rolondo - Alle 18 - 

19.15 - 20.30 - 21.45 - 23 
STUDIO 2 

Erotika d'autore: < Changc pas 
de main », di Paul Vecchiali 
Alle 17 • 19 - 21 - 23 

PRIME VISIONI 

ADRIANO • 325.123 • L. 3.000 
Una calibro 20 per lo specialista, 
con I Bridges A (VM 14) 
ALCYONE - 838.09.30 

Piccole donne, con E. Taylor - S 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Pornoexibition 
AMBASSADE - 540.89.01 

Norma Rae, con S. Ficid - OR 
AMERICA - 581.61.68 

Il corsaro dcH'isola verde, con 
B. Lanoastcr - SA 
ANIENE 

Tornando a casa, con 1. Voight - 
OR (VM 14) 

ANTARES 

Animai House, con John Belushi 

- SA (VM 14) 

APPIO - 779.638 

Il segreto di Agaiha Chrislie, con 
O. Holfman - G 
AQUILA 

Candido erotico, con L. Carati - 
S (VM 18) 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
Ferdinando il duro, di A. Kluge - 
SA 

ARISTON • 353.290 - L. 3.000 
Quando passi da queste parti, 
con P. Falk - DR 
ARISTON N. 2 - 679.32.67 

Ricorda il mìo nome, con G. 
Chaplin • DR 

ARLECCHINO - 360.35.46 

Patrick, con R. Hclpmann ■ A 
(VM 14) 

ASTOR - 622.04.09 

Il giocattolo, con N. Manfredi 

- DR 
ASTORI A 

I vichinghi, con T. Curtis - A 
ASTRA - 818.62.09 

Amore pensami (prima) 
ATLANTIC - 761.06.56 

Caro papà, con V. Gassman - 
DR 

AUSONIA 

L’ultima cerve, con J. N chol- 
son - DR (VM 14) 

BALDUINA - 347.592 

II segrete di Agaiha Chrislie, con 
O. Holfman - G 

BARBERINI - 475.17.07 - U 3.000 
Il padrino, con M Brando OR 
BELSITO - 340.887 

John Travolto da un insolito de¬ 
stino. con G. Spezie - S 
BLUE MOON 

La rivoluzione sessuale in Ame¬ 
rica - DO (VM 18) 

CAPITOL - 393.280 

Travolti da un insolito destino 
nelt’azzurro mare d'agoslo, con 
M. Melato - SA (VM 14) 
CAPRANICA - 679.24.65 

Preparata i fazzoletti, con G. 
Orperdicu SA (VM 14) 
CAPRANICHETTA • 686.957 
Berlinguer li voglio bena, con 
R Benigni SA (VM 18) 

COLA DI RIENZO • 305.584 
I vichinghi, con T. Curtis - A 
DEL VASCELLO • 588.454 
Crease, con 1. Travolta ■ M 
DIAMANTE - 295.606 

Cardenia, con F. Cablano - A 
DIANA • 780.146 

Goldrake l'invincibile - DA 
DUE ALLORI - 373.207 

Crease, con J. Travolta - M 
EDEN - 380.188 • L. 1.800 

Cristo si i fermalo a Eboli, con 
G. M. Volonlé - OR 


EMBASSY • 870.245 - L. 3.000 
Assassinio sul treno, con M. 
Rutherlord - G 
EMPIRE - L. 3.000 

HaIr, di M Forman M 
ETOILE - 687.556 

Il cacciatore, con R. De NIro • 
OR (VM 14) 

ETRURIA 

Filo da torcere, con C. Eastwood 

- A 

EURCINE - 591.09.86 
Amore pensami (prima) 
EUROPA - 865.736 

Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

FIAMMA - 475.11.00 - L. 3.000 
Oimenlicare Veneaia, di F Bra¬ 
sati OR (VM 18) 
FIAMMETTA - 475.04.64 

I soldi degli altri, con J.L. Trin- 
lignant • DR 

GARDEN - 582.848 

John Travolto da un insolito de¬ 
stino. con G. Spezio - S 
GIARDINO - 894.946 - L. 1.500 
Piccole donne, con E. Taylor • 5 
GIOIELLO - 864.149 • L. 2.000 
Cristo si è Icrmato a Eboli, con 
G.M Volontc DR 
GOLDEN - 755.002 

Le 7 città di Atlantide, con D. 
Me Clurc - A 
GREGORY - 638.06.00 

Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly M 
HOLIDAY - 858.326 

Harry e Tonio, con A. (Uirney 

- 5 

KING - 831.95.41 

Amore pensami (prima) 
INDUNO - 582.495 

La misteriosa Pantera Rosa e it 
diabolico ispettore Clouseau - 
DA 

LE GINESTRE - 609.36.38 

Animai House, con John Belushi 

- SA (VM 14) 

MAESTOSO - 786.086 

Amore pensami (prima) 
MAJESTIC - 679.49.08 

La contessa la contessina e la 
cameriera, con C. Aurei - (VM 
18) 

MERCURY - 656.17.67 
Rabbiosamente femmina 
METRO DRIVE IN - 609.02.43 

II vizictio, con U. Tognazzi - 
SA 

METROPOLITAN - 67.89.400 

L. 3.000 

Unico indizio un anello di fumo 
con O Suiherland G 
MIGNON 

Ladro lui, ladra lei. con S. Ko- 
sclna - C 

MODERNETTA - 460.285 

Mclli le donne altrui ne lo mio 
tetto 

MODERNO - 460.285 

Il braccio violento della mala, 
con D. Forrest - A (VM 18) 
NEW YORK - 780.271 

Il corsaro dcH’isola verde, con 
B. Loncastcr - SA 
NIAGARA - 627.32.47 

Crease. con I Travolta - M 
N.I.R. 

Chiusura estiva 

NUOVO STAR 
Chiusura estiva 

OLIMPICO 

John Travolto da un inselilo de¬ 
stino, con G. Spezie - S 
PARIS - 754.368 

Il cacciatore, con K De N:ro 
OR (VM 14) 

PASQUINO - 580.36.22 

Corning homc (Tornando a ca¬ 
sa). con J. Voight - DR (VM 
14) 

PRENESTE 

Squadra anllgangslcr. con T. 
Milian - C 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
La misteriosa Pantera Rosa e il 
diabolico ispettore Clouseau - 
DA 

QUIRINALE - 462.653 

Ecco l’impero dei sensi, con E. 
Malsuda OR (VM 18) 
QUIRINETTA - 679.00.12 

Prova d’orchestra, di F Fellini • 
SA 

RADIO CITY • 464.103 

Caro papà, con V. Gassman - 
OR 

REALE - 581.02.34 

Romanzo popolare, con U. To¬ 
gnazzi - SA 
REX - 864.165 

John Travolto da un insolito de¬ 
stino, con G. Soezic - 5 

RITZ - 837.481 

Ceravamo tanto amati, con Man¬ 
fredi - SA 
RIVOLI • 460.883 

Federa, di 8 Wiider G 
ROUGE ET NOIR - 864.305 

L'inferno dì una donna, con C. 
Burges - DR (VM 18) 

ROYAL - 757.45.49 

Ceravamo tanto amati, con N. 
Manfredi - SA 
SAVOIA - 861.159 

Revival dei Beatles - 13,30-17.30 
SISTINA 

L'uomo di marmo, di A. Waioia 
DR 

SMERALDO - 351.581 

1855 la prima grande rapina al 
treno, con S. Connery - A 
SUPERCINEMA • 485.498 

L. 3.000 

Super Andy, con A.P. Luotto - 
SA 

TIFFANY • 462.390 

I piaceri solitari 
TREVI • 678.96.19 

Csltfomia Suite, con J. Fonda - 
5 

TRIOMPHE • 838.00.01 

II gìocallolo. con N Manfredi - 
DR 

ULISSE • 433.744 

Superman, con C. Reeve • A 
UNIVERSAL • 856.030 

Romanzo popolare, con U. To¬ 
gnazzi - SA 

VERBANO • 851.195 L. 1.500 
L'amour violé, di Y. Bellon - 
DR (VM 18) 

VIGNA CLARA • 328.03.59 
Amore pensami (prima) 
VITTORIA 

Chiusura estiva 
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SECONDE VISIONI 

ABADAN 

Riposo 

ACILIA 

Crease, con J. Travolta - M 
ADAM 

Ecco lingua d'argento, con C. 
Villani - 5 (VM 18) 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 
Occhi di Laura Mars, con F. 
Dunaway - G 
APOLLO - 731.33.20 

Squadra anllgangslcr, con T. Mi¬ 
lian - C 

ARALDO D'ESSAI 
Chiusura estiva 
ARIEL - 530.251 

Squadra antigangsiar, con T. Mi¬ 
lian - C 
AUGUSTUS 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone - DR 

AURORA - 393.269 

Crease, con 1. Travolta - M 
AVORIO D'ESfiM 

Un matrimonio, di R. Atiman - 
SA 

BOITO 

Inlerlors, con G. Page - DR 
BRISTOL - 761.54.24 

Superman, con C. Reeve • A 
BROADWAY 

Piraria, con B. Dillman - DR 
(VM 14) 

CALIFORNIA 

Superman, con C. Reeve - A 
CASSIO 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone • DR 
CLODIO 

Un matrimonio, di R. Altman - 
SA 

DELLE MIMOSE 

Iniermicra di notte, con G Gui¬ 
da - C (VM 14) 

DORIA • 317.400 

Squadra aniiganysicr, con T. Mi¬ 
lian - C 
ELDORADO 

Desideri erotici di Cristine 
ESPERIA - 582.884 

Animai house, con J. Belushi - 
SA (VM 14) 

ESPERO 

Ciao ni!, con R. Zero ■ M 
FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
L'amour viole, di Y. Bellon - DR 
(VM 18) 

HARLEM 

Grcasc, con J. Travolta - M 
HOLLYWOOD - 290.851 

Il vizietto, con U. Tognazzi - SA 
JOLLY - 422.898 
Baby Love 

MADISON - 512.69.26 

Taverna Paradiso, con S. Stal¬ 
lone • DR 

MISSOURI - 552.334 

Superman, con C. Reeve - A 
MONDIALCINE (ex Faro) 

Da Corleone a Brooklyn, con M. 
Merli - DR 

MOULIN ROUGE - 556.23.50 
Nosleratu il principe della not¬ 
te, con K. Kinski - DR (VM 14) 
NEVADA 

Breve chiusura estiva 
NOVOCINE D’ESSAI - 581.62.35 

I racconti di Canterbury, di P.P. 
Pasolini . DR (VM 18) 

NUOVO - 588.116 

Le avventure d' Peter Pan - DA 
ODEON • 464.760 
Scxual StudcnI 
PALLADIUM - 511.02.03 

Le avventure di Peter Pan - DA 
PLANETARIO - 475.99.98 

Un borghese piccolo piccolo, con 
A. Sordi - DR 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
Non pervenuto 
RIALTO - 679.07.63 

Un matrimonio, di R. Altman - 
SA 

RUBINO D’ESSAI - $70.827 

II poliziotto della brigata Crimi¬ 
nale, con J. P. Beimondo - A 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L'infermiera di notte, con G. 
Gu’do - C (VM 14) 

SPLENDID - 620.205 

Crease, con J. Travolta - M 
TRAIANO (Fiumicino) 

Il paradiso può attendere, con 
V/. Bcafly - 5 
TRIANON 

Chiusura estiva 

OSTIA 

SISTO - 66.10.750 

Ecco l’impero dei sensi, con 1 
E. Matsuda • DR (VM 18) 
CUCCIOLO 

Due pezzi di pane. cor. V. Gas¬ 
sman - DR 
SUPERCA 

Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

CINEMA TEATRI 

i 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 I 
Salon Massage e Rivista di Spo- i 
. gliarcllo , 

VOLTURNO - 471.557 I 

Mztrìmonio di gruppo, con V. 
Vetri - SA (VM 18) e Rivista i 
di Spogliarello ! 

ARENE I 

FELIX 

Goodbye c Amen, con T. Mu¬ 
sante - DR 

SAN BASILIO 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

Maruzzella 



il mestiere di viaggiare 

meetings e viaggi di studio ! 

^ i 


AVILA 

American Graniti, con R. Drey- 
luss - DR 
CASALETTO 

La più grande avventura db UFO 
Robot Goldrake ■irettacco • DA 
CINEFIORELLI 

Agente 007 al vive telo due 
volte, con S. Connery - A 
COLOMBO 

Wayons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 
DELLE PROVINCE 

Goldrake all'attacco - DA 
DON BOSCO 

HeidI In citta - DA 
ERITREA 

Noi non siamo angeli, con P. 
Smith - C 

EUCLIDE 

Tre uomini In tuga, con Oour- 
vìl - C 


FARNESINA 

Agente 007 al eervlxlo di Sua 
Maestà, con G. Lazemby - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Il mio nomo è Nessuno, con H. 
Fonda - SA 
CUADALUPE 

La mazzetta, con N. Manfredi - 
SA 
LIBIA 

Robinson nell'Isola dei corsari. 
Con D. Me Guire • A 

MAGENTA 

L’uomo ragno colpisce ancora, 
con M. Hammond - A 
MONTE OPPIO 

Il tesoro dt Malccumba, con P. 
Ustinov • A 
MONTE ZEBIO 

Agente 007 ai vive solo due 
volto, con S. Connery - A 
NOMENTANO 

Hcidl diventa principessa - DA 


PANFILO 

Assassinio sul Nilo, con R. Usti- 
nov - G 
REDENTORE 

Abissi, con J. Bissct • A 
SESSORIANA 

Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hill - C 
TIBUR 

Braccio di Ferro contro gli In¬ 
diani • DA 
TIZIANO 

SWARM Incombe, con M. Cai¬ 
no • DR 
TRASPONTINA 

Capitan Nomo missione Atlan¬ 
tide, con J. Ferrer - A 
TRASTEVERE 

UFO Robot Goldrake all'attacco - 
DA 

TRIONFALE 

American Cralfiti, con R. Drey- 
luss • DR 


nuova f iliole di vendito 
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ESPRESSIONE DELLA PRODUZIONE ITALIANA 
DELLA MEDIA E PICCOLA INDUSTRIA 

Visitatela per ì vostri programmi di spesa 


GIORNATA 
DELL’AGRICOLTURA 

LARGA PRESENTAZIONE DI VINI 
DALLA BUONA TERRA IL BUON VINO ITALIANO 
CHE PIACE ANCHE ALUESTERO 


Orario: 10-23 
Sabato e festivi: 9-23 


Ingresso: L. 800 
Ridotti: L. 700 


NelFinterno Ufficio Postale con annullo speciale 

UFFICIO INFORMAZIONI: Tel. 592.12.31/2 

Per il vostro relax il ristorante « Picar » vi attende 

ENTE AUTONOMO FIERA DI ROMA 


ABITARE A.... 

R PRATO SMERALDO 

m In zona KUR, in un complesso rc.sidcnzialc di 24 ettari, in massima parte a verde condominiale. Assegna- 
I mp appartamenti di varia tipologia costruiti in cooperativa, forniti di tutti i servizi e già consegnati per il 
I 90%, al prezzo al mq. lordo da L. 333.000 a L. 410.000, qua.si al 50% al di .sotto dei prezzi di mercato del- 
I la zona. 


56.100.000 53.100.000 


Comprensive di: 65% mutuo 25cnnalc c 35‘’o 

coniami con ampie dilazioni 

K-sempio: 

Appartamento a Gradoni 
Ingresso indipendente, grande salone, 2 camere, 
cucina-tinello, doppi servizi, cantina, grande 
terrazzo, riscaldamento autonomo, dtofono. 


Comprensive di: 65% mutuo 25ennale c 35®o 

contanti con ampie dilazioni 

Ksempio: 

Appartamento su due livelli 

S<^la interna, ingresso indipendente, doppio salone, o 
due camere, cucina-tinello, ripostiglio, doppi servizi 3 
balconi c terrazze, citofono. ^ 


DISPONIAMO DI SUPERFICI DI DIVERSO TAGLIO PER INIZIATIVE COMMERCIALI ^ 
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Il commissario tecnico azzurro ruota, prova, esperimento e... fa riposare la Juve Oggi (ore 17) si disputa la terzultima giornata del campionato cadetto 

Beorzot lancia Rossi «tornante» Samb e Genoa $i giocano la permanenza in B 

Ma anche il Taranto (in trasferta a Marassi con la Sampdoria) e il Foggia (in casa con il Ca- 
Anche Causio a riposo — Coniato un modulo nuovo: « geometria flessibile » — Oggi in campo la formazione per Zagabria giiari) corrono grossi rischi ■ Bari e Ternana, a confronto diretto, cercano invece ii punto-salvezza 


TORINO — Sull’afisegnazione 
del « seminatore d’oro » si 
potrà discutere fino a doma¬ 
ni. se un commissario tecni¬ 
co di una nazionale semina 
o... raccoglie, ma che ad En¬ 
zo Bearzot spetti di diritto il 
premio « notte di natale » 
cioè della bontà su questo, 
come si dice, non ci piove. 

L’appuntamento con Bear- 
zot, ieri era alle 11 a Villa 
Sassi ma già alle 10,30 era 
iniziato il solito interrogato- 
rio di terzo grado. Alla fine, 
quando ormai la carovana si 
apprestava alla seconda cola¬ 
zione (tutto quello che si è 
detto prima ve lo raccontia¬ 
mo tra un attimo) un collega 
milanese tra una boccata ap¬ 
pestante di toscano e l’altra 
ha chiesto, cosi a bruciapelo: 
«Ma tu questa nazionale spe¬ 
rimentale la stai varando per 
far riposare quelli della Ju¬ 
ventus, impegnati nella finale 
di coppa Italia contro il Pa¬ 
lermo? ». 

Bearzot ha inghiottito mez¬ 
za pipa e poi. con calma, ha 
tentato di spiegare che a gio¬ 
catori come quelli della Ju¬ 
ventus, ormai a campionato 
finito, farebbe Invece bene a- 
vere nelle gambe una partita 
impegnativa cinque giorni 
prima della finale. Al che un 
collega ha ribadito, «allora 
tu. Bearzot. lo fai per aiutare 
il Palermo». 

Ed ecco la notizia che a 
tutti l costi i giornali voglio¬ 
no far diventare « bomba ». 
anche perchè a fine campio¬ 
nato c’è ben poco da suc¬ 
chiare. La notizia l’ha offerta 
Bearzot alla fine della sua 


lunea conferenza stamna: 
Pletiopaolo Rossi il centra¬ 
vanti da oltre 5 miliardi a 
Zagabria giocherà... ala tor¬ 
nante, al posto di Causio. 

Bearzot la illustra con mol¬ 
ta semplicità (il giorno pri¬ 
ma Bearzot ha parlato a lun¬ 
go con il pargolo) e siccome 
a Causio gli sono subito fi¬ 
schiate le orecchie, Bearzot 
spiega che non si tratUr di 
una sostituzione di Causio 
ma di un esperimento e 
quindi è sbagliato, scorretto 
formulare un « titolo » come 
«Italia a tre punte». Piutto¬ 
sto al riguardo viene coniato 
un modulo nuovo «geometria 
flessibile », che tradotto suo¬ 
na cosi' essendo 1 tre centra¬ 
vanti: Paolo Rossi, Oraziani e 
Giordano, capaci di tornare e 
coprire a turno e di andare a 
segno, se due spingono l’altro 
copre. Ma Bearzot, per quan¬ 
to ci è pai'so capire dalle sue 
mezze frasi, dette e non det¬ 
te. vorrebbe far giocare Rossi 
es.senzialmente ala tornante e 
questa è la ragione del lungo 
colloquio che Bearzot e Paolo 
Rossi, hanno avuto giovedì 
all’inizio del ritiro. E’ possì¬ 
bile che Bearzot guardi a 
questo esperimento come alla 
vera alternativa del futuro. 

A chi ila chiesto se Rossi 
ala tornante non dovesse 
suonare come esperimento 
per la prossima convocazione 
del «resto del mondo » Bear¬ 
zot ha negato ancora affer- 
m-mdo che di quella questio¬ 
ne se ne parlerà a tempo de¬ 
bito e che la partita con la 
Jugoslavia è un’altra cosa. 

C’era un altro delicato 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Dalla prossima 
stagione, se due squadre con¬ 
cluderanno il campionato a 
parità di punti, si potrebbe 
tornare agli spareggi. Questa 
propoeta è stata avanzata 
ieri dal presidente della Pe- 
dercalclo, Pranclii. nel corso 
dellii riunione del consiglio 
federale il quale ha anche di¬ 
scusso sul calendario per le 
.squadre nazionali, sul nume¬ 
ro dei giocatori da portare in 
panchina. suU’arrivo degli 
stranieri, sulle tournée post¬ 
campionato per squadre di 
club, sulla proposta avanzata 
dal sindacato calciatori, il 
quale ha chiesto che il cam¬ 
pionato di serie A venga por¬ 
tato a diciotto squadre, che 
la .serie B comprenda due gi¬ 
roni e la .serie C Quattro giro¬ 
ni, sul prestito alle società. 
Inoltre il consiglio federale 
ha anche dLscusso l’invito ri¬ 
cevuto dalla Federazione uni* 
guayana la quale il prassimo 
anno è intenzionata ad orga¬ 
nizzare un torneo per cele¬ 
brare il cinquantenario del 
campionato del mondo. Ma 
andiamo per ordine. 

SPAREGGI 

« Per evitare discussioni — 
ha detto Franchi — ho pro¬ 
posto al consiglio di tornare 
agli spareggi. Finire in B o 
in C per la differenza di un 


Al «Maesfrelli» (ore 18) 

Laziointer 
per la conquista 
della Coppa 
Italia primavera 


ROMA — La Lazio ospita 
oggi pomeriggio l’Inter. 
al «Tommaso Maestrelli • 
(ore 18). Si tratta della 
squadra « primavera » di¬ 
retta dall'allenatore Cla- 
gluna, che tenterà di vin 
cere nell’incontro di fina¬ 
le della Coppa Italia. In 
un primo tempo la par¬ 
tita era stata program¬ 
mata alfe Olimpico «. La 
mancata disponibilità del¬ 
lo stadio, a causa di la¬ 
vori di riattamento, ha 
fatto dirottare l'incontro 
ai « Maestrelli •. I bian 
cazzurri sono reduci dal 
l’ottimo pareggio di Co¬ 
mo. e faranno di tutto 
per centrare l'obiettivo. 
La formazione disporrà 
di elementi di valore co¬ 
me Tasseti i. Per rene, f=er- 
retti. Labonia, oltre a Pio- 
chi e al goleador di Co 
mo. Valenzi (ha messo a 
segno i due gol che han¬ 
no fruttato il pari). 

L’exploit di Como ha 
fatto pendere il piatto 
della bilancia del prono¬ 
stico dalla parte della La¬ 
zio. Sari- comunque un 
incontro tutto da vedere. 
I nerazzurri non potran¬ 
no disporre di un elemen¬ 
to di spicco come Berga¬ 
maschi. Il biglietto d’in¬ 
gresso è di 2000 lira. Sem 
pre oggi a Torino, si già 
cherà la partita tra To¬ 
rino a Naooli, per l'asse¬ 
gnazione del titolo italia¬ 
no primavera. 


goal non è molto siiunniico. 
Quindi se due squadre con¬ 
cluderanno a pari punti si 
giocheranno la bella. Se le 
squadre saranno tre lo spa¬ 
reggio lo giocheranno quelle 
che hanno il peggior quozien¬ 
te reti ». 

SQUADRE NAZIONALI 

« In vista del campionato 
d’Europa la nazionale A in¬ 
contrerà a settembre la Sve¬ 
zia e a novembre la Svizzera. 
^’ei mesi di febbraio-marzo- 
aprile, gli azzurri incontreran¬ 
no quelle nazionali che sono i 
state escluse dal campionato 
d’Europa ». 

RISERVE IN PANCHINA 

« In molti paesi le società 
portano in panchina cinque 
giocatori e non tre. Sono con¬ 
trario poiché le società an¬ 
drebbero incontro ad una spe¬ 
sa maggiore, il parco gioca¬ 
tori dovrebbe aumentare no¬ 
tevolmente ». 

STRANIERI 

« Non esiste più il veto da 
parte della lega — ha prose¬ 
guito nella sua espcMizione 
Franchi. — Gli stranieri po¬ 
trebbero arrivare, solo che 
tredici società su sedici han¬ 
no detto no, poiché a causa 
degli ingaggi i prezzi interni 
salirebbero alle stelle ». 

TOURNEE 

POST-CAMPIONATO 

« Per evitare che squadre 
come la Lazio e il Milan si 
debbano trovare ingannate 
sarà bene che il prossimo an¬ 
no le società interpellino la 
lega o la Federcalcio prima 
di firmare i contratti. Siamo 
in grado di offrire ottime no¬ 
tizie anche sul piano econo¬ 
mico ». 

INVITO IN URUGUAY 

«La federazione uruguayana 
che organizzerà un torneo (al 
quale parteciperanno anche 
l'Inghilterra, la Germania, il 
Brasile. l'Argentina. l’Uru¬ 
guay) per festeggiare il cin¬ 
quantenario della sua fonda¬ 
zione ci ha invitati. Il torneo 
dovrebbe svolgersi nel mese 
di giugno, ma noi siamo im¬ 
pegnati con la Coppa Euro¬ 
pa. Abbiamo fatto una con¬ 
troproposta e cioè di far di¬ 
sputare la manifestazione a 
cavallo fra il 1980 e il 1981 
nel periodo in cui il campio¬ 
nato è fermo y>. 

PRESTITO SOCIETÀ’ 

« Per il prestito starno già in 
fase avanzata ma questo de¬ 
naro non sarà dato tanto fa¬ 
cilmente. Ci sarà chi lo potrà 
ricevere nel giro di dieci gior¬ 
ni c chi invece — cisto il ca¬ 
pitale sociale — non potrà 
I averlo. Servirà per elimina- 
i re la parte debitoria con le 
I banche che è una vera piegarf. 

I COPPE INTERNAZIONALI 

« Abbiamo provveduto ad 
iscrivere le squadre italiane 
alle competizioni inten\pzio- 
I noli e se la Juventus dovesse 
I vincere la coppa Italia, do- 
I rendo partecipare alla Coppa 
I delle Coppe sarà il Napoli. 

I che ha concluso il campiona- 
[ to in sesta po.sizione a gioca- 
' re la Coppa UEFA ». 

I Nel tardo pomeriggio Fran¬ 
chi si è incontrato con Cam¬ 
pana e E*asQuaIin per discu¬ 
tere sulla proposta avanzata 
dall'Ale n presidente ha ri¬ 
sposto che ancora è prematu¬ 
ra la proposta avanzata dalla 
associazione calciatori e Cam¬ 
pana ha dichiarato che se le 
società semiprò non paghe¬ 
ranno gli stipendi a fine giu- 
; gno il 24 settembre I camplo- 
I nati non avranno inizio. 

Loris Ciullini 


problema da risolvere e 
Bearzot, l’ha risolto alla ma¬ 
niera forte. Quando Bettcga 
ha lasciato il campo a Udine 
e tutti i giornali sono stati 
obbligati a scrivere dell’Infor¬ 
tunio (pubalgia) non è man¬ 
cala l’insinuazione (?) che 
quel malanno fosse diploma¬ 
tico per non «rompersi» a 
Zagabria, in vista della fino- 
lissima di « Coppa Italia ». 
Non solo Bettega è a Villa 
Sassi e si è sottoposto alle 
cure prescritte dai medico, 
ma Bettega si imbarcherà 
lunedi per Zagabria e magari 
finirà anche in panchina. Se 
ne erano dette di cotte e di 
crude durante il «mundial » 
di Buenos Aires, sulla mafia 
juventlna che imponeva le 
formazioni più... bianconere, 
sicché Bearzot ha preferito 
tagliare la te.sta al toro (che 
in questo caso è la... Juven¬ 
tus). 

Non c’è altro. La formazio¬ 


ne che slamane alle 11. a 
Santa Vittoria d’Alba, si 
schiererà nel primo tempo 
contro i ragazzi del Torino, 
sarà quella (salvo incerti) 
che giocherà a Zagabria. Gio¬ 
cheranno tutti i «panchina- 
ri» e l’unica alternativa al 
« libero », almeno per ora. è 
Zaccarelli il quale continua a 
disdegnare un ruolo che pare 
tagliato su misura, cucito 
addosso alle sue spalle. 

La formazione che dovrà 
muoversi secondo la «geo¬ 
metria flessibile» è la se¬ 
guente: Conti, Gentile. Mal- 
dera. Orlali, collovati. Seirea, 
Paolo Rossi, Zaccarelli, Gra- 
zlanl, Benettl e Giordano. 

A Zagabria, cinque anni or- 
sono iniziò il dopo-Stoccarda, 
mercoledì in Jugoslavia 
Bearzot presenterà un’Italia 
che guardo agli euronei del- 
rao e forse anche oltre. 


Nello Paci 


Stazionarie le condizioni 
di Leonardo David 

NOVARA — Nessun fatto 
nuovo è intervenuto negli ul¬ 
timi sette giorni a modifica¬ 
re la situazione di Leonardo 
David, lo sciatore azzurro in 
coma da alcuni mesi e rico¬ 
verato da una ventina di 
giorni all’ospedale Maggiore 
di Novara. La situazione è 
stazionaria. Cosi ha dichia¬ 
rato il primario del reparto 
neurochirurgico prof. Enrico 
Geuna, il quale ha soggiunto 
che « non ci sono stati sensi¬ 
bili miglioramenti, che del 
resto non ci aspettavamo. Si 
tratta in ogni caso di un de¬ 
corso abbastanza normale 
per questo tipo di trauma¬ 
tizzati ». 


La lotta per la promozione 
e quella per la retrocessione 
s’intrecciano drammaticamen¬ 
te nel terz’ultlmo turno del 
camplonalo di serie B. A S. 
Benedetto (S. Benedette- 
.se-Pescara). a Pistoia (Pi- 
stolese-Genoa) e a Foggia 
(Foggla-Cagllarl) saranno in¬ 
fatti di fronte squadre che si 
battono per andare in serie A 
e squadre che spasimano per 
non finire in serie C. E si 
capisce che a Foggia dram¬ 
ma ci sarà solo nel caso che 
i padroni di casa dovessero 
soccombere mentre è preve¬ 
dibile che, data la situazione 
di classifica delle due .squa¬ 
dre (il Foggia in bilico, il 
Cagliari quasi promo.s.so). 
entrambe mirino a fare pari 
e patta, risultato conveniente 
per runa e per l’altra. 

La Pi.stolese. dal canto suo, 
dopo il capitombolo casalingo 
con rudine.se. .sa che oggi o 
I la va o la spacca. Deve vin¬ 


cere per spe.rere, altrimenti 
addio sogni di gloria. E il 
povero Genoa mirerà a bloc¬ 
care il gioco come gli è riu- 
.scito recentemente a Monza, 
Foggia e S. Benedetto. Giù 
rischia più di tutti, comun¬ 
que. è la Samb. Il favore del 
campo amico potrebbe diven¬ 
tare infatti un « boomerang » 
nel caso dovesse subire di 
fronte alla squadra di Ange- 
lillo che. da parte sua, sa che 
se oggi dovesse perdere, ve¬ 
drebbe svanire di colpo 1 
frutti di un intero campiona¬ 
to, condotto sempre nelle po¬ 
sizioni di testa. 

A Foggia, S. Benedetto e 
Pistola, ad ogni buon conto, 
partite senza pronastico, an¬ 
che se le aspiranti alla « A » 
godono ovviamente di un 
certo favore. 

Ma c’è un’altra partita che 
merita di e.s.sere seguita con 
attenzione; si tratta di 
■ Sampdoria-Taranto. La 


squadra ligure è piuttosto 
pazzerellona. In casa dorme, 
fuori fa faville. Ma oggi, a 
Marassi, ci saranno quelli 
della curva nord a ...vigilare. 
Lo diciamo .«cherzando per¬ 
chè sulla sportività dei blu- 
cerchiati non è neppure il 
ca.so di soffermarsi. In ogni 
modo la Samp potrebbe an¬ 
che risultare determinante 
agli effetti della battaglia in 
zona retrocessione. E cre¬ 
diamo proprio che più che 
dal Taranto, il quale impo¬ 
sterà rincontro sullo 0-0, l’e¬ 
sito dipenderà dal constatare 
se la .squadra di Glorgis sarà 
in giornata di luna buona o 
meno. 

Il resto è roba da fine 
campionato, fatta eccezione 
per Bari-Ternana, due squa¬ 
dre non ancora del tutto 
tranquille ma alle quali sarà 
sufficiente un punto per sen¬ 
tir.'» sicure. Ed è da prevede, 
re che le contendenti faranno 


il possibile per non danneg¬ 
giarsi a vicenda. Queste le 
altre partite: Brescia-Monza 
(i brianzoli sono in corsa per 
la A ma data la situazione 
delle due squadre ci sembra 
la cla.ssicQ partita da divisio¬ 
ne della posta e quindi senza 
particolari motivi di interes¬ 
se). Lecce-Cesena. Rimini-Va- 
rese (si gioca a Bologna). 
Spal-Nocerina e Udlnese-Pa- 
lermo 

Carlo Giuliani 

Gli arbitri (ore 17) 


Bari • Ternana: 
Monza: LattanzI, 
MIchelottI, Lecce 
Pistoiese - Genoa: 
Varese; Lanese, 
Pescara: Agnolln, 
ranto: Ciulli, Spai 
Udinese - Palermo: 


Mattel, Brescia - 
Fogg'a • Cagliari: 

- Cesena: D’Elia, 
Longhl, RImInl - 
Sambenedettese - 

Sampdoria - Ta- 

- Nocerina: Leps. 
Prati. 


Ieri consiqlio della Federcalcio 

Dal prossimo campionato 
sì torna agli spareggi 
per non retrocedere? 

Lo ha proposto il presidente Franchi 
Stranieri: le società dicono ancora no 
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Senza Moser e Saronni ma con 59 coraggiosi protagonisti la «Gran Fondo» 


attraversa lltalia 


Iniziano stasera a Mestre gli « europei » di basket 


Pedalando verso Roma 

Partita ieri sera alle 21 da Milano la carovana ha viaggiato per l'intera notte e raggiungerà lo stadio Olimpico 


Dal nostro inviato 

PARMA — La mezzanotte è 
già scoccata e la « fondo » 
che era partita da Milano al 
tocco delle nove serali, è in 
vista di Parma. Molta gente 
nella città e nei paesi attra¬ 
versati, molti incitamenti, 
molte feste anche se manca¬ 
no Saronni e Moser. Abbia¬ 
mo percorso centoventi chi¬ 
lometri, nemmeno un quinto 
deila cavalcata per raggiun¬ 
gere lo stadio Olimpico di 
Roma, e presto comlncerà la 
resistenza al sonno e ella fa¬ 
tica. Già dall’arco di Porta 
Romana sono montati in sel¬ 
la cinquantanove corridosi e 
quanti di loro arriveranno 
alla meta? 

Mezzanotte, dicevamo. Mo¬ 
ser dorme ne! suo letto e 
Saronni altrettanto, mentre 
i loro colleghi procedono co¬ 
me lucciole sulla via Emilia. 
Una pila applicata al manu- 
bno illumina il cammino. 


Dietro, per essere in regola 
con le norme della circolazio¬ 
ne, un tondino rosso, il cosid¬ 
detto catarifrangente. Ogni 
ora la pila si esaurisce e bi¬ 
sogna cambiarla, bisogna av¬ 
vicinarsi al camion rifornito- 
re che viaggia col retro aper¬ 
to; allunghi una mano, pren¬ 
di una pila nuova e avanti. 
E se uno è in fuga, se decide 
d’involarsi nelle tenebre, il 
soccorso verrà dall’ammira¬ 
glia della casa. 

Mo.ser aveva novanta di 
pressione e ha rinunciato, è 
tornato nelle sue valli per 
curarsi e ritemprarsi. Saron¬ 
ni scoppia di salute, ma da 
tempo, fin dall’annuncio del¬ 
la maratona, aveva lasciato 
intendere che la stessa non 
era di suo gradimento. 

Sono in lizza undici forma- 
zoni, e precisamente la San- 
.son di Bortolotto. Fraccaro e 
Panizza. la Scic di Paolini e 
Schuiten, la Zonca Santini di 
Gavazzi, la Gis di Barone, la 


San Giacomo di Martinelli, 
la Mecap di Porrini, la Ma- 
gniflex di Ceruti e Sgalbazzi, 
la Wlllora di Breu. la Sapa 
di Algeri, la G B.C. Galli Ca¬ 
stelli di Vicino e la CBM 
Fast Gaggia di Tosoni. I me¬ 
dici e i tecnici hanno detto 
di no a Johansson, a Visen- 
tinl, Beccla e Bertoglio. As¬ 
senti al completo la Bianchi 
di Knudsen e Contini e la 
Peugeot di Thevenet e Lau¬ 
rent. E adesso ci chiederete 
la consistenza dei premi in 
palio. 

Dunque, abbiamo ! premi 
di percorrenza, e cioè: 65.000 
lire dal cento ai duecento 
chilometri: 91.000 dal duecen¬ 
to ai trecento; 130.000 dai tre¬ 
cento ai quattrocento; 160.000 
dai quattrocento ai clnquecen 
to; 208.000 dal cinquecento ai 
seicento. Poi. i premi di clas¬ 
sifica: al primo 2.600.000.lire; 
al .secondo 1.300.000: al ter¬ 
zo 1.040.000; al quarto 780.000: 
al quinto 650.000; al sesto, al 


settimo e all’ottavo 520 000; al 
nono e al decimo 390.Ó0O; al- 
rundlceslmo, al dodicesimo, 
al tredicesimo, al quattordice¬ 
simo e al quindicesimo. 
325.000; dal sedicesimo al ven¬ 
tesimo 260.000 e dal ventune¬ 
simo al venticinquesimo 130. 
mila. Tutti gli arrivati rice¬ 
veranno una medaglia d’oro 
del valore di 70.000 lire, e 
‘Chi avrà voglia di squagliar¬ 
sela, verrà ricompensato nella 
seguente misura: per un’azio¬ 
ne di trenta chilometri, 130 
mila lire; per sessanta 325 
mila; per cento 520.000; per 
centocinquanta 780.000; per 
duecento 1.024.000; per trecen¬ 
to. 1.500.000: per quattrocen¬ 
to 2.600.000. E concludiamo 
l’elenco segnalando che il 
migliore del giovani riceverà 
mezzo milione. Chiaro che cer¬ 
ti premi sono irraggiungibi¬ 
li, chiaro che parecchi avran¬ 
no un guadagno limitato, ma 
non è la competizione degli 
audaci, dei leoni, degli stoi¬ 


ci come pomposamente scri¬ 
ve la Gazzetta dello Sport? 
E allora avanti, avanti a 
carponi, ma avanti. 

Avanti con tabelle e avver¬ 
tenze del caso per un buon 
vitto e un buon rendimento. 
Cinquanta giammi di ciliege 
snocciolate, una tazzina di 
caffè, due tramezzini con 
burro e prosciutto cotto, una 
banana, due uova sode, un 
po’ di cioccolato, una fetta 
di fontina, e soprattutto 
gambe svelte, gambe forti, 
come sostiene Binda il quale 
nella sua unica esperienza 
di maratoneta della biciclet¬ 
ta andò a prendere Pancera 
che era scappato e lo sufie- 
rò, ma una volta in testa 
ebbe il guaio di addormentar¬ 
si e di farsi superare anche 
dali’ultimo. E quando Binda 
si svegliò la « gran fondo » 
del 1929 stava per terminare 

Dal passato al presente, 
dalle cronache di mezzo se¬ 
colo fa al taccuino di oggi. 


oggi pomeriggio 


Era mancato all’appello Gra¬ 
ziano Rossi. Al cenno del 
mossiere andava in avan¬ 
scoperta Passuello al quale 
veniva concesso uno spazio 
di 25" e stop. Più consistente 
il margine di Guadrlni sotto 
il triangolo tricolore di Lodi 
dove il cremonese anticipa 
di r45’’ Martinelli, Antoni¬ 
ni, Bartley e il resto 
Il ritmo è sostenuto, sul 
filo dei quaranta orari, e di 
conseguenza siamo in van¬ 
taggio sulla tabella di mar¬ 
cia. Guardini piocede tra 
due ali di folla e attraversa 
Piacenza con 6’50’’. Guardini 
è un gregario alla ribalta, 
una staffetta coraggiosa, è 
la lucciola che tutti applau- 
dono. E per questo ragazzo 
semplice, generoso e altruì¬ 
sta si entusiasma Ettore Mi¬ 
lano, il direttore sportivo 
della Zonca che è stato scu¬ 
diero di Coppi 

Gino Sala 



Per i soli mesi di giugno e di luglio mettiamo a disposizione un limitato qUantitafr 
vo di televisori a colori da 22 e 26 pollici. Valutiamo il Suo vecchio televisore 
liOODOO lire per F acquisto di un TV Color da 26 pollici e 86600 lire per uno 
da 22 iMllici. 

I TV Color appartengono alla rinomatissima serie Super Color Grundig dotati dei 
più moderni concetti tecnologici come.p.es, ricerca elettronica dei programmi, 
memorizzazione dei canali,costruzione modulare,telecomando a raggi infrarossi, 
ecc. A causa del limitato numero di apparecchi messi a disposizione non tut¬ 
ti i Rivenditori La potranno accontentare. Nel caso che questo si verifichi,la invi - 
tiamo a prendere contatto con la nostra Filiale più vicina che sicuramente Le in - 
dicherà a chi rivolgersi. 

consiglio: per valutare meglio il valore didla nostra eccezionale offerta, 
tratti Uprezzo di una serie di TV Color di varie marche e poi tolga 100.000 
lire (o 80.000 lire per il 22 imUìcì) dal prezzo del nostro TV Color. Capirà 
in quel momento quanto sia eccezionale questa occasione! 


Si rivolga con fiducia ai nostri Concessionari o alle nostre Filiali : 


ANCONA 

- Strada Statale 16 « Zona Baraccola >» 

Tel. 

(071) 

80 44 44 

LAVIS (TN) 

- 

Via del Carmine 5 

TeT. (0461) 460 60 

BARI 

• Corso Alcide Oegasperl 381 

Tel. 

(080) 

41 96 77 

MILANO 

- 

Via Ludovico dì Breme 25 

Tel. 

(02) 3 08 60 41 

BOLOGNA 

- Via del Decoratore 4 

Tel. 

(051) 

53 40 60 

NAPOLI 

- 

Casalnuovo Vìa Naz. Puglie Km 36,4 

Tel. 

(081) 8 85 5311 

BRESCIA 

- Via della VoHa 2 

Tel. 

(030) 

34 54 01 

PADOVA 

- 

Via Giolitti > Ang. Ci Stimabile 

Tel. 

(049) 66 40 33 

CAGLIARI 

- Viale Moneetir Km 7,900 

Tel. 

(070) 

220 26 

PALERMO 

- 

Viale delia Regione Siciliana 2507 

Tel. 

(091) 56 71 66 

CATANIA 

- Vìa C. Patanè 8 • Ang. Viti. Veneto 

Tel. 

(095) 

44 88 22 . 

PERUGIA 

- 

Via S. Bartolomeo 23/B P. S. Giovanni Tel. 

(075) 39 33 33 

COSENZA 

• Viale Kennedy 

Tel. 

(0984) 

311 30 

PESCARA 

- 

Viale Marconi 371 

Tel. 

(085) 6 09 05 

FIRENZE 

. Via di Novoli 53/C 

Tel. 

(055) 

4109 85 

ROMA 


Via Idrovore della Magliana 75 

Tel. 

(06) 5 23 99 91 

GENOVA 

• Corso Europa 800 

Tel. 

(010) 

3836 35 

TORINO 

- 

Corso Francia 357/359 

Tel. 

(011) 72 95 95 


/ 


Concessionari diretti o indiretti non ancora al corrente della presente operazio - 
ne vengono invitati a rivolgersi direttamente alle Filiali od ai loro grossisti. 

GRUnDIG :la garanzia di un grande nome! 


Per gli azzurri «oro» possìbile 


La squadra di Primo 
Dal nostro inviato 

MESTRE — Si parte: que¬ 
sta sera, ore 21,15 la prima 
partita dell’Itaila ai campio¬ 
nati europei di basket 1979. 
Avversario la Grecia. Due ore 
prima si incontreranno Ceco¬ 
slovacchia e Belgio. 

Giancarlo Primo, commis¬ 
sario tecnico della nazionale 
sogna e i suoi fumetti rac¬ 
contano; « Vorrei che la squa¬ 
dra continuasse così, credevo 
fosse stanca, stressata e inve¬ 
ce no, ha reagito. Segno che 
nulla cambia». Ha anche in¬ 
cubi: «Se perdono la calma, 
concentrazione e diventano 
nervosi abbiamo finito di gio¬ 
care », e di pensare al risul¬ 
tati. Primo non è tipo da 
pronostlcl, l’entusiasmo non 
lo mette mai in valigia. E 
visto che nessuno gli chiede 
di anticipare la classifica fi¬ 
nale accontentiamoci dei suol 
sogni; dice che gli andreb¬ 
be bene se tutto continuasse 
cosi: benissimo, vuol dire che 


affronta la Grecia 


la squadra può finalmente 
pensare anche all’oro? Noi 
Io interpretiamo in tal modo 
perchè ci rifiutiamo di cre¬ 
dere che l’allenatore della na¬ 
zionale italiana, in un cam¬ 
pionato europeo che si gioca 
in Italia, considerato il livel¬ 
lo della nostra pallacanestro, 
non si presenti a questo tor¬ 
neo con la voglia e l’obietti¬ 
vo di vincerlo. 

E con questo spirito vor¬ 
remmo vedere in campo 1 
nostri giocatori stasera con¬ 
tro la Grecia, domani con il 
Belgio, e lunedi con la Ce¬ 
coslovacchia, e via cosi. '■ 

Sta a Primo tenere desta 
la mentalità vincente, sta al 
« comltatone » del tecnici 
spingerlo senza pietà. Que¬ 
sto è il primo passo. Poi 
verranno gli altri, difficili e 
faticosi. Non siamo animati 
da cieco spirito patriottico. 
Sappiamo che Jugoslavi e so¬ 
vietici sono forti, che sono 
arrivati sempre prima di noi. 
Conasciamo le nostre difficol¬ 
tà ad attaccare la « zona », 
difesa prediletta da queste 
squadre; a memoria ripetia¬ 
mo le percentuali di realiz¬ 
zazione del nostri tiratori. Ci 
sarà da azzannare il pallo¬ 
ne: l'unica arma In più che 
non siamo mai riusciti a met¬ 
tere in campo nelle gare che 
contano. Gli ingredienti pron¬ 
ti in cucina sono tanti e mol¬ 
ti di prima qualità; che la 
batteria dei cuochi li amal¬ 
gami al meglio 

Giovedì si è infortunato 
Della Fiori, al ginocchio, mol¬ 
to probabilmente non sarà de¬ 
gli «europei », perdiamo un 
due metri dal tiro morbido 
in lunetta: possiamo recupe¬ 
rare Gilardl, 22 anni (1.93), 
guardia con un buon tiro cen¬ 
trale. Cala l’esperienza, for¬ 
se possono aumentare fre¬ 
schezza ed entusiasmo. 

Obiettivo oro. dunque, sa- 


1 partita d'esordio 

; 

pendo gustare qualsiasi altro 
risultato, purché sia vero, su¬ 
bito con « onore » e rabbia. 
Stasera guarderemo in fac¬ 
cia la Grecia. Dicono gli os¬ 
servatori: squadra veloce con 
buoni tiratori da fuori, con 
un solo pivot di buona ra?- 
za. Kastridakis. Non è uno 
ostacolo difficile. Per finire 
la composizione del gironi di 
qualificazione. A Mestre: Ita¬ 
lia, Belgio. Cecoslovacchia e 
Grecia. A Siena: URSS. Spa¬ 
gna, Bulgaria e Olanda. A 
Gorizia: Jugoslavia, Francia, 
Polonia e Israele. 

Si gioca, oggi, domani e 
lunedi. Inizio delle gare ore 
19.15 e 21,15. Diretta alla ra¬ 
dio sul secondo programma 
dalle 21,15 alle 22.45. Tv. co¬ 
me al solito infelice, qualco¬ 
sa domani sera. Le prime 
due classificate di ogni gior¬ 
no si giocheranno a Torino 
le medaglie a cominciare da 
mercoledì 13. Girone all’ita- 
■ liana, solo andata, con risul¬ 
tati acquisiti per le nazionali 
che si sono già incontrate 
nelle qualificazioni. 

Silvio Trevisani 


« Eurobasket » in diretta 
sui GR2 (ore 21,15) 

ROMA — P«r U la»* di qualKI* 
cazione degli « europei » di basket 
sono stale programmate dal CR 2 
le radiocronache In diretta di tutte 
le partite che la nazionale italiana 
disputerh al palazzo dello sport di 
Mestre che, noi corso dalla tra¬ 
smissione, sarà II campo centrale. 
Sono Infatti previsti anche collega- 
menti con le sedi di Gorizia a Sie¬ 
na per fornire un’informazione 
completa sull’andamento delle par¬ 
tita degli altri gironi. Sabato, do¬ 
menica a lunedi la trasmissioni 
avranno inizio alle 21,15 e si con¬ 
cluderanno alla 22,45. 


Atletico: « quadrongolare » a Torino 

Gli azzurri tengono 
testa alla Polonia 


TORINO — Serata fresca per 11 
quadrangolare Italia-Polonia-Cana- 
da-Kenia e perfino tuoni sparsi 
che anticipano un acquazzone da 
fuggi-fuggi. Quindi dopo Firenze 
pioggia anche a Torino, a confer¬ 
ma che Tatietica leggera in questa 
stagione è proprio iellata. 

L’awio à felice perché Mauri¬ 
zio Damilano e Sandro Pezzatini 
fanno il primo e secondo posto 
nei dieci chilometri di marcia e 
danno punti preziosi alla squadra. 
Maurizio, in testa dal terzo giro, 
mirava a migliorare il record ita¬ 
liano di Giuseppe Fabbri e ha 
avuto la sfortuna di mancarlo di 
solo nove decimi; un batter di 
ciglia. Il piemontese ha perduto 
un po' di tempo tra 1 settemila 
e gli ottomila metri e non gli è 
bastato un sensazionale ultimo chi¬ 
lometro fatto In 4’ netti. Il re¬ 
sponso cronometrico del giovane 
atleta (41'14”2) è comunque ec¬ 
cellente. 

Mentre Maurizio e Sandro sta¬ 
vano costruendo la splendida ac¬ 
coppiata augurale, Agostino Ghe- 
sini, ventunenne giavellottista di 
Ravenna, sbaragliava il record per¬ 
sonale scagliando l’attrezzo a 
78.08 migliorandosi dì un metro 
e 74 centimetri. 

La pista bagnata non aiuta gli 
ostacolisti ma non Impedisca al 
polacco Jan Pusty di vincere sen¬ 
za problemi in 14”03. Qui si è 
sentita l'assenza di Giuseppe But¬ 
tar!. ^'ttima di un infortunio a 
Lisbona durante la Coppa Euro¬ 
pa per dub. Gianni Ronconi ha 
dovuto accontentarsi del settimo 
posto in 14"S1. Vittoria polacca 
anche sui cento metri con Marlan 
Woronin, campione europeo di 
staffetta. Woronin, nonostante il 
» tartan > bagnato, è riuscito' a 
centrare un tempo di prim’ordine 
(10''29). Gianfranco Lazzer, gio¬ 
vane speranza dello sprint azzurro, 
si è comportato assai bene piazzan¬ 
dosi quarto in 10”057. 

Negli ottocento metri era mol¬ 
to atteso Carlo Grippo ma Cari- 
letto non K è fatto vedere. Uf¬ 
ficialmente Thanno dato per in¬ 
fortunato. ma in realtà non era 
pronto per una corsa cosi impe¬ 
gnativa. ed à stato sostituito da 
Gabriele Ferrerò. Marino Gesi- 
cki, favorito, è stato travolto dai 
terribile sprint dal piccolo kenia¬ 
no James Maina, primo in 1’48” 
58. Niente da fare per Zinga- 


let e Ferrerò, terzo a settimo. 

Gara tattica sui cinquemila con 
gli otto atleti intruppati a con¬ 
trollarsi. Venanzio Ortis corre per 
verificare una condizione Incerta. 
AITawìo si slogano 1 fratelli ke¬ 
niani Hillaruy e Richard Tuwei. Poi 
il carnico, correndo al largo, pas¬ 
sa a condurre brevemente e la 
gente lo applaude con grande ca¬ 
lore. Venanzio e Beppe Gerbi 
non perdono di vista gli africani 
a i polacchi perché a questa ga¬ 
ra più che il responso cronome¬ 
trico si chiedono punti. A tra giri 
dal tarmine il canadese Peter Bu- 
tler tenta il colpaccio ma guada¬ 
gna non più di dieci metri prima 
di essere riagguantato. Alla campa¬ 
na sono in tei: 1 due azzurri, i 
due polacchi, il canadese Butler e 
il keniano Hillarq Tuwei. Ma il 
keniano non é in grado di reagi¬ 
re all'attacco di Kunlski, Ortis, Bu¬ 
tler e Gerbi e si perde per la pi¬ 
sta. Kunski lancia to sprint lungo 
la curva a si trova afffiancato a 
Garbi che, pare, comunque, im¬ 
ballato. Lo sprint è di Kunlski ed 
è irresistibile a il torinese fini¬ 
sce secondo, solo quarto Ortis. Il 
tempo, viste le caratteristiche del¬ 
la prova, è assai buono; 13'50'’87. 
Ci si consola con la beffissima vit¬ 
toria di Roberto Mazzucasto nel tri¬ 
plo con 16.44. Il romano si à 
ripreso magnificamente dalla ten- 
dìnitc e sta vivando una stagiona 
felice. Non à difficile pronosti¬ 
cargli i 17 metri. Belle cose anche 
sulla pedana del peso col vec¬ 
chio Angelo Groppelll. 33 anni, dì 
professione insegnante, capace di 
superare par la prima volta In una 
lunghissima carritra i venti me¬ 
tri. Il gigante lombardo si i ca¬ 
vato la soddisfazione di vincere con 
20.03 e di battere il campione 
olimpico dì Monaco. Wladysiam 
Komar. Eccellente secondo Bruno 
Pauletto. italiano di Portogmaro in 
gara per il Canada. La staffetta 
conclusiva premia la Polonia, nono¬ 
stante belle frazioni azzurre, con 
39" 18. Ma i polacchi sono cam¬ 
pioni d'Europa. ^ Sorprendente II 
punteggio della prima giornata con 
la fortissima Polonia in vantaggio 
di soli tre punti (60 a 57) sul¬ 
l'Italia: l'Italia conclude sul Ca¬ 
nada 71-45 e la Polonia sul Ca¬ 
nada 80-36. 

r. m. 


I funerali lunedì a Cesena 


Traslata ieri a Roma 
la salma di Gasparini 


ROMA — La salma dell’allena¬ 
tore In seconda del Milan. Alvaro 
Gasparini. deceduto par infarto al¬ 
cuni giorni fa durante una tournée 
della squadra rossonera in Ar¬ 
gentina. è stata traslata ieri po¬ 
meriggio a Roma da Buenos Aires 
con un volo della compagnia dì 
bandiera sudamericana. Con lo 
stesso aereo sono rientrati anche 
il consigliere della squadra Ghizzo 
ed i giocatori Cerconi c Longo¬ 
bardo. 

Ad attendere la salma alTarrivo 
all’aeroporto di Fiumicino, oltre 
ai Ire fratelli del tecnico rosso¬ 
nero Antonio, Daniele c Gianni, 
ed al direttore sportivo dal Milan, 
Sandro Vitali, era presente anche 
la vedova, signora Mima Bantanì. 

I familiari hanno dovuto attart- 


dere all’aeroporto più di tre ero. 
prima di poter prendere in cotv 
segna la salma, poiché tra i docu¬ 
menti necessari allo sdoganamento, 
mancava il visto per permettere il 
trasferimento del feretro da Roma 
a Cesena, dove lunedì pomeriggio 
fi svot 5 )eranno i funerali. Per in¬ 
tralci burocratici in Argentina in¬ 
fatti, per la salma, come ultima 
destinazione, era stata indicata 
! Roma. Una volta giunta alTaero- 
' porto Leonardo da Vinci quindi è 
stato necessario interpellare per il 
trasferimento la Prefettura di For¬ 
lì, competente per territorio. Solo 
dopo alcune ore c un notevole 
numero di telcfcnate, Tautorlzza- 
zione i stata concessa. Ai funerali 
di Gasparini prtndaranno parte an¬ 
che i giocatori del Milan. che fa¬ 
ranno rientro a Milano in serata. 


m 


Borg-Peccì finale 
negli « open » di Parigi 


PARIGI. — Ancora una vol¬ 
ta BJom Borg si è rivelato 
un osso troppo duro per Vi- 
tas Oerulaitis. Opposto al¬ 
l’asso svedese nelle semlAna- 
li degli Open di Francia, io 
americano è stato mortifi¬ 
cato col punteggio di 6/2, 
6/2, 6/0. A BoTg, che ha in¬ 
contrato 11 volte Gerulaitls 
(uscendo sempre vincitore), 
sono bastati un’ora a 20 mi¬ 


nuti per qualificarsi per la 
finale. 

Grossa .sorpresa nella se¬ 
conda semifinale del singola¬ 
re maschile: 11 paraguaiano 
Victor Pecci ha infatti elimi¬ 
nato in quattro aet lo statu¬ 
nitense Jimmy Connors testa 
di serie n. 2 con li punteggio 
di 7-5 6-4 5-7 6-3. Pecci nella 
finalissima incontrerà lo sve¬ 
dese BJom Borg. 
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In Gran Bretagna, Irlanda, Olanda e Danimarca affluenza molto bassa 

Pochi sono andati alle urne per TEuropa 


in tutte 
le edicole 



STRASBURGO — La modarna ladt dal Parlamanlo europeo 


Quanti emigrati 
riusciranno a votare? 

Gli iscritti nelle liste sono meno di 400.000 su un milione 
e 200.000 che ne hanno diritto — Il governo non ha vo¬ 
luto garantire regolari operazioni elettorali aU’estero 


La retorica li ha definiti ' 
spesso i « primi ambasciatori 
dell’unità europea ». E nessu- 
no, crediamo, è interessato 
come toro alla nascita di un 
nuovo potere democratico 
plurinazionale e all’avvio di 
una programmazione Jeilo 
sviluppo su scala comunitaria 
che promuova davvero l’ut'- 
lizzo razionale delle forze 
produttive. Eppure, anche 
per questa elezione diretta 
del parlamento europeo, gli 


Nove artisti 
espulsi dall’Unione 
degli scrittori 
della RDT 

9ERIÌINO — La sezione di 
Berlino della unione degli 
sorittorl della Repubblica 
Democratica Tedesca ha de¬ 
ciso ieri reepulsione di nove 
membri dissidenti accusati 
di avere calunniato lo Stato 
nelle loro opere pubblicate 
arresterò. 

1 nove sono: Stefan Heym, 
Rolf Schneider, Joachim Se- 
jppel, Kurt Bartshc, Adolf 
Endler. Klaus Poche, Karl- 
Helnz Jakobs, Klaus Schie- 
einger e Dieter Schubert. 

La risoluzione di espulsio¬ 
ne li accusa di « agitazione 
antioomimista » e afferma 
che questi scrittori hanno ca¬ 
lunniato lo Stato socialisla. 


VACANZE LIETE 


VISERBA centro • Rimini • m. 
100 mare - atfittansi mesi estivi 
villetta e appartamentino • am¬ 
pio giardino - acqua sorgente 
limpidissima. Parcheggio • Prez¬ 
zi convenienti - Ramponi • Viale 
Polazzi • Viserba - Tel. 0541/ 
738669. 

IMMINI - PENSIONE IMPERIA - 
Tel. 0541/24222 - Sul mare, 
familiare. Bassa da 7.500. Me¬ 
dia da 9.000 complessive. (104) 

mVAZZURRA - RIMIMI - HOTEL 
ARIX - Via Messina, 3 - Tel. 
0541/33445 - 20 m. spiaggia - 
moderno • camere con doccia - 
WC • Balconi - cudna bologne¬ 
se • Bar e sala TV • parcheggio • 
cabine - Bassa 7500-8500 • Lu¬ 
glio 9.000-10.000 tutto compre¬ 
so. Agosto modid. (49) 

HOTEL CAVOUR - CESENATICO ' 
VALVERDE. Vacanza al mare, 
ogni confort, camera doccia. 
WC balconi, vistamare. 20/5- 
15/S L, 8500 - 16/S-7/7 a 
26/8-10/9 L. 9200 - 8-31/7 ' 

L. 11.500 - 1-25/8 L. 13 500 
tutto compreso. Sconti famiglie. ^ 
Interpoltateci. Telefono 0541/ 
B46585. dal 20/5 0547/86290. 'ì 


emigrati italiani si trovano, 
ancora una volta, nell’ai'vi- 
lente posizione di cittadini di 
seconda serie. I nostri con¬ 
nazionali residenti nei paesi 
CEE sono circa un milione e 
SOO mila, di cui un milione e 
200 mila elettori. Per loro 
l’appuntamento con le urne 
cade in giorni diversi. Ieri 
hanno votato gli italiani in 
Olanda, oggi tocca a quelli 
che lavorano in Francia. 
Germania occidentale, Lus- 


Cominciate 
in Portogallo 
le consultazioni 
per la crisi 

LISBONA — Il presidente 
della repubblica Antonio 
Ramaiho Eanes, che ha ac¬ 
cettato le dimissioni del go¬ 
verno di Carlos Mota Finto, 
ha cominciato a ricevere i 
dirigenti dei partiti politici 
rappresentati neirassemblea. 

Mario Soares, primo leader 
politico a essere ricevuto da 
Eanes, ha dichiarato al ter¬ 
mine del colloquio che «il di¬ 
lemma è se indire o no ele¬ 
zioni anticipate ». Il PS è 
contrario allo scioglimento 
dell'attuale assemblea, perché 
pensa che essa sia in grado 
di offrire altre soluzioni. R 
PS avrebbe una sua alternati¬ 
va. che per il momento Soa¬ 
res non intende rivelare. 


AEMBOO REICHLIH 
Geadii«iter« 

RLAUOIO PETRUCClOM 
OlrMMTP mpennbllg 
ANTONIO ZOLLO 

iMritt* M a. 243 4*1 Rpglftrp 
9c«inpt dal TribuMla di Roma 
l'UNITA* auterìzz. a gemala 
Ululala a. 4555. Dilaziona, Ra- 
daziona ad Anunlnlttrazlona i 
001B5 Roma, via dai Taurini, 
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4950355*4951251 -4951252 
4951253 • 4951294 - 495125S 
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leggete 

Rinascita 


ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE POPOURI 

DELLA PROVINCIA DI PORLI' 

Avviso di gara 

A rettifica e completamento di quanto precedente- 
mente pubblicato si avverte che l'Istituto Autonomo per 
le Case Popolari di Porli indirà per ogni distinta loca¬ 
lità sottoindicata una licitazione privata per l'appalto 
dei lavori, per la costruzione di alloggi da destinare a 
lavoratori agricoli dipendenti, finanziati ai sensi delle 
Leggi 30-12-1960 n. 1676 e 12-3-1968 n. 26a 

Lie località dove saranno eseguiti gli interventi sono; 

. Alloggi Alloggi 

Premllcuora n. 4 I>ovRdola n. 4 

Santa Sofia n. 4 Bagno di Romagna n. 4 

Oaleata n. 4 Sarsina n. 3 

Rocca San Casclano ^ n. 4 Tredozio n. 4 

Per l'aggiudicazione si procederà con il metodo di cut 
aH’artlcolo l/a della Legge n. 14/1973. 

Le Imprese possono chiedere di essere invitate alla 
gara di cui sopra con domanda inviata all’Istituto Auto¬ 
nomo CTase Popolari della Provincia di Forlì, Viale 
Giacomo Matteotti n. 44 entro 15 giomi dalla data di 
pubblicazione del predetto avviso sul Bollettino Ufficiate 
della Regione Emilia Romagna allegando copia del certi¬ 
ficato di iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori. 

IL PRESIDENTE 
(Dr. Arch. Antonio Quadretti) 


semburgo e Irlanda, domani 
infine ai residenti in Gran 
Bretagna, Belgio (questo è 
l’unico paese dove gli stra¬ 
nieri votano contemporanea¬ 
mente ai cittadini dello stato 
ospitante) e Danimarca. Ma 
in che percentuale andranno 
alle urne? Quanti sono stati 
messi in condizione di farlo? 
Cosa si è fatto perchè tutti 
fo.ssero adeguatamente in¬ 
formati di questa scadenza e 
dei suoi significati? 

In tutta la comunità, i no¬ 
stri connazionali iscritti nelle 
liste dei residenti all'estero e 
quindi autorizzati al voto eu¬ 
ropeo « in loco » sono soltan¬ 
to 383 mila, cosi distribuiti: 
145 mila in Francia, 107 mila 
nella Repubblica Federale 
Tedesca. 73 mila in Belgio, 41 
mila in Gran Bretagna. 8 mi¬ 
la in Lussemburgo, 6 mila 
circa tra Paesi bassi, Irlanda 
e Danimarca. Altri 80 mila 
figurano negli elenchi degli e- 
lettori, ma di essi non .si co¬ 
nosce l’indirizzo o addirittura 
neppure la località di resi¬ 
denza. E bisogna aggiungere 
che anche una parte di quelli 
che .sono < in regola * incon¬ 
treranno qualche difficoltà 
nell’esercitare il diritto di ro¬ 
to. Dalla Francia, dalla RFT 
e dagli altri paesi giungono 
segnalazioni di errori, di si¬ 
tuazioni di incertezza e con¬ 
fusione: certificati eleftcrali 
che non sono arrivati ai de¬ 
stinatari. certificati che non 
recano l’indicazione del seg¬ 
gio. elettori assegnati a seggi 
distanti ore e ore di freno (è 
il caso di onerai italiani della 
Mercedes di EsUnpen. vicino 
a Stoccarda, che dovrebbero 
votare a Trcin'ri. a quasi 300 
chilometri da ca.sa). 

Perchè tutto questo? Tm ra¬ 
gione di fondo .sta. ancora li¬ 
ra volta, nelle inademnìenze 
del governo rispetto agli im¬ 
peoni contratti con remìgra- 
zìone. Neppure un diritto e- 
lementare come audio della 
parfecinazione al roto è sfato 
pnrantlfn e tutelato Basterà 
dire che le liste deali elettori 
ntt’antero. che avrrbhero do 
vuto aiunnere ai rnnsolatì 
entro la fine di aprile, sono 
arrivate con un me.se di ri¬ 
tardo. rendendo affannoso e 
caotico il lavoro, più difficile 
la correzione di errori e in- 
c.tngruenze. E ricordare che 
poco o nulla è stato fatto per 
facilitare (.sia dal punto di 
rista dei permessi di lavoro 
che da quello delle spese di 
riaooin) il rientro degli ita¬ 
liani in Svizzera, per ì quali 
il rato « in loco » non è pos¬ 
sibile. 

GII emigrati finora hanno 
avuto ben pochi moiiri per 
apprezzare le .scelte di una 
comunità egemonizzata daali 
Stati più forti e dai arandi 
gruppi capitalistici. L’elezione 
diretta del Parlamento Euro¬ 
peo pud rrteUere in moto 
auel pToce.sso di democratiz¬ 
zazione della CEE che è la 
prima condizione perchè gli 
interessi dei lavoratori po.s- 
sano diventare la bussola del¬ 
la politica comunilaria. L’a¬ 
dozione di uno .statuto dei 
lavoratori emigrati che ga¬ 
rantisca la libera circolazione 
delia manodopera e la parità 
nell’acces.so al lavoro, ai ser¬ 
vizi e alVi.struzione. insieme 
al godimento dei diritti civili 
< politici, è uno dei punti 
fondnmentali del programma 
del PCI per l'Europa. 


Il nuovo 
Parlamento 


sarà 


insediato 
il 17 luglio 
a Strasburgo 


ROMA — Si insedierà il 
17 luglio a Strasburgo il 
primo Parlamenteo euro¬ 
peo eletto a suffragio 
universale e diretto dal 
cittadini dei nove paesi 
della Comunità: Belgio. 
Danimarca, Francia, Gran 
Bretagna, Irlanda. Italia, 
Lussemburgo, Olanda e 
Repubblica federale tede¬ 
sca. Saranno allora tra¬ 
scorsi esattamente ventun 
anni e tre mesi dal gior¬ 
no in cui, sempre nella 
città alsaziana, si riunì. 
l’originaria assemblea in¬ 
terparlamentare della 
« piccola Europa ». 

Da quel giorno molta 
acqua è passata sotto i 
ponti (basti pensare alla 
via via accresciuta esten¬ 
sione geografica della Co¬ 
munità; o alla complessi¬ 
tà e ampiezza dei proble¬ 
mi che hanno assunto pre¬ 
valente dimensione euro¬ 
pei). ma i poteri altri- ' 
buiti al Parlamento euro¬ 
peo sono rimesti sostan¬ 
zialmente immutati dal¬ 
l’epoca del primi trattati. 
Si tratta di un organo di 
rappresentanza e di con¬ 
trollo della Cktmunità con 
tre compiti fondamentali: 

^ di orientamento del- 
" l’attività legislativa, 
attraverso i pareri sulle 
proposte formulate dalla 
commissicHie esecutiva e 
sottoposte poi a decisio¬ 
ne del Consiglio dei mi¬ 
nistri dei nove (che quin¬ 
di resta, per ora. l’arbitro 
operativo delia CEE); 

A di partecipazione, con 
^ il Consiglio dei mini¬ 
stri. airapprovazionc del 
bilancio della Cktmunità 
con specifiche prerogative 
In ordine tanto alla deci¬ 
sione di una parte delle 
spese quanto all’eventuale 
bocciatura del documento 
finanziario; 


O di controllo politico 
sulle altre istiturioni 
comunitarie, sia attraver¬ 
so l'esercizio del potere 
ispettivo (interrogazioni 
alla c<Hnmissione esecuti¬ 
va e al consiglio dei mini¬ 
stri) e sia attraverso l’uso 
del voto di censura che co¬ 
stringe la commissione a 
dimettersi. Nel passato il 
parlamento non si è mai 
avvalso di questo potere. 

La legislatura che co¬ 
mincia la prossima setti¬ 
mana è dunque decisiva 
per rafforzare e ampliare 
i .poteri del Parlamento 
europeo. Ma condizione 
essenziale per rafforzare 
l'assemblea di Strasburgo 
è un voto davvero di mas¬ 
sa nelle elezioni di do¬ 
mani. - 

Ancora un cenno su 
una questione solo appa¬ 
rentemente marginale. Ab¬ 
biamo fiarlato di assem¬ 
blea di Strasburgo: ma 
sino a quando il Parla¬ 
mento comunitario avrà 
sede in Alsazia? Tanto il 
Lussemburgo infatti, quan¬ 
to Bruxelles — dove già 
si riuniscono le commis¬ 
sioni parlamentari — pre¬ 
mono da tempo per U tra¬ 
sferimento e i’unificario- 
ne dei servizi comunitari, 
e per questo hanno già 
approntato sedi e sale al¬ 
ternative, La scelta defi¬ 
nitiva della sede del Par¬ 
lamento sarà probabil¬ 
mente compiuta nei primi 
mesi deU'anno venturo. 


Forse neanche 
il 35% 

dei britannici 

Maggiore l'affluenza nelle rocchefortì dei 
conservatori - In Irlanda ha votato il 60% 


Dal noftro corrispondente 

LOMDR.\ — Un dato genera¬ 
le ria.ssume per ora Tanda- 
mento della prova elettorale 
europea nei quattro paesi del¬ 
la CEE dove -si è votato gio¬ 
vedì .scor-so: la bas.sa per¬ 
centuale di partecipazione. 
Gran Bretagna, Danimarca, 
Olanda e Irlanda — secondo 
alcuni rilievi non ufficiali — 
avrebbero fatto registrare una 
affluenza alle urne inferiore 
alla metà degli iscritti. La 
cifra effettiva, insieme ai ri¬ 
sultati. verrà resa nota nella 
nottata di domenica quando 
si procederà alle operazioni 
di .scrutinio. La portata del- 
l’assenteismo in Gran Bre¬ 
tagna ha sorpreso gli osser¬ 
vatori che pure avevano lar¬ 
gamente anticipato una zona 
di indifferenza presso l’opi¬ 
nione pubblica. 

Gli esponenti politici han¬ 
no stigmatizzato il clamoro¬ 
so fenomeno negativo traen¬ 
done conclusioni diametral¬ 
mente opposte. H leader li¬ 
berale Steel, sincero europei¬ 
sta. ha definito « vergogno¬ 
so » il punto di caduta di 
quella che egli a giusto di¬ 
ritto considera una campa¬ 
gna di disinformazione e di 
denigrazione portata avanti, 
in vari modi, da stampa e 
correnti politiche anti-MEC. 
Terzo partito inglese, con 4-5 
milioni di voti, i liberal-ra- 
dicali hanno sempre coeren¬ 
temente sostenuto lo svilup¬ 
po e l’Integrazione europea. 
Il si.stema di ripartizione a 
collegio unito rischia però di 
eliminarli dalla scena parla¬ 
mentare comunitaria ed è que¬ 
sto il secondo e più forte 
motivo della indignazione 
espressa ieri da Steel. Al¬ 
l’altro estremo della gamma 
di opinioni prò e contro la 


CEE, i rappresentanti delle 
correnti laburiste, che han¬ 
no partecipalo a que.sla cam¬ 
pagna su posizioni estrema¬ 
mente critiche, interpretano 
l'eslraniazione di massa del¬ 
l’elettorato di fronte alla pro¬ 
va europea come ulteriore 
conferma delle loro tesi. 

Sul piano delle considera¬ 
zioni di carattere c tecnico > 
i primi commenti fanno rile¬ 
vare che l'aver diviso il pae¬ 
se. in 78 grosse circoscrizio¬ 
ni (più tre in Nord Irlanda) 
può aver contribuito ad ali¬ 
mentare stanchezza e apatia 
presso un elettorato abituato 
al rapporto per.sonale e diret¬ 
to col proprio rappresentan¬ 
te parlamentare su una base 
territoriale ben identificata e 
su problemi specifici. H che 
equivale a dire ^ in altra 
forma — che il Parlamento 
europeo rimane ancora una 
entità troppo remota e inde¬ 
finita per risvegliare il coin¬ 
volgimento deU’elettorato in¬ 
glese. 

I sondaggi sulla partecipa¬ 
zione fin qui circolati indica¬ 
no una percentuale del 20-25% 
nelle zone del nord e del cen¬ 
tro (in prevalenza laburiste) 
e del ^-40% nelle regioni del 
sud dove i conservatori ri¬ 
scuotono il loro consenso più 
solido. Se questa indicazione 
sarà confermata, le propor¬ 
zioni del successo conserva¬ 
tore. già ampiamente previ¬ 
sto. potrebbe aumentare an¬ 
cora. 

Grave danno ha recato l’ap¬ 
proccio di molti candidati i 
quali hanno sostenuto che il 
parlamento europeo non ha, 
né potrebbe avere, poteri di 
rilievo e. in ogni caso, non 
può sostituirsi alle preroga¬ 
tive delle assemblee elettive 
nazionali. Analogo discorso si 
può fare per quanto accaduto 


Alla CEE 
clima d’amarezza 
e delusione 

Hanno votato il 58% degli olandesi (88% 
alle politiche) e solo il 48% dei danesi 


Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Nessuno a 
Bruxelles ha commentato uf¬ 
ficialmente i dati dei sondag¬ 
gi sulla scansa partecipazione 
al voto europeo che si è 
svolto giovedì in Gran Bre¬ 
tagna, in Irlanda, in Olanda 
e in Danimarca; ma la delu¬ 
sione e l’amarezza per i cat¬ 
tivi auspici che il disinteresse 
degli elettori fa pesare sul 
nuovo Parlamento europeo, 
sono diffuse ed evidenti. Per 
la Gran Bretagna le previsio¬ 
ni erano già pessimiste. im¬ 
pressiona il dato dell’Olanda, 
un paese del cui tranquillo 
filo europeismo nessuno du¬ 
bitava fino alla vigilia e dove 
invece si è votato al di sotto 
del ^ per cento; e quello 
della Danimarca per il suo 
livello inferiore a tutte le a- 
spettative più pess’imiste, at¬ 
torno al 48 per cento. 

In Olanda. ì dati completi 
sull'andamento delle votazio¬ 
ni, che avrebbero dovuto re¬ 
star segreti fino a domenica 
notte, quando si sarà votato 
anche negli altri paesi della 
CEE. sono stati invece rivela¬ 
ti da uno dei più seri istituti 
di sondaggi che ha cavalcato 
con disinvoltura la proibizio¬ 
ne di rendere noti i risultati, j 
Appesati alPu-scita dei seggi, j 
gli intervislatori deU’islituto j 
hanno messo in mano a de- j 
cine di migliaia dì elettori, j 
esterrefatti per la sorpresa, i 


una nuova scheda in tutto 
simile a quella ufficiale, 
chiedendo di ripetere fedel¬ 
mente il segno espresso nel¬ 
l’urna. I risultati ottenuti sa¬ 
rebbero. secondo gli autori 
del sondaggio, f^eli alla 
realtà del voto entro un 
margine di incertezza dell’l.S 
per cento. Ecco comunque, 
naturalmente col beneficio di 
inventario, i risultati a cui 
l’istituto è giunto. Percentua¬ 
le dei votanti 57.8 per cento, 
contro r88 per cento alle ul¬ 
time politiche del ’77, e con¬ 
tro le previsioni della com¬ 
missione rese note Tallro ieri 
che davano una partecipazio¬ 
ne attorno al 65 per cento. 
Vincitore ’ della consultazione 
sarebbe il cartello democri¬ 
stiano. il CD.A, con il 34,9 per 
cento dei voti (contro il 31.5 
alle polìtiche) e con 10 seggi; 
seguirebbero i socialisti del 
PVD.A con il 31.4 per-cento 
(contro il 33,8 delle politiche) 
e con 9 seggi; verrebbero poi 
i liberali con il 16,5 per cento 
(il 18 per cento alle politi¬ 
che) e con 4 seggi: infine i 
radicali di Democrazia 66 con 
r8,3 per cento (contro il 5,4 
alle politiche) e 2 seggi. Sta¬ 
bile e in leggera avanzata i 
comuni.sti (1.8 per cento) che 
però non raggiungerebbero il 
quorum per entrare nel Par¬ 
lamento europeo. 

Secondo un’analisi somma¬ 
ria, i democri.stiani avrebbero 


E' capolista CDU per le europee 


p. g. b. 


Bonn : de 
invitato a 

BONN — Il capolista della 
Democrazia cristiana (CDU) 
della Bassa Sassonia per le 
elezioni europee. Hans Edgar 
Jahn, noto ex nazista che 
scrisse per la propaganda 
hitleriana un libro violente¬ 
mente antisemita, ha smesso 
di partecipare a riunioni e 
c/Knizì elettorali a due giorni 
dal voto. 

Il partito socialdemocrati¬ 
co tedesco aveva inviato una 
nota dì protesta al presiden¬ 
te della CDU della Ba.ssa Sas¬ 
sonia, Entót Albrecht (candì- 


ex nazista 
dimettersi 

j dato alla Cancelleria per la 
CDU in Germania federale) 
affermando che la candidatu¬ 
ra di Jahn sarebbe « una mac¬ 
chia per rimmagine dell’Eu- 
Fopa ». Il portavoce della CDU 
ha detto che il partito non 
aveva a termini di legge la 
possibilità di annullare il man¬ 
dato elettorale, ma ha co¬ 
munque chiesto a Jahn di pro¬ 
vare di non essere l’autore 
del libro dal titolo < L’uraga¬ 
no delle steppe, l’imperiali- 
.smo giudeo bolscevico » • a 
dimettersi. 


in Gran Bretagna dow am¬ 
biguità e reticenza sul ruolo 
del parlamento e delle isti¬ 
tuzioni europee in generale 
non sono certo il patrimonio 
delle .sole frange anti-MEC 
ad oltranza. A Liverpool a- 
vrebbe votalo il 23,5% del- 
releltorato, mentre nella re¬ 
gione occidentale del Devon 
si sarebbe registrata un’af¬ 
fluenza del 38,7% che, al mo¬ 
mento, figura come la pun¬ 
ta più alta. Il Galles setten¬ 
trionale ha toccato il 35.97% 
e i quartieri sud-orientali del¬ 
la grande Londra hanno rag¬ 
giunto il 34,3%; Anche nel 
collegio di Finchley (Londra 
nord), dove il premier That- 
clier ha il suo .seggio, la par¬ 
tecipazione è rimasta alla quo¬ 
ta del 32.4%. 

Con amara ironia v’è chi 
ha fatto osservare che que¬ 
sto livello di affluenza per la 
prima prova elettorale multi¬ 
nazionale, su scala europea, 
non è riuscito ad andare al 
di là della cifra ^-35%) che 
di solito si verifica in oc¬ 
casione delle amministrative 
locali in Gran Bretagna. Le 
cose sono andate un po’ me¬ 
glio in Irlanda dove pare che 
si possa raggiungere una per¬ 
centuale del 60%. Alla Gran 
Bretagna rimarrebbe dunque, 
fino a, prova contraria, il 
poco invidiabile primato del¬ 
l'affluenza più bassa sull'ar¬ 
co europeo. 

n danno e 1 pericoli sono 
numerosi sotto diversi punti 
di vista. In primo luogo per¬ 
ché, come si è detto, gli av¬ 
versari della CEE ne trar¬ 
ranno ulteriore motivo di op¬ 
posizione. In secondo luogo 
perché la fisionomia politica 
del paese emergerà da que¬ 
sta consultazione in modo an¬ 
cor più falsato rispetto alla 
realtà aggravando la distor¬ 
sione intrinseca al sistema 
uninominale. Infine, ed è un 
rilievo che ormai si impone 
in tutta la sua gravità, la 
propaganda indiretta conser¬ 
vatrice, cosi come si è espres¬ 
sa sui grandi organi di stam¬ 
pa, ha fatto ben poco per 
informare e stimolare la par¬ 
tecipazione de qualificando di 
fatto la consultazione nel mo¬ 
mento stesso in cui sembra¬ 
vano .sostenerne verbalmente 
la necessità. 

Antonio Broncia 


beneficiato della perdita libe¬ 
rale, ed anche di una certa 
propaganda di «sinistra» te¬ 
sa ad escludere (secondo le 
ripetute affermazioni del ca- 
poh'sta del CDA, Bouke Beu- 
mer) ogni alleanza nel futuro 
Parlamento ’ europeo con 
democristiani I tedeschi e 
francesi. I socialisti hanno e- 
videntemente sofferto dell’a- 
slensionismo, ed anche del 
malcontento serpeggiante nel¬ 
le loro file contro la Comuni¬ 
tà europea. 

Nelle ultime settimane sì è 
.scatenata una vera e propria 
campagna di stampa contro 
l’impotenza dimostrata fin 
qui dal Parlamento europeo 
nei confronti dei grandi 
problemi sociali ed economici 
dell’Europa e contro un certo 
malcostume che regnerebbe 
tra i parlamentari europei o- 
land^i (troppe spese, viaggi 
inutili. atteggiamenti da 
« sceicchi »). 

Per rendersi conto del cli¬ 
ma in cui si sono svolte le 
elezioni basti pensare che 
giovedì, giorno del voto, nes¬ 
suno dei principali giornali 
olandesi portava in prima 
pagina un solo titolo sulla 
consultazione. 

Ma. se i dati saranno con¬ 
fermati. sarà stata la Dani- 
ma^ a battere il record ne¬ 
gativo della partecipazione al 
voto europeo: appena il 48 
per cento degli iscritti si sa¬ 
rebbero recati alle urne, 
contro r88 per cento delle 
{Mlitiche e contro una previ¬ 
sione del 54 per cento da 
parte del sondaggio della 
Comunità europea. 

Comunque, i principali 
raggruppamenti politici che 
Si contendono i 15 seggi da¬ 
nesi a Stra.sburgo, si interro¬ 
gano ora sui possibili effetti 
della scarsa partecipazione 
alle urne e sulle previsioni 
della vigilia. Esse davano 
quasi alla pari i tre grandi 
gruppi co.stituiti dai sociat- 
democratici (che prendereb¬ 
bero il 26 per cento e 4 seg¬ 
gi). dal movimento popolare 
antì MEC (che otterrebbe il 
25 per cento e 5 seggi), e dal 
« cartello » di centrodestra, a 
cui le previsioni assegnavano 
il primo posto in voti (27 per 
cento) e 5 seggi. 

Da ricordare un’altra parti¬ 
colarità danese: la Groenlan¬ 
dia. la grande ìsola con sta¬ 
tuto di regione autonoma che 
rappresenta restremo nord 
della Comunità europea e a 
cui spetta un seggio a Stra¬ 
sburgo vota soltanto oggi. Il 
candidato che ha la maggior 
probabilità di essere eletto 
una cosa sola ha promesso a 
suoi elettori in caso di vitto¬ 
ria; la conv'ocazione di un re¬ 
ferendum per fare u.scire l’I¬ 
sola dalla CEE. 
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nel numero di giugno: 

Cronache del regime: 
le eleslonl viete da Altan 
Calllgaro, Chlappori, Crapax 
Panebarco, Lunari e J 

Tra chiostri e Inchiostri di O.d.B. 
Infilare e coniugare 
di Alberto Arbasino 



con: 

I Pulps: orrore e paura degli anni ’80 
'Valentina pirata di Crepax 
Paiva Se Tarde, Lauzler 
Roseo Se Sampayo 
Masciangelo Se Benedetti, Toppi 
e In più 

i Grandi Maestri dell’avventura 
di Llnus 
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Azienda gas 
acqua consorziale 

Via CBAlinelli n. 12 • 42100 REGGIO EMILIA - Tei. 0522/25841 

Avviso gare d'appalto 

Si rende nolo che l’Azienda Gas Acqua Consorziate di Reggio 
Emilia intende procedere agli appalti delle seguenti opere: 

AppBito n. Il fornitura e posa in opera di tubazioni per la 
costruzione del collettore fognario consortile nei Comuni di Ciano 
d'Enza, S. Polo, Quattro Castella, Bibbiano e Cavriago (R.E.) 
mediante licitazione privata con le modalità previste dall'Art. 1 
Leti, a) della legge 2-2-1973 n. 14. 

L’importo presunto dell’opera a base d’appalto à di lire 
1.545.112.856 (IVA esclusa). 

Le imprese interessate possono chiedere, con domanda in 
carta legale, di essere invitate alla gara, allegando il certificato 
A.N.C. per adeguato importo. 

Le richieste devono pervenire all’Azienda Gas Acqua Consorziale 
di Reggio Emilia — Via Castinelli, 12 — entro 20 giorni dalla 
data di pubblicazione sul loglio inserzioni della Gazzetta Uii'.cia'.e. 

Appalto n. 2: fornitura t posa in opera di tubazioni per la 
costruzione del condotto di fognatura < Collettore Basso > in 
Comune di Reggio Emilia — Lotto AB — mediante Kcitaz'one 
privata con la modalità previste dall'art. 1 Lelt. a) legge 2-2-1973 
n. 14. 

L’importo a base d’asta è di L. 624.929.200 (IVA esclusa). 

La imprase interessate possono chiedere, con domanda in 
carta legate, di essere invitate alla gara, allegando il certificato 
ANC per importo adeguato. 

La richiesta devono pervenire aU’Azienda Gas Acqua Consor¬ 
ziale di Reggio Emilia — Via Gastinelli 12 — entro 15 giorni 
dalla data di pubblicazione sul Foglio Inserzioni del Bollettino 

- Ufficiala dalla Regione, avvenuta il 5 giugno 1979. 

Appalto n. 3: fornitura e posa in opera di tubazioni per la co. 
struziona del condotto di fognatura < Collettore Basso x in Comune 
di Reggio Emilia — Lotto B C — mediante licitazione privata 

con la modalità previste dall’art. 1 Lett. a) legge 2-2-1973 n. 14. 

L’importo a base d'asta è di L. 377.713.600 (IVA esclusa). 

La imprese interessate possono chiedere, con domanda in 
carta legale, di essere invitate alla gara, allegando il ccrt.licato 
ANC per adeguato imporlo. 

Le richieste devono pervenire all’Azienda Gas Acqua Con¬ 
sorziai* d’ Reggio Emilia — Via Gastinelli 12 — entro 15 g'orr.i 

dalla data di pubblicazione sul Foglio Inserr'on: del Bollettino 

Ufficiala della Regione, avvenuta il 5 giugno 1979. 

Appallo n. 4: fornitura e posa in opera di tubsz'oni per la 
costruzione > Collettore fognario > in Comune d: Rub.c-a, me- 
d'anta licitazione privata co*' le modalità previste dall’art. 1 
Leti, a) legge 2-2-1973 n. 14. 

L’importo a base d’asta è di L. 376.000.000 (IVA esclusa). 

Le imprese interessate possono chiedere, con domanda in 
carta legale, di essere invitate alla gara, allegando il certificato 
ANC per importo adeguato. 

Le richieste devono pervenire aH’Azicnda Gas Acqua Consor¬ 
ziai* di Regg-'o Emilia — Via Gastinelli 12 — entro 15 g orni 
dalla data dì pubblicazione sul Foglio Inserzioni de! Boliett.no 

UKicial* della Regione, avvenuta il 5 giugno 1979. 

Appalto n. 5: opere elettromeccaniche ed edili per la rcal'zza- 
zionc del 1. lotto del depuratore fognario consort.fc in sin stra 

del Quarcsimo, località Roncoces! del Comune di Regg.o Emil.a, 
mediante gara per appalto<oncorso. 

L’importo a base d’asta à di L. 1.258 850 000 (IVA esclusa). 

Le ditte che intendono partecipare possono chiedere, con do¬ 
manda in carta legate, di essere invitate, allegando il certificato 
ANC per importo adeguato. 

La richieste devono pervenire aH’Azìenda Gas Acqua Consor¬ 
ziai* di Reggio Emilia — via Gastinelli 12 — entro 20 giomi 
dalla data di pubblicazione sul Foglio Inserzioni della Gazzetta 

Uffìcìpì* della Repubblica. 

AppoltM n. C: opere elettromeccaniche ed edili per la realizza 
zìone del 1. lotto del depuratore fognario consortile m Comune 

di Rubiera. mediante gara per appalto-concorso. 

L'importo a base di gara è di L. 379.200 000 (IVA esclusa). 

La ditte che intendono partecipare possono chiedere, con do¬ 
manda in carta legale, di essere invitate, allegando il certificato 
ANC par importo adeguato. 

L* riehiest* devono pervenire all’Azienda Gas Acqua Consor¬ 

ziai* di Reggio Emilia — via Gastinelli 12 — entro 20 g'orn; 
detta data dì pubblicazione sul Foglio Inserzioni del Bollettino 

UHiciilc della Regione, avvenuta il 5 giugno 1979. 

La richieste di invito non vincolano rAmmimsIrazione appal¬ 
tante. 


Reggio Emilia, 6 giugno 1979 

IL PRESIDENTE 
Lodovico Forrarl 


IL DIRETTORE f. f. 
Sergio Veneziani 


Vara Végetti 
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Dopo il fallimento delle controffensive 

Somoza vuole «accerchiare» 
i guerriglieri nelle città 

In unMntervista afferma che i combattenti sandinisti sono tremila e hanno 
« armamento pesante » — Importanti città sono state strappate ai militari 



Continuazioni dalla prima pagina 


MANAGUA — L’offensiva lan¬ 
ciata undici giorni fa dai guer¬ 
riglieri sandinisti contro la 
dittatura di Somoza guada¬ 
gna di intensità mentre il pae¬ 
se è da tre giorni ufficial¬ 
mente in stato di assedio e 
sotto la legge marziale. 

Combattimenti tra insorti e 
Guardia Nazionale di Somo¬ 
za sono segnalati da diver¬ 
si punti del paese e alcune 
importanti città quali Masaya. 
Leon. Matagalpa, Jinotepe so¬ 
no nelle mani dei sandinisti. 
Qui le truppe del dittatore 
.hanno lanciato inutili controf¬ 
fensive mentre la guarnigio¬ 
ne urbana è assediata. Parti¬ 
colarmente aspri appaiono gli 
scontri a Masaya, 2G chilome¬ 
tri a sud est di Managua, da 
dove gli uomini del Fronte di 
liberazione sandinisUì jìotreb- 
bero lanciare una offensi'M 
contro la stessa capitale. Ma¬ 
nagua, d’altra parte,, è da 
tre giorni paralizzata dallo 
sciopero generale proclamato 
dal Fronte. 

Preparandosi a ulterioii giri 
di vite repressivi e a un cli¬ 
ma di crociata antiguerriglie- 
ra. il dittatore Somoza, ha 
affermato in una intervista al¬ 
l’agenzia UPI che il Fronte 
sandinista ha schierato alme¬ 
no tremila combattenti con 
mitragliatrici pesanti e mor¬ 
tai ricevuti dall’estero. Le 
perdite della Guardia naziona¬ 
le secondo Somoza ascende¬ 
rebbero a duecento morti sen¬ 
za contare i feriti. Probabil¬ 
mente nell’intento di giustifi¬ 
care il fallimento delle ripe¬ 
tute controffensive in direzio¬ 
ne delle città conquistate dai 
guerriglieri, il dittatore ha ri¬ 
velato che la sua tattica mi¬ 
litare. consiste ora nell’accer- 
chiare le aree controllate dai 
.sandinisti attendendo re-^auri- 
mento dei loro mezzi e muni¬ 
zioni. 

Secondo alcuni osservatori a 
Managua se da una parte i 
guerriglieri, nonostante l’am¬ 
piezza del loro attacco, non 
hanno ancora ottenuto risulta¬ 
ti militari decisivi, dall’altra 
mai come ora la situazione è 
stata cosi grave per Somoza 
e il suo regime. Il dittatore 
ha dovuto fare ricorso ai ri¬ 
servisti, di cui è in corso la 
mobilitazione e ha visto cade¬ 
re nel vuoto i suoi appelli 
a tornare al lavoro. L’econo¬ 
mia del paese, già in cattive 
condizioni, va verso un ulte¬ 
riore deterioramento e sul pia¬ 
no internazionale Somoza ap¬ 
pare sempre più isolato. 

Oltre che nelle città citate 
gli insorti si sono stabilmente 
insediati nei centri di Chichi- 
calpa c Somotillo, a occidente, 
nelle città nordoccidentali di 
F.stcli, Chinandenga e Oco- 
tal. Nelle mani dei .sandinisti 
si trova anche parte della prò 
vincia di Nueva Segovia. Com¬ 
battimenti infuriano anche nel 
sud del piese a Diriamba e 
Granada. 

Le comunicazioni telefoni¬ 
che tra Managua e il resto 
del paese sono piuttn.sto diffi¬ 
cili e gran parte delle stra¬ 
de che collcgano la capitale 
asli altri centri nicaraguegni 
sono bloccate. «Radio Sandi¬ 
no ^ ha preannunciato nuovi 
combattinaenti anche a Mana¬ 
gua dove l’altra notte, nono¬ 
stante il coprifuoco fin visore 
dalle otto di sera alle quattro 
del mattino), gniooi di siova- 
ni sandini.sti armati l'hanno 
fatta da padroni per le strade. 

La base militare in cu! si 
trova il bunk^r d= 
è circondata da mezzi blin¬ 
dati. 

In cinque ginVni di combat¬ 
timento nelle pmvineie meri- 
d'onali cinque aerei di Somo¬ 
za. .sarebbero .stati abbattuti. 


BEIRUT — L’aviazione i- 
sraeliana ha compiuto ieri 
mattina in due riprese un 
pesante bombardamento con¬ 
tro la regione meridionale 
del Libano, attaccando in 
particolare la cittadina di 
Noljatiyeh (a nord del fiume 
Litani) e i .suoi dintorni. Il 
villaggio di Arab Salim è 
stato duramente colpito, al¬ 
tri villaggi vicini sono rima¬ 
sti danneggiati. Due ore do¬ 
po l’incursione, la artiglie¬ 
ria israeliana e delle milizie 
di destra del maggiore Had- 
dad ha aperto il fuoco sugli 
,stes.si obiettivi. 

L’attacco aereo di ieri se¬ 
gue a meno di 21 ore il raid 
di giovedì pomeriggio su Tri¬ 
poli e su Beirut. Mentre sul 
la capitale libanese il volo 
è stalo di semplice « intimi- 
dazione ». con ripetuti pas¬ 
saggi a bassa quota (la con¬ 
traerea ha aperto il fuoco, 
e decine di proiettili sono ri¬ 
caduti sulle .spiagge, provo¬ 
cando un fuggi-fuggi gene- 
. rale). contrastanti sono le 
versioni per quel che riguar- 


Si intensificano 
le incursioni 
contro il Libano 


da Tripoli. 1.41 radio ha det¬ 
to che gli aerei hanno bom¬ 
bardato il campo pale.stine- 
se di Nahr el Bared, ma 1’- 
genzia Wafa ha smentito; 
mentre pa.ssavann gli aerei 
israeliani, ti ttavia. alla pe¬ 
riferia di Tripoli si è veri¬ 
ficata una forte esplosione 
che ha provato 28 feriti. 

Ieri, come si è detto, l’in- 
cursioiie è avvenuta in due 
riprese. Poco dopo le tì del 
mattino, aviogetti « Phan- 
tom » e « Skyhawk » hanno 
martellato per oltre mezza 
ora Nabatiyeh e i villaggi 
circostanti: poco più di una 
ora dopo una nuova incur¬ 
sione ha preso di mira le 
posizioni dell’ « esercito del 
Libano arabo », la formazio¬ 


ne militare costituita duran¬ 
te la guerra civile da quei 
reparti regolari, al comando 
del tenente Al Khatib, che 
si erano schierati con il Mo¬ 
vimento nazionale progressi¬ 
sta. Quest’ultimo epis^io è 
particolarmente significativo; 
attaccando forze del Movi¬ 
mento nazionale libane.se. 
Tel .-\viv non può invocare 
il solito pretesto della neu¬ 
tralizzazione di « concentra¬ 
menti di terroristi ». ma mo¬ 
stra palesemente di .sostene¬ 
re con le armi — e anche 
con l’intervento diretto — le 
milizie fasciste del maggio¬ 
re Haddad. che sta cercan¬ 
do di estendere i cenfini del 
suo staterello separatista e 
che si scontra appunto con 


Anastasio Somoza 


la resistenza delle forze pro¬ 
gressiste. 

5>empre ieri, tre bambini 
arabi di Gaza .sono rimasti 
uccisi dallo scoppio di un 
ordigno, forse una granata, 
che hanno trovato mentre 
giocavano. 

Infine i giornali israeliani 
hanno pubblicalo con rilie¬ 
vo, e con un certo imbaraz¬ 
zo. i risultati di un sondag¬ 
gio effettuato fra gli arabi di 
Israele, cioè fra quella par 
te della popolazione palesti¬ 
nese (oggi oltre mezzo mi¬ 
lione di per.sone) che nel 
1918 è rimasta nei confini 
dello Stato ebraico. Il -18 per 
cento degli intervi.stati han¬ 
no dichiarato di volersi de¬ 
finire « pale.stinesi » e non 
« arabi israeliani »; il 64 per 
cento ha detto di ritenere 
il sionismo un movimento 
razzista: il 75 per cento si 
è pronunciato per la crea¬ 
zione di uno Stato palesti¬ 
nese: r87 per cento ha sol¬ 
lecitato il totale ritiro di 
Israele sulle frontiere del 5 
giugno 1967. 


^annuncio di Carter 

Gli USA manterranno 
le sanzioni 
contro la Rhodesia 


WASHINGTON — Il presiden¬ 
te americano Carter ha an¬ 
nuncialo ai aver deciso di 
mantenere le sanzioni econo¬ 
miche contro lo Zimbabwe- 
Rhodesia perchè le recenti 
elezioni svoltesi in tale pae¬ 
se non sono state né eque 
né libere ». 

Carter ha fatto un’energica 
denuncia del governo diretto 
dal vescovo Abel Muzorewa 
ed ha detto di aver deciso, 
dopo «una attenta valutazio¬ 
ne » di mantenere le sanzio¬ 
ni decretate dall'ONU. 

Carter ha dichiarato, ri¬ 
prendendo punto per punto le 
argomentazioni del Fronte 
Patriottico di Nkomo e Mu- 
gabe che le elezioni nello 
Zimbabwe-Rhodesia si sono 
svolle in base ad una Costi¬ 
tuzione che la maggioranza 
negra, pari al 96 per cento 
deH’deltorato. non ha né e- 
laborato né è stata chiamata 
ad approvare: che «la Co¬ 
stituzione mantiene un potere 
straordinario per la minoran¬ 
za bianca che costituisce il 
4 per cento »; che la mino¬ 
ranza bianca continua ad a- 
vere nel Parlamento « un ruo¬ 
lo ampiamente sproporziona¬ 
to > e continua ad avere il 
controllo sull’esercito, la po¬ 
lizia e il pubblico impiego. 
Carter ha anche detto che !a 
Costituzione permette alla mi¬ 
noranza di esercitare il veto 
in merito a « riforme signi¬ 
ficative » e « su tutti i fat¬ 
tori e gruppi politici ». 

Carter ha concluso che la 
sua decisione dovrebbe « aiu¬ 
tare e incoraggiare le nuove 
autorità elette, compreso il 
signor Muzorewa. ad inten¬ 
sificare i loro sforzi per con¬ 
seguire un vero governo del¬ 
la maggioranza e porre fine 
alla segregazione razziale e 
al razzismo ». 

Il «eeretario di Stalo Van- 
ce. die era con Carter alla 


Casa Bianca quando il pre¬ 
sidente ha fatto questa di¬ 
chiarazione. ha dello che la 
minaccia nigeriana di inter¬ 
rompere le esportazioni di pe¬ 
trolio verso gli Stati Uniti 
qualora fossero state revoca¬ 
te le sanzioni non è stata 
un fattore importante nella 
decisione di Carter. 

.A Salisbury il primo mini¬ 
stro collaborazionista dello 
Zimbabwe-Rhodesia. il vesco¬ 
vo Abel Muzorewa. ha defini¬ 
to poco dopo la decisione di 
Carter «un atto disumano da 
parte dì un buon cristiano ». 
«Tutto quello che posso dire 
ora è che non è la fine del 
mondo ». 

Sempre a Washington è 
stato annunciato che il pre¬ 
sidente Carter ha approvato 
Tapplicazione del programma 
di sviluppo del nuovo missi¬ 
le intercontinentale america¬ 
no « MX ». Questo sviluppo 
riguarda duecento mìssili vet¬ 
tore ciascuno dì dieci testate 
nucleari. I mìssili « MX ». han¬ 
no aggiunto i responsabili 
deiramministrazione. dovreb¬ 
bero essere dislocati lungo 
8.000 o 9.000 gallerie, nelle 
quali verrebbero continua- 
mente spostati. 

Il programma di sviluppo 
del nuovo sistema, del costo 
di circa 30 miliardi di dolla¬ 
ri. dovrebbe iniziare questa 
estate. I missili « MX > do¬ 
vrebbero essere operativi nel 
1989 e dovrebbero essere di- 
spieeati. in particolare, in 
quattro Stati dell’ovest; Ari- 
zona. Nuovo Messico, Utah 
e Nevada. 

Le postazioni nelle quali i 
missili saranno depositati po¬ 
tranno essere o a cielo aper¬ 
to o dotate di sistemi di a- 
pertura per permettere una 
verifica ' da parte dei sovie¬ 
tici. in base all’accordo 
.suffli armamenti strategici 
< Salt 2 ». 


Una nota del ministero degli esteri 

La Cina invita Hanoi 
a riprendere 
le trattative 

PECHINO — La Cina ha invitato ieri il Vietnam a ripren¬ 
dere li 25 giugno prossimo le trattative di pace. Nella prima 
fase delle conversazioni tra le due parti svoltasi ad Hanoi 
non si erano ottenuti risultati rilevanti anche se era stato 
possibile arrivare ad un accordo sullo scambio dei prigio¬ 
nieri. che è tuttora in corso. Nel rivolgere ad Hanoi il suo 
Invito a riprendere le trattative, la nota del ministero degli 
esteri cinese ha tra l’altro precisato che « la Cina, come ha 
sempre fatto, cercherà di contribuire al progresso dei 
negoziati». ■ 

Inoltre a Pechino è Imminente la convocazione del Con¬ 
gresso del popolo per discutere, oltre ad alcune iniziative 
giuridiche e commerciali, il ridimensionamento dei piani di 
sviluppo economico. La riunione riveste una particolare im¬ 
portanza perché, come di recente ha dichiarato un alto 
esponente del governo ad una delegazione giapponese, il 
ridimensionamento in discussione riguarda principalmente 1 
piani di sviluppo dell’economia per i prossimi due anni. 

Secondo alcuni osservatori, a Pechino è In corso un « ri¬ 
pensamento » dopo un periodo in cui era prevalso un clima 
in cui l’aiuto straniero era ritenuto indispensabile per moder¬ 
nizzare il paese. Artefice di questa fase di ripensamento 
sarebbe Chen Yun. tornato alla ribalta politica Io scorso 
dicembre quando fu nominato vice presidente del partito 

Da ieri nazionalizzate 
tutte le banche iraniane 

TEHERAN — Tutte le banche iraniane sono state naziona¬ 
lizzate. L’annuncio è stato dato ieri alla radio dal primo 
ministro Bazargan, il quale ha precisato che la misura 
entrava in vigore immediatamente. Bazargan ha dichiaralo 
che il governo si propone di « preservare i diritti e il benes¬ 
sere della nazione, di salvaguardare i risparmi ed i beni del 
popolo, di riattivare la produzione e di impedire la fuga di 
capitali all’estero ». Gli osseryatori interpretano la dichia¬ 
razione come una dura critica elle banche private, ritenute 
responsabili di alcune delle difficoltà economiche insorte 
dopo la rivoluzione. 

i: controllo delle banche sarà affidato a nuovi dirigenti 
nominati dal governo. Le banche rimarranno chiuse fino a 
lunedi prossimo. Secondo la legge in vigore, quei gruppi 
stranieri che aprivano filiali in Iran dovevano creare delle 
società miste in cui almeno il TSTó dei capitale era obbliga¬ 
toriamente iraniano. Unica eccezione e questo sistema è la 
« Banca russo-iraniana ». un istituto di credito il cui capi¬ 
tale è. al 100% sovietico. 

SI prevede che le filiali straniere verranno considerate 
come società iraniane e che saranno anch’esse soggette al 
provvedimento di nazionalizzazione. 

Il sistema bancario italiano è presente in Iran preva¬ 
lentemente con uffici di rappresentanza; tuttavia alcivii isti¬ 
tuti italiani hanno partecipazicni in istituti bancari iraniani. 
Si tratta della « Mediobanca » che, insieme con altre banche 
americane, giapponesi, tedesche e francesi partecipa ai 14% 
della « Industriai and mìning development bank of Iran »; 
della « Banca commerciale italiana » che. sempre con altri 
istituti stranieri, partecipa al capitale della « Foreign trade 
bank of Iran »; infine, della « Banca nazionale del lavoro » 
' che partecipa al 35% della « Bank of Teheran ». 


Sulla visita del papa e sui discorso pronunciato ad Auschwitz 

Positivo giudizio del governo polacco 


Dal noftro inviato 

CRACOVIA — Il pieno con¬ 
senso espresso ieri con gran¬ 
de rilievo da tutta la stam¬ 
pa polacca e dai portavoce del 
governo Stefan Staniszewski, 
in un incontro con i giorna¬ 
listi. el discorso pronunciato 
a Oswiecim dal Papa fa ca¬ 
dere molte di quelle perples¬ 
sità e riserve che erano sta¬ 
te avanzate da più parti sul¬ 
la Ostpolitik vaticana. Era 
stato lo stesso Giovanni Pao¬ 
lo Il che. ponendo l’accen¬ 
to sul cristianesimo slavo e 
sull’unità dell’Europa cristia¬ 
na, aveva alimentato varie 
ipotesi. 

« Noi siamo profondamen¬ 
te soddisfatti dell'andamen¬ 
to dt questa vusita — ha det¬ 
to ieri il portavoce Stanis- 
zcw.ski — e siamo veramen¬ 
te Irelt dt veder festeggiato 
il Papa COSI largamente e ca¬ 
st calorosamente Eglt meri¬ 
ta dt essere salutato con ca¬ 
lore. Vorremmo che fosse sa¬ 
lutato cosi anche negli altri 
paesi net guati sara invitalo. 
E' un grande polacco è un 
grande umanista ». 


Commentando poi le paro¬ 
le del Papa a Oswiecim, il 
portavoce ha sottolineato in 
particolare quelle che hanno 
condannato l’aggressione na¬ 
zista contro la Polonia, quel¬ 
le riguardanti la lotta per 
la pace e per l’affermazione 
della dignità umana, la va¬ 
lorizzazione del dialogo, la 
gratitudine al popolo russo 
per il contributo di sangue 
dato alia liberadone dei po¬ 
poli. « Queste dichiarazioni 
avranno una influenza non 
soltanto in Polonia ma in 
Europa e nel mondo » ha sot¬ 
tolineato il portavoce. Sta- 
nìszewski ha detto che nel¬ 
l'ultima guerra «gli ebrei, i 
polacchi e i russi sono quel¬ 
li che pui hanno sofferto. 
Come rappresentante del go¬ 
verno polacco desidero dire 
che questo non possiarno di¬ 
menticarlo. L'oblio significhe¬ 
rebbe il perdono. Ma la mor¬ 
te di tanti milioni di perso¬ 
ne ci impone di opporci re¬ 
cisamente alla prescrizione 
dei crimini nazisti». 

Tra :e centinaia di migliaia 
di per.sone raccolte a Oswic- 
elm attorno al Papa e da¬ 


vanti al monumento — scri¬ 
veva ieri Gazeta Poludniawa 
di Cracovia — « era pure 
Kazìmierz Slolen salvato da 
Massimiliano Kolbe che prese 
il suo posto ». C’erano inoltre 
ii segretario di stato Casaro- 
li. i cardinali Krol di Filadel¬ 
fia. Leka di Budapest, Ratzin- 
gen di Monaco, monsignor 
Poggi, il ministro degli este¬ 
ri Wojtaszek, il ministro per 
i culti Kagol. l’incaricato po¬ 
lacco a Roma per i rappeirti 
col Vaticano Szablewski. 

La presenza di tante perso¬ 
nalità insieme ha avvalorato 
le indiscrezioni dei giorni pre¬ 
cedenti secondo cui la diplo¬ 
mazia polacca ha approfittato 
del soggiorno del Papa e del 
segretario di stato cardinale 
Casaroli per far si che la 
visita fosse l’occasione anche 
per' una definitiva normaliz¬ 
zazione dei rapporti tra Sta¬ 
to e Chiesa, come premessa 
per future relazioni dlploma- 
l tiche tra governo di Varsavia 
e Santa Sede. II portavoce 
Staniszewski, interrogato su 
questo problema, ha cosi ri¬ 
sposto; « Il nostro obiettivo 
I è dt normalizzare col tempo 


i rapporti con la Santa Sede 
e questo porterà allo scambio 
di ambasciatori. Ma sui lem~ 
pi non posso fare previsioni »_ 

Il fatto è che la normaliz 
zazione dipende, si, dal go¬ 
verno polacco, ma deve rice¬ 
vere anche una spinta nuova 
sia dalla Santa Sede sia an¬ 
zitutto d^Ii stessi cattolici e 
dalla Chiesa polacchi; e si¬ 
gnificativo al riguardo è l’in¬ 


contro c’nc il Pap,*» ha avuto 
ieri, prima di recarsi fra i 
montanari di Nowy Targ. con 
gli intellettuali e i giornali¬ 
sti cattolici di Cracovia e di 
altri centri, ai quali ha sot¬ 
tolineato che «Il dialogo de¬ 
ve essere possibile perché ri¬ 
guarda il bene dell'uomo e 
della nazione». 

Alceste Santini 


Il papa: « Lasciatemi dormire 


NOWI TARG — Uno degli 
accompagnatori del papa, il 
cardinale di Filadelpia John 
Krol, anch’egli di origine po¬ 
lacca, ha raccontato ai gior¬ 
nalisti una gustosa battuta 
di Karol Woytjla. 

«L’altra sera, a Cracovia, 
la gente non se ne andava 
mai da sotto le finestre del- 
rarcivescovato. dove il papa 
aveva occupato la sua vec¬ 
chia camera. Tutti cantava¬ 
no in strada « Stoiat, sto- 


lat », l’augurio di campare 
cent’anni. 

Ad un certo punto il papa 
si è affacciato al balcone e, 
calmatisi gli applausi, ha 
detto alla folla; « Volete ve¬ 
ramente che campi cent’an¬ 
ni? E che mi mantenga in 
buona salute?». «Si» ha ri¬ 
sposto in coro la folla. « E 
allora andate a casa e la¬ 
sciatemi dormire », ha con¬ 
cluso il papa. 


Amendola 

sii belgi sono divisi da ri¬ 
valità nazionali. Solo la so¬ 
cialdemocrazia tedesca ap¬ 
pare in buona salute >. 

Si tratta del più forte 
partito socialdemocratico in 
Europa. 

« Direi che è anche un ele¬ 
mento che dobbiamo apprez¬ 
zare perché si oppone alla 
minaccia di un’aVBnzata 
conservatrice e chiaramente 
reazionaria, guidata dalla 
DC dì Strauss ». 

In sosUmza si profila un 
pericolo di destra. 

« C’è nel Parlamento eu¬ 
ropeo un’ala che vuol fare 
dell’Europa una voccaforte 
bianca, razzista, chiusa nella 
difesa del tenore di vita 
raggiunto a costo di un 
contrasto insanabile con il 
resto del mondo che rifiuta' 
le proprie condizioni attua¬ 
li. Si pensi che un disoccu¬ 
pato danese prende parec¬ 
chi dollari al giorno di su^ 
sidio mentre vi sono un mi¬ 
liardo e mezzo di uomini 
nel mondo il cui reddito è 
inferiore ai cento dollari 
all’anno. Come può sperare 
l'Europa di mantenere le 
sue posizioni se non avvian¬ 
do un rapporto diverso col 
sottosviluppo, farsene cari¬ 
co e concepire una nuova 
divisione intemazionale del 
lavoro? Diciamo Europa ma, 
in sostanza, intendiamo tut¬ 
to il sistema economico 
mondiale da cui, del resto, 
dipendiamo per tanti versi 
(come quello energetico). 
Nasce da qui l’esigenza og¬ 
gettiva di una profonda tra¬ 
sformazione delle politiche 
comunitarie e della Comu¬ 
nità come tale. Noi per que¬ 
sto ci battiamo, e per aue- 
sto mettiamo in luce l’ipo¬ 
crisia di certa propaganda 
retorica che esalta i meriti 
dei padri fondatori ma evita j 
il bilancio critico di questa 
Europa, cosa e.ssa è diventa¬ 
ta in vent’ann’i e perché og¬ 
gi si trova di fronte all’au- 
mnnto e non alla diminuzio¬ 
ne delle distanze esistenti 
Ira i paesi forti e i paesi 
deboli ». 

Il voto di domenica scor¬ 
sa è .stato deludente per il 
PCI. Esso si rifletterà an- 
c/ie sulla presenza nostra 
nel Parlamento europeo? 

« Io ritengo che il no¬ 
stro partito sia il meglio 
piazzato perché le macchi¬ 
ne elettorali degli altri 
partiti sono tutte basate sul¬ 
le candidature individuali, 
sulle preferenze personali e 
di corrente. Stento a imma¬ 
ginare lo zelo di un demo- 
cristiano bocciato o di un so¬ 
cialista bocciato per far vin¬ 
cere il concorrente che Io 
ha sconfitto nelle elezioni 
politiche e lo stesso partito 
che non lo ha preferito o 
l’ha abbandonato. La no¬ 
stra macchina — che pure 
ha mostrato delle debolez¬ 
ze — è più sana: in alcune 
zone non ha che da ripete¬ 
re la buona prova del 3 giu¬ 
gno, in altre, e non solo al 
Sud, dovrà essere sottoposta 
ad una rapida e coraggiosa 
rettifica critica. Personal¬ 
mente sono convinto che la 
percentuale dei voti comuni¬ 
sti potrà migliorare il 10 giu¬ 
gno rispetto alle elezioni le¬ 
gislative, proprio grazie a 
questa capacità di lotta che 
non guarda ai candidati ma 
guarda all’idea, alla bandie¬ 
ra ». 

Di fronte ai risultati di do¬ 
menica scorsa c’è disorienta¬ 
mento all’interno del parti¬ 
to? 

• Turbamento, certo. Sa¬ 
rebbe strano che cosi non 
fosse. Vero è che siamo un 
partito forte che sa fare 
fronte alle avversità, però 
quattro punti i^rduti sono 
motivo di riflessione, e la Di¬ 
rezione ha già espresso la 
sua volontà di procedere ad 
un esame severo — sotterfi- 
neo severo — delle cause dì 
questo esito. Però, in que¬ 
sti giorni, ai compagni tur¬ 
bati, inquieti io voglio dare 
un buon consiglio: c'è una 
grande medicina per i comu¬ 
nisti, il lavoro. Buttatevi a 
lavorare senza tregua per a- 
vere una rivincita. Poi, se 
i risultati ifiìglìoreranno, po¬ 
tremo discutere anche con 
maggiore serenità ». 

Torniamo alla tematica eu¬ 
ropea. Di quali interessi si 
faranno portatori i comunisti 
nel Parlamento della Comu¬ 
nità? 

I « Ho detto prima che biso¬ 
gna vedere anzitutto quali sa¬ 
ranno i poteri reali di fiuel 
Parlamento. NelPambito del¬ 
le modeste possibilità che es¬ 
so avii, noi ci batteremo per 
una polìtica di unificazione 
economica, di trasformazio¬ 
ne della politica agraria per 
dare finalmente ai prodotti 
dciragrìcoltura meridionale 
la protezione di cui hanno bi¬ 
sogno. Ci batteremo contem¬ 
poraneamente per un allar¬ 
gamento della Comunità ai 
paesi del Mediterraneo, ben 
sapendo che questo porrà dei 
problemi aH’agricoltura me¬ 
ridionale . die dovrà final¬ 
mente attuare quella trasfor¬ 
mazione strutturale die è 
possibile (per ragioni geo¬ 
grafiche e, oggi, anche per 
la disponibilità di acqua) e 
che potrebbe fare del nostro 


Mezzogiorno una zona di pro¬ 
duzione di primizie per i 
mercati del Nord ». 

Prima di tutto, dunque, a- 
gricoltura e Mezzogiorno. Ma 
non ci sono anche preoccu¬ 
pazioni più generali per lo 
sviluppo economico? 

« Per quanto riguarda la 
orisi ritengo che a breve sca¬ 
denza non vi siano motivi di 
allarme perché oggi l’Italia 
vive effettivamente un mo¬ 
mento di congiuntura alta. Il 
problema è che si tratta di 
una congiuntura drogata, ba¬ 
sata sulla creazione e l’espan- 
sione dì una zona produttiva 
sottratta al fisco, alle previ¬ 
denze sociali, agli obblighi 
contrattuali. Quindi è qual¬ 
cosa di molto precario. In 
realtà, su scala europea au¬ 
menta l’inflazione, e questo 
è legalo alle grandi manovre 
nazionali e internazionali: 
aumento del dollaro, aumen¬ 
to del prezzo del pietrolio, cri¬ 
si energetica. Penso che stia¬ 
mo andando incontro — tra 
la fine del ’79 c gli inizi del- 
rSO — a una crisi economi¬ 
ca estremamente grave nel 
mondo e in Europa. Questo 
pone all’Italia il problema 
drammatico di attrezzarsi 
per una simile prospettiva: 
attraverso una riconversione 
della sua economia e una 
reale programmazione rifor- 
mati’ice. Questo sarà il ter¬ 
reno dì un grosso sconU'O 
politico ». 

Spinelli 

della Comunità la fanno 1 
governi e i burocrati. , 

« Non è vero. Il Parla¬ 
mento europeo è nato con 
poteri puramente consultivi. 
Per anni ha avuto solo il 
diritto di esprimere oninioni 
non vincolanti, che il Con¬ 
siglio dei ministri tranquil¬ 
lamente ignorava. Poi però 
le cose sono cambiate. Il 
Parlamento si è fatto ricono¬ 
scere (sia pure in modo con¬ 
torto c distorto) un’altra 
prerogativa: quella di votare 
il biìavcio, di anorovarlo o 
bocciarlo o modificarlo. E. 
partendo da questa trincea, 
ha piò cominciato a muo¬ 
versi verso In conquista di 
altre posizioni, in partico¬ 
lare di due. Oliando t « re¬ 
golamenti » hanno conse¬ 
guenze finanziarie di un cer¬ 
io rilievo, il Consialio dei 
ministri non può più deci¬ 
dere a suo piacimento: deve 
esserci prima un « avvici¬ 
namento sostanziale » fra le 
posizioni del Parlnmevfo e 
quelle del Con-sialio. E’ co¬ 
me aver messo un piede nel¬ 
la porta del potere legisla¬ 
tivo... ». 

« Inoltre il Parlamento 
non aveva il diritto di met¬ 
ter bocca nella nomina del¬ 
la Commissione (il «gover¬ 
no » della CEE, dato che il 
Consiglio dei ministri è, al 
tempo stesso, una specie di 
«governo-parlamento»). Oro 
non è più così. Il Parlamen¬ 
to può esprimere il suo pa¬ 
rere sulle caratteristiche e 
l’indirizzo politico della 
Commissione. Può votarle la 
sfiducia. Perciò può inci¬ 
dere sulla sua formazione. 
In altre parole: il Parlamen¬ 
to, come del resto tutta la 
Comunità, non è qualcosa di 
rigido, di già ben delimitato, 
con confini precisi e chiari. 
E’ un corpo in formazione, 
in trasformazione, che sta 
acquistando forza, e coscien¬ 
za di questa forza ». 

Sarà. Ma i comunisti, nel¬ 
l’Europa comunitaria, sono 
forti solo in Italia e in Fran¬ 
cia. Negli altri Paesi quasi 
non esistono. Quindi nel Par¬ 
lamento europeo conteranno 
poco o nulla. Per il nostro 
elettorato la prospettiva non 
è incoraggiante. 

« Neanche questo è vero. 
La situazione è molto più 
complicata. Nel Parlamen¬ 
to europeo gli schieramen¬ 
ti sono ancora molto fluidi. 
Non passano lungo i confini 
nazionali (in vent’anni da 
che l’assemblea esiste, non 
c’è mai stata una riunione 
fra deputati della stessa na¬ 
zione). B solo teoricamente 
sono basati sull'affiliazione 
ai vari partiti. E’ vero, in¬ 
fatti, che comunisti, sociali¬ 
sti e socialdemocratici, libe¬ 
rali, democristiani e perfi¬ 
no (in parte) conservatori, 
hanno matrici ideologiche 
trans-nazionali facilmente ri¬ 
conoscibili (fanno eccezione 
i gollisti, che sono naziona¬ 
listi puramente francesi). E’ 
nero anche, tuttavia, che le 
linee politiche differiscono 
molto. I democristiani ba¬ 
varesi, per esempio, vorreb¬ 
bero che i partiti cattolici 
diventassero pilastri della 
conservazione. Ma i demo¬ 
cristiani italiani, belgi, olan¬ 
desi, non sono stati finora 
d'accordo, perché (fra l’al¬ 
tro) sono abituati a gover¬ 
nare insieme con i sociali¬ 
sti o con altri partiti di si¬ 
nistra. Ma anche i sociali¬ 
sti e i comunisti seguono 
linee diverse. LaburUiti, so¬ 
cialisti danesi e socialisti di 
sinistra francesi fCeres) so¬ 
no più o meno sulla stessa 
linea "nazionalista” del PCF, 
contraria ad un allargamen¬ 
to e approfondimento dei 
poteri comunitari. Socialde¬ 
mocratici tedeschi, lussem¬ 
burghesi, belgi e olandesi 
sono invece più vicini alla 
nostra linea europeista... ». 

Linea a cui ei siamo con¬ 


vertiti con un certo ritardo... 

• Se è per questo... Alla 
CEE erano .contrari anche 
i socialdemocratici di Schu¬ 
macher. La CEE è nato ma¬ 
le proprio perché le sinistre 
(intendo tutte le sinistre eu¬ 
ropee) non ne hanno capi¬ 
to subito Vimportanza. Co¬ 
munque non dimentichiamo 
l’esempio storico di San Pao¬ 
lo. E' con San Paolo ( ex 
persecutore di cristiani) che 
il cristianesimo cessa di es¬ 
sere un movimento di rifor¬ 
ma esclusivamente ebraico e 
diventa universale. E’ con 
l’ingresso dei comunisti nel 
Parlamento europeo che la 
CEE cessa di essere un fat¬ 
to burocratico e di vertice, 
e comincia a diventare un 
fatto popolare. Neofiti o tio, 
i comunisti sono fra i più 
attivi nell’assemblea. All’ini¬ 
zio non ci ascoltavano nem¬ 
meno, uscivano quando par¬ 
lavamo, ci consideravano be¬ 
stie rare e strane. Poi (mol¬ 
to merito va ai discorsi di 
Amendola) hanno comincia¬ 
to a capirci, ad apprezzarci. 
Ora ci cercano, discutono 
con noi, e spesso ci danno 
ragione ». 

Quindi chi parla di « ghet¬ 
to » comunista... 

« Mentisce. Nessun "ghet¬ 
to" a Strasburgo. Il gruppo 
comunista italiano è forte 
e rispettato... ». 

Ma, insomma, quali sono 
gli schieramenti? 

«Direi essenzialmente due, 
peraltro ancora in formazio¬ 
ne: quello degli innovatori, 
cioè di quelli che vogliono 
andare avanti sulla strada 
comunitaria; e quello degli 
immobilisti, di cui fanno par¬ 
te forze distanti come la 
sinistra laburista e la de¬ 
stra de. Ma noi speriamo 
di attirare nello schieramen¬ 
to degli innovatori tutte le 
forze di sinistra, cioè tutti 
i comunisti e i socialisti, 
iiiiiaiizitiitto, ina anche al¬ 
tri ». 

Spiegati meglio. 

« L’Europa comunitaria ha 
davanti a sé la scelta fra 
due prospettive: o il ritorno 
al modello degli anni 50-60, 
con le regioni più avanzate 
(compreso quindi il trian¬ 
golo industriale italiano) 
che avanzano ancora e « ti¬ 
rano * le altre (in teoria, 
perché in pratica se le la¬ 
sciano dietro); o il varo di 
un nuovo modello, che ten¬ 
da a sviluppare le regioni 
più arretrate, come premes¬ 
sa indispensabile alla solu¬ 
zione della crisi generale. 
Per il primo modello, non 
c’è bisogno di rafforzare la 
CEE. Le attuali strutture 
bastano e avanzano. Per il 
secondo modello (l’unico 
valido, secondo noi) la Co¬ 
munità deve assumere re¬ 
sponsabilità nuove e di mag¬ 
gior peso, cioè deve raffor¬ 
zarsi. Il perché è ovvio. Ba¬ 
sti solo pemsare ai piani di 
sviluppo regionale. 1 social- 
democratici tedeschi lo han¬ 
no capito. Altre forze di si¬ 
nistra. in linea di principio 
più vicine a noi. no. C’è 
molto lavoro da fare, in que¬ 
sta direzione ». 

In conclusione? 

« In conclusione direi che 
il Parlamento europeo, for¬ 
te della nuova legittimità 
che gli deriverà dal suffra¬ 
gio popolare, sarà quel che 
vorrà e saprà essere. Se sa¬ 
rà energico, dinamico, atti¬ 
vo, deciso ad alzare la vo¬ 
ce e a farsi valere, riuscirà 
a strappare più ampie pre¬ 
rogative a quel ” re collet¬ 
tivo semi-assoluto” che an¬ 
cora per tanti aspetti è (e 
vorrebbe continuare ad es¬ 
sere) il Consiglio dei mini¬ 
stri; e a spingere cosi nella 
direzione giusta tutta la 
« macchina » delle istituzio¬ 
ni comunitarie. In questa 
battaglia, i comunisti italia¬ 
ni continueranno a fare il 
loro dovere, a svolgere un 
ruolo rilevante. Naturalmen¬ 
te, l’incisioità della loro azio¬ 
ne dipenderà anche dal lo¬ 
ro numero. Di qui, l'impor¬ 
tanza del voto di domenica, 
non solo per l'Europa in ge¬ 
nerale, ma per tutti gli ita¬ 
liani ». 


Fiat 


prevista con i compagni li¬ 
cenziati. 

Eppure questa è gente che 
ha già perso più di 100.(100 li¬ 
re a testa per una lotta che 
dura da molti mesi e di cui 
ancora le chiusure della con¬ 
troparte al tavolo dei contrat¬ 
ti non fanno intravvedere lo 
sbocco. Che parallelamente al 
contratto è costretta a lottare 
sui problemi, che l’azienda 
via via crea con te sue ristrut¬ 
turazioni. Che si è v'ista ulte¬ 
riormente assottigliare la bu¬ 
sta-paga da « mandate a ca¬ 
sa» di interi reparti ordinate 
— è U giudizio unanime — 
per fiaccare la lotta e non 
per reali necessità produttive. 
Che è stata provocata da cin¬ 
que licenziamenti a casaccio, 
che puzzano di intimidazione 
lontano un miglio. 

Tutto ciò che e.scogita la 
Fiat sembra fat*o apposta per 
ina.sprire gli animi, spingere 
i lavoratori allo .scontro fron¬ 
tale e ad oltranza per poi 
piegarli meglio. Ma loro fer¬ 
mi. ostinati, sono decisi a non 
mollare la lotta articolata, 
quella che permette di dura¬ 
re. 


« Ma di questa lotta, dei 
suoi obiettivi di maggior re¬ 
spiro, non si parla: si lamen¬ 
tano quelli della FLM, apren¬ 
do una conferenza stampa nel¬ 
la sede della "quinta Lega" 
in corso Unione Sovietica — 
si parla .solo delle "violenze". 

E parliamone di queste "vio¬ 
lenze". Intanto c’è un primo 
tipo di "violenza”, quella di 
chi spara e incendia. Su que- ' 
.sto la posizione del sindacato 
e dei lavoratori è limpida: so-' 
no dirette contro la lotta ope¬ 
raia ». Poi ci possono essere 
episodi di intolleranza, nervo- ; 
sismo, esasperazione. « Anche 
questi — ricorda Pregnolato 
della quinta lega FLM — li 
abbiamo condannati e respinti.. 
in pas.sato, mezz'ora dopo che 
erano successi, senza attende¬ 
re comunicati dalla Fiat ». 

Ma non possiamo accettare 
— ribadiscono — che venga ' 
presentata come < violenza » il 
fatto .stesso di scioperare, di 
fare i picchetti e i cortei. 

Cos’é successo mercoledì? 

E' vero che i «capi» sono 
stati « co.stretti » a parteci¬ 
pare ai cortei? Che il neruo- 
sl.smo abbia travalicato in ag- 
gressioni ad automobilisti al¬ 
l'esterno della fabrica? Ai sin¬ 
dacalisti che mercoledì erano 
in fabbrica e hanno visto con 
i loro occhi non risulta nul- 
j la del genere. . 

I « capi » — dicono — han¬ 
no partecipato ai cortei, co¬ 
me era avvenuto altre volte. 
In ogni caso, non c’è stata 
alcuna oiolenza « /isica » nei 
loro confronti. Quanto alle . 
macchine, l’episodio sarebbe , 
circoseriflo ad un diuerbio, 
nato da un malinteso, con 
una automobilista che stava 
per investire due operaie. 

Una petizione, promossa dal ; 
sindacato tra . i « capi » do¬ 
vrebbe contribuire a ristabi¬ 
lire la realtà dei fatti. Intan¬ 
to tra i « fatti » c’è incontesta¬ 
bilmente la volontà della Fiat 
di drammatizzare, di presen¬ 
tare in un calderone unico 
.scioperi, eventuali intempe¬ 
ranze e terrorismo, di sof¬ 
fiare sul fuoco con i licen¬ 
ziamenti. Paradossalmente 
una delle migliori prove di. 
questa volontà di « forzare » . 
ad arte quel che è avvenuto 
mercoledì è fornita dalla stes- 
.sa lettera di licenziamento ai ■ 
cinque di Mirafiori (scelti, 
tra l’altro, piuttosto a casac¬ 
cio, visto che a quanto pare, 
uno dei cinque non era nem¬ 
meno pre.sente al corteo). La , 
accusa è dì < aver volontaria¬ 
mente danneggiato materiale 
di proprietà deirozienda, ave¬ 
re inoltre utilizzato materia¬ 
le per fini impropri, allo .sco¬ 
po di minacciare e costringe¬ 
re capi ed impiegati ad ab¬ 
bandonare il posto di lavoro, 
seguire cortei, assistere a ma¬ 
nifestazioni ». Le « vi(denze » 
vengono dunque già, ridimen¬ 
sionate a « minacce ». Quan¬ 
to al « materiale utilizzato per 
fini impropri », pare si tratti 
di alcuni tavolini su cui gli o- 
perai erano saliti per tenere 
l’assemblea. Pochissimo tem¬ 
po fa a Stura — ci rìcordia- 
jfio — il «materiale impro¬ 
prio» cui si riferivano le de¬ 
nunce dell’azienda consisteva 
in alcuni vecchi bidoni usati a 
mò di tamburo' e. a Mirafiori. 
dei telefoni interni usati per- 
organizzare i picchetti. La va- ' 
ghezza di un comunicato della 
Fiat — diramato per « ri¬ 
spondere » alla conferenza 
stampa deìVFLM — non fa 
poi che confermare la pre¬ 
testuosità dei licenziamenti. 

Quel che è certo è che né 
giovedì né ieri c’era a Mira- 
fiori nulla di quel clima esa¬ 
sperato che la versione Fiat 
di questi episodi vorrebbe da¬ 
re ad intendere. Cerano — 
questo si — la fatica di un 
contratto difficile, la senso 
zione che mentre si tratta in¬ 
tanto vanno avanti le scélte 
dell’azienda e si rimettono 
cont'ijmamente in discussione 
le conquiste di fondo per cui 
si era lottato: in primo luo¬ 
go gli investimenti nel Mez 
zogiorno. 

Cè anche il peso dei mol¬ 
tissimi problemi ancora aper¬ 
ti: dalla necessitò di conqui¬ 
stare a € capi » ed intermedi 
— in crisi davanti al delega¬ 
to — una nuova professionali¬ 
tà: allo «shock» rappresen 
tato dal lavoro in fabbrica — 
fare automobili è ancora uno 
dei me.stieri più faticosi e in¬ 
grati che esistano — per i 
giovani di fresca assunzione 
(ci .siamo meravigliati della 
presenza di tante ragazze in 
tuta al corteo ci hanno 
.spiegato che solo nell’ultimo 
anno a Mirafiori ci sono sta¬ 
te 2000 assunzioni; metà so¬ 
no donne). Ma insieme si 
avvertono corpasamente una 
maturità e una coscienza che 
darà certamente filo da for-| 
cere a chi volesse ricacciare'; 
lo scontro ai livelli degli an¬ 
ni ’50-’60. • 

Oltre al fatto che a Torino, 
non c’è solo Mirafiori: ierii 
hanno scioperato per il con-* 
tratto oltre centornUa lavora-', 
tori Fiat e quasi altrettanti-, 
di altre aziende, con parfcci-' 
zioni ovunque prossime al; 
100 per cento. L’articolazione’, 
delle fermate è stata parti j 
colarmente incisiva alla Fiat* 
di Rivolta (scioperi a ,scac-J 
chiera officirta per officina).! 
alla Fiat Lingotto (con un', 
grande corteo che ha mani¬ 
festato davanti allo stabili-, 
mento), all'Olivetti (dove ogni 
giorno sciopera un reparto 
diverso per cia.scun .stabili¬ 
mento), alla Lancia di Chi- 
POSSO e di Torino. 
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Con i PCI più forte 

un’ Europa piU unita 
più giusta 

più attiva per la pace 


E' probabile, se non certo: molti degli elettori del 
10 giugno, forse la loro grande maggioranza, 
sanno ancora troppo poco della Comunità europea, 
guardano ad essa come a qualcosa di complicato 
e di remoto, non vedono bene, o non vedono 
affatto, l'importanza di questo Parlamento 
plurinazionale per il quale sono chiamati a votare. 
Altri ancora vedono in questa elezione una sorta . 
di replica di quella nazionale e le loro reazioni tendono 
anche qui a essere dettate dall'incomprensione, 
dai disagio, dalla protesta. Agli uni e agli altri 
chiediamo di riflettere. Prima di tutto sui fatto che la 
Comunità europea è una realtà. Esiste da oltre 
vent'anni. Ha poteri, regolamenti, meccanismi che 
condizionano la vita di tutti gli Stati membri, la 
vita di tutti noi. Non votare, votare a casaccio o a 
dispetto significherebbe privarsi di quella che è stata 
una grande conquista di questi anni: un Parlamento 
democratico, eletto dai popoli, capace di far fronte ai 
governi e alle burocrazie. Sarebbe prima di tutto 


una rinuncia, un torto fatto dall'elettore a se 
stesso. Secondo, che questa rinuncia, questo torto 
sarebbero tanto più gravi e pericolosi nel momento 
in cui l'Europa va incontro a una crisi economica 
quanto mai acuta e nei momento in cui la reazione 
e le forze moderate, espressione del capitalismo 
più gretto, tentano un ritorno su scala continentale 
per scaricare sui lavoratori le conseguenze delia 
crisi stessa. Il ritorno al governo dei conservatori 
britannici, l'offensiva del democristiani di Strauss 
nella RFT devono fare da campanello d'allarme. E cosi 
pure l'arretramento, anche se limitato, registrato 
dalle sinistre italiane domenica scorsa. Terzo, che le 
istituzioni comunitarie rappresentano, nella nuova 
fase mondiale, un nuovo, necessario terreno di lotta 
per il movimento operaio e democratico. Ai di fuori ^ 
di questa < dimensione » non c'è salvezza. 

AH'interno di essa esistono grandi possibilità da 
sfruttare nell'interesse di tutti Ì popoli europei e di 
una cooperazione internazionale senza sopraffazioni. 




Un'ultima considerazione: dal voto del 10 giugno 
non devono uscire — è questa la sua diversità rispetto 
a quello nazionale — né una maggioranza né un 
governo. Conteranno non i grandi schieramenti sulla 
carta ma le intese concrete su ciascun problema: 
il confine passerà attraverso i partiti, dividendo I 
« conservatori » dagli « innovatori ». L'apporto del 
comunisti italiani alla schiera di questi ultimi non 
sarà soltanto un'aggiunta numerica; avrà una qualità 
diversa, che'deriva dalla loro decisione, dalla loro 
coerenza, dalia loro volontà unitaria. Senza di loro, 
non è possibile costruire un'Europa nuova. 

Una forte presenza al Parlamento europeo di deputati 
comunisti e indipendenti di sinistra è infatti garanzia 
di difesa degli interessi dell'Italia; è garanzia di 
Impulso al rinnovamento democratico di una Comunità 
europea autonoma e indipendente • a una sua 
nuova funzione di pace e di distensione nel mondo; 
è garanzia di unità delle forze della sinistra. 






Contro le tasse 
invisìbili 

Il voto rappresenta la conferma o il 
rifiuto di scelte che si ripercuotono sul¬ 
la vita quotidiana dei cittadini, anche 
se molti non lo sanno. I prezzi, per 
esempio. Il divario tra i Paesi europei 
è enorme: si va dal 2,5 per cento in 
Germania al 12,5 per cento in Italia. 
11 meccanismo economico messo in mo¬ 
to dalla Comunità ha infatti favorito 
i Paesi forti, il centro nord dell'Europa, 
facendone ripercuotere gli effetti per¬ 
fino sulla nostra borsa della spesa. 
Sono stati mandati aH'ammasso monta¬ 
gne di prodotti fondamentali, e una 
parte di essi sono stati distrutti: un 
vero insulto alla miseria e alla fame. 
Quegli stessi prodotti vengono a co¬ 
stare in Italia prezzi sproporzionati e 
ingiustificati rispetto al mercato mon¬ 
diale; la carne, il grano, lo zucchero 
costano il doppio; il burro costa addi¬ 
rittura il triplo- Ma non basta. Sui pro¬ 
dotti lattiero caseari (latte, burro, for¬ 
maggio) ogni cittadino europeo, an¬ 
che il neonato, paga per l'ammasso 
forzato centotrentamila lire all'anno. 
Significa che una famiglia media ita¬ 
liana, composta da quattro persone, 
versa ogni anno a sua insaputa una 
tassa « invisibile » di più dì mezzo mi¬ 
lione. 


Per ritalìa e per 
il Mezzogiórno 

Lo squilibrio tra Paesi forti e Paesi 
deboli, tra regioni forti e regioni de¬ 
boli è aumentato, anziché diminuire. 
Delle venti regioni più povere d'Euro¬ 
pa, ben diciassette sono italiane, la 
maggior parte del Mezzogiorno. Se in 
Danimarca il reddito medio per abitan¬ 
te è di 8480 dollari, in Italia è di 3450 
dollari. Il divario è clamoroso anche 
per il prodotto interno lordo: è di 
uno a sei tra quello deH'abìtante del¬ 
la regione più ricca, Amburgo, e quel¬ 
lo di una delle regioni più povere, la 
Calabria. L'Italia è rimasta la « cene¬ 
rentola d'Europa » e il Mezzogiorno è 
stato sacrificato: basti pensare ai prez¬ 
zi pagati alla politica agricola della 
CEE, alla falcidia del nostro patrimo¬ 
nio zootecnico. Perché gli squilibri si 
sono approfonditi? Perché nell'ambito 
della Comunità europea hanno sem¬ 
pre dominato i grandi gruppi capitali¬ 
stici, gli Stati più forti e le forze politi¬ 
che ad essi legati o subordinati. Perché 
i governi italiani ne hanno subito le 
scelte, senza difendere gli interessi na¬ 
zionali, del Mezzogiorno e degli stirati 
più poveri. La politica europea dei go¬ 
verni a direzione de ha così aggrava¬ 
to i danni economici e sociali provo¬ 
cati dalla sua politica in Italia. 


Il lavoro 

questione centrale 

La crisi agricola a la mancanza di 
investimenti nel Mezzogiorno hanno 
ostacolato uno sviluppo dell'occupa¬ 
zione e provocato l'emigrazione for¬ 
zata: in Europa vivono e lavorano mi¬ 
lioni di italiani, per i quali bisogna 
ottenere parità di diritti. I disoccupa¬ 
ti nei Paesi della Comunità europea 
sono circa sei milioni e mezzo, in gran 
parte giovani e donne. La quota d< 
disoccupazione della popolazione at¬ 
tiva è passata dal 2,5 per cento del '73 
al 5,5 per cento del 1978. Questa me¬ 
dia nasconde anch'essa un divario mol¬ 
to forte: la Germania ha infatti il 4 
per cento, l'Italia il 7 per cento. Que¬ 
sti problemi non possono essere af¬ 
frontati dai singoli Paesi ed esigono 
indirizzi che pongano fine all'anarchia 
e agli sprechi, alla concorrenza sfre¬ 
nata, alla corsa al massimo profitto, al¬ 
la tendenza al formarsi di posizioni 
monopolistiche. Anche la questione 
dell'orario di lavoro rientra tra i pro¬ 
blemi in discussione: i sindacati euro¬ 
pei chiedono che sia ridotto a 35 ore 
settimanali, in modo da creare nuovi 
posti di lavoro. Con il voto al PCI 
si contribuisce a rafforzare l'unità del¬ 
le sinistre • a far andare avanti l'Eu- 
rop>a dei lavoratori. 


Solidarietà 
e meno armi 

L'arsenale di guerra cresce ogni an¬ 
no: nel mondo si spendono ogni an¬ 
no circa quattrocento miliardi di dol¬ 
lari, cioè circa trecentotrentamila mi¬ 
liardi di lire. Anche i Paesi del terzo 
mondo spendono per le armi, quan¬ 
do avrebbero bisogno di investire p)er 
la lotta alla fame, che ancora uccide 
milioni di uomini, per le case, le scuo¬ 
le, gli ospedali. Il rinnovamento della 
Comunità europea passa attraverso un 
rapporto nuovo (e non di rapina, co¬ 
me oggi) con i Paesi del terzo mondo. 
Eppure una politica di coopserazione 
intemazionale, che serve per lo svi- 
lup}po stesso dell'Europa, esige la ri¬ 
presa della distensione e della coesi¬ 
stenza su scala mondiale. Il ruolo del* 
l'Europa può essere fondamentale in 
questa direzione, ed è necessario an¬ 
che F)er affrontare in una dimensiono 
plurinazionale i problemi nuovi che 
l'umanità ha di fronte: l'energia, l'in¬ 
quinamento, la ricerca scientifica, lo 
svilupp>o. Soltanto con il PCI ci si schie¬ 
ra per un'Europa diversa, fondata sul¬ 
l'uguaglianza tra ì Paesi e i popoli, 
suH'equità nella distribuzione delle ri¬ 
sorse, sugli interessi dei lavoratori, 
delle donne, dei giovani, delle masse 
popolari, su un futuro dì pace. 



Per fare avanzare la sinistra 

Per una politica di distensione e di cooperazìone tra i popoli 
Per un’Europa dei lavoratori 
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In arrivo la lettera del ministero dei Trasporti 

Roma ha detto «sì» ai 
progetti per Peretola 

Il frutto positivo di ripetute sollecitazioni da parte del Comune e degli al¬ 
tri enti interessati — Sarà uno scalo agibile per il 93 per cento delPanno 


Il 13 niagfiio scorso, una do¬ 
menica, abbiamo - scritto su 
queste pagine: jx>r Peretola, 
per dare avvio ai lavori che 
permetteranno la sua opera¬ 
tività come scalo aereoporta- 
le di terzo livello c’è già 
un parere favorevole del mi¬ 
nistero. Manca solo la rispo¬ 
sta ufficiale. E’ proprio que¬ 
sto « ultimo atto > che sta 
per compiersi. 

TI presidente della Camera 
di commercio Fiorenzo Mi- 
cliclozzi ha avuto un contatto 
telefonico con Roma, con il 
ministero dei Trasporti dire- 
.'.ione Aviazione civile, la let 
tera che conferma le notizie 
po.sitive è in viaggio. 

11 contenuto è chiaro: .si al 
prolungamento della pista per 
i trecento metri previsti dal 
progetto di massima redatto 
daH’ingegnere Nu.strini; sì al 
criterio di « unidirezionalità > 
della pista stes.sa con i vin¬ 
coli tecnici che ne derivano. 

Gli esperti hanno corredato 
questo parere favorevole con 
jalcuni dati relativi alla situa¬ 
zione dei venti die spirano 
sulla zona di Peretola: anche 
in questo caso tutto rientra 
nei limiti della tollerabilità. 
Le rilevazioni confortano in 
pieno il progetto tanto che Pe¬ 
retola secondo gli addetti ai 
lavori potrà essere agibile per 
il 93 per cento del tetnpo 
annuo, compreso il giorno e 
la notte, le po.ssibilÌ precarie 
condizioni atmosferiche. 

In poche parole tutto que¬ 
sto significa che Peretola di¬ 
venterà uno .scalo di terzo 
livello non .solo di fatto ma 
di diritto e clic ormai gli en¬ 
ti pubblici interessati al suo 
}»tenziamento e adeguamento 
hanno mano libera per tutte 
le procedure necessarie in 
questa direzione. 

« 11 mìni.stero — ci ha detto 
brevemente il sindaco Gab- 
buggiani — sancisce oggi an¬ 
che sul piano tecnico quanto 
gli enti pubblici hanno pro¬ 
posto. Do|>o una lun.ga serie 
d: sollecitazioni raccogliamo 
oggi frutti |^)->itivi,i. , 

.\spettavamo da tempo la 
decisuonc del ministero — ag¬ 
giunge Tasscssore comunale 
.nllo sviluppo economico Lucia¬ 
no .Ariani — l’ultima sca- 
tlcnza era il 20 maggio, tanto 
che nei giorni scorsi il Sin- 
elnco aveva iin-ìato a Roma 
un telegramma di sollecito. 

lira la lettera del ministero 
è partita e ci viene annun¬ 
ciata come positiva. SemPra 
ormai possibile affermare che 
possono andare avanti gli im¬ 
pegni presi dagli enti pubbli¬ 
ci: Paffidamento del progetto 
e.secutivo. e l’avvio delle va¬ 
rianti per le aree interessa¬ 
te .eia da parte del Comune 
di Firenze, che da parte di 
quello di Sesto 

11 mese scorso da alcun! 
orano stati sollevati timori 
sul futuro di questo scalo che. 
opportunamente adeguato, può 
rappresentare un vero e pro¬ 
prio polmone per i collega- 
menti della città, e una occa- 


Avviso per 
ì cani: 
usate 

le apposite 
toilettes 


Cani e loro proprietari, at¬ 
tenti al vigile. 

L’ordinanza recentissima 
del Comune parla chiaro: 
non sarà più consentito il 
« deposito di escrementi orga¬ 
nici » sul suolo pubblico. Uni¬ 
ca eccezione concessa agli 
amici a 4 zampe è la parte 
immediatamente sottostante ^ 
ai marciapiedi in corrispoci- 1 
denza delle zanelle stradali, ' 
e gli appositi manufatti in¬ 
stallati in alcune zone della 
città per tali necessità. 

La multa per i trasgressori 
è lieve, 5.000 lire, ma il pro¬ 
blema sollevato dall'ordinan¬ 
za riguarda un aspetto non 
ultimo dell’igiene della città. 

Inutile protestare per il cat¬ 
tivo comportamento altrui 
quando al proprio « fido » si 
permette ogni comodità. 

E’ un fatto igienico e este¬ 
tico. C’è tanta gente che si 
lamenta dell'indecoroso aspeU 
to che vie e piazze cittadine ■ 
assumono dopo il passarlo 
di questi animali domestici. 

Le toilettes per cani instal¬ 
late dairAmministrazIone so¬ 
no servite a poco. I 


Agitazioni j 
alla Fiorentina-gas 

I lavoratori della Fiorentina 
gas comunicano che perdu¬ 
rando l’attegigamento negati¬ 
vo degli industriali del gas, al 
rinnovo del contratto nazionale 
di lavoro ed al riconoscimen¬ 
to delle giuste rivendicazioni 
avanzate, saranno costretti ad 
inasprire la forma di lotta 
clic potrebbero colpire anche 
r«tenza. 
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sione unica per potenziarli. 
Timori senza fondamento, da¬ 
to che il Comune e l’intero 
comitato per raeroiKiS-o da 
mesi sono impegnati per il 
suo completo ripristino e po¬ 
tenziamento, non a parola ma 
con fatti concreti. Il fatto di 
avere presentato un progetto, 
di avere confermato a più ri¬ 
prese la disponibilità e av¬ 
viato le procedure per attua¬ 
re le varianti necessarie ad 


asse.stare la rete stradale: di 
avere garantito alla società 
che gestisce i voli (l’Avio Li¬ 
gure) un sicuro margine fi¬ 
nanziario a condizione che es¬ 
sa si impegni a portare avan¬ 
ti il programma di potenzia¬ 
mento e modernizzazione del 
servizio e dei mezzi; sono 
tutti elementi che dimostrano 
un sicuro interesse. 

Tra l’altro durante l’incon¬ 
tro di metà maggio l’assesso¬ 


re all’urbanistica Marino 
Bianco confermò sulla base 
degli studi effettuati, la com¬ 
patibilità tra insediamenti uni¬ 
versitari e allungamento del¬ 
la pista. 

L’approvazione formale del 
miniÈtero viene oggi a sug¬ 
gellare questo im|)cgno di an¬ 
ni, e a garantire il succes¬ 
sivo sviluppo delle opere che 
trasformeranno lo scalo fio¬ 
rentino. 


Il parere dei 
commercianti 
sui turni 
ferie 
per il 

i ^ . 

mese 
di agosto 


Con una sclie<la questio¬ 
no che verrà distribuita a 
tutti i commercianti il 
Comune intende conosce¬ 
re le intenz-ioni degli in¬ 
teressati sul problema del¬ 
le ferie. 

Non è facctMida da poco 
conto e lo sanno i consu¬ 
matori. costretti, nei mesi 
estivi, ad affannose ricer¬ 
che di e.serciz.i aperti. 

Naturalmente qualsiasi 
decisione in proposito deve 
tener conto delle esigen¬ 
ze degli esercenti e del 
loro diritto ad un adeguato 
ripo.so annuale. 

L’obiettivo del questiona¬ 
rio è quello di raccogliere 
le informazioni più esatte 
possibili sulle intenzioni e 
le esigenze di eia.scun com¬ 
merciante in modo da di- 
.sporre della base conosci¬ 
tiva sufficiente per compi¬ 
lare un calendario di turni. 

L’iniziativa dell’assesso¬ 
rato al Commercio, annona 
e mercati interessa la chiu¬ 
sura dei pubblici esercizi 
e dei punti di vendita dei 
soli generi alimentari per 
il mese di agosto. 

Il Comune invita a ri¬ 
spondere al questionario 
tutti gli attuali titolari nei 
negozi interessati. 


Le licenze rilasciate nel 1969-70 


Stop alla speculazione edilizia 
in un palazzo di Borgo S. Jacopo 

Con rannullamento posta la parola fine alla spregiudicata operazione nel 
centro storico — Si chiude una vicènda che va avanti da parecchi anni 


Definitivamente bloccati ' 1 
lavori edilizi e le trasfor¬ 
mazioni speculative In Borgo 
San Jacopo all’interno del- 
redificio contrassegnato dal 
numero civico 21. ' ■ 

L’assessore comunale alla 
urbanistica Marino Bianco 
ha annullato proprio In que¬ 
sti giorni le licenze edilizie 
rilasciate nell’agosto del 
1969 e nell’agosto del 1970. 

La storia delle modifiche 
air^ificio di Borgo San 
Jacopo in angolo con via dei 
Sapiti, comincia una deci¬ 
na di anni fa. Si tratta di 
una vicenda molto comples¬ 
sa, lunga e ricca di conti¬ 
nue sorprese. 

Non manca neppure la con¬ 
danna davanti alla magistra¬ 
tura e la successiva assolu¬ 
zione. 

Ci sono naturalmente an- 
ciie i miniappartamenti e la 
moquette e le terrazze sul 
tetto e addirittura il propo¬ 
sito di abbattere im’ala me¬ 
dioevale: insomma tutti gli 
ingredienti della classica spe¬ 
culazione edilizia nel centro 
storico. 


• ■ L'annullamento delle licen¬ 
ze, anche se non può salva¬ 
re le parti ormai compro¬ 
messe, ha posto la parola 
fine sulle spregiudicate ope¬ 
razioni speculative di opera¬ 
tori immobiliari locali che la¬ 
vorano dietro la copertura 
di società straniere. 

E’ il primo atto di annul¬ 
lamento di licenze edilizie di 
questo tipo nel centro sto¬ 
rico deciso da questa anunl- 
nistrazione comunale. 

Prima di giungere aU'an- 
nullamento l'assessorato alla 
urbanistica ha suggerito al¬ 
la società proprietaria di pre¬ 
sentare un progetto alterna¬ 
tivo che cercasse di recupe¬ 
rare il possibile nei lavori 
già eseguiti e sì ponesse nel¬ 
l’ottica di rispettare certi vin¬ 
coli per le opere che an¬ 
cora devono essere termina¬ 
te o iniziate. La sorietà è 
stata sorda a tutti gli inviti, 
con ostinazione, con arrogan¬ 
za, è andata avanti seguen¬ 
do i progetti originari del 
1969-70 

Nella lunghissima vicenda 
i i lavori sono stati interrotti 


con ordinanze del comune 
due volte: nel febbraio del 
1972 e nel luglio 1978. 

Prima di passare alla de¬ 
cisione deU’annullamento il 
comune aveva lasciato una 
ultima possibilità alla socie¬ 
tà; con una nota del 20 mar¬ 
zo scorso era stata invitata 
a presentare im progetto co¬ 
me variante delle licenze che 
tenesse conto deU’in/àresse 
pubblico nelle opere di inter¬ 
vento e cioè la salvaguardia 
e il recupero di alcune parti 
di indubbio rilievo storico ed 
artistico. 

Il termine concesso è de¬ 
coreo Inutilmente: è cosi che 
è scattato rannullamento. 

I lavori e le trasformazioni 
portate avanti in questi anni 
a più riprese hanno provoca¬ 
to una serie di modifiche al¬ 
cune delle quali ormai irri¬ 
mediabili. 

Intanto sono stati raddop¬ 
piati i volumi delle stanze 
ed in totale sono stati rica¬ 
vati diciotto miniapparta¬ 
menti tre quarti di questi, so¬ 
no già arredati. Sono stati 
poi manomessi l’androne del- 


Protesta 
deirUDI 
per gli 
aborti 
interrotti 

Chiuse le liste per l’interru¬ 
zione della gravidanza nel re¬ 
parto ginecologia a Careggi: 
la notizia ha suscitato la pro¬ 
testa' dell’Unione donne ita¬ 
liane che in un comunicato 
denuncia il prowedimento 
preso dalla direzione del- 
Tospedale. 

La chiusura — afferma la 
nota — rappresenta un fatto 
grave perchè era possibile 
con una organica program¬ 
mazione a livello regionale 
degli interventi e con una mi¬ 
gliore organizzazione del la¬ 
voro. come rUDI ha sempre 
chiesto: garantire livelli qua¬ 
litativi e di efficienza del ser- 
\nzio. 

L’UDI aveva indicato inol¬ 
tre — continua il comunica¬ 
to — nelTapertura di nuovi 
reparti di maternità, ostetri¬ 
cia e ginecologia a Fiesole. 
Ponte a Niccheri, la via per 
risolvere anche la difficile 
.situazione dcH'ospedale di Ca¬ 
reggi. 

In questa situazione di 
emergenza TUOI chiede che 
r.Amministrazione regionale 
provveda con una tempesti¬ 
va informazione e con ade¬ 
guati servizi di trasporto col- 
letti\t) delle donne a garanti¬ 
re rinterruzione della gravi¬ 
danza in altri ospedali c che 
regione, direzione ospedalie¬ 
ra e forze politiche siano di- 
.sponibili a discutere insieme 
alle donne una adeguata pro¬ 
grammazione del servizio isti¬ 
tuito dalla legge IM. 


Gìò iniziati cinque soggiorni in collina 

Attività estive del Comune 
per centinaia di ragazzi 

Un avvio anticipato per la prematura chiusura delle scuole - La colla* 
borazione dei consigli di quartiere, degli enti e delle associazioni 


Le conseguenze delle e- 
lezioni non sono soltanto 
quelle portate dal voto e 
dal cambiamento degli e- 
quilibri politici che ne de¬ 
riva. 

Pensiamo alle scuole: la 
loro chiusura anticipata, 
decisa per far posto nelle 
aule a urne e cabine ha 
posto molte famiglie in 
difficoltà impreviste per 
provvedere alTaffidamento 
dei ragazzi più piccoli du¬ 
rante questo mese. 

L’ammìnistrazioDe comu¬ 
nale ha organizzato cinque 
soggiorni ^umi in località 
collinari che stanno acco¬ 
gliendo 450 ragazzi in età 
di scuola elementare, men¬ 
tre i bambini dì scuola ma¬ 
terna proseguono la fre¬ 
quenza per tutto il mese 
di giugno, salvo il periodo 
di chiusura dovuti a moU- 
\ i € elettorali ». 

E’ questa una integra¬ 
zione alle attività previste 
dal comune per l’estate, a 
carattere ricreativo, sporti¬ 
vo, di animazione finaliz¬ 
zata ad offrire ai ragazzi 
che restano in città dei 
modi nuovi per utilizzare il 
tempo libero. Enti e asso¬ 
ciazioni che offrano sicure 
esperienze nel campo dd 
lavoro con i ragazzi hanno 


assicurato la loro collabo- 
razione. Proposte per il 
programma di attiv ita sono 
venute daU'.ARCI. dal cen¬ 
tro turistico sociale S. Mo¬ 
naca. dalla coopeitativa 
dei ragazzi, dal teatro re¬ 
gionale toscano, dalla To¬ 
scana socialluristi e sono 
in calendario iniziative 
presso le strutture scolasti¬ 
che e quelle mes,se a di¬ 
sposizione delle associazio¬ 
ni. 

I consigli di quartiere da 
parte loro hanno affìancato 
Tiniziativa del Comune con 
una serie di iiùziativc. 

II consiglio di quartiere 
numero 4 in collaborazio 
ne con l’assessorato alla 
P.I.. FARCI, la comunità 
giovanile di S. Michele, la 
società sportiva Olimpia ha 
predi^xjsto un preciso pro¬ 
gramma dal 12 giugno al 
26 luglio, al parco dì Vil¬ 
la Strozu nei giorni di lu¬ 
nedì, martedì, giovedì c 
venerdì dalle 9 alle 12 si 
svolgeranno giochi sporti¬ 
vi e animazione per un cen¬ 
tinaio di ragazzi. Alla co 
munìtà di S. Michele da 
lunedi 11 al 6 luglio tutti 
i giomi, escluso il sabato 
o la domenica fino a mez¬ 
zogiorno animazione e 


sport per altri cento ra¬ 
gazzi. Sempre lutti ì gior¬ 
ni, esclusi i sabato e le 
domeniciie dalle ore 9 al¬ 
le 12 corsi di pallacanestro 
al circolo ricreativo di S. 
.Angelo a Legnaia, sempre 
per un centinaio di ragazzi 
nati negli anni 1965. 1967. 
1968 e 1969. 

.Anche il consiglio di 
quartiere numero 3 ha or¬ 
ganizzato attività estive 
per i ragazzi della scuola 
elementare. 

II centro è già aperto 
nei locali della scuola Maz¬ 
zini e funzionerà fino al 
29 giugno ogni giomo dalle 
8,.30 alle 17,30 per la ca¬ 
pienza massima dì 100 ra 
garzi. 

Un gruppo di animatori 
del quartiere si è impe¬ 
gnato a organizzare le at¬ 
tività-nell’arco della gior¬ 
nata e .si avvale di con¬ 
tributi specifici di altri o- 
peratori per le visite gui¬ 
date ai musei c ai monu¬ 
menti del quartiere e del¬ 
la città. 

Un gruppo di diplomandi 
ISEF organizza attività 
sportiv’e aH’intemo della 
.scuola, dove funziona an¬ 
che un proiettore per rea¬ 
lizzare « spettacoli » di u- 
tilità didattica. 


Ventura e Chiaromonte chiudono la campagna per le europee 


■ Dopo le politiche, le euro¬ 
pee. Nel giro di una setti¬ 
mana oltre 360 mila fioren¬ 
tini sono chiamati nuovamen¬ 
te a votare domani — que¬ 
sta volta per una sola gior¬ 
nata. dalle 7 alle 22 — per 
eleggere,, per la prima volta 
a suffragio diretto,, il Parla¬ 
mento europeo. 

L’ultimo grande appunta¬ 
mento di massa di questa 
lunga campagna elettorale — 
iniziata praticamente alla me¬ 
tà di aprile — è stato quel¬ 
lo del PCI con un comizio 
In Piazza Santa Croce nel 
corso del quale hanno par¬ 
lato il segretario della Fe¬ 
derazione fiorentina Michele 
Ventura e Gerardo Chiaro- 
monte della Segreteria nazio¬ 
nale del PCI. 

Ventura ha aperto la ma¬ 
nifestazione con un appello 
al voto. .Domenica scorsa — 
ha detto — si è manifestato 
m forme più marcate che 
nel passato, il fenomeno del¬ 
l’astensione. Ebbene il parti¬ 
to deve impegnarsi per supe¬ 
rare questa tendenza alla de¬ 
fezione al voto. 

E’ importante assicurare 
un'alta partecipazione alle e- 
lezioni non solo per dare for¬ 
za e prestigio al nuovo Par- 
lamento europeo e non solo 
nerchè la soluzione di tanti 
problemi italiani è legala al 
superamento della crisi euro¬ 
pea. ma anche perchè, un’al¬ 
ta partecipazione al voto, a. 
differenza di altri paesi, è 
stata ed è per ritalia un 
suo tratto peculiare che con¬ 
traddistingue il ruolo dei 
grandi partiti di massa, co¬ 
me 11 PCI. 

I nastri compagni — ha 
detto ancora Ventura — le 
nostre sezioni sono Invitate 
a svolgere, in queste ultime 
ore che ci separano dal volo 
un Intenso lavoro perchè si 
voti e si voti per il PCI. 

Si è discusso molto, fino 
ad abusarne, della indiscuti¬ 
bile vocazione' internazionale 
di Firenze. 

Ebbene è questa un’occa¬ 
sione importante per inseri¬ 
re pienamente, non solo l’Ita¬ 
lia. ma la Toscana e la no¬ 
stra città in un confronto vi- 


Una occasione 
importante 

anche per Firenze 

Garantire un'alto numero dì votanti - Ruolo 
ìnsoistìtuibile della nostra città In Europa 



tale con le forze politiche e | 
della cultura europea. 

Firenze è sede dell'Unlver- 
.sllà europea, in questa città 
so.no presenti grandi strutti!- | 
re culturali di livello inter- i 
nazionale; la sua stessa eco- j 
noinia, il suo tessuto produt- ] 
tlvo e commerciale, il ruolo 
tifila esportazione hanno una 
dnnenbione europea Indiscu- 
liliile. 

Da tutto questo cjierge u- 
na necessità ben precisa; che 
nel Parlamento europeo che 
.SI eleggerà il 10 giugno vi 


■Sia una forte presenza del 
nostro partito, che ha dimo¬ 
strate nei fatti di saper la¬ 
vorare jier superare forme 
ci; provincialismo e di chiu- 
.uira irrazionale. 

Non si può dire lo stesso 
r>er Mire forze politiche — 
ha dritto Ventura —. Basta 
vedere l’impostazione politica 
e le liste della DC, tutte fon¬ 
date sulla esaltazione del vec¬ 
chio etl inconcludente fioren- 
linr?.mo, incapace di compren¬ 
dere i fermenti e le novità 
che provengono non solo dal 


inondo della cultuil, ma an 
die dalle forze socialmente 
vive della nostra città e del 
sue territorio; quelle forze 
che hanno garantito la sai 
dezza del suo tessuto demo 
crai ICO. 

Il PCI — ha affermato an¬ 
cora Ventura avviandosi alla 
conc’.usione — esce dalle ele¬ 
zioni politiche di domenica 
scorsa con una f!e.ssione su 
cui è necessaria un’ampia e 
severa riflessione. 

11 partito, durante la cam¬ 
pagna elettorale, ha iierò 
combattuto bene, impegnan¬ 
dosi com’è suo costume ed 
e oggi saldamente in piedi. 

Non si può Ignortire il con- 
tniiuto che da Firenze e dal¬ 
ia Toscana — con 21 parla¬ 
mentari e 11 senatori, uno 
in più della passata legisla¬ 
tura — vengono al nuovo Par¬ 
lamento nazionale. Esce quin¬ 
di confermata la nastra còme 
una grande e decisiva forza 
di governo. Ma questo non 
può certamente .soddisfarci. 
Intendiamo aprii*» Un largo 
dil»attito, non solo al nostro 
interni', per e-saiilinofe errori 
e tlifelii, per rinsaldare i no- 
.stri legami di ma.ssa. per 
i:itorvenire con più dccUsionc 
.su: punti che .sono risultai: 
più e.sposti; i giovani, innan¬ 
zitutto e poi gli .strati popo¬ 
lari delle grandi periferie 
• Occorre domandarci il per¬ 
che di un certo voto di pro¬ 
testa per andare ad un rin 
v:gorimento del no.slro raii 
porto di massa. Ci attendono 
gl and: scadenze: in primo 
luogo la battaglia dei lavora¬ 
tori per i contratti: poi i 
Festival deìVUmtà ed infine 
it 1980. Chi spera.sse di ve 
dere realizzati .sogni di rivin¬ 
cita -- lia concluso Vento¬ 
la ~ faccia i conti con 1 
dati, anche con quelli elet¬ 
torali e .'ti accorgerà che Ih 
lealtà è ben diver.sa da quel¬ 
la .sperata da òhi auspica 
un ritorno indietro. Contro 
questi segni revan.sci.sti è ne- 
ce.sst.rio fin d’ora un impe 
gno fermo e costante per 
consolidare ed estendere la 
forzo del partito e iier ri¬ 
prendere con vigore la bat¬ 
taglia democratica. 


NOTIZIE UTILI 


la prime entrata e la scala 
principale per installarvi 1’ 
ascensore; sono stati asporta¬ 
ti due portali del rinascimen¬ 
to. alzato il tetto con la co¬ 
struzione di una terrazza che 
prima non c’era;'sono stati 
rovinati tuli i soppalchi. , 

Proprietaria dell’edificio è 
la società «SoUdago Anstalt» 
con sede centrale pare nel 
Liechenstein e della quale 
è amministratore per la fi¬ 
liale fiorentina l’ìngegner 
Barbetta. • distinto signore 
ormai noto alle cronache cit¬ 
tadine per altre numerose 
operazioni speculative che lo 
hanno visto - protagonista. 
Basta pensare a Via dei Ser¬ 
vi, l’albergo Nazionale, all’al¬ 
bergo della Torre del Galle 
e alla lottizzazione di Sa Ger- 
vaso dietro lo stadio comu¬ 
nale. 

La storia di Borgo San Ja¬ 
copo è cominciata dieci anni 
fa con le prime denunce di 
« Firenze Viva », « Italia No- 
‘stra» e del comitato sponta¬ 
neo dt quartiere. 

I. im. 


CERTIFICATI 

ELETTORALI 

Chi fo.sse ancora sprovvisto 
di certificato elettorale, potrà 
ritirarlo fino aH’uhimo mo¬ 
mento (cioè fino aU’aperlura 
dei seggi) presso la Sala d’Ar- 
mi di Palazzo Vecchio. Gli 
emigrata che si trovano a 
Firenze in occasione del voto 
senza il certificato possono 
richiedere il duplicato. 

UFFICIO DATI 
DEL PCI 

E’ stato allestito presso la 
federazione fiorentina del PCI 
un ufficio dati con relativo 
calcolatore Olivetti modello 
P. 6060. Al calcolatore saran¬ 
no impegnati due compagni 
della Datacoop una coopera¬ 
tiva di giovani. 

I dati cosi elabra-ati verran¬ 


no trascritti su appositi car¬ 
telloni posti aH’esterno della 
federazione e sui televisori a 
circuito diiu.so. Gli stessi dati 
in diretta saranno utilizzati da 
Radio Cento Fiori. 

UFFICID IGIENE 
CHI USD 

La repartizione X — Igiene 
e Sanità (Div. VI - Corso dei 
Tintori 29) — comunica alla 
cittadinanza die lunedi, in 
occasione delle elezioni euro 
pee, l’ufficio jier il rilascio 
delle autorizzazioni sanitarie 
(stanza 28) rimarrà chiuso al 
pubblico. 

RACCDLTA DATI 
IN FEDERAZIDNE 

Le sezioni ed i comuni .so¬ 
no tenute a telefonare i dati, 
solo quelli riclùesti ai se¬ 
guenti numero di FFcderazio- 


nc: zona nord e centro nu¬ 
mero 211.090; zona est nume¬ 
ro 298.338. zona ovest e sud 
n. 210.371; zona noixl-ove.st e 
Oltrarno n. 216.750; comuni 
del circondario n. 213.(MC; Co¬ 
muni della provincia numero 
261.306. 

Si sottolinea il fatto die i 
dati debbono essere quelli de¬ 
finitivi ed arrivare il più ra¬ 
pidamente possibile anclic dal 
comuni della provincia e del 
circondario. 

RISCDSSIDNE 
CDM FETENZE 

Il comune di Firenze, allo 
scopo <ii limitare il disagio 
per la riscossione delle eom- 
Ijetenze ai componenti i seg¬ 
gi elettorali impegnati nella 
doppia consultazione, lia di¬ 
sposto di effettuare i paga¬ 
menti in unica soluzione se¬ 


condo il .seguente calendario: 
martedì 12 (dalla sezione 1 
alla 168) : mercoledì 13 (dalla 
sezione 169 alla 330): giovedì 
16 (dalla sezione 337 alla 504); 
venerdì 15 (dalla sezione 505 
alla 652) presso la tesoreria 
comunale in Palazzo Vecchio 
dalle ore 15.30 alle 17,30. 

Da martedì 19 giugno saran¬ 
no pagate le partite non ri- 
scasse a tali scadenze, nel 
normale orario di tesoreria 
dalle 8.30 alle 12,15. 

Il Comune sollecita altresì 
gli interessati a riscuotere le 
competenze dovute entro il 15 
luglio in quanto da quella da¬ 
ta i mandati di pagamento do¬ 
vranno essere ritirati iier la 
rendicontazione delle siiese al 
lo Stato. Si ricorda infine di 
indicare il numero di cixlite 
fiscale sul mod. .A. 


Sporano contro un cittadino 
vicino a un seggio e fuggono 


Appello deirUISP per 
le elezioni europee 


Cinque giovani sorpresi ad 
armeggiare con una tanica di 
benzina nei pressi di un seg¬ 
gio elettorale a Certaldo han¬ 
no fatto fuoco con un fucile 
da caccia contro l’auto di un 
cittadino che si era avvicina¬ 
to per controllare i loro mo¬ 
vimenti. 

Lo strano episodio è avve¬ 
nuto l’altra notte poco dopo 
le 22 nei pressi della scuola 
Media « Francesco Ferrucci» 
in via Silvio Pellico a Cer¬ 
taldo. 

Il muratore Silvano Sette- 
fonti di 42 anni stava ritor¬ 
nando a casa a bordo della 
propria auto, una Fiat 500, 
quando he notato in una zo¬ 
na buia vicino alla scuola 
media cinque giovani sui 20- 
25 anni. 


Secondo una prima rico.stru- 
zione sembra che i cinque 
fossero vicino a una Merce¬ 
des a fari spenti e che stes¬ 
sero armeggiando con una ta¬ 
nica di plastica, probabilmen¬ 
te piena di benzina. 

II Settefonti in-sospettito dal 
loro atteggiamento avrebbe 
rallentato e fatto il giro del¬ 
l’isolato. 

Nuovamente dì fronte al 
quintetto avrebbe fatto lam¬ 
peggiare i fari della propria 
auto. E’ stato allora che dal 
gruppo è stato esploso ver¬ 
so l’uomo un colpo con un fu¬ 
cile da caccia. 

Fortunatamente i! Sette- 
fonti non è stato colpito. Al¬ 
cuni pallini però sono rima¬ 
sti conficcati nella carrozze¬ 
ria dell'auto. 


L’UISP sotto linea l’impor- 
tanza di partecipare alle pri¬ 
me elezioni dirette al Parla¬ 
mento europeo. 

Siamo convinti — si affer¬ 
ma in un documento — che 
questo possa modificare il 
rapporto fra cittadini e isti- 
tuzìoni comunitarie fino ad 
oggi espresso attraverso i rap¬ 
presentanti nominati dai go¬ 
verni nazionali. 

Con reiezione diretta si 
modificherà anche la compo¬ 
sizione delle forze politiche 
presenti nel Parlamento con 
un ampliamento dei partiti 
storici del movimento ope¬ 
raio. 

• L’UISP. nel suo specifico 
avanza alcuni proposte in di¬ 
rezione di una pratica euro¬ 
pea dello sport; integrazione 
piena delle attività fisiche 


nel processo educativo; tra 
sformazione delle strutture 
dello sport adeguate ai bLso 
gni attuali, armonizzando gli 
interventi diretti allo svilup¬ 
po de vari livelli di pratica 
sportiva: azione diretta alla 
formazione dei quadri e alla 
ricerca scientifica; sviluppo 
di impianti e attrezzature in 
direzione dello sport per tut¬ 
ti; determinazione dei rap¬ 
porti che intercorrono fra 
industria e sport, allo scopo 
di evitare ogni strumentaliz 
zazione commerciale. 

Su queste basi l’UISP in¬ 
tende rivolgere un appello 
ai suoi associati e a tutt; 
gli sportivi i»r una parteci¬ 
pazione massiccia alle elezio¬ 
ni europee 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE APERTE OGGI 

Via Calzaiuoli 7r; via Mar¬ 
coni 9r; via del Corso 13r; 
viale Calatafimi 2/a; via 
Tomabuoni 103r; via Sacchet¬ 
ti 6; piazza S. Giovanni 20r; 
via D. Cirillo; via dello Stu¬ 
dio 30r; via degli Artisti Ir; 
via Condotta 40r; via Bolo¬ 
gnese Ir; piazza S. M. Nuo¬ 
va Ir; via Tavanti 18r; via 
Banzani 65r; via Ponte di 
Mezzo 42r; piazza Madonna 
17r; via 11 Prato 41r; via 
Baracchini 48/50; piazza da 
Jacopino 3r; piazza Goldoni 
2r; via Bayer ll/13r; Borgo- 
gnissanti 40r; via S. Nicolò 
35r; via Ginori 65r; via Da- 
tini 57 bis; via Cavour 59r: 
via G.P. Orsini 27r; via D. 
Gallo 143r; piazza S. Spirito 
12; viale Lavagnini Ir; piaz¬ 
za S. Felice 4r; via dei Ser¬ 
vi 80r; via Pisana 35r; piaz¬ 
za S. Lorenzo llr; via Sene¬ 
se 6r; via dell’Agnolo 17r: 
via Bellariva 23; via Ghibel¬ 
lina 87r; via Faentina 107r; 
via Gioberti 129r; vìa Pon- 
ciatlchi 54r; viale De Amlcis 
2lr; via del Guarlone 5lr; 
piazza Isolotto' 5r; via Q. 
Sella 31/b; interno Stazio¬ 
ne S. M. Novella. 

SERVIZIO NOTTURNO 

Pjtza S. Giovanni 20r; Piaz¬ 
za Isolotto 5r; V. Ginori 50r; 
V.le Calatafimi 2-a; V. della 
Scala 49r; Borgognissanti 40r; 
P.zza Dalmazia 24r; V. G.P. 
Orsini 107r; V. GJ*. Orsini 
27r; P.zza delle Cure 2r; V. di 
Brezzi 282-a-b; V.le Guidoni 
89r; V. Stamina 41r; V. Cal¬ 
zaiuoli 7r; Int. Staz. S.M. 
Novella; V. Senese 206r. 
TENNIS ALLA 
FLOG-POOOETTO 

Domani alle 15, sui campi 
della FLOG-Poggetlo in via 


Michele Mercati si svolgerà 
la « 2. domenica d’incontro 
sui campi da tennis », orga¬ 
nizzata dalla lega provincia¬ 
le Tennis UISP in collabo- 
razione con le sezioni ten¬ 
nis del Dopolavoro ferrovia¬ 
rio, della FLO-Poggetto e 
dal Circolo Tennis di Scan- 
dicci. 

Ragazzi ed adulti sono 
pertanto invitati a parteci¬ 
parvi, l’iscnzione è gratuita 
e si può effettuare diretta- 
mente sui campi alle 14,30. 
RINGRAZIAMENTO 
- La famiglia Arrighi, non po¬ 
tendolo fare personalmente, 
ringrazia quanti le sono sta¬ 
ti vicino nel momento della 
scomparsa del caro compagno 
Leone esprimendo il loro cor¬ 
doglio e sottoscrivendo per 
l’Unità. 

A^EMBLEA PENSIONATI 

Mercoledì prossimo, 13 giu¬ 
gno, alle 10 al dopolavoro 
Ferroviario, in via Alaman¬ 
ni 6. si terrà una riunione 
di pensionati ai pubblico im¬ 
piego per l’esame dei prov¬ 
vedimenti recentemente ap¬ 
provati dal governo. 

La relazione sarà svolta da 
Fernando Maccl. segretario 
regionale del SPI. 

DIFFIDA 

Il compagno Manno Zipo¬ 
li, della sezione delle « Cu¬ 
re», ha smarrito la propria 
tessero del PCI n. 0941077. 

Chiunque la ritrovasse è 
pregato di farla recapitare 
ad una sezione del partito. 
Si diffida dal fame qualsia¬ 
si altro uso. 

PREMIO GENTLEMAN 
ALLE MULINA 

Nella sconda serata di oggi 
alle Mulina, sono di scena, i 


gentleman. E, come di ccti- 
siieto. non mancheranno le 
emozioni. Anche i campi so¬ 
no molto numerosi per la 
totale adesione dei gentle¬ 
man toscani e quindi le pre¬ 
visioni noti sono certo fa¬ 
cili. 

Particolarmente incerta e 
spettacolare si presenta la 
prova di centro, a Premio 
dei Gentleman », un handi¬ 
cap ad invito sulla media 
distanza con 11 concorrenti 
suddivisi in tre nastri. 

INCARICHI 

UNIVERSITARI 

Per l'anno accademico 
’79-’80, si sono resi disponibili 
i seguenti incarichi: Facoltà 
di economia e commercio, 
incarico in Antropometria 
(semestrale, scuola di stati¬ 
stica); alla Facoltà di Magi¬ 
stero in Filosofia Slava (su¬ 
bordinatamente alla neces¬ 
saria mixlifica di statuto che 
dovrà interv’enire entro'il 31 
ottobre prossimo). 

Per i termini di .scadenza 
e le modalità di presentazio¬ 
ne delle domande, ì relativi 
avvisi sono affissi all'albo 
del rettorato, delle facoltà ed 
istituti interessati. 

DOVE RIPARARE 
L’AUTOMOBILE 

Diamo di seguito l'elevico 
delle autofficine aperte do¬ 
mani: 

Autofficina riparar (Con¬ 
sorzio Autofficine Fiorenti¬ 
ne): Bogani Ettore, via G. 
Lanza 43, tei. 877998, ore 8-12; 
Berlini Alessandro, piazza 
Pier Vettori 65/r, tei. 225606, 
ore 8-12. 

Officine riparazioni: II Gi¬ 
rone, vìa Aretina 12, Girone, 


I tei. 651700. ore 7-24; Offjia 
; Mameli, via Cairoli 8. teie- 
1 feno 5(G09 (sempre aperta): 

I Off.na Faltoni Franco, viale 
! R. Redi, tei. 493687, ore 7.12..30 
1 e 15-19; Offjna Minucci & C. 
‘ via Cassia 78 (Tavarnuzzei. 
I tei. 2022722, ore 8,30-20,30. 

Fiat: Fiat Service Nord 
I sull’Autostrada del Sole, 
i ore 8,30-12,30.-14-18.30. 

I Lancia: Off.na Arno, via 
Torcicoda 99 9, tei. 701780. 

Alfa Romeo: Garage Pon¬ 
terosso. via 9 Febbraio 5 9, 
. tei. 489386. ore 8-13; Garage 
J Leopoldo, via' Tavanti 4, te- 

I lefono 480589, ore 8-13. 

\ 

I Innocenti: Basagni Gino. 

I via U. della Faggiola 30, te- 
j lefono 680981, ore 8-12.30 e 

15.30- 18,30. 

j Elettrauto del Consorzio 

j Fiorentino: Demmi Pietro. 

via Bclfredelli 5 r, tei. 216509. 
i ore 8,3012,30/15-19; Elettro- 
t diesel di « Baldi & C. ». piaz- 
' za Oberdan 2 r, tei. 660596. 
ore 8..30-12,30 15-19; Francioni 
Roberto, via C. Batti.sti 10 
(Calezano), tei. 8878270, ore 
8.30 12..30 15-19. 

j Elettrauto: II Girone, via 

Aretina 12 (Girone), telefo¬ 
no 851700. ore 7-24; Matracchi 
di Margieri e De Simone. 
piazzale Porta al Prato 39. 
tei. 214828. ore 8-13. 

Gommai: II Girone, via 
Aretina 12 (Girone), telefo 
no 651700, ore 7-24; Minuc- 
cl & C., via Cassia 78 (Ta- 
vamuzze), tei. 2022722. ore 

8.30- 20,30; B<tsagni Gino, via 
U. della Faggiola 30, telefo¬ 
no 680981. ore 8-12,30. 

Distributori ACI aperti: 

Viale Lavagnini; La Rotonda. 
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LIVORNO - Da Ieri il Co- 
mime ha rilasciato le auto- 
n/zazioni iwr l’aix'rlura delia 
j maggior parte degli «tabili- 
menti balneari cittadini: ba- 
^ sta che i proprietari vadino 
. a ritirarle. 

La ciiiusura anticipata delle 
scuole e il caldo aro.so ha 
anticipato l'assalto alle 
, spiagge. Tirrenia e Calafuria 
. sono stato meta di troppi li¬ 
vornesi, oltre ai « clienti abi- 
» tuali > si sono infatti aggiun¬ 
te quelle migliaia di persone 
'• che non jKitevano ancora 
' entrare negli stabilimenti del¬ 
la città, ai Pancaldi, ai Fiume, j 
, ai Lido, ccc. 

Cosi, per molte famiglie 
portare l figli al mare è stata 
' una impresa, un'odissea. Chi 

• aveva la macclihia ha dovuto 
sostare ore e ore in fila in- 

^ diana lungo la .strada, sudan¬ 
do sette camicie per arrivar» ' 
a destinazione, ma F>er trovH- 

• re pochi metri di parcheggio, 

■ senza pretese di ombreggia- 

' ture, e poi ancora per trova- ■ 

, re due metri quadrati di ' 
aabbia o uno scoglio libero 
su cui stendere l’asciugama 
. no. 

Un po’ di sole, qualche 
gomitala nell'acqua e poi di 
nuovo m viaggio per 11 ritor¬ 
no. dii non aveva la macchi- | 
, na Ila fatto la stessa sudata . | 
in autolnis o In pulman o, - j 
probabilmente, è restato a , j 
casa ad inventare gioclii |>er 
l>ambinì unnoìati. piagnueolo j 

si e appiccicaticci. i 

Da oggi, comunque, le cose i 

dovrebbero andare un ik>' j 

meglio. I bagni Pejani, Roma, j 

Lido, Tirreno, Nettuno, Ro- | 

gioie e Tirreno di Quercianet- j 

la, possono aprire senza 
problemi. 

Verranno aperti anebe 1 
Fiume e i Pancaldi, con 
qualche limitazione? No, per 
ora. ai Paolieri di Quercianei- 
' la. ai Re.x, ed alio scoglio 
delia Regina. Resta una do¬ 
manda che tutti giustamente 

■ fanno, anclie iierclié il pro¬ 
blema si ripete puntualmente 
all'inizio di ogni stagione e- 
.stiva; perché le autorizzazioni 
non sono state rilasciale 
prima? Dallo scorso anno 
spetta al Comune rilasciare 


«Disco verde» per quasi 
tutti i bagni livornesi 

I 

I risultati dai controlli igienici e ambientali — In alcuni casi 
non sarà permessa la balneazione per la presenza di coliformi 




















le autorizzazioni «d il Comu¬ 
ne ci tiene a precisare eh» 
l'operazione verrà portata a 
termine con circa una setti¬ 
mana. dieci giorni di anticipo 
ri.spetto alia quantità di tem¬ 
po che impiegava la Questura 
« ai suoi tempi quando spet¬ 
tava a lei questo compito 
ingrato *. 

Ma veniamo all'iter. Il 
proprietario di uno stabili¬ 
mento balneare chiede al 
Comune il permesso per a- 


prlre i bagni. La richiesta 
viene esaminata e vengono 
fatte le opportune verifiche e 
accertamenti. L'ufficio tecni¬ 
co ha il compito di control¬ 
lare le strutture in muratura, 
la loro efficienza e solidità, 
le fognature, gli scarichi. 

L'ufficio di polizia con i 
vigili urbani compie l'ac¬ 
certamento dei carichi pen¬ 
denti. si tratta di un control¬ 
lo d'ufficio che mette a nudo 


gli eventuali debiti con la 
legge dei richiedenti. 

C'è infine il controllo igie¬ 
nico sanitario delle acque, il 
più laborioso e pieno di im¬ 
previsti. Il laboratorio pro¬ 
vinciale di igiene e profilassi 
ha l'incarico'di verificare pe¬ 
riodicamente il grado di in¬ 
quinamento delle acque. 

Tra i litorali italiani quello 
livornese, nonostante la pre¬ 
senza del porto è tra i più 
puliti, grazie soprattutto alla 


presenza di speciali centrali¬ 
ne di sollevamento che rie- 
■ scono a limitare l’inquina¬ 
mento marino. 

Principale ' nemico delle 
centraline è la pioggia che, \ 
se cade con troppa insisteii- 
za, riduce la capacità di 
controllo di questi strumenti. 
11 laboratorio di Igiene e 
profilassi, con I prelievi, rile-’ 
va la percentuale di coliformi 
presenti nell'acqua. Se la 
percentuale è inferiore a 
quella indicata dalla legge e 
' se un certo numero di pre¬ 
lievi consecutivi dà risultati 
favorevoli, rufficiale .sanitario 
del Comune. c<»l suo parere 
vincolante, determina il rila¬ 
scio deH’autorizzazione. 

Fra gli ultimi prelievi 
complessivamentf buoni ce n’è 
stato uno. quello del 16 mag¬ 
gio scor.so. die lia rilevato 
una presenza di coliformi 
superiore alla media coiisen- 
tita nelle acque dei bagni 
.Acquavlva ed al Moletlo di 
San Jacopo. 

Per (piesto motivo i bagli) 
Pancaldi verranno aperti, ma 
sarà impedita temporanea¬ 
mente la balneazione ad Ac¬ 
quavlva sino ai prossimi pre¬ 
lievi. I bagni Fiume potranno 
e.ssere aperti ma verrà impe¬ 
dito l’accesso ad alcuna 
.strutture instabili. .-Xi proprie¬ 
tari dei Rex non può essere 
rilasciata licenza di afiertura 
perdié privi di concessione 
deinaniaie. 

Dal 28 maggio .sono stati 
invitati a presentare il do¬ 
cumento ma evidentemente 
liaiino ptica voglia di spende¬ 
re qualche milione (il costo 
della concessione demaniale). 

Alleile i Paolieri non pos¬ 
sono aprire per lo stesso mo¬ 
tivo. A questo punto, con 1 
bagni aperti frughiamoci iq 
tasca: co.sta 28 mila lire l'ab¬ 
bonamento stagionale iier 
l'ingresso di una persona e 
150 mila lire la cabina, e poi, 
di nuovo, il posteggio o l'au¬ 
tobus, la bibita: il gelato, il 
costume nuovo, jl salvagente. 

; il posto per rasciugamano; il 
.sole, il bagno, le due ore di 
digestione... 

St. f. 


Le tragedia avvenne 11 mesi fa sulla spiaggia dello Giannella 

Assolto il ragazzo che uccise 
il fratello in un campeggio 

Paolo Di Donno ò sfato condannato a tra anni di riformato- 
dio - li fratricida aveva litigato con la vittima per una sigaretta 


Ieri si è tenuta l'udienza 

Forse oggi la sentenza 
del pretore per la 
vicenda A & O STAC 

L’azione giudi^iaila del Nieeolini è 
apparsa solo un’abile mossa politica 


GROSSETO — Assolto dal- - 
Taccusa di omicidio volonta¬ 
rio il ragazzo di 16 anni, 
che la scorse, estate nella pi¬ 
neta della Giannella, nel co¬ 
mune di Orbetello, uccise il 
fratello minore di 14 anni, 
dopo una lite scoppiata per 
ima « multifilter ». 

, Cosi ha stabilito giovedì il 
. Tribunale dei minorenni di 
Firenze, nel corso del proces¬ 
so a porte chiuse facendo 
propria la tesi difensiva so¬ 
stenuta dall'avvocato Ignazio 
Vaccaro, che aveva cliiesto 
la non imputabilità in quanto 
— come minorenne — al mo¬ 
mento del fatto il giovane 
non aveva ancora raggiimto 
la capacità di intendere e 
volere. Paolo Di Donno, que¬ 
sto il nome del fràtrlcidià. 
originario di Mimte Argenta¬ 
rio e residente a ClvRavee-, 
Ghia, è stato comunque con¬ 
dannato come misura riedu¬ 
cativa. a tré anni di rifor¬ 
matorio. 

La sentenza, emessa a 11 
mesi dalla tragedia familia¬ 
re. creerà certamente diseus- 
' sioni, diversità di valutàgioni 
e continuerà a sollevare in¬ 
terrogativi, come del resto à 


accaduto al momento hi cut 
venne fuori tutta la verità- 
Perchè un ragazzo di 16 an¬ 
ni poteva uccidere per una 
sigaretta il fratello minore? 

Come si ricorderà, la tra¬ 
gedia scoppiò poco dopo la 
mezzanotte del 24 luglio '78 
sulla spiaggia delia Giannel¬ 
la. a 200 metri dal campeg- 

f :io « abusivo » in cui i due 
rateili, la madre ed una so¬ 
rella di 7 armi stavano tra¬ 
scorrendo le vacanze. I due 
ragazzi, avevano trascorso la 
serata insieme ad amici e 
emiclie parlando e giocando 
nel piazzale del podere 
Quando il ccrflettivo di ra¬ 
gazzi decise di andare a let¬ 
to, i due fratelli chiesero al¬ 
la madre il permesso di ri¬ 
manere fuQiri ancora per un 
po' avviandosi cosi nel Tom¬ 
bolo che introduce alla spiag- 
gia- 

Bedutosi su un tronco di 

S ino cresciuto orizzontalmen- 
3, Paolo acpese ima sigaret¬ 
ta: suo fratello gli chie^ di 
far fumare anche lui. 

« Era troppo piccolo s di¬ 
chiarò tna le lacrime al So¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica dottor Vinci al mo¬ 


mento della confessione. Non 
poteva permetteràl di fuma¬ 
re perchè la mamma non 
voleva; fu cosi che per im¬ 
pedirglielo dette una spinta 
al fratello mandandolo a sbat¬ 
tere con la testa contro del 
vetri che erano per terra. 

Il dolore, il sangtie e la 
paura fecero gridare aiuto al 
povero Patrizio. 

Il fratello preso anch’esso 
dalla paiuu in un momento 
di « raptus di furia Incontrol¬ 
lata », come stabili in seguito 
una perizia psichiatrica, gii 
sbattè allora la testa ccm for¬ 
za contro il terreno e con¬ 
tro il tronco d’albero facen¬ 
dolo smettere di urlare. 

Convinto della morte del 
fratello, lo trascinò, ceteando 
di far passare la motte co¬ 
me im Incidente, fino alla 
spiaggia deponendolo supino 
suUa battigia. 

Allo stremo delle forze li 
povero Patrizio non ce la fe¬ 
ce al contatto dcU’acqua a 
tirarsi fuori: la sua morte 
— come accertò Tautopsia — 
avvenne per annegamento. 


AREZZO — Oggi o nei pri¬ 
mi giorni della settimana 
prossima si conoscerà la 
sentenza del pretore di 
Arezzo sulla citazione in 
giudizio della federazione 
unitaria e di 17 lavoratori 
della AEO STAC da parte 
deU’azienda. 

L’udienza sì è tenuta ie¬ 
ri: quasi cinque ore di di¬ 
scussione davanti al giudi¬ 
ce Padova nel tentativo, 
reso vano dal ragionier 
Niccolini. di trovare un ac¬ 
cordo die ponesse fina al 
clima di tensione che la 
denuncia aveva creato e 
avviasse trattative reali. 

Nel dibattito le accuse dì 
Niocoltiù ai lavoratori e al 
sindacato unitario regiona¬ 
le del otHnmerdo hanno 


mostrato la corda* A 
posilo della denuncia di 
picchettaggio e del presun¬ 
to blocco delle merci at¬ 
tuato dai lavoratori a San 
Donata, lo stesso Niccolini 
ha amolesso che si è trat¬ 
talo più elle altro di uno 
spiacevole equivoco. 

Per la catena sistemata 
sulle saracinesdie del ne¬ 
gozio di San Lorentino l'a¬ 
zienda non è andata oltre 
la denuncia verso ignoti. 

L’azione giudiziaria del 
Niccolini è apparsa ^olo 
un’abile mossa politica, 
priva di fondamento giuri¬ 
dico e tesa a dimostrare 
che l’eventuale fallimento 
dell’azienda è colpa dei 
lavoratori. 


Paplo Ziviani 


Una denuncia del Circolo culturale giglìese 

Nella Torre del Gìglio 
torna la speculazione 


GROSSETO — Torna alia ri¬ 
balta il i caso » della Torre 
dcll'bola del Giglio. 

Ln anno fa una denuncia 
del Circolo culturale gigliese 
aveva aperto prospettive po- 
•itivo per il passaggio a 
pubblica utilità del monu¬ 
mento di indubbio valore 
storico. 

Il circolo culturale gigliesé 
compo.sto da giovani e lavo¬ 
ratori dcirisola, denuncia an¬ 
cora una volta con una nota 
al ministero dei beni cultura¬ 
li e ambientali. airasse.s.sore 
alla cultura della ReSione. a 
monsignor D’.Ascenzi. ve.scovo 
deU'abbazia delle Tre Fonta¬ 
ne. proprietaria della torre, 
alla soprintendenza delle bel¬ 
le arti di Siena, al sindaco 
del Giglio e ail'ammìnUtrato- 
re provinciale, la me.ssa In 
atto di preoccupanti opera¬ 
zioni siieciilatlve. 


Infatti, sì legge nella nota 
inviata alla stampa. Vipge- 
gner Guglielmi, tecnico della 
« Comunità dei Giornalisti 
europei >, si è recato nei 
giorni scorsi nell’i.sola per 
progettare un definitivo pia¬ 
no per la restaurazione della 
torre sulla base di un nuovo 
accordo sti|HiIato tra l’ente 
amministratore dei beni ap¬ 
partenenti aU'abbazia delle 
Tre Fontane e la < Comunità 
dei Giornalisti europei ». Pare 
che in questo acc-ordo si pre¬ 
veda di utilizzare la torre per 
usi abitativi e come sede da 
concedere al Circolo culturale 
giKli^se. Una destinazione, si 
sottolinea, che stravolge il 
significato vero sulla funzio¬ 
ne che deve as.sumere questo 
bene storico di patrimonio 
collettivo. 

A questo punto, dopo aver 


sottolineato l'uso privato che 
si intende far svolgere alla 
torre, si richiama rattenzìone 
sul fatto che solo la soprin¬ 
tendenza è intervenuta sulla 
materia inrilando nel con¬ 
tempo la Regione a prendere 
in considerazìodb il problana 
in quanto non dovTebbe esse¬ 
re ìn.sen3ibile ai destini del 
patrimonio storico dell’intero 
territorio regionale. 

Inoltre, si solleva la que¬ 
stione riguardante la scissio¬ 
ne del contratto d'affitto in- 
ter\’enuto tra la curia vesco- 
rile e la Comunità dei Gior¬ 
nalisti europei in quanto già 
tei anno fa, nella denuncia si 
erano chiaramente messi in 
luce elementi che contraddi¬ 
cevano gli accordi in merito 
all’u-so doirimmobile. 


AZIENDA SERVIZI PUBBLICI 
MUNICIPALIZZATI - EMPOLI 

AVVISO DI ^CITAZIONE PRIVATA 

Si ■w«rt« chf Mrè Ind«U» «l»irAzicnd» Str/izi Pubblici Muni- 
cipalizuti di Empoli un» gara mediante licitazione privata per 
l'appelfo dei ifvorì di ampliamento del serbatoio idrico di com¬ 
penso in locelHè ■ SpifcMp « ne! comune d< Vinci e importante 
une epese e base di uira di L. 121.000.000. 

L'oppelto eerè aouiudivito oon il metodo dì cu! ell'art. 1 lette¬ 
ra a) della Legge 2=2-1973 n. 14 e con il procedimento previsto 
dali'art. 76. del R.p. 23-5-1924, n. 827 comma primo, secondo 
e terzo, senza prefì$«iphe di alcun limite di ribeaso. 

Coloro che intendono chiedfre di essere invitati allo gara 
medesima, dovranno, ai sentì «Mio legge 2 febbraio 1973, n. 14, 
presentare domanda indirrzoate airAzienda Servìzi PubblicT Muni¬ 
cipalizzati. Via L. da Vinci, 48, Empoli, entro il 30.6-1979. 

Empoli, Il 1. giugno 1979 

IL DIRETTORE 
(dott. ing. Bruno Gozzini) 


Pfi 03 DANCING CINfOISCOTECA 

■ ^ Spicchio (EMRPI.1) * T«l. 0571/50WW 

STASERA BALLIAMO E DIVERTIAMOCI CON GLI 
INDIAVOLATI DELLA 


ARANCIA MECCANICA 

In discole^ Oaudlo R Fabio 

ARIA CONDIZIONATA 




MARCI 



SABATO BBRA 

BALLO LISCIO con 

c L’ULTIMA 
EDIZIONE» 



COOCOMM 


CHI ESINA UZIANESE (PT) 
TBL. (fm) gUTS 


i DISCOTECA JUNIO» 

1 Aperta tutte le sere compreso 
tibttp • demenifa pomerìggio 

! DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì IìkZo con I 
I migliori compleul, 
j Sabato sera e domen'ce po- 
I meriggio discoteca. 

Demenfca aera, discoteca • liscia 
Time la famigna al divette tl 
CONCORDI 


ji settimanale , 

Jl CJLJIJldl • aperto al confronto critico ' 

l*^P^3to in una molteplicità 
^ A ^ di direzioni 
l/Clr attcntoai fatti del giorno 


__ llrenae-tomcqna / pao. l i 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


CINEMA 


ARI8TON 

Piazza Ottavlanl . TeL 287.834 
(Aria condii, e refrlg.) 

I Ira dall'aperailena drago, technicolor, con 
Bruca Lee, John Sizon, Bob Wall. (VM 14). 
(15,35, 17,25, 19,15, 20,50, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MQVIE8 

Via del Bardi, 47 • Tel. 284,332 
(Ap. 13,30) 

La Fenech vi attende In < Hard core « atto 
sessuale non simulato Ini La teduHrIca, tech¬ 
nicolor con Edwige Fenech, Heien Vita, Bar¬ 
bare Capai. (Rigorosamente VM 1B) 

(15,30, 17 25, 19,15, 20,50, 22,45) 
CAPITOL 

Via dei Castellani . Tel. 212.320 
Un film fuoriclasse Che vi divertirk coma non 
mai Animai house. Colori, oon John Ver- 
n»n. Vara Bloom, Donald SuthMiond, (VM 
14). 

(16,30, 18,30, 20.30, 22,45) 

CORSO • SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282. 687 

I piaceri parlUolarl, technicolor con Alice 
Arno, Patrice Cuny. (VM 18) 

(15,30, 17,20, 19,10, 21. 22,45) , 

EDISON 

Piazza della Repubblica, 5 • Tei. 23.110 
(Aria condiz. e relrlg.) 

(Ap. 15.30) 

I soldi degli altri dì Chrisllen De ChalMg*. 
Technicolor, con Jean Louis Trìntlgnant, Clau¬ 
de Brasveur, Michel Serraull. Por tutt,. 

(16, 18,15, 20,30. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, 4 • Tel. 217-728 
(Ario condiz, a relrig.) 

Bulli e pupe, technicolor, con Mgrlon Brando, 
Frank S.naira, Jean SImmons. Per tutti 
(Ried.). 

(15,30. 17.55, 20.15. 22,45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIRS 
Via M. Finlguerra • Tel. 270.117 

(Aria condiz. e relrig-) 

Ciccloitna. emore mio In Tecbrrcolor, con 
nona Stallar. Patrizia Dasso e Oloncerlo Ma- 
riangtli. (VM 18). -- .c, 

(15,30, 17,20, 19.10. 20,55. 32,45) 

GAMBRINUS 

Via Brunellesohl • Tel. 215.112 
(Arig condiz, e refrlg.) 

II padrino di Francis Ford Coppola, techni¬ 
color con Marion Brando, Al Pieino, Sler- 
ling Haydan, Richard Conte. Dima Kealon 
Per tutti. (Ried.). 

(15.30. 18.45, 22,15) 

METROPOLITAN FAMILY MOVIES 

Piazza Beccarla * Tel. 663.611 
Super Andy, Il tritello brullo di Superman. 
Technicolor, con André Paug Lqotto, Eurilla 
Del Buona, Christian Esposito. Per tutti. 
(15,30, 17,25. 19 15. 20.50, 22.45) 

MODERNISSIMO 
Via Cavour t Tal, 216.864 

(Ap. 15.30) . 

Ben tornalo Dìo, diretto da Cari Remer, 
technicolor, con George Burns, John Danver, 
Donald Plèasence. Ter! Garr. Per tuttil 
(16. 18.15. 20.30, 22,45) 

ODEON 

Via del Baaaettl • Tel. 214.061 

(Aria condiz. e refrlg.) 

Un {i|m di John Cassgveles: Meriti. Techni¬ 
color, con John Cassavetes, Pater Foick, Ben 
Gazzarre. Per tutti. 

(15,30, 17,30, 19.05, 20,45, 22,45) 

PRINCIPE 

Via Cavpur, 184/r • TeL 575.B01 

(Aria condii, e retrig.) 

(Ore 16) 

Thrilling a colori, tratto dal romanzo di 
Agatha Christie: La fola del ragno, egn 
Glynis Thomas, John JusHna, Ronald Howard. 
Vedere dairinizio. Per tutti, (Rjad.). 

(16, 17,40, 19,20, 21, 22,45) 

SUPERCINEMA 

Via Cimatori • TeL 272.474 

Divertente e imprevedibile iniziy come un 
film di Woody Allgn e finiKe cqRia un film 
di Mei Brooks: Lg fine dalla line» i colgri. 
con Buri Reynolds, Jeanne Woodvwd. 

(16,30. 18,30, 20.30, 22,45) 

VERDI 

Via Ohibelllnan n- TeL 286.143 

Appassionante e bellissimo Oliver's story, a 
colori, con Ryan O’ Neal, Cendice Bergen. 

(17, 18,45, 20,45, 22,45) 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romàna, U3 > Tel, 332.386 

(Aria condir, e relrig.) 

(Ap. 16) 

Fantascienza film festival, ritorna a grandi 
richìasta il ' celebra Incentri ravvicinati dal 
terza tipo di 5, Spielberg, con RIeisard Drey- 
hiss, F. Truffaut. Colori. Per tutti. 

L. 1.300 AGI5 900 
(U.S.: 22.45) 

ADRIANO 

Via Romagnosi * TeL 483.607 
(Ap. 15,30) 

Ùnico Indizio un anello di fumo di Siuarl 
Cooper. Technicolor, con ponald Sutherlind, 
Francine Racette, David Hemminea, Christo¬ 
pher Plummer. (VM 14), 

(16, 17,45. 19,25, 21, 22.45) 

ALOEBARAN 

Via P. Baraoca, IBI . TeL «1Sj007 

(Aria condir- e ralrig.) 

Contro 4 bandiera. Cglorl, con Gtorga Pep- 
pard, George Hainibu». Anny Duporey. Per 
lutti. 

(15,30, 17,25, 19,05, 20.50, 33,45) 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M. del Popolo, 27 • Tal. 181,137 

Ch.usura estiva 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r » Tel. 66394S 
Il capolavoro erotico di Nagiga Oshima: 
Ecco l'impero del aensl. Colorì, con Mtlsu- 
da Elko, Fijì Tatsuya. (VM 18). 

(15.30, 17.20, 21. 22.45) 

APOLLO 

Via Naaionale * Tel. 210.(M8 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante) 

Mai cosi pochi rubarono eoa! tanta. Spetta¬ 
colare, avvincente technicolor 18S9 la prima 
grande rapine gl trapo, con Soan Connery, 
Donald Sutheriand, Anne Down. 

(15,30, 17,45, 20,15. 22,45) 

GIARDINO COLONNA 

Via O. Orsini, 32 • TeL 681.0660 

UU:! J. 8. il fi. ■Ì2. 33 
Chiuso 

CAVOUR 

Via Cavour • TeL 567.706 

(Ap. 16) 

Caro papi d: inDo Risi. Technicolor, con 
Vittorio Gassman, Aurore Clement. Per tutti. 

COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 

(Ap. 15.30) 

letico; La aornaeff l ia, colori, goii Marine 
Swin. Evelin Scett, (àlgaraoamofiBè VM 18), 

EDEN 

Via della Rmderia • TtL 325411 

(Ap. 16) 

Concorde Affaire *79. technicolo.-, oon James 
Franciscus, Mimsy Farmer, Van Jonhson, Jo¬ 
seph Cotten. Per tutti. 

(U.i.; 22,40) 


EOLO 

Borgo 8. Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. Mi 

Avventuroso t colori II rilorne di palma 
d'acciaio, con Bruca Lee, Lo Leith. (VM 14). 
(U.S.: 22,40) 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tel. 50.401 

Th^rliling'di Richard Franklin! Patrick, colori, 
con Susan Penhalcon, Robert Helpmann, Rod 
Mullinar. Musiche di Goblin. Primo premia 
al festival deU'horror e dalla fanlascienza. 
(VM 14). 

. (U.i. 22,45) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 660.240 

(Aria condiz. e relrig.) ., 

<Ap. !•) .. , 

■ Dlvertaott e colori Upemgw», «en EIHoi 
G ouid, Robert Mitehum, Ktron Cerifon. Per 
tutti. 

(U.s. 22,40) 

flora sala 

Plaaia DalinaiU • Tel, 470,101 - 
(Ap. 18) • . ■ ' 

Giallo in teohnlcolon Occhi di Laura Mara, 
con Feye Punawey, Tommy Lee Jones. Per 
lotti. ' ■ - • . ' 

(16,30, 18,30, 20,30, 22,43) 

FLORA SALONE 

Piagzft Dalmata - Tel, 470.101 

(Aria cond, a relrig.) 

(Ap. 16) 

Divertente film In technicolor Uppercut, con 
Elliot Gouid, Robert Mitthum. Kargn Carl- 
son. Per tutti. 

(U.S.: 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli • Tel, 322.437 

vincitore di 2 premi Oscar: Fug# di mena, 
notia, di Alan Parker, technicolor con B Da 
vis e P. Smith. (VM 18) 

Plltea L. 1.700 

(15.30, 17,50, 20,10, 22.40) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola » TeL 60.706 

(Ap. 15.30) 

LelM aalveggi di Luigi 2empe. technicplqr, 
con Monica Vitti, Roberto Benigni, Laura 
Antpnalli, Uraula Andresi, Michele Placido, 
Enrico BtruKhi. (VM 14). 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.068 

(Aria condiz. e ralrig.) 

(Ap. ora 10 antimeridiane) 

Centro 4 bandiere, colori, con George Pep- 
Rird, George Hamilton, Anny Dupariy. Par 
tutti. 

MANZONI 

Via Martiri • Tel, 366.806 
(Aria condiz. e retrig.) 

Cleopatra, in lechnicólor, con E|izBt>eth Taylor, 
Richard Burton a Rex Arrigon. Per tutti. 
(15,30, 18.40. 22,10} 

MARCONI 

Via Oiaqnotti • Tel. 680.644 

(Ap. 15,30) 

Latti selvaggi di Luigi Zampa, technicolor, 
con Monica Vitti, Roberto Benigni, Laura 
Antpnelli, Ursula Ancjress, Michele Placido, 
Enrico Beruschi. (VM 14). 

nazionale 

Via Cimatori . Tal. 210.170 

(Locale per famigli*) a prpsegu1tTt*nto pri 

me visioni. 

Un aliagro film giovone per tutti, eccitante, 
travolgente, spensierato Pop lemon, colori, 
con tante bell» musiche. (VM 14). 

(17. 19, 20,45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 675.930 
(Ap. 16) . . 

Giallo II aggreto di Agglhg C|irli1ta, In tech¬ 
nicolor, con Dostin Hoifmgn, Vangssg Rad- 
greve, Per tutti. 

(16, 18,10, 20,15, 22,30) 

(Prossima apertura dai giardino) 

PUCCINI 

piazza Pu(x;lnl ♦ TiL 362.017 

- (Ap. 16) 

California suite di Herbert Ross, con Jane 
Fonda, Walter Matthau, Michael Calne, Mag- 
gl» Smith. Comico g colori. Por tVM'- 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 16) 

Divertente technicolon California suHf, con 
Walter Mitthiu, Jeng Fonde, Michael Calne. 
Per tutti. 

(U.S.; 22.40) 

UNIVERSALE P’EQSAI 

Via Pisana. 17 - TeL 226,186 

(Ap. 16) 

Richiesti digli spettatori, divartante cerimo¬ 
nia nuziale... giornate ìnftrnale li malrlme- 
nie di R. Altman, con V. Gassman, G. Proiat- 
ti. Mia Farrew. Colori. Pre tutti. 

L. 900 
(U.S.; 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl • TeL 430.879 
Olmenticara Vaneilp di Franco BrusatI, tect)- 
nicolor, con Eriand Joseptuoo, Mariangela 
Melato, Ejionora Gloral- (VM 14). 

(16, 18.10. 20,15, 22.40) 


ALBA 

Via F. Vezzani (Rlfredi) • TeL 452.296 
(Ap. 15,30) 

Bud Spancer In Oggi a mf... demani a te, 
con Montgomery Ford e William Bargtr. Di- 
vartantc avventurosa a calori. Solò oggi. 

CINEMA ESTIVO GIGLIO (Galluzzo) 

Via B. Silvani - TeL 204.0193 
(Ore 21,30) 

Civiltà e Visio, con R. Polensky. (VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnala 
(Ap. 14.30) 

Avventuroso Più ffite ragazzi, a colon, con 
Bud Spencer e Terenoe Hill. 

(U.s. 22.30) 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

Via dei Pucci, 2 • TeL 282J79 
(Inìzio 15,30) 

Risate per tutti con Qqeit 0 pozza POOO ptao 
pazze mende. A colori. 

artigianelli 

Via dei Serragli. IM • TeL 225.057 

(Ap. 15.30) 

Tertnca Hill— Centiniovano a chiamarle Tri¬ 
nità, con 8ud Spanegr. Spettacolare techni¬ 
color di E. 8. Cluchcr. Saio oggi. 

CINEMA ASTRO 
PlAgu 8- Simone 
Oggi chiuse 
Martedì in gnglish. 

CENTRO incontri 

Via Ripoli, 213 (Badia a Ripqli) 

Chiusura gWiva 

ESPERIA 

Óalluzao - TeL 20.41.307 
Chiusura estiva 

FARO O^EtSAI 

VM P. PàoletU, 36 « Tel. 469.177 
Chiusura estiva 


FLORIDA 

Vl8 Pl*tn8, IW • Tel. 700.130 

(Ap. li) 

Un film scrllto, diretto e Interpretato da 
Sylveiter Stsllone (Ro«ky) In Taverna fi- 
rodilo. Tochnlcelor. Per tutti. 

(Se bel tempo dalle ore 21 eireperfe). 

ROMITO 

Vii del Romito 

(Ap. 15) 

I giovani IffnI diretto da Edv/ard Dimyfryk, 
in cinemascope, con Marion Brando, Mont- 
gomary Cliff, Dean Martin, Hope Lange, 
Mzxlmilian Schell. 

(U.s. 22) 

C.D.C. nuovo GALLUZZO 

Via S. Francesco d’Asslsl • Tel. 204.505 

(Ap. 21) 

Mimi metallurgico ferita niironere, con Qion- 
care Qlinnlni e Meriangele Malato. 

Domani: Vittorie perdute. 

ARENA S.M.S, S. QUIRICO 

Vìa Pisana, 576 - Tel. 701.035 (Bqj g-JO) 

(Ore 21,30) 

■ I fanlaam* del pilcoicenUe di Brian D« 

Palma. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C-D.C. castello 
Vìa R. (Slullani. 374 
(5p«tf, 20,30-22,30) 

La commedia amaricani La sirena eeppia di 
Gene Sacks, con Jtck Lemmon, Welter Mat- 
Iheu (1968). Per lutti, 

C.D.C- S. ANDREA 

Via B. Andrea a Rovezzano (Bvis 34) 

Tel. 690.4IB 

Oggi chiuso 

spaziouno 

Via del Sole. 10 . Tel. 294.265 
Oggi chiuso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Enia, via Chiantigiana. H? 

Oggi chiuso 

q.D.,c colonnata 

Piazza Raplsardl (Sesto Floreoitlno) - 

Tel. 442.203 (Bua 28) 

Oggi chiuso 

CASA DEL popolo GRASSINA 

Piazza della Repubblica • 'Tel- 640 pw 
(Ap. 21,30, si ripete 11 primo tempo) 

Un film eccezionale L’allra fescla di meese- 
nolte, a colori. Per tutti. 

C.R.q. ANTÉLLA 

Via Pulioclanp, 53 - Tel. 646.207 

(Ore 17) L. 200-700 

Dedicalo ai ragazzi: Per amore di Ifniemino 
di Joe Camp. 

Ore 21,30) L. 700-500 
Pard con le eli di Paolo Pietrange i, con 
Cristina Mancinelli e Franco Bignchl. (VM 
18). 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel, 20.11.118 

Oggi chiuso 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 15,30) 

Film proposta per ragizzi C|i mnl I» lisca. 
A colori. 

(5pett. 15.30 e 17,30) 

(Ore 20,30) 

Nosieratu, con Klius Kiniky. 

(U.S.: 22,30) 

8ALESIANI 

Figline Valdamctt 

(Pomeriggio)’ Le nuove avventure di Furie. 
(Sera) I ragazzi dal labalo aere. 
MICHELANGELO 
SAN CASPIANO VAL D| PEfA 
Diverlenit Tulli a squali, a celari, eoa finro 
Franco, Isabella Biagini e Lino Banfi, 

ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO 

Viale A. Aleardl 

Prossima apertura 

CINEMA PORTICO 

Via Capo di Mondo 
Prossima apertura 

TEATRI 

TCATRO COMUNACÉ 

Cor^o Itàlia, 16 « TeL 2)6.253 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
puesta sera, ore 2Ò,30 concerto einfenico 
diretto da Riccardo Muti. Muziche di Ber lei. 
Brahms, orchestra del Maggio Musicale Fio¬ 
rentino. 

(Abbonariienlo c A >) 

TEATRO tenda 

Lungarno De Nicola - Bellarlva, di fron¬ 
te sede RAI - Tel. 663.132 
Martedì 12 a mercoledì 13 giugna tre 
21, 1) perle il cabaret di Qiargie Adilii: 
2) parte interamente ripresi da Telelibera 
Firenze: La vista Terisa. Prezzo unite lira 
2.500. Prenotazioni da lunedì dalla 18 in 
poi. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL'ATTORE 

Via Alfani, 84 ^ Tei. 215.543 

Martedì 12, ore 17 Metodo Orazio Coota, mi¬ 
mo, psicomotricità, dizione. 

Ore 18,30 Training vocale condotte doirat- 
tore inglese Roger Worrod, 

DaII'1-7 al 15-7 a Spoleto durentw li Fasti- 
vai de! Due Mondi, seminario pratico sul 
lavoro dell’altore. Tcltfono della eofroteria 
spoletiana: 0743/23238. 

NICCOLINI 

Via Rlcasoll • Tel, 213.282 
Da martedì 12 giugno: Compagnie ballatto 
classico: Liliana Cosi c Marine! Steffnessu. 
Oggi prevendita dalle 10 alle 13,30 e dalle 
16 alle 19. 

PISCINE 

PISCINA POGGETTO 

Via M. Mercati, 24/B - Bus 1, 8, 20 
Sabato « domenica L. 1.300, associati a ra¬ 
gazzi L. 1.000. Nel verde della pinata la 
piscina più limpida di Firenze. 

DANCING 

DANCING PQGGETTO 

Via AL Àfercàti, 2’4/b • Bus: 1/8/20 
Ora 21,30: Ballo liscio, con I four ooond* 
(aH’apcrto). Ogni venerdì, sabato, domenica 
seri: Ballo liscio. 

OANDiiiG IL GATTOPARDO 

(ATusio halL Dancing. Discoteca) 

( Cqstelfiprentlno) 

22 in pedana richiasfiuiml Talaghana, 
Formidabili, inteqialional diaeptaqua: B. |. 
M. a M. Al piano bar: la Littla banda Braup 
4 a Mr. riarelli thaw. 

ANTELLA CiriCOLO RICREATIVO 
culturale • Bus 32 
Tel, 646.207 
Ora 21,30 Balla liscio. 

Rubfi^8 a dira «alla SP| (EeRtot» >#7 
la pubblicità in Italia) FIREim . Via 
Martalli n. l. Talafanii ggr.lTI • tllAO. 


I CINEMA IN TOSCANA 


LIVORNO 

MgTROfOIrlTANi chiusura astiva 
GRANDE: Struck drivara 
MODERNO: Quel gran pezzo dol- 
rubalda tutte nuda a tutta oa^ 

■ ' da 

lARgERI (Supersezy nie«faa)l 

Pornoeroticomania 
SORGENTI: La vendetta della psia> 
tara roH 

iOiLYi I fsntaaflc) gqponnan 

PISA 

ARISTON: Qualcuno sta uccidanOf 
i alò trandì tuochì d'Iutafa ? 

ITALIA: Cleopaora 

MIGNON SUPERSEXY MOVIES: 

Pomorella 

AfTliai Animai housa 
OPEON: Obiettivo Brass 
NUOVO: Cristo ti à fermato a 
Ibail 

CARRARA 

MAàCONIt No all* vlalonia 


PISTOIA 

gPIHi R>uca LfO, rindistruttlblla 
ITALIA: Ledy Chatterley junior 
ROMA: Primo amora , 

LUX: Chiusura estiva 
EVObO: Fuga di mezzanotte (VM 

1B> 

•ilMflA (Margine coperte); Ca¬ 
lifornia 

SIENA 

IMPERO: La balla # 1» b*ctin 

MiTROPOilTANi Mani dì donna 

oala 

OOION: tl caso Scorpio 
tMgRALDO: Aguirre furor dì Dio 
MODERNO: Goldrako l'iinvincibìla 

EMPOLI 

LA PgRLA: Dimenticare Venezie 
CRISTALLO: Chiusura estiva 
IXCfl4IOR: ncn pervenuto 

CAMAIORE 

MODERNO: Seggi di pìanoferfa 
dalla alliovo acuoia Comaltra 


IUCCA 

CENTPALE: Niiaya programma 
MlCNBNi Lf Khiaya dal piactra 
(VM 1t) 

ASTRÌaz ^al gran pazzo dell'UbaL 
da tutta nuda o tutta egida 
NAZIONAÌEi Ciao Ni! 
pantÌIIAi II re Dreli zi|>tari 
MODgflRBi Un Donare d'anora 

PRATO 

AMBRA: nuovo programma 
ARISTON: nuovo programma 
MODERNO: nuovo profrgttin:a 
CONTROLUCE: nuovo programma 
MODENA: Riposo 
ODEON: Riposo 
GARIBALDI: Pomoastael 
POLITEAMA: Parversità 
cehtRALI* Un dtiiara d'onora 
cORfOs L« ftrno gulla 7, 
strada 

•ORSI D’ESSAI: Il morttonela 
PARADIfO: Riptoe 

Alfred* Alfrtdf 
DOITO: Nuove pregramma 
IDiNi Duri 8 Rtarìra 


VIAREQGIO 

ODEON: Unica Ridiala w: anaPa 
di fumo 

EDEN: Tra donna immareil 
EOLO: chiuso por farla 

MONTECATINI 

KURfAAL TìATIIO: I 3» scailid 
EaCELSIOR: Truck drivars 
ADRIANO: Caravan 

POGGI8PNSI 

POUTEAMA: DraKÌa di Fano 

contro gli Indiani, gara: Pi»- 
dona a Hans Kong 

COUE VAI OTISA 

TIATRO DEL POPOMh ■atta 

cha non ti tapplo in »ra (VM 
14) 

S- AGOSTINO: Capitan Nomo iMa- 
oiono Atlonlida 

PIKINA OLIMPIA: Ore |1 MR 
liKie con Dino BraM 
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Dalla Toscana alP Euro pa 

domani il tuo voto 
al Partito Comunista 


Anche in Europa non esiste 
il partito dei cattolici 

Un'analisi di Mario Gozzini sui rapporti fra Chiesa e movimenti politici europei 


Sulla .scailcina delle e- 
lezioni europee pubbli¬ 
chiamo l'opmioue di Ma¬ 
rio Gozzini. candidato in¬ 
dipendente nella lista 
comunista nella circoscri¬ 
zione deiritalia centrale. 

Vorrei osierxaro oii/.iliitlo 
che la inadcala crescita <lolla 
De nelle cle/.ioni na/.ioiiali è 
|)robabilmente dovuta anche 
al disimpegno della Santa 
Sede e dello stesso Kiiiscopa- 
to. 

Il Papa aveva jnegato per¬ 
chè gli italiani votassero se¬ 
condo i dettami della co¬ 
scienza: il che significava, 
per i credenti, non certo 
mettere da parte la fede ma 
collegarla a una ricerca del 
bene comune mediante una 
valutazione razionale «lei par¬ 
titi deirassemblea annuale 
dei \’escovi e (piello della 
presidenza dcH'.Azione Catto¬ 
lica non davano indicazioni 
specifiche nè in positivo né 
in negativo. La laicità del vo¬ 
to V cattolico e rabbandono 
<onseguente dcirc(|uazione 
cattolico DC non erano mai 
stati, mi .sembra, cosi chiari, 
neppure la .scelta comunista 
provoca più scandalo e divi- 
.sione. 

La cosiddetta ricomposizio¬ 
ne delfarea cattolica non si è 
tradotta in un nuovo IR apri¬ 
le, come i sondaggi facevano 
temere, o s|K'raro. Se ne con¬ 
ferma la natura prevalente¬ 


mente religiosa del fenome¬ 
no. L’intervento ecclesiastico, 
quando c’è .stato, si è rivolto 
piuttosto a imporre candida¬ 
ture e a determinare le pre- 
lerenze aH’interno delle liste 
de: non .senza qualche 

.scoiu|ua.sso. talvolta aggravato 
da una .sorta di crisi di riget¬ 
to in una parte almeno del- 
rekltorato di {|uel partito, 
come si è visto a Firenze. 

Tutto (lue.slo dovrebbe ri¬ 
sultare ancora più valido aer 
le elezioni del Iti giugno. Il 
Partito Popolare Europeo, 
come tale, quasi non e->isle; 
fra i diversi partili di ispira¬ 
zione cristiana le dilferenze e 
le contraddizioni sixio note¬ 
voli. pur con una prevalenza 
di spinte conservatrici, non 
so quanto conciliabili con 
questo pontificato. Certamen¬ 
te non vi è stata la benché 
minima investitura da parte 
della Chiesa, fnfatti il docu¬ 
mento del presidenti delle 
conferenze episcopali dei no¬ 
ve paesi ignora del tutto quei 
partiti, anzi pone e.sigen/.e 
difficilmente componibili con 
i loro pragrammi - ed intere.s- 
si. La revisione del modello 
consumi.stico occidentale, an¬ 
zitutto. sia per quel che ri- 
ifuarda gli .smiilibri interni 
fra Pae.se e Paese, sia nei 
confronti del terzo mondo 
( non possiamo accontentar¬ 
ci di un'Eurnoa fondata uni¬ 
camente suirintercs.se eco¬ 
nomico o |)olitico dei suoi 


membri W. dunque la neces¬ 
sità di un’economia forte¬ 
mente programmata. 

Poi l’aiK'rlura al resto 
dell’Europa », che vuol dire 
nessuna pregiudiziale ai Paesi 
dell'E.st. in fedeltà agli ac¬ 
cordi di Helsinki (an;:i, incal¬ 
zarli su questo terreno): la 
fornuda ^ dall’.-Ulanlico agli 
Frali » e.sprime esattamente, 
mi semlira. il pensiero dei 
Ve.scovi. Infine, la dife.sa dei 
diritti deH’uomo t^i: come 
vengono rispettali nei nostri 
ste.ssi paesi? ■ Cosa facciamo 
affinchè divengano elfettivi in 
tutti i Paesi del moiido? »): 
diritti del fanciullo, prima e 
dolio la nascita (.suU’aborto. 

10 sai, io .sono convinto che 

11 cotiflitto non sia sul fine, 
che è quello di combatterlo, 
ma sui mezzi ritenuti, t di 
fatto », più idonei) delia 
donna, della famiglia, dei ri¬ 
fugiati. dei lavoratori, in par¬ 
ticolare emigrati. 

Può darsi che qualcuno 
.sogni ancora un’Europa caro¬ 
lingia e ri|>ensi con nostalgia 
a De Gasperi, Adenauer, 
Schuman. Sogni e nostalgie 
prive di ogni rispondenza 
nella realtà: gli enormi pro¬ 
blemi che ci stanno <|i fron¬ 
te, in gran parte storicamen- ‘ 
te inediti, non pos.sono certo ; 
essere risolti guardando in- j 
dietro: la Chiesa, si sta libe¬ 
rando speriamo per sempre, 
daH’illu.siovie che i regimi di 1 


Nel PCI uomini qualificati 
sui problemi della comunità 

L'esperienza del compagno Fazio Fabbrìni per anni membro del Parlamento europeo 


SlEXA — Fazio Fabrini 
candidato al Parlamento 
europeo per la circoscri¬ 
zione del centro Italia ha 
scritto questo artico- | 
lo testimonianza sul signi- j 
ficaio del lavoro al Par- i 
lamento europeo. 

Ho già avuto motto di dire 
nel corso di questa campagna j 
elettorale per la elezione del i 
nuovo Parlamento euroj>eo. ! 
che assai .spesso accadeva, a j 
me come ad altri miei com- i 
pagni e colleglli, di .sentirsi 1 
un [Mi’ mortificati per la j 
mancanza di poteri decisiona- ! 
li: si affrontavano i problemi, 
grandi e piccoli, prima in 
commi.ssione, poi in aula: si 
proixinevano modifiche alle 
projioste di direttiva o di re¬ 
golamento che la commissio¬ 
ne sottojxineva al parere del 
Parlamento prima che su di 
esse il consiglio dei ministri 
delibera.s.sc cioè legifera.s.se; 
lo si faceva con grande im¬ 
pegno e |)osso dire, con una 
co!Tipcte<ì/.a che veniva lar- 
iiamente apprezzata dalle al¬ 
tre forze iHilitiche e. poi, 
quando la dcci.sione o il re- 
ffolamcnto (la legge comuni¬ 
taria) u.scivano dalle stanze 
del Consiglio dei mini.stri. 
dalle 9 jK-rsone riunite ci si 
accorceva che lo sforz» com¬ 


piuto. che le proposte di 
motlifica suggerite, che gli 
emendamenti approvati dal 
Parlamento euroiieo e rimes¬ 
si al Consiglio, avevano fatto 
la fine della carta straccia. 
Da qui appunto la mortifica¬ 
zione e siK*sso giustamente la 
ferma protc.sla contro il 
meccanismo decisionale, ver- 
ticistico. non democratico e 
la nostra insistenza e richie¬ 
sta di una profonda revisione 
di tale meccanismo che ira- 
•sferi.sse al Parlamento gran 
parte dei poteri risen’ati e- 
.sclusivamcnte al Consiglio. 

Talvolta la mortificazione 
veniva anche dal fatto che i 
problemi affrontati erano 
(Xjrsino ridicoli; come la ca¬ 
libratura delle uova, o la ar¬ 
monizzazione del contenuto 
delle bottiglie in vendita 
pre.sso i free shop, degli ae¬ 
roporti. Ciò che più però in- 
ncno.siva era l’amara consta¬ 
tazione che spe.s-so noi comu¬ 
nisti italiani eravamo costret¬ 
ti a registrare rincompetenza. 
e l’incapacità dei governi ita¬ 
liani. 

.\ me è capitato più volle 
di ricevere risposte mollo 
due per colpa delTinatti- 
vità del Governo. Quale 
membro della commi.ssione 
bilancio e della commissione 
per la politica regionale ho 


chiesto ripetutamente un 
aumento del fondo iwr la po¬ 
litica regionale destinato (kt 
il IO per cento aH’Italia e 
quindi al nostro ^Mezzogiorno. 
La risposta agghiacciante che 
un giorno ricevetti fu grosso 
mudo questa : « Ix>i ha ragione 
di richiedere un aumento del 
fondo ma si metta un po’ nel 
nostri panni, come ijotremo 
accordargliela se il Governo 
del suo Paese non è stato 
finora nemmeno cajwce di u- 
tilizzarc gli stanziamenti già 
accordati nei precedenti bi¬ 
lanci». 

Tuttavia pur con queste 
dclxilezze e «mortificazioni* 
il lavoro che svolgevamo era 
aijpassiiaiante • e prezioso 
perché ci introduceva nella 
complcs.sa problematica eu¬ 
ropea. ci permettava di «pe¬ 
netrare» a fondo i problemi 
in una dimensione più ampia 
e ci convinceva ogni giorno 
di più della necessità di acce¬ 
lerare con decisione e snel¬ 
lezza quel proce.sso di unifi¬ 
cazione che ha fondato le sue 
radici in e.sigcnze oggettive 
.sempre più pressanti. L'espe¬ 
rienza .sul piano della forma¬ 
zione è stata dunque preziosa 
c sarebbe stato dunque un 
grave errore disperderla co¬ 
me altri hanno fatto ma non 
il nostro partito che come 


ricorda Pajetta, ha nelle sue 
liste «uomini e donne die 
hanno già dato prova di sa¬ 
per lavorare nel Parlamento 
europeo*. 

C’è che il nuovo Parlamen¬ 
to che nascerà con il voto di 
domenica si presenterà ai 
popoli dell’Europa con mag¬ 
giore prestigio e autorità e 
potrà dunque più facilmente 
riuscire nel primo e più im¬ 
portante dovere che gli si 
presenterà con estrema ur¬ 
genza, quello cioè di accre- 
.scere i propri poteri e di 
portare avanti la democratiz¬ 
zazione dell’Europa, una de¬ 
mocratizzazione che non do¬ 
vrà esaurirsi nel voto ma che 
dovrà estendersi ed articolar¬ 
si. coinvolgendo tutte le or¬ 
ganizzazioni democratiche a 
cominciare dai sindacati, nel 
proces.so di formazione delle 
decisimi comunitarie. 

lì gruppo comunista, sia 
per l'impegno che .sempre 
pone nella difesa degli inte- 
re.ssi dei lavoratori, sia per 
le esperienze acquisite, potrà 
essere un sicuro ponto di ri¬ 
ferimento per tutti coloro 
che credono nell’Europa, che 
vogliono evitare che e.ssa sia 
dominata dai Paesi più forti 
e dalle multinazionali. 

Fazio Fabbrini 


ELEZIONI PARLAMENTO EUROPEO 


cri.stianità siano i più favore¬ 
voli al vangelo: «nessuno sia 
costretto, nessuno sia impe¬ 
dito » il grido di Paolo VI, 
riassumendo il messaggio 
ctiiiciliarc. suggellava la fine 
del legame fra religione e 
strumenti jxilitici. 

E mi pare che sia Puebla 
sia il viaggio in Polonia con¬ 
fermino rorienlamento della 
Chiesa a servire Tuomo at¬ 
traverso non privilegi ma 
pienezza di libertà. Esi.ste al¬ 
lora. mi pare, una possibilità 
di convergenza oggettiva fra 
Chiesa di <|uesto genere — 
deci.sa a porre la « liberazio¬ 
ne da ogni stato di cose op- 
pressio (sinodo 1971) e la 
« trasformazione delle strut¬ 
ture economiche * (« redem- 
ptor homini.s .*) come conse¬ 
guenze necessarie del vangelo 
— e le grandi prospettive 
dcH’eurocomunismo che vuol 
dire co.struzione del .sociali¬ 
smo nella libertà, senza ras- 
.segnarsi all’e.sistente. e dal- 
rinternazionalismo di tipo 
nuovo, aperto a tutte le ispi¬ 
razioni ideali e culturali, nes¬ 
suna esclu.sa. 

Si. i comunisti italiani sa¬ 
ranno un’esigua minoranza 
del Parlamento europeo, ma 
le loro idee, se approfondite 
e sviluppate con tenace con¬ 
vinta pazienza, potranno af¬ 
fermarsi come runica forza 
di novità e di speranza. 

Mario Gozzini 


vota 
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fac* simile 

Ecco il fac-simile della scheda che gli elettori di Marche, Umbria, Toscana e Lazio (terza 
circoscrizione, Italia cenirale) si vedranno consegnare nei seggi domenica prossima 

I candidati del PCI per il 
Parlamento europeo 1 ~ 

HI CIRCOSCRIZIONE — Italia Centrale (To.scana. Um- ^ 

bria, Marche, Lazio) ^ ^ 


1) Berlinguer Enrico ,, 

2) Galliiz/.i Carlo Alberto 

3) Spinelli Altiero 

4) Barbarella Caria 

5) Carandini Guido 

6) Cianca Claudio 

7) Cinclari Maria Lisa Ro¬ 
dano 

8) Fabbrini Fazio 


9) Gerace Giovanni Batti¬ 
sta 

10) Gozzini Mario 

11) Ippolito Felice 

12) Lombardo Radice Lucio 

13) Lungarotti Adriana 

14) Mazzoli Ignazio 

15) Segre Sergio 

16) Squarzina- Luigi 


D 




CONTROPIEDE -CONTROPIED 


L’Europa 
dei guardoni 

GROSSETO — Per primo ci 
provò il PSl all'inizio della 
campagna elettorale per le 
politiche a vendere propa^ 
ganda e sesso con un’avve¬ 
nente e ammiccante ragazza 
a petto nudo che invitava a 
votare per il partito del ga¬ 
rofano. 

Fu subito polemica: legit¬ 
time proteste, lettere indigna¬ 
te. articoli sui giornali (il 
uo.<itro per primo denunciò la 
scelta). Fini che la sezione 
stampa dei PSI liquidò in 
tutta fretta l’opuscolo to¬ 
gliendolo dalla circolazione 
con tante scuse. Sembrava 
che l’esperienza dovesse ren¬ 
dere tutti più accorti. No. A 
Grosseto, sprezzanti del luo¬ 
go comune secondo cui sba¬ 
gliare è umano ma perseve¬ 
rare diabolico, hanno voluto 
fare il bis dell’infelice accop¬ 
piata pornografia e politica, 

I..a Camera di commercio 
maremmana, diretta dalla 
DC. ha pubblicato sul serio¬ 
sissimo « Informatore eco¬ 
nomico* (nel comitato diret¬ 
tivo del periodico sono pre¬ 
sentì rappre.sentanti di tutti ì 
partiti tranne che il PCI) un 
servizio in cui si enumerano 
i benefici dell’Europa unita 
con foto di donne seminude 

Qualche esempio: si saluta 


l’Europa con una schiena di 
donna; si parla della fiducio¬ 
sa attesa dei giovani verso il 
vecchio continente e si mette 
in primo piano con malizia 
una coscia di ragazza. E an¬ 
cora: r« eiiroincontro come 
segno d’amore * è illustrato 
da un busto di donna che 
la.scia intravedere il seno e 
l’ombelico. E poi il botto fi¬ 
nale: il « prototipo di donna 
europea * per il perbeni.ssimo 
* Informatore economico * è 
una giovane nuda .soggiogata 
(chissà poi perché?) da un’e¬ 
norme trave. 


Pornografia da parrocchia, 
cattivo gusto, confusione i- 
deologia: c’è un po’ di tutto. 
Un’operazione del perbeni¬ 
smo di provincia in libera 
uscita. Le donne di Grosseto 
hanno denunciato subito l’o¬ 
perazione. In una lettera la 
commis.sione femminile del 
PCI e 40 donne hanno ama¬ 
ramente ironizzalo nei con¬ 
fronti degli autori deVa 
pubblicazione: tCi viene da 
pensare che iteli’imminenza 
delle elezioni europee vi pro¬ 
ponete il voto dei guardoni ». 


wnawBffuat* 
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GUIDA GASTRONOMICA 


DELLA TOSCANA 


ERLO 


RISTORANTE 


RACCOMANDATO DA: 


MaIw acc. cucina ital 

(GUIDA RISTORANTI 1978) 

V. Glnorl • V, E. Mayer L'ESPRESSO » 

LIVORNO • Tel. 22.588 (GUIDA RISTORANTI 1979) 


I il viaggiatore 

e SPECIALITÀ' PESCE 

■g SALA - CERIMONIE 

LIVORNO - Via De larderei, 15 Tel. (0586)-25073 


giardino 

nlOlUnAIMit di William Medici 

CUCINA TIPICA TOSCANA < EMILIANA 

LIVORNO - V.Ie Italia, 103 - Tel. 807002 


TRATTORIA 

IL SOTTOMARINO 

SPECIALITÀ'- MARE IN GIARDINO 

LIVORNO - VIA TERRAZZINI 48 - TEL. 23771 


RISTORANTE 


La Libeceìata 


Quartier generale 
de’ papponi 
della 'osta 


Piazza Guerrazzi, 15 - Tel. 24559 - LIVORNO 




U. MILTON 

CECINA mare (Livorno) 

Via della Vittoria. 12 - Tel. 058G'620345 

SI CUCINANO ARAGOSTE VIVE 


Cav. Orlano Guadagni 

Forniture per: 

_ Bar - Ristoranti 

iaSS ® Alberghi • Comunità 


MAGAZZINI - UFFICI 
SALE CAMPIONARIE: 

Via Cuerrani, 47 
55049 VIAREGGIO (Italy) 
Telefono (0584) 392294/5 


COMUNE DI RAPOLANO TERME 

PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI GARA 

Il Comune di Rapolano Terme (Siena) indirà quanto prima 
la licitazione p.-ivala per l’appelto dei lavori di a COSTRUZIONE 
LOCULI NEL CIMITERO DEL CAPOLUOGO ». per un imporio 
a base d'asta di L. 49.820.160 (lire QUARANTANOVEMILIONI 
OTTOCENTOVENTIM1LACENTOSES5ANTA). 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà col metodo di età 
all’art. 1 lelt. a) della Legge n. 14 dei 2-2-1973. 

Gli interessati, con domanda in bollo indirizzata al Comune 
di Rapolano Terme (Siena), possono chiedere di essere inv^^atI 
alia gara, entro 20 (venti) giorni dalia data di pubblicazione dei 
presente avviso. 

Rapolano Terme, lì 2 giugno 1979 

IL SINDACO: Walter Paletti 



Emerson: 

REA3850 

(un protagonista della grande serie) 


(iORI - CICLOMOTORE 

« TAXI » 



Accessoriatissimo 

L. 295.000 

SCHIAVI IN MANO» 


Vendita: MOTO GORI 


maestrelli 

materiaK edili 


A 


PAVIMENTI 
RIVESTIMENTI 
ARREDAMENTI BAGNO 


PRATO ■ Via Filzi, 90 - Tel. 0574-25161 


brani&G 






CONCESSIONARIA 


CONCESSIONARIO = PROFESSIONALITÀ’ 


Hjot-rbiniiitC. 


un’orsvnizuzionc 
impegnata 
in tutti i aattori 
daU’autovaicolo 


AREZZO (0575) 31828/9 

CORTONA-CAMUCIA (0575) 62282 



Radioregistratorc 
stereofonico a 4 gamme 
d’onda (OM/FM/OL/OC); 
potenza d'uscita 6 W; indicatore 
sintonia, controllo pile e potenza 
di uscita; registrazione stereofonica 
con cassette normali FeCr 
o CrOr; ascolto variabile in registrazione; 
contagiri a tre cifre con azzeratore; 



J | 2 microfoni incorporali; 

I prese per microfono 

I esterno, registratore, 

giradischi e cuffia; 
presa per antenna 
esterna FM: alimentazione 
con 6 pile da 1 5 V 
o direttamente dalla rete (220 V): 
dimensioni; cm. 39.5 x 27 x 11 (I x h x p). 




ATTENZIONE: NON È IN VENDITA IN TUTTI I NEGOZI, MA SOLTANTO PRESSO QUELLI 

PIÙ QUALIFICATI E AUTORIZZATI. 

' RAPPRESENTANZA PER LA TOSCANA: FOSCO BALDINI 





» EWERSOWi 

50 anni di esperienza nell elettronica 
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Preparativi per la fdse finale del premio letterario 


VlAUlilUJlO — (iuesfoi'tii) 
la {grossa inaHifcslazioha 
letteraria viaregijiiia fe¬ 
steggia il suo einquaiitesi- 
nio armo di vita e di pre- 
sciva qualifieata fi-a le ma¬ 
nifesta/ioni culturali nazio¬ 
nali. 

Per rocca.sioiic il Comi¬ 
tato di ge.stioae del « Pre¬ 
mio » ha in questi giot\ii 
l'eso pubblico il ealettdario 
delle iniziative ciré faran¬ 
no da e.mtoriìo alla gior¬ 
nata centrale e alla jrre- 
niiaziono che si svolgerà 
nella sera del 110 giugno 
nella sala del Teali’o Eden. 
Il cinquantenario sarà ce¬ 
lebrato. in forma str'aordi- 
naiia. con la pubblicazione 
del libro « Viareggio anni 
“IO ^ curato dal giovane 
studio-iO di storia e concit- 
tadina Fi’ancesco Bogliari 
che già dal titolo lo si com¬ 
prende Ira inte.so rileggere 
atti'averso il Premio la 
storia in quel periodo esal¬ 
tante. deH’allora lussuosa 
cittadirra Iralneare luogo di 
ritrovo oltre che di riiroso 
per le maggiori per.sonali 
tà del morKlo della cultura 
di queU'epoca. 

Dallo sfondo liberty dei 
primi del '900 attraverso 
gli anni, ripercori-endo tuP 
te le passate edizioni del 
« Premio » e ricordando i 
nomi dei più famosi per-- 
.sonaggi premiati — Piran¬ 
dello Gramsci. Palazzeschi. 
Campanile. Pea — si arri¬ 
va alle ultime pagine del 
libro sicuramente meno 
suggestive ma cito hanno 
il merito di presentare il 
Premio sotto ima diversa 
rinnovata veste. Ci si ri- 
feri.sce agli anni di gestio¬ 
ne pubblica del « Premio * 



Una foto « d'epoca ». I componenti della giuria del premio 
letterario « Viareggio » posano per una foto di gruppo 
con l'ek Presidènte Giuseppe Séragat. Alla sua destra si 
riconosce Giuseppe Ungaretti. Correva l'artno 19éS 

Cìnquant’anni 
di vita per 
il «Viareggio 


.seguita direttamente dalla 
.\mmiiiistrazione comuna 
le di Viareggio. 

Il libro è stato presenta¬ 
to il G giugno scorso a Ro- 


» 


ma nel Palazzo Hrasehi, 
aprendo co.sì il mc.se dedi¬ 
cato alla celebrazione del 
cinquantenario del st Pre¬ 
mio s. Il 29 giugno sarà. 


Il «Libro d’oro» 

Il « Libro d’Oro » del premio Vlafeggio è ficco dei 
nomi più prestigiosi della letteratura, della politica e della 
saggistica. 

Lo si può comprendete dall’elenco dei vincitori delle 
passate edizioni del premio. Nel 1020 (11 primo anno) per 
mancanza di fondi il pretnio non fu assegnato, 1030 An¬ 
selmo Pucct-Lorenzo Vlanlt 1931 Corrado Tumiatl; 1932 
Po.schlni: 193G Riccardo Bacclielli; 1930 Enrico Pea e 
G. Rossi; 191G Saba-Micheli; 1947 Antonio Gramsci; 1951 
Domenico Rea; 1952 Tommaso Fiori Comisso-Anna Danti; 
1053 Gadda-Ortcsl-Corrlerl; 1054 Rocco Scotellaro-Ralmon- 
di; 1955 Carlo Betoecld; 1930 Gianna Manzlnl-Carlo Levi; 
1958 De Martino; 1959 Moretti; 19G0 Giovan Battista An- 
gioletti-Bonannini; 19G1 Moravia; 19G2 Basciani-Gatto; 
19G3 Delfini; 19G4 Giuseppe Berto-Valgimigli; 1965 Parise- 
Ripellino; 1968 Calvino-Bigiaretti-Brignetti; 1974 Giorgio 
Amendola; 197G Tobino-Bellezza e Solmi; 1977 Davide 
Lajolo-Landolfi Brandi. 


invece, itmugurata la mo- 
slra del pittore Ugo Attar¬ 
di. iniziativa con la quale 
ancora una volta si è inte¬ 
so sancire lo stretto colle¬ 
gamento sempre realizzato 
dal « Premio », fra produ¬ 
zione letteraria e creazio¬ 
ne artistica di altro genero. 
Anche quest'anno infatti i 
jnemi ccnsislerantio in qua¬ 
dri appositamente donati 
per roccosionc da pittori 
di fama nazionale che que- 
st'antio hanno ndcrlltì in 
numero tale da sorprende¬ 
re le aspettative degli stes¬ 
si organizzatori. 

Continuando nella lettu¬ 
ra del programma, per il 
20 giugno sarà organizzato 
uno spettacolo a Bussola- 
domani, .scelta fatta per 
aprire la manifo.stazione 
anello ad un pubblico più 
giovane, ncirintento di tro¬ 
vare un auditorio nuovo 
che fino ad oggi per sva¬ 
riati motivi fra i quali an¬ 
ello l’elitario aspetto pro¬ 
prio della mentfestazlone 
è rimasto ad essa estraneo. 

Sabato 30 giugno, pòche 
ore prima della promiazlo- ' 
ne. gli scrittori t Iti cotaà», 
si confronteranno pubbli¬ 
camente con la Città aut 
contenuti delle opere pte* 
sentale c sulla natura del 
« Premio ». Anche in que¬ 
sta particolare circostanza 
il Premio si presenta come 
qualificata occasione di in¬ 
contro per la cultura ita¬ 
liana ma si riappropria 
contemporaneamente di 
quelLasiietto più corale ma 
non per questo meno im¬ 
portante, che lo rende mo¬ 
mento centrale della vita 
culturale e turistica di Via- 
roggio. 


Attività della scuola di olpinismo di Firenze 


In montagna 
come se fosse 
una marcialonga 

Come trasformare ralpiiiismo da club di aspiranti 
al suicidio a sport popolare - L’assiilo delia vetta 


*• Accedere al martirio come 
prova edITicanle di s6 stessi, 
inebriarsi d’eroismo: ecco la 
necessità che stanno nel fon¬ 
do deifanimo... lotta, marti¬ 
rio. eroismo non sono gli 
stessi moventi dell'alpini¬ 
smo?... Si avvertono tra alpi¬ 
nismo c guerra analogie che 
sorprendono. Portiamo deh- 
tro di noi l'eco di antiche 
lotte combattute t)er la con¬ 
quista di uno spazio vitale, E 
confu.iamehle ogni nuova ge- 
neraziune sente il sangue 
battere alle tempie con Vio¬ 
lenza. Ed espi(xle... Sarà 
quindi carallerl.sllco alteg- 
giar.si a masehiaccio... Ar¬ 
rampicando con certe pietre 
che fi.schìano intorno non 
sembrerà di essere usciti al- 
rassalto da una trincea? ». 

Queste deliranti farnetica¬ 
zioni snire.ssenza deU'alpi. 
nismo purtroppo non risal¬ 
gono alla sola fase storica 
degna di produrle: il fasci¬ 
smo. Un tale Armando Bian- 
cardi le ha pubblicate nel 
1975. sulla rivista mensile del 
Club Alpino Italiàno, sotto lo 
« sUmotante » tiiolot « Alpi¬ 
nismo, perché? Un surrogato 
della guerra ». 

Fortunatamente almeno u- 
na parte dciramblehte alpi¬ 
nistico nòn si riconosce af¬ 
fatto In queste lugubri con¬ 
cezioni sUperorrtlstlche, Vi si 
opponeva.' proprio sulle pagi¬ 
ne de « l’Unità » di lunedì 
scorso. Alessandro Gogna, li¬ 
no del più affermati alpinisti 
llnllanl. Unn rlsimstn nncor 
più corretta ed organica vie¬ 
ne da Firenze, dalla scuola di 
alpinismo « Tita Piaz, » della 
locale sezione del C.A.I. Il di¬ 
rettore. ed istruttore naziona¬ 
le. Mario Verin, as,siemc al 


res|)onsabile della conUnts- 
sioiie culturale, Roberto 
Frasca, tiene a soltolitieare jl 
carallcre e gli Intenti deci¬ 
samente democratici dell'as- 
socluzione. 

E’ In questo clima di * col¬ 
lettivo > c non di esasperato 
individualismo che del resto 
è sialo possibile raggiungere 
un livello di dibattilo e di 
anali.si particolarmente qnall- 
ficatl. Frasca rileva Infatti 
come un discorso apitrofon- 
ditu sull'alpinismo non jios.sa 
prescindere dal rapportarsi 
all’evoluzione della situazione 
.storica, politica ed economi¬ 
ca. La visione deU’alpinismo 
romantico, del liscino c del- 
ravventnra, affonda le sue 
radici nella mentalità tipica 
del colonialismo: tra nomo e 
montagna si jxnic una frattu¬ 
ra, come tra due entità e- 
strancc, antagoni.ste. In que¬ 
sta logica lo scopo è « domi¬ 
nare, conquistare, possedere » 
la montagna: da qui il sen.so 
di frustrazione e di sconfitta 
del hon arrivare In velia, 

Questo modo di vivere l'al- 
plnlsmo, ancora ampiamente 
dirru.so. conosce varianti più 
agglornalet In Una società 
dove tulio è merce si svilup¬ 
pa la € BponsorizzaziOde > 
degli alpinisti di punta che, 
per potersi dedicare alle loro 
« conquiste * Sempre più lon¬ 
tane e co.stose, diventano 
rappre.scntapti di'prc.stigio di 
articoli sportivi. Nella so¬ 
stanza consolida questa sl- 
luaziottè anche chi pare pra¬ 
ticarne una opDosta: il pro¬ 
fitto fa ponti d’oro a quanti 
sì illudono di combatterlo 
« evadendo » 

Paolo De Simonis 




Un programma del Comune per il tempo libero 

■ ■ i.. — ■ — I ■ - 

jUn «pacchetto educativo» 

a Castelfiorentino 

per i bambini e i ragazzi 

Previsti soggiorni al mare a in montagna » Cosa sono i « la¬ 
boratori nei quartieri » - In primo plano lo scopo formativo 


CASTELFIORENTINO “ 
Le scuole quest'anno han¬ 
no chiuso i battenti più 
presto del solito. Le va¬ 
canze durano quasi quat¬ 
tro mesi. Per riempire di 
contenuti educativi questo 
lungo arco di tempo, 
Tamministrazione comuna¬ 
le di Castelfiorentino sta 
mettendo a punto una se¬ 
rie di attivila che si sno¬ 
deranno lungo tutta Testa¬ 
te. 

Il «pacchetto educativo» 
— questa è la denomina¬ 
zione ufficiale — si divide 
in tre parti. Per i ragazzi 
in età compresa tra i fi e i 
12 anni c’è il .soggiorno al 
mare, in albergo, sulla 
co.sla romagnola. Oltre al 
consueti «bagni» ci saran¬ 
no gite, iniziative culturali 
e sportive, spettacoli tea¬ 
trali, attività musicali: .so¬ 
no previste anche la reda¬ 
zione di un giornalino, che 
raccolga storie e resoconti 
della vita al mare, e la 
preparazione di alcuni te¬ 
sti da presentare a tutti 
glli altri villeggianti. Il 
soggiorno in albergo — 
anziché nella consueta co¬ 
lonia — permetterà ai 
bambini di estendere il 
raggio delle conoscenze e 
dei rapporti, al di là della 
loro cerchia. 


Il campeggio montano, 
nel parco di Cavriglia, in 
provincia di Arezzo, è or¬ 
ganizzato per la fascia di 
età tra i 12 e 14 anni. A 
contatto con la natura, i 
ragazzi potranno soddisfa¬ 
re le loro esigenze di e- 
splorazione, movimento, 
comunicazione, socializza¬ 
zione. Nel parco, tra l’al¬ 
tro, vi sono tantissimi a- 
nimali. europei ed e- 
xtraeuropei. Tutti parteci¬ 
peranno alla gestione ed 
alla conduzione dei servizi, 
senza gerarchie e artificio¬ 
se divisioni dei ruoli; al 
mattino, assemblea genera¬ 
le per fissare ed organiz¬ 
zare gli impegni e le ini¬ 
ziative delTinterà giornata; 
poi, lavoreranno diverse 
j commissioni, quella per la 
stampa, che si occuperà 
del giornalino del catllpeg- 
glo, quella per lo sport, 
che metterà In piedi giochi 
e gare, ed altre due per gli 
spettacoli e ner le visite ai 
luoghi dei dintorni. 

Infine, i «laboratori nei 
quartieri ». a Castelfioren¬ 
tino. I bambini potranno 
tra.scorrerp il tempo libe¬ 
ro. unendo l’utile al dilet¬ 
tevole. il divertimento al- 
Tintere'.sp. I labomtori — 
che potranno essere .si- 
.stemiti nei locali delle 


scuole materne — saranno 
otto: grafico-pittorico (per 
dipingere e disegnate, fate 
murales e manifesti), del 
fumetto (per imparate a 
scrivere storie ed illustrar¬ 
le), fotografico, musicale 
(in cui potrebbe iniziare 
una ricerca sUt canti é le 
tradizioni popolari ■ del 
paese, e la Costruzione di 
strumenti), di falegname- 
ria (a cui si pensa di fare 
partecipare anche anziani 
artigiani In. pensione). 
Sportivo (per organteeare 
giochi ed altre attività, 
come l corsi di nuoto), 
delle esclursioni. Cinema¬ 
tografico e teatrale. 

Il «pacchetto» , è assai 
consistente. * Elaborando 
questo programma — 
commenta Enzo Catarsi, 
responsabile delTUfficlO’' 
.scuola del Comune di Ca* 
stelfiorentlno — abbiamo 
cercato di mantenere in 
primo piano Io scopo edu¬ 
cativo. Al di là delle ore di 
scuola, è opportuno che 
tutti possano avere le loro 
"opportunità educative"! 
diritto allo studio significa 
anche questo. E. al tempo 
stesso, abbiamo tenuto 
presenti i bisogni tipici dei 
bambini di ésorltnersl li¬ 
beramente e - creativamen¬ 
te. di manipolare e co¬ 



struire, di lavorare ma¬ 
nualmente. li bisogno di 
avventure e del fantastico, 
di costruire rapporti socia¬ 
lizzatiti con i coetanei». 

«Per la buona riuscita di 
queste esperienze — ag¬ 
giunge Catarsi — è oppor¬ 


tuno che partecipino al¬ 
meno in alcune occasioni, 
i genitori, gli insegnanti, i 
rappresentanti delle varie 
organizzazioni sociali della 
cittadina. Abbiamo già 
svolto un’assemblea pub¬ 
blica. per presentare il 


"pacchetto” ed altre ci sa¬ 
ranno più avanti. Occorre 
ricordare — ed è un parti¬ 
colare significativo — che 
a tutte queste ' attività 
prenderanno parte anche 1 
bambini handicappati». 

Fausto Falornì 


Uno sguordo approfondito nella musica dei Gronduco » 


Dimenticare Stendhal. Questo uno dei 
leit-motiv che hanno contrassegnato il di¬ 
battito sul libro di Marcello De Angelis, « La 
musica del granduca (Vita musicale e cor¬ 
renti critiche a Firenze 1800-1855) ». edito 
da Vallecfchi e presentato nella Biblioteca 
Comunale di Sant’Egidio. nelTambito della 
serie « Libri e autori », meritoria iniziativa 
del Comune per l’illustrazione di novità edi¬ 
toriali di rilievo. 

Al dibattito sono intervenuti Luigi Bal- 
dacci. Oleico Pestelli, l’autore dell’opera c 
Leonardo Pinzauti, che ha lamentato ap¬ 
punto, In un libro ricco di documenti (spes. 
so inediti) e di testimonianze del tempo, 
la mancanza del grande scrittore francese, 
del viaggiatore per eccellenza che non man¬ 
cò di fare scalo a Firenze e di interessarsi 
alia situazione musicale del tempo. 

Ma li libro di De Angelis. come ha tenuto 


a sottolineare lo stesso autore, voleva, una 
volta tanto, tralasciare quello che già sap 
piamo e quindi gii uomini di grido, per 
cercare di descrivere l’attività dei minori 
per inserirli aU’intemo di una problematica 
di più ampio respiro. Per questo Tesclusione 
di qualche testimone famoso, a vantaggio di 
uno scavo in profondità, a favore di aspetti 
apparentemente secondari, meno noti, ap 
partenenti a quel mondo culinario-gastro- 
nomico (come lo ha definito Baldacci) del¬ 
la musica di largo ccnsumo del tempo. 

a La musica del granduca » getta dunque 
qualche fascio di luce su un perìodo e su 
una città che gli studi del settore hanno 
per troppo tempo trascurato. In fin dei 
conti, pur tra le consuete venature di con¬ 
servatorismo, Firenze accoglieva quello che 
c’era di più nuovo, senza troppi fanatismi 
né troppi pregiudizi. 


\ 
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La Concessionaria 

1V1ENGH8 V." 

MACCHINE AGRICOLE 

3. PIETRO IN PALAZZI 
Cecina - Livorno 
tei. 0686/66.01.67 


Vi invila 
a visionare 
i modelli 
presso 
la sua 
esposizione 


SUPERMERCATI 
DEL POLLO 

Via Oliveti, 15 - MASSA 
(presso Stadio) 

Tel. 43.684 
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CARNE DI MANZO 


Bistecche 

1 kg. 

L. 5.500 

Bistecche disossate 

1 kg. 

L. 5.820 

Fettine 

1 kg. 

L. 6.200 


MAIALE 


Salsicce p.s. 

1 kg. L. 2.500 

Bistecche 

1 kg. L. 3.700 

Fettine 

1 kg. L. 3.900 

TACCHINO 


Fesa 

1 kg. L. 4.950 

Cosciotti 

1 kg. L, 1.900 

Arrosti 

1 kg. L. 2.850 

GALLINA 

1 Kg L. 1.450 

UOVA di giornata 

l'una L. 65 


FORNITURE PER PENSIONI 
ALBERGHI RISTORANTI E COMUNITÀ' 



L/VSSiHSDV/SGWS 



MECCANICA: riparazioni - rigenerazione motori 
- cambi - differenziali - impianti 
frenanti - sospensioni 

CARPENTERIA: pianali - cassoni - centinatura 
furgoni - ribaltabili - 
allungamento del passo - 
montaggio terzo asse aggiunto - 
eliminazione quarto asse su 
rimorchi - attrezzature speciali 
CARROZZERIA: interventi su qualsiasi mezzo - 
sabbiatura - verniciatura» 
OLEODINAMICA: riparazione impianti idraulici 
- revisione, riparazione e 
montaggio gru. 

(HAI PENSATO CHE CON UNA GRU MONTATA SUL TUO 
MEZZO PUOI RISPARMIARE FINO AL 70% SULLA 
MANO D’OPERA DI CARICO E SCARICO E FINO AL 
40% DEL TEMPO DI SOSTA?) 


TRASPORTATORE CONOSCI LA DINAMIC OIL? 



DA TEflPO-E CON SUCCESSO AFFRONTIAMO I TUOI PROBLEMI PIU' SPECIFICI (ED ASSIEME A TE LI POSSIAMO 
RISOLVERE). DA NOI PUOI TROVARE: ' - ‘ 

- un' officina a ciclo completo per tutti gli interventi da effettuare sul tuo mezzo e sulla tua gru; 

- un settore commerciale per la vendita ed il finanziamento di veicoli industriali nuovi ed usati di 
• gru oleodinamiche e di attrezzature particolari; 

- un vasto magazzino ricambi provvisto anche di gruppi meccanici revisionati Offerti in rotazione; ^ ■ 

- veicoli nuovi FIAT, bedford e autogru pm in pronta consegna; vasto parco autoveicoli usati; 

- una organizzazione che assicura la massima qualità di esecuzione e puntualità di consegna. 

SE VUOI FARE IL TUO INTERESSE VIENI A TROVARCI, INTERPELLACI PER UN PREVENTIVO E ANCHE PER UN 
CONSIGLIO; t l ASPETTIAMO, A 500 METRI DAL CASELLO PRATO-C.ALENZANO DELL'AUTOSTRADA DEL SOLE (Al). 

DINAMIC OIL S.R.I.. 

VIA PESClNALE-saOA'1-CALEIUZANO-[FI]-TEL.OBB-Ba'7'7‘7B‘7-B 

CaiMCESSIONARIA PER L.A TOSCANA DELLE AUTOGRÙ 





8.P.A. CMOI 















MOAZIONt: Via CarvantM SS, tal. StI.StI • 32S.9tt • Diffuilona tal ttU44 
I CRONISTI RICIVONO dalla 19 alla 1t a dalla 1é alla 11 


r Unità / sabato 9 giugno 1979 


PAG. IO/ napoli 
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Intervista al sen. Aldo Masullo candidato al Parlamento di Strasburgo 

Per Napoli un'occasione europea 

Lo spostamento dal Nord Europa verso il Mediterraneo del centro dello sviluppo economico 
apre per la nostra città una nuova prospettiva di grande rilevanza - Contro la disoccupa¬ 
zione giovanile un piano di riorganizzazione del lavoro - Le domande che si pone la gente 


Cosi si discute del voto nei quartieri 

«I due tempi, a Napoli, 
non sì possono tollerare» 

4 

In una sezione di Stella una prima analisi del risultato, delle sue motiva¬ 
zioni, del nostro calo • L’astensione e il governo della città -1 radicali 


Dopo una settimana si tor¬ 
na alle urne. Domani, come 
è ormai noto, si voterà per 
il primo Parlamento europeo 
eletto a suffragio universale. 
Gli elettori napoletani sono 
856.888, 43i in più rispetto a 
domenica scorsa: tanti infat¬ 
ti — come abbiamo già scrit¬ 
to net giorni scorsi — sono 
i giovani che in questa set¬ 
timana hanno compiuto il di¬ 
ciottesimo anno d'età. 

Tuttavia il 3 e 4 giugno 
nella nostra città 113.833 cit¬ 
tadini non sì sono recati a 
votare. L’assenteismo — che 
pure u Napoli non ha rag¬ 
giunto i livelli registrati in 
altri centri del Mezzogior¬ 
no — è un fenomeno in espan¬ 
sione: il rischio è che nella 
consultazione di domani il 
numero delle persone che non 
va a votare possa aumenta¬ 
re ancora. 

Per i più rimane tuttora 
abbastanza nebuloso il valore 
di questa votazione. Decine 
e decine di militanti comu¬ 
nisti sono impegnati in que¬ 
ste ultime ore in un dibat¬ 
tito di massa con la gente: 
comizi, caseggiati, volantinag¬ 
gi si sono susseguiti ieri in 
città e nei comuni della pro¬ 
vincia. 

« Purtroppo questa campa¬ 
gna elettorale è stata brevis¬ 
sima. a ridosso delle elezio¬ 
ni politiche», commenta il 
sen. Aldo Masullo, candidato 
indipendente all'assemblea di 
Strasburgo nella lista comu¬ 
nista per l’Italia meridiona¬ 
le. Masullo insegna filosofia 
morale all’università di Na¬ 
poli; eletto per la prima vol¬ 
ta deputato nel 1972 è poi 
passato al Senato nel 1976. 
Da quello stesso alino è com¬ 
ponente del Parlamento eu¬ 
ropeo. 

In tre anni di attività par¬ 
lamentare a livello europeo 
ha accumulato una notevole 
esperienza. 

« La comunità europea — 
esordisce ~ è una realtà da 
cui è condizionata la vita di 
tutti noi: in materia dogana¬ 
le. fiscale, agricola, commer¬ 
ciale. del lavoro ecc. Ma di 
questa realtà finora quasi 
nessuno s’era accorto, e avreb¬ 
be continuato a non accor¬ 
gersene, se non si fosse pre¬ 
sentata l’occasione della pri¬ 
ma elezione a suffragio uni¬ 
versale del Parlamento euro¬ 
peo. La Comunità è nata in 
un momento storico molto 
diverso dall’attuale; negli an¬ 
ni ’óO l’Impetuoso sviluppo 
economico dell'Europa capi¬ 
talistica provocò il bisogno 
per le grandi centrali indù- 
striali dei vari paesi di ave¬ 
re un’ampia area di libero 
scambio a disposizione. 

La CEE, insomma, sorse ai- 
rin.segna del moderatismo, e 
in una situazione in cui nòn 
ancora si era dissipato il 
clima di guerra fredda, fu 
giustamente guardata con 
diffidenza e severità critica 
dalla sinistra. Negli anni ’70, 
quando ormai la guerra fred- 


41® parallelo 


Una «leva Gava»? 

Ci siamo imbattuti, ieri, 
per sbaglio nell’immagine 
gongolante dell’on. Anto¬ 
nio Gava, apparso subito 
dopo pranzo sugli scher¬ 
mi di Canale ZI. 

L’on. Gava. in verità, è 
persona di scarsissima 
sensibilità ed ieri ha fatto 
di tutto per confermarlo. 
Come si fà, infatti, a vo¬ 
ler rovinare a tutti i co¬ 
sti la digestione di mi¬ 
gliaia di napoletani? In 
pochi minuti, così, il mar¬ 
rano ha usato la parola 
« lezione » un numero in¬ 
finito di volte. 

I comunisti napoletani, 
dunque, hanno ricevuto 
una prima « lezione » dagli 
elettori il 3 giugno. Dg 
vranno ora farne tesoro. 
Nel futuro Parlamento do¬ 
vranno comportarsi bene 
(cioè come dice la DC) 
perché tre anni di parteci¬ 
pazione alla maggioranza 
dovrebbero servire di ele¬ 
zione ». 

Ma non finisce qui_ In¬ 
fatti il doroteo ha avuto 
premura di informarci 
che non dobbiamo sentirci 
rassicurati, perché Van¬ 
no prossimo — alle ammi¬ 
nistrative — lui e i suoi 
amici sono intenzionati a 
fare sfracelli, e darci la 
« lezione » finale, quella 
più cocente e definitiva. 

Quest'onorevole Gava — 
cari compagni — è davve¬ 
ro impagabile. Ogni volta 
che ce ne dimentichiamo 
pensa lui, infatti, a ricor¬ 
darci come e quanto dob¬ 
biamo anf'ora lavorare in 
questa città. 

Ora, noi non siamo — 
com’è ovvio — responsa¬ 
bili dell’organizzazione in 
federaione. Ma dopo quan¬ 
to abbiamo visto e sentito 
ieri abbiamo pensato di 
proporre ai compagni Voz¬ 
za e Gennamo (che si oc¬ 
cupano di queste impor¬ 
tanti questioni! di lancia¬ 
re una « leva Gava », unb 
campagna speciale di tes¬ 
seramento al partito, cioè, 
fatta apposta per tutte te 
compagne e i compagni 
che — dopo questo 3 giu¬ 
gno — hanno inceso bene 
e vogliono iscriversi e lot¬ 
tare col PCI. 

Ci siamo spiegati, ono¬ 
revole Gava? 

Rodi 


da era alle spalle, la comu- i 
nltà europea fu investita dal¬ 
la crisi monetaria ed ener- ' 
getlcu. In quel momento la > 
sua stessa sopravvivenza lu 1 
messa in pericolo per l’inca¬ 
pacità dei governi di adotta- 
re strategie comuni. 

Emerse allora il bisogno di 
rivitalizzare la comunità co¬ 
minciando con il coinvolge¬ 
re in essa direttamente 1 
popoli. Si decise di indire le 
elezioni del parlamento euro¬ 
peo a suffragio universale ». 

Ma quali saranno i poteri 
di questo Parlamento. Che 
cosa cambierà rispetto alla 
situazione precedente? 

E’ evidente — risponde Ma¬ 
sullo — che il nuovo Parla¬ 
mento non avrà subito in ter¬ 
mini formali più poteri di 
quanti ne abbia attualmen¬ 
te, ed è altrettanto evidente ( 
che la CEE tende ormai a ; 
diventare sempre più integra¬ 
ta. Il problema che si pone 
all’elettore è in conseguenza 
duplice; innanzitutto con la 
larga partecipazione al voto 
occorre dare una legittimazio¬ 
ne popolare aH’assemblea: oc¬ 
corre in secondo luogo che 
il voto dia particolare forza j 
a quelle formazioni politiche i 
che siano capaci di promuo- j 
vere lo sviluppo dell’Integra- 1 
zione comunitaria e la stes¬ 
sa crescita di autorità del 
Parlamento in una direzio- , 
ne sostanzialmente democra- ' 
tica ». ' 

Napoli e l’Europa: quale | 
sarà il ruolo della nostra cit- 1 
tà nella Comunità economica | 
europea? C'è il rischio di un’ ' 
ulteriore emarginazione del ‘ 
Mezzogiorno d’Italia dal re- ; 
sto dell'Europa industrializza- j 
ta? I 

« Napoli può scoprire con 
queste elezioni una grande 
occasione — risponde Aldo 1 
Masullo — si, proprio questa i 
Napoli che sotto i vari regii 
arretramente borghesi, dal¬ 
l’unità d’Italia in poi, si è 
sempre dibattuta tra dispera- i 
zioni e miracolistiche speran- , 
ze. e che soltanto nel ’75 e 
nel ’76 cominciò a trovare nel 
grande movimento dei lavora- • 
tori rappresentato dal PCI ' 
uno strumento di azione po- ' 
litica; certo, c’è stato il voto j 
del 3 e 4 giugno, ma secondo 
me Napoli ha espresso non 
una riduzione di fiducia, ma 
soltanto un’appassionata im¬ 
pazienza. Le prime elezioni a 
suffragio universale del Par¬ 
lamento europeo possono con¬ 
sentire a Napoli — aggiunge 
Masullo — di esprimere da 
protagonista la propria vo¬ 
lontà di avanzamento 

La comunità eurooea. infat¬ 
ti. rappresenta ormai un’area 
non soltanto di necessarie so¬ 
lidarietà, ma anche e soprat¬ 
tutto di nuovo sviluppo dei 
paesi europei, attraverso la 
loro complementarietà coi 
paesi deU'Africa e del medio 
Oriente e con gli stessi pae¬ 
si europei che si affacciano 
sul Mediterraneo, ormai pros¬ 
simi ad entrare nella CEE. 

« Lo spostamento del cen¬ 
tro dello sviluppo dal Nord 
Europa verso il Mediterra¬ 
neo apre alla città di Napoli 
una nuova prospettiva di og¬ 
gettive possibilità di con¬ 
quista di una posizione di 
grande rilevanza. Ma perchè 
queste possibilità si realiz¬ 
zino è necessario che la dire¬ 
zione politica della Comu¬ 
nità sia sempre meno do¬ 
minata dalle vecchie e nuo¬ 
ve centrali del capitalismo 
inccntrollato. 

« La CEE deve diventare 
sempre più espressione del¬ 
le grandi forze delle masse 
lavoratrici nelle loro organiz¬ 
zazioni sindacali e politiche. 
Votare per il PCI — sostiene 
Masullo — diventa cosi un 
interesse primario di tutti 
coloro che a Napoli soffrono 
e maturano ancor più chia¬ 
ramente l’esigenza di riap¬ 
propriarsi della troppo a 
lungo mortificata richiesta 
di lavoro e di dignità ». 

Per Masullo la Comunità 
europea cosi rinnovata deve 
servirsi essenzialmente del¬ 
l’apporto delle giovani gene¬ 
razioni: « Il malessere dei 
giovani è in p>arte legato al¬ 
la soffocante struttura dei 
vecchi nazionalismi. Solo m 
un più ampio orizzonte di 
carattere continentale può 
trovare uno sbocco positivo. 
Basti pensare a come l’orga¬ 
nizzazione della produzione 
e del lavoro va profondamen¬ 
te mutando, soprattutto con 
il sempre più intenso afflus¬ 
so di nuove tecnologie: a pa¬ 
rità di disponibilità di ma¬ 
terie prime e di energia, 
quindi si delinea la tendenza 
a una sempre maggiore pro¬ 
duttività di beni e di profitti 
con un minore impiego di 
lavoro individuale. i 

«La stessa disoccupazione ] 
giovanile è oegi — oltre che 
a cause coneiunturall — do¬ 
vuta a questa irreversibile 
trasformazione strutturale. 
Diventa perciò indispensabi¬ 
le proerammare a l ivefio 
europeo un piano di riorga¬ 
nizzazione del lavoro 

« E’ eià questa una snin- 
ta oveettiva nella direzione 
socialista: occorre saperla 
cogliere e svilunparla nella 
direzione di una società in 
cui l’na rigorosa eiustizia so¬ 
stanziale consenta una più 
autentica libertà. E* questa 
la ragione prima per cui l 
fiiovani, ma soprattutto quel¬ 
li che appartengono alle 
classi lavoratrici, si Impe¬ 
rnino nel voto europeo e nel¬ 
la scelta di un partito che 
— come il PCI — esnrime 
una razionata volontà ed una 
grande forza combattiva ». 


A colloquio con le due comuniste elette domenica scorsa al Parlamento 


4: Siamo intenzionate 
a portare avanti 
la questione donna» 


Che due delle tre donne 
elette in Campania siano 
comuniste, non è certo un 
dato casuale. E che nè la 
DC nè i radicali non ne 
hanno eletta nessuna an¬ 
che questo non è casuale. 
« Indubbiamente — dice la 
neoeletta Angela France¬ 
se — il rapporto tra le 
donne e il PCI deve essere 
consolidato, ma esiste ed è 
forte, perchè nonostante 
tutti i limiti, il nostro è 
il partito più sensibile al¬ 
le condizioni reali di vita 
delle done e alle loro istan¬ 
ze di cambiamento». 

Ed è molto importante 
aggiunge — il fatto che 
Ersilia ed io non slamo 
solo donne, ma entrambe 
profondamente inserite nel 
movimento delle donne». 
Ersilia Salvato — 38 anni, 
sposata, due figli — è alla 
sua seconda esperienza 
parlamentare. «La passa¬ 
ta legislatura — dice — è 
stata positiva per noi don¬ 
ne, che siamo riuscite a 
imporre temi come la leg¬ 
ge di parità e l’aborto. 
Ma abbiamo ache dovuto 
misurare la distanza che 
passa tra ” fare " una leg¬ 
ge e vederla "applicata”». 

Come membro della com¬ 
missione giustizia. Ersilia 
non solo ha vissuto dall’in- 
terno !’« iter » legislativo 
di leggi come l’aborto, ap¬ 
punto, o le modifiche al 
diritto di famiglia, ma è 
anche entrata in contatto 
con realtà drammatiche. 


« In carcere (— la com¬ 
missione ha compiuto una 
indagine nelle carceri cam¬ 
pane - N.d.r.) — dice — 
le donne tendono a ripro¬ 
durre il ruolo di casalin¬ 
ghe. cucendosi magari le 
tendine alle finestre, in 
una .solitudine profonda... 
Sono molto giovani per lo 
più e sono finite dentro 
per delitti passionali, per 
contrabbando, per prosti¬ 
tuzione ». 

Uno spaccato particolar¬ 
mente tragico, quello delle 
detenute, di una realtà 
femminile che, a Napoli e 
in Campania, è dramma¬ 
tica emche nelle condizio¬ 
ni più « normali ». 

«Il problema del lavoro 
— dice invece Angela 
Francese, 28 anni, operaia 
della Remington e poi re¬ 
sponsabile femminile della 
Federazione comunista na¬ 
poletana. membro della se¬ 
greteria provinciale della 
CGIL e, infine, segreteria 
regionale dei tessili — toc¬ 
ca tutte. 

E’ vero che nella richie¬ 
sta delle ragazze vi è un 
segno di qualità diversa 
perchè vedono nel lavoro 
un mezzo di autonomia e 
di liberazione, mentre per 
le donne del popolo la ri¬ 
chiesta di lavoro resta le¬ 
gata alla necessità di so¬ 
pravvivere, ma tutte vo¬ 
gliono lavorare. E voglio¬ 
no anche modificare le 
condizioni di lavoro supe¬ 
rando tutte quelle diffe¬ 


renze di trattamento che 
esistono nel nostro siste¬ 
ma produttivo ». 

Pesa sopratttutot sulle 
donne lo stesso «stato» 
della città. « Da noi — con¬ 
tinua Angela Francese — 
i problemi si seno talmen¬ 
te aggravati in questi tren- 
t’anni che non si tratta 
più di affrontare alcuni 
problemi, ma lo speccliio 
stesso delle condizioni di 
vita. Per cui anche l’im¬ 
mondizia furi casa o il 
traffico asfissiante sono 
problemi drammatici ». 

« In questa campagna 
elettorale — dice ancora 
Angela — mi sono ancora 
di più convinta di un fat¬ 
to. Quando si riesce a da¬ 
re risposte alle necessità 
elementari di vita, si co¬ 
minciano a dare anche ri¬ 
sposte specifiche alle don¬ 
ne. E quando si dà loro 
la possibilità di passere da 
condizioni Inumane a con¬ 
dizioni civili, si permette 
la loro crescita di citta¬ 
dine ». 

Come agiranno le comu¬ 
niste in Parlamento? E co- 
' me pensano Angela ed Er¬ 
silia di portare la realtà 
delle donne napoletane a 
Montecitorio? 

« In termini generali — 
risponde Ersilia Salvato — 
noi proporremo subito non 
un sottosegretariato alla 
condizione femminile che 
non ci serve a niente, ma 
una rappresentanza per¬ 
manente di tutti i movi- 


Dopo tanto clamore né De né radicali 
hanno eletto a Napoli le loro candidale 
Ersilia Salvato e Angela Francese 
ribadiscono il loro impegno per le 
questioni del lavoro, dell'eguaglianza 



Ersilia Salvali 


menti femminili presso la 
presidenza del consiglio 
con compiti non puramen¬ 
te consultivi». 

« Cercheremo, inoltre, di 
avere leggi femminili. Per 
questo riproporremo il no¬ 
stro progetto di legge non 
solo contro la violenza sul¬ 
le donne, ma per la liber¬ 
tà sessuale, proposta che 
è emblematica della no¬ 
stra visione della donna 
come soggetto autonomo e 
consapevole in tutti i cam¬ 
pi. Ma cercheremo soprat¬ 
tutto dì far sì che l’ele¬ 
mento donna sia presen¬ 
te in ogni legge, per co¬ 
struire istituzioni a misu¬ 
ra delle donne ». 

« Per quanto mi riguar¬ 
da — è la risposta di An¬ 
gela Francese — io inten¬ 
do lavorare, insieme a tut¬ 
ti ì compagni, perchè Na¬ 
poli diventi veramente una 
questione nazionale e si 
imponga all’attenzione dì 



Angela Francese 


tutti la drammaticita del¬ 
la sua condizione, all’in- 
terno della quale c'è il 
dramma specifico delle 
donne ». 

«Dobbiamo batterci per 
conquistare leggi che san¬ 
ciscano conquiste ormai 
mature nella società. Ma 
queste leggi, soprattutto 
nel nuovo Parlamento —• 
continua Angela Francese 
— si otterranno solo con 
una lotta di massa che ve¬ 
da uscire allo scoperto tut¬ 
te le donne, occupate e 
non ». 

« Perchè — conclude — 
solo con la lotta di tutte 
le donne — riusciremo a 
strappare leggi che poi sì 
potranno gestire non solo 
nel Nord (vedi la legge 
.sugli asili, sulla parità) 
ma anche a Napoli e nel 
Sud ». 

Maria Franco 


Decine e decine di metri quadrati di acqua non sono bastati a spegnerlo 

Incendio ^sotterraneo» ai Gradoni di Cbiaia 

Le fiamme sono scoppiate in un deposito di materiali di scarto in una grossa cavità sottostante una 
falegnameria, una volta rifugio antiaereo - Sopralluogo del compagno Valenzi e di altri assessori 



Un momento dell'incontro del sindaco Valenzi coi cittadini di Gradoni di Ghiaia. 

PICCOLA CRONACA 


Una grossa colonna di fu¬ 
mo all’angolo fra via Grado¬ 
ni di Ghiaia e S. Teresella 
degli Spagnoli secala il luo¬ 
go dov'è scoppiato l’altro 
giorno un incendio che non 
si riesce a domare. 

Giovedì alle 14 io un gros¬ 
so scantinato, sottostante a 
una falegnameria, usato per 
depositarvi tutti gli scarti 
della lavorazione del legno, 
è scoppiato un Incendio. 

In un primo momento sono 
stati gli stessi lavoratori a 
cercare di domare le fiam¬ 
me, ma inutilmente. Quando 
poi sono arrivati i vigili del 
fuoco ormai era troppo tar¬ 
di. Le fiamme si erano già 
propagate per l'intera cavità 
e la temperatura aU’intemo 
della falegnamerìa raggiun¬ 
geva già i 150 gradi. 

I pompieri cosi non sono 
riusciti ad entrarvi. Le ma¬ 
schere che dovevano permet¬ 
tere di respirare non resi¬ 
stono a quell'intenso calore 
e quindi non c’era neanche 
la possibilità di intervenire 
airintemo. E' cominciata 
una spasmodica ricerca, su¬ 
bito dopo, di un’altra aper¬ 
tura, di un’altra cavità che 
comunicasse con quella dov’ 
erano attecchite le fiamme, 
ma inutilmente. 

Giocoforza si è dovuto 
quindi immettere una pom¬ 
pa all’intemo della falegna¬ 
meria e gettare acqua su ac¬ 
qua nel tentativo di domare 
le fiamme. Al ritmo di 500 
litri al minuto sono stati 
catapultati nella cavità deci¬ 
ne e decine di metri cubi. 

Anche questo tentativo 
però è andato a vuoto. Dopo 
oltre 28 ore si era al punto 
di partenza e il fumo conti¬ 
nuava ad uscire. Bisognava 
però intervenire. Le fami¬ 
glie che abitano sulla verti¬ 
cale del luogo dove sono at¬ 
tecchite le fiamme sono qua¬ 
si asfissiate ed il fumo si 
propaga anclie per i vicoli 
circostanti rendendo l’aria 
irrespirabile. 

«Era un vecchio rifugio — 
ci ha detto Giovanni Catala¬ 
no un uomo con i capelli 
bianchi che la zona la cono¬ 
sce bene — u.sato durante il 
secondo conflitto mondHale 
per ripararsi dalle bombe, 
poi è stato abbandonato e 
trasformato In una discari¬ 
ca per i materiali di scarto 
di alcune segherie». 

Per trent’anni si sono ac¬ 
cumulati in quest’enorme ca¬ 
vità (che qualcuno ricorda 
spuntava aH'Augusteo. qual¬ 
che altro affenna avesse 
aperture alla Pignasecca, al¬ 
tri ancora hanno detto che 
ha delle uscite persino sul 
mare) trucioli, segatura, pez¬ 
zi di legno. 

E* bastato quindi un non¬ 
nulla per far divampare l’in- 
cendio. Alle 18.30 ieri sul luo¬ 
go dell’incendio .sono andati 
anche il compagno Maurizio 
Valenzi. sindaco di Napoli, 


il compagno Imbimbo, asses¬ 
sore aU’edllizla, il compagno 
Elio Anzlvino, assessore alla 
N.U.. la compagna Maida, 
assessore aU’assistenza. 

E’ stato un sopralluogo per 
decidere che fare e come ri¬ 
durre il pericolo di questa 
enorme massa in combustio¬ 
ne. La gente della zona a 
questo punto ha visto con 
grande meraviglia il sindaco 
di Napoli salire per via Gra¬ 
doni di Ghiaia ed arrivare 
davanti alla porta della fale¬ 
gnameria da dove esce la co¬ 
lonna di fumo nera. Ha visto 
il compagno Maurizio Valen¬ 
zi parlare con il capo del¬ 
l’ufficio tecnico, con l’inge¬ 
gnere Nicola Trombetta del 
vigili del fuoco, con il com¬ 
pagno Imbimbo, sul da farsi. 

Ha visto la compagna Mai¬ 
da insieme ai compagni del 
consiglio di quartiere inte¬ 
ressarsi ai problemi delle fa¬ 
miglie che hanno ricevuto un 
ordine di sgombero tempo¬ 
raneo perché le loro cose so¬ 
no inabitabili per il fumo. 

Superata la prima sorpresa 
in molti si sono affollati in¬ 
torno agli amministratori per 
porre domande, quesiti, chie¬ 
dere aiuto e intervento im¬ 
mediato. 

«Dove andremo a dormi¬ 
re? Gome spegnere l’incen¬ 
dio? Ghl pagherà per noi 
l’albergo? ». A tutti è stata 
data una risposta, poi il 
compagno Valenzi. il com];ra- 
gno Imbimbo con 1 tecnici 
del comune e dei vigili del 
fuoco hanno fatto una per¬ 
lustrazione del palazzo so¬ 
vrastante la caverna e ci si 
è consultati su quali Inter¬ 
venti attuare. 

Mentre i vigili Roberto 
Esposito, Antonio CocoruIIo, 
Michele Vano ed i vice capi¬ 
reparto Giordano Saverio e 
Raffaele Romano si sbraccia¬ 
vano per gettare acqua su 
acqua nella cavità, l’ingegne¬ 
re Tombetta spiegava al sin¬ 
daco di Napoli la situazione. 

Una torma di ragazzi, la 
lolita torma di ragazzi dei 
quartieri, ha circondato il 
sindaco. Uno di loro. Raffae¬ 
le Isacco, si è stretto al fian¬ 
co del compagno Maurizio: 
«Fatemi stare col sindaco», 
ha chiesto quasi Implorante 
ad un vigile che cercava di 
allontanarlo, ma dopo questa 
frase Io ha lasicato dov’era. 

E cosi, mentre la gente si 
stringeva attorno al sindaco, 
è stato deciso di abbattere 
un muro che comunica con 
la cavità, da questo foro si 
arriverà alla massa che bru¬ 
cia e si riuscirà a soffocarla. 

Poi saranno attuati gli In¬ 
terventi per eliminare comple¬ 
tamente il pericolo di nuove 
combustioni. E mentre scen¬ 
deva la sera, dopo un’ora di 
sopralluogo e deciso il da far- 
•sl. il compagno Valenzi. gii 
altri a,ssessori sono andati 
via. 


IL GIORNO 

Sabato 9 giugno 1979. Ono¬ 
mastico: Primo (domani 

Efrem). 

NOZZE 

Si uniranno oggi in matri¬ 
monio i compagni Pio Mi¬ 
randa e Pma Zocchi. A Pio 
e Pina, ai genitori della spo¬ 
sa. compagni Carmela e An¬ 
tonio Zocchi, vivissimi au¬ 
guri delia redazione del¬ 
l’Unità. 

ERRATA CORRIGE 

E’ la CISNAL e non la 
CISL a ncn gradire le ini¬ 
ziative del 67. circolo didat¬ 
tico. contrariamente a quan¬ 
to da noi pubblicato per uno 
spiacevole errore domenica 
3 giugno. 

Ce ne scusiamo con i let¬ 
tori e con gli interessati. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

Zona Chiaia-Riviara: via 
Carducci 21; Riviera di 
Ghiaia 77: via Mergellina 148. 
S. Oiutappa-S. Fardinando: 
via Roma 348. Marcato- 
Pendino: piazza Garibaldi II. 
S. Loronzo-Vicaria-Peggleraa- 


la: S. Giov. a Carbonara 83; 
Stazione Centrale corso 
Lucci 5; calata Ponte Casa¬ 
nova 30. Stalla-S. Carlo Aro- 
na: via Fona 201; vìa Ma- 
terdei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei; Colli Ami¬ 
ne! 249. Vomoro-Aranalla: 
via M. Piscicelli 138; via L. 
Giordano 144; via Merlia- 
ni 33; via D. Fontana 37; 
via Simone Martini 8a Fuori- 
grotta: piazza Marcantonio 
Colonna 21. Soceavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Mia n o S ac o ndi- 
gliano: corso Secondiglia- 
no 174. Poaillipo; via Pe¬ 
trarca 175). Bagnoli: via Aca- 
te 28. Pianura: via Ftovin- 
ciale 18. Chlaiano48arianolla- 
Piscinola: p.za Municipio 1. 

GUARDIA 

MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se¬ 
guenti guardie pediatriche 
presso le condotte munici¬ 
pali; S. Pardinando^lhiaia 
(tei 42.11.28 • 41.85.92); Mon- 
tocalvario • Avvocata (telefo¬ 
no 42.18.40); Aranolla (telefo¬ 


no 24.36.24 - 36.68.47 - 24.20.10); 
Miano (tei. 754.10.25-754.85.42); 
Pontlcalli (tei. 7S6.20.82); Sec¬ 
cavo (tei. 767.26.40 • 72a31.80); 
S. Giuaappo Porto (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.2538); Fuorigrotta (tele¬ 
fono 61.63.21); Chiaiano (te¬ 
lefono 74033.03); Pianura 
(teL 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Teduccio (tele¬ 
fono 752.06.06); Socondlgliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 7383431); San 
Loranzo-Vicaria (tei. 45.4434 
229.19.45 • 44.16.86): Marcato • 
Poggioraalo (tei. 7593335 • 
739.4930); Barra (telefono 
73a(B.46). 

NUMERI UTILI 

« Guardia modica » comu¬ 
nale gratuita notturna festi¬ 
va e prefestiva tei. 313032 
(centralino vigili urbani). 

■ Ambulanza comunalo • 
gratuita esclusivamente per 
il trasporto di malati infet¬ 
tivi, servizio continuo per 24 
ore tei. 44.13.44. 

■ Pronto intarvonto ■ sani¬ 
tario comunale di vigilanza 
alimentare tei. 29.4014/29.42.02. 


Nella sezione comunista 
« Mazzella », in corso Ame¬ 
deo di Savoia. Siamo a ca¬ 
vallo tra San Carlo Arena 
e Stella, due quartieri popo¬ 
lari contigui, Kiserltl nello 
stesso collegio senatoriale. 
Chiediamo di analizzare il 
voto, di capire 11 calo del 
nostro partito (che In questa 
zona ha superato la media 
cittadina del lO'.ó): e ci pro¬ 
viamo, discutendo con com¬ 
pagni che parlano cinque mi¬ 
nuti e poi scappano via, su¬ 
bito rimpiazzati dagli altri. 

In realtà slamo cascati in 
un brutto momento: l’intera 
sezione è mobilitata per il 
caseggiato. Prima di ogni 
cosa, nell’impegno dì questi 
compagni, viene la scadenza 
elettorale di domani. E an- 
clie per chi conosce la tempra 
del comunisti, è un fatto che 
finisce sempre col colpire, 
lasciandoti a metà tra lo 
stupore e l’ammirazione. Di¬ 
scutiamo dunque: ed ogni 
generalizzazione, ogni tenta¬ 
tivo di semplificare le cose 
fallisce subito, come è ovvio 
e come è giusto. Ma c’è un 
elemento, una formula che, 
gira e rigira, finisce sempre 
sotto accusa: la politica dei 
due tempi. 

Spieghiamo meglio. I com¬ 
pagni dicono: il più forte 
elemento di difficoltà, quel¬ 
lo che ha gettato un’ombra 
di ambiguità sulla nostra li¬ 
nea politica, è stata la scel¬ 
ta dell’astensione e poi del¬ 
la partecipazione alla mag¬ 
gioranza a cinque. La gente 
ha capito che stavamo al 
governo: e si attendeva ri¬ 
sultali, spiega Vanda Spoto. 
Era quello che in campagna 
elettorale ci ripetevano in 
continuazio».is. I compagni 
rlspcndevano; ma al gover¬ 
no non ci siamo stati, ab¬ 
biamo solo potuto avviare 
un’opera di trasformazione 
che la DC puntualmente boi¬ 
cottava. 

E qui viene la politica dei 
due tempi. La gente rispon¬ 
deva; e io con tre figli disoc¬ 
cupati ed un lavoro pre¬ 
cario e saltuario, posso aspet¬ 
tare? Passiamo ad altro: la 
immondizia. L’e<',tusìasmo 
con cui questo quartiere ac¬ 
colse l’operaziaiD Napoli pu¬ 
lita fu eccezionale, ricorda 
Mimmo Carullo. 

«Ho visto due donne che 
litigavano tra loro perchè 
una nco rispettava gli orari 
previsti per posare l sac¬ 
chetti». Poi rimmondìzia è 
tornata. Certo, non come 
prima. Ma neanche sì può 
dire che i vicoli di Stella 
fossero puliti. Nè che la sen¬ 
sibilità dei cittadini si man¬ 
tenesse allo stesso livello. 
Vanda Spoto dice: noi lo 
sappiamo che l’amministra¬ 
zione stava seguendo un pia¬ 
no per collocare i conteni¬ 
tori, che bisognava comin¬ 
ciare dalla periferia, che bi¬ 
sognava trovare una solu¬ 
zione diversa per i vicoli del 
quartiere, nei quali i mezzi 
pesanti della N.U. non pos¬ 
sono entrare. 

Ma la gente ti risponde: e 
noi aspettiamo con Timmon- 
dizia sotto casa? Ancora i 
due tempi. 

Dice Antonio Dell’Aversa- 
no; a Napoli, in questi quar¬ 
tieri di sottoproletariato, di 
proletariato industriale pro¬ 
fondamente condizionato dal 
territorio in cui vive, dalla 
società che Io circonda e dal¬ 
la cultura che respira. In 
questi quartieri di lavoro 
néro e di dlsoccupazioie, i 
due tempi non sono accet¬ 
tabili. 

Ma — domandiamo — cer¬ 
te volte, il più delle volte, 
i tempi non sono una scel¬ 
ta. sono una necessità con¬ 
nessa al governo della città 
o alla partecipazione della 
maggioranza a livello nazio¬ 
nale. E Antonio Orsello. gio¬ 
vane elettore comunista, ma 
non iscritto, risponde: trop¬ 
pe volte la gente ha avuto 
la sensazione che i due tem¬ 
pi fossero un pretto di tat¬ 
ticismo, che noi preferissimo 
la conservazione di certi rap¬ 
porti politici alla realizzazio¬ 
ne di contenuti di rinnova¬ 
mento. 

E” vero, per governare biso¬ 
gna fare i conti anche con 
gli altri. Ma se gli altri non 
marciano su questioni di fon¬ 
do, allora si mobilitano le 
masse e, se necessario, si rom¬ 
pe. Chi non ha votato noi, 
qui a Stella, per chi ha vo¬ 
tato? 

Ancora Antonio Orseilo: 
« C’è stato un forte ^xista- 
mento, soprattutto tra i gio¬ 
vani. Ed è un voto di prote¬ 
sta per come vanno le cose. 
Ma attenzione, per la prima 
volta a Napoli questa prote¬ 
sta non va a destra, non pre¬ 
mia nemmeno la DC. resta a 
sinistra, anche se si redistri¬ 
buisce. E’ un dato storico per 
la nostra città ». 

E raffermazione radicale? 
« Nei nostri quartieri il vo¬ 
to che è andato ai radicali 
è un voto di sinistra, nel qua¬ 
le abbiamo enonni possibili¬ 
tà di recupero. H resto della 
perdita è fatto di gente che 
non è andata a votare, o che 
ha annullato, o che ha cedu¬ 
to (anche se m misura mi¬ 
nore) alla sirena della clien¬ 
tela, in assenza di cambia- 
nMnU immediati sulle que¬ 
stioni di fondo (si pensi al 
risultato del PSDI) ». 

Fuori dalla sezione ne ab¬ 
biamo una conferma. C’è un 
gruppetto di giovani, tutti 
elettori comunisti, tutti in at¬ 
tesa di lavoro. Tra di loro una 
sola eccezione: Mario. 19 an¬ 
ni: « Ho votato radicale, per¬ 
chè non mi piace che il PCI 
si faccia mettere i piedi sul 
collo dalla DC. Non .sono con 


tro il compromesso storico, 
sono contro la subordinazio¬ 
ne alla DC ». 

Riesce a dire solo questo, 
poi è .sommerso dalle conte¬ 
stazioni degli amici. Coglia¬ 
mo solo una frase a volo 
« li PCI deve stare o all’op- 
poslzlcne o al governo, non 
in mezzo al guado ». Ma è la 
linea del partito, gli obietta¬ 
no. E lui dice di sì, che lo sa, 
e che del resto lui a Pannella 
l’ha votato, ma adesso vuole 
vedere che fa,’e che — natu¬ 
ralmente — alle europee vo¬ 
terà comunista, e anche alle 
amministrative dell’eo, per¬ 
chè « la giunta Valenzi è la 
prima che ha stabilito una 
linea diretta con la popola¬ 
zione napoletana ». 

Si torna in sezione, si in¬ 
trecciano altri discorsi. «C’era 
una grande illusicne di im¬ 
mediato cambiamento — di¬ 
ce Aniello Borrelli — ed il 
cambiamento, invece, è una 
cosa difficile ed aspra, da 
conquistare giorno per gior¬ 
no. Se una colpa abbiamo è 
quella di non aver reso chla 
ro fino in fendo che la po 
sta in gioco era proprio il 
cambiamento tra l vertici dei 
partiti ». 

E’ — certamente — il pro¬ 
blema dei problemi. Ce ne 
sono, accanto ad esso, tanti 
altri. Ma se la discussione è 
questa, se la preoccupazione 
del comunisti diventa verifi¬ 
ca di massa, lotta politica, 
iniziativa, allora vuol dire 
che l’opera di recupero è già 
iniziata. 

a.p. 


' Alla Dalmine 


5 operai 
intossicati 
per esalazioni 
di vernice 

Cinque operai della Dalmi¬ 
ne di Torre Annunziata sono 
rimasti intossicati ieri mat¬ 
tina per aver assorbito esala¬ 
zioni di vernice. 

L'incidente è avvenuto po¬ 
co dopo le 9,30 al reparto 
«rivestimento Gallo» dove 
lavorano una quarantina di 
operai scaglionati tra il pri¬ 
mo e il secondo turno. A quel¬ 
l'ora nel reparto gli impianti 
sono già a pieno regime e co¬ 
si anche i sistemi di pulitura 
delle macchine. 

Conati di vomito, mal di te¬ 
sta e improvvisa stanchezza 
hanno colpito i cinque operai 
che hanno chiesto aiuto ai 
loro compagni di lavoro. Im¬ 
mediatamente sono stati tra¬ 
sportati all'ospedale civile di 
Torre Annunziata dove gli so¬ 
no state prestate le prime 
cure. 

Due di loro però sono stati 
trattenuti e guaribili e dichi.’)- 
rati guaribili in sei giorni; si 
tratta di Michele Paudice di 
30 anni e Gioacchino Ferrara 
di 38 entrambi abitanti a Tor¬ 
re Annunziata. A quanto pa're 
le esalazioni si sono sprigio¬ 
nate dalla vernice all'anidro 
usata per il raffreddamento 
degli impianti. 

Immediata la presa di po¬ 
sizione del consiglio di fab¬ 
brica che ha chiesto alla di¬ 
rezione dell'azienda di fare 
confrolli su tutti gli operai 
del reparto per vedere se tra 
di loro ci sono altri conta¬ 
giati. 

Intanto gli operai del secon¬ 
do turno hanno bloccato gli 
impianti fino a quando la 
direzione non specificherà le 
vere cause dell'incidente. 


Seminario 
di studi sulle 
comunicazioni 
di massa 

Per iniziativa di alcuni do¬ 
centi degli istituti di socio¬ 
logia. di pedagogia e di fi¬ 
lologia moderna della facol 
tà di lettere e filosofia, .si è 
costituito il .seminario di -stu 
di sulle comunicazioni di mas¬ 
sa. 

Nel quadro delle inizìati\c 
che sono state prese si ter 
ranno alcuni incontri pre.s.so 
l’istituto di psicologia (ria 
Porta di Massa. 1). con ini¬ 
zio alle ore 16. 

Per rincontro del 14 giu 
gno prossimo è prevista una 
conversazione di Michele Rak 
sulle potenzialità culturali 
della Campania. 

I 60 anni 
del cinema 
sovietico 

L’associazione Italia-URSS 
con sede in via Verdi 18. ha 
organizzato una serie di pro¬ 
iezioni cinematografiche cele- 
brative dei 60 anni del cine¬ 
ma sovietico. 

Nel quadro di que.sta ini¬ 
ziativa mercoledì prossimo 13 
giugno, alle ore 17,30, nella 
sede delTa-ssociazione sarà 
proiettato il film « L’uomo 
col fucile» di Serghlei .lut- 
kievic. 
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Tra atteggiamenti di.protesta, di rinuncia o adattamento 




Protagonista, questa volta, il vicesindaco del paese 


Alla base del voto dei giovani 
la caduta di troppe speranze 



della pineta 


spartìiione 
di Paestum 


In crisi ridea del cambiamento e la convinzione che la lotta per il lavoro paga -1 casi del preav¬ 
viamento e della mancata riforma della scuola -11 giudizio di Bonavitacola, De Angelis e Castaldo 


E’ un socialdemocratico e si è di fatto appropriato di 20 mila metri quadrati di verde — La 
denuncia dei comunisti ha portato a conoscenza di tutti lo scandaloso fatto — Gli altri problemi 


I giovani, il PCI e il voto del 3 giu¬ 
gno; la discussione continua. E)opo 
aver riportato ieri il giudizio dei 
compagni Antonio Napoli, .segretario 
della FGCI di Napoli e Juri Grasso, 
della segreteria della federazione gio¬ 
vanile comunista di Avellino ne par¬ 
liamo oggi con Vincenzo De Angelis, 
.segretario della FGCI di Caserta. 
Fulvio Bonavitacola, .segretario del¬ 
la FGCI di Salerno e Carlo Castaldo, 
della segreteria della federazione 
giovanile comunista di Benevento. 

La lettura del voto giovanile in ter¬ 
ra di lavoro — dice il compagno De 
Angelis — mastra che parte consi- 
■stente di un'intera generazione si è 
collocata — consapevolmente — su 
un versante che è diverso e lontano 
dal nostro. 

II dato elettorale in se ci dice an¬ 
cora tropix) |X)Co: è possibile clic 
altri guardino al voto come al se¬ 
gnale di una rinnovata dLsfwnibilitcà 
dei giovani alla vecchia ricetta ga¬ 
rantismo più o.ssisten/a: è passibile 
che anche fra di noi ci si illuda che 
•si tratti solo di riactiuistare più grin¬ 
ta e crctlibilità facendo un po’ di op¬ 
posizione. 

Ma è già da qualche anno, invece, 
che si è scavato un .solco fra la li¬ 
nea della classe opero ia e quanto è 
maturato tra i giovani nella nostra 
regione e nel Sud: dentro questo sol¬ 
co c’è la sconfìtta delle leghe, c’è 
il dramma della scuola, c’è la sfi¬ 
ducia nella democrazia partecipata 
come strumento di cambiamento. 

Attraverso il 3 per cento del voto 
radicale nelle città della nostra pro¬ 
vincia — so.stiene Vincenzo De An¬ 
gelis — passano, al di là della pro¬ 
testa. anche elementi di una diversa 
egemonia, di attacco alla nostra idea 
di un rapporto tra politico e sociale 
fatto di organizzazione di lotta. E at¬ 


traverso il voto democristiano passa 
un orientamento moderato che si e- 
sprime in forme profordamente diver¬ 
se dal passato, clic non è solo ripiega¬ 
mento e rischia di diventare consen¬ 
so ad una linea di frantumazione de¬ 
gli interessi. 

In definitiva, qualcosa di profondo 
si è mosso sotto i colpi di forze di¬ 
verse che miravano a disinnescare 
il processo più dirom|)enle avviatosi 
nel nostro Mezzogiorno: il dislocar¬ 
si. neH’ultimo decennio, di settori im¬ 
portanti di giovani, di intellettuali, 
intorno allo idea di una risoluzione 
unitaria della questione meridionale. 

E’ questa la dimensione dello scon¬ 
tro che dobbiamo rapidamente recu¬ 
perare nella fase diflìcile che ci atten¬ 
de. sapendo die non jiossiamo sem¬ 
plicemente riallacciare i rapporti col 
«sociale»: il nodo per noi — con¬ 
clude De .Angelis — è fare avanzare 
forme e livelli nuovi di potere dal 
basso, intorno a cui sia [xi-ssibile 
ricostruire un orientamento diverso 
delle coscienze ed una partiva poli¬ 
tica e di lotta delle nuove genera¬ 
zioni ». 

« Non c’è dubbio — afferma dal 
canto suo Fulvio Bonavitacola — che i 
due dati su cui maggiormente deve 
rivolgersi la riflessione di tutto il 
partito sono la nostra consistente 
flessione tra gli strati più disagiati 
e poveri e la caduta del voto comu¬ 
nista tra i giovani.' In provincia di 
Salerno la DC dal 38.4 del Senato 
passa al 46,5 della Camera mentre 
il nostro partito ottiene una percen¬ 
tuale del 21.6 per cento uguale per 
la Camera ed il Senato. e<l è fuor 
di dubbio che grande pe.so nella fles¬ 
sione del 4,56 sul voto del '76 è ve¬ 
nuta proprio da fasce di elettorato 
giovanile. 

Esse si sono rivolte prevalentemen¬ 


te ai radicali (2,1 in provincia e 4,8 
nel capoluogo), in misura molto mi¬ 
nore a PDUP e NSU e in parte con¬ 
siderevole hanno ingrossato astensio¬ 
ne e schede bianclie. Perché i gio¬ 
vani ci hanno votato poco? Credo 
che qui bisogna distinguere: nella 
fascia tra i 22 e i 26 anni, più poli¬ 
ticizzata. manteniamo consensi ab¬ 
bastanza consistenti. Invece, nella 
scelta di altri che il 20 giugno ave¬ 
vano votato per noi, ha pesato la 
grande insoddisfazione per come ab¬ 
biamo speso quei consensi. 

Abbiamo pagato — continua il com¬ 
pagno Bonavitacola — in prima per¬ 
sona la totale latitanza della maggio¬ 
ranza di solidarietà nazionale su temi 
decisivi della condizione giovanile 
(fallimento della 285. mancata rifor¬ 
ma di scuola e università, di una iuuj- 
va |K)litica per la casa ecc.). Nella 
fascia di giovani tra i 18 e i 21 anni, 
io credo che non funzionino più i ri- 
chiami del movimtv»to operaio in 
quanto tale e di grandi opzioni ideali 
in un mondo che diventa sempre più 
complicato agli occhi dei giovani. 

.Abbiamo anche scontato lo scarso 
rilievo che lianno nei nostri discor¬ 
si tematiche nuove quali quelle del¬ 
l’ambiente, della ecologia, dell’ener¬ 
gia. dei diritti civili, della politica 
degli enti locali verso la vita giova¬ 
nile nei centri urbani, del tempo li¬ 
bero. Nel voto non vedo un rifluire 
moderato, quanto problemi nuovi che 
dobbiamo saper cogliere. 

La politica di unità per me resta 
valida, ma va aggiornata perché di 
fronte alla sterzata moderata della 
DC la nostra risposta non può essere 
certo una opposizione più arroccata 
aspettando che la E>C cambi linea ». 

€ Anche iti provincia di Beneven¬ 
to — .sostiene Carlo Ca.staldo — lo | 
scarto tra i voti comunisti |X?r il Se- 1 


nato e i voti comunisti per la Ca¬ 
mera si è cai)ovolto. E’ il segno più 
evidente che. a differenza del giugno 
del ’76. i giovani hanno votato di 
meno per il nostro partito. Da una 
prima analisi, anche se approssima¬ 
tiva. si può dire che nella città i 
giovani non hanno votato più per il 
PCI e si .sato orientati In prevalen¬ 
za verso il PR, mentre nella pro¬ 
vincia. compasla tutta da piccolissi¬ 
mi centri, il voto dei giovani si è 
cspres.so in favore del partito della 
DC, che ha raggiunto in provincia 
il 55 per cento. 

Questo dato che a prima vista può 
sembrare contraddittorio presenta un 
lato comune. E’ quello della sfiducia 
verso il cambiamento, che ha por¬ 
tato i giovani o ad avere un atteg¬ 
giamento protestatario (ed hanno 
trovato con il PR un modo di espri¬ 
mere tale protesta) o a rifugiarsi sot¬ 
to Tombrello protettivo della DC. che 
almeno dà garanzia di assistenza. 

Questo è avvenuto indubbiamen¬ 
te — continua Castaldo — per l’esi¬ 
to che ha avuto la battaglia |)er la 
occupazione giovanile nel Sud. che 
rimane il problema centralo della 
questione giovanile e del Mezzogior¬ 
no. Le mas.se di giovani che si era¬ 
no organizzate per vincere la batta¬ 
glia del lavoro, per trasformare il 
modo di produrre e di impiegare le 
risorse hanno trovato la chiusura più 
netta del padronato che aveva capito 
che far perdere quella battaglia si¬ 
gnificava ricacciare indietro i gio¬ 
vani e separarli dal sindacato e dal 
PCI. 

Quanto accaduto non poteva che 
incidere profondamente nelle coscien¬ 
ze dei giovani, ed il risultato eletto¬ 
rale non è altro, dopo diversi cam¬ 
panelli di allarme, che la conseguen¬ 
za di ciò ». 


Per il blocco degli scrutini proclamato dai precari 


Sono ancora in bianco le pagelle 
in almeno duecentocinquanta istituti 


T precari della scuola so 
no ancora in agitazione. Gli 
-scrutini, stando alle cifre for¬ 
nite dal comitato di lotta, 
sono bloccati in circa il 75 
oer cento degli istituti supe¬ 
riori e delle medie (230 su 
350). 

Una forma di lotta. Que¬ 
sta. non condivisa dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali, che pu¬ 
re hanno posto il problema 
del precariato al centro della 
loro iniziativa. Stabilità del 
posto di lavoro, rifiuto del¬ 
l’aumento dei carichi di la¬ 
voro e ampliamento dell’op- 
cupazione; aumenti .sa'anali 
consistenti e inversamente 
proporzionali ai livelli sala¬ 
riali attuali; questi — in sin¬ 
tesi — gli obiettivi del mo¬ 
vimento. E quelli del sinda¬ 
cato? 

Parliamone con 11 compa¬ 
gno Aldo Pappalepore, segre¬ 


tario provinciale della CGIL- 
Scuola. Prima, però, cerchia¬ 
mo di capire quanti e quali 
-sono i precari della .scuola. 

Si distinguono essenzial¬ 
mente in due fasce quelli 
esclusi dalla recente legge 
.suH’immlssione in ruolo (in¬ 
caricati annuali, « spezzoni- 
sti », incaricati a tempo in¬ 
determinato non abilitati e i 
docenti delle libere attività 
complementari): ed l sup¬ 
plenti. 

Quanti siano in assoluto è 
difr-cile dirlo, ma c'è un da¬ 
to abbastanza indicativo che 
può servire a rendere l’idea:: 
su 23.000 insegnanti già occu¬ 
pati nelle .scuole medie e su¬ 
periori di Napoli e della pro¬ 
vincia ce ne sono altri 25.000 
in lista di attesa nella gra¬ 
duatoria di incarichi e sup¬ 
plenze del provveditorato. 

Da anni attendono invano 


un lavoro. Il dramma della 
di.soccupazione intellettuale è 
quasi tutta in queste cifre. 
Come uscire da questa situa¬ 
zione. come creare nuove pro¬ 
spettive? 

« Ecco — dice Pappalepo¬ 
re —un dato da cui par- i 
tire: la risposta a questa 
grande domanda di lavoro 
non può venire unicamente 
dalla scuola. Indispensabile 
resta dunque il problema di 
un diverso meccanismo di 
sviluppo e del rinnovamento 
della pubblica amministrazio¬ 
ne, del servizi e In primo 
luogo della scuola ste.ssa ». 

Rimaniamo alia scuola. La 
stabilità del posto di lavoro 
per i precari — ed è que¬ 
sto il .sen.so deU’iniziativa sin¬ 
dacale — può essere assicu¬ 
rata solo con una serie di 
interventi In settori .specifici 
(scuola materna ad 8 ore. 


tempo pieno nelle elementari 
e medie, diversa organizza¬ 
zione del lavoro. 150 ore. e- 
duoazlone permanente). 

« Un complesso di proble¬ 
mi — aggiunge Pappalepore 
— che può essere affrontato 
solo in sede nazionale, nel 
quadro del nuovo contratto 
di lavoro». Ma intanto i pro¬ 
blemi restano e 1 precari — 
a ragione — chiedono solu¬ 
zioni rapide. Quali, dunque, 
le iniziative per l’immediato? 

« Pensiamo — è la rispo¬ 
sta — ad una soluzione tran¬ 
sitoria che sia coerente, pe¬ 
rò, con l’impostazione gene¬ 
rale. Le or^nizzazioni sin¬ 
dacali — spiega Pappalepo¬ 
re — hanno già strappato u- 
na serie di provvedimenti am¬ 
ministrativi che assicurano il 
mantenimento e l’estensione 
dei livelli occupazionali e ga¬ 
rantiscono nei fatti il reimpie¬ 


go. per 11 prossimo anno, de¬ 
gli Incaricati annuali ». > - 

E per quelli che non rien¬ 
trano in questi provvedimenti 
(esperti, docenti di educazio¬ 
ne tecnica...)? 

«Anche in questo caso — 
continua — ci siamo battuti 
per ottenere dal ministro — 
che si è già impegnato in 
questo senso — una proroga 
degli incarichi. In ogni caso 
per sollecitare il rispetto de¬ 
gli impegni assunti è stata 
già indetta una manifestazio¬ 
ne nazionale entro la metà 
del mese. 

« Fondamentale, però, re- 
.sta la gestione provinciale di 
questi provvedimenti, parlo 
del Provveditorato egli studi, 
che non .si è mal distinto 
per efficienza ». Un’altra ma¬ 
nifestazione nazionale è sta¬ 
ta indetta dal movimento dei 
precari per il 16 giugno. 


SALERNO — Sulla balllttima pineta di Paettum-Capaccio el hanno metso gli occhi, da tempo, in parecchi. E molti, non 
si sono limitati solo ad ambirla (o ad ambirne parte): alcuni ne hanno proprio proso possesso. E cosi tra «spartizioni» al 
di fuori della legge, tra camping abusivi (ne spuntano ogni osiate), tra alberghi Incradibllmenle scempiati o addirittura 

asportati e tra Incendi gigantc^hi (mal tanto numerosi come l’anno scorso) la pineta rischia di scomparire, di andare irri¬ 
mediabilmente dLstrutta. L’ultima polemica intorno a quest o bene ambientale di grande valore è proprio dei giorni scorsi 
ed è scoppiata grazie alla vigorosa azione di denuncia della locale sezione comunista; ad attentare a parte della pineta 
questa volta è addirittura il 
vicesindaco socialdemocratico 
tiel paese, Taddeo. Si è di fat¬ 
to appropriato di circa venti¬ 
mila metri quadrati della pine¬ 
ta. ha recintato questa ampia 
zona ed ha detto chiaramen¬ 
te che vi impianterà un cam- 
IJeggio. 

Il fatto è scandaloso — so¬ 
prattutto perché autore no è 
un amministratore comunale. 

Bisogna pure dire, però, che 
non è la prima volta che una 
cosa di tal genere accade. 

Tutti, per esempio, ricordano 
che duo anni fa l’amministra- 
zione di sinistra clie reggeva 
il Comune andò in crisi per¬ 
ché il sindaco .socialLsta e 


Una positiva esperienza di giovani comunisti 

Radio Capua : « filo diretto » 
con i problemi della gente 

Il ruolo svolto nella recente campagna elettorale - Colloquio con i respon¬ 
sabili • La funzione della emittenza privata e la domanda di partecipazione 


4 assessori dello stesso par¬ 
tito non si presentarono ad 
una .seduta dei consiglio co¬ 
munale nel corso della qua¬ 
le doveva e.ssere approvata 
unq ordinanza con la quale 
venivano reintegrati 8 mila 
metri quadrati della pineta 
dei quali aveva di fatto pre¬ 
so pos.sesso un consigliere 
comunale del partito socia¬ 
lista. 

Intorno all’ultimo caso di 
appropriazione illegale della 
pineta (o meglio: di i>arte 
della pineta) è scoppiata su¬ 
bito una vivace polemica che 
si è sviluppata anche attra¬ 
verso manifesti-d^ncia e 
scambi di querele tra i co¬ 
munisti della sezione ed 11 
vicesindaco socialdemocratico 
Taddeo. 

Il suo tentativo di installare 
un camping nella pineta è 
stato coperto, questa volta, 
per tempo e probabilmente 
sarà sventato e battuto. 

Ma. se anche ciò accadrà, 
non si potrà dire che la 
pineta di Paestum sia salva. 
Altri problemi pesano sul¬ 
l’inestimabile bene ambienta¬ 
le: centinaia di pini marittimi 
.sono malati, le radici sono 
troppo in superficie, i rami 
vengono tagliati e gli incendi 
frequenti fanno il resto. E, 
intanto, la spiaggia — scom¬ 
parsa mèdiamente di circa 23 
metri in' profondità negli ul¬ 
timi anni lupgo il litorale che 
va da Salerno ad Agropoli 
— minaccia la pineta. Il mare 
è già giunto al prato che. 
muovendosi verso l’interno, 
precede, gli alberi. 

E’ anche per questo che — 
al di là della speculazione — 
il PCI ha elaborato una pro¬ 
posta in cinque punti per sal¬ 
vare la pineta. 

Poi. si richiede che la Giun¬ 
ta composta da socialisti, so¬ 
cialdemocratici. indipendenti 
e repubblicani dia immediata 
esecutività alla delibera — 
pronta già dal *77 — che pre¬ 
vede l’apertura di un cam¬ 
peggio affidato ai giovani 

f. f. 


CASERT.A — Copre gran 
parte della provincia (« con 
qualc'he aggiustamento tecni¬ 
co l’ascolto sarebbe perfetto 
quasi ovunque » ci precisano) 
e trasmette da oltre un anno: 
si chiama Radio Capua Libe¬ 
ra (103, 200 MHZ), ha una 
struttura proprietaria coope¬ 
rativa (la maggioranza dei 
sod sono iscritti a) PCI) e 
dalla sua attività traspaiono 
aspirazioni, forse velleità, ten¬ 
tativi che rimandano alla te¬ 
matiche della controinforma¬ 
zione. 

« In verità la molla che 
ci ha spinto ad imbarcarci 
in questa esperienza — spie¬ 
ga Antonio Cucchierato, uno 
degli animatori deU’emittente 
oltre che componente del 
consiglio di amministrazione, 
sgombrando il campo da equi¬ 
voci — è stata la volontà non 
.solo di recuperare un circui¬ 
to di informazione, quella lo¬ 
cale, e di esperienze sociali 
c politidie spesso sacrificate 
quando non travi.sate (e non 
a caso) dalla grande stampa 
di informazione della nostra 
regione e dalle potenti emit¬ 
tenti locali campani», ma so¬ 
prattutto la necessità di da¬ 
re una risposta alla domanda 
nuova che il "boom” dell’e- 
mittenza poneva ». 

Ed è chiaro di che si trat¬ 
ta: raccogliere quella spinta 
alla partecipazione e alla ge¬ 
stione dell’informazione, del¬ 
lo strumento radiofonico, per 
cui gli utenti non vengono 
più relegati a ruolo di desti¬ 
natari passivi. Il discorso è 
suadente, accattivante, ma le 
cose come stanno? 

« n bilancio — risponde 
Pompeo Ragozzino, impiega¬ 
to di banca e andie lui ani¬ 
matore e amministratore del¬ 
l’emittente — in tale direzio¬ 
ne è senza altro positivo: dal- 
rinteres.se e dalla partecipa¬ 
zione che la radio ha susci¬ 
tato tra i giovani e tra le don¬ 
ne. soprattutto; dai contribu¬ 
ti provenienti da questi grup¬ 
pi di cui m’viamente ci sia¬ 
mo giovati abbiamo la cer¬ 


tezza di avere un filo da tes¬ 
sere e da sviluppare ». 

Ma in tal senso ci sono al¬ 
tri segnali: « Alcuni program¬ 
mi — aggiunge Salvatore Zen- 
ga, il direttore dell’emitten¬ 
te — fondati in gran parte 
sull’intervento dell’ascoltato¬ 
re. I cosiddetti fili diretti, han¬ 
no riscosso un consenso al di 
fuori di ogni previsione; an¬ 
che durante questa campagna 
elettorale è stato un fittissi¬ 
mo dialogare attraverso il fi¬ 
lo telefonico ». 

Da questa conversazione con 
i compagni di (^pua si ricava 
Timpressione die se l’emit¬ 
tente accusa in questa fase 
battute a vuoto ciò è avve¬ 
nuto là dove non si è fatto 
ricorso alla carta della par¬ 
tecipazione (soprattutto quan¬ 
do la partecipazione la si è 
scambiata con l’improvvisa¬ 
zione) e della profes.sionalità. 

«Si — risporòle Gucchiera- 
to — anche della professiona¬ 
lità: noi, beninteso, siamo dei 
dilettanti che da questa atti¬ 
vità non ricaviamo alcun 
vantaggio finanziario, anzi; 
però ci siamo accorti che 
quanto più cresceva la nostra 
esperienza tanto più ciò di¬ 
rettamente influiva sull’md- 
denza e sulla penetrazione del 
mezzo ». 

n tema professionalità si 
tira dietro — come è natura¬ 
le — tanti e svariati proble¬ 
mi dal coordinamento delle 
emittenti democratiche, ai 


Queste le trasmissioni del 
PCI di oggi in TV. A Canale 
21 alle 19,30 intervista a Nat¬ 
ta; a Ornale C alle 22 inter¬ 
vista a Napolitano e filmato 


Anche per le elezioni euro¬ 
pee. così come a\'viene per 
quelle politiche, i presidenti 
di seggio, i segretari, gli 


badget pubblicitari a quel 
lo delle fonti d’informazione 
cosi via. 

« Certo die — interviene 
Ragozzino — resisteranno so¬ 
lo le emittenti più forti; 
quelle doè che possono con¬ 
tare su una struttura orga¬ 
nizzativa con.solidata — tema 
collegato alla pubblicità — 
che raggiunga buoni livelli 
di professionalità». 

E allora? « E allora — ri¬ 
sponde Zenga — noi, per 
quanto d riguarda, ci atte¬ 
steremo su una dimensione 
di ascolto provinciale, ope¬ 
rando naturalmente per la 
nostra struttura organizzati¬ 
va ». 

Come questo deve avveni¬ 
re è presto detto: non solo 
creando una l'edazione a Ca¬ 
serta — come ci spiegano — 
e se possibile in altri grossi 
centri della provincia ma 
creando un coordinamento 
con altre emittenti democra¬ 
tiche della regione, soprat¬ 
tutto con la neonata Radio 
Città, che consenta la reda¬ 
zione di un notiziario non so¬ 
lo a dimensione provinciale 
ma anche regionale. 

Inoltre coordinare meglio il 
collegamento con il CERT, il 
centro editoriale radiotelevisi¬ 
vo di Roma cui sono collega¬ 
te altre 35 emittenti sul terri¬ 
torio nazionale ed, infine, la¬ 
vorare alla creazione di una 
stnittura pubblicitaria a li¬ 
vello regionale. 


su « I comunisti e l’Europa »; 
A Telesorrento alle 15,30 in¬ 
tervista a Masullo; a Tele- 
vomero alle 23 intervista a 
Masullo e Ippolito. 


scrutatori e i rappresentanti 
di lista ' hanno diritto a tre 
giorni di permesso regolar¬ 
mente retribuiti dai datori 


Le trasmissioni del PCI 


t 

AWiso 


SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 


VI SEUNALIAMU 

• «Il teatro di Eduardo» (S. Ferdinando) 

'•«Il dittatore dello stato libero dì Banana»» (Rita) 
' • « Woodatock » (Italnapoli) 


TEATRI 


CILEA (Via San Domenico Tele¬ 
fono 656.265) 

Riooso 

5ANNAZZARO (Via Chiaia. 157 - 
Tel. 411.723) 

Chiuso 


j SAN FERDINANDO (P.xa S. Fcr- 
I dinando - Tel. 444.500) 

! Il Teatro di Eduardo ore 18 

’ SANCARLUCCIO (via S. Pasqua¬ 
le a Chiaia. 49 Tel. 405.000) 
Il gruppo allori insieme presen¬ 
ta: ■ ta tulli abbandeneta, ov¬ 
vero amore crudele riccioli ne- 
tursli », di Mario Isite ore 18. 


POLITEAMA (Vìe Monte di Dìo • 
Tel. 401.643) 

Chiuso 

SAN CARLO 

Riposo 

TEATRO COMUNOUE (via Porte 
Alba, 30) 

Lunedi, mercoledì renerdi ore 
18: Laboratorio teotrale 


CINEMA OFF D'ESSAI 


CASA OEL POPOLO E. SERENI 
(Vie Veneto. 121 Miano. Ne- 
. p^ì TeL 740.44.81) 

Riposo 

CINE CLUB 

Riposo 

CINETECA ALTRO 

Riooso 

EMBASST (Via F. De Mura. 19 • 
Tel. 377.04S) 

Gir) Irìends con M Marron 
- OR 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 082.114) 

• La aera della prima >, G. Ro- 
wlands OR 

NO (Via Santa Caterine da Siena 
Tel. 415.371) 

Nashiville. di R Altman ■ ■ SA 
17-22 ■ 

NUOVO (Vìa Montccalvario. 18 - 
Tei. 412.410) 

■ Trofieboe », B. Okan OR 
RITZ (Via Peeaina, SS Telefo¬ 
no 210.510) 

Il dittatore dello stale lìbere 
di Banana», con W. Allei - C 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vernerò) 

Chiusura estiva 


CINEMA PRIME VISIONI 


ABADIR (Vie Paisielle Oeedie - 
Tel. 377.057) 

< Federe », di B. Wildtr A 

con D. Carradine ■ A 
ACACIA (Tel. 370.B71) 

I vichinghi, con T. Curtis - A 

ALCYONE (Via Lemenece, 3 • 
Tel. 418.880) 

Splendori e miserie di mada¬ 
ma Royal, con U. Tognazzi • 
OR (VM 14) 

^MBASCIATORI (Via Crìtpi. 23 • 
Tel. 613.128) 

Frankenstein iunior, con G. Wil- 
der - SA 


ARISTON (Tel. 37.73.52) 

■ Oliver’ story ». R. O’Neal 
AUGUSTEO (Piazza Duca d'Ao¬ 
sta Tel. 41.53.61) 

Amore pensami 

ARLECCHINO (Tel. 416.731) 
a Castelli di ghiaccio ». R. Ben- 
son 

CORSO (Corso Meridionale Tele¬ 
fono 339.911) 

I guappi non si toccano 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria - 
Tel. 418.134) 

Unico indizio un anello dì fumo, 
con O. Sutherland - G (VM 14) 
EXCEL5IOR (Via Milane - Tele¬ 
fono 268.479) 

I vichinghi, con T. Curtis - A 

EMPIRE (Vie F Gioidani) 

Storia d’amore di una suora 

FIAMMA (Via C. Poene. 46 • 
Telefono 416.988) 

Eretico profonde, con K Kinski 
OR (VM 18) 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 - 
Tel. 417.437) 

La misteriose pantera rosa e il 
diabolico ispettore Closeau 
FIORENTINI (Vie R. Bracco. 9 - 
Tel. 310.483) 

i vichinghi, con T. Curtis - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
Tel. 418.880) 

Spertecus. con K. Douglas OR 
ODEON (Piazza P ie d i pip tla , 12 • 
Tel. 667.360) 

Patnck, con R Hcipmamt A 
(VM 14) 

ROXV (Via Tarsia - TaL J42.14B) 
T er pul e i’Orient Evyreei 

SANTA LUCIA (Via 5. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 

La rivoluziono sessualo in Amo- 
rtea 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 


I ARCO (Via Alessandro Pocrio, 4 • 
Tel. 224.764) 
m Le pomo voglie > 

) ADRIANO (Te). 313.005) 

! Patrick, con R. Heipmann - 

A (VM 14) ' 

j ALLE GINESTRE (Piazze San Vi¬ 
tale - Tei. 616.303) 

K Stridulum », J. Huston DR 

(VM 14) 

AMERICA (Via rito Angelini, 2 • 
Tel. 246.552) 

Il paradiso pub attendere, con 
W. Bealty - S 

ARCOBALENO (Vio C Carelli. 1 - 
Te'. 377.563) 

^ Bruca Lee rindistruttibiie. con 
B. Lei - A 

AVION (Viale degli Astronauti . 
Tel. 74.19.264 

Concorde Allaire '79. con J. 

FrarKiscus - A 

tERNINI (Via leniini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

■ I ragazzi di Happy Deys le ra¬ 
gazze dei pullover > 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.600) 

■ Slridnlum », J. Huston DR 
(VM 14) 

DIANA (Via L. Giordane - Tele¬ 
fono 377.527) 

Lo scugnizzo 

EDEN (Via C. Sentelice • Tclc- 
leno 322.774) 

Sezy Boag 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
m L’umanoide ». H. Keel A 

GLORIA ■ A > (V. Arenaccia. 250 
Tel. 291.305) 

Lo scugnizzo 

GLORIA « B > 

Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.S91) 

« Le pomo voglio » 

PLAZA (Vie Kerbefcer, 2 • Tele- 
Ione 570.515) 

■ Stridulum », J. Huston DR 
(VM 14) 

TITANU5 (Corso Nmrara, 27 • Ta- 
lefeno 26B.122) 

Sezy Boag 


ALTRE VISIONI 


ASTRA (Via MenocaoRone, 109 • 
Tel. 206.470) 

■ Bruca Lee il maestro » A 


..por dienti di selezione 


PIANURA NA > - TEL . 726 4 262 - 7264 305-7261461 


PUNTO VENDITA PER LA CAMPANIA DELLE: 

FRUIT OF THE LOOM (The Shirt) • MAVERICK 



MISTER LeGo 

MODA DIFFUSIONE INGROSSO 

Via II Casanova - Tel. 267475 - 2MS11 - NAPOLI 

LINEA CASUAL 

FIORUCCI - JESUS - BALL - WRANGLER 
LEE COOPER - BOLTHON CASSIDY etc. 


ACANTO (Via Augusta • Tele¬ 
fono 619.923) 

■ I guappi non si toccano a 


AZALEA (Via Cumana, 22 • T» 
lefene 619.260) 

Lo tcugniiz* 


BELLINI (Via Conto di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 

Lo scugnizzo 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 350 
Tel. 200.441) 

Un poliziotte scomodo • OR 

DOPOLAVORO PT (Tel. 321-239) 
Porci con la P 36, con M. Pe¬ 
re! e G. Ferzetti - A (VM 18) 

LA PERLA (Via Nuova Agnane 35 
TN. 760.17.12) 

Il giocattolo, con N. Manfre¬ 
di DR 

MODERNISSIMO - ToL 210052 

■ il segrete di Agata Christie », 

D. HoHman G 

ITALNAPOU (Tal. 665.444) 

Alle ore 17,30 - 20: Wood- 
stoefc. Alle ore 22,30: Le mon¬ 
tagna eacra, con A Jodorowsky 
DR - (VM 18) 

PIERROT (Via A.C. De Mais. SS 
Tel. 756.78.02) 

Il treHicone, con G. - GiuHré - 
C (VM 18) 

POStLLIPO (Via PetiBipo - Tele¬ 
fono 769.47.41) 

■ Selle 4'ar9ento », G. Gemma A 
QUADRIFOGUO (V.le Cavalleg- 

geri - Tel. 616.925) 

Agente 007 la spia ebe mi 
amava, con R. Moore - A 

VALENTINO (Via Risorgimento. 
63 - Tel. 767.65.58) 

5 matti alla corride, con I Char- 
lots - SA 

VITTORIA (Via Pisciceili. 16) 
Tel. 377.937 

■ Professione eaeeaeino », C. 

Bronson G 


AZALEA 
BELLINI 
DIANA 
GLORIA 1 



PICCOLA PUBBLICITÀ 


TEATRO L R^DINANDO 


RICERCA LAVORO 


Signora esperta finissimi 
lavori a mano offrasi telefo¬ 
nale 247395 glovedL 


FIORENTINI 

ACACIA 

EXCEISIOR 


«... devastarono im¬ 
peri ... crearono leg¬ 
gende... ». 



I Vichinghi 


MM DOUCUS-TONY CURTIS 
EMKT MIICRIRE'MNET LEIGR 

DMoeBMCMAMOFLCBCMflI 

TtCMMaR* HCIRRCCRtlP 


n. TEATRO 


EDUARDO 

Mercoledì 13/6 
ore 18 

Ultimo spettacolo 


13 9 settimanale 

J.H 1 1.CÌ. • aperto al conhodto critico 


impegnato in una molteplicità 
di direrioni 

attento ai fatti del giorno 


ta 
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Berlinguer con il popolo dì Palermo 
e a colloquio con i lavoratori 





PALERMO — Ecco le immagini delle due gior¬ 
nate palermitane di Enrico Berlinguer, segretario 
del nostro Partito: giovedì sera il grande, calo¬ 
roso abbraccio di popolo nella piazza Politeama 
piena di giovani, di anziani, di compagni e di 
cittadini, operai, contadini, studenti, ragazze, de¬ 
legazioni giunte da vari luoghi delle province. 
Ieri l'incontro si è rinnovato, preceduto dal con¬ 
fronto con un folto gruppo di giornalisti a Villa 
Igiea e poi con gli operai dello stabilimento pa¬ 
lermitano del gruppo IMER (ex Aerosicula), e 
infine davanti ai grandi stabilimenti del cantiere 
navale dell'IRI dell'Acquasanta. 

I due più grossi nuclei di classe operaia pa¬ 
lermitana hanno accolto calorosamente il segre¬ 
tario generale del Partito comunista italiano: Ber¬ 
linguer ha parlato loro, spesso in un colloquio 
ravvicinato con gli operai, salutato da manife¬ 
stazioni di stima. In serata Enrico Berlinguer si 
è poi intrattenuto con i compagni di due sezioni 
comuniste della città: quella del quartiere popo¬ 
lare Zen e in via Dalmazia alla « Togliatti ». 


LECCE - Sospeso un operaio per una grossolana strumentalizzazione 


Intimidazione antioperaia alla Fiat Allis 

Una motivazione della direzione aziendale assolutamente inventata - La FLM ha indetto venti- 
quattr’ore di sciopero per protesta e ha chiesto un incontro all’Associazione industriali provinciale 


Dal nostro corrispondeste 

LECCE — Grave provocazio¬ 
ne padronale alla Fiat-Allis 
di I^ce. La direzione azien¬ 
dale ha licenziato un delega¬ 
to di fabbrica. Giacinto Giun¬ 
cato. cmnunista. La motiva¬ 
zione. come si legge nella let¬ 
tera che notifica la sospen¬ 
sione. sarebbe: € Violenza ai 
danni di un sorvegliante ». 
L’episodio che ha dato adito 
al grave provvedimento è ac¬ 
caduto giovedì, durante uno 
sciopero per il rinnovo dei 


Dal nostro corrispondente 

S.4SSu\RI — Platamona, uno 
dei più estesi litorali delia 
provincia. Chilometri di co¬ 
ste e di pineta che si perdo¬ 
no a \ista d’occhio. Questo 
)I patrimonio turistico natu¬ 
rale del Sa.ssarese. che come 
tanti altri della nostra regio¬ 
ne. è stato abbandonato più 
che a se stesso, ad ogni tipo 
di speculazione. Il turismo, 
importante fonte di reddito 
e di ricchezza, è un problema 
ancora tutto da risolvere, da 
affrontare e, soprattutto da 
programmare. La mancanza 
da parte del governo regio¬ 
nale di una politica seria di 
intervento nel settore turisti¬ 
co. fa sì che l’impresa pri¬ 
vata abbia la più grande li¬ 


contratti. nientre gli operai 
stavano effettuando un corteo 
aU’intemo dello stabilimento. 
Il sorvegliante in questione, 
che seguiva da vidno il cor¬ 
teo. sarebbe stato improvvi¬ 
samente e inaspettatamente 
€ aggredito > (da sottolineare 
che l’aggressione è consisti¬ 
ta in una spinta, di cui peral¬ 
tro neanche la vittima ha sa¬ 
puto indicare l’autore). Tutto 
sarebbe dovuto finire, secon¬ 
do correttezza, con la convo¬ 
cazione. da parte deU’azienda, 
del consiglio di fabbrica, co- 


bertà di azione nel portare 
avanti una politica turistica 
non certo di massa. 

Sono sorte in questo setto¬ 
re numerose cooperative tu¬ 
ristiche giovanili, una di que¬ 
ste è la Cooptur, con sede a 
Sassari, che ha occupato da 
un po’ di giorni il villaggio 
turistico ex Enal di Platamo¬ 
na. Un comp1es.so residenzia¬ 
le di vaste dimensioni con cir¬ 
ca duecento posti letto dispo¬ 
nibili e altrettanti posti ten¬ 
da. in grado di a.ssorbire al¬ 
meno quindici unità lavora- 
tK'e. 

Il villaggio da circa un an¬ 
no è in stato di totale ab¬ 
bandono. L'occupazione, da 
parte della Coo{Hur. di que¬ 
sto Silaggio, oltre che fina- 
hzzata a chiederne la gestio- 


me previsto dagli accordi in- 
terfederali. per accertare i 
fatti e prendere gli eventuali 
provvedimenti. 

Senonché ieri mattina, men¬ 
tre entrava in fabbrica per 
recarsi al lavoro, l’operaio 
Giuncato, totalmente estraneo 
ai fatti del giorno precedente, 
si è visto consegnare una let¬ 
tera della direzione in cui lo 
si sospende dal lavoro (e si 
sa bene che la sospensione è 
l’anticamera del licenziamen¬ 
to) per avere « usato violen¬ 
za > ai danni di un sorveglian- 


ne. ha come scopo quello di 
sollecitare la giunta regiona¬ 
le e tutte le autorità compe¬ 
tenti. ad un intervento più 
serio e deciso per il turismo. 
E’ questa una fonte di ric¬ 
chezza e di lavoro per la Sar¬ 
degna e può costituire una 
leva di fondo per l’av-vio del 
processo di rinascita e di svi¬ 
luppo delle regioni meridio¬ 
nali. 

Rilevato che il diritto alle 
ferie e alle vacanze, da esten¬ 
dersi a tutti i lavoratori e 
cittadini, è un obbligo deri- 
\’ante dalla nostra stessa Co¬ 
stituzione. allo .scopo di at¬ 
tuare tali obiettivi è necessa¬ 
rio realizzare una nuova po¬ 
litica per il turismo nel qua¬ 
dro della pianificazione ter¬ 
ritoriale e della programma¬ 


te. Gli è stato inoltre impedi¬ 
to di accedere al suo posto 
di lavoro, nonostante il prov¬ 
vedimento avesse efficacia a 
partire da lunedì 11 giugno, 
ed è stato letteralmente sbat¬ 
tuto fuori dai cancelli. 

Stupore, sorpresa ma anche 
tanta rabbia si sono ben pre¬ 
sto diffusi tra gli operai, che 
non hanno esitato a sospen¬ 
dere il lavoro e a presidiare, 
per protesta e in solidarietà 
col compagno licenziato, i can¬ 
celli della Fiat .Allis. 

La FIAT prorinciale ha in- 


zione economica. Occorre per¬ 
tanto giungere alla piena e 
totale utilizzazione di tutte le 
strutture disponibili, come 
per esenqiio il villaggio Enal. 

Il turismo ha sempre pa¬ 
gato la politica dei governi 
democristiani, intesi a favo¬ 
rire solo la speculazione, il 
saccheggio della natura e la 
devastazione deH'ambiente. 
l’abbandono dello sviluppo 
del settore nelle mani della 
rendita parassitarla, la pri¬ 
vatizzazione dei litorali e de¬ 
gli altri beni ambientali del¬ 
l’Isola. il ritardo delle rifor¬ 
me ad ogni livello. 

< Proprio per questi moti¬ 
vi » — dice Agostino Pala, 
presidente della C^ptur — 
< è necessario che le strutture 
del \illaggio ex Enal. venga¬ 
no utilizzate nell'interesse del¬ 
la collettività. Esse possono 
offrire un congruo numero di 
posti di lavoro e ospitare 
nel corso dell’anno un consi¬ 
derevole numero di lavorato¬ 
ri e cittadini ». 

m.m.g. 


detto ventiquattro ore di scio¬ 
pero ed ha chiesto un incon¬ 
tro presso l’Associazione In¬ 
dustriali di Lecce per chiarire 
l'episodio e costringere l’a¬ 
zienda a ritirare il provvedi¬ 
mento. Ciò che colpisce di più 
nella vicenda è la grossolana 
strumentalizzazione da parte 
dell’azienda di un episodio, 
tutto sommato, insignificante 
e circoscritto (e il cui respon¬ 
sabile. tra l’altro, non si co¬ 
nosce) come alibi per colpire 
le avanguardie del movimen¬ 
to operaio, per creare tensio¬ 
ne ed esasperare il clima e gli 
animi, in vista dei rinnovi con¬ 
trattuali. 

Non è un caso che ciò sia 
av'venuto esattamente un gior¬ 
no dopo il licenziamento, da 
parte della Fiat di Torino, di 
cinque operai a Mirafiori. E’ 
evidente che ci troviamo di 
fronte — come si legge in un 
comunicato della federazione 
leccese del PCI — c ad un 
provvedimento intimidatorio 
che sì inserisce nel quadro di 
una serie di manovTe tese ad 
esasperare i rapporti azien¬ 
dali. e che .si inserisce nella 
generale offens^’a che il pa¬ 
dronato ha scatenato intorno 
alle vertenze contrattuali. 

n padronato pen.sa di appro 
fitta re del voto del ,3 giugno 
per asse.stare un colpo ai co- 
muni.sti. al movimento operaia 
e sindacale, e per dare ai 
contratti un taglio nettamente 
anti oneralo. Ma la risposta è 
stata decisa, combattiva e uni 
tana. La provocazione è sta¬ 
ta rintuzzata, ma la lotta con¬ 
tinuerà — conclude il comu¬ 
nicato — fino a quando l’a¬ 
zienda non ritirerà il provve 
dimento di licenziamento e 1’ 
operaio Giuncato non tornerà 
al suo posto di lavoro». 

I. a. 


L'iniziativo di una cooperativo di cfiovani a Plotamono 

Al lavoro per « produrre » turismo 
nel villaggio marino abbandonato 


I . Spiagge sporche, epidemie di funghi e malattie della pelle 

Amare sorpre se per ì primi 
bagnanti del Cagliaritano 

L'amministrazione del capoluogo non ha predisposto alcun servizio per la manuten- 
I zione delle coste e dell'arenile • I problemi più generali del turismo nell'isola 




( 

ì 

. 



CAGLIARI — Una immagine del litorale di Poetto nel piena della stagione estiva e turisti¬ 
ca, oggi al centro di preoccupazioni per il continuo degrado 


Dalla nostra redazione 

! CAGLIARI — Problemi di 
I sempre. Si npropongcio ad 
ogiìi inizio di stagicne e la 
gente ha l’amara sorpresa 
di accorgersi che non è cam- 
biatò niente, gli antichi ma- 
I il puntualmente ritornano 
! senza che nessuno abbia ten- 
! tato di porvi rimedio. Par¬ 
liamo delle spiagge, delle 
attrezzature delle industrie 
turistiche a Cagliari e io 
Sardegna. Il tempo è stato ‘ 
' incerto fino ai primi giorni 
di maggio. Pioggia e vento 
I facevano pensare che l’inver- 1 
j no ocn sarebbe stato sccofit- * 
' to dalla primavera. Ne ciano 
] convinti anche gli ammini- j 
stratori del capoluogo, che ! 
i hanno accuratamente evlta- 
1 to di predisporre le opere ne- 
t cessarle per la manutenzicne 
ordinaria delle coste e degli a- 
‘ renili. 

' Poi, improvvisamente, è 
giunta l’estate. Caldo torrido 
dovunque, dal nord al sud 
dell’isola. Ovunque i sardi ed 
i primi turisti si seno river¬ 
sati verso il mare. Ovunque la 
j stessa sorpresa. Cumuli di ri¬ 
fiuti, cocci di vetro e barat¬ 
toli vuoti. I pericoli di epi¬ 
demia. più volte denunciati, 
sono sempre in agguato; i fun¬ 
ghi e le altre malattie della 
pelle colpiscono ccn più faci¬ 
lità i bambini, ma ncn rispar- 
’ miano neppure gli adulti. 

Su una spiaggia nelle vici¬ 
nanze di Cagliari, dove, abi- 
I mente i roulettisti e i cam- 
tualmente i roulettisti e i 
nonostante l’assenza di ogni 
struttura igienica, l’anno 
j scorso sono comparsi i pidoc- 
I chi, costringendo tutti a le- 
, vare le tende e a darsi a 
! precipitosa fuga. Cosa è sta- 
I to fatto da allora? Credia- 
I mo niente. Al Poetto la situa- 
1 zione è identica. E’ sconfor- 
i tante. La stampa sarda co- 
' mincia in questi giorni, a 
‘ pubblicare servizi corredati 
. da fotografie che illustrano 
t con chiarezza lo stato delle 
I cose. La prima riflessicne che 
, si impone, naturalmente, la 
ccndizicne di vita dei sardi 
ai quali l’incuria degli ammi¬ 
nistratori nega la possibilità 
di trovare sollievo al caldo 
che opprime città e paesi. 

■ Ma non si può neppure tra¬ 
lasciare il grave danno che 
deriva aH’eccnomia sarda. 

La ccncorrenza di altre 
! spiagge mediterranee, dì 
I quelle sulla costa africana, ad 
' esempio si fa sentire eco 
forza crescente. Mare, sole 
ed arenile seno simili: ciò 
che gli altri offrono è una 
migliore organizzazione, una 
cura più attenta per un pa¬ 
trimonio naturale che è pre¬ 
zioso. e che, proprio per que¬ 
sto va sottoposto a manuten¬ 
zione, protetto, difeso dall’in¬ 
quinamento e dagli insedia¬ 
menti selvaggi. Niente di tut¬ 
to ciò è stato fatto in Sar¬ 
degna. Meno che niente a 
Cagliari. Il problema, ovvia¬ 
mente, non è solo quello di 
pulire gli arenili. Si tratta di 
avviare un pro^amma che 
favorisca un turismo di mas¬ 
sa. Occorre in altre parole 
invertire la tendenza che. fi¬ 
no ad oggi ha portato a pre¬ 
ferire una formula basata su¬ 
gli insediamenti riservati a 
ristrette élite. 

n risultato di tale politica 
è stato che la Sardegna ncn 
ha ricevuto alcun beneficio 
dal flusso turistico, pur Impo¬ 
nente, che riguardava le sue 
coste. Chi ha tratto vantag¬ 
gio sono state, finora, le im¬ 
mobiliari. i costruttori di 
ricchissimi villagi, le società 
che li gestiscono. 

La Sardegna è solo un oc¬ 
casionale punto di transito 
per turisti e relativa valuta. 
Finite le vacanze gli uni e gli 
altri ripartono verso alti e 
mète ed alla nostra isola ri¬ 
mane solo la devastazione del 
suo territorio. Tanto hanno 
prosperato gli insediamenti 
di questo tipo, tanta ptoca 
fortxxia hanno avuto i vil¬ 
laggi del turismo sociale, 
quelli legati alle aziende, co¬ 
struiti per il tempo libero 
dei lavoratori e le vacanze 
del loro figli. 

Non è privo di significato 
il fatto che le Iniziative per 
un turismo sociale non ven¬ 
gano sostenute in maniera a- 
deguata. Eppure è proprio de 
ima formula di questo tipo, 
da legame tra industria turi¬ 
stica ed attività agricole ed 
artigianali che può nascere 
im domani migliore per la 
Sardegna. La via l’hanno m- 
dicata il movimento per la 
cooperazione e quelle ammi- 
nùstrazioni che hanno avuto 
fiducia nelle iniziative loca¬ 
li. nella ca{»cità e nell’im¬ 
pegno dei giovani. 

L’amministrazicne di sini¬ 
stra che regge il Comime ii 
Villasimius. uno dei più im 
portanti centri turistici del¬ 
l’isola. situato sul golfo di 
Cagliari, ha affidato il cam¬ 
peggio in gestione ed una 
cooperativa di giovani. Oli 
affari, l’anno scorso, all’inizio 
deirattività sono stati otti¬ 
mi. Per quest’anno a Villa¬ 
simius si prevede di meglio. 


Bisogna andare avanti su 
questa strada. Campeggi, re¬ 
sidence, porticcioli e qualsia¬ 
si altra infrastruttura che fa¬ 
vorisca il turismo devono es¬ 
sere potenziate e la loro ge¬ 
stione deve essere affidata 
all’iniziativa degli abitanti 
del luogo. «A Cagliari — ha 
scritto il regista Nanni Loy 
in un artìcolo apparso su 


Dal nostro corrispondente 

CARBONIA — A Carbonìa, la 
prima città sarda che ha elet¬ 
to i consigli di circoscrizione 
in forma diretta, il PCI avan¬ 
za ancora e nettamente. Nelle 
frazioni dì Cortoghiana e Bac¬ 
co Abis il successo del nostro 
partito è particolarmente con¬ 
sistente. 

A Baccu Abis addirittura il 
PCI ha conquistato la mag¬ 
gioranza assoluta di seggi; so¬ 
no nove, pari al 55,5 per cento 
dei suffragi. Il successo del¬ 
la sinistra nel suo complesso 
è completato dai due seggi del 
PSd’A e dai tre del PSI; la 
DC conquista solo il 15.8 per 
cento dei voti, pari a due seg¬ 
gi. I candidati eletti per il no- 


Ricevìamo e pubblichiamo 
la seguente lettera: 

c Gentile Direttore, le scri¬ 
vo esprìmerle il mio ram¬ 
marico per Un risibile falso 
operato dal suo giornale. Il 
3 giugno, a p. XII (regioni), 
” l’Unità ” pubblica un testo 
dal tìtolo ” Dair.Ateneo barese 
appello per il voto al PCI ”, 
E* un testo che anch’io — 
candidato per il PdUP nel col¬ 
telo Bari-Foggia — avevo 
firmato, giacché non è affat¬ 
to — come mole il suo titoli¬ 
sta — un appello di voto al 
PCI. 

€ Tanto più grottesca risul¬ 
ta l’operazione, in quanto al¬ 
tre firme sono di militanti so¬ 
cialisti impegnati nella cam¬ 
pagna elettorale per il PSI. 
come ad esempio il collega 
Starace, preside della facoltà 
di L^ge di Bari. Tralascio di 


« Rinascita sarda » — si po- 
treobe fare come a Capri, 
dove esiste una rete di piccole 
e medie imprese turistiche. 
1 capresi ncn avevano la 
« vocazicfie ». erano pescato¬ 
ri, Eppure hanno imparato, 
ncn sono stati tagliati fuo¬ 
ri, seno diventati protago¬ 
nisti. Anche i cagliaritani e 
1 sardi dovi-ebbero impadro- 


stro partito sono: Egidio Cor- 
rias, Giuseppino Bellé. Marco 
Corona, Gianfranco Fantinel, 
Giuseppe Meli, Orlando Me¬ 
loni, Riccardo Pulisci. Fran¬ 
cesco Testoni, Francesco Va- 
dalà. 

Nella frazione di Cortoghia¬ 
na il PCI raggiunge il 45 per 
cento dei suffragi con sette 
seggi. H PSd’A e il PSI an¬ 
che qui conquistano rispetti¬ 
vamente due e tre consiglieri. 
La DC ne ottiene quattro. Gli 
eletti comunisti sono i compa¬ 
gni: .Antonio Umberto Vargiu, 
Paolo Ani, Salvatore Curreli, 
Fabio Esu. Alessandro Fois, 
Giovanni Mario Pili, Luciano 
Vinci. 

Risulta ampiamente confer- 


soggiungere che un intero ca¬ 
poverso (quello sulla "lealtà” 
del PCI verso la DC) manca¬ 
va nel testo a noi sottoposto 
per la firma. Qui siamo ap¬ 
punto alia volgarità di cui — 
del resto — non sono privi 
esponenti locali elei suo par¬ 
tito. Mi dispiace molto, pro¬ 
prio per la stima che avevo 
del PCI. 

c Chiedo la pubblicazione di 
questa rettifica, ai sensi della 
legge sulla stampa, giacché 
mi ritengo leso dalla pubbli¬ 
cazione in questione. (Ìoi sa¬ 
luti di Luciano Onfora ». 


Ci scusiamo con U compa¬ 
gno Canfora per Io spiacevo¬ 
lissimo incidente che non tro¬ 
va giustificazioni se non nel 
fatto che il testo modificato 
dell’appello, per un disguido. 


nirsl dell’industria turistica 
isolana. Ma ad un patto: 
ncn buttiamo a mare i con¬ 
tinentali, buttiamo a mare gli 
speculatori, quelli che han¬ 
no sempre diretto i governi 
e quelli che hanno sempre 
sfruttato le nostre ricchezze». 

Giuseppe Marcis 


mato, dunque, nella città mi¬ 
neraria. il grosso successo re¬ 
gistrato alle politicale e alle 
comunali. Anche nelle circo¬ 
scrizioni. come al consiglio 
comunale, le sinistre si pre¬ 
parano a formare la nuova 
maggioranza, ancora più am¬ 
pia e più solida. 

La grande avanzata di Car- 
bonia conferma inoltre l’an¬ 
damento anomalo del voto sar¬ 
do. in particolare per quanto 
riguarda la prorincia di Ca¬ 
gliari, dove il PCI si riconfer¬ 
ma primo partito, rispetto al 
Meridione, e autorizza aU’otti- 
mismo per l’andamento delle 
prossime elezioni europee e 
regionali. 


Canfora 

non è stato fatto rileggere a 
tutti i firmatari, tra cui ap¬ 
punto Luciano Con A ra. Ci 
sembra tuttavia di pi ter rile¬ 
vare che nel firmare con con¬ 
vinta adesione il documento 
egli ne sottoscrivesse la so¬ 
stanza politica, fondata su 
un'analisi sia pur rapida della 
complessità e gravità della 
crisi della società italiana e 
sulla centrale indicazione del¬ 
la prospettica della costruzio 
ne di un processo sociale e 
politico di unificazione — da 
attuarsi nello spirito della Re¬ 
sistenza — di tutte le forze 
democratiche e popolari. 

Una prosi>€ttiva questa per 
la quale si batte soprattutto e 
con più forza il partito comu¬ 
nista italiano. Anche per que¬ 
sto. le accuse di volgarità ci 
sembrano quanto meno fuori 
luogo. 


E' la prima città sarda che elegge i consìgli in forma diretta 

' ‘ t 

A Carbonìa forte avanzata del PCI 
nelle elezioni circoscrizionali 

A Baccu Abìs i comunisti ottengono la maggioranza asso¬ 
luta con il 55i5% dei voti — Buon risultato del PSd’A 


t. e. 


Lettera dì Luciano 
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Appello di Pancrazio De Pasquale, capolista comunista 
per le europee, trasmesso via radio per le isole 

Il voto al Pei 
per costruire 
un’Europa 
dei lavoratori 


Le sorli elei lavorulori, dei giovani del¬ 
le donne, della gente di Sicilia e di Sar¬ 
degna dipendono anche dall’esito del voto 
di domenica per le ele/.ioni europee. L’ap 
pollo a rafforzare la lotta democratica e 
di unità per il rinnovamc'nto condotta dal 


Partilo comunista Italiano è stalo lancia 
to ieri dal compagno on. Pancrazio De 
Pasquale, cajxilista del PCI per la circo- 
scrizione insulare in una trasmissione ra¬ 
diofonica pe,i le due isole. Ecco il tosto 
dcH’appello. 


Il voto di domenica è nn 
avvenimento di ixjrtata ec¬ 
cezionale destinalo ad influi¬ 
re positivamente snU'avveni¬ 
re dell’Europa, deiritalia, 
della Sicilia e della Sarde¬ 
gna. Il primo appello che 
noi comunisti rivolgiamo a 
tutti i siciliani, a tutti i sar¬ 
di, (piale che sia il loro orien¬ 
tamento, è di non sottovalu¬ 
tare (/uesto appuntamento 
con la storia, di partecipare 
al voto per far ,sì che il Par¬ 
lamento d’Europa risulti pie 
namente rappresentativo del 
1(1 volontà dei popoli che lo 
esarimono ed abbia, fin dal 
suo nascere, un grande pre 
stigio ed una grande autorità. 

Un tempo, non certo lon 
Inno, quando l’Europa era 
teatro di guerre sterminatri¬ 
ci, quando il nazionalismo, 

10 sciovinismo, il razzismo, 

11 fascismo, il nazismo domi¬ 
navano questa parte del mon¬ 
do, l’unità dei popoli euro¬ 
pei era un sogno lontano. So¬ 
lo quando la lotta antifasci¬ 
sta. con il contributo decisi¬ 
vo dei comunisti, riuscì ad 
infliggere un colpo mortale 
alle male bestie dell'odio dei 
popoli, scatenate dai conira 
stì imperUdistici, solo allora 
divenne storicamente fiossi- 
bile l'avvio di un proce.sso 
di unità dell’Europa. Ricor¬ 
dino questo eloquente dato 


della storia tutti coloro che 
vantano focili primogenitu¬ 
re. Ma subito dopo .si aprì 
il periodo della guerra fred¬ 
da e in quel clima nacque 
la Comunità europea non co¬ 
me spinta ad un nuovo equi¬ 
librio di pace ma come suc¬ 
cursale di un polo armato 
contro l’altro. 

I governi conservatori del¬ 
l’Europa occidentale conce¬ 
pirono ed attuarono, allora, 
la Comunità come lo stru¬ 
mento più adatto a garanti¬ 
re .su scala mondiale i pri¬ 
vilegi dei grandi gruppi mo¬ 
nopolistici europei nelle due 
direzioni di .sempre: la ra 
pina delle materie prime nei 
paesi coloniali e lo sfrutta¬ 
mento della manodopera a 
lias.sQ costo proveniente dal¬ 
le parti deboli della Comuni¬ 
tà, dal Mezzogiorno d’Italia, 
dalla Sicilia e dalla Sar¬ 
degna. 

Ho partecipato nell’aprile 
scorso ai funerali dei cinque 
operai di Castelbuono, mor¬ 
ti sul lavoro in Germania: 
H« ricordo terribile. Cinque 
bare allineate Vana all'altra, 
in uno scenario di dolore e 
di rabbia. Nel corso della 
campagna elettorale .sono 
stato a Werbert nella Re¬ 
pubblica federale tedesca a 
vedere il luogo dove erano 
morti: due realtà distanti. 


due mondi diversi; i nostri 
poveri paesi di montagna o 
le opulente città industriali 
e le campagne della Germa 
nia. Tra queste due realtà 
una politica agrìcola comu¬ 
ne che ha colpito e danneg 
piato, complici i governi de 
mocristiani, la nostra agri¬ 
coltura ed il nostro sviluppo 
produttivo. 

Far anni .sono stati passi¬ 
vamente accettati il soste¬ 
gno esasperato, a nostre spe 
se, dei prezzi dei prodotti 
continentali e la mancanza 
di ogni tutela per i nostri 
prodotti. Una partita di biir 
ro che dalla Germania viene 
in Italia ha una sovvenzione 
del 2T‘< ed una partita di vi 
no che dall'Italia va in Ger¬ 
mania ha una ta.ssazioue del 
30'i. Contro questo tipo di 
sfruttamento abbiamo sempre 
combattuto, per una Europa 
diversa capace di eliminare 
questi insopportabili squili¬ 
bri. Ed oggi le possibilità 
di trasformare la Comunità 
sono molto più grandi di ie¬ 
ri: il mondo è cambiato, i 
popoli si sono liberati dalla 
soggezione coloniale e recla¬ 
mano parità negli scambi 
economici e nei rapporti so¬ 
ciali. 

La vecchia Europa, inve¬ 
stita dalla crisi mondiale, 
dalla disoccupazione, dall'in 


flazìone, dalla penuria di a- 
nergie, non può più reggere: 
0 si rinnova o degrada. L'Eu¬ 
ropa, per salvarsi, ha biso-, 
gno ormai di un nuovo mo¬ 
do di produrre, di consuma¬ 
re e di vivere, ha bisogno di 
una programmazione comune 
delle sue risorse. Ma chi può 
operare tutto ciò'/ Il de.sitno 
dell’Europa è nelle mani del¬ 
le classi lavoratrici e del gra¬ 
do di unità che le forze che 
le rappresentano nei vari pae¬ 
si .sono in grado di conse 
guire. 

Il Partilo comunista Italia 
no .sarà in Europa, come è 
in Italia, il lievito di questa 
unità, il motore dello sforzo 
comune perché prevrdgano 
le forze portatrici, per loro 
natura, di un anrenire di 
giustizia e di libertà. Per di¬ 
rigere questo proce.sso di rin¬ 
novamento occorre un potere 
democratico plurinazionale, 
occorre un programma eu¬ 
ropeo capace di promuovere 
il progresso delle aree in ri¬ 
tardo. 

fi” questo il nostro interes¬ 
se: l’avvenire delle due gran¬ 
di isole comunitarie del Me¬ 
diterraneo è legato alle pro¬ 
spettive di una vita demo¬ 
cratica e non burocratica 
della Comunità, alle possibi¬ 
lità che SI aorono di una lo 
ro presenza diretta .sulla .sce 
no europea. Da qui l’impor 
lonza .storica del Parlamen¬ 
to e del voto di domenica. 
Noi lavoriamo per una Eu 
rapa che sia polo autonomo 
di nuovo equilibrio pacifico 
del mondo. E’ certo un cam¬ 
mino difficile, contrastalo da 
polenti coalizioni reaziona¬ 
rie. ma i comunisti italiani 
rappresentano la forza più 
coerente, più conseguente, 
più cafiace di affrontare e 
superare (meste difficoltà. 

Allargale a rafforzate, dun¬ 
que, donne, uomini, giovani 
di Sicilia e di Sardegna, vo¬ 
tando comunista, il vostro 
indispen.sabile sostegno alla 
latta democratica di unità e 
di rinnovamento che stiamo 
so.stenendo e da cui dipen¬ 
dono le sorti dei lavoratori, 
della Sicilia, della Sardegna, 
dell'Italia e dell’Europa. 


L' 80 % delle aziende zootecniche colpite da abigeato 

Un altro duro colpo aireconomia 
ì furti di bestiame nella Murgia 

Preoccupante aumento del'fenomeno - La DC sì è opposta alla costituzione di un ser> 
vizio di vigilanza pubblico - Un manifesto dì protesta della Confcoltìvatorì di Altamura 


Dal nostro corrispondente 

.-\LTAMUR.A — Preoccupante 
aumento dei furti di bestiame 
nelle aziende zootecniche del¬ 
la zona della Murgia. L’elen¬ 
co degli allevatori che hanno 
subito l’abigeato si è allun 
gaio, in questi ultimi giorni, 
di altri tre nomi: Tragni Mi¬ 
chele, contrada Moscatella, 
300 capi ovini; Maino Dome 
nico. contrada Lamella. 2ó0 
capi: Scrino Dometi’co contra¬ 
da Pescariello. 200 capi. Or¬ 
mai l’BO per cento delle azien¬ 
de sono state colpite da furti, 
alcune anche più volte. Il fe¬ 
nomeno risulta così esteso da 
jjotersi considerare l'ultima 
batosta ad un settore, quello 
zootecnico, che sulla Murgia 
è in crisi. E. nonostante le 
proteste delle a.ssociazioni di 
categoria, nessun provvedi¬ 
mento e .stato ancora prc.so. 
.\nzi. un’iniziativa unitaria, 
tendente alla istituz'onc di una 
cooperativa pubblica di vigi 
lanza rurale e notturna, coni 
prende le associazioni di ca 
tegoria (allevatori, coltivato 
ri. commercianti, nrt'giani) e 
il Comune, ó .stata boicottata 
e respinta dalla DC solo per¬ 
ché que.sto partito ha voluto 
favorire e proteggere la so 
pravvivenza di vHi servizio di 
vigilanza fatiscente ge.stito da 
un suo « amico » grande elet¬ 
tore. 

Intanto il fenomeno d'’ll’a 
oigeato dilaga, .\umentano gli 
allevatori che sfiduciati non 


denunciano più il furto. E 
molti pur di riavere indietro 
il proprio gregge sono costret¬ 
ti a pagare forti riscatti. 
Qualcuno ha - sborsato circa 
cinque milioni per riavere 
trecento jiccore. La proposta 


di dotare le aziende zootecni¬ 
che sparse sulla INIurgia di un 
sistema di ricetrasmittenti col¬ 
legate coi carabinieri in nio- 
do da favorirne il pronto in¬ 
tervento, non è stata realiz¬ 
zata per difficoltà burocrati- 


Dì Cristina fu ucciso a Palermo un anno fa 

Voluminoso dossier della PS 
sulla fine del boss mafioso 


PALERMO — Un «giro» di 
oltre 3 miliardi, le piste — 
quasi certe — del contrab¬ 
bando di valuta e del traffi¬ 
co di droga, più di trenta 
persone, tra Palermo, Cata¬ 
nia e Napoli, coinvolte e. per 
finire, le voci insistenti ma 
.smentite su due noti espo¬ 
nenti politici democristiani. 
E’ il primo approdo cui so¬ 
no giunte le indagini sulla 
uccisione del boss mafioso 
Giuseppe Di Cristina, av¬ 
venuta a Palermo poco piu 
di un anno fa il 30 mag¬ 
gio 1978. 

La svolta è contenuta in 
un voluminoso rapporto con¬ 
segnato dalla squadra mo¬ 
bile al sostituto procurato¬ 
re della Repubblica France¬ 
sco Scozzar! il quale, in 
gran segreto, sta proceden¬ 
do a numerosi interrogato¬ 
ri ed a un capillare con¬ 
trollo. in particolare per ri¬ 


costruire i vari passaggi del 
denaro. « sporco ». 

11 magistrato, il quale con¬ 
versando coi cronisti ieri 
mattina ha parlato di in¬ 
dagini ancora allo stato 
« fluido », ha e.scluso che 
neU’tllecito traffico che ha 
portato alla morte di Di Cri¬ 
stina siano implicati espo¬ 
nenti de, anche se il partico¬ 
lare continua ad alimentare 
le ipotesi più disparate. 

Il punto fermo dell’indagi¬ 
ne comunque è stato po.ssi- 
bile fissarlo grazie al ritro¬ 
vamento nelle tasche di Di 
Cristina di un consistente 
numero di assegni bancari 
ciascuno con parecchi zeri. 

Finora però il magistrato 
non ha emes.so alcun prov¬ 
vedimento di restrizione del¬ 
la libertà, né inviato sem¬ 
plici comunicazioni giudizia¬ 
rie. L’unico arrestato è Gae¬ 
tano La Pietra, uno degli 
intestali degli assegni. 


Colpito da una insolita preferenza 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA — Nella DC cala¬ 
brese. dopo tl voto di dome¬ 
nica scorsa, si è aperta una 
lera e propria faida senza 
t'.sclusione di colpi. Il cam¬ 
panello di allarme é suonato 
mercoledì sera a Cosenza nei 
pressi del cinema parrocchia¬ 
le San Nico'a. dove poco pri¬ 
ma che iniziasse una mani¬ 
festazione per le elezioni eu¬ 
ropee con fon. Emilio Colom¬ 
bo, alcuni ultra democratici 
cristiani hanno aggredito r 
on Riccardo ^fisasi capolista 
della DC per la Camera dei 
deputali nella circoscrizione 
calabrese nelle elezioni poli¬ 
tiche dt domenica scorsa. L’ex 
ministro di Grazia e Giusti¬ 
zia è stato aggredito da un 
gruppo di « amici ■» dell'ex 
presidente della giunta re¬ 
gionale calabra. dottor Pa¬ 
squale Perugini, candidato 
nel collegio senatoriale di 
Cosenza, dato per sicuro vin¬ 
cente alla vigilia del voto ma 
poi clamorosamente bocciato. 

Il poco edificante episodio 
(SI e svolto così: gli « amici» 


di Perugini hanno prima 
apostrofato Misasi con un 
n sei un vigliacco e un tradi¬ 
tore » e poi hanno tentato di 
schiaffeggiarlo), ha suscitato 
notevole scalpore e panico tra 
i presenti A sottrarre fon. 
Misasi dalle grinfie degli ul¬ 
tra è stato lo stesso Perugi¬ 
ni, attualmente uno degli 
uomini più polenti della DC 
calabrese. 

. al di là dell'accaduto di 
mercoledì sera davanti al ci¬ 
nema San Nicola i risultati 
elettorali di lunedì scorso han¬ 
no provocato un profondo 
malessere in tutta la DC ca¬ 
labrese. Oltre alla mancata 
elezione di Perugini ci sono 
diversi altri elementi di at¬ 
trito Tra questi il fatto che 
per la prima ixilta in queste 
elezioni nel gioco delle pre¬ 
ferenze è avvenuto un vero 
e proprio sconvolgimento che 
ha visto prevalere candidati 
di bandiera o quasi ai danni 
dei tradizionali leader stori¬ 
ci. Il capolista Misasi. in¬ 
fatti. è riuscito a stento ad 
essere il primo eletto, incal¬ 
zato con appena mille volt 


di scarto dall’ex consigliere 
regionale Ludovico Ligato, 
mentre il ministro ai Beni 
culturali on. Dario Antonioz- 
zi si è dovuto accontentare 
di un miserct se.sto posto, die¬ 
tro esponenti de di secondo 
piano, ed ora rischia addi¬ 
rittura dt non essere eletto 
al Parlamento europeo. 

« Cominceremo a fare i 
conti già da domenica pros¬ 
sima », hanno minacciato gii 
aggressori di Misasi alluden¬ 
do però pesantemente al mi¬ 
nistro Antoniozzi il quale non 
ha fatto mai mistero della 
sua principale ambizione che 
è appunto il Parlamento eu¬ 
ropeo. Nel conteggio delle pre¬ 
ferenze sì parla infine, aper¬ 
tamente di broglio ai danni 
di alcuni candidati e a tal 
proposito alla Corte di Ap¬ 
pello di Catanzaro sono già 
arrivati numerosi ricorsi di 
candidali non eletti i quali 
sostengono di avere ottenuto 
un numero di preferenze su¬ 
periore a quello di loro col¬ 
leghi che invece sono risul¬ 
tati eletti. 

O. C. 


che. Così la perdita di tempo 
che si ha dal momento in cui 
è avvenuto il furto a quando 
vengono avvisati i carabinie¬ 
ri. facilita enormemente i la¬ 
dri che riescono ad allonta- 
nar.si di decine di chiometri 
c a nascondere il gregge in 
qualche bosco. Opportuno sa- 
rebl>e, per perlustrare la va¬ 
sta Murgia. l’impiego da par¬ 
te dei carabinieri di elicotteri. 

L’abigeato, la mancanza di 
acque, di strade, di elettricità, 
il cattivo sfruttamento dei pa¬ 
scoli. le condizioni di vita se- 
mifoudali in cui vivono gli ad¬ 
detti. sono le cause principali 
die hamo portato negli ulti¬ 
mi anni alla riduzione del 50 
per cento del patrimonio ovi¬ 
no. Attualmente ne sono ri¬ 
masti circa 90 mila capi. Es- 
.sendo la maggior parte degli 
allevamenti a ccnduzione di 
retta e di piccole dimensioni, 
spesso Tabigeato determina 
tra gli allevatori la smobilita¬ 
zione e la chhisura delle a- 
zieiidc che non hanno il capi¬ 
tale per ricostituire il gregge. 
Inoltre i furti di bestiame 
creano insicurezza, tcn.sione 
e paura. 

.Alcuni hanno dovuto abban¬ 
donare ovili efficenti per co¬ 
struirne altri vicino al centro 
aziendale. Diversi allevatori, 
pur di difendere i loro greggi, 
di fronte alla latitanza delle 
istituzioni nubbliche dal pro¬ 
blema. hanno asso’d.ato dei vi¬ 
gilantes privali. Fenomeno 
nucsfn considerato pericoloso 
dalle stesse a.ssociazioni di 
categoria. 

l'na forte protesta é .stata 
esnrc.ssa dalla Con f col ti va tori 
alnmiirani con un pubblico 
manifc.slo. in cui si denuncia 
la grave rcsnnnsabilità della 
DC che si è opposta alla ri¬ 
chiesta della costituzione di 
un sennzio di \n?ìlanz.a nulv 
bliro ed efficiente. Il rifiuto 
domnerist’ano ha rontraddet 

10 eli stessi allevatori facenti 
capo alla Cotdiretti. che insie 
me «alla Confcoltivatori aveva 
no elaborato lo statuto e i 
comnif! d"11a nuova coopera¬ 
tiva di vigilanz.a. 

S'roncarc Tabigeato sulla 
Murgia — ha dichiarato il 
compagno Antonio Barile, del¬ 
la Confederazione italiana 
coltivatori — è ccmpMo prio¬ 
ritario delle istituzioni pubbli¬ 
che Solo cesi si potrà frenare 

11 denaunera mento (tei patri¬ 
monio zootecnico della nostra 
zona. Per raggiungere tale ri • 
sult-^to. oltre alla collaborazio¬ 
ne fra allevatori, corpo di vi 
gilanz.<a. carabinieri ed ente 
locale, bisogna onerare per 
ricostituire sulla Murgia un 
t<’ssuto produttivo efficace che 
farpìa uscire gli allevatori 
dTU-o-iipnio isolamento. 

Giovanni Sardone 
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Dopo gli investimenti strappati dai lavoratori 


Riapre la «nuova» Frigodaunia 
Surgelerà i prodotti 
di 150 aziende del Tavoliere 

Corretto rapporto con gli imprenditori agricoli e con la ricerca scientifica 
Un punto di riferimento per l'industria di trasformazione pugliese 
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Risse postelettorali in Calabria 

Il de Biafora 
accusa gli amici 

di broglio 

Avrebbero «giocato» con i voti di preferenza 

Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Dopo il voto, è ormai consuetudine, in casa 
democristiana si litiga. Si litiga, naturalmente, fra trombati 
ed eletti, i primi rimproverano ai secondi brogli, manovre 
inconfessabili e da c<}dice penale, aiuti « esterni » che avreb¬ 
bero « facilitato » una elezione improbabile. E’ storia vecchia, 
questa; è prassi consolidata in un partito, quello democri¬ 
stiano che. mai come questa volta nel gioco delle preferen¬ 
ze, è giunto fino alla rissa, prima e dopo del voto, cesi come 
dimostra lo « strattonamento » subito da Riccardo Misasi, 
da parte di alcuni fans dell’ex presidente della Giunta re¬ 
gionale Pasquale Perugini, li leader storico della Democra¬ 
zia calabrese è accusato di aver « fatto fuori » il suo amico 
di partito che tra Tallro per tentare la scalata al Parla¬ 
mento nazionale, come è noto, ha dovuto rinunciare al 
seggio di consigliere regionale. 

Ma veniamo ai rieersi e ai controricorsi che si starebbero 
intrecciando già da alcuni giorni in casa democri.stiana. 
Il più corposo, quello cioè che denuncerelilie le cose più 
gravi compiute per favorire la elezione di grossi notabili 
democristiani i quali altrimenti sarebbero stati trombati, 
verrebbe dal giovane candidato demccrisliano (xisentino Pa¬ 
squale Biafora. Biafora non è certo un candidato qualsiasi, 
anche se in Calabria non dispone di grande seguito. La sua. 
chiamiamola così, importanza, gli deriva dal fatto che era 
amico personale di Aldo Moro, un’amicizia fraterna conso¬ 
lidata dal fatto che Biafora è stato anche assistente alla 
cattedra universitaria che fu dello scomparso presidente 
della Demccrazi.a crLstiana. A « portare », (xime si dice in 
gergo elettoralistico in casa democristiana. Pasquale Biafo¬ 
ra, però, non era soltanto il vanto di una amicizia di cesi 
alto rango, ma un appoggio ancora più con.s:stente. quello 
della Curia romana che Io avreblze scelto come proprio can¬ 
didato in Calabria. 

Tuttavia, nonostante tanti sostegni che davano il pu¬ 
pillo della Curia roman.a e di Moro alla vigilia come un 
candidato già eletto, Biafora non ce l’ha fatta. Perché? 
Biafora in un ricoioo che avrebbe presentato il giorno stesso 
in cui erano stati resi noti i nomi degli eletti democristiani 
e le relative preferenze, avrebbe accusato alcuni maggiorenti 
del suo partito, eletti, di avere, per così dire, giocato c<jn 
-schede già votate. Negli ambienti democristiani si dice che 
un tate gioco sarebbe semplice, anche se tale semplicità è 
tutta da provare. In pratica si tr.itterebbe di aggiungere un 
numero ad una scheda in cui non siano state espresse tutte 
€ quattro le preferenze, o di addomesticare sezione pier se¬ 
zione, il calcolo delle preferenze .stesse Se queste sono le 
cose che Biafora avrebbe denunciato ma che comunque sono 
P’.ù che .sussurrate negli ambienti della Democrazia cr.stiana 
locate, il broglio a.ssumerebbe una portata di una certa rile¬ 
vanza, anche perché tra gli eletti, che a! contrario, secondo 
l’esposto che avrebbe presentalo l’esponente demoerLstiano, 
sarebbero stati trombati digli eiettori dcmccristiani. rLsuIte- 
rebìiero nomi che ora seno collocati ni primi posti deireleneo 
dei deputati calabresi che la DC a\Tà ne! nuovo Parlamento. 
E' pas3;bile che una cesa del genere sia avvenuta? In altri 
« tempi ». negli anni cinqu.inta. questa pratio.i era forse più 
facile da attuare. 

Comunoue restano le inseddisfazioni del candidato Bia¬ 
fora il quale con abbondanza di particolari avrebbe indicato 
nel ricorso che avrebbe f.atto pervenire agli organi compe¬ 
tenti, nome e cognome degli amici di partito che si sareb¬ 
bero giovati dì un imbroglio per ritcm.are in Parlamento. 
I..a litigata, in ca=a dfmoeri=tiana, anche .se alte prime bat¬ 
tute. ha già a.ssunlo ingommi i toni delia baruffa. 

n. m. 


A Macomer rissa tra militari e civili 


NUORO — Sei persone, tra le 
quali un caperai maggiore, so¬ 
no finite in carcere per una 
furibonda rissa scoppiata 
tra un groppo di militari di 
leva del À5.mo Battaglione 
fanteria € .Arborea > di Maco¬ 
mer (Nuoro) c numerosi gio¬ 
vani del luogo. I rapporti tra 
i soldati ed i civili a Àlacomer 
sono da tempo difficili, lo 
prime .schermaglie si erano a- 
vute alcuni giorni fa davanti 
alla ca.serma quando diverse 
reclute erano venute alle ma- l 


ni per una questione di .sor¬ 
passo con alcuni giovani. L'in¬ 
tervento di una pattuglia di 
agenti del commissariato di 
pubblica sicurezza aveva e- 
vitato che la situazione dege- 
nera.sse. 

Il nuovo scontro è avTenu- 
to aH’u.scita da un bar nell’ 
incrocio tra il corso Umberto 
e la via Roma al centro di 
Macomer. Durante una vivacie 
discussione civili o militari si 
-sono affrontati a pugni e cal¬ 
ci. 


FOGGIA — Come in tutte le 
cerimonie anche In questa 
svoltasi per la ripresa prò 
duttlva deirindustrla di sur¬ 
gelazione «Frigodaunia» 1 di¬ 
scorsi pronunciati .sono stati 
(liversi, sono state affermate 
case interessanti ma anche 
non vere come quelle che ri¬ 
guardano l’impegno di alcuni 
notabili DC. La verità però è 
quella che ci hanno detto 1 
compagni Teodoro Colella, 
responsabile provinciale della 
Federazione lavoratori ali¬ 
mentaristi, e Carmine Pepe a 
nome del consiglio di fabbri¬ 
ca; se cioè non cl fasse stato 
il costante impegno del mo¬ 
vimento sind.acale, la lotta 
dei lavoratori della Prigo- 
(launia questa fabbrica non 
sarebbe stata quella di oggi 
potenziata dii punto di vista 
tecnologico, e la cui produ¬ 
zione ~ come diremo subito 

— è stata impostata in modo 
nuovo. 

Fra i più soddisfatti, fra la 
gente che sostava nel piazz<ile 
in attesa deU’arrivo del mi- 
ni-stro delle Partecipazioni 
statali Bisaglia (la Frigodau¬ 
nia è inquadrata nella Sopii, 
la finanziaria deirEfim), era¬ 
no giustamente i lavoratori 
che hanno chiesto ed ottenu¬ 
to che le bandiere del’a DC 
venissero allontanate dall’tn- 
gresso dello stabilimento ove 
si erano piazzati attivisti del¬ 
lo scudo crociato. Questa 
fabbrica di surgelati è in ef¬ 
fetti il frutto delle lotte del 
movimento sindacale nel suo 
insieme, operai e braccianti, 
che h.anno chiesto per anni 
uno sviluppo industriale lega¬ 
to all’agricoltura e alla tra¬ 
sformazione dei prodotti a- 
grlcoli di questa vasta pianu¬ 
ra che è li tavoliere, le cui 
potenzialità sono enormi 

La Frigodaunia ha una sto¬ 
ria travagliata che sarelibe 
lungo qui narrare nei detta¬ 
gli. Diremo solo che quando 
nel 1972 venne rilevata dii- 
l’Efim ebbe un avvio difficile 
perchè, pur e.s.sendo localizza¬ 
ta in una zona Ideale, rinizin- 
tiva era .stata calata daH'alto 
e soprattutto sorgeva senza 
un corretto rapporto con il 
mondo agricolo che la cir¬ 
condava. C’era cioè la fabìiri- 
ca ma mancava quel tipo di 
produzione agricola indicata 
per la surgelazione. Un erro¬ 
re, com’è evidente, di fondo, 
denunciato dal movimento 
sindacale e dai partiti della 
sinistra che la Sopal ha cor¬ 
retto. 

Dopo 18 mesi di cassa in¬ 
tegrazione la fabbrica ha ri¬ 
preso la prtxJuzione su basi 
tutte nuove e soprattutto con 
un raccordo diverso con l 
contadini produttori. L’azien¬ 
da ha potenziato rufficio n- 
gronomico che svolge un’a¬ 
zione di collegamento con i 
produttori realizzando accor¬ 
di contrattuali con oltre 150 
imprese agricole che operano 
su circa 700 ettari. La produ¬ 
zione (In questa prima fase 
broccoli e spinaci) viene 
controllata dai tecnici con u- 
na serie di operazioni che 
vanno dalla fornitura del se¬ 
me, alla semina, aH'irrigazio- 
ne. alla difesa fitosanitaria, 
fino alla raccolta del prodot¬ 
to nel momento più adatto 
per la sua utilizzazione in¬ 
dustriale. Viene fissato in an¬ 
ticipo con contratti di confe¬ 
rimento il prezzo della pro¬ 
duzione che viene ritirata 
tutta dall’industria che si ga¬ 
rantisce la produzione per 
tutto l’anno e quindi l’occu¬ 
pazione continua per i 150 
dipendenti 

La ristrutturazione ed il 
potenziamento dello stabili¬ 
mento hanno comportato un 
investimento di circa 4 mi¬ 
liardi ed hanno consentito di 
portare la capacità produtti¬ 
va da 30 mila quintali anno a 
1.50 mila quintali. Rispetto al¬ 
le potenzialità del tavoliere, 
la seconda grande pianura 
d’Italia, e alle prospettive 
molto ravvicinate deU’irriga- 
zìone. la consLstenza della 
Frigodaunia è ancora inade¬ 
guata. Il valore dell’iniziativa 

— per le cose che abbiamo 
detto, per i rapporti che sta 
cercando con l’Università e 
con la ricerca scientifica, per 
il modo nuovo, in sintesi, 
con cui ha impestato i rap¬ 
porti con gli imprenditori 
agricoli — va ben oltre la 
sua capacità preduttiva. E’ 
un punto di riferimento per 
tutto un discorso nuovo, per 
un modo nuovo di vedere lo 
sviluppo agricolo ed i rap¬ 
porti indu-stria agri(X>ltura. 

La Prigexlaunia si inserisce 
invece nell’importante settore 
dei surgelati che è in grande 
sviluppo e con possibilità di 
ulteriore incremento e il cui 
mercato è dominato da un’u¬ 
nica industria multinazionale 
che rischia di diventare mo¬ 
nopolio assoluto. 11 tavoliere 
è la zona ideale per Io svi¬ 
luppo di un’industria per la 
surgelazione. Si pensi che le 
fave adatte per la surgelazio¬ 
ne vengono ora importate 
dalla Scozia e eli asparagi 
dalla Cina nazionalista. Spe¬ 
rimentare come sta facendo 
la Frigodaunia per fare un 
esempio la coltivazione delle 
fave adatte per la surgelazio¬ 
ne in Capitanata assume una 
grande Importanza. L’indu¬ 
stria di trasformazione del 
prodotti agricoli in generale 
c quella per la surgelazione 
in parti{mlare richiede un’a¬ 
gricoltura programmata ed 
associata. Un richiamo all’ur¬ 
genza dei piani zonali di .svi¬ 
luppo agricolo e di un piano 
pluriennale regionale dell'a¬ 
gricoltura pugliese è quanto 
mal opportuno. 

Italo Palasciano 


Editóri Riuniti 


Maurice Agulhon 

La Francia della Seconda 
Repubblica 



Traduzione di Francesca Socrate 
« Biblioteca di storia ■, pp. 248, L. 5.800 
Il 1848 In Francia. Un'analisi acuta e intelligente del 
bonapartismo ma soprattutto un quadro 
vivissimo e ricco di spessore della società francese 
del tempo. 

Nicos Poulantzas 

fi potere nella società 
contemporanea 

Traduzione di Giuseppe Saponaro 
« Politica ». pp. 352, L. 5.600 

I mezzi con cui lo Stato esercita il potere sulla società, 
i rapporti tra Stato economia e classi, 
le radici del totalitarismo. Una risposta ai 
< nuovi filosofi » che tentano di far ricadere su Marx 
le responsabilità dello stalinismo. 

Vera Squarclalupi 

Donne in Europa 


o 


’G. 


■ ta questione femminile *, pp. 280, L. 4.800 
In Europa la legge sulla parità tra uomini e donne ' 
è tuttora violata: un esame delle lotte necessarie per 
rimuovere una delle più odiose discriminazioni 
del nostro tempo. 

Renée Reggiani 

Mostri quotidiani 



•.V. MI UIIU WWII^IUIO W 

il Palazzo. Una fiaba moderna dai motti 
significati. 


Rosa Luxemburg 

Lettere 1893-1919 

Prefazione di Lelio Basso, a cura di Gabriella Bonacchi 
■ Biblioteca dei pensiero moderno », pp. 288, L. 7.000 . 
In un’ampia raccolta di lettere, nella loro versione 
integrale, la vita e l’attività politica di 
Rosa Luxemburg: un costante intreccio di pubblico 
e privato, di ricchezze affettive e di straorciinario 
acume politico. 


Carlo Lizzani 

Il cinema italiano 1895-1979 


r 

y.: - ■' 



« Universale », 2 voli., pp. 550, Lire 7.500 
Nuova edizione largamente aggiornata 
della prima monografia dedicata all'arte del film in 
Italia secondo un punto di vista marxista. 


Mario Lunetta 

Mano di fragola 



« I David ». pp. 208. L. 3.000 
Un incalzante romanzo sul terrorismo. 

Un’opera che segna la piena maturità dello scn'ttora. 
nella sua costante tensione 
tra scrittura e politica. 


Thomas Hobbes 

De cive 

A cura di Tito Magri 

« Biblioteca del pensiero moderno », pp. 288, L 6.800 
Nel terzo centenario della morte del grande 
filosofo inglese, una traduzione completamente nuova 
deH'opera in cui si presentano le categorie centrali 
della politica moderna. 


Enrico Ghidetti ■ 

Verga. Guida storico-critica 

■ Universale », pp. 364, L. 5.200 

Il - caso ■ Verga attraverso un secolo di storia 

della cultura italiana. 
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Ieri a Cagliari la manifestazione del PCI 


Lettere del PSDIdal traumatologico di Iglesias 



l'estero abbiamo 



ora la Sardegna in 



per contare 


Centinaia di compagni e cittadini nel salone Renzo Laconi - La partecipazione dei compagni Lello Sechi e Umberto 
Cardia candidato al Parlamento europeo - La mobilitazione per aumentare la forza del PCI con il voto di domani 


U presidente 
Contu invita 
gli ex pazienti 
a votare per 
Ghìnami 
Nello stesso 
modo a Nuoro 
si scatena 
il de Roych 


«Se lei è guarito 
è tutto merito 
deir onorevole» 


CAGLIARI — A conclusione 
di tre fjiornate di intenso la¬ 
voro clic hanno visto i co¬ 
munisti cagliaritani c quelli 
di tutti gli altri centri della 
provincia c dell’isola imjK?- 
gnati in una campagna serra¬ 
ta di colloquio e di conUUti 
sul tema delle elezioni euro¬ 
pee. si è svolta ieri sera nel 
salone Renzo Laconi una 
manifestazione pubblica con 
l’intervento di militanti e 
simpatizzanti. Hanno parlato 
il segretario della federazione 
compagno I "Ho Sechi e il 
compagno Umberto Cardia, 
candidato al Parlamento eii- 


CONTROPIEDE 

No, 

la verità 
proprio no 

Il quotidiano di Ca¬ 
gliari, che in questa 
campagna elettorale 
non ha mai parlato dei 
comizi degli esponenti 
dei diversi partiti, dedi¬ 
ca questa volta ampio 
<fn/7?»o allo show tenuto 
da Marco Palmella al 
uastwnc S. Remy. Pen¬ 
siamo che lo abbia fat¬ 
to perché, appunto, non j 
di un comizio si tratta¬ 
va, ma di uno spettaco¬ 
lo, anche se non dei 
più riusciti. 

Pannelìa, abbronzato j 
ed elegante, non ha ! 
neppure sfiorato la poli¬ 
tica e si è guardato be- , 
ne dall'esporre il prò- , 
granima del suo partito 
alcuna. Si è limitato a 
perche di questo pro¬ 
gramma non v’ó traccia | 
acuita. Si è limitato a j 
battute, requisitorie, sio- ' 
gan, senza accennare in • 
nessun modo cosa inten- j 
de fare il PR per la Sar- j 
degna, quali iniziative ì 
intende prendere, quali 
proposte vuole avanzare. 
Pannelìa si è invece lan¬ 
ciato in attacchi contro 
la DC e il PCI, mirando 
soprattutto al nostro 
partito, ed imbastendo 
una polemica basata su 
affermazioni che potreb¬ 
bero essere definite spu- , 
dorate, più che false, ' 
Ma l’amore per la verità 
e la correttezza non sem¬ 
brano essere le doti fon¬ 
damentali di Palmella. 

Attacca i comunisti i 
sull’aborto quando pro¬ 
prio i radicali hanno vo¬ 
tato contro la legge che i 
depenalizza l’aborto. 
Prende eroici atteggia 
menti contro le basi nu¬ 
cleari e le servitù mili¬ 
tari che occupano la i 
Sardegna, guardandosi 
bene dallo spiegare che 
queste battaglie sono 
state condotte da tem¬ 
po, con impegno e sacri¬ 
ficio, dai comunisti, i 
mentre il profeta dandy 
si dedicava ai suoi di 
giuni singolari in piaz ' 

za N avoli a a Roma. 

Ma Palmella si cura 
poco di questi particola¬ 
ri. Continua intrepido a 
difendere la causa dei 
milioni di bambini che 
soffrono la fame nel 
mondo. Ma non dice, 

(ci mancherebbe altro!) 
quali sono i motivi eco¬ 
nomici e sociali che 
stanno dietro la fame e 
lo sfruttamento che in 
tante regioni del mon¬ 
do ancora .sussistono. E 
non dice neppure quali 
j proposte, quali iniziative 
ì intende avanzare il PR 
j nel Parlamento per ve 
! nire incontro alle soffe 
! reme, alla polleria di 
tanta gente in Italia e 
soprattutto nel Meridio¬ 
ne e in Sardegna. 

E’ inutile cercare di 
fare un discorso politico 
quando si parla di Pan 
nella, che evita accura 
tornente nei suoi comizi 
e nei suoi scritti di par¬ 
lare di politica, di prò 
grammi, ài iniziative le¬ 
gislative- 


SOTTOSC9IZIONE ^C1 



ropeo nella circoscrizione Si¬ 
cilia Sardegna. 

Nel suo intervento il com 
pagno Cardia, dopo aver .sot 
tolineato la importanza na¬ 
zionale ed internazionale del¬ 
la consultazione europea, si è 
.soffermato sui riflessi del vo 
to sulla Sardegna e sul suo 
avvenire. I sostenitori acritici 
della integrazione europea — 
ha detto Cardia —. e tra essi 
sono i democristiani e quella 
parte dei .socialdemocratici 
europei espressione dei 
gruppi e dei ceti privilegiati, 
si rifiutano di prendere atto 
del prezzo a.ssai pesante che 
hanno pagato e continuano a 
pagare i paesi, le regioni e i 
ceti più deboli. Non si può 
ulteriormente tollerare che 
l’Italia, che ò. per reddito, il 
penultimo dei paesi della 
CEE. sia uno dei principali, 
se non il principale, contri¬ 
buente alle spese della Co¬ 
munità. 

I.« regioni meridionali e 
mediterranee dell’Italia .sono 
state fino ad oggi sacrificate. 
Esse hanno contribuito, at* 
traverso l’odissea della emi¬ 
grazione foi-zata. allo svilun- 
po delie aree più avanzate. Si 
è avuta così una crescente 
polarizzazione della ricchezza 
e la estensione delle sacche 
di stagnazione e di arretra¬ 
tezza. 

Tutto ciò pone allTtalia e 
alle regioni meridionali, .spe¬ 
cialmente alla Sardegna e al¬ 
la Sicilia, il compito non di 
« raggiungere l’Europa >. co¬ 
me si continua a dire, ma di 
trasformare l’attuale mercato 
comune in una effettiva co¬ 
munità politica ed economica 
di nazioni, di regioni dotate 
di sempre più larga autono¬ 
mia. di lavoratori uniti nella 
difesa dei loro interessi e 
nella lotta per realizzare i 
propri ideali. 

' Non bastano la cosiddetta ‘ 
politica « regionale » o il 
« riequilibrio », anche se cer¬ 
tamente occorre ampliare il 
fondo a disposizione di simili 
interventi. E’ tutta la politi¬ 
ca, a cominciare da quella 
agricola, sono le istituzioni 
comunitarie ste.sse, la struttu¬ 
ra del bilancio comune, oggi 
assorbito quasi totalmente 
dal sostegno dei prezzi agri¬ 
coli, che devono essere ridi¬ 
scusse e largamente modifica¬ 
te. Questi obiettivi non po¬ 
tranno e.ssere raggiunti senza 
una grande mobilitazione i- 
deale e politica delle masse 
lavoratrici europee. nella 
prospettiva di uno s\iluppo 
democratico e socialista del¬ 
l’Europa. 

E’ necessario anche stabili¬ 
re canali di accesso sia delle 
istituzioni c dei parlamenti 
nazionali, sia delle istituzioni 
e delle assemblee regionali, 
agli organi legislativi ed ese¬ 
cutivi della Comunità. Ciò ri¬ 
chiederà probabilmente una 
legge elettorale comune per il 
Parlamento europeo che non 
appiattisca, come è avvenuto 
con la legge italiana, il rilie¬ 
vo costituzionale delle Regio 
ni. particolarmente di quelle 
ad autonomia speciale. 

La DC sarda, che ripete 
MJoU e retorici slogans sul 
l'Europa, ha fatto poco o 
nieiite per adeguare le istitu 
zioni regionali, a 22 anni di 
distanza dai Trattati di Ro 
ma, alle nuove esigenze im 
po.ste dai processi di integra 
zione europea ed internazio 
naie. Prevale pertanto una 
visione dello sriluppo della 
Sardegna chiu.so entro i limi 
ti regicoali o nazionali, lad¬ 
dove nessimo dei drammatici 
problemi che ci assillano — 
dalla disoccupazione '1 crollo 
di tanta parte dell’apparato' 
produtti\o — può e,ssere ri 
-solto fuori di un orizzonte 
intemazionale, europeo, me 
diter ranco. 

Da qui — ha concluso lì 
compagno Umberto Cardia — 
Mene rurgen7.a di un forte 
rilancio politico e culturale 
della autonomia e di una ra 
dicale modifica dei rapporti 
di forza nelle istituzioni re¬ 
gionali; rilancio e modifica 
che possono essere resi ac¬ 
cessibili dal voto nelle immi¬ 
nenti elezioni regionali. Esse 
re presenti, pur nei limiti 
imposti dalla legge elettorale, 
nel Parlamento europeo si¬ 
gnifica contribuire alla vaio 
rizzazione dell’autonomia 
.sarda e partecipare più direi 
lamento alle lotte che si prò 
filano su .scala europea per 
la creazione di una ComuniUà 
politicamente ed economica 
mente unita, fattore determi 
nante di pace e di sviupjxj 
democratico nel mondo. 



CAGLIARI — La carta iute- 
.stata è quella dell'ospedale 
traumatologico di Iglesias. La 
firma è dj Gionariiii Battista 
Contu, presidente dell’ente 
ospedaliero. Il destinatario 
della lettera (Egregio Signo¬ 
re, Gentile signora) è un pa¬ 
ziente che a suo tempo è 
.sfato ricoverato in quello 
ospedale. 

Quali i contenuti della let¬ 
tera? Innanzitutto si tratta 
di ricordare all’ex paziente il 
« notevole grado di efficien¬ 
za raggiunto dalle nostre strut¬ 
ture sanitarie ». Poi bisogna 
spiegargli che tanta perfezio¬ 
ne non si è prodotta da sola, 
per movimenti casuali: al con¬ 
trario è .stato neces.sario un 
grande sforzo e la t inces.san- 
te azione svolta da autore¬ 
voli per.sonalità politiche ». 

A questo .punto, poste le 
premesse, non resta che sve¬ 
lare il nome dell'illustre ami¬ 
co, del benefattore il cui « co¬ 
stante interessamento^ è sta¬ 
to determinante per la ristrut¬ 
turazione dell’ente. Si tratta 
dell’onorevole Alessandro Chi¬ 
nami, socialdemocratico, già 
assessore nella Giunta regio¬ 
nale sarda, candidato alla 
Camera nelle elezioni politi¬ 
che di domenica scorsa e in 
corsa anche per il Consiglio 
regionale. L’ex paziente, 
l’egregio signore e la gentile 


signora sono così invitati a 
so.stenere l'esponente del par¬ 
tito di Tanas.si. 

Identica nel tono e nella 
sostanza, diversa solo nella 
carta, sempre intestata, ma, 
que.sta volta, della Regione 
Sarda, è la lettera che il de¬ 
mocristiano Angelo Roych ri¬ 
volge ad una <t cara amica ». 
Dichiara innanzitutto l’asses¬ 
sore all'igiene e sanità della 
Regione sarda di avere ac¬ 
cettato la candidatura — e 
chi poteva dubitarne — « per 
portare avanti gli ideali del¬ 
la Democrazia cristiana ». Poi 
fa appello al .sentimento ver- 
.so la provincia di Nuoro, dal¬ 
la quale proviene, oggi in 
una difficile situazione « che 
solo una maggioranza demo¬ 
cristiana forte può risolvere». 

Non una parola, mica .sia¬ 
mo autolesionisti, sui colpe¬ 
voli della « difficile situazio¬ 
ne » nella quale la provincia 
di Nuoro versa come, del re¬ 
sto. l'intera Sardegna. 

Co.sì procede. nell’Isola, do¬ 
po la consultazione politica 
ed in vista delle elezioni eu¬ 
ropee e di quelle regionali, 
la propaganda dei partiti che 
hanno avuto per tanti anni 
responsabilità di governo ed 
occupano tutti i centri di po¬ 
tere. Sempre nel nome di un 
« ideale ». naturalmente, ma 
con il più totale disprezzo 


del denaro e delle strutture 
pubbliche che vengorià ado¬ 
perate spregiudicatamente, 
come i due casi citati abbon¬ 
dantemente dimostrano, per i 
propri interessi privati. 

Né minore è il cinismo con 
il quale vengono trattati gli 
uomini, le centinaia di disoc¬ 
cupati, di sottoccupati, di la¬ 
voratori precari il cui nume¬ 
ro cresce di giorno in giorno. 
A tutti viene promesso un 
posto di lavoro, a nessuno è 
negata una pacca sulle spal¬ 
le. è la promessa per il dopo 
elezioni, a voto conseguito. 

Su queste pagine abbiamo 
già segnalato il caso delle 
tremila convocazioni per l'a.s- 
sunzioiie agli Ospedali Riu¬ 
niti, L’elenco di casi simili 
potrebbe continuare quotidia¬ 
namente e sarebbe lungo a 
dismisura, perché la pratica 
del ricatto è generalizzata, si 
estende su vasta scala. Le 
argomentazioni, le più bru¬ 
tali, sono sempre le stesse. 
Ce lo ricordava un manovale 
disoccupato, padre di cinque 
figli, che è venuto in reda¬ 
zione per raccontarci le sue 
traversie. 

I quartieri popolari, in que¬ 
sti giorni, sono stati battuti 
a tappeto. Si promette lavoro, 
case, servizi sociali. Chi af¬ 
ferma di essere elettore co¬ 
munista viene deriso: vota 


per noi, noi abbiamo fi po¬ 
tere e possiamo dare i posti 
di lavoro, assegnamo gli al¬ 
loggi, costruiamo gli asili. 

E’ un discorso che. da 
trenta anni, viene proposto 
alla vigilia di ogni elezione. 
Qualcuno ci casca. E quan¬ 
do, chiusa la consultazione, 
si presenta al candidato elet¬ 
to, trova porte chiuse o pa¬ 
role fumose e chiaramente 
infastidite. 

La maggioranza degli elet¬ 
tori ha però capito che su 
metodi simili è difficile co¬ 
struire un futuro diverso. Le 
risposte a questo genere di 
pressioni diventano sempre 
più secche: gli appelli agli 
« egregi signori » e alle « ca¬ 
re amiche » trovano sempre 
meno orecchie disposti ad 
ascoltarli. Lo si è visto in 
Sardegna chiaramente dome¬ 
nica scorsa, quando le urne 
hanno clamorosamente boc¬ 
ciato l'ex deputato democri- 
.stiano e questore della (Ra¬ 
merà. Carlo Molè, « l’amico 
in parlamento » che aveva 
inondato l’Isola con I st/oi 
messaggi che riportavano il 
ridicolo slogan. 

I tempi cambiano, e l’elet¬ 
torato non vota più a scatola 
chiusa. Anche la preferenza 
è meditata e calibrata sulle 
caratteristiche volitiche e mo¬ 
rali dei candidati. 


li 17 e 18 giugno il voto al PCI per modificare aU’assemblea sarda gli attuali rapporti di forza 


Si PUÒ battere lo strapotere della DC 


L’analisi dei risultati delle politiche - A colloquio con il compagno Lello Sechi - In provincia di Cagliari il partito comunista si conferma 
la forza maggiore - Il dato più positivo* al Senato - Luci ed ombre di un responso elettorale che resta comunque estremamente positivo 


CAGLIARI ~ Il risultato elettorale conseguito dal 
PCI il 3-4 giugno nella provincia di Cagliari — 
come del resto in tutta la Sardegna — pur presen¬ 
tando caratteristiche in parte simili all’andament-o 
nazionale del voto, testimonia soprattutto la tenuta 
positiva e soddisfacente del partito. 

Si può parlaxe di flessione, del resto essai conte¬ 
nuta, solo per quel che riguarda i risultati della 
Camera, dove abbiamo perso 2 punti in percentuale, 
confermando però l 6 seggi conquistati il 20 giugno. 
Al Senato addirittura non si può neppure parlare di 
perdita, essendo la flessione lemitata allo 0,2^c. 
Bisogna mettere nel conto i voti del PSdA (stavol¬ 
ta presente con proprie liste) e quelli- di disturbo 
della Nuova Sinistra. 

Il risultato di Cagliari e delia Sardegna insomma, 
pone la nostra regione al livello delle regioni del 
centro nord, e fra queste ai livelli massimi. Quali 
valutazioni si possono trarre da questo 3 giugno, 
in rapporto soprattutto alle prossime scadenze elet¬ 
torali del parlamento europeo e il rinnovo dei Con¬ 
siglio regionale? 

Partendo dalle elezioni per l’assemblea sarda che, 
come è noto, si svolgeranno il 17-18 giugno, emer¬ 
gono ottime possibilità per il PCI. Se dovesse essere 
riconfermato il risultato delle politiche, il PCI au¬ 
menterebbe la sua forza rispetto all’attuale Consi¬ 
glio regonale, mentre la DC avrebbe una ulteriore 
flessione. Si prospetterebbe insomma una avanzata 
della sinistra, in particolare del PCI, mentre tra i 
partiti minori solo il PR avrebbe la possibilità di 
conquistare seggi. 

Sempre alla luce dei risultati del 3 giugno appa¬ 
rirebbe impx>ssibile per la Nuova sinistra conquistare 
consiglieri regonali, e assai problematico per Io 
stesso PDUP. Per raggiungere il quorum in modo da 
poter entrare in Consiglio, questi due raggruppa¬ 
menti dovrebbero aumentare i consensi di circa 
il 50*7. 

Bisogna non stancarsi di ripetere che nessun voto 


deve andare disperso a sinistra. Occorre votare 
PCI per dare piena concretezza alla possibilità di una 
svolta profonda nel governo della regione sarda. 
Del voto di domenica scorsa e delle prospettive che 
si presentano nelle due prossime domeniche ne par¬ 
liamo col compagno Lello Sechi, segretario della Fe¬ 
derazione di Cagliari del PCI. 

Come si presenta il risultato elettorale del partito 
nella provincia di Cagliari? 

«Si tratta di un esito che, pur non confermando 
a pieno le grandi avanzate elettorali ottenute dal 
partito nella provincia di Cagliari in occasione delle 
consultazioni del '74, del '75, del '76, deve però con¬ 
siderarsi assai soddisfacente in quanto la flessione 
è contenuta entro limiti modesti e non pregiudica 
minimamente la possibilità di un immediato recupero. 

« Questo recupero può essere effettuato nell’appun¬ 
tamento elettorale europeo del IO, e può trovare con¬ 
ferma nell’importante scadenza che ci attende il 
17-18 con le elezioni regionali. Anche nelia provincia 
di Cagliari risulta in altre parole confermata la ten¬ 
denza mostrata regionalmente dal partito a conso¬ 
lidare su basi molto avanzate i risultati elettorali 
degli ultimi anni. 

« Nella nostra provincia — continua Sechi — il PCI 
si conferma primo partito con il 35,3% dei voti, 
mentre la DC perde sensibilmente (quasi il 2%) 
rispetto al 76. Questo dato è ancor più soddisfa¬ 
cente se facciamo riferimento al risultato conse¬ 
guito dal partito nel Senato, e se teniamo presente 
che nel 76 si era presentato alle elezioni con una 
Usta di cui faceva parte anche tl PSdA ». 

In quali zone della provincia si registrano i ri¬ 
sultati migliori, e dove invece dobbiamo segnalare 
gli aspetti più preoccupanti? 

« Jn alcune zone fondamentali come il Gusptnese. 
il Campidano, il retroterra di Cagliari, compresa la 
popolosa città di Quarta, — risponde il compagno 
Sechi — il partito consolida una forza elettorale già 
pervenuta a livelli paragonabili alle regioni rosse. 


Si tratta di zone in cui il PCI ha radici solide 
antiche, èd ha saputo net corso degli anni realizza¬ 
re un vasto consenso intorno ad una linea politica 
fondata sull’unità delle forze democratiche popolari 
e autonomitiche. In tutte queste zone il PCI ha 
saputo porsi aila testa di grandi lotte popolari per 
l'autonomia e la rinascita della Sardegna. Dentro 
tale realtà è significativo che anche le masse gio¬ 
vanili, le quali altrove hanno mostrato segni di sfi¬ 
ducia e di sbandamento, abbiamo dato fiducia alia 
politica dei comunisti. Segno evidente di una grande 
capacità di orientamento non solo politico, ma anche 
ideale e culturale. Si aggiunga un fatto assai im¬ 
portante: in grandissima parte di questi comuni i 
comunisti amministrano da anni, ed il consenso elet¬ 
torale registrato il 3-4 giugno manifesta dunque 
approvazione dell’elettorato per i risultati conseguiti 
dai nostri amministratori. 

« Non vale pertanto quel che è accaduto altrove — 
continua Sechi — dove esperienze di governo diffi¬ 
cili e travagliate hanno potuto logorare il rapporto 
del partito con l'elettorato. Non mancano natural¬ 
mente risultati poco soddisfacenti, come ad Asse- 
mini. dove registriamo un calo sensibile e nel 
rinnovo del consiglio comunale, perdiamo la mag¬ 
gioranza relativa. Si tratta di situazioni che il par¬ 
tito affronterà con il necessario coraggio. Superiori 
motivi di riflessione provoca il risultato della città 
capoluogo. Qui a Cagliari il partito, pur conferman¬ 
do la grande influenza raggiunta in questi anni, 
segna un calo sensibile rispetto al 76. Ci preoccupa 
il voto dei giovani a Cagliari, che manifestano 
disorientamento, sfiducia e certamente anche pro¬ 
testa per le condizioni di vita e la mancanza di 
prospettive. La crisi economica, la disoccupazione, 
la disgregazione sociale, la degradazione culturale 
che investe tanti quartieri del capoluogo, hanno in¬ 
fluito negativamente sul voto. 

« A Cagliari il partito radicale raccoglie circa il 7% 
dei voti, pur senza programmi e con candidati venuti 


dal continente. Sono voti che possono essere recu¬ 
perati ad una politica di trasformazione e di sviluppo 
della società àttadina, regionale-e nazionale. Tenia¬ 
mo présente, per concludere, un dato positivo: nel 
capoluogo la DC cala considerevolmente. I fenomeni 
della disgregazione generati dalla politica di questo 
partito non pagano per lo scudo crociato. E’ finito 
il tempo della ricomposizione assistenzialisticà del 
malessere sociale n. 

Quali prospettive si aprono per le elezioni europee 
e per quelle regionali? 

« Domenica — conclude il compagno Lello Sechi — 
si vota per l’Europa. Si dovesse confermare la ten¬ 
denza manifestata dagli elettori sardi il 3 giugno, 
un fatto appare assai probabile. Il PCI si conferma 
come l’unico partito che può aspirare a collocare 
un deputato sardo il compagno Umberto Cardia, 
nella circoscrizione Sardegna-Sicilia. Un fatto, que¬ 
sto, importante, che speriamo induca alla riflessione 
molti elettori, anche quelli che domenica scorsa non 
ci hanno votato. 

Intanto il partito è pienamente mobilitato per 
confermare elementi positivi dal risultato del 3-4 
giugno per recuperare immediatamente gli aspetti 
negativi. Le condizioni vi sono. Stanno nel grande 
entusiasmo dei nostri militanti e l’interesse che le 
masse lavoratrici e popolari mostrano per la nostra 
politica. Anche la sola conferma del risultato del 
3-4 giugno determinerebbe una tale modificazione 
dei rapporti di forza nel consiglio regionale da ren¬ 
dere impossibile alla DC la formazione di un gover¬ 
no da essa egemonizzato. Il partito è pienamente 
impegnato in questa direzione. Anche il 17 e il 18 
giugno, come già il 3 e 4 giugno, la DC di Cagliari 
in tutta la Sardegna deve essere nuovamente e dura¬ 
mente colpita nella sua arroganza e prepotenza. 
L’obiettivo è di far avanzare il PCI e l’intero schie¬ 
ramento di sinistra per dare alla regione un vero 
governo, capace di spingere in avanti la lotta per 
la rinascita. 


I miliardi non spesi 
dalla Giunta regionale 

In questi ultimi anni la crisi economica e sociale della 
Sardegna si è aggravata. 

85 mila disoccupati, 12 mila lavoratori 
in cassa integrazione, 35 mila giovani iscritti 
nelle liste speciali per il lavoro 


# La Giunta regionale, da sempre 
diretta dalla DC, non solo non è 
stata capace di svolgere un inter¬ 
vento autonomo e autorevole pres¬ 
so il governo e gli enti nazionali, 
ma non ha speso neppure, se non 
in minima parte, i miliardi dispo¬ 
nibili per la Sardegna. 

# Nel piano triennale '7ò-’78 era¬ 
no disponibili complessivamente ol¬ 
tre duemila miliardi: ne sono stati 
spesi solo il 25 per cento. 

# Dei 240 miliardi della legge 268 
sul secondo piano di rinascita, ne 
sono stati spesi solo 57. 


# Degli 84 miliardi destinati al¬ 
l'attuazione della riforma agro-pa¬ 
storale non è stata spiesa in tre 
anni neppure una lira. 

# Nel programma per il 1979 so¬ 
no djsFKinbili 1834 miliardi, ma la 
giunta regionale attuale, se doves¬ 
se essere riconfermata, non dà al¬ 
cuna garanzia di poterli spendere. 

# Le leggi di programma, appro¬ 
vate dal Consiglio regionale, non 
sono state attuate. La Giunta re¬ 
gionale non ha voluto seguire la 
strada nuova delia programmazio¬ 
ne democratica. 


Per una nuova direzione della Regione Sarda 

VOTA 

COMUNISTA 



L'intollerabile evanescenza della Regione per lo riforma agro-pastorale 

Un lieve ritardo (appena 10 anni) 

A una settimana dal voto per l'assemblea sarda il punto sul programma di sviluppo delle 
zone interne - A colloquio con il compagno Antonio Caboi, della Federcoop di Nuoro 


NUORO — Sulla questione 
a riforma agro-pastorale » si 
è giocata negli ultimi 10 anni, 
ma soprattutto in questa le¬ 
gislatura regionale, la capa¬ 
cità e la volontà delle classi 
dirigenti sarde e delle forze 
politiche che hanno gestito 
la regione, innanzitutto la 
Democrazia Cristiana, di af¬ 
frontare alla radice la que¬ 
stione della arretratezza en¬ 
demica di gran parte deH’iso- 
la, attraverso la trasforma¬ 
zione e k> sviluppo di uno 
dei settori portanti deU’eco^ 
nomia sarda, e cioè l'agro- 
postorizia. 

E allora, a una settimana 
dal voto per il rinnovo del 
consiglio regionale, a che 
punto è la riforma agro-pa¬ 
storale? La domanda è stata 
rivolta ai compagno Antonio 
Caboi, dirigente della Peder- 
coop di Nuoro; le organizza¬ 
zioni cooperativistiche, le as¬ 
sociazioni dei produttori so¬ 
no state in tutti questi anni 
le protagoniste dell'ardua 
battaglia per il rinnovamento 
profondo delle cami>agne: 
a C'è da dire subito che la 
ripresa acuta della criminali¬ 
tà in Sardegna, specie nelle 
zone più interne, verificatasi 
nel corso del "78, ha rimesso 
drammaticamente l’accenio 
su una acquisizione fatta pro¬ 
pria dalle sinistre prima e 
daU’insieme del movimento 


autonomistico poi. fra la fine 
degli anni ’60 e l’inizio degli 
anni 70. 

«L’arretratezza e i partico¬ 
lari rapporti esistenti nelle 
ì campagne, specie quelli ri- 
^ guardanti la pastorizia, sono 
alla radice del fenomeno spe¬ 
cifico del banditismo sardo. 
Da qui l’urgenza più che mai 
di beneficiare il quanto e il 
come è stato ope.'ato dagli 
I organismi e dalle forze re¬ 
sponsabili per rimuovere le 
cause profonde di tale arre¬ 
tratezza ». 

Il parlamento, proprio sul¬ 
l’onda delie grandi battaglie 
autonomistiche degli anni '60 
aveva sancito quelle indi¬ 
cazione sulle leggi nazionali, 
quali il secondo piano di ri¬ 
nascita nel 74 e la legge n. 39 
j>er la riforma agro-pasto¬ 
rale nel "72: lo stato metteva 
a disposizione dell'isola con¬ 
grue somme con l’obiettivo di 
«costituire aziende singole o 
preferibilmente associate, sta¬ 
bili, tecnicamente efficienti 
e di dimensioni economiche 
tali da assicurare agli ad¬ 
detti livelli compatibili con 
quelli raggiunti dal lavora¬ 
tori occupati in settori extra- 
agricoli ». 

Ma che cosa è stato fatto 
concretamente? 

« Il movimento cooperativo, 
la Sezione speciale per la tra¬ 
sformazione fondiaria della 


Sardegna, i comprensori han¬ 
no individuato in tutti que¬ 
sti anni ben 73 zone agro-pa¬ 
storali. di circa 2 mila et¬ 
tari ciascuna, per le quali 
si è proceduto a predi^rre 
i processi di delimitazione e 
di passibilità. Il fatto è che 
con amarezza si deve con¬ 
statare che dei 140 miliardi 
circa maturati nel frattem¬ 
po non è stata, a tutt’oggi, 
spesa nemmeno una lira! ». 

Come è stato possibile che 
programmi sonati, denari già 
pronti nelle banche nem si 
siano, a tanti anni di distan¬ 
za. tradotti in nuova occupa¬ 
zione. in rinascita effettiva? 

« Non c’è dubbio che pro¬ 
grammare è difficile e parti¬ 
colarmente in questo settore. 
Ma qui il problema non è 
solo di difficoltà oggettive: 
tutta l’incredibile, travaglia¬ 
tissima vicenda della riforma 
agro-pastorale è un’accusa 
pesante e senza possibilità 
di giustificazioni alla man¬ 
canza di volontà che le giun¬ 
te regionali e la Democrazia 
cristiana hanno chiaramente 
mostrato di avere. Basti pen¬ 
sare che sono passati ben 4 
anni dalla approvazione del¬ 
le due leg^ fondamentali 
per la riforma del settore 
agro-pastorale al momento In 
cui la giunta regionale, nel¬ 
l’aprile del ’78, ha emanato 
la cosiddetta direttiva di at¬ 


tuazione delle stesse. Un ri¬ 
tardo assurdo! Ma c’c di più; 
api^na dieci giorni dopo la 
sezione speciale di sviluppo 
e il movimento cooperativo 
ne chiedeva la modifica m 
alcuni punti importanti. Cosi 
come erano le direttive ren¬ 
devano di fatto irrealizzabili 
i progetti di fattibilità. 

«Incredibile ma è proprio 
vero, sono passati 4 mesi pri¬ 
ma che la giunta trasmettes¬ 
se la richiesta di modifica al 
consìglio regionale. Ne sono 
passati altri 5 prima che la 
giunta approvasse le nuove 
direttive nel frattempo pre¬ 
disposte dal consiglio; in tut¬ 
to è passato un anno ed un 
mese! ». n destino avverso 
non ha niente a che vedere 
con il permanere di una si¬ 
tuazione di intollerabile im¬ 
mobilismo economico e pro¬ 
duttivo in una larga fascia 
dell’isola: nella vicenda di 
questa legislatura, nonostan¬ 
te, raffermarsi di nuovi rap¬ 
porti di forza, l’elaborazione 
di programmi avanzati, gra¬ 
zie alla formazione dell'Inte¬ 
sa autonomistica, la Democra¬ 
zia cristiana responsabile di 
tutte le giunte regionali dal 
•48 ad oggi, ha mostrato an¬ 
cora una volta di volere nei 
fatti affossare 1 programmi 
di rinnovamento e di svi¬ 
luppo ». 

Carmina Conte 
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10 giufimo 

la dispersione 
dei voti 
dà una mano 
alla reazione 


vota 

cosi 


0 


© 



fac* simile 

Ecco il laC'Simlla della tcheda che gli ctellori di Marche, Umbria, 
Toscana e Lazio (terza circoscrizione, Italia centrale) si vedranno 
consegnare nei seggi domenica prossima, per eleggere il Parlamento 
europeo. I candidati del PCI sono 16, il capolista è Enrico 
Berlinguer. 


i I Domenica scorsa quasi 400 mila marchigiani hanno confermato la loro fiducia 
al PCI, che resta il primo partito della regione. 

I Questa grande forza (il 39 %) deve pesare anche nel voto per l'Europa. 

Tanti altri elettori sanno bene che per il Parlamento di Stra¬ 
sburgo la dispersione dei suffragi è pericolosa 


Le forze più deboli possono finire schiacciate 
da quelle più potenti: 

# Gollisti francesi e conservatori inglesi faran¬ 
no blocco contro ogni scelta di progresso. 


# Il voto alla DC non è un approdo più felice: 
chi vota DC contribuisce a rafforzare Strauss 
gruppi più aggressivi della destra tedesca. 


e I 


Domenica sì vota per il più forte partito della classe operaia 
che esìsta nell’Europa capitalistica SI VOTA PCI 


Per una Europa di sinistra 
le Marche votano comunista 




Il PCI è avanzato (+1,2 al Senato e +1,6 alla Camera) anche sul 20 giugno 

A Montecarotto la gente ha «premiato» 
chi ha dimostrato che si può cambiare 

Il cuore ancora più rosso della Vallesina rossa - La chiarezza delle proposte comuniste, portate casa 
per casa, e Pesempio delPamministrazione di sinistra - Il peso degli interventi nelle campagne 



« 


A colloquio con la compagna Carla Barbarella, candidata nella lista comunista 

Il Parlamento europeo sarà forte 


se saranno in tanti a volerlo 


» 


Ogni conquista ottenuta dopo grandi lotte democratiche • I pericoli delle resistenze nazionalistiche e quelli di un «supergoverno» • Le esigenze 
dell’agricoltura e le nuove possibilità - li ruoio dei movimento operaio, dei sindacati e deiie forze di sinistra - Il ruolo e i compiti deiie Regioni 


Un appello del sindaco di Ancona 

«Una pagina nuova 
dal voto per TEuropa » 

Guido Monina si è detto certo che i cittadini 
« dimostreranno per intero il loro senso civico » 


ANCONA — In occasione del¬ 
l’appuntamento elettorale con 
l'Europa U sindaco repubbli¬ 
cano Guido Monina ha invia, 
to una lettera aperta agli an¬ 
conetani. nella quale invita 
tutti i cittadini a recarsi al¬ 
le urne. 

La prima considerazione 
che svolge è proprio Quella 
legata (è una preoccupazio¬ 
ne presente in molte forze 
politiche) all’astensionismo, 
peraltro già allarmante nelle 
ultime elezioni piolitiche 

« Ritengo invece che gli ita¬ 
liani — scrive il sindaco — 
e. nel loro piccolo, gli anco¬ 
netani, dimostreranno per In¬ 
tero il loro senso civico c 
contribuiranno attraverso una 
compatta presenza alle urne 
a questa costruzione dal bas¬ 
so della nuova Europa. Dob¬ 
biamo infatti presentarci al¬ 
le elezioni del 10 giugno con 
la piena consapevolezza di vi¬ 
vere un momento storico e 
di aprire una pagina nuova 
nella pur ricca e per certi 
versi affascinante vita del 
vecchio continente». 

« Con il nostro voto — con¬ 


tinua Monina — siamo dun¬ 
que chiamati ad eleggere co¬ 
loro che dietro nostro man¬ 
dato dovranno lavorare per 
realizzare una società euro¬ 
pea, dove possono essere sa¬ 
nati gli squilibri esistenti tra 
paese e paese; dove possono 
essere affrontati, in modo u- 
nitario ed omogeneo, tutti 
quei problemi comuni, vale 
a dire la condizione giovani¬ 
le, il problema della casa, 
dell’occupazione, dei servizi 
sociali ed altre tematiche di 
analogo interesse ». 

a Con il voto di domenica 
— conclude — non andremo 
certamente ad una pura e 
semplice verifica dei rappor¬ 
ti di forza tra i vari partiti 
e neppure ad una sperimen¬ 
tazione successiva di schiera- 
menti più o meno omogenei, 
bensì contribuiremo ad atti¬ 
vare quel reale ed indispen¬ 
sabile momento di crescita 
per l’intera comunità italiana 
e per tutte le altre che, in¬ 
sieme ad essa, sono chiama¬ 
te ad edificare una Europa 
unita e più forte. In libertà 
e democrazia ». 


Una bella accoppiata 


Prima l’avviso di mutuo ac¬ 
cordo, firmato immancabiì 
mente Libero Lucconi. poi a 
distanza di pochi giorni la cal¬ 
da raccomandazione di votar¬ 
lo in una lettera (carta inte 
stata del ministero delle Fi¬ 
nanze) dell'invadente sottose 
gretario Tambroni. Proprio 
lui, quello che gli operai del¬ 
la Lanerossi di .Maidica han¬ 
no cacciato ria dalla loro fab¬ 
brica, non molli giorni fa. 

Soliti democristiani. Usano a 
piacimento dei loro posti di 
potere (in questo caso VArti- 
giancassa e il sottosegretaria¬ 
to), per elargire prebende che 
fndtino croci sulle schede. 
€ lo do il mutuo a te. tu dai 
il roto a me ». 

Gli artigiani delle Marche, 
cui sono arrivate le due missi- 
re, dovrebbero riconoscere nel 
protagonista di questo inquali¬ 
ficabile do ut des l’uomo legit¬ 
timato a rappresentarli nien¬ 
temeno che in Europa. E per¬ 
ché? Perché è un raccoman¬ 
dato di quel campione di sot¬ 
togoverno e di bustarelle che 
risponde al nome di Rodolfo 
Tambroni. 

Lettera di Lucconi: < Ogget¬ 


to: mutuo artigiano. Testo: 
Ho il piacere di informarti 
che il comitato regionale del- 
l’Artigiancassa. nella seduta 
i odierna (davvero strano que- 
i .sio Artigiancas.<;a che delibera 
I una marea di mutui esatta¬ 
mente il 1 giugno '79, ndr) ha 
approvato la pratica in ogget¬ 
to per quanto riguarda il con¬ 
tributo intcrc.s.si. Pcrlanfo la 
pratica di mutuo sarà perfe 
zionata dalla banca al più pre¬ 
sto. Firmato il vicepresidente 
dell’Artigiancassa Lucconi ». 

Questo è l’uomo che Tambro¬ 
ni si sente in dovere di indi¬ 
care: € Dobbiamo avere la no 
stra diretta rappresentanza... 
Conto sulla vostra fattiva col¬ 
laborazione > dice la seconda 
lettera. 

II Icllore deve ammettere 
che l’accoppiata è delle mt- 
gliori: i maneggioni non si 
negano mai un aiuto recipro¬ 
co. Per un atto spudoratamen¬ 
te e volgarmente analogo, in 
qualche passata elezione, T 
Artigiancassa nazionale aveva 
preso .severi provvedimenti. 
Speriamo lo faccia anche que¬ 
sta volta. 


ANCONA — Anche la cam¬ 
pagna per l’Europa è cco- 
clusa. E’ stata breve, stroz¬ 
zata dalla contesa politica 
nazionale. Ma è servita. 
Questo almeno è il giudizio 
di Carla Barbarella, numero 
4 della lista comunista per 
l’Italia centrale. La compa¬ 
gna Barbarella ha girato mol¬ 
to in questi giorni per le 
Marche, ed ha avuto modo 
di ccuoscere un po’ meglio 
questa realtà. 

«Qui c’è un’agricoltura In¬ 
teressante — dice, riferendo¬ 
si subito al problema di cui 
si occupa maggiormente — 
specie per le numerose ini¬ 
ziative associative. Ma c’è 
anche la mezzadria, che con¬ 
tinua ad impedire uno svi¬ 
luppo di livello imprendito¬ 
riale ». 

La coscienza dell’importan¬ 
za di questo voto europeo 
non sembra molto diffusa. 

« Ogni parlamento — dice 
Barbarella — è stato conqul 
stato con una battaglia de¬ 
mocratica a volte duro. An¬ 
che il Parlamento europeo 
avrà poteri e funzioni mag¬ 
giori, a secoida che la par¬ 
tecipazione al voto sarà mas¬ 
siccia. Sarà forte ed auto¬ 
revole. se Io avranno eletto 
in tanti, se avrà una pre 
senza ma.ssiccia di forze di 
sinistra e del partito comu¬ 
nista ». 

Ma la politica CEE finora 
cl ha soltanto danneggiato. 

« Certo, spesso sono state de¬ 
cisigli autoritarie e verti- 
cistiche. Per esempio per 
l’agricoltura, dalla fine degli 
anni sessanta, si è deciso di 
spingere in senso contranu, 
cioè sul pedale industriale, 
sacrificando quanto c’era di 
più arretrato e di meno com- j 
petitivo proprio nel settore ] 
agricolo ». ! 

« Poi soprattutto la piolitlca \ 
dei prezzi che ha aiutato i i 
ricchi e punito i poveri, ha 
causato una drammatica con- ■ 
seguenza, oltre allo straordi- 
nario drenaggio di risorse e 1 
alla massiccia emigrazione; l 
ow'ero la distruzione del pa- i 
trimonio bovino. Come si sa . 
le zone centrali, produttrici ; 
un tempio di latte e carne, so- j 
no state duramente emargl- I 
nate ». ; 

E i governi de sono stati a ■ 
guardare. Barbarella aggìun- j 
ge: «non solo ci si è sotto- , 
messi alla logica del più for- i 
te, ma non si è fatto nulla 
Pier sé, per il proprio paese, 
niente riforme, niente pxili- 
tica di sviluppo. E Invece 1 
meccanismi comimitari a- 
vrebbero nuociuto molto di 
meno se si fosse messo ma¬ 
no per esempio alla grande 
questione economica del Me¬ 
ridione ». 

a L’Italia non ha fatto nes¬ 
suna pxilitica, mentre gli al¬ 
tri paesi della Comunità han¬ 
no continuato ad investire 
sull’ordine dei novemila mi¬ 
liardi Pier Io sviluppio della 
cooperazione, l’iiTigazIone, 
il riordino fondiario; il no¬ 
stro piaese invece ha conse¬ 
gnato la sua agricoltura de¬ 
bole all’assalto dei più forti». 

« La DC occrente con que 
sta linea oggi ripre.senla 
Sceiba nelle sue liste e il 


marchese Diana. Il piano 
agricolo - alimentare del mi¬ 
nistro Marcora va ancora una 
volta nel senso di una poli¬ 
tica di elemosina, .subalter¬ 
na e pierdente». 

Barbarella parla di un rie- 
quillbrio deH’economia e del- 
ragricoltura italiana, non co¬ 
me una politica che riguar¬ 
di solo ritalia. Ci sono di¬ 
storsioni, squilibri e quindi 
potenti spinte di rinnova¬ 
mento in tutti i paesi della 
Comunità. 

Per questo non è indiffe¬ 
rente la composizione dei go¬ 
verni nazionali e la loro ca¬ 
pacità di collegamento. L'al¬ 
ternativa è altrimenti conti¬ 
nuare a finanziare le ecce 
denze. a tutto vantaggio de¬ 
gli USA (cui l’Europa è le¬ 
gata mani e piedi se vuol 
produrre latte e carne). 

«Oggi e in piassato — di¬ 
ce la compag'ia Barbarella — 
la forza delia proposta co¬ 
munista sta proprio in que¬ 
sta visione autenticamente 
europeista, non nazionalisti¬ 
ca. dunque la propaganda 
avversaria che martella sul¬ 
la debolezza del PCI in Euro¬ 
pa non ha ragioni concrete, 
se noi siamo oggettivamente 
il riferimento obbligato per 
le forze del rinnovamento 
proprio grazie alla politica 
che indichiamo». 

D’accordo, ma sulla batta¬ 
glia europeista il movimento 


operaio è arrivato con molto 
ritardo. 

« E’ vero, il movimento ope¬ 
raio europeo ha preso co¬ 
scienza tardi dei processi di 
integrazione economica. Pe¬ 
rò non si può dire che non 
abbia recuperato; si pensi 
per esempio alle importanti 
decisioni assunte dalla con- 
federazione europea dei sin- 


Questa mattina 
« filo diretto » 
con Berlinguer 

ANCONA — Questa mattina 
dalle ore 11, in collegamento 
con il Centro Editoriale Ra¬ 
diotelevisivo di Roma, Radio 
Antenna 3 di Pesaro, Radio 
Città Nuova di Chiaravalle, 
Radio Popolare di Osimo, 
Radio Popolare di Civitanova 
Marche, Radio Flash di Cor- 
rldonia. trasmetteranno un 
« filo diretto » con il segreta¬ 
rio generale del Partito co¬ 
munista italiano, Enrico Ber¬ 
linguer. 

Al centro della conversa¬ 
zione radiofonica, il voto eu¬ 
ropeo di domani ed un pri¬ 
mo bilancio dei voto politico 
del 3-4 giugno. Chi volesse 
porre domande può farlo, te¬ 
lefonando a tutte le radio 
collegate nella regione. 


dacati a Motiaco ». 

« E del resto la partecipa¬ 
zione sociale alle scelte del 
parlamento di Strasburgo è 
un’assoluta necessità con cui 
la classe operaia e i lavora¬ 
tori dovranno misurarsi. Ci 
sono ancora problemi di cor¬ 
retta informazione sul ruo¬ 
lo della nuova istituzione e 
perfino sui processi che og¬ 
gettivamente sfuggono ad un 
semplice intervento naziona¬ 
le ». 

« Eppure già in questi po¬ 
chi giorni molta gente ha di¬ 
scusso. ha capito di più del¬ 
la questione europea, ha av¬ 
vertito come essenziale il 
discorso che noi comunisti 
facciamo per democratizzare 
gii organi comunitari». 

«Credo però che uno sfor¬ 
zo specifico debbono fare le 
Regioni: intanto perché sia¬ 
no costantemente controlla¬ 
te le decisioni del governo na¬ 
zionale ed il potere decisio¬ 
nale di singoli ministri, ma 
anche perché si eviti una spe¬ 
cie di supergoverno europeo 
che di nuovo esautorerebbe i 
singoli paesi ». 

«Inf-’ne. soprattutto per la 
agricoltura, le Regioni deb¬ 
bono darsi una loro struttu¬ 
ra che le faccia partecipare 
e permetta loro un ruolo dì 
controllo ben maggiore di 
quello giocato finora ». 


I 


I. ma. 


MONTECAROTTO — Con il 
voto di domenica e lunedi 
scorsi, la Vallesina si è con¬ 
fermata una delle zone rosse 
delle Marche. Lo spoglio del¬ 
le schede per la Camera 
(53.334 votanti) lia dato que¬ 
sto risultato <'omplesslvo: 
PCI 43,2 per cento (meno 
0,2): DC 0,3 (meno 0,9); PSI 
9.5 (meno 1); PR 1.8 (più 
1 . 8 ). 

In otto dei quattordici co¬ 
muni ette costituiscono il 
comprensorio, il PCI guada¬ 
gna in voti e in percentuale 
rispetto al ’76, mentre la DC 
arretra ovunque. Significativi, 
ad esempio, il risultato di 
Castelbellino (PCI piu 3,6; 
DC meno 3.1), quello di Staf- 
folo, tradizionale zona bianca 
(PCI più 0.3: DC meno 2,2) e 
di Maiolati Spontlni (PCI più 
0,5; DC meno 0,5). 

Importante anche li voto 
espie.sso dai cittadini di Cu- 
pramontana. che il 22 luglio 
prossimo si recheranno anco¬ 
ra alle urne per eleggere il 
nuovo Consiglio comunale, in 
questa cittadina, come si ri¬ 
corderà si era venula a crea¬ 
re una situazione analoga a 
quella della Regione Marche 
e successivamente si era re.so 
necessario l’intervento di un 
commis.sario prefettizio. 

Se nelle eiezioni ammini¬ 
strative fosse confermato il 
rapporto di forze scaturito 
una settimana fa (PCI meno 
0,5; DC meno 1,8) i comunisti 
conquisterebbero un consi¬ 
gliere (piassando così da 7 a 
8) e si rafforzerebbe la pos¬ 
sibilità di una giunta di si¬ 
nistra. 

La Vallesina rossa ha un 
cuore ancora più rosso: Mon¬ 
tecarotto. Qui ì comunisti si 
sono confermati primo parti¬ 
to della città sia per il Sena¬ 
to (47.6 per cento, più 1,2) 
che per la Camera (47,9. più 
1 . 6 ). 

Commentiamo l’eccellente 
risultato con i compagni an¬ 
gelo Avenali, segretario della 
locale sezione comunista. 
Diana Carbini. della segrete¬ 
ria e Mariano Petrolati sin¬ 
daco della città. 

«Il nostro sforzo — dice A- 
venali — le iniziative con¬ 
giunte di anziani, giovani, 
donne, è stato premialo. Ab¬ 
biamo portato le nostre prò- 
Iioste in ogni casa, abbiamo 
discusso con tutti, special¬ 
mente con quanti ritenevamo 
potessero essere incerti nel 
voto. Nella sola giornata di 
venerdì, quella che ha prece¬ 
duto la tregua elettorale, .so¬ 
no stati fatti trenta giornali 
parlati» 

Il risultato dì questo lavo¬ 
ro capillare è indiscutibile ed 
è dimostrato anche dal fatto 
che la dispersione del voto 
giovanile è stata minima (1 
per cento al Partilo radicale, 
1,4 a NSU, 0.9 al PDUP). 

«Ovunque — sottolinea la 
compagna Carbini — abbia¬ 
mo incontrato il favore e la 
partecipazione della ■ gente 
conia quale, si può dire, ab¬ 
biamo solo continuato il di¬ 
scorso avviato già da tempo 
con le numerose iniziative 
organizzate dairamministra- 
zione comunale e dal Parti¬ 
to». 

In altre parole, i giovani, 
gli anziani, le donne non 
hanno portato nelle case sol¬ 
tanto propaganda elettorale, 
ma hanno discusso dei vari 
problemi con altri giovani, 
donne, anziani: di quelli an¬ 
cora non completamente ri¬ 
solti (come quello delia casa, 
oggi il più sentito a Mnnte- 
carotto, specialmente dalle 
giovani coppie) e di quanto 
invece è stato realizzato dal- 
rammini.strazione di sinistra. 

«Da oltre tre mesi — dice 
il sindaco Petrolati — ah 
biamo aperto un centro cul¬ 
turale per i giovani che è 
l’unica alternativa al bar o 
elle sale da ballo. Oggi que¬ 
sto centro è frequentato da 
più di cento ragazzi tra i 
quindici e i diciassette anni». 
Ugualmente, un centinaio di 


giovani hanno potuto e pos¬ 
sono usulrulre, praticamente 
a tempo pieno, delia i»lestra 
comunale messa a disposi¬ 
zione dagli amministratori 
per consentire loro di prati¬ 
care in maniera continuata le 
attività sportive che preteri¬ 
scono. 

«Proprio i problemi sporti¬ 
vi — continua Petrolati — 
sono stati oggetto di un'am¬ 
pia discussione in fabbrica 
col lavoratori del calzaturifi¬ 
cio LORA, in massima parte 
giovani, in occasione della 
presentazione del bilancio di 
previsione ’79». 

Se i giovani hanno risposto 
bene airappello del PCI, gli 
anziani non sono stati da 
meno. E anche cuesto è frut¬ 
to della politica della più 
ampia partecipazione popola¬ 
re portata avanti con impe¬ 
gno dai Partilo e dagli am- 
mini.stratori comunali. Le 
vacanze estive, il trasporlo 
gratuito, l’n.c.sistenza domici¬ 
liare. la mensa alla Casa di 
riposo, la lavanderia — tutto 
ad U.SO esclusivo degli anziani 
— sono .solo alcuni e.sempl. 

Se si eccettua il calzaturifi¬ 
cio LORA (80 dipendenti), la 
«IGAM-gomma» (105 lavora¬ 
tori). un’azienda che produce 
gomma sintetica e una deci¬ 
na di imprese artigianali, l’e¬ 


conomia di Montecarotto è 
legata all’agricoltura. 

Perciò lo sforzo del Partito 
è stato notevole anche nulle 
zone di campagna, celebri 
ormai in tutto il mondo co¬ 
me patria del «verdicchio». K 
neppure i contadini hanno 
deluso. Con la Cantina .socia¬ 
le, sorta nel '72 e con la stai¬ 
la sociale, in funzione da cir¬ 
ca un anno, hanno bloccato 
l’esodo dalle campagne che 
solo nel periodo 1955-60 ha 
fatto registrare 1200 partenze: 
ora con il voto hanno voluto 
u.sprimere la loro volontà di 
cambiare e migliorare le loro 
condizioni. 

Il sindaco ha appena finito 
di pronunciare queste parole 
ed entrano nella stanza due 
compagni per ritirare il ma- 
, teriale di propaganda: un 
giovane Claudio Perini e un 
anziano Guerrino Cucchi, 1- 
scritto al PCI dal ’44. 

Guerrino ha cominciato a 
girare per le case dei conta¬ 
dini dalle cinque del mattino 
ma non mo.stra la minima 
stanchezza, «La campagna e- 
lettorale — dice sorridendo 
— non è ancora finita: cl a- 
spettano ancora le elezioni 
europee e non un voto deve 
andare oerso». 

Luciano Fancello 


Uno nota della giunta comunale 

Sventate a Fano 
le manovre sulla 
Cassa dì Risparmio 


FANO — La ferma denuncia 
delia Giunta comunale di Fa¬ 
no centro le manovre in alto 
per la soslituzioiie del diret¬ 
tore generale della locale 
Cassa ui Risparmio, ha otte¬ 
nuto un primo effetto: il 
consiglio di amministrazione 
deiristituto, die doveva di¬ 
scutere il problema, non si è 
riunito Io scorso lunedi, co¬ 
me già previsto, ma è stato 
rinviato .sine die. 

Nella .sua presa di posizio¬ 
ne rÀmminìstrazione comu¬ 
nale (formata come è noto 
da PCI, PSI e PSDI) ha riaf¬ 
fermato il suo giudizio sul 
ruolo die deve essere chia¬ 
mato a svolgere un istituto 
come la Cassa di Risparmio 
nella realtà eccnomica di Fa¬ 
no e del comprensorio. 

Un ruolo decisivo in colle¬ 
gamento con le realtà ammi¬ 
nistrative e sociali, a stretto 
contatto con le categorie 
produttive, in accordo e in 
armonia con i programmi di 
sviluppo degli enti locali e 
delle varie istituzioni 

« Quanti volessero discono¬ 
scere questa situazione — è 
detto nella nota della Giunta 
— non solo sarebbero fuori 
della realtà, ma si porrebbe¬ 
ro in una situazione di 
scontro con le istituzioni 
pubbliche die rappresentano 
le esigenze della collettività 

A quc.sto punto la denuncia 
della Giunta comunale di Fa¬ 
no si fa più precisa: «La di¬ 
rezione della Cassa di Ri¬ 
sparmio non può quindi es- 
.sere campo di manovra per 
ristretti gnippì, di operatori 
Tinanziari o per manovre po 
litiche dei repubblicani e 
democristiani fanesi o jie.sa- 
resi». 

E per concludere contiene 
un as's'ertimento diretto ed- 
dentemente anche al gruppo 


di notabili fanesi che regge 
da anni ramministrazione 
della banca: Se il consiglio 
di amministrazione della 
Cassa dovesse persistere in 
un atteggiamento di chiusura 
verso le esigenze generali, la 
Giunta comunale non esiterà 
a ricercare collaborazioni con 
altri istituti dì credito che 
tengano in particolare consi¬ 
derazione gli interessi della 
nostra città e dimostrino di 
saper operare in regime de¬ 
mocratico». 

Che la pubblica denuncia 
della giunta comunale di Fa¬ 
no abbia colpito nel segno è 
dimo.strato dalla scomposta 
reazione dei due partiti diia- 
mati in causa. Il PRI ha 
atteso, non a caso, la conclu¬ 
sione della campagna eletto¬ 
rale per farsi vivo con un 
comunicato. 

1 « catoni » dell’Unione cit¬ 
tadina hanno preferito ritrar¬ 
re la mano da questa patata 
bollente e. appunto, far pas¬ 
sare sotto silenzio la que¬ 
stione. Oggi, finalmente, «ri¬ 
spondono per le rime», ma la 
rima, per dirla in termini 
poetici, è imperfetta, tanto è 
vero che scade al livello as¬ 
sai basso dell’invettiva e del¬ 
la volgarità. 

Nessun argomento, quindi, 
per contestare la validità 
degli orientamenti assunti 
dall’amministrazione comuna¬ 
le. così come seno vacui 
quelli portati daH’altro parti¬ 
to chiamato in causa, la DC. 

Certo è che le manovre in 
atto «nel chiu.so di con.sorte- 
rie interfamiliari» (come af 
ferma una nota del PCI di 
Fano) non passeranno tanto 
facilmente: è la stessa opi¬ 
nione Dubblica che rivendica 
un diverso metodo di gestio¬ 
ne della Cassa di Risparmio 
di Fano. 


Tutto il paese prepara la terza edizione della manifestazione culturale organizzata dall'AMELAC 

«In... teatro» a Polverigi arrivano i clown 



ANCONA — Gli abitanti di 
Polverigi, il piccolo centro 
agncolo marchigiano situa¬ 
to su un colle, a pochi chi¬ 
lometri dalla costa adria- 
tica, sono al lavoro già da 
parecchi giorni per acco¬ 
gliere la terza edizione di 
« In... teatro ». la manifesta¬ 
zione culturale organizzata 
dall’AMELAC (l’associazione 
dei cornimi marchi^ani per 
le attività culturali, appun¬ 
to). che si propone di riu¬ 
nire i grulli teatrali che 
operano nella regione e di 
metterli a confronto tra lo¬ 
ro e con altre formazioni 
italiane e straniere partico¬ 
larmente valide. 

Nel parco della villa co 
munale. che aveva ospitato 
le due precedenti edizioni, 
si stanno costruendo i due 
palchi necessari per le rap 
presentazioni e si stanno or¬ 
ganizzando gli spazi per un 
campeggio, per il servizio 
ristorante e per il «merca¬ 
tino delle cianfrusaglie », 
organizzato in collaborazio¬ 
ne con i commercianti di 
Ancona. 

ET xm lavoro cui partecipa, 
volontariamente, tutta la 
popolazione, che si ricon¬ 


ferma quale protagonista 
delia manifestazione: una 
protagonista attiva che non 
S! limita soltanto a dare 
un aiuto concreto nelle fasi 
preparatorie, ad aprire le 
sue case agli attori italiani 
e stranieri, ma partecipa in 
forme diverse alle rappre 
sentazionL 

Per .specifico riconosci 
mento dei componenti gli 
stessi gruppi di base che so¬ 
no intervenuti nei due anni 
passati, gli attori, galvaniz 
zati dall’entusiasmo delia 
gente, hanno reso molto di 
più di quanto non avrebbero 
fatto se calati in un am- 
'biente «asettico». 

Se dunque la manifestazio¬ 
ne di Polverigi. nata dal 
niente e costretta a regger¬ 
si con le sole sovvenzioni 
deH'AMEiLAC, e deH'ammini- 
straziale comunale e in con¬ 
tinua crescita è l’obiettivo 
iniziale. — quello di una pro¬ 
mozione culturale e non di 
una pura e semplice distri¬ 
buzione di spettacoli — sta 
prendendo corpo, un gros.so 
merito spetta proprio agli 
abitanti del piccolo centro. 

« In teatro '79 » si .svolge 
rà dal 7 al 15 luglio, con 


una vanente rispetto al 
pas.sato: non si tratterà di 
una ras.segna o di un lesti 
vai. ma di un incontro con 
un tema fLs.so, quello del 
clown. 

Ogni serata sarà dedicata 
ad un tipo diverso; dal sur 
realista al clown di strada, 
a quello tragico; il « comi 
co» dunque nelle varie for¬ 
me in cui SI presenta. Nel 
!a stes.sa settimana si svol 
geranno anche seminari: di 
Katie Duk. sui mimo e dan¬ 
za; del gruppo «Platypas» 
su maschere e improvvisa 
zione; di Pierre Has.soun 
sul movimento e ritmo. 

Vediamo, comunque, il 
programma nel dettaglio. L’ 
apertura della manifestazio¬ 
ne, anticipata al 30 giugno, 
costituisce già di per sé un 
avvenimento eccezionale, da¬ 
ta la partecipazione di Vic¬ 
toria Chaplin (figlia dell'in¬ 
dimenticabile «Charlot») con 
il suo «Cirque imagìnaire» 

La serie degli spettacoli 
riprenderà il 7 luglio con 
« La coppia buffa » dei fra¬ 
telli Colombaioni. I due co¬ 
mici. nati ad Ancona, rifiu 
(ano di divulgare in amici 
po il contenuto del loro 


spettacolo: lutto ciò che pro¬ 
mettono è che faranno ri¬ 
dere. e a giudicare dal suc- 
ces.so che hanno ottenuto, 
specialmente all’estero, non 
c’è da dubitare della loro 
parola. 

Altro spettacolo d’eccezio 
ne è « Chopelia ». del sud- 
americano Farid Chopel. 
per la prima volta in Italia 

Ha partecipato a tutte le 
più importanti manifestazio 
ni internazionali, ma la cri 
tica nazionale, per vederlo 
al lavoro, dovrà venire • 
Polverigi. 

Tra gli altri spettacoli in 
cartellone quello del gruppo 
« Platypus », giovanissimo, 
sconosciuto in Italia; di Ka¬ 
tie Duk: della compagnia 
«Il Guasco» (che presen¬ 
terà «Al cane randagio»); 
di Yves Lebreton («Mon- 
sieur Ballon»); del «Thea- 
tre de l’arbre» («La ca- 
ge», «la gabbia») del Ma- 
doma («Darling - Dar- 
ling»). 

Il 10 luglio il professor 
Franco Ruffini del DAMS 
di Bologna, (xiadìuvato dal 
profeasor clown Biistrik, ter¬ 
rà una conferenza .sul co 
mico. 
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Per un'Europa progressista, dei lavoratori, di sinistra 
contro quella di Strauss, Sceiba e delia signora Tatcher 

Non un voto 
vado disperso domani 

Dall'Umbria un voto massiccio invece per li rinnova¬ 
mento politico e culturale dell'Europa. 


Un voto per battere Temarginazione economica deirita- 
lia, per raccordare la nostra regione alle polìtiche euro¬ 
pee, per far ritornare in Umbria gli oltre 10.000 emigrati 
che sono nelle varie nazioni europee. 

Tutti alle urne 
per votare comunista 


Il simbolo del PCI è il secondo 
in alto a sinistra e si possono 
esprimere solo due preferenze 



Uno sguardo ai candidati del PCI 

Una lista che mostra 
chi crede nell’Europa 

Al primo posto il compagno Berlinguer - Presenti tre donne 
Una serie di nomi all'altezza del difficile impegno che li attende 


PERUGIA — Ma chi sono l 
candidati comunisti che do¬ 
mani voteremo neiia nostra 
regione ai pari deiia Toscana, 
dei Lazio e deiie Marche? 

La lista comunista della 
terza circoscrizione si apre 
con il nome di Enrico Ber¬ 
linguer, segretario generale 
del nostro partito; al secondo 
posto c’è un altro nome di 
spicco, il compagno Carlo 
Alberto Galluzzi. membro 
della direzione nazionale del 
PCI, esperto da sempre di 
questioni internazionali ed 
europee. Numero tre della 
lista l’ex commissario della 
CEE e presidente del gruppo 
della sinistra indipendente al¬ 
la Camera dei Deputati, Al¬ 
tiero Spinelli. Al quarto po¬ 
sto una compagna che si è 
occupata presso la direzione 
del partito finora di questio¬ 
ni agricole, è Carla Barbarel- 
lo. umbra di origine essendo 
nata a Magione. 

Numero cinque è il prol. 
Guido Carandini, candidato 
marchigiano che precede Ma¬ 
rio Claudio Cianci. Al settimo 
posto la compagna Maria 
Luisa Cinciari Rodano, can¬ 
didata del Lazio, che precede 
Fazio Fabrini. compagno del¬ 
la Toscana Numero 9 della 
lista e Giovan Battista Gera- 


ce, mentre il numero 10 è il 
prof. Mario Gozzinl, molto 
noto anche in Umbria per a- 
ver partecipato a numerose 
assemblee sulla questione 
cattolica. 

Il numero 11 è il prof. Fe¬ 
lice Ippolìito candidato indi- 
ponderile proposto dalla 
- "‘•a rcgior.e. Ippolito è u- 
no dei ma.ssiml esperti a li¬ 
vello mondiale dell» questioni 
energeticlie. e decente all’u- 
nivorsità di Roma di geologia 
e iti-ettore della rivista « Le 
Scienze ». Il prof. Ippolito si 
è fatto conoscere in Umbria 
in questa cariipagna elettoiale 
per aver dato un grande 
contributo politico e culturale. 

Numero 13 de ile lista l'al¬ 
tro andlHaf.o andrò per il 
Farlamento europeo: è la 
compagna .Adriana Lungarottl 
Guardabas-si as-sessore prò- 
vocile alla F.-'c.hiatria che 
lutti noi crnoFCianio molto 
Siene. Al quat^uidiceslmo po- 
.•><o r't un altre llli:.«tre intel- 
'.•■•tuaie, LiU-io I.oml>ardo Ha- 
dille, il cui ar»'o-to all’appro- 
fnnriimento ttonco del mar- 
xi.smo in qut-si.i anni è stato 
fi c notevo!:.=simo. Numero 
K -ioiia lista è il compagno 
I''!!-;i5'io Mazzo’; che precede 
Sergio Se ,re i'.'pon.sahil-3 
deha commiSio e.slcrl del¬ 


la direzione de! PCI. 

La lista comui ista per il 
Pariauiento e:.ucpeo si chiù- 
de con un nome a.ti»al cono 
sciuto negli «iinb’enti dello 
spettacolo: il regista Luigi 
Sfii, araina (.lumero 16). 

tn conclusione che dire? La 
qualificazione politica, sclen- 
• fica, cultura.*' dc'la lista del 
PCI si vede chiammente an- 
elle solo scoi-endo questi 
nomi. Chi può dire altrettan¬ 
to’’ Forse ir. DC che vuole far 
eleg.gere dagli umbri quel 
Fi*ar,ce.sco Cementino, amico 
di Camillo Crociani? ,E che 
ila una lista di illustri sco¬ 
nosciuti? 

Da ultimo diciamo che do¬ 
mani si possono solo esprime¬ 
re due preferenze per i 16 
candidati. 

Ecco infine i remi e i rela¬ 
tivi numeri delia lista de. 
PCI- K Berlinguer Enrico; 2) 
Galluzzi Carlo Alberto; 3) 
Spineli Altiero; 41 Barbarello 
Carla; 5) Car.p.Qtni Guido; 6) 
Cinciari Roituno Maria Luisa; 
7‘ F? brini P’'i7ic: 8) Gerace 
G evar. Batii.sta: 9) Gozzinl 
M.-'.rio; 11) Ipoollto Felice; 

12) Lombardo Radice Lucio; 

13) I.iinpatoUi Adriana in 
Guardal.,i5sl I4i Mazzoli I- 
gnario; là) Segre Sergio; 3) 
Squaizma Luigi. 


Il 100% degli operai si è astenuto dal lavoro 

Totale adesione allo sciopero 
dei metalmeccanici di Perugia 


PERUGIA — Compieta- 
mente riuscito lo sciopero 
dei metalmeccanici in 
provincia di Perugia. Il 
100 per cento degli operai 
si è astenuto dal lavo- 
. ro. Giovedì mattina in al¬ 
cune fabbriche maggiori 
c'è stalo pure il picchet 
taggio merci: dalla Me.x 
Piccini, alla SICEL. dalia 
Pozzi aH’Eloom. dall’ILFE 
alla Nardi. 

I metalmeccanici della 
provincia di Perugia han¬ 
no già in programma nuo¬ 
ve scadenze di lotta per 
rii e il 15 di giugno. 
Complessivamente sono 
previste 4 ore di astensio¬ 
ne dal lavoro. Lo .sciopero 
continuerà poi il 25 e il 30 
giugno per un totale di 
altre 6 ore. 

Anche i tessili stanno 
preparandosi alle prossi- 

■ me .scadenze di lotta per il 
rinnovo dei contratti: ieri 
la CGIL regionale ha temi 
to una riunione del diret¬ 
tivo su questo tema e per 
la prossima settimana è 
fissato anche un incontro 
della federazione unitaria. 

Frattanto la cronaca 
sindacale registra una si¬ 
tuazione as.^ai difficile alla 
ceramica Baldelll di Città 
di Ca.stello. L'azienda In- 

■ fatti, come è del resto no- 
' to. ha recentemente licen¬ 
ziato 12 lavoratori. I sin¬ 
dacati, nel cor.^o deirattl- 
vo di categoria tenuto.sl 
giovedì a Perugia, hanno 
fatto rilevare come ormai 
anche in altre piccole e 


medie fabbriche deH'Ura- 
bria il padronato ricorra 
con sempre maggiore fre¬ 
quenza alla pratica del li¬ 
cenziamento. I delegati 
hanno pertanto deciso di 
intraprendere immediata¬ 
mente azioni di lotta: in¬ 
torno al 20 di giugno è 
previsto infatti uno .scio¬ 
pero generale della cate¬ 
goria. 

Infine, sempre per la 

Il calendario 
delle 

commissioni 

regionali 

permanenti 

PERUGIA — Per la pros¬ 
sima settimana le sedute 
delle commissioni perma¬ 
nenti della Regione avran¬ 
no il seguente svolgimen¬ 
to: la commissione affari 
economici si riunirà mar¬ 
tedì 12. alle ore 15.30. men¬ 
tre per le commùssionl af¬ 
fari istituzionali e affari 
sociali la convocazione è 
prevista per le ore 16. 

Nel corso delle riunioni 
la commj.s.sione affari so¬ 
ciali si incontrerà con i 
rappresentanti degli enti 
o.spedalierl di Gubbio e 
Gualdo Tadino e la Comu¬ 
nità montana delVAlto 
Chiascio per esaminare le 
richieste di ampliamento e 
copertura di posti neH’or- 
ganico dei due ospedali. 


metà di questo mese è in 
calendario per la CGIL, u- 
n'altra importante scaden¬ 
za: rii si terrà presso 
l’aula magna deiruniversità 
di Perugia un attivo 
comprensoriale nel corso 
del quale verrà affrontato 
complessivamente 11 tema 
dei rinnovi contrattuali. Il 
dibattito verrà concluso 
da Rinaldo Scheda, segre¬ 
tario nazionale confederale 

«Rivolta» 
dei grifoni 
e si va 
subito 
in vacanza 

PERUGIA — < .Ammutina¬ 

mento » dei giocatori del Pe¬ 
rugia. In programma per il 
16 giugno c’era una partitis¬ 
sima rfie avrebbe dovuto con¬ 
cludere la felice stagione dei 
grifoni: Perugia-Colonki. 

Ma la « voglia > di andare 
in ferie ha avuto il soprav¬ 
vento suite esigenze societa¬ 
rie. L’ammutinamenio si è 
verificato ieri. I giocatori ed 
il tecnico, Ilario Castagner, 
(^c è stato dalla parte dei 
giocatori, hanno fatto presen¬ 
te al direttore tecnico Ramac- 
cioni e al presidente D’Alto- 
ma che la partita con i tede¬ 
schi del Colonia avrebbe com¬ 
promesso gravemente te loro 
ferie. 

Per cui rultima partita sa¬ 
rà quella di stasera. 


Dal voto di domani il primo passo per l'Europa dei popoli 


I difetti della CEE vanno ^ 'l'i 11 


corretti a partire da oggi delia siderurgia 

A colloquio con i compagni Maschiella (dell'ESAU) e Berrettini (della Regione) • Le molte II parere del compagno Michele Pacetti dei¬ 
attese dei lavoratori umbri - Una grandissima mobilitazione attorno al Partito comunista la sezione aziendale comunista della «Terni» 


I troppi errori 
nelle scelte 
della siderurgia 


Cosa aspettano 
i contadini 
della regione 

Colloquio con Adriano Padiglioni presi¬ 
dente provinciale Confcoltivatori di Terni 


.stegno dei prezzi fa si 
che un nostro coltivato¬ 
re prenda in media 200 
mila lire all’anno di in¬ 
tegrazione dei prezzi, 
quello tedesco prende 
un milione. Con que.sto 
non voglio dire che 1 
prezzi non devono esse¬ 
re sostenuti. 

«Faccio un esemplo. 
Un litro di olio della 
Valnerina viene,a costa¬ 
re 5 mila lire, che è un 
prezzo che lo rende po¬ 
co accessibile; l’integra¬ 
zione è giusta, ma va fi¬ 
nalizzata diversamente. 
Deve essere finalizzata 
ad un potenziamento 
delle strutture produt¬ 
tive. 

« Ci sono poi dei set¬ 
tori — incalza Padiglio¬ 
ni — nei quali gli errori 
compiuti appaiono anco¬ 
ra più evidenti. Le no¬ 
stre zone. l’Umbria, si 
pre.stano per la vinivitì- 
cultura. Se ne prevede lo 
sviluppo nella legge 


quadrifoglio; la Regio¬ 
ne deirUmbrla, definen¬ 
do le 'zone a denomina¬ 
zione d’origine e una se¬ 
rie di altri provvedimen¬ 
ti, ne prevede lo svilup¬ 
po. mentre contempora¬ 
neamente la CEE dà la 
integrazione per estirpa¬ 
re i vigneti. 

« Lo stesso di.scorso, 
che riguarda una omo¬ 
geneizzazione della po¬ 
litica nazionale con 
quella europea, si pone 
per la zootecnia. Se si 
continua a privilegiare 
gli allevatori tedeschi, 
la nostra zootecnia non 
potrà certo riprendersi- 
E’ in.somma ora che la 
agricoltura italiana esca 
dall’attuale stato di su¬ 
bordinazione e che fi¬ 
nalmente si apra una 
nuova prospettiva. 

« Il voto di domenica — 
conclude — rappresenta 
per questa ragiona una 
lappa di fondamentale 
importanza 


PERUGIA — La cosa sembrerà strana, ma alle manlfestazì oni comuniste per l'Europa di questi ultimi giorni c'era tanta 
gente, come non si era mai vista, forse, nemmeno alle iniziative organizzate durante la campagna elettorale per le ele¬ 
zioni politiche. Sarà — dicono i compagni — perché ì comunisti, dopo la leggera flessione del 3 e 4 giugno, sono animati 
fortemente da un rilancio della loro presenza politica, o forse perché il voto di domani per il Parlamento europeo, alla 
luce dei risultati di una settimana fa. acquista un valore politico più alto. Sta di fatto, jierò. che attorno ai comunisti c 
alla « questione europea * in que.sla settimana in Umbria v i è stata di nuovo una grande mobilitazione. Basta guardare 
al comizi ed alle assemblee 

organizzate lersera per la , _ 

chisura di questa campa- " 

gna: gente la più varia. 

giovani, operai, ceto medio, TERNI — Che cosa si- . . 

donne, si sono stretti vici- gnlflca il voto di doma- M O C*T^£i^TTO*t^ 

no alle bandiere del prò- ni per 1 coltivatori ter- V-ZUOCl/ 

grosso e dello sviluppo, alle nani? La domanda la 

bandiere comuniste. i giriamo ad Adriano Pa- • X J * * 

Ma finora la presenza, digllonl. presidente prò- | POH T.rl 111111 

dell’Europa come si è fatta ' vlnciale della Confcoltl- X 

sentire nella nostra regio- | valori. i • 

ne? Lo chiediamo a due - « E sottinteso che al I I 

compagni che per ragioni voto di domenica ~ ri- 1^ | II 

politiche e profe.sslonali co .sponde Padiglioni -- 

no.scono da vicino il « bene , non sono .soltanto inte 

e il male o che fino ad o?gì rc.s.sati i coltivatori, ma Colloquio con Adriano Padiglioni presi- 

l’Europa ha portato in Um- rimerà cittadinanza. ' i . • • i ^ • .i* 

brla, i compagni Ludovico , For.se non tutti se ne dante provinciale Contcoltivatori di Terni 
Maschiella. presidente del- 1 rendono conto, ma 

l’Rsau (Ente di sviluppo a- quando andiamo a fare , .. 

griccio) e Francesco Ber- spesa al mercato pa- stegno dei prezzi fa si quimrifoglio, la Regio- 

rettlnl, responsabile della ghiamo i prezzi che so- nostro estivato- ne dell Umbria, definen- 

commisslone esteri, del co- no stati fissati a Bru- re prenda in media 200 do le zone a denomina- 

mltato reelonale del PCI xelles ^ origine e una se- 

^ dall? RaSi « . k , tcgrazlone dei prezzi, rie di altri provvedimen- 

na addetto ai nroblemMn- * ^ \ quello tedesco prende ti, ne prevede lo svllup- 

tAmayirtnali ^ voraiìo in agricoltura un milione. Con questo po. mentre contempora- 

1-1 « I « a., x/foo/tuiai prosegue — sanno voglio dire che 1 neamente la CEE dà la 

Coniinclamo da M^htel- come è stata finora ge- prezzi non devono esse- integrazione per estirpa 

la. « La politica della Co- stlta la politica dei prez- JTg sostenuti. re i vigneti. 

munita — dalla Comuni^ < Faccio un esemplo. « Lo stesso discorso, 

tamente ha apjmrtato all pea. Accade così che a un litro di olio della che riguarda una omo- 

^d^icoltura Terni il latte dalla Ba- Valnerina viene a costa- geneizzazione della po 

f ^6 5 mila lire, che è un litica nazionale con 

nnmndnrì duello che viene acqui- prezzo che lo rende po- quella europea, si pone 

stato direttamente da co accessibile; l’integra- per la zootecnia. Se si 

in n\utnfI!Lun fn mipiti P"? è glusta, ma Va fi- continua a privilegiare 

pfi ' tori. Il ministro Marco nallzzata diversamente. gli allevatori tedeschi. 

inplnfnr! ^rno) dipn<ti nìì. Spiegato che que- Deve essere finalizzata la nostra zootecnia non 

ihp^ hp/ nrnnptu Pponn ^ pcrchc 1 tc- potonziamento potrà certo riprendersi- 

An ' nttrnHon nriantn dcschi lavoraiìo di più. jjgjjg slrutture produt- E’ in.somma ora che la 

giustificazloi^ y^g agrìcoltura italiana esca 

cliB fa rìdere, proprio qj ggrio poi dei set- dall’attuale stato di su- 

pprche I nostH coltiva- „ incalza Padigllo- bordìnazione e che fi- 

fprnln ^ | lavorano sodo e fjj _ quali gli errori nalmente si apra una 

lecnia. ^ come. compiuti appaiono anco- nuova prospettiva. 

«Ma non ve duomo — «In realtà si pagano ra più evidenti. Le no- «Ilvotodidomenica — 

prosegue -— c/ie so^otfMt- le conseguenze di scelte sire zone. l’Umbria, si conclude — rappresenta 

ro nel male la Cee si e fat- sbagliate. Basta dire pre.stano per la viniviti- per questa ragiona una 

ta sentire in agricoltura.' cosi come viene ge- cultura. Se ne prevede lo lappa di fondamentale 

Va bene il sostegno dei .stila. la politica del so- sviluppo nella legge importanza *. 

prezzi, ma clamorosamen- i 
te è mancata una program¬ 
mazione di strutture e una ' .- - - -r 

politica di riequilibrio del- 

TERNI - Un comunicato del PCI critica olcu 

no) che valorizzano tutte - 

le nostre risorse. 

*lnsomma. la questione m B 

di fondo è che si vada, at- — 

Kinviato I8fi II processo 

il "bene” ■ 

Berrettini, invece, cita ■## # # ■ 

I innocuo «comiziante» ari 

brla-Europa: « Il 26 luglio 
del '78 — afferma — la Re- 

¥e°iifs^due%rogtm vef^ìa ** rinvio richiesto dalla difesa per raccogliere ulteriori elementi 
^ch^^'iìmardlZno'^^^^^ provvisoria - Secondo testimonianze una serie di inuti 

IMO giovani: 676 per un 

progetto ’ alterncmza e 350 TERNI — E’iniziato ieri m-attina meno stando alle testimonianze velli, operai 

per ariigia- processo per direttissima con- di quanti hanno a.s5istito all’ar- Questura d 

nato arttsTico per i appro- {j.q Bruno 'Trivelli, arrestato la resto, sottoponendolo a un vero salva Vanto 

nazione e il conseguente fi- scorsa settimana. Tultimo gior- e proprio pestaggio. le forze pri 

nanziamento. a tiiti oggi, campagna elettorale. Co- L'avvocato difensore. Simone l’ordine pul 

però, non se ne ^ ancora nosciuto con il soprannome di Cicciola. ha chiesto ieri mattina mere una 

nulla, per cui abbiamo do- «magnavlno». Bruno Trivelli, in il rinvio del processo per racco- melodi e l 

vuto iniziare questi corsi di stato dì ubriachezza, aveva im- gllere ulteriori elementi .sulle mo- quali è sta 

formazione professionale provvìsato in piazza della Repub- dalità dell’arresto. La Corte, pre- « n comi 
da soli, rischiando di pa- blica un comizio, poco prima che sieduta da Blasi. ha accolto la funzionari \ 

parli da soli. sul palco salisse l’oratore del Mo- richiesta, aggiornando l’udienza segue la ni 

« La questione — conti- vimento Sociale. a venerdì prassìmo e accogliendo alle testimi 

nua Berrettini — è che il Bruno Trivelli non era nuovo anche la richiesta di libertà prov- notizie di s 

governo italiano sta bloc- a episodi analoghi. I cittadini ter- visoria. porzìonato 

cando tutte le competenze nani hanno avuto modo spesse Si è trattato di un episodio che sorgere dui 
internazionali. Per cui a- volle di assistere alle sue arrin- non ha scos.so .soltanto I nume- parte degli 

de.sso per qualunque prò- ghe. del tutto innocue e conclu- rosi pre.senti aH’arrasto. ma l'in- diritti indù 

getto che riauardi in qual- sesi sempre con qualche risaUi. tera opinione pubblica. La Fede- cittadino g 

che modo il fondo sndnle L’ultima volta I funzionari della razione comunista ha emesso un questo epis 

europeo o anche il FEOGA questura, condotti dallo stesso proprio comunicato nel quale si tri fatti, ar 

bisogna prima rivolgersi a vice questore Corbucci. hanno vo- afferma: si c manifi 

Roma al ministero del La- luto usare la maniera dura, ar- «La Federazione comunista restringlme 

voro che inoltra a Bruxel- restando Bruno Trivelli, senza ternana, in relazione all’arresto dividuali di 

les la pratica. Eppoi. do- andare tanto per il sottile, al- del cittadino ternano Bruno Tri- non risulta 

po. per quaìunaue chiari¬ 
mento, la Renìone non può - 

avere ravvorti diretti con 

la Comunità. In que.sto mo- _■ .. ■ 

do passano due anni o più A Duoii punto II Drocietto pof dotaro I « Aup 

per avere soldi o progetti _ ' . ^ 

approvati. 

*UEurova. dimane — è ' 

la conclusione di Berretti- A Z 1 ® J 

A Peruffia una biblioti 

dalle altre forze, da quelle 
liberali a quelle cristiane 

o socialiste. E bisogna aa- Una Struttura che arricchisce la disponibilità del territorio — La 

giungere che molti mali * 

delVEuropa sono leaati, 

noi nlìn *friitfiirn nnlitira PERUGIA — « Bìbliofotote- I ai Beni culturali Laura Pon cittadini disposti a cederlo 

^ ' . . . t, potrebbe essere questo | zi) nel corso della quale è Mai come oggi la fotografie 

e amministraiica aeu ita- u goffo neologismo con cui stato dato l’avvio alla sche- ha migliaia di adepti in una 

Ua ». tra un po’ si definirà la co- | datura del fondi pubblici esi- società che vive di Immagi 

Kerv» nerrhè è nepe«a- munale « Augusta » di Perù- I stenti e alla segnalazione de- ni ed anzi spesso le so.sli 

-« ^ Infatti in fase avan- gli archivi fotografici privati luisce all'azio.ie reale. Pei 

no votare comunisia ^ata di realizzazione la prò- «i inizia cioè con un vero questo si accennava alle pos- 

mani. Per una migliore di- posta di dotare la biblioteca ^ proprio' censimento delie sibilila anche critiche che 

fesa innanzitutto degli hi- comunale di un’ampia do- immagini impressionate nel- simile raccolta pubblica 

teressì Italiani ed umbri, cu^ntazione fotografica o carta sensibile e, a vario potrebl» fornire. Critiche 

a noi ner tutte le aue.sUoni ‘»tolo. raccolte negli anni. In "“i solo sul mezzo foiosa 

€ poi per lune le que.suoni sia sull Umbria che su temi nn<»Qt'n™»ni ». nii'i in 11*^° io sé (dal situazionistl 

di esaltazione del ruolo In- specifici. Insomma, l’Augusta ad altre correnti di pensie 

tomazionaile del « vecchio “oo fomitis- 2 ione della «^toteca » oltre stimoli al proposito 

rnntinanta* in direzione biblioteca, ma anche , ^ ce ne sono moltissimi), ma 

continente» in anione yj, ^ consultazione di f* anche sugli spezzoni di reai 

di un rapporto divesso con migliaia di immagini foto- tà che. comunque, riesce a 

l Paesi emergenti e di grafiche, documenti anche fornire, 

un rinnovamento nrofon- società attuale. *** esempio di 

SU Jln, docurowi- fi"°; Quel grosso materiale che 

do della vita dell^uropa. fazione potrà essere Tocca- stona dell Umbria dM Ri- ristituto per la storia del 

sia culturale che politica, sione anche per una critica hi*'» Jl' l'Umbria ha raccolto nella 

E allora. l’Indicazione ««e immapnl stesse e al m^ * mostra « Permanenze e mo 

1 /.nmìtnicM /fonriA TiAr **** vengotio fatte è ® demizzaziooe per la storia 

che i comunisti danno i^r un’altra possibilità su cui si di belle arti di Perugia. Tut- dep* industria umbra ». SI 
domani è la seguente: che potrà discutere In futuro. ti istituti che. tra l’altro pos fratta di immagini di «ar 

nessun voto, vada perdu- Nel concreto si può dire seggono a vario titolo prò- cheologia industriale» che 

to che lutti si rechino alle che il progetto per la « fo- documentazioni fotogra- dànno una misura del tipo 

itrt’Fnrrmo HiwAr totcca » è R buon punto. Iti fiche. dj industria e di lavoro che 

urne i^r un Europa aiver proposito si è tenuta una Peraltro, lutto può dirsi si sono sviluppati in Um- 

sa, piu libera, piu demo- riunione ai Comune di Pe- -meno che manchi il mate- bria e dalle quali è possibi- 

oratica. rugia (presuite l'assessore riale. tra enti, istituzioni e le, senz’altro, trarre una mi- 


'PERNI — «1 lavoratori delle 
acciaierie devono guardare 
airappuiitamenlo elettorale di 
domani con grande interes¬ 
se» : .sostiene il compagno 
Michele Pacetti della sezione 
di fabbrica del PCI. 

«E’ una tappa fondamenta¬ 
le e l’avvenire deU’industria 
siderurgica dipenderà dalle 
scelte die saranno prese a 
livello europeo — aggiunge — 
ancora stiamo pagando le 
conseguenze del piano Mar¬ 
shall 

«Nella siderurgia ~ prose¬ 
gue Pacetti — è accaduto 
{|Ucllo che è successo per 
l’agricoltura. I paesi pov'cri 
sono stati qiielii die lianno 
pagato di più. Allora fu fatta 
la scelta di assegnare la 
nostro Paese la produzione di 
base c i lavoratori non si 
trovarono nelle cixidizioni di 
poter contrastare questa .'o- 
lontà. Le industrie belliclie 
come la "Terni" si riconver¬ 
tirono in industrie di base, 
addette alla produzione di 
semilavorati (cai poco valore 
aggiunto) die vengono poi 
trasformati all’estero. 

«Fu questa — ricorda an¬ 
cora il compagno Pacetti — 
una scelta che ebbe parecchie 
conseguenze negative, che 
paghiamo non soltanto nel 
settore siderurgico, ma anche 
in quello chimico per il qua¬ 
le vale lo .stesso discorso. In 
primo luogo si tratta di lavo¬ 
razioni che richiedono un’e¬ 
norme quantità di energia. 
Per un laminatoio, per un 
foitio occorre molta più e- 
nergia di quanta occorra por 
le successive lavorazioni. Gli 
Stati Uniti la fanno da pa¬ 
drone e da qui le difficoltà 
che noi incontriamo per c-d- 
locare sul mercato riicinali. 
getti, la caldareria. Tutto il 
mercato pclroldiimico die ha 
allo contenuto tecnologico, è 
monopolizzato dagli america¬ 
ni. 


«Con l’aumento del costo 
del petrolio, poi, la siderur¬ 
gia europea è entrata in crisi 
e già si prevedono 50 mila 
licenziamenti, che in part-*. 
per quanto riguarda la Fran¬ 
cia e la Germania, sono già 
stati effettuati. Sono segnali 
che devono preoccupare, die 
devono .spingere i lavoratori 
ternani, l’intera cittadinanza 
ad un voto iier imporre un 
cambiamento. 

«Si pensi — esemplifica 
Michele Pacetti — alle diffi¬ 
coltà che ci sono derivato dai 
limiti imposti airitalia dalla 
Comunità europea. Per il 
tondo i)er cemento armato la 
CEE ha stabilito un prezzo 
che è inferiore i.l nostro co 
sto di produzione, bloccando 
in pratica tutte le nostre e 
sportazioni. Adesso una parte 
cmisistente <iel tondo per 
cemento armato prodotto 
dalla Terni, vien? esportalo 
nei Paesi dell’Africa del 
Nord, a si tratta dì paesi die 
si stanno attrezzando per 
nrodurselo autonomamente. 
Tanto è die la stessa Temi 
Ila fornito l’assistenza tecnica 
per la costruzione di imoian- 
ti in Iran, nei Paesi dell’A¬ 
merica Latina e in altri 
Paesi deH’area Mediterranea. 

«Finora — condude Pace*ti 
— non è stata fatta una poli¬ 
tica rivolta aba ricerca di 
produzioni alternative, con 
oiù allo valore aggiunto, 
mentre è invece necessario 
suilunnsre nuove tecnologie. 
C’è infine la questione ener¬ 
getica. La "Terni" è ima del¬ 
le poche infilisi rie ouroDee 
die è snecializ/.ata in prodot¬ 
ti che servono per la produ¬ 
zione di ene*'gia. .Se sar.A svi- 
hmn.nta in Eiirooa una giusta 
nolitiea energetica, i benefici 
die no deriveranno saranno 
mianio mai rilevanti. Ecco 
nerchè i lavoratori della 
Terni" devono guardare con 
interesse al voto di domani». 


TERNI - Un comunicato del PCI crìtica alcuni funzionari della questura 

Rinviato ieri ii processo a Bruno Trivelli 
l'innocuo «comizinnte» nrrestnto dolio P.S. 

Il rinvìo richiesto dalla difesa per raccogliere ulteriori elementi sulle modalità dell'arresto • Concessa la li¬ 
bertà provvisoria - Secondo testimonianze una serie di inutili brutalità da parte delie forze dell'ordine 


TERNI — E’ iniziato ieri m-attina 
il processo per direttissima con¬ 
tro Bruno 'Trivelli, arrestato la 
scorsa settimana, l’ultimo gior¬ 
no di campagna elettorale. Co¬ 
nosciuto con il soprannome di 
« magnavino », Bruno Trivelli, in 
stato dì ubriachezza, aveva im¬ 
provvisato in piazza della Repub¬ 
blica un comizio, poco prima che 
sul palco salisse l’oratore del Mo¬ 
vimento Sociale. 

Bruno Trivelli non era nuovo 
a episodi analoghi. I cittadini ter¬ 
nani hanno avuto modo spesse 
volle di assistere alle sue arrin¬ 
ghe. del tutto innocue e conclu¬ 
sesi sempre con qualche risaUi. 
L’ultima volta I funzionari della 
questura, condotti dallo stesso 
vice questore Corbucci. hanno vo¬ 
luto usare la maniera dura, ar¬ 
restando Bruno Trivelli, senza 
andare tanto per il sottile, al¬ 


meno stando alle testimonianze 
di quanti hanno a.ssistito all’ar¬ 
resto. sottoponendolo a un vero 
e proprio pestaggio. 

L'avvocato difensore. Simone 
Cicciola. ha chiesto ieri mattina 
il rinvio del processo per racco¬ 
gliere ulteriori elementi .sulle mo¬ 
dalità dell’arresto. La Corte, pre¬ 
sieduta da Blasì. ha accolto la 
richiesta, aggiornando l’udienza 
a venerdì prassìmo e accogliendo 
anche la richiesta di libertà prov¬ 
visoria. 

Si è trattato di un episodio che 
non ha scosso soltanto i nume¬ 
rosi pre.senti alTarrasto. ma l'in¬ 
tera opinione pubblica. La Fede¬ 
razione comunista ha emesso un 
proprio comunicato nel quale si 
afferma: 

«La Federazione comunista 
ternana, in relazione all’arresto 
del cittadino ternano Bruno Tri¬ 


velli. operato da funzionari della 
Questura di Terni, ritiene, fatta 
salva l’autonomia dell’azione del¬ 
le forze preposte alla tutela del¬ 
l’ordine pubblico, di dover espri¬ 
mere una ferma critica per i 
metodi e le motivazioni con le 
quali è stato condotto l’arresto. 

« Il comportamento di alcuni 
funzionari della Questura — pro¬ 
segue la nota — appare, stando 
alle testimonianze dirette e alle 
notizie di stampa, del tutto spro¬ 
porzionato e immottvato e fa 
sorgere dubbi seri sul rispetto da 
parte degli stessi funzionari dei 
diritti individuali di cui ciascun 
cittadino gode. Va aggiunto che 
questo episodio si collega ad al¬ 
tri fatti, anche recenti, nei quali 
si è manifestata la tendenza al 
restringimento delle libertà in¬ 
dividuali dei cittadini, che pure 
non risultano avessero commesso 


violazioni della legge. 

« Una città come Terni — pro¬ 
segue la nota — in cui la tradi¬ 
zione democratica e la coscienza 
civile è profondamente radicata 
nel tessuto sociale, che possiede 
un patrimonio storico di lotte 
popolari per la difesa e l’esten¬ 
sione delle libertà e del diritti 
individuali e collettivi, non può 
tollerare episodi che hanno su¬ 
scitato sdegno e indignazione, 
non può accettare che valori e 
principi conquistati con batta¬ 
glie e sacrifici da tutto il popolo 
ternano vengano messi in discus¬ 
sione. 

« La Federazione comunista 
ternana — conclude la nota — 
sottolinea la necessità che ai cit¬ 
tadini sia assicurata la certez¬ 
za che i fondamentali diritti in¬ 
dividuali siano rispettati e di¬ 
fesi, non violati e oltraggiati*. 


A buon punto il progetto per dotare r« Augusta » anche di una fototeca 

A Perugia una biblioteca di immagini 

Una struftura che arricchisce la disponibilità del territorio — La collaborazione attesa da enti e da privati 


PERUGIA — « Bìbliofotote- 
ca » potrebbe essere questo 
il goffo neologismo con cui 
tra un po’ si definirà la co¬ 
munale «Augusta» di Peru¬ 
gia. E’ infatti in fase avan¬ 
zata di realizzazione la pro¬ 
posta di dotare la biblioteca 
comunale di un’ampia do¬ 
cumentazione fotografica o 
« fototeca » che dir sì voglia, 
sia suirumbria che su temi 
specifici. Insomma, l’Augusta 
non sarà solo una fornitis¬ 
sima biblioteca, ma anche 
un luogo di consultazione di 
migllaià di immagini foto¬ 
grafiche. documenti anche 
loro della società attuale. 
Che poi tale nuova documen¬ 
tazione potrà essere l’occa¬ 
sione anche per una critica 
alle immagini stesse e al mo¬ 
do con cui vengono fatte è 
un’altra possibilità su cui si 
potrà discutere in futuro. 

Nel concreto si può dire 
che il progetto per la « fo¬ 
toteca» è a buon punto. In 
proposito si è tenuta una 
riunione ai Comune dì Pe¬ 
rugia (presente l'assessore 


ai Beni culturali Laura Pon 
zi) nel corso della quale è 
stato dato l’avvio alia sche¬ 
datura dei fondi pubblici esi¬ 
stenti e alla segnalazione de¬ 
gli archivi fotografici privati 

Si inizia, cioè, con un vero 
e proprio censimento delle 
immagini impressionate nel¬ 
la carta sensibile e, a vario 
titolo, raccolte negli anni. In 
quest'opera e. più in gene¬ 
rale nel progetto di costru¬ 
zione della « fototeca », oltre 
al Comune di Perugia, sono 
impegnati i responsabili dei 
la « Augusta », l’Azienda au¬ 
tonoma di soggiorno e turi¬ 
smo, l’Istituto regionale per 
la storia delTUmbria dal Ri¬ 
sorgimento alia Liberazione, 
l'Istituto di storia ’ delTarte 
deiruniversità e l’Accademia 
di belle arti di Perugia. Tut¬ 
ti istituti che. tra l’altro pos 
seggono a vario titolo pro¬ 
prie documentazioni fotogra¬ 
fiche. 

Peraltro, tutto può dirsi 
-meno che manchi il mate¬ 
riale. tra enti, istituzioni e 


cittadini disposti a cederlo. 
Mai come oggi la fotografia 
ha migliaia di adepti in una 
società che vive di immagi¬ 
ni ed anzi spesso le so.sti- 
tuiscc all'azicne reale. Per 
questo si accennava alle pos¬ 
sibilità anche critiche che 
una sìmile raccolta pubblica 
potrebbe fornire. Critiche 
non solo sul mezzo fotogra¬ 
fico in sé (dai situazionistl 
ad altre correnti di pensie¬ 
ro, di stimoli al proposito 
ce ne sono moltissimi), ma 
anche sugli spezzoni di real¬ 
tà che. comunque, riesce a 
fornire. 

E" il caso ad esempio di 
quel grosso materiale che 
l'Istituto per la storia del¬ 
l'Umbria ha raccolto nella 
mostra « Permanenze e mo¬ 
dernizzazione per la storia 
deir industria umbra ». Si 
tratta di immagini di «ar¬ 
cheologia industriale » che 
dànno una misura dei tipo 
di industria e di lavoro che 
si sono sviluppati in Um¬ 
bria e dalle quali è possibi¬ 
le, senz’altro, trarre una mi¬ 


gliore conoscenza del nostro 
passato recente. 

Tra l’altro ricordiamo che 
con il sopracitato materia¬ 
le, in collaborazione con il 
consiglio regionale. Renato 
Covino, Giampaolo Oa'lo, 
Alessandro Pesante e Mas¬ 
simo Stefanetti hanno rea¬ 
lizzato un audiovisivo dal ti¬ 
tolo « Alcuni casi di archeo¬ 
logia industriate in Umbria». 

Ma l’Istituto storico, che 
di fatto è il promotore del¬ 
la «Fototeca», ha in serbo 
anche altre immagini inte¬ 
ressanti. Ci sono ad esem¬ 
pio le 5.000 fotografie del- 
T Umbria realizzate da un 
vero e proprio artigiano del¬ 
l’immagine, il maestro Tilli, 
che riguardano tutta la re¬ 
gione ed anche alcune zone 
limitrofe (Cortona, Visco, 
ecc.). 

Le iKissibilità sono poi più 
estese se solo si tiene conto 
come certi enti (valgano per 
tutti le sovrintendenze e gli 
uffici urbanistici dei Comu¬ 
ni) raccolgano pressoché 


giornalmente, e a vario tito¬ 
lo, documentazioni fotografi¬ 
che. 

Quanto ai privati, infine. 
Il loro apporto potrebbe es¬ 
sere addirittura eccessivo se 
solo la fototeca cominciasse 
pian piano a divenire 11 cen¬ 
tro di raccolta per quegli al¬ 
bum di famiglia, che a de- 
* cenni di distanza possono 
dare informazioni preziose 
ed insostituibili. 

L’operazione già si prean¬ 
nuncia legata anche all'Uni¬ 
versità sotto molteplici aspet¬ 
ti. Tra 1 primi, ad esempio, 
rassegnazione di tesi di lau¬ 
rea sulla storia della foto¬ 
grafia e in genere sui mez¬ 
zi audiovisivi che ITstituto 
Storico intende proporre al¬ 
l’ateneo perugino. 

Insomma T iniziativa ha 
decine di agganci e di pro¬ 
spettive Interessanti, anche 
perché non si propone cer¬ 
to di organizzare un sempli¬ 
ce museo della «Società del¬ 
lo spettacolo ». 

Gianni Romizi 












